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offerti^ che aràtfco farvi ^ NobHìJpmò Signor Conti ^ 
del primo Tomo della Biblioteca Picena ^ i un tenuijjimo 
contrajfegno delle molte obbligazioni ^ che fino dagli anni piU 
'Verdi profejfo a Voi^ ed tutta infieme la cbiarijjima vojira 
famiglia. Inoltre è un aitefiato di fingolarijjima ftìma ^ ed 
ojfequìo , che nutro per Voi non meno , che per le doti , e 
prerogative yde glortofijjimi vojiri antenati. Non if degnate^ 
che in pochi tratti richiami alla memoria ciò y ibe Voi per 
atto di moderazione y e di magnanimità avrete certamente di- 
menticato . Vi fovvenga in primo luogo il debito^ che mi 



IV. 

torre verfo il vofttQ gran zìo Monfignor Pompeo > tnftgne 
Ve/covo di quejìa Cbitfa Oftmana ^ e fommo Letterato , de 
cui nel quarto lujìro dell' età mìa venni amorevolmente ac^ 
colio tra fuoi piU intimi Familiari , e riguardato fempre fi^ 
no agli eflremi del viver fuo con occhio di parzial benigniti 
e beneficenza.. Non debbo neppur traf andar P onore ^ cb^ egli 
mi feccy allorché volle prefcegliermi a dìjlendere e pubblicar, 
colle ftampe le Memorie Iftorico - Critiche della Ghiefa , e 
de' Vefcovi di Ofimo (i) > da ejfo lui raccolte ed illujìrate 
con lunghi /udori , e fatiche . ^ali e quante poi fiate fieno 
verfo di me le dimofirazioni di amorevolezza del vofiro ri^ 
fpettabìle genitore , Ignazio Compagnoni , foggetto per ertu 
dizione y per configlio , e per umanità oltre ogni credere fti* 
mabilijfimo , il potrei pih facilmente comprender coir animo , 
cFefprimer colla penna (2). Che dirò poi de" vofiri egregi 
fratelli Cavalier Pierpaolo , e Giufeppantonìo , da troppa 
immatura morte rapiti alla Patria , e alla Repubblica Lette^ 
raria (3) ^ da quali venni fempre contraddifiinto con fegnali 

(0 Ufcirono alla luce in Roma fenza de' Catenati dall' eruditici mo 

MDCCLXXXllU dalla Stamperìa Sig. Antonio Lazzarini , patrizio di 

dì GÌQvannì Zempel in ciqque To- quella Città, ed impreffa quindi in 

mi di quarto. Ósìmo dal Quercetti P anno 1770. 

(z) Qued^ornatiffioìo cavaliere, (j) Nella morte di quefli due no* 
che potea dirfi vero Padre della Pa- bili foggetti perde la Patria in per- 
rtìa ^ all'altre doti , che l'adorna- fona del Ottv. Pierpaolo nn criftiano 
mirano, accoppiò feoipre una lodevoi Filofofo, fornico di moltiplice eru- 
premura di raccoglier, come poi fé*» dizione e dottrina: ed in quella del 
f:e , in più volumi con fomma dili* di lui fratello Giuseppantonìo un 
genza e criterio un copiofo ammaf- Letterato verfatiffimo in ogni ma^ 
fo di notizie, concernenti le patrie niera di profana antichità, eche'in-* 
memorie , e quelle altresì di tutta oltre pofledeva a fondo il più deli- 
la provincia della Marca . Una dot- cato gufto della lìngua Latina, e 
ta, ed eloquente Orazion funerale Tpfcana tanto nel verfo, che nella 
fu letta nella di lui morte alU pre* profa « come rifnita dai molti fcric-i 



di fificera^^ e leale parzialità y e propenjione? lo non poffo 
ri/ovvemrmty vel confejjo^ di quejìe grani anime fen%a ef- 
fer penetrato Ja mi intimo fentimento di grata corri/ponden* 
za y e di rammarico per l'amara perdita y che di lor facemmoi 
Tuttociò bafterebbe a giujiificare il primo rifieffo , che 
m induce a farvi /* offerta delle primizie di queft^ Opera i 
Ma qui ^ y dove f% accrcfcono fuor di mifura $ motivi della 
mìa rìfpettofa gratitudine • Voi unitamente a i vojìri degnif- 
fimi fratelli (4) quello fofle y che qualche anno addietro^ 
troppo certamente confidando ne miei fcarft talenti e cogni^ 
%ioni y vi degna/le di addojfarmi P incarico di compilare que* 
fìa medeftma Biblioteca ; ed oltre agli /limoli , mi forni/le 
anche de* mezzi y onde poter efeguir la vafla /tmprefa. Da 
Voi infatti furonmi a tal* uopo comunicati gli fcritti di Cle» 
mente Antonio Bonfini, e di Gio. Battifta Buccolini» che 
fi ferbavano nella voftra f celta Libreria y da Voi accrefciuta 
ed arricchita di Opere le piU rare e pregevoli. Voi fofle y che 
con tratto di umanità mi facejie copia anche delle cure leti 
teratie dell* incomparabìl Prelato voflro ^io y che per tanti 
anni avea utilmente travagliato fullo fìejfo argomento , rac^ 
cogliendo e ìllujirando con maejìra mano, le memorie degli 
Scrittori Piceni . Voi finalmente mi fomminifirafie con diftin* 
ta liberalità e codici y e libri y e notizia y che al mio lavoro 



tii ch^egli ha Ufciati, e de' quali na erudizione > per fariezza, e pef 

a fuo luogo daremo noi conto at cortefia. L'altro è il Sig. Ab. FrM* 

Pubblico* ctsco 9 Canonico della Cattedrale di 

(4) Il Sfg. Abate Giuliano , Ca- fua Patria , a cui non tralaffcia egli 

oonico della Bafilica Lateranenfe , di dar continui efempi di zelo , di 

che G didingue per giufto e fino cri^ ecclefiadico contegno , e di facr^ 



-tetio I pel poffeflb di facra e profa- dottrina» 



VI 

fi rendt^ano nteeJfarU ^ ^ficfe andato inoltre infervorando la 

mia tiepidezza , perchè non ifmarriffi nel lungo e faticofr 

cammino . Dopo tali preme ffe , vedo pur troppo ^ che in vece • 

di darvi io ftejfo un atte/iato ài riverente gratitudine con 

quejia Dedica , vengo in fojianza a prefentarvi ciò y che a 

huona equità vojiro dee dirft , o almeno pih vojìro , che mitn 

Ma poiché la mia offerti^ non puh aver , che uno fcar» 

fo merito di gratitudine ^ pregovi ad accettarla qual Jtcurù 

pegno della mia piena /lima ed ojfequio verfo di Voi , e ver^ 

fo lavojìra illujìre profapia. Luniinofe fono le prerogative y 

che vi fanno degno d ejfer conjiderato nella vo/ìranohilijp» 

ma Patria qual germoglio di una pianta la pih difìinta y e 

qualificata. Le virtU vojire perfonaliy le moltiplici cognizio* 

ni letterarie y e fegnatamente H pojfejfo della poetica facoltà y 

per cui fra gli altri coltijfimi cavalieri voflri concittadini 

fiete meritamente pregiato y come già lo fojìe dal celebre Me^ 

taflafxoy che in pih lettere a Voi dirette non dubitò di aon^ 

teftare la ftncera /lima y cF ei faceva ^di Voi , e delle poeti" 

che voJlre produzioni , vi danno ogni maggior diritto di ef 

fer prefcelto a Mecenate delle lettere , e de buoni Jìudj. Dio 

volejfe y che fapejle vincere una volta quella modejiia y che 

ci ha privati finora del piacere y e del vantaggio di poter gu- 

fiare t eletto y e copiofo frutto y che in tanti anni avete rU 

eratto dalP ufar alla dimeftica colle Muf e Tof cane! Se poivo^ 

lejfi tener dietro a quella gloria y che a Voi deriva dal no^ 

me y e dal merito degli Avi , e che fuole dagli Scrittori ma^ 

gnificarff ne lor Mecenati y che largo campo non mi fi apri^ 

rebhe y onde commendarvi anche per quefio capof^ 



XirjC^fe/^/4 Compagnoni , cBtf per fo ^fneno Jh M-Jc> 

hfciato ^infteme diprtièufì^è in ognt temptf /oggetti e eh bri m 
érnniy m lettere y e in toga, lo rieorderb fohanto quattro Ca^s 
valieri del /acro Ordine Gerosolimitano , quai furono Gisusk^ 
battista , Francesco y Giuse|)pe y e a dì néftrl ih mtntw>atT 
Canjaiier'VtQfjpiQÌOy di'/^erè egualmente y' che delhfit$ or-" 
nate maniere adorno. Èlicorderò uff altro Gizmh^ttìstìLy eSfoty^ 
za Compagnoni^ jr^gi^^i ambedue deW eqnejìre Ordine dì 
Santo Stefana y il primo nel ijS^v, e il fecondo nel tóip; 
é fin/kmentd Qujntilip^* ornato dèlia Croce de^ Si, Maurilio 
e Lazxàro (5). Non vuol tacerfi MAtcódt Bartotomme& 
Compagnoni y che circa la metà del f ecolo XV. Yefe alla Faj 
tria non -meno y che alla provmcid Marchiana fegttaiati fer^- 
vigi y' midè a i^agipnè d^-fùé nobili concittadini fu com^\, 
pianta la di luì perdita con funebre Orazione di Niccolò' 
dalla Rooca , profejfw celebre di eloquenza y e con eleganti 
Foejie del Poggio , dell^ Aretino ,' deW AHjrispa v ^ di ohH' 
famoff Letterati di queh tempo (j(^; JVfàtiòyV Gaxttiìio y fil\ 
gliuoli di Giuliano , procacci aronji faha e lode forhma nef 
meftter delf armi^ militando il primo nelle guerre di Germif-^* 
ftiày dove termina gloritfamente i giorni f ubi y ed^irfecòn^) 
do gitinfe a meritarji col fno valore onorevoli cariche da va^'^ 
rj Principi y a i quali pr e fiato ave a fedel fervigio. 

Molte cofe dir fi potrebbero a commendazione del vo^ 
flrh Pompeo Seniore, il quàke colla ftietiza dèUe^Leggpy^ 

(5) Vedasi Ludovico Araldi nel- tamente . alle Poesie m Codice- ms,,/ 
la sua Italia NobìU . Venezia 1722. posseduto dalla stessa famìBlia Coni» ' 
<Q6) Serbasi la detta Orazione uni- pagnoni* . 



vili; 

^ tolh ps^blìcbe mcumbenxe ^ fofienute da Iw 4 vamaggìo 
^ellìf Patria j /eppe'guadéi^narfi la pih alta ftima e kenevo^\ 
Ipnzade suoi conchtadipi ^ e Ji meriti inoltre la perpetua ^ 
gtatittfdine dell'intera nojlra provi/ìcia per mezzo; della m». 
tijfima Qpera ^ che pubblicò col titolo di Reggia Picena (7) 
i^bro^ cj^e y quantunque non vada immune dai 4^f etti] deli 
tempo y Ji rende nonpertanto affai pregevole per ' le molte ne*) 
tizie y e documenti , che vi fi produffero , per F efattezza^ 
della cronologia^ e pel buon ordine delle materie , che, W; 
ff trattano^ Non^^ quindi maraviglia y che quejìa ertfdita. 
produzime riportaffe giujla lode da Ferdinando UgbelUy da^ 
Qiulio Lucenti y dal Giardinai Pallavicini y e da pik altri dot-^ 
ti uomini y e che finalmente tutti gli Scrittori provinciali fi- 
ffo a nqftri tempi ne abbiano utilmente approfittato. Se qui 
poi volejfi entrare né" meriti di Monfignor Pompeo ^ vofira. 
xio y mi mancherebbero al certo e tempo y e lena a poterla 
far degnamente y quando fi voleffe pur adombrarlo y come fi 
richiederebbe per ^ tm dottijfimo , e zelante Ve/covo y ej^er un 
fommq Letteratp ^ ^quale^ appunto in tutta Italia dai veri fa^ 
pienti y e fgombri da ogni prevenzione e pregiudizio y h fia^ 
to egli y e farà fempre riputato anche nell' età future. Un 
languido abbozzo delle di lui virth y e gloriose gefia fu data 
nfille .Memorie di quefia Chiefay e de^ fuoi yefcoviy avve^m. 
gnachi Ufi uomo tale y che certamente forma il piìt fplendi-^ 
dfi ornamento del yoftro rìfpettabil e afato y e del facro ca^ 
battere Vef covile , d" altra penna abhifogni y che non è la mia ^ 
per delinearne anche in if cordo il merito y eie difiinte pre^ 
rbgative y di cui andò nobilmente fregiato, 

(7) Maarata 1661. fogU .... /« 



IX. 

Io femày ornaftjjtmo Signor Cavaliere ^ di aver ftn qui 
pojSo a cimento la vòflra [ingoiar modejìta , e quella mode^ 
razione , che vi fa ejfer fuperiore a qualunque lode ed en* 
comioy che tratti di Voi y o delle cofe^ che vi appartengono^ 
Darò pertanto fine a quejìa mia lettera^ a cui non manche^ 
rebbe ahbondevol materia per tirare a lungo il difcorfo y 
qualora i ogni pregio di vojìra Famiglia volejp con dignità 
far parole. A me bafta di aver efpojìi ì ragionevoli motivi ^ 
che mi hanno indotto a dovervi prefentare y unitamente al 
miif Collega Sig.Ab. Tommafb Moro^ un giujìo tributo di 
ojfequiofay e fincera gratitudine ^ e un tenuijfin^o tejìimonio 
di ojfervanza . ' Spero , che farete per ricambiare col benigno 
'oofiro gradimento la buona difpofixione delibammo mio , pron^ 
so fempre a darvi in qualjivoglia congiuntura maggiori ri* 
prove di profonda filma , e rifpetto. 



V I D IT 

Pro Emoy ac Remo Episcopi 
F. Septimius Roteili Ord. Erem. S. Augustìnu 

Die 5 Maji ijpo. 
I M P R I MA T U R. 

m 

Laurenttus Perucci Vicdrìus Generalìs. 



Die 6 Ma/i lypo. 
V J D IT 
Pro Adm. Rev» Patrù Vicario S. Offici i Aupiimi • 
Dominìcus Arcèipresbfter Angelellius S. Offlcii Consultor. 

Diey & anno suprascripto 
IMPRIMATUR. 

F. H. A. Magnocavalli Vie. S.Officii Ausimi. 






XI. 



PREFAZIONE. 



1^ 



;A Provincia PICENA, benché tra le altre dei 

)^ Bel paese y 

yy Che Appennìn parte ^ e^l mar circonàaj e F AlpCy 
assai distinta e qualificata si per la salubrità dell'aria e fé* 
condita delle terre , s\ antora pe' fatti illuftri di coloro, che 
in ogni età produsse famosi in toga, in armi, e in lette- 
re; ne' tempi andati nondimeno incontrò presso taluni pò- 
co eruditi, o preoccupati da biasimevoli pregiudizi, 4a in- 
giusta taccia di nazione poco amante delle belle arti , e 
delle scienze^ quasi che l'ignoranza e la barbarie avessero 
sempre con pie libero passeggiato per le amene sue contra- 
de. A smentire questa nota di disonore par che basti met- 
ter r occhio sopra le dotte produzioni di tanti nostri Scrit- 
tori , che in ogni etU colle dotte lor penne resero al Pub- 
blico luminosa testimonianza del merito, che procacciarono 
si in ogni genere di letteratura; oltrediché, di leggieri ognun 
può riconoscere per entro alle Opere di tanti uomini dottis- 
simi d' oltremonte gli elogi , che furono tributati ad Agostìm 
Trionfi y zFrancefco Filelfoy dA Eustachio Divini ^ z Bernard 
dino Baldi y a Federigo Commandinoy a Polidoro Virgilj y a 
Dionisio Atanagjy ad Annibal Car(fy ad Angelo Colocciy a Cr- 
riaco Anconitano y e ad altri moltissimi Scrittori Piceni, che 
sono stati in ogn^ tempo tenuti meritamente in sommo pre- 
gio, come quelli, che lustro recarono e splendore non me- 
no alle buone lettere^ che alle scienze, ed arti liberali. 

Tuttociò non può certamente negarsi da chiunque ab- 
bia buon senso , e che non sia digiuno affatto di oognizio* 
ni biografiche t Pur tuttavia > vedendosi le vicine e rimMò.. 
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popolazioni per mezzo di copiose Btbiiotecbe richiamare a 
nuova .vitaipropr) Scrittori unitamente alle dotte lor pro- 
duzioni ; ed air incontro , ofTervandoiì , che niuno tra noi 
dopo s\ lungo tempo fiafi vaoSo a tentare «una si lodevole 
imprefa , nelf animo di alcuni potea facilmente nafcere il 
sospetto, che il Piceno o avesse scarsezza d'uomini lettera- 
ti, o pure che non potessero quefti far buona comparsa 
nel Pubblico erudito. Chiunque però cosi la pensasse , si tro- 
verebbe , non v'ha dubbio , in manifefto inganno, poiché 
non mancarono al certo neU'etk trascorse ancor tra noi va- 
lorofì soggetti ben forniti di amore alla Patria , i quali eoa 
lunghi sudori si adoperarono a formare una BIBLIOTECA 
della Provincia, per cos\ conciliare ad essa quel giu(Ìo ere- 
dito, di cui qualche sciolo pretese gik di spogliarla. Ma 
chi può non veder le molte e gravi difficoltà , che neces- 
sariamente doveano incontrarsi da chiunque avelie voluto 
intraprendere un'Opera di tal natura? Vaita era la messe ^ 
xiè gik solamente rlftretta ne' confini della noftrà provincia, 
ma quk e li dispersa in ogni parte d' Italia , e fuori t onde 
ciascun' antiquario ha dovuto in se sperinfientar le sue forze 
assai limitate per condurre a fine l'impresa. Il solo indaga- 
re nelle pubbliche, e private librerie i semplici nomi de- 
gli Scrittori, con la notizia delle (lampe, o de' MSS^, esi^: 
geva un'immensa fatica. Oltre di che, i frequenti dubbj 
ed incertezze, in cui spesse volre convien trovarsi o. sulla 
Patria degli Autori , o su i titoli delle loro Opero ( non 
cU rado svisate da mano incauta, ed inesperta, o confuse 
con altre di argomento consimile ) doveaa sempre arredare 
il felice compimento dell'Opera. / 

Pia accrescer si dovettero le difficoltà per indicare mi- 
nutamente, come richiede l'indole d'una Biblioteca^ le va- 
rie edizioni, che delle flesse Opere degli Scrittori si fecero 
in Italia, ed oltremonti, essendo a tal' effetto necessario un 
vafto,equasi interminabile carteggiò . Se finalmente a tutto 
ciò si fossero' volute unire le gesta piti rimarchevoli de' 
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soggetti medesimi ^ eoa metterne in chiaro la cronologia* 
(spesw fiattt sconvdta e intralciata) e formarne, un ristretto ,' 
ni9, convenevole elogio sulle regole di buona critica ; assai- 
ben si conosce, esser tutta insieme T impresa sproporziona- 
ta àgli omeri di un solo , e non potersi ultimare ^ se non 
dopo il giro di molti anni , e coir opera di una societli di 
esperti e diligenti Antiquari* 

Si dirli forse i e voi , a fronte di tutto c^uefto , vi 
lusingherete di afferrar quella meta, alla quale inutilmente 
altri aspirarono? Soverchio ardire sarebbe ftato certamente,* 
se si fosse voluto ftender la mano a quefta mefle , qualora» 
non mi fossero ftati opportunamente somminiftrati efficaci 
mezzi ed a^ti per riuscir nell'impegno. Le fatiche appun- 
tò di quattro benemeriti Scrittori provinciali , che su tale 
argomento lunga pezza travagliarono , mi hanno appianata 
la via , e tolte in gran parte le difficoltà gi^ espofte. ^ 

E poiché ^st benìgnum^ & plenum ingenui pudorìs fd** 
ieri per quos profeceris (i), vuoisi qui sulle prime far giu- 
ftizia ai predetti illuftri Scrittori, Diasi il primo luogo a 
Clemente An renio Banfi ni , nato ai 24. dì Settembre dei 
16^6. ndla Terra dì Patrignone ^ Diocesi di Montalto. 
Unendo egli alla scienza delle leggi un lodevole genio ver- 
so la profana erudizione, si occupò incessantemente per lo 
spazio di otto interi anni non meno in patria, che in Ro- 
ma , ad oggetto di adunare quel piìi , che potè di notizie 
riguardanti gli Scrittori di noftra Provincia , e per quanto 
comportavano le di lui cognizioni , gli riuscì felicemente di 
apcozzare un buon materiale , sopra cui diftese poi nell' idio- 
ma latino ( osservato un rigoroso alfabeto de' nomi ) bre- 
viifimi Eiogj di cinquecento soggetti , con sottoporre ad o- 
gnuno di effi un catalogo delle rispettive lor produzioni , * 
delle quali peraltro moltiffime a lui furono ignote. Se le 
fatiche di queftó dotto Marchiano avessero veduta la pub* 
blìca luce y doveano esser corrispoRe con giudo plauso ) iti 

(I) Plin. ad HiJIar. Natur. 
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riflesso almeno della premura) ch'egli ebbe di far onore al« 
la Letteratura Picena ; ma il fatto si è , che , o per X imr 
matura di lui morte) o per altro qualsivoglia accidente , il 
suo MS. rimase inedito , ed essendosi poi acquiftato dalla 
nobil famiglia del Sig« Conte Mario Compagnoni Floriani , 
patrizio Maceratese ) mi fu da quefto circa due acni ad* 
dietro generosamente comunicata 

Quasi nel medesimo tempo travagliava intomo allo 
flesso argomento un'altro Antiquario provinciale) cioè G/4m- 
battista Boccolini^ nativo di un luogo ) chiamato Camporo» 
tondo y nello flato ) e diocesi di Camerino. Dal eh. Conte 
Mazzucchelli fu egli creduto Folignate (2)) e tale ancora 
si appellò) dietro iltedimonio diqueflo insigne ediligentis« 
simo Scrittore) nel primo suo Avviso al Pubblico dal noflro 
ilampatore Quercetti (3). Esercitando il Boccolini in detta 
citt^ di Foligno circa il 172 1. (4) l'onorato impiego di 
maestro pubblico di Eloquenza , volle accoppiare air altre 
sue cure letterarie (5) ancor quella di raccoglier le notizie, 
degli Scrittori Piceni ^ ed Umbri. Vi si applicò egli di fat- 
to con tal calore ) che dopo qualche anno trovossi in ifla- 
to di pubblicar colle flampe la prima Parte del suo lavo- 
ro, a cui premise il seguente titolo: Degli Scrittori e Let^ 
terati Piceni . Parte Prima , di Giamhatttfta Boccolini ) 5*^- 
gretario deW Accademia de Rinvigoriti di Foligno . Che V 
Opera di queflo Scrittore fosse gik prossima ad uscire in lu- 
ce, si dimostra in primo Juogo da due Prospetti ^ o Noti^ 
ficazioni a tal' effetto divulgate, una dai torchj di Feliciano 

(i) Scrhtof.d^ItaL Voi. v.p.ì^oz. voluto ad ogni modo arricchire T 

(?) Due fono fiate l' edizioni fat- Opera Tua cogli Scritti del fecon- 

te di tal Manìfeflo , non elTendo Oa^ do » a cui perciò ne chiedea ifta»- 

ta la prima fufficiente a pubblicar- . temente la comunicazione . 
lo per la noAra Italia. (5) Varie produzioni fiampate fi 

(4) Da una lettera originale ) lianno del nofiro Giambattifta Boc« 

fcritta dal medefimo Boccolini fot- colini , oome può veder/i negli Scriu 

to i 21. di Ottobre del 1721. al tori d' Italia del- Mazzucchelli , e 

fuddetto Clemente Antonio Bonfi* come a fuo luogo fi dirà ancor <fi 

ni I rilevafi 1 che il primo avrebbe noi • 



% Filippo Campitelli di detta Citt^ di Foligho ; è Tal tri 
àf^ 31. Genoajo 172^. da Pompeo Campana j impressola 
ancor egli della Cittk medesima . Vih chiaramente poi risul* 
ta dair essere ftato il MS. esibito per la necessaria approva- 
zione tanto al Vescovo Giosafatte BattìftelU^ da cui si ap- 
pose V Imprimatur ai i6. di Marzo del divisato anno, quan- 
to al P. Fr. Tommaso Maria Masserotti» Inquisitore di Spo- 
leti 9 che ne commise la revisione al Conte Francesco Ma- 
ria Campeili , dal quale fu segnato il favorevole suo voto 
ai 24. di Giugno dello flesso anno. O che il Boccolini non 
trovasse poi un numero di Associati , che il rilevasse dal- 
la spesa occorrente, o piuttofto, che, prevenuto dalla mor- 
te, siccome opinò il P. Ruele (ó)^ non potesse effettuare il 
suo disegno , il vero si è , che T Opera non fu mai pubbli- 
cata , e il MS. originale si possedeva qualche anno addietro 
da una nobile famiglia Maceratese ^ da cui ottenemmo di 
trame copia. 

Si è voluto dar minuto conto ai Leggitori intorno air 
accennato MS. per accertarli , eh* essendosi da me avuto sot- 
to degli occhj lo ftess' Originale , destinato àalP Autore per 
ia stampa , non v' ha in conseguenza ragione di supporre in 
esso né interpolazioni, né mancanze 'dì altro genere. Da 
quefle peraltro mi è pur troppo sembrato non andar* esente 
\ Apografo^ acquiftatosi dall'eruditissimo Sig. Ab. Col ucci (7). 
Ha luogo siffatto dubbio, perchè nel Tomo V. delle An^ 
ticbità Picene , dove ha egli cominciato a pubblicare il d. 
MS. Boccoliniano , si scorge quk e Ik disordinato e scon-. 
volto l' alfabeto de' nomi , quando nell* Autografo iapparisce 
essersi sempre mantenuto con tutta la maggior' esattezza. 
Fu osservato inoltre con maraviglia, che a pag. 83. di dét- 

<ó) Bihltot. Volanti di Gto. CtneU I ftspplialenti e correzioni del doN 

lì , contifluara ec. , Scansia XXI. toSig. Arciprete D. Andrea Lazzari 

pag» 39* di Urbino , da cui fu poi ceduta 

(7) Quefia Copia è (quella fietfa^ colle divifate giunte- ài mentovato 

che dovea già pubbiicarfi V anno Autore delie AntìMtl FMneé 
ijló. dal Tomaffini di Foliffio eoo 
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toV. volume sì attribuisce egli la gloria di aver'ag^iun^ 
r Articolo di Antonio Porti da Femio ^ dovecchè nell origi* 
naie leggesi a caratteri eabitali un buon' Elogio del medesi* 
mo Letterato Fermano, fattogli dallo flesso Boccolini . Ùa 
ciò potrk ognuno argomentare sino a qual segno possiam fi- 
darci della copia , che per far corte alle sue Antichità Pi^ 
cene va comodamente regalando agli Associati il suddetto 
benemerito Archeologo. Ho veduto altresì con piacere a 
pag, X. e XI. della Prefazione al divisato Tom. V., che T 
Autore sarà per giovarsi ancora di questa BIBLIOTECA, 
ad oggetto forse di perfezionare, e di accrescere i Tomi del- 
la sua grand' Opera: e perciò sin da queflo punto mi fona 
dovere di con telargli la mia sincera riconoscenza per Tono* 
le^ che mi ha desinato» 

Usciti da queRa necessaria digressione, torniamo subi- 
to all'argomento. La noftra BIBLIOTECA dunque sarà 
molto ajutata dalle fatiche di d. Giambattista Boccolini , il 
quale dal catito suo adoperò ogni maggiore iludio per rac« 
celliere ed illuflrare le memorie de' noflri Scrittori, e quel* 
le altresì degli Umbri j avendo lasciata ancor di quelli \xvl 
abbondante Collezione sebbene indigena. In quanto poi al* 
là\ prima Parte , che tutta riguarda il Piceno , e che sola 
si ebbe in vifta dai Revisori di Fpligno, e di Spoleti, siam 
corretti di dire , che ancor queflo pezzo si riconosce assai 
mancante di notizie, anche rapporto agli dessi Autori, de 
quali si danno gli Articoli ; ma più assai dee valutarsi la 
totale ommiì^sione di buon numero di Soggetti, che avea- 
no tutto il diritto di occuparvi diflinto luogo» Badi dire, 
che gli Scrittori, di cui trattasi in detta prim^ Parte» mon^ 
tano soltanto a loj», il primo de' quali è Ago/tino Stacco-^ 
li Urbinate , e V ultimo si è Valerio Superch; da Pesaro . Non^ 
pertanto, essendo egli flato un de' primi a correr quella lan- 
cia, merita giuda lode , tanto più che , come si disse pò- 
canzi, la di lui fatica mi sark spesso utilissima per le no* 
tizie > che ne àk circa le Opere di nK>lti Scrittori , e in- 
torno 
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torno a varie circodanze delle loro gefta* 

Facciasi ora passaggio agli scritti del eh. Monsignor 
Pompeo Compagnoni. Fin dal tempo, ch*ei trovayasi in Ro« 
aia Uditore del Card. Francesco Barberini y per soddisfiire 
al vado e fervoroso suo genio in ogni maniera di erudizio- 
ne , intraprese l'assunto di raccoglier la materia > onde for- 
mare una Biblioteca Picena. Facilmente potè secondare il 
suo s<x>po con V agio , eli egli ebbe di vedere non solamea* 
te le Opere adunate in quella doviziosissima libreria > ma 
eziandio la rara e copiosa suppellettile de* codici^ ch'ella pos* 
siede. Inoltre, sul mese di Ottobre dei 173 !• (vaU.a dire 
quasi due luftri prima, che foss'egli assunto al governo del- 
le Chiese di Osimo e Cingoli ) capitò fortunatamente in di 
lui mani la prima Parte originale del mentovato Boccolini : 
ed egli non solamente volle fare un diligente eftratto da 
quel MS. , mz di più quasi ad ogni numero appose di rim- 
petto utilissime osservazioni. L'iflessa dotta fatica fece so» 
ra l'altro volume di Clemente Antonio Bonfini, del qua« 
e si parlÀ pili sopra . Ma essendo piaciuto al supremo Pa« 
fiore diluviarlo pochi anni appresso al governo aelle meo* 
tovate Chiese di Osimo e Cingoli, quindi è, che la solle« 
citudine episcopale , e V cssitto adempimento de' sacri dove- 
ri del suo carattere, che sino agli ultimi periodi della vita 
il tennero sempre in una continua applicazione, non gli per« 
misero di attendere, se non in qualche ritaglio di tempo, 
air intrapreso lavoro , che perciò dovette restar' imperfetto , 
o,al più, potè far lentamente rari e piccioli progressi. Nul« 
ladimeno, oltre le divisate giunte e annotazioni agli scrit« 
ti del Bonfìni, e del Boccolini, ci ha egli lasciato un com« 
petente volume , scritto di proprio suo pugno , col titolo 
appunto di BIBLIOTECA PICENA , in cui ha data co- 
gnizione di non pochi scrittori provinciali, che si giaceva- 
no nella dimenticanza; e rispetto ad altri moltissimi, ci ha 
fornito di uno scelto corredo di rare notizie, sommamente 
proficue al noftro intendimento. Oltracciò, essendosi trova* 



i 
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ti tra r Immensa copia delle di lui carte erndite non podu 
fogli ed estratti zelativi alla Aessa materia > da questi pu- 
re si prenderanno utilissimi lumi : e di tutto si debbe saper 
grado allo demo rispettabil cavaliere Sig. Conte Mario Com- 
f annotti Fhrianii d^no nipote di tanto ?io, 

Per coropa finalmente dell'opera, ha dispofto la divip 
Ha providenza , che si potesse eziandio profittare ^ell' eru- 
dite fatiche del eh. Sig« Ahi Ciò. Francesco hanci;lhtt\^ dot- 
to e benemerito letterato $taffolano. Aveva egli, tra pi& 
altre sue applicazioni gik donate alla Repubblica Letteraria» 
impiegati moltissimi anni , è sparsi gran sudori per racco- 
gliere ed illiiftraré le memorie, non tanto degli Scrittori, 
quanto ancora di tutti gli uomini illuftri della noflra Pro- 
vincia. Per tal' effetto non lasciò di scorrere qua e 1^ per le 
librerie ed archi vj della medesima ; una ben lunga dimo- 
ia fece in Roma per rovinare le principali biblioteche di 
quella metropoli ; ed in fine cancossi di un lungo ed es- 
teso carteggio pon varj letterati ed amici per trame quin- 
di le migliori notizie conducenti al sistema 9 che si.e(a egli 
prefisso. Fra questi un luogo ben distinto si occupa dall' 
eruditissimo Sig. Arcidiacono Stefano Bellini , patrizio Osima- 
00) e Rettore del Seminario e Collegio Campana» il qua- 
le nel somminiftrare al Lancellotti ( gi^ ridotto per la cri- 
tica sua salute al ritiro nella propria casa) le notizie > che 
ancor egli andava procacciando per lo (lesso fine > ricevet- 
te in compenso dal medesimo Antiquario la comunicazione 
quasi intera dell'erudito materiale) che fino allora avea adu- 
pato. Nel gudare l'abbondanza e rarità di erudizione del 
detto Langellotti , giudicò bene il mentovato Sig* Arcidia- 
cono di lasciarsi un eftratto copióso di quegli scrìtti, tanto! 
più che vedea l'Autore oggimai ridotto ad uno ftato di noti 
potersi più giovare delle proprie fatiche . Di quelle, pertan- 
to egli mi fece liber^dissimo dono , unitamente a tutte le 
altre notizie da se proccurate , delle quali gli protedo la 
fpa^iore ricooosoenza } anche per aver' egli con perseveraci- 



XIX. 

te zelò, e con generoso animo ^vorita per ógni nioclo la 
presente impresa. , agginngendo. e ftimoli e mezzi i pih ef- 
ficaci a proseguirla . Finalmente > il suddetto Lancellotti con 
atto d* irrevocabil donazione , che suol diiamarsi tra viut 
(da lui poi confermata anche neir ultima sua disposizione) 
si fece a lasciare liberamente al dotto e incomparabile no- 
firo patrizio Conte Aurelio Guarnieriy e suoi, tutti quanti 
i libri, codici, e MS^^di sua ragione. Ora, essendo (lato 
prima rapito da immatura morte alla patria, alla repubbli- 
ca letteraria , e alia nobiiissima sua Gisa , di cui formava 
Tunica speranza , il suddetto pregiatissimo cavaliere dona- 
tario; e poco appresso essendo pur mancato di vita lo fles. 
so Lancellotti , due omatissime àzmc , cioè la Contessa 

, Catten'na Compagnoni Guamieri , unitamente alla Contes- 
sa Sperandia Guglielmi Balleant di lei figliuola , per atto 
di gentilezza , e per genio di cooperare al vantaggio delle 
lettere, e al decoro della Provincia y non esitaronr punto di 
pref!arsi alle ifianze loro avanzate , con dame comoda di 
prevalermi per quello lavoro degli altri scritti di quel bene- 

' merito Antiquario.' Quindi a tutte le nouzie del Lancelloc-'^ 
ti gik prima acquiflate , si sono a^iunte ancor le altre, che 
mancavano, onde à ha. ìa pronto rutto li necessario, non 
tanto per queffo primo Tomo, quanto per tutti gli altri ^ 
che, a Dio piacendo, si piAblicheranno in appresso. Sicco^ 
me però» il dotto Stafi^lano si era prefìssa una pi& vada i- 
dea , ed avea a taT effetto unito una'abbondantissimo mate" 
xiale in ^an parte ind^eHo, e non separato ancor dairapo* 
crifb e favoloso, così non è hàle ad esprimere, quanta f!ar 
ta sia perciò la Midiosa briga , di Veni ho Jovuto cari* 
carmi per segregare la ciarpa da quei moltissimo , che di 
buono e di pi&rarosi conteneva negli seritti di queflo iflan> 
cabile Letterato. A lui dunque singolanliente proteso di e»' 
ser debitore di una quantitlt di pellegrine notìzie , e di !>• 
tilissime osservazioni y é scoperte, relative ai nofliri scritto- 

. ti provuicially mentre per rapporto all'altra classe de^i C^ 



mhi illuuri ( che nel Piceno s\ dipinsero io tcg^ ^ in a^ 
mi , e in lettere , senza aver lasciato alcun monumento o 
in iscritto^ o in iftampa) si è creduto di non doverne pren-' 
der pensiero. 9 per non aver' eglino diritto di esser# noverati 
in una Biblioteca. 

Quefti sono i fonti, di cui opportunamente si fark uso 
in tutto il corso del lavoro , disimpegnandomi peraltro dal 
citare ad ogni passo il. luogo particolare, d'onde si pren* 
derà or T una , or T altra notizia , e al piìi si farU ove la 
materia potri richiederlo. Se Tamor proprio non mi tra- 
disce, parmi ^i aver giudo fondamento di sperare, che da 
sV copiosa e scelta unione di erudite memorie , adunate da 
persone per sapere e diligenza commendabili, possa riuscire 
r Opera se non perfetta (giacché in tal materia ditficìlmen- 
te si giunge a quedo grado) almeno plausibile ^ e non in? 
degna di comparire agli occhj del Pubblico, 

Non si creda tuttavia, che abbia io limitato il mio 
Audio unicamente sopra a quell'aggregato di notìzie , di cui 
si è parlato sin ora ; poiché mi son fatto anche un dovere di con- 
lultare, dove il bisogno il chiedesse, gli autori eziandio più 
accreditati, che trattarono lo stesso argomento, v. g- la Sto* 
riay e Ragione d' ogni Poesia del Qngàrìoj hBibl lo f&eca me- 
fiia , ef infima Latinitatìs di Gio: Alberto Fabricìo ; la Storta 
iella Volgar Poesia di Mario Cresci m beni , la Biblioteca Folan^ 
ìe del Cinelli, continuata e supplita dal Dottor Sanca0ani,. 
e dal P* Ruele, gli Scrittori d'Italia del Conte Gio:. Ma- 
ria Mazzuchelli , la Storia della Letteratura Italiana del 
Sig« Abate Tiraboschi , /' Origine , Progressi , e Stato at^ 
tuale d ogni Letteratura dcl^ Abate D. Giovanni Andres , (8) 
il Mandosio De Arebiatris Pontificia £on ì dotti supplimen-» 
ti dell'eruditissimo Sig. Abate Callisto Marini, la Biblio^ 
sofia del Franchini , le particolari Storie municipali delU 
Provincia , ed altri pregevoli monumenti , ch^e a suo luogo 
verranno opportunamente indicati # Quello però > che pili 



(8) Venez. iji^. apfwso Gkvaml Vitto » in 4. 
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importa a sapere^ fi ij aver io altresì 4viiti alla mano gli 
eftratti del Catalogo de' Codici MSSm serbati nella Biblio* 
teca della Regia Universi^ di Torino (p) ; dei due Cata« 
loghi della Biblioteca di Parigi > uno de' libri Campati (io), 
e l'altro de' MSS- ; del Peplus Italia di Gio. Maria Tos- 
cani (il) ; de' Commentar) del Lambecio sopra la Biblio- 
leca Cesarea di Vienna (u); degli Annali Tipografici del 
Maictaire , del Tbeattum Virar, Erudii. Claror. di Paolo Free- 
To (i 3) , ed altri concernenti le Opere di diversi celebri ol* 
tramontani ^ che ci serviranno di un grande a;uto nel segui* 
to del lavoro. A tutto ciò si aggiunga un copioso spoglio ^ 
fattoti dal soprallodato Ab» Lancellotti ne' libri , e codici 
della Biblioteca Vaticana 9 e segnatamente ne' codici della 
Regina di Svezia Criflina, ed in quelli gi}i. spettanti a' Du* 
chi di Urbino , come pure nelle Biblioteche de' due graa 
Cardinali Domenico Passionci^ e Mario Marefoscbi^ nell'-^ 
lessandrinay nella Barberina y nella Cassanatense ^ nelU ^/« 
licellana , e in quelle finalmente dell' Eccellentissime Case 
Chigi , e Corsini ^ per tacere di altre minori librerìe di 
quella Metropoli ^ e degli archlvj e biblioteche della noftra 
Provincia, che con improba fatica dal suddetto Antiquario 
furono riconosciute, e spogliate* 

Premesse tutte quene cose » si parli ora del metodo^ 
che mi son prefisso di osservare 9 e di ciò i che da me , e 
dal mio degno Collega si contribuirai nel^la compilazione 
di quefta Biblioteca • Incominciando dalla seconda parte del* 
la proposizione > dico in primo luogo, che, oltre a quanto 
accennossi di sopra, non lieve è (lata la fatica nell' ordina- 
re, e disporre il copioso, e svariato materiale, che da tan- 
te parti si è felicemente unito. Frequenti poi essendo i dis- 
pareri o sulla jpatria, o sulla cronologia de' soggetti, osui 
veri titoli dell Opere ,' e sulle precise edizioni delle medesi* 
ine, ho dovuto bene spesso richiamare a minuto esame glia* 

(9) Taurini 1749. ' fi 2) VindobùnM i66^. foL 

(io) a Paris 1739. Tom. 44 (m) Nérìifr^a T^pts Hafid. Jtà% 

(II) iMUtt4^^%^ affé Kiwmì 166Z. 
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sorti dubbj , ad oggetto di veoii^ in chiaro della verità 
isterica , e quindi seguire le opinioni , che mi sono- sembrate 
piòi probabili^ rìgettanda ci&, che fofle insussmènte , od 
apocrifo» Posso eziandio con piena, veracità asserire di aver 
bene spesso supplite le altrui cure eoa ^opportune notizie, 
acquistate col mezzo di eruditissimi Amici > traT quali mi 
piace di nominare eziandìo il dotto Sig» Canonìe» Lue» 
FanciuUt ,. ed il cfk Sig.. Annibale Olivieri ^ nella cui mor> 
te è mancato ultimamente alla repubblica delle lettere uà 
siogplare ornamento, e softegno» Finalmente » sarir a chie- 
thessia molto facile it comprendere ^ essersi dovuti ftendér 
da fondo tutti gli Articoli di quella Biblioteca^ » sì perchè 
di alcuni Autori si son trovate ne* MSS- le sole notizie a- 
rìde e digiune ; sì perchè di moltissimi altri » di cui erasi 
^k formato T Elenio ^ se ne parlava in una maniera turgi- 
da e ampollosa > e niente alla stona confacevole» 

la quanto al metodo» o fìfiema^ che vuol tenerli^ mi 
propongo ia prima di seguire perpetuamente un rigoroso at< 
nbeto de*^ eognomi degli scrittori .medesimi ^ e quando^ essi 
con l'abbiano (come per Io più: accade ne' professori degli 
Ordini Regolari del secoli» XII L è seguenti/ in tal casosi 
porrk in al&beta I* appellazione , ch^'eglino giW usarono, a 
che da altri fu loro- data- £ quìi mi giova di avvertire I 
leggitori^ che vedendosi quello primo Tomo formato d&''co> 
gnomi della sola lettera A-,, non d creda, che a ciascuna 
debba sempre corrispondere un' intera Volume. Varie son» 
le lettere, in cui entra una numerosa quantità- di cognomi 
come la B* la C. la M.. ec;. ma è vera altresì,, che molte 
altre,, benché unite insieme, ^ena formeranno un Tom» 
solo ,. come le Di E* I. N* O. Q. y. Z. e&. Per dò che 
x^^arda le geda^ si teril una flrada di mezzo-, cioè di noit 
dirne né poco, né troppe.- Se di ciascuno si avesse a seri» 
ver per difteso- la vita ( quando- pur di tutti potesse ciò, fU'- 
ù) Sua sicuro> che sgpmentsrebbe chiunque il numerO' de* 
Sfliumr» cbft & taL'uopa » xichiedeiebbera> edogpuit vede^ 
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ìtlie un* impresa tale non potrebbe coniarsi a buon'esito, sé 
non dai più tardi nipoti « Oltre «di che ^ dovrebbesi allora 
cambiar titolo air Opera ^ chiamandola non più Sihlìoteca , 
fna bensi Scorta degli Scultori Piceni. Airincontro^ vi so- 
no alcuni scrittoli ^ de^ quali appena è noto il nome^ o si 
ha di loro la semplice notizia di qualche scritto, che prò- 
dussero ; e rapporto a quelli , dovrò necessariamente eesser 
breve pih forse, che non bisognerebbe « 

Quanto alle Opere, cade qui a proposito di prevenire 
una censura, che da molti sicuramente verrk fatta ^ allorché 
vedranno^ che si sono ammessi in quella BIBLIOTECA 
molti autori di piccole produzioni , e talvolta forse di pò- 
c,o pregio si a riguardo della materia, che trattarono, sÌ a 
riflesso dello ftile rozzo e depravato , con cui scrissero* Ma 
chi non vedd subito, che, ammessi quelli e somiglianti mo* 
tivi , avrebbe dovuto escludersi pressocché da tutte le Biblio^ 
f0cbe un nu/nero considerabile di scrittori di ugual calibro^ 
seppur' eccettuate le tanto celebri Opere del Conte Mazzu- 
chelli , del Fabricio , del Toppi ( Autore della Bibblioteca 
Napolttana ), e di pìh.altri eziandio , i quali non ebbero 
difficoltà di accogliervi anche gli Scrittori di minor conto? 

^.Seguendo il loro esempio, credo òì non errare « Olcredichè, 
se parlisi di (lampe di cattivo gudo, ognun deve riflettere, 
che ir pia delle volte bisogna darne la colpa alla general de* 
pravazion delle lettere , e alle pregiudicate opinioni in ma* 
teria di scienze, che dappertutto ^ piii o meno, nel mede* 
Simo tempo aveano preso piede* Niuno pertanto si persua- 
.da , che la sola Picena Provincia fiafi trovata in circoflan* 
ze sÌL misere, e se qualche scialo pensasse diversamente, si ' 
potrebbe facilmente disingannare, con mettergli sotto degli 

^ occhj un numero beo grande di simili scrittori , che con* 
temporaneamente^ produssero anche in altre contrade non dis* 
fimili frutti, al pari disguflosi ed informi* Sark nondimeno 
sempre verissimo , che se da tali prodotti non può risulta* 
re in chi legge né piacere) né vantaggio, zwi\ quindi mag- 
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giormente la storia letteraria di che iftroirsi per ht con<v 
fcere la decadenza , o il risorgimento degli ftudj . Sappiasi 
però y che agii scrittori di quefta classe si dark sempre quel* 
la dote) che possono meritare) trattandoBe quafi di volo 9 
e alla sfuggita* 

Se poi parlisi di alcun solitario componimento ^ o a!* 
tra ftampa di picciola mole, in quefto caso è da riflettere , 
che r abilita di un Letterato può beniflìmo accertarsi anche 
da una sola ed unica produzione ^ purché non manchino iti 
^efta ( avuto sempre riguardo alla condizione de' tempi ) i 
caratteri capaci di renderla pregiata nel suo genere. Di pii^, 
deesi a ciascuno rendere ri suo merito; e col trasandar le 
tenui produzioni , si verrebbero a privare moiri luoghi , e 
famiglie del diritto, che hanno di veder collocati varj sc^ 
getti di tal calibro in queft' Opera , tanto pii!i che per nien- 
te ripugna , che in una Biblioteca abbiano luògo eziandio 
gli opuscoli, e miscellanee d'ogni maniera. Nel dar poi con- 
to di quahivoglia produzione, si è proccurato di regolarne 
il catalogo secondo l'ordine de' tempii in cui sono (late 
Impresse. Perfine, oltre alle Opere, che videro la pubblica 
luce, darassi luogo a quelle ancora, che si rimasero inedi- 
te, onde assai gloria si aggiunga a quegli Scrittori, chenoa 
poterono al Pubblico donare tutt'i parti del loro ingegno^ 
e saranno quindi richiamati a novella vita alcuni soggetti, 
le di cui produzioni si giacevano nella total 'dimenticai»* 
za entro gli oscuri e polverosi naseofidigU di qualche li- 
barla . 

Una sòia classe di persone mi soa propofto di trafa^ 
sciare , e sono ^li scrittori Ebrei della noftra Provin^cia , an- 
corché dal Mazzuchelli siano (lari ammessr tra i suoi Scrh^ 
tori i hélta . Mi terrò lontano da quefta messe ( che peral- 
tro non è priva del suo naerho) sV perchè la piìk parte di 
tali produzioni non può molto interessare la comune degli 
Eruditi ; s\ perche redi libero il campo a chiunque amasse 
di supplire ^ e cootinuafc k BiHiofifca Hcknta di Gio: 

CrÌ3 
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CrHlofofO Wolfio (14) f e di altri simili Collettoria 
Siccome fia da principio si disse y che mi son determi* 
liato di seguire y ov^ si possa > le tracce del eh. Mazzuchelli 
Della sua grand-opera degli Scrinare ifif alia y così non sarìi 
discaro, che parlando delle varie produzioni de* noftri Piceni ^ 
diasi ancor notizia nel fine di ciascun Tomo delle molte Ac- 
cademie) che in quella noftra provincia in più tempi fiori- 
rono, oche peranche sono in vigore, supplendo in tal m<^ 
do eziandio a qualunque mancanza fosse caduta in d. Opera, 
ed in quella del Quadrio, intitolata Storia y e ragione aogm 
Poesia. Si noti intanto, che scrivendosi una BIBLIOTECA. 
PICENA, e non gik una Storia della Letteratura Picena y 
si è giudicato esser' afiàtto alieno dal presente ifiituto il dar 
giudizio sopra Je Opere degli scrittori, de' quali si parla. 
Si aggiunga, che a far tutto qu&fto con quella giuftezza^ 
e maturiti, che si richiede,, sarebbe fiato necessario in pri* 
mo luogo di avere alla mano tutte le produzioni si ftampa- 
te, che inedite. Secondariamente, si sarebbero dovute leggdc 
tutte, facendone esame colla maggiore attenzione, per rile- 
varne il merito, e i difetti. Ma (oltrecchè sarebbe a taruò- 
pò necessaria una cognizione enciclopedica) non potrebbe mai 
ciò eseguirsi, irzttznàosì d' un'immensa copia di codici , e di 
jibri, moltissimi de' quali son noti col mez2o de' semplici 
titoli , e di altri non pochi , per esser divenuti rarissimi, 
si rende difficile , e pressocchè impossibile Tacquifio. Se 
poi si pon mente al duro, e pericoloso scoglio, cui spesso 
iirtano coloro, che dell' altrui Opere si voglion far giudici, 
è ben chiaro, a quali e quante censure convenga esporsi, e 
quante dispute e controversie interminabili per tal motivo 
si attacchino (dovendo aver luogo sul nofiro proposito la 
sentenza notissima di Terenzio : quot bomines y tot sententi^), 
per cui grandissimo ne deriva il discapito , non solo della 
-caritìi y ma forse ancor delle lettere , e sovente nausea ne con^ 
cepisce eziandio la repubblica letteraria. Ciò non oftaate, 
qualora ci avvenga di poter fondare il giudizio sulla fiàa § 
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autorità di scrittori classici ^ e sgombri da ogni paffioné > fioà 
si lascerà di darae ceaoo/per soddisfare all' attrai genio era* 
dico 9 e per togliere ai lettori la briga di ricorrere a' fonti ^ 
de' quali si è fatto liso neir esporre il nodro sentimento. 

Prima di dar termine a quefto preliminar Discorso i 
<redo assai opportuno di prevenire un'altra più grave obbie.* 
zione^ che peravventura potrebbe venir &tta, in veggendo 
ammessi tra gli scrittori Piceni quei di Urbino^ di Carnea 
rinoy e dì Fano. Si dirk qui da taluno, che vogliohsi da^ me 
dilatare oltre il dovere i confini del Piceno ) per arricchirci 
jcoir altrui spoglie , ed accrescere in tal modo il numero de' 
noftri scrittori. La chùidìF4noy a sentimento di Pier Ma- 
ria Amiani (15) , appànenne gik agli Umbri y e quindi ài 
.Gaia Senoni; e le altre due di Camerino ^ e di Urbino i\:t- 
.rono per egual modo annoverate nella ftessa provincia dz\X 
Umbria» In fatti , Ludovico Giacobini non dubitò per la 
.divisata ragione di dar luogo nella sua Bibliorbeca Umbria 
(16) a tutti gli scrittori Urbinati, e Camerìnesì, Con qual 
.diritto dunque si pretende di aggregarli ora al Piceno F Mi 
faccio a risponder subito a siffatta opposizione. Ed in pri* 
ma > trasandate di buon grado le oscure ricerche ^ se ^ e fino 
a qual tempo le accennate popolazioni fossero aggregate o 
agli Umbri y ti Galli Senoni (su la qual materia lascerem, 
che ognuno la pensi a suo piacere ) quello che credesi in- 
-contraftabile si è, che un tempo Fano non meno> che Ur^ 
binoy e Camerino furono RISPETTIVAMENTE compre- 
se dentro i limiti o del Piceno Annonario ^ e Suburbicario y 
Q della doppia Pentapoli , che fu surrogata al primiero di- 
partimento, o finalmente nella provincia della M^rc^ diAn^ 
conay alla quale sono ancor oggi annoverate, tranne la sola 
cittìi di Urbino , che dopo le notissime Investiture conce- 
dute dalla Sede Apoftolica, andò a formare un particolar do- 
minio , indipendente nel politico dal Rettore della ftessa pro- 

(15) Memw.ljlor. di Fano^ Par. (16) Fuìgmìa apud Juguflìnum. 
I.pag. f, e Tegg.) Fano nella' Stam'^ AUttìum 1638. pag. 14. e feg« 
pitia dì Gia/eppe Leonardi 17 S i. fogl* 
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Vlnéia, quantunque idi lei geografici confini redassero illesi. 
Ed in quanto spetta ai limiti dell'antico Piceno^ egli 
è certo, che varia, ed incollante fu mai sempre la confina- 
zione delle provlncie,o per le frequenti incursioni de' popoli 
barbari, oper l'arbitrio e volontk de' sovrani, oper le giu- 
ridiche ed economiche provvidenze del pubblico governo. 
Tanto avvenne per l'appunto allorché nel basso Impero ven- 
ne in ultimo tutta l'Italia divisa in xvii. provincìe , tra le 
quali si contano il Ftceno Annonario , ed il Suburbicario , Si 
dibatte tra, gii eruditi la vera epoca , in cui si formò que- 
llo novello dipartimento, in forza del quale alcune città, 
che già spettarono all' Umbria , e all' Emilia , furono poi ag- 
gregate ai due confinanti Piceni. Checcheflìa però, a mo 
piace sopra d'ogni altra la sentenza di coloro, che pensano, 
doversi attribuire il nuovo' siftema , riguardante l' accennata 
divisione delle provincie Italiane , all' Impero del gran Co- 
ilantino; a ciò ammesso , dovrà dirsi' per necessaria conse- 
guenza , che nel tempo stesso si flabilissero eziandio i due 
Piceni, Tuno detto Suburbicario a cagione (com'è d'avviso 
l'eruditissimo Panciroli) (17), che il di lui Consolare fu 
sottopofto al Vicario di Roma, t lì sXttò Annonario ^ perchè 
dipendente dal Vicario d'Italia. Ciò, che dir si può con o- 
gni sicurezza, eglié, che nella celebre Notizia delle Digni- 
tà dell' Impero (18), illuftrata dall'erudita penna dell' iftesso 
Panciroli (ip), incontrasi pera v ventura la prima menzione 
d'ambedue i Piceni, che composero due delle xvii. prò via- 
eie, giuda la divisata nuova partizione. Si muove,. è vero, 
dagli scrittori controversia suir età della mentovata Notìzia ^ 
volendosi da taluno assegnare ai tempi di detto Codantino, 
e da altri ascriversi piuttodo all'impero di Teodosio il Gio- 
vane (ao); ma, comunque sia, sempre sarà vero< doversi 
riputar questo monumento di non piccolo pregio e valore, 
come infatti si è sempre considerato meritamente da', buoni 

r d 2 

(17Ì toc. Infr. cit. (20) Vedali la Veron* llhflrata 

(18) Gtntvx MDCXXIU. fol. del dottiffimo Matfei , Ub. \IU 

(i9)Piei[oiVGteyiO,T.7.ci899. col, 154. e iég. 
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critici. Sarebbe poi or d» indagare i quali fossero le cittS 
comprese nel Piceno Annonario^ il quale per mtzzo dell' Est- 
uo era dall'altro Piceno Suburbìcario diviso e separato, giac- 
che , in quanto all'altre dipendenti dal secondo', sonò a uà 
dipresso quelle Hts^^ , che formavano dapprima T antichis* 
simo ed unico Piceno. Siccome però l'idea del presente di* 
scorso non mi permette di far lungo esame su tal punto; 
quindi mi contenterò di rimandare chi ne ha voglia alla 
celebre Geografia Sacra del P. Carlo da S. Paolo , corretta e 
supplita dal dottifTimo L!uca Olftenio. Quivi dunque , tra 
più altre componenti lo (lesso Piceno Annonario ^ si annove* 
rano.ie cittk di Sinigaglìa^ di Fano^ di Pesaro^ di Urbino^ 
di Sani Angelo in Vado , di Urbania , di Fossombrone , e di 
Cagli. Ciò pofto , gik si vede il primo , e prìncipal tito- 
lo, che si ha per dover ammettere in quella BIBLIOTE* 
CA' PICENA due delle cittk divisate, Fano^ cioè , ed t/r- 
lino colle sue dipendenze; anzi per la medesima ragione a- 
vrei dovuto comprendervi anche Rimini , qualora quella il- 
luftre cittìi non fosse (lata gik da più secoli riunita airEmi- 
lia, oggi Romagna, dentro i cui limiti ora trovasi, o si ri- 
guardi il siftema geografico, od il politico. 

Il secondo fondamento nasce dall' ampiezza ed edensio* 
ne, che gi^ ebbe la notifiRma provincia della Penrapoli Pi- 
cena ^ alla quale in progresso di tempo furono aggregate prcs- 
socchè tutte le città dell'uno e l'altro Piceno, come in ap- 
presso sarà dimodrato. Ammetto ancor' io , che ne' suoi 
princip) cinque sglamente fossero le cittk, che formarono 
tal nUovo dipartimento geografico, o politico, o giuridico, 
che dir si voglia; ma certo è ancora, che dopo non molti 
anni si aumentò notabilmente il numero di esse sino a dieci 
e quindici, essendosi perciò divisa quefla provincia in Pen^ 
tapoli Marittima , e Mediterranea , o Montana (2 1). Infatti » 
nella lettera 51. di Papa Adriano vediam ricordata utramque 
Pentapoleos ab Arimino usque Eugubium (21); ma nonper» 

(21) Tom. X. Rcf. ItMÌìcar^ col. 1Ì7. (22) Loc. cit. 
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tanto segane tattavia a chiarriarsi col primiero home dì Pen» 
iapòlij quando piattono avrebbe doi[uto dirsi Decapoli (23) 
o Decapentapolu Certa cosa è , che nel secolo vii* ^ come 
apparisce dagli atti del Sinodo Romano y riportati T anno 
seguente tf8o* nel Concilio generale di Coflantinopoli (24)1 
k qui appresso cittìi eraAo soltanto aggregate alla ftessaFr;»* 
tapoli , cioè Pesaro ^ Fano , Numana , Osimo y e Ancona y poi- 
ché i Vescovi di Jeit y di Camerino ^ e di Alcoli tacquero ^ 
a differenza de* primi , nelle rispettive lor soscrizioni di esser 
Provincia Pentapolis ^ e q uei di SinigagUa , òì Urbino y di 
Fossombroncy e ài Cagli non assiderono a quella venerabile 
adunanza y ovvero le flesse cattedre si trovavano allora pri- 
ve del loro Gerarca. Peraltro convien credere, che a' tempi 
di Carlo Magno il Piceno s\ Annonario y che Suburbicario 
fossero ambedue già interamente compresi nella doppia Pen^ 
tapoli; mentre nel Tomo I. de' suoi Capitolari (25) ci av- 
verte ) che il Ducato di Spoleti y la Romagna ^ e la detta 
Pen tapoli erano tre provincie diftinte, ma però contermini i 
e quindi per necessaria illazione deve dirsi y che il tratto 
di paese y che resta tra il Ducato Spoletino ) e T Emilia » 
entrasse tutto nella nostra provincia Pentapolitana , la qua- 
le in sodanza colla sola variazione del nome y formava dian- 
zi l'uno, e J*aitro Piceno* Non è perciò maraviglia, che 
èsiW! anonimo Ravennate y scrittore del IX. secolo, riferito ed 
illuflrato da Monsign. Fontanini nelle sue Antichità Orta« 



(ij) Decapali nondimeno fu deU 
«ta da Gregorio II. nella piftola a 
Leone Ifaurico, come preflb il Lab* 
bè Tom. VII. Condì, in Epìft. I. 
Cre^orii IL 

(24) Caddero in nianifefto eirrore 
alcuni de' nodri Storici nell' aver 
creduto^ che que' Vefcovi fi tro* 
vaflero prefenti a queflo Concilio 
Coftantinopolitano « quando^ è indù- 
bitato , eh' elfi erano intervenuti fol- 
tanto alPaffemblea di Roma, alla 



quale* fi fottofcriflero , e i di cui at« 
ti furoQ poi uniti ^ .e recitati in Co- 
flantinopoli. Oebbonfi quindi cor* 
reggere TUghelli nelV Italia Sacray_ 
Giuliano Saracini ( Notizie di An* 
eona^ pag. 5}i« ) Luigi Martorelli 
[ Memou Jftor» di O/imo p. 424,* ] 
Pompeo Compagnoni seniore ( Reg. 
Picena, p. 18. ) Pier Maria Amia* 
ai ( Memor. Iflor. dì Fano p. 71* ) 
(3$) Pag. 260. num. X VI* % e pag, 
539. Aum» XXVllL 
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kie (26) fosse detta Provincia Annonaria Pentapolensis ^ pe^^ 
la ragione appunto , che^ o tutto , o quasi tutto il doppio 
Piceno era passata a quel tempo dentro i confini delle due 
Pentapoli. Così opinò eziandio T eruditissimo Cardinal Noris 
cella sua Dissertazione sopra il v* Concilio^ 

Nuiladimeno ^ a meglio conoscere Tampiezza di detta 
jsrovincia Pentapolitanay un bel monumento soraminiftra il 
IX. secolo nel celebre diploma dell' Imperadore Ludovico 
Pio^ spettante all'anno 817. (27)» Con tal' atto solennissimo 
si fece carico quel monarca di reftituire a S* Pietro, e ai Ro« 
mani Pontefici, non solo la provincia dell' Esarcato, ma tue* 
ta eziandio la Pentapoliy la cui ampiezza comprendeva in 
quel tempo quindici cittk > dalle quali venivano prima a 
formarsi nella massima parte i due Piceni Annonario y e 
Suburbicarìo . Eccone il tefto: PENTAPOLIMy wdelicet 
Arimtnumy Phaurum y Fanumy Senogalliam yAnconam^Aum 
KÌmum y Numanam , Esium , Forumsempronìi y, Montem Fe^ 
tetri y Urbinunty Teniforium Balnense (28)^ Galles y Luceth 
losy Eugubium (25) » ctim omnibus jinibuty & terrìs ad eas^ 
dem ^ivifaìes pertinentibusm Né si creda, che quefti confini^ 
'* assegnati alla noftra Pentapoli nel divisato diploma y fosse 
\in provvedimento momentaneo e di brieve durata , poiché 
i privileg) de' susseguenti imperadori Ottone I., e Arrigo L 
detto il IL ,' concepiti quasi colle parole ^t%^t dell'altro di 



(26) Lib» L Cap« III. pag»^4» e 
feg^ del r edizione Romana presso il 
PagHannì : e fi Teda inoltre il eh: 
Beretti nella cir» Differtaz» fopra la 
carta Corografica medìi avi predo 
al M urator» Tom. X, Rer» Italica^ 

'(27) QueAa carta » benché da: 
qualche intemperante critico creda-* 
ta a falfa, o apocrifa , è fiata dife* 
fa valorosamente , ed iiluftrata da 
Monsig. Fontanini nelle Tue appiana 
dite Opere sopra il dominio tempo* 
nÌQ della Sede Apoftolica« 



(28) Altrove leggefi Valvenu^ 

(29) Hanna alcuni Scrittori pecu 
sato , che Gubbio non fofTe propria* 
mente compresa dentro t confini geo^ 
grafici dì <)uefta Provincia ^^ ma' che 
fola nel politico debba confiderarfi per 
un'appendice delta medefima» Io ali* 
incontro , vedetìdola annoverata neU 
la citata epiftola di Adriano PP. tra 
le città Pemapolitant^ noti ho fon** 
damento di dover qul^^ifiinguerel^ 
fiato geogrMpc0 dal politico^ 
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Xudovico Pio^jo) , ci dìmollrano , che sino al secolo XU 
sì manteneva quefta provincia nel piede medesimo de' tem- 
pi precedenti. Sicché con gli accennati due tìtoli del doppio 
Picctto'i e della Provincia Pentapolitana credesi di poter ra- 
gionevolmente ammettere gli scrittori di Fano , di UrbU 
«0, e delle cittU e luoghi da essa dipendjnti, senza che si 
possa contraltare quefto diritto dalle antiche origini degli 
Umbri, o de' Galli Senoni, e dalle rimote ed incoftanti lot 
confinazioni, le quali sono ftate dalle pofteriori e pih recea. 
ri variate e ridotte a nuovo siftema, o per volere de so-, 
vrani, o pel consenso de' popoli. ^ ^ 

Refta or' a dire sulla terza ragione, per cui si animet-' 
tono nelJa presente Opera le citt^ summentovate, e singo- 
larmente Camerino , la quale , essendo gik stata cittÀ dell* 
Umbria , ed avendo poi formata una porzione del Ducato 
Spoletino, hoii potrebbe al certo venir compresa nel dipar- 
timento del Picwo, eneppur nell'altro àtWdi Pentapoli , Ma 
siccome Si quefta provincia venne in ultimo softitui» la de- 
nominazione di Marca Anconitana y cos'i penso di aver pieno 
diritto dì riconoscere per noftri provinciali anche gli scrit- 
tori Camerinesi , essendo fuor di controversia, che la flessa 
città appartenne alia detta Marca di Ancona , dentro i cui 
limiti tuttavia esifte. Che la provincia Marchiana si yenis- 
se a formare dalla maggior parte delle cittk Pentapolitane, 
ce ne assicura il eh. Sigonio, il quale nel Lib. iv. De Re- 
gno Italia non dubitò di asserire, che l'antica Pentapoli fu 
poi detta Marca S Ancona : Pentapolis , qua post Marchia Anco- 
nitaaa'estdi^a; e dietro il sentimento di quefto dottissimo 
«crittore, l'affermarono il benemerito .Pompeo Compagnoni 
nella, sua Reggia Picena (31), e l'eruditissimo Beretti nell 
egregia ed accurata sua illuftrazione della carta Corografica 
meda avi {^2), In che tempo accadesse poi il cangiamen- 
to del nome di Pentapoli in quello di Marca , e quale si 

(30) Annaì. Baro», airann. pót, (31) Lib. II. pag. /Z*. 
a»». UL , e «U'ami. 1014. nam. VII. (3 Tom. X. Rn» im^n. p. 170^ 



y 
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fosse altresì nel primo nascere F ampiezza di tal proviociaì 
tutti gli eruditi han giudicato esser cosa molto ardua a po- 
tersi definire. Se fia lecito avanzare 'su ciò qualche conget- 
tura y dietro lo (lesso accuratissimo Beretti giudico $ che cir- 
ca la metk del secolo xi. cominciasse la Corte di Germania^ 
inìquhshnay summaque in} uria ^ come opportunamente riflet- 
te il citato scrittore (3^), a concedere dell' Inveftiture so- 
pra la provincia Picena , Pentapolitana ^ inviando di colìk 
con titolo di MARCHESI diversi personaggi Teutonici a 
governarla in nome dell'Impero ^ e che perciò ambedue le 
Fentapoli redassero dapprima divise inpiìk MARCHE. Os- 
servasi infatti presso Sigeberto^ chiamarsi il Marchese Guar* 
niero PRINCEPS AhICONM (34), a motivo sicuramente, 
ch'egli trovavasi inveftito di quella citta, e di qualche par- 
te de' convicini luoghi. Ma nel secolo xiu inndtrato sap- 
piamo altresì, che o da lui, o dal di lui figliuolo Guar^ 
niera IL sì era dWeso il proprio dominio usquc ad JEshn^ 
iimhcm orìentalem PentapoHs{^^^ e che poco appresso riu^ 
sita avevano quefìi Marchesi sotto il lor dominio anche la 
cos^ detta Marca Permana , e Camerincsc^ che per T innanzi 
formavano peravventura due Marchesati, sebbene il prelod^ 
to Beretti è d'avviso, che in softaoza ambedue le Marche 
predette fra lor differissero solamente nel nome* Vediamo 
infatti, che la Marca ài Camerino sin dall'anno 10^4. era 
governata col titolo (lesso di Marchese da Guarniero L » co- 
me ci assicurano il dotto catronico Turchi (^(^)) ed il più 
volte citato illuftratore della carta Corografica meiii avi^ 
che ne arreca più altri documenti (^7)« Poca appresso, va- 
le a dire nel 1112. , sì scorge pure, che alla Marca Per* 
ntana presiedeva Guarniero IL, come sì trae da un'atto, che 
egli unitamente alla Contessa Agehrudc celebrò con Azza 
y escovo Fermano. Chi vago fosse di riconoscerne il docu- 

mentOf 

iìi) loc. cft. cof. 174. ' (jrf) Nel fua Camerìnum Saamm 

(34) Presso itMireaairaainrio5« pag. 154. 
* <3S) Iti col. 17J. Ì37>Tm.^Rir.IfaH^.a>L^àfi 
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mento, ricorra all'Appendice, che rèrnditissimo Sig. cano^ 
Bico Michele Catalani aggiunse all'egregio suo Commenta^ 
rio it Ecclèsia Firmana ^ ejusque Episcopis &c. (38) ; e se 
si volessero su tal materia maggiori notizie, potrk ognuno 
trovarle a suo piacere nel eh. Muratori (3p)i ed in un'eru- 
dita Dissertazione , che sopra la Marca Anconitana , ed i 
Marchesi di essa {\x letta nell' Accademia Pesarese F anno 1770. 
dal Signor Matchese Luigi Leonori (40). 

•Quanta poi ai luoghi componenti finterà provincia, 
egli è certo, ^ che i limiti di essa furono inco/^anti nel se- 
colo XI. e seguente , dappoiché i torbidi delle guerre tra 
Arrigo III., e la casa della famosa contessa Matilde, e più 
ancora le interne rivoluzioni poterono a un tratto cambiar 
lo flato delle cose. Sappiamo nondimeno, che fin dal 106^. 
in cui dair Imperadore Arrigo IV. si concedettero alcuni be- 
ni alla Chiesa di Ravenna, esibenti nella Marca di Carne* 
rinoy abbracciava quella provincia le c///^, e Conrad i di O- 
simo y Ancona ^ Sinigaglia^ FANO ec.-Item (cos\ nel diplo- 
ma di Ottone IV., che nel 12 io. ne conferma la conces- 
sione ) /confirmamus • • • • • omnia , qu^e antìquitus tenuit , vel 
tenet...in tosa Marchia Camerini ^ per diversos ComìtaiuSy 
^c per ritorta^ videiicef Auximan. Anconit.y SenogalL^et Fa* 
fji (41). Quji poi è da notare, che -vedendofi in quell'atto 
compresa eziandio la cittk di Aocon^ y non dovea in quel 
tempo aver preso piede la denominazione di Marca Anconi- 
tana y la quale peraltro venne usata in appresso, o dovea es« 
s^ra una cosa medesima la .Marca Anconitana , e la Carne- 
rinesey ovvero quefti Marchefi presero talvolta l'appellazio- 
ne dalla. citt^, ove facevano la lo^ refidenza. Vediamo in 
fatti , che lo (lesso Imperadore conferì il Marchesato di An^^ 
€ona ad Azzo VL , suo attinente (42) : ed in tale invefli- 

e 

(58) Finiti jyS^. JX Tjfp. Joféphi la Nu&i^ Raecùhg Calògferiaiia. 
Jltij^ufììnì P^aaroniy pag« ^35. nutn. (41) Reg, Picen^ P. L lib.II.p; 
XXII. - Ì6. feg. 

• (39) T.l. AtWt AntlchhhEllenfi. (42) £ sari detto Mat^st Jf An^ 

(40) SiTedailTonuJLXVlLdek - ^ ffM - ' 
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tara, data Tanno 12 io. (43) reftaron comprese nella flett 
sa Marca le città di Ascoli , Fermo ,^ CAMERINO , Umang^ 
Ancóna y Osimo^ Jesiy Sinigagtia^ ,PANO^ Pesaro j Fossom^ 
brone , Cagli , Saisof errato , e la Rocca dell^ Appennino (44)* 
£d ecco apertamente quivi nominate le due città di Carne* 
tino , e dì Fano (45). Anzi rispetto a quefta seconda ci co« 
fta , che fin dal 1 1 34. predava ubbidienza al Marchese Fe^ 
derìgo , figliuolo, o ( com' altri vogliono) fratello del sud* 
detto Guarniero IL , dicendo Leone Oftiense , che Federigo 
suddetto residente in Fano , appellavasi Dun et Marchio , e 
che in tal carica pronunziò una sentenza in favore dell' ar« 
cidiacono di quella Cattedrale {^6). Finalmente il secolo 
XIV. presenta un documento assai opportuno all' assunto nel* 
le celebri coilituzioni del Card. Egidio Albernozzi , Lega* 
to della provincia , e degli ultri dominj della Chiesa in I- 
talia neiranno i353«« Sul fine del terzo libro di quella con* 
pìlazione egli diede un diftinto e minuto catalogo di ogni 
città , e terra sottopofta REGIMJNI RECTORJS MAR^ 
CHIJE ANCONITANA y e tra le altre; vi si contana UR. 
BINOy FANO ^47), Pesaro^ CAMERINO ^Fossombronc^ 
Cagli , e tutta insomma quell' eftensione , che dal grande 
Ariofto 9 là dove parla del Marche^ d' Efte Azzo VII. , frac 
fello di Aldovrandino, fu adombrata ne' seguènti v^si.^ 
Et AzKo suo fratello lasciò erede 

Dal querto Ottone^ cantò gii di 
Iqi TAriofto cant, HI. 

(4:?) Anzi nel !io8. era già in 
uso i' appellazione di Marca^ Anco* 
nhana , come attesaci Rolandino 
presso il "Muratori nel Tom. I. del- 
le intubiti Eflenfi pag. ?oì. 

(44) Murator. Antich. Èflenf^ Par. 

I. p. 392. Reg. Pian. Par. I. Lib. 

II. pag. 87. 

(45) Cittì Miiftliiane sono puìr 
cbiaoiate ambedue » unitamente ad 
Afcoli , Fermo , Umana , Ancona ^ O- 
pmo^ Jefi^ Sìntgaglìa^ P e/ara ^ Fof- 
fòmbront ^ e Cagli in una lettera di 



Onorio IindelPanno 1224^1 che pud 
vederfi nelPAppend. alle Memorit 
della Chic/a , e de' Vefrovi di Ofimo 
Tom. V. pag. 49» 

(46) Cbronìc. all' anno7. di Lota* 
rio II. 

(47) Quivi furono pubblicare le 
dette coftituziopi Egidiane Tanno 
1357. [Reg. Picen.p^g. 219.] Che 
poi quefta città prima t e dopo di 
Egidio fosse noverata eraquelle del 
Governo della Marchi cel contefta 
anche V Amiani nelle fue Memorie 
ffior. Tom. Lpagg. 137. 13^* 14*« 
Atfo* 173.* ii7.9« 185. ft94« ^^ 
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Del domìnio^ Ancona^ e ài Ph4uro^ 
D* ogni cìtfà^ che da Truento siede 
Tra il mare ^ e S Appenin fin alF Isauro. 
Nulla v*è di più chiaro per sicurameote {labili» > che 
le cittk di Fano y Camerino y ed Urbino fossero gik sogget- 
te al Rettore della Marca Aocooitana. Anzi) per ciò che 
spetta ad Urbino , e Fano y Pompeo Compagnoni nella sua 
Reggia Picena (48) ne. reca un pahnar documento all'anno 
I37i«, dà cui risulta» clie i Fanesiy e gli Urbinati ti uni« 
jpono agii altri Comuni della /lessa Marca per chiedere al 
Cardinal Legato Pietro da Stagno y la riduzione della cu- 
ria generale in Macerata sul fondamento, che quefta cittk « 
a difierenza dell'altra di Fermo» si riputava da ognuno di 
più comodo e facile accesso per trattar quivi i negozj » e 
per accudire alla spedizione delle cause • Simile iftanza do« 
vrebbe senza dubbio confiderarsi essenzialmente ripugnante» 
se le due cittìi predette non fossero ftate comprese ne* limi- 
ti delia flessa i>rovincia • Non è quindi maraviglia» chean^ 
che da Gio: Villani nel libro ix. della sua ftoria (49) fosse 
scritto » che Fano y ed Urbino eran soggette al Marchese ^ 
vale a dire al Rettore della Marca. Per ultimo è da no« 
tare» che inquanto alia detta cìtùi di Urbino» liamo affi» 
carati dalla Bolla di Giulio IL» che incomijncia Ad sandam 
Peni Sedem y dell' anno 1507. » aver continuato lo (lesso 
Rettore della Marca di Ancona ad esercitarvi sua giurisdi- 
zione fino ad Alessandro VL» cioè sin quasi a tutto il $&* 
colo XV. (50). Vero è. però ^ che nelle pontificie deputa- 
zióni de' Legati » o de' Rettori venne la ftessa cittk parti* 
colarmente nominau» come par fiiceasi ne' pubblici atti| 
dove al principal titolo di Legati » o Rettort deUa Marca 
si univa quello eziandio della Massa Trabaria^ e della ri>« 
tdy » Conrad» di Urbino (51)» e ciò per la ragione con so- 

ez 

(48) Pag. 135^» w/. 797» edìt. Viuit. vjij. 

(49) Cap. 139. e 19A (51) Kig. Picen. Par. !• pagg. xjyi 
C50) Usbtlì. UmU Satr. hlMbìnet. r4^ 169. 180. 199* 
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vrano discerpimento rilevata ia ODà lettera decretile , che 1! 
regnante sommo Pontefice Pio VI. fin dall' anno 1780. pub- 
blicò per occasione della controversia sulle Protezioni Car- 
diJJalizie de' due Colleg) dt S. Bonaventura in Romane di 
M. Alto in Bologna (52). 

Checchessia però delle vicende accadute in^diver^ tem- 
pi nel governo polìtico di detta citt^ di Urbino, ciò pun- 
to non pregiudica al sistema , che si è issato di dar luogo 
in questa Biblioteca anche agli scrittori della cittk medesi- 
ma , mentre a me basta di aver dimostrato , che Urbino 
fu compresa nelF antico Piceno y e nella Pentapoli^ e di più- 
sottopoÀa eziandio per piil secoli (comunque sia. ciò avve- 
nuto ) alla giurisdizione del Rettore della Marca di Ancona. 

Non è. quindi maraviglia , se gli autori , che hanno 
trattato sopra i confini geografici della noflra provincia 9 
siensi fatto un dovere di riporvi le cittk tutte ; di cui si 
è parlato. Per dare un saggio delle loro teftimonianze , 
facciasi in primo luogo menzione di due noftri compro-* 
vinciali. L'uno si è Francesco Pamfilo.^ e l'altro Gantme* 
4f di lui figliuolo, ambedue Sanseverinati , ed ottimi poe- 
ti del secolo xvi.. Essendoli scritto dall' accennato Erance- 
SCO un poema in verfi elegiaci col titolo Pirenunt^ hoc^ejl 
de Agri Piceni, ^M ANCONITANA VULGO MAR^ 
GHIA NOmiNATUR, & nobilitai, & laiidibus (53)vil 
détto Ganimede pensò di premettere a quel componimento 
un Preludio, dove sotto il §, Piceni hngitudo , latitudoq.^ 
si fece caricò di descriver minutamente i' termini .della no- 
ftca Provincia Picena ^:ipoi volgarmente chiamata. Mi^RC-4 
PI ANCONA, entro i cui limiti colloca Pesaro:^ F^no^ 
VrkhfP y Camerino ,, Cagli, Fossombrone, con tutte le terre 
di 101*6 appartenenza » 

. Ma, lasciati dall* un jcantò I poeti , si prendano per. ma- 

.C52) Ronht: 1780. eìt TypogfMphia l^y^. feptìmo IdufJunìés^Jìtm Mat* 

Revt Qamerjf ylpofiolica. thjti Duraftdntis Philofophi SanSoJu* 

(5 ?)* Hdàcerattg. Excudetat Sebaflia* fiani Mspitio , fchqliis , O* iumptu t 

nus M^rtellintfs Cbalcograpbus anno in 8* 



no i geografi , che ìA tal materia debboiìu av«re io mag* 
gior pregio. Tra quefti abbia luogo prìmàmtms' FUylo Bion^ 
do , che avendo scritta nel Pontificata di Eugepip IV. la' 
sua JtaliaT Illustrata , noa ^tò punto'y oel feeuìjr sulla 
quinta Regione- >/G£WLrM , SIVE MARGHf^ ^iVC©- 
NiTANA y di comprendervi tutto quello spazio , che da 
una parte è fituato inter Isapin (54), (JT /^^i^rMfii ^ cioè tra 
il Savia^i e la Foglia^ il primo de' quali separa lo fiatai 
di Urbino dalla Romagna:^ ed li secondo scorre non lungL 
da Pesaro. Rapporto poi all'altro confine ,• siegue a dire 
quel geografo , che il termine littorale del- Piceno , Slf^B 
MARCHIM ANCONITANJE ( che si scorge csscre:ftato 
a qua tempi un sinonimo) fiava alle bocche del fiume ;7Voir«$ 
tQ^ dòv' efifte il Pmr$o iJtAsfolì^ avvegnaché ^ da parecJchlftSijriÈ* 
tori fi ftabilisca presso l'^iltro fibme P^^wr^. (55)^ Al.Bion^ 
do succeda Raffaello Volaierrano., che ne* <^vmmen0ar/r- Ur^ 
banì , dedicati da lui al Sommo Pontefice Qiulio II. % pa^, 
landò nel lib. Vlf dèlia Crra^w/f^rv sotto il caji. PJCEN-^ 
TES ripone in quefta regione v A^t/NC MMCH14:i<mio 
la cittk di Urbino y quanto ancora gli altri luoghi di quel- 
lo flato, e circoscrive T ampiezza dello flesso Piceno;^ b sta 
Marca d Ancona j a norma .del si/}ema fissato ^ amni^ssp^ 
da' precedenti. geografi. (5^)9 è giufla la comune e^gj^nera^, 
le opinione , che allor correva» Dietro fiffatte orme cam* 
minarono parimente Zaccaria Lilio nella Descrizione del 
Mondo y flàmpata dapprima nell'idioma latino , e poi tra- 
dotta da Francesco Baldelli; Leandro. Alberti , nella ^ sua D^^ 
scrif/ione di ^^ffa //4///i,(i57);AbramoPrteUofifiÌ 5uq.;T^^ 
Irer del Mando j flampato ÌQ,/^nversa, iS70f'alIa ,pfg. '^5,^^ 
'e finalmente Ciò* Antonio Magini nelle Tavole della sua 
Jfalia. ^ ':.'.'•. ^'' . 

(54)raIu(5gcvd*//5r/i/ifleggeCfcor- e 34?. ; . . '! ; '• 

rettamente nella ftampa del Biondo (56) B^lea pnffo U QH^^.tto^ 

idaspin. , ^ ■\ , -. ' ieniù i,S44.f P»g..6s. eJefiL , ;l 

(53) VedaG U citata Opera del (57) Ì« ì^enez'ia appresto Ludovico 

Bionda ',^ ftampata dal Ffobemh m degli Avanzi MO^Xmi. fi^^^féì 

BafiUa fanno 1 599. , alle pagg. 333. e »eg. 
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Ttt' un' argomento , che a queda etk (k n!ànopotre3)be' 
con ragione rivocarsi in dubbio , sembra di aver detto ab- 
baftaaza , e quindi' mi aderrò dal produrre y come agevol- 
mente far ^ potrebbe, una lunga serie di pubblici atti de* 
secoli men rimòti, badandomi di rimandare i lettori agli 
archivi , e alle ftorie municipali della provincia y dalle qua- 
li sai-anno meglio convinti, che siccome riman certo, che 
dentro 1 limiti politici, e geografici del Piceno Annonario y. 
'■é Suburbicaria furod comprese le.cittk di Pesaro y Fano^ Ur»- 
ktnoy 'Cagli y e Fossom^oncy cos\ per egual modo rimasero 
dappoi aggregate alla doppia Pentapoliy ed in ultimo (qual 
prima, e qual'dc^, e in diverso aspetto) nel dipartimene 
tO ddla Marca Permana y Camerìnesey o Anconitana yi cui y 
xàaticato il Ducato Spoletino, le due prime andarono in ul- 
timo ad unirsi labilmente, e dove anche dagli scrittori^ e 
dai geografi furono le medesime con unanime sentimento 
collocate. 

Dovrei quii per ultinió entrare ne* vantaggi , che dal- ' 
h Biblioteche sono sempre derivati aHe lettere , e al pub- 
blico e privato ornamento e deboro delle cittk , e delle fa- 
fiiigli^ ; ma in mezzo alla luce del noftro secolo temerei a. 
tagioni di far torto agli eruditi , e a~ chiunque nutre lode- 
vole impegno per la gloria della provincia Picena, qualora 
trattar volessi a pie fermo una verità da tanti compilatori 
di somiglianti Opere gik pofta nel più chiaro lume. A per- 
suadercene nondimeno senza lungo discorso, si rifletta soloy 
che sino da* secoli rimoti si ebbe dalle pia colte nazioni o^ 
gnì possibil premora di far rivivere, e di eternare per qua* 
lunque modo la memoria di que* soggetti , che mcmumenti 
ci lasciarono di virtù , e di valore. Ce ne convincono ì^ 
spiranti fhtue innalzate agli eroi , le iscrizioni scolpite su* 
duri marmi, le medaglie > e gli elogi de* poeti, e de;^i fto- 
xÌGÌl, «he fi fecero un dovere d* immortalarne il merito, e 
d^i. trasmetterne il nome alFet^ future. .Queflo genio à uni- 
3f(rsaleQoa fu gik ispirato da iterile e vana ofteatazione) ma. 
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forza è dire , che i maggióri no((ri avessero , io* vifta un fi*^ 
ne assai ptò nobile^ eh' è quello ii!.ofl[oriré ai poderi uà fot^ 
te ftimolo di emulare gU esemp) 9 « le virtuose aziooi de* 
trapassati) è. un mezzo altresì di profittare 'delle scoperte > d 
cc^oiizioni, che ci lasciarono in materne scientifiche, e, ItU 
terarie* Quii sicuramente mirarono ìt Bil^liofech j iGiornOft 
li y l'Effemeridi , le Memorie ^le Raccohe.^.c rìmill altra 
produzioni) pobblicate in gran nuniCTO sino ald\ noilri» Cbi 
ciò fia veiiO) sa ognuno , che oca v*ha oggimai né regno^ 
nè'^provincia, nèl^ituto Monadico» che non siasi data pnf 
mura di raccoglier le gefte , e di ilar conto delle cure leu 
terarie de proprj scrittori , consegnandole alle (lampe a co* 
muo' esempio e profitto » e a somma gloria della nazione y 
e degli Ordini Regolari . Senza tali ajuci , di quanti cele- 
bri uomini, che logorarono gir anni loro sopra le dotte car- 
te , e che ci fornirono di egregj parti 4^1 loro ingegno , sa« 
remmonoialbu)o? Quante illuftri cittk, e £&»iglie sospire- 
rebbero indarno le memorie de' dotti , e beneiiiffiti citta* 
dini , e de' gloriosi antenati , da cui tanto lu(lf9 e splen- 
dore si aggiunse alla repubblica letteraria, alla patria, e al 
casato y q uando singolarmente le Biblioteche ^ e Je florie e« 
rudi te non sommìnidnssero un fàcil mezzQ dr procacciarne 
la notizia? Non pi£i in una materia > che* refta mirabilmen- 
te giuftificata dall' esempio pressodié universale ^ dalla favo- 
revole sperienza , e dal consentimento <li tutti gli uomini 
di buon senno , i quali non possono non confessare » esser 
la ftoria quella, 

eòe trae Puom dal sepolcro ^ e in vira il terba. 
Per compinìento di que/la Prefazione mi riconosco in 
dovere di render giuftizia ad un soggetto, che in buon pun- 
to mi scelsi a collega nel presente lavoro, e che con assi- 
dna fatica , e inappuntabile diligenza ha impiegati sino ad 
ora, e impiegherà anche in appresso i suoi talenti e sudo- 
ri al proseguimento di queft' Opera. Egli è il Sig. Ab. D. 
Tommaso MoaO| Osimano> parroco di quella chiesa del- 



K SS. Triniti > e socio àella nbftra EcclesUsrìca Accaidemtaj 
il ^uate avendo giìt meco- raccolti per molti anni nella c(M> 
te del gran vescovo , e ^ómmo letterato Monsig. Pompea 
Compagnoni ^ìi^ buoni semi di erudizione) e di giuda cri^ 
tica, che <la sV eccellente maeftro y.t in ogni materia ver- 
satissinìo, giornalmente fi spandevano ^ ha saputo quindi in 
tntte le viAe secondare a maraviglia il siftema, formato per 
h compilazione della presmte BIBLIOTECA : onde, se mai 
fluefla^ avesse la sorte a incontrare il compatimento dei Pub- 
PICO erudito , dovrk ognuno riconoscerla egualmente da que* 
fio mìo ottimo coadju^ore ed amico* 
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BIBLIOTECA PIGEN^A. 




EGO PLjìNE MEIS ADJICI POSSE MULTA CONFITEOR, 

Plin. Ub. I. Hill. Natur. 

A. 

B A T I ( Baldangelo ) celebre medico di 
Francesco Maria' II. , ultimo Duca di Ur- 
bino , nacque in Gubbio , dove vivea nel 
1530., e ne' susseguenti anni. Il GiacobiU 
li nella sua Bibliotb. Umbria (i) prese un 
manifesto abbaglio , moltiplicando questo Baldangelo in 
due soggetti , poiché alla pag. 2(^5. ne accenna un secondo 
col nome stesso di Baldo Angelo ^ attribuendo a questo le 
medesime Opere del primo. Ciò premesso , colla scorta del 
ch^ Mazzuchelli diciamo , che di questo Baldangelo Aba^ 
ti fassi ricordo da Jacopo Beni Ti) ^ dal Vander-Linden (3) 
dal Konig (4) , dal Mangeti (5) , dal Lipenio (5) , e da 
altri. Stampò le seguenti Opere. 

I. De admir abili Vipera natura j et de mirificis eìus 
facultatihus Liber. Urbini 158^. (7), e di poi nel 15^1.. 
in 4; Noriberga apud Sebastian. Hgushrum lóo^. in 4. 
Tom. I. A 

(0 pag. 59: . . {^) Bìbltothc. Script. Medicor.f. 2. 

(a) De ptivìUg. Jtirìscmfultor^llh. (ò) Bitliothec. Realis Fhilmofh^ 

III. pag. 54, e 57. Tom, i. pag. 3^3. 

(3) J^^ Script. Medtcìs y pag. 89. (7) Questa edizione si trova nella 

(4) Bibliotbec. Vitus & Nov.yi. u Siblioteu Barbeiiaa al n.XXJL B. 2 2. 
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HagdP Comìtum apui Sam. Broun 1660. In lil 
• 2. Discussa Concerpationes de rebus , verbìs , & seti- 
tentìis conproversis , cìq omnibus fere Scripporibus Libri XV^ 
Pisauri apud Hieron^mum Concordiam ÌS^4*>'^^^ P^^ ^^^ 
15^,5. in 4. 

^•Janum^ sìve de Paprìóe sua anpìquttate ; ms. ^ che 
il eh, Lancellotti asserisce essersi conservato nella libreria 
de' Duchi di Urbino (8), Ne dk pure qualche cenno il 
Giacobini alU cit. pag. 26^. 

4, Giacomo Beni , di lui concittadinp ^ nel sud. Trat^ 
tap. de Frivileg.J^C^^ Lib, j, pag. 7p. , attribuisce ad CA 
baldangelo un'altro scritto De Theriaca^ '& Mipridap.^ co- 
me sembra aver fatto ancora il summentovato Giacobini , 
il qual peraltro sulla stampa ne ha storpiate le parole , di- 

. cehdo : De Tbeortca , & Mipriade. 

5. Nelh d. libreria de' Duchi di Urbino , or Vati- 
cana , si ha del medesimo Abati la Fipa di Francesco Ma-» 
tia Primo della Rovere , Duca di Urbino ^ con le difese con'- 
l^ro le calunnie di' Francesco Quicciardini • Il codice è pa- 
piraceo moderno in 4. piccolo, al num. po6. , con lettera 
in data di Roma li 7. Aprile 1587.^ ove si dedica al me- 
desimo Duca la detta Opera, 

(8) Fra i Codiai m.ss. Urbinati^ or Vaticani, al n. 1263* 

ABATI (Antonio) nato in Gubbio da nobili geni- 
tori , si acquistò nel secolo xvii* presso i dotti un'assai 
vantaggiosa opinione di buon poeta , proporzionata però 
al gusto di queir etk. Recatosi dapprima in Sicilia (i;,e 
quindi a Venezia, ebbe poi rincontro di essere scelto a 
suo poeta dalFArpiduca Leopoldo d'Austria, a cui servi- 
va Tanno 164,^.^ e meritò d'esser lodato dall' Imp. Fer- 
dinando III. con un madrigale, riferito dal P. Ventimiglia 
nella sua Bibliopb. ^pros.^z,^. 1^7 n sposto in fronte à^ì- 
h Poesie Pospume del nostro Ahati . Eccone il tenore (2): 

^ (i) Rimi di Pierfrancefco Paoli pa- 1^37* ^\n ii. 
V^ 307» R»nMr fer U GQjtb^lhPH 6) Fwk Pmumc a car. ^ 



\ntomo Abati set stupor iel Mondo ^ 
Xxiase ferma de IP Arti ^ 
^l tuo sì gran valor cede giocondo 
^eban poeta ^ e ancor per coronarti 
y^n del suo loco dà Febo facondo» 

Appresso viaggiò nella Francia, e ne' Paesi bassi (j) , da dove 
ricondottosi poi in Italia, per desiderio di menar vita più 
iquieta , assunse in diversi luoghi T impiego di podestk , e ci6 
col favore del Card; Flavio Chigi . Finalmente risolse di ri- 
tirarsi in Siaigaglia per profittare dtì comodi di un pre- 
ilio y donatogli finché vivea dalla Duchessa ài Toscana F/>- 
toria della Rovere^ e ^uivi terminò il corso de' suoi gior- 
ni nell'Ottobre del 1667. Fu egli ammesso a molte Ac- 
cademie y e singolarmente a i]uella de' Caliginosi di Anco* 
fia y de' Disuguali di Recanati ^ àt^V Insensati di Perugia^ 
« degli Ansiosi della stessa sua Patria. Parlano di lui y tra^ 
gli altri ^ il Garuf& ntìì' Italia Accademica (4), il Giacor 
billi nella BiblioskUmbr^ (5), l'Allacci (6)y il Crescim- 
beni (7)^ il Quadrio (8)^ il Mazzuchelli (y)^ ed il Sig. 
Ab. Colucci ^ il quale peraltro ci presenta di questo Scrit- 
tore un^ elogio assai digiuno nel Tom. vi. delle Anti^ 
fhità Picene a pag. XLIX.; ed in quanto alle di lui stam- 
pe , ci dk unicamente notizia, di tre fasci di frascherie , 
4elle quali parlasi qui appresso al nunu 3» 

/ O P £ R £. 

!• Imeneo per le nozze del Sig. Gasparo di T<nres^ # 
Marta Serlupa. In Roma presso Francesco Cavallo 16 ^i»^ 
in 4. ne parla l' Allacci til luogo cit. 

2. Ragguaglio di Parnaso contra Poetastri ^ t Pariti 
giani deUe nazioni. In Milano per Filippo Ghisolfi 1^38* in &» 

A2 

. (3) Poes. Tost. p. 213. « 115. sag. 177. 
(4) Par. I. pag. 51. (5) pag. 49* {%) Stùr. £ Ra^. d^ ^^nl P^as^Y^A, 
<6) .Apes UrMana pag. 38. IL fag. S47- 
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j^ Delle Frasclerìe ec. Fase) tre. In Vfnetàaper Mai^ 
teo Leni ló'^i.ìn^. Lugdunt Batavor. apud Franfisc^ Huc 
kium. 1^58. in 8. In Amsterdam y senza nota di anqo^ in 12* 
Scrive il Quadrio , clje queste Frascherie sono di poco buon 
gusto, e che l'autore vi mescolò alquanta Satire in terza 
rima ; ^ per godere maggior libertà di dir male , le rivol- 
se tutte addosso agli Asiani. 

4. Poesie Postume* In Bologna per don) anni Recaldi^ 
ni lóyi.y in S*, e in Venezia per Angelo Bodio 1^73. in 
12. ed ivi per Benedetto Mtlocco lóyó.j in 1 2. 5^^ e di nuo- 
vo presso il d. Bodio ^ e Zaccaria Consati i6y 6* in 12. A 
Curzio ricotti 5 e Gio. Francesco Lazzarelli , suoi concit- 
tadini , avea l'Abati raccomandata la pubblicazione di que- 
ste Poesie. In fronte alle medesime si legge il d. Madri* 
gale dell' Imperator Ferdinando III. 

5. // Consiglio degli Dei^ Dramma per musica ec. In 
Bologna per Giovanni Recaldini 1^71., in 8. Sin dal 1660. 
avea V Abati dedicato questo Dramma al Card. Mazzarino 

(f.^Nella Biblioteca Barberini al codice n. 3^9^. vi 
sono Versi d" Antonio Abati dell' Accoppiamento fra le Leg» 
giy e la Poesia. 

y. Adorazione de Magi^ Dramma musicale. In Vene* 
%ia presso Angelo Bodio ^ e Zaccaria Consati. 16 j 6. in 12. 
Se ne parla dal Continuatore della Drammaturgia ddV AU 
lacci a pag. io., e fu ignorato dal eh: Mazzuchelli. 

ABATI . ( Lucantonio ) patrizio Pesarese , nato qui- 
vi da una delle più qualificate famiglie , fioriva circa la 
metk del xvii. secolo. Fu egli uno de' principali sogget- 
ti dell' Accademia de' Disinvolti , e nella raccolta appunto 
delle Poesie de Sigg. Accademici Disinvolti di Pesaro. In 
Pesaro per Giovan Paolo Gotti 1 ^49. y in 4. , si leggono 
diverse di lui rime. Parlano di Lucantonio il Crescimbe- 
ni Stor. della volg. Poes. T. V. pag. 1 8 tf^, il Quadrio ^tor. 
e Rag. d'ogni Poes. T. VII. pag. 20. e il Co. Mazzuch?!- 
(i negli Scrittori d'Italia ^ Toni. I. pag. ij. 



ABATI ( Giovanni ) nobile Pesarese^ è poeta illuftre 
eli questo secolo , è stato vice cuftode della Colonia Isau^ 
rìca degli Arcadi col nome ài Neralbo Miragetsco. Ne par- 
la con lode il Crescimbeni nel Tom. V. p. i85. , e nel 
Tom. VI. p. 401. Ha rime in varie raccolte , e fra le 
altre , in quella degli Autori viventi , aggiunta alla Sceh 
ta del Gobbi alla pag. 500. Venezia presso Lorenzo Baseg^s 
gio 1739. in r2. ^ 

ABATI ( Francefco Maria ) nobile di Pesaro ^ do* 
pò essere stuo Uditore della Nunziatura di Portogallo, e 
di Vienna, fu eletto a Vescovo di Rieti nel 1707., e quin»- 
di all'altra Chiesa trasferito di Carpentras. Stampò: ^ Leti^* 
fere Pastorali dirette nel Giugno del 1707. al Popolo di 
Rieti ^ e nel 17 io. aW altro di Carpentras. Ha pure alcu*- 
ne rime nelle Poesie dì diversi Autori sopra le creazioni 
de^ Cardinali , la presa di Buda ^ e la ^nascita del terzogeni^ 
to del Delfino di Francia , raccolte da Giuseppe Ambrogio 
Milanese . Roma per Gio. Giacomo Komarek i (58(J. in 1 2. (l)# 
E finalmente alcuni di lui Voti , e Lettere sulla Costitu- 
zione Unigenitus serbansi fr* codici della libreria Corsini (2)^ 

(0 P^S^ 57» (^) Cod. 193. pag. 2^8, e ^eg. 

ABATI, OLIVIERI, GIORDANI (Annibale ), 
Nella cittk di Pesaro, il giorno 17 di Giugno del 1708. 
venne a luce questo eh. Letterato , e furono di lui geni» 
tori il Cavalier Camillo degli Abati Olivieri , e Lavinia 
Gottifredi , figliuola di Gio. Battista Gottifredi , e di Cof 
stanza degli Annibali della Molara. Fatti nella patria i 
primi siuà]^ e conosciuta da' suoi T ottima di lui indole, 
non disgiunta da un ingegno penetrante , ed avido di sa^ 
pere, si affrettarono di proccurargli una migliore educa»- 
zione tra i Nobili di S. Francesco Saverio in Bologna . Qui» 
Vi sotto la disciplina di abili maestri apprese l'umanità, 
e la rettorica ; - ma poi , entrato il padre m qualche dub^ 
bio, che il giovane pensassp di abbracciare T Istituto deU* 



estinta Compao^nia di Qesii , noti tardò di farlo passare air 
Università di Pisa ,' collocandola presso il celebre Sig. Gin* 
seppe Averani , professor' ordinario di legge , e uomo for-r 
Dito di ogni maniera dì letteratura* Da iquesto pertant<» 
ricevette 4 primi rudimenti della greca lingua, dal Dott. 
Tanucci le istituzioni del Jus Civile , é da altri dotti 
professori il rimanente d^l pubblico diritto • Nella geome- 
tria ebbe pur ivi a suo maestro l'Abate Grandi , per la 
fisica il Dott. Giannetti, siccome per la storia ecclesia- 
stica il Sig. Lomi (o Lammì), e per la sacra Scrittura 
il P. Ah. Valsecchì, Con tali mezzi ebbe il giovane lar- 
^o campo di fecondar la mente delle più nobili cogni- 
zioni y che da lui stesso furon poi accresciute con assidua , 
< indefessa applicazione^ 

Ma il più gradito , t geniale studio di lui si fu mai« 
sempre quello dell' antichità non meno sacra , che profa- 
na y e quk parò ogni di lui fatica ^ « premura sino dall' 
età più giovanile. In fatti, ne^ quattr anni, che dimorò 
in Pisa , fi pose a stendere varie Dissertazioni sopra le 
Iscrizioni di Pesaro; di cui fece poi qualche uso nelle no- 
te, che in appresso donò al Pubblico^ Nel Marzo del 1727* 
sì restituì in Patria , e nel settembre dell'anno medesimo 
prese la laurea neir Università di Urbino , per quindi re- 
carsi a Roma nel novembre, come di fatto eseguì; For^i 
se a solo oggetto di secondare il desiderio de' congiunti , 
e massime dello zio Francesco Crottifredi , presso di cui 
dimorava , non ricusò di attendere per alcun tempo allo 
studio pratico delle leggi sotto la direzione del curiale 
Tofanelli, e quindi delPavvocato Venturelli, confrequen* 
tare inoltre io studio di Monsignor Tanara, a quel t^m* 
•pò Uditore della Segnatura , che fu poi Cardinale^* Con 
maggior* impegno nondimeno portavasi egli alle lezioni ^ 
che sopra la storia ecclesiastica si facevano nella Sapienza 
dairAb. Galliani, non tralasciando dì coltivare ad un tem* 
pò i ^uoi doui amici, tra' ^uali uomioar ^i debbono il 
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Sig. Conte Niccoli Antònelìiy stato Micor egli Cardinale, 
e l'Abate Pompeo Compagnoni^ gik Vescovo di Osimo^ e 
Cingoli y con cui egli 'si strinse sin d'allpra coìi nodo 
di leale amicÌ2da y serbato indissolubile sino alla morte di 
^uel dottissimo Vescovo % 

Se questo letterato cavaliere nella dimora di Pisa tut* 
to si die allo studiò dell' antichità , non può ridirsi ab- 
l)astanza con quanto maggior gusto > ed impegno vi s'im- 
mergesse in Roma y dove la raritìi e la copia de' vetusti mo* 
numenti, eJa cdnversazione di uomini eruditissimi pote- 
rono somministrare un pascolo dovizioso al di lui nobil 
genio . Quivi di fetta col maggior comodo de' libti , col- 
le diìime osservasiioni y che fa(;eva sopra i migliori pezzi 
di antichità , e finalmente col continuo usare co' dotti , 
potè con fecilitk distendere tutte le annotazioni sopra i 
suoi Marmi Pesaresi^ le quali ^ ritoccate dappoi in Patria, 
furono da lui rese pubbliche con sommo decoro e vantag«« 
gìo di tutta l'Italia, e con indicibile onore <fella sua Pai 
tria. A quésta dovete* egli far ritorno nell'Agosto del i73o,y 
stante la grave malattia dell^ dama di lui madre , la qua* 
le poco appresso gii fu dalla morte rapita . Dopo due an-» 
ni si un'i egli coq nodo conjugale alla Sig. Teresa , figliuo- 
la dei S^^ JFrancesco Maria Belìuzzi , e della Sig^ Mad- 
dalena Ondedei y colla quale è vissuto sempre senza que- 
rela: ed essendo stato il lor matrimonio senza prole, eoa 
fàcììiù, gli è riuscito sempre di continuare i suoi genia- 
li stud) y illustrando -^wngolarnaente le memorie della Pa- 
tria, e di prestarsi colle Vieste sue cognizioni, e con trat- 
ti dì singolare umanità , verso gli altri dotti amici y tra' 
Juali ricordar si debbono il ch^Maffei, il Card. Quirini, 
'Efto Card. Giuseppe Garampi, l'Ab, Zaccaria, ed altri 
sommi uomini anche d' oltremonti, che nelle Opere loro 
gli resero poi quella giustizia, che per ogni titolo g^ <^rar 
doAmta . A maggior sua lode non deve tacersi per ultimo , 
cbe la mezzo alle occupazioni erudite trovò egli tempa 
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di promovere in altri gli studj, di far il suo debito nel- 
le molte Accademie , alle ^uali fu aggregato , e di vegliar 
sempre al pubblico , e privato bene de' proprj cittadini , 
che hanno avuta perciò troppa ragione di considerarlo per 
vero padre della Patria , e di proporlo qual modello di 
cristiano, e dotto cavaliere alla più tarda posterità. L'i- 
dea di quest' Opera non consente , (fhe noi ci dilunghia* 
mo di vantaggio nei dar conto delle altre gesta , e de' me- 
riti di questo grand' uomo verso la Repubblica Letteraria» 
Diremo bensì con nostro intimo dispiacere , aver' egli ter- 
minato in Patria il corso di sua vita nella mattina de' 2p, 
di settembre dello scaduto anno 178^. , essendo nell'età 
di anni 82. non compiti. Ha egli voluto anche in mor- 
te dare alla Patria un nuovo testimonio di affetto y lasciando 
il suo ricco museo, e copiosa libreria a pubblico comodo; e 
quando venisse a mancar la linea mascolina dell'erede Sig# 
Conte Vincenzo Machirelli , di lui nipote , ha disposto , 
che tutto Tasse di sua eredità debba passare in dominio 
di quel Comune , ad oggetto che vengano erette altrettan- 
te cattedre di scienze, quante coli' annue rendite se ne po- 
tranno fondare . Il Sig. Dott. D. Forpunapo Marìgnoni , Teo- 
logo ^ià di quel Seminario, ha encomiato con funebre Ora* 
zione (i) il merito di questo dottissimo Letterato, cui 
noi pure ci professiam debitori di molte notizie , relative 
alla presente Bibliotèca. Diasi ora il catalogo delle di lui 

Opere. 

iJ In festo Ascensionis (feristi y Or atto b abita in Ba^ 
stlica Lateranensi ad SanHiss. D. N. BenediBum XJIL Ponm 
tìficem Maximum ab Annibale de Abbatibus Oliverio Pi* 
saurensi J.U.D. Romce ex Typograpbia Vaticana 1728. 4^ 

2. Spiegazione di alcuni monumenti degli antichi Pcm 

lasgi , trasportata dal Francese con alcune osservazioni so^ 

pritlr^^ medesimi. Pesaro nella Stampfria di Niccoli G avelli 

1735.4. Fu questa ristampata nel Tomo IL delle Dissero* 

tazioni deli' Accademia di Cortona. 3* 

(i> In Pesato MDCCLXXX12C, Nella Stamf. Gavellh h ^ 



' 3^ Mormora TìsMÙrenstéhfHaìs ììtuhratal P\sàim ek 7/* 
pograpbia Nicolai Gavdlii IJIJ. foL Molti esemplari pò»» 
tano Tanno lyjt^^y giacché essendosi quella stampa inco« 
jninciata nel 1734.9 e terminata nel 17 37. y nel fine lo 
(Campatore volle &rla comparire pia recente. 

4. Dissertazione sopra due Medaglie Sanrììticke^ i^tCh 
4otta nel Tomo IL delle Dissertazioni dell'Accademia dt 
•Cortona. In Roma per il P agitarmi I73&. XJsc\ veramen* 
te Questo Tomo dopo il 1738. , ma la dissertazione fu 
pubblicata lo stesso anno 1738. dal P. Calogerà ne* suoi 
Opuscoli scientifici Tomo XVII. pag. 23^. In FeneT^ia^eà 
era stata scritta fin dal - Maggio 1735. 

5» Esame della contraversia Letteraria ^ che passa tra 
il Sig. Marcia. Scipione Maffei , ed il Sig. Dottor Antoni 
frane esco Cori in proposito del Museo Etrusco. Nella sud« 
detta raccolta delR Calogeri To* XXL in Venezia p. 26 li 

6. Glossa Marginales ad Musai P asserii Lucernas coU 
ìeBa a. 1^39» colle riflessioni di Pietro Tomài Meccbiy Bi* 
dello deir Accademia Pesarese. In Pesaro 1740» 4. Il no* 
me è vero ^ ed era di un chierico , che serviva di Bidel- 
lo all'Accademia, ma T Opera fu distesa dal Sig. Olivier 
ri in difesa del Passeri^ avendogli peraltro dato egli alca» 
oe notizie, specialmente sull'Ebraico. 

7* Dissertazione seconda sopra alcune medaglie Sannu 
tic he. Nel Tomo IV* delle Dissertazioni dell' Accademia 
;di Cortona; Roma per il Pagliarini 164,^. in 4. ^ 

8. Jjisseri azione di Annibale degli Abati Olivieri ^ sthi 
pra due antiche Tavolette di Avorio òU^Eminentiss.ìeRe^- 
verendiss. Sig. CarJ, Angelo Maria girini , Bibliotecàrio 
della S. Sede y e Vescovo di Brescia. Pesaro 1743. ^11^ 
Stamperia di NiccoH G avelli , in 4. Fu ristampata questa 
Dissertazione in Venezia nel Tomo XXXII de'- suddetti 
Opuscoli, pag*. 5p. . , . V 

y. Seguito delP Esame della controversia Letteraria ^ cbo 
fassa tra il Sig. Marchese Scipione Maffei y ed.il Sig. Dottp 
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^mon Tréficèsco^ Gaipì tn propositi del Mmso Etrusco. Nel 
TompXXXV. delta: Rkctoka del P. Calogeri 1646. Scris* 
se rolivieri quésto.* pezzo ranri€ix73[p.., ma il tenne semr 
ft^ presso d^ se, quando :il Sig^Ak. Zaccaria nel i745.> 
avendo predicato in Fesaro , ebbe modo di a^er T origina* 
Je ^ e di farlo stampate* . 

IO*. Lettera di Antàbale degli Abati Olivieri alf E^ 
tninentfsi. e JRe^erendits^.Sig. il Sig. Cardinal :^irini Bi^ 
^ Hot eràrio della Sh Sade^ è Vescovo M Brescia. Nella Ra£> 
^olta citata del P. Calogeri, Tomo XXX VL pag«445«/)r 
f^ene%ia I747» 

11. Lettera Pastprale a nome di Monsig. Mancinfw.^ 
te nel suo/Eassaggiv dalla\ Chiesa di Sinigaglia^a quella d^^ 
^ncùnay stampata in Pesaro. 

12. Due dediche al Cardinal Lanti^ premesse al To- 
jno J. e IL delle Lucerne antiche:^ stampate in Pesaro 17- 

^9. e I74J- ... 

i.y Lettera Dedicatória del terxo Tomo di dette Lu^^ 
terne y stampato nel ly^z. 

14. Lettera del P^Fra Nabuccodonosorre al M.R.P. 
olà Cot anello y pt^ofessore di Lingua etrusca^ sopra un antica 
Medaglia. Ut, fece. stampare 20* còpie sole per: ridersi di 
chi av^va spiegato . il Dio .Mitra nelle Medaglie Maltesi, 
^rchè aveva una mitra da Vescovo in capo , e vi; fu u- 
joita la risposta del Passeri in Etrusco sotto nome di Ri^ 
sposta del P. da QotaneUo. Fu questa stampata sul £ned«l 

J738- 

1!^. Elegia -ideir Ab. f.uc.' AfBtonio Gentili y ietto li j^: 

\Aprih ij^^./nèlC Accademia Pesarese. Opusc. Scientifici 
Sforno XUX. .. 

i itf. Elogio deir Arcidiacono Gio. Giacomo Rubini y det- 
}9 li ifi^Mar^^iy^'^^ ^IP Accademia Pesarle. Nella d* 
Innova Raccolta^ omo L pag. jpi* segg. Si veda hStot* 
'Zetter. d'Itala Tonu XIL p/4B4« dove peraltro è corso er- 
rore aei ditsiiet^ó a' 2 1 % di Marzo ^ quando dir si dovea a' a^4 



ter^ d'Italia Tomo VL pag. 7$3. e^ segg. 

18. Ragioni della Communità di Pesaro per la immtù 
nità deth Semenrìy ^'De^hnc ' jlal' Dazio \ detto delS IM-^ 
BOTT^£rO. Pesaro ly^^.St ne paria coni vantaggio heU, 
Ja Stor. Letter. d'hai. Voi. XIII. pag. 162. 

ip. Risposta delti Sigg. Marino Belluzzi ^ e Carlo Ca* 

'vardini^ Deputati alle Iki. Venezia 17^6. . > « 

. io* Disseriawme.^fra im amica hcrixione y detta nelj^ 

t Accademia Pesarese Ip 16. FehbtatOi 275^. Nutma\RAC^ 

colta. Tomo VI. -^ 

21. Della Fondazione di Pesaro ^ Dissertaziono di Ah*\ 
pipale degli Abiti Olivieri etu y si aggùmgnc una lettera 
del medesimo al Sig. Ak BartelcrAy ^ ' Cy^todé . del MuseU- 
di 5*. M. Cristianissima sopra le .medaglie Greche di Pesa>^\ 
rò^ Je più antiche Romane y ed altre d^ Italia. Pesaro ij* 

57- ^'^l* . \ 

12. Lettera di Annibale degli' Abati Olivieri sopra 

alcuni Fhcovi ignoti alfUghelli. 7. Agosto 1751. Nwva 

Race. Tomo IX. 

23. Commentariorum Cariaci Anconitani Nova fragmen^ 
ta notis illustrata. Pisauri lyó^. foL 

24. Memorie della Badia di S. Tommaso in. Foglia nel , 
eontado di Pesaro y raccolte Jn varie Dissertazioni ^ recitate 
nell'Accademia Pesarese ec Nuova Rac. Tomo XII; Si 
veda il num. 4^. 

25. NE SUTQR ULTRA CREPIDAM. Ammonìxio^ 
ne al S^ig. March. Carlo Mosca Barzi sopra le sueJetterè^ 
scritte ad sm suo amico di Roveredo in proposito della Iti^ 
mosina. 

2^. MEDICE CURA TE IPSUM. Ammonizione se^ 

eonda ai fatttoti della nsiova Dottrina delle Lettere^ scrit'^ 

te ad un suo amico di Roveredo in proposito della Limosinai 

r 27. AmmonÌ7^one terna al Sig. March. Cairlo- Mosca 

fiarw sopra la sua risf^sta fila seconda AmtmmTÙme. Tut^ 
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te e tre queste ^Ainiiiomzioiì! forond stampate m Udine 
colle debite licenze , benché non ponino il luogo deli» 
stampa « 

28. . Ragioni dei Possidenti , ed Agricohari Pesaresi 
feria immunità del preteso Daxio sopra il Bestiame^ Osimo 
,1766. 

%9* Discorso di Annibale degli Abati Olivieri^ Came^ 
rier d'onore di S. S.y e Segretario dell'Accademia Pesare^ 
sé y iettò nella seconda sessione dopo il riaprimento d^lla me^ 
desima Accademia ^ tenuta la sera dee 27* Maggio ijÓy^ 
élla presenza di S. E. Revma Monsig» Acquaviva d^ Ara: 
gona Presidente^ Nuov^ Race. Tom. XVI. 

30. Illustrazioni della^ Rubrica i%2. Libro IIL dello 
Statuto di Pesaro. In Pesaro 1758. In Casa G avelli ^ 4. 
^r. e con aggiunte. Nuova Raccolta Tom. XXL 

}!• Esame della Iscrizione di L. Antidio Feroce , di 
Annibale degli Abati Olivieri ^ Segretario dell^ Accademia 
Pesarese y, letta nelt adunanza della Società Letteraria Ra^ 
vennate Ji 15. Febbrajo ìjìj^. Nuova Rac. Tomo XIX. 

32. Spiegazione di una delle due antiche basi di mar* 
mo ^ solerte il dì 22. Novembre 177Ó. dal Cav. Domeni^ 
co Bonaminij letta nelP Accademia Pesarese la sera dei 7^ 
Decembre del medesimo^ anno da Annibale . degli Abati Oli* 
vieri alla presenza di S. Ecc.. Reverendis^ Monsig. Acquai 
wva d' Aragona y Presidente. In Pesaro 1771* in Casa X}a* 
velli, in 4. grande. 

3 3. Esame di alcuni diplomi , e carte stampate già neW, 
ÌJgheUi y e nuovamente nelP Appendice^ alU Storia di Sar^^ 
sma ec. Nuova Raccòlta Tomo XXL e in Roma 1778* Lo^ 
Stesso^punto si tratta qu\ appresso nel num. 51. 

34. Memorie di Tommaso Diplovatazioy Patrizio Co^ 
stantinopolitano y e Pesarese ec. Pesaro ijyu In Casa Ga^ 
yeUiy in 4. grande, 

35. Esame, del Bronzo LerpirianOy pubblicato 4alto Sponl 
Pesaro ijju In Casa Cayelliy in 4. grande. 



^6. Detta Patria della B. Michelina^ e iti B. Cecco y 
'Ragionamelo di Annibale degli Abati Olivieri. In^Pesa^ 
ro NeUa Stamperia Amatina 1772. 4. 

37. Storia del Secolo xill. della Chiesa Pesarese . Nuo^ 
^a Raccolta Tomo XXII. 

38. Ragioni del titolo di PROVINCIA MET AC/RENO- 
SE y dato alla Legazione volgarmente detta di Urbino. In 
Napoli 1771^ 4. 

39» Della Zecca di Pesaro , e delle monete Pesaresi 
^ei secoli bassi. In Bologna per Lelio della Volpe 1773. in foh 

40. Memorie del Porto di Pesaro raccolte da Annika* 
le degli Abati Olivieri Giordani. In Pesaro 1774. in. 4." 

41, Memorie di Gradar a del Contado di Pesaro. In 
Pesaro in Casa Gavelli 1775. in 4. 

42. Di S. Terenzio Martire Protettor Principale deU 
la Città di Pesaro Ricerche. In Pesaro in Casa Gavelli 
1776. in 4, (2). 

43, Memorie della chiesa di S. Maria di Monte Gra^ 
^^roy posta fuori delle mura della Città di Pesaro. InCa* 
sa Gavelli 1777. i'^ 4» 

44* Dell'Antico Battìsterlo della S. Chiesa Pesarese i 
in Casa Gavelli 1777. 4. 

45. Memorie di Novilar a ^ Castello del Contado di P^. 
%aro . In Casa Gavelli 1^77 * i^. 



(2) A quefta (lampa. , veramente m}giol\ Canonico Penhenztere delP tn^ 
erudita, e da forti ragioni e monu- sì^ne Cattedrale di Pesaro yf.P. R.ec.- 
menti fitnche^iata , venne fatta una in 4. cantre la mvissima opinkm di 
scortese accoglienza dal Sig. Canoni- un moderna Antiquario ec. Noi safN 
co Stramigioli , Penitenziere della piamo, che pn dotto amico del Sig. 
Cattedrale di Pesaro > per mezzo dr Olivieri tiene già pronta una magl- 
iai^ amara confutazfene ^ che uscì T strale Risposta contro la divisata pron^ 
anno 1787. d^i torch; di FelicìanQ du:4^ne| e ci auguriamo , che quan« 
Campitelli , stampator di Fuligno , tq prima debba mettersi al pubblicQ 
col seguente titolo: Il Vescovado di a disinganno altrui, e a difesa di un 
^* Taremio Manirtytptotattore del* cavaliere, che per ogni riflesso aves^ 
U Città di Pesaro y dimostrato falso diritto ^i esigeje dair Ecclesiasticp 
da Onomitio Girdstanti , Anagramma tapugnatorc "^un migUoìr tràttamentòi 
purissimo deW Abate AntmÌQ 5tr§^ 



»4^ 

^6. 'Mànarle dètld Bddìa di S. Tommaso in Foglia del 
Contado di. Pesaro. In Casa Gavùlli 1778, 4, In questa* 
stampa fu supplita , e continuata la materia dair Autore^ 
trattata nel sovrapposto num. 24. 

47« Lettera a Monsig. Livizzani Presidente sopra la 
Scrittura nella Causa co^ Castelli. In Rama 177 p^ 

. 48. Riflessioni sopra il ricorso dato da alcuni Castelli, 
del Pesarese a Sua Eccellenza Monsig. LivizTiani Presidente^ 
In Fano per il Dottati 1779. in 4. 

4p. Memorie delP Abbadia di S. Croce in Monte Fa^, 
bali nel Pesarese. In Pesaro 17 7 p. in 4. 

. ,^50. Memorie per la storia della Chiesa Pesarese ne(. 
Xkll. secoh. In Pesaro : 1779. in 4* Quivi resta continua- 
to ciò che incominciò a trattarsi: nell' Opera post4 sotto: 
il num. 37. 

51* Esame di alcuni Diplomi j e car^ stampate gii.^ 
nelP Ugbelli , e nuovamente neW appendice alla storia di^ Sar< 
sina\y pubblicata in Faenza net 1769. Roma en Typogrà^ 
fbia R. Cjm^ Apost. 1779* 

52. Memorie dell' Uditor Ciò. Battista Passeri tra gli 
"^ Arcadi Feralbo. In Pesaro 1780. in 4^ 

53» Delle Figline Pesaresi ^ e di un Larario puerile y. 
trovato in Pesaro. Pesaro 1780* in 4. 

54* Di alcune antichità Cristiane conservate in Pesa^. 
ro nel Museo Olivieri. Pesaro 1781. in 4. 

^^.. Lettera sopra un , Medaglione non ancor, osservato 
4Ì Costanzo Sforza Signor di Pesaro. Pesaro 1781. in 4. , 

55, Illustrazione di un Sigillo della Zecca di Orvie^ 
to. In Bologna 1782. in foglio* 

57* Notizie di Battista di Montefeltro ^ moglie di Ga^ 
feazw Mal atesta Signor di Pesaro. In Pesaro 17%!. in 4^ 

58. Lettera al Sig. Guidantonio Zanetti^ concuis^iU 
lustrano tr-e nuove monete degli Sforza^ inserite nel Tvmo 
^IL della nuova sua Raccolta delle monete d^ Italia^ ^«45^ 

\. 5^* ^i i?'£-^?? ^^ÌTi ^^^J^^i^^ ^VJVA^J, f??f?r^.^^^ /* 



Pesaro nel Museo Olivieri. Peniro 1784. Sn 4. 

^ 6(x Orazioni in morte di s alcuni Signori di Pesaro deU 

ìa Casa Malatesta. In Pesaro 1784- 1» 4. - * 

6i. Meìkorie di Alessandro Sforza Signor di Pesato i 
In Pesato 1785. i» 4. 

6z. Appendice alle memorie di Alessandro Sforza Si* 
gnor di Pesaro. In Pesaro ly^ó. in 4. 
MSS.^ 

Pili Voltimi intorno agli Uomini illuttri di Pesaro.. I 

D^ Vescovi di Pesaro. Oltreavarj ptzziy che ne ha 
pubblicati in diversi tempi y si trova dì aver unito gran 
materiale, e in parte anche disteso, per ridurre a compi*, 
mento Ja Storia della Chiesa Pesarese. Il ch« Sig. Abate 
Zaccaria nel libro intitolato : Excurs. Lit^rar. per Ital. ci 
dk notizia , che questo celebre Letterato avea per le mani 
un'erudita Dissertazione col titolo iv De Lucg sacro vetcn 
rum Pisaurensium , la quale servir dovea d'appendice ali' 
altra di lui Opera sui Marmi Pesare». Npi dunque voiv 
lemmo, che ancor questo Scritto venisse alla luce ^ accioc* 
che la Repubblica Letteraria non fosse defraudata ^l'em* 
dite cure di s\ grand' U omo « - » ^ - 

ABATI (Dionigio) da Monte Fakoiie^ terra del 
xontado dì Ferma (i), dopo aver conseguita la laurea dot« 
torale J' ambe le -Leggi 5^ ed aver servito in qualità di Se- 
gretario il Cardin. Luigi Capponi , entrò nelu Religione 
de' Cappuccini ,v tra' quali occupatQsi lodevolmente nella 
predicazione , passò in ultimo a miglior vita nel itfiji 
Per opera di lui uscì nuovamente alla luce ^ riveduta e ri* 
dotta in miglior forma : V arte di cona^guire f. unione con 
Dio del P. Er. Giovanni da Eano Cappuccino.* in Roma 
1022 y nella quale ristampa, oltre le aggiunte fattevi, si 

<i) Il GiftcoWÙI annovera questo Montefalcone ai Fermo, perchè da* 

Religioso tra gli Scrittori (7w^/,sop- gli Scrittori vicn^cgli tppeUato * 

Sonendolo di Montefalco^ luogo già M-intc Falcone^ desinenza, che piìi 

èl Ducato Spoetino; ma nót- por- - -st adatta' al secondo, <he al ^rìolO 

«M9 parere , .che spetti piuttosto a de' luoghi mentovati t 



legge la Vita iel medesimo P. Giovanni , scritta dair A» 
bati. Di lui parlano il Wadingo de Sctiptor. Ord. Mith 
il Giacobilli Bibliotb. Umbr. p. P3«, il P» Fn Dionigi da 
Genova Bibliotb. Capuccimn p« pi*9 ed il MazzuchtT* If 
p« 13.) donde si è da noi tratto quest'articolo» 

, ABIRELLI ( Federigo ) da Gubbio y fiorì sulla fine 
del Secolo XVL, e dalle date delle seguenti stampe si vie* 
ne in cognizione, ch'egli dimorò per notabil tempo nel* 
la ckik di Fermo. 

I. Delle Laudi spirituali j cbe si sogliono cantare do^ 
pò $ ragionamenti delli RR. Padri della Congregazione del^ 
f Oratorio y con raggiunta d'alcune altre di diversi buoni 
autori y Parte prima y stampate senza la musica &c. A Fermo 
appresso gli JHfcredi di Sertorio de" Monti , et Giovanni Bo* 
nibello I5P5« in iz. L'Abirelli dedicò questo libro al Sig^ 
stuprando Ugurgieri con lettera in data da Fermo il dì pri* 
ino d'Ottobre 159$* £vvi un lungo Avviso al Lettore ^ 
fatto dal medesimo. 

a. Dedicò egli a Monsig. Costantini , Vescovo di No-^ 
cera de' Pagani > un libro intit. Trattato dell' Orazione , e 
meditaxioMC (Te. A Fermo presso gli Heredi di Sertorio d^. 
Monti y e Giovanni Bonibello 15^8., in 12. La dedicatoria 
è pure in data di Fermo a dì i. Maggio del 1598., e v' 
è un lungo Avviso al Cristiano Lettore. Il trattato poi è 
jài autore incerto. 

Lo stesso Federigo y detto da Ogobbio y procurò inoI« 
tre r edizione del Ligorino y favola boschereccia di Piccola 
degli Angeli da Monte Lupone &c. e dedicò il iibriccino 
stampato in Venezia V anno I5P4. in 12. al Sig. Uriele Ro^ 
tati da Fermo. Si veda qui appresso l'articolo del suddet* 
Co Nkcola degli Angeli. ^ ,, 

ABONDANZIERI ( Francesco ) nacque nella Terra 
4i Roccacontrada il mese di iparzo del 1708. da Antonio 
•Filippo Abondanzieri y e-Giovanna Battista Brascolini . Sot« 
to ia disciplina di D. Giuseppe QuagUotti apprese la Un* 



17 
goa latina ^ e miaéi pasA a studiare rettoiica in UHiino 

nel Collegio de PP. Scolori , àov' ebbe in maestio il P. 
Onorato ^i S. Anna Veneziano. Quivi compiè ancora il 
coxsQ della filpsofia, e in tal facoltà il di 13. Agosto 17 2;« 
soflenne pul^iiche tesi , come si riconosce dalia stampa 
di esse. Da Urbino si trasferì in Macerata ad apprenaer 
il pubblico diritto sotto il celebre Egidio Bazzarri y dal* 
la di cui scuola passò in Koina , ed ivi pei io spazio di 
anni dieci attese alV avvocazione delle cause , che patro- . 
ciao in ^oelia Curia con tutto il credito. Ritornato in Pa- 
tria, promosse ivi gli studj ameni, riassumendo gli eser-^ 
cizj dell'Accademia degli Affumigati , gik da molti anni 
intermessi, ed inoltre procurò die s'istituisse una Colonia 
d'Arcadi , col nome dì Cotonia Miserui , Venne a morte 
agli ii« di Marzo del I7<f 3. Molte Accademie d'Italia, cioè 
t Nascenti d'Urbino, i T/iM^òr^i d'Orciano, gli Scampo-' ' 
sti di Fano , e gli Arcadi ài Roma aggiunsero il di lui , 
nome ai loro cataloghi , e fra gli Arcadi portò il nome ' 
di Floriàaste Kimesiaco» Pubblicò colla stampa i seguenti 
libri. 

1* Le $cfe»Ke, tà ftrt» ni^Ui ravvivate in Arcevia.ec» 
■In Jesi pte^ Gaetam Ca/trari 1752* in 4. Di questo li* . 
hro si a ooorevol menzione nelle Novelle Letterarie di 
tir enne sotto il di 20. Aprile 1753^ al nnm. i(^. col: 244* 
e segg. 

2. Complimento Drammàtico a due voci da ^antarù, 
in Roccacontrada V Anno ly^l. in occasiwie della seconda an» 
Vifa Accademia Letteraria. In Jesi per Gianbattista de Giù* 
ij iy4t, in 4. . 

3. La gloriosa morte ^ traslavone , e deposito di S» Me» 
dardo , Oratorio Sacro &c. In Jesi par Gaetano Caprari ■ 
1752. in 4. 

4. VOzio imbattuto dalla VhrtU , Cantata a due «o« 
ii * In Jesi nella Stamperia di Gaetano Caprari , in 4* 

.'y.^if9«» Molte t^ ne stampò, e lung;a cosa sarcb* 



be li volérle tutte -rdCmmeihotare» Nella raccolta di P<>r5icf 
pascane , e Latine per la Promozione alla sacra Porpora 
delPErho Èrrigo Enriquez. In C/merino 1754., in ^ alla 
pag' I J7* > * s^' y* 5<>oo due suoi Sonetti , e non pochi anr 
Cora ei ne fece, e stampò col nome'^di alcuni Coaccade* 
mici) suoi cittadini. La più parte ^ e forse la migliore 
di sue Poesie è tuttavia ineditOf 

^, Nuòva edizione della Dissertazione IstoricoJCrifìca 
idei Rev.P.Ab. D.Amadeo Crassi^ odierno Generale della 
Congregazione Silves trina , riguardante la patria de Beati 
Giuseppe , ed Ugo de' Conti degli Atti ec. , pubblicata a ri^ 
chiesta di Cittadini di Roccapontrada ^ con varie note^ ed 
osservazioni Storico^ritiche sopra varf importanti passi di 
essa dal pottor Francesco Abonda^tzieri , Poeta Arcade y a 
Segretario della Colonia Misena in detta sua. Patria insti^ 
tuita • Opera Postuma • In Fano dalle stampe di Andrew 
ponati 1754. in 4. 

ACCIARINI (Luzio) da $• Elpidio vien contraddi* 
stinto da Clemente Antonio Bon6nx nella sua Biblioteca 
coir elogio di uomo eruditissimo; ed inoltre, sulla fede di 
Andrea Bacci nell'origine di Cluana (i), e di Nàtale Me- 
daglia (2) aggiunge^ che varie lettere si hanno dell' ^rcM- 
tini ài proposu , e risposta ^al ijotisstmo Poggio Fiorenti^ 
m^ da noi peraltro non riscontrate. Deve quindi porsi il 
fiorire di questo Scrittore Elpidiano ne' principj del se« 
colo XV.. 

(1) pag. 41. ^ pidio , di Natale Medaglia* Macer. 

(2) Si veda appiè delle Mem. htp per gli Eredi del Pannelli ló^H al^ 
della Città di Cluana^ oggi $• El- la pag. 79, . . » 

ACCIARINI (Tidep)^ che dal eh. Mazzuchelli fu 
detto (i) Acci ano (Tideo y Taddeo) della Marca Anco* 
mtana , fu egli* nativo di S. Elpidio , e fra gli Scrittori 
di S. Elpidio fu annoverato dal Boccolini (2)) che pQi^e 

(i) Scrìmu ^ h«U Tom. I. pi^. (2) Apparato ^^li Sfritttri Piee- 
5i. **^- n'h »- 
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H^sDO fiorire alf anso 1470» Frequentò egli: la corte de* 
Si^* Sforsi y dalla grazia de' quali alfin decaduto , apri 
scuola pubblica in Cosenza^ dove insegnò rettorica^ e fi^ 
losolia morale. £ra egli amicissimo del celebre Angelo 
PoliziMOy a cui scrivendp) egli medesimo confessa: Sum 
ex Agro fkeno. wìundus. Sed ^ fatis vdcntibus , et nover^ 
carne fortuna ^ in Beutiis Cosentia proJitecTy et qui hacte-^ 
nus Frincipum finniiUrhate sum usus^ nunc^ syderibus ad^ 
njersantibMs ^ iudum speruu (3). Dalla sua scuola uscirono 
insigni uomii3Ì y fra^ ^uali meriu di non esser taciuto G/ìt- 
no Parrasioy il ^uale ci Jasciò del suo maestro la seguen* 
te contezza: (4) Sed et TideusActijirmusèlleJPicenSypr^^ 
eeptw 4>lim mems , ^ir in ^mtni ^itét colore fersissimus ^ et 
^uem nuila remotJor Jiscìplina iatet ^ meo nomine muUum 
gloriatus ^ xjuod e/us atatìs puer eruditionis non exiguum spe^ 
cimen sub se dedìssem y in suas ^uisquitianas eoe etiam re^ 
tuitt y Opus sane ^arium y quod ab se magna cura compositun^ 
jam tum ^idjehatur sditurus .: ac nescio cur juÌ hanc diem 
pubblicum fion scceperit. La lettera^ che Tideo scrisse al 
Poliziano^ meritò di essere stampata coli* opere, e lettere 
del Poliziano medesimo. ^Inoltre fu inserita nella raccol^ 
ta di lettere, intitolata rs IHustrium Virorum Epistola ^ in 
Officina ìsUcolai W<df. Lutrien. 14P^« in foL^che .èia io 3^ 
^el Lib. Vii. ^ e nell'altra edizione di dette lettere latta 
Parisiis I520. Oltre le suddette lettere stampate ^ si iia 
nella Biblioteca Barberina (5) : 7/i/rì Acciarini Pjcjentit 
de animorjum medicamentis « JLibetlus ad Illustrissimum Jixan^ 
Mem Hispafàarum Princìpem. Ivi sono <lue codici di «que* 
sb' operetta: ma la «copia più antica ^ che dal carattere sa 
conosce essere stata scritta sulla fine ifel secolo xv«^ o nel 
principio del xvi. è in %.y l'altra meno antica i in 4.^ 

Ca 

<3) Xi«- 7- Efist. Anfflì Poìhìéh txo libro ^aìCliwKlianotfciif^fwJ^i». 
fh y che sono f ca le dì lui Opere stam- ^erfins. 
paté da Aldo Mmuii^ Unetiis 1408. (5) Fra' codici irass.al jwunu a44, 

i^ ììcì Commeotac «sopsa alttr^ 
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e runa, e Taltia cosi comincia: Arsacìdisy qm$ Partici 
vocanr j ut bistoriarum mmumcntis prodinan est y Jiumncs 
Pfinceps illustris , ^etus bic mot fuit^ ut earum Rfgem si* 
nf munere aditet nemo Oc. Hec imtitutum cum sùmm^ere 
Cwnmendarem y esscmqm fid te^ Princeps illustris ^ tanquam 
eM atto quedam Orbtf accessurus ^ tnecum sapius mtditabar 
quid potissimum ad te fcrrem , quod et atatiy et dignità-^ 
ri tua videretur &c. Termina il codice col s^uente di- 
stico : 

J^# cupis atbereos post fata ascendere in aues , 
Auribus baud surdis bsc documenta ieges. 
Nella libreria di Classe , al riferire di Apostolo Zeno nel^ 
le sue lettere (6) , fra*" codici mss. si hanao : Tfdei El^ 
pìdiensis Carmina ad Alexandrum ^ Cofìstantium ^ Ó* fiapti^^ 
stam Sfortiades. . ^ 

i6) Tomo 3, p. XI 8. 

ACiSlO, p AZZIO X Lucio) antico Poeta, e Scrit- 
tore di Tragedie , nacque , per attestazione di & Girola- 
mo presso Eusebio (i), da genitori Libertini «nel Consola* 
tp di Ostilio Mancino, e di Attilio Serrano Taano di Ro- 
ma 584. Non è da rigettare T opinione di colóro, che il 
fanno Pesarese , e tale appjinto vien creduto dallo stesso S# 
Girolamo (2) , die scrive , essersi Lucio Accio co^atto a 
Pesaro allorquando dai Romani fu colk spedita una Colo* 
nia, e clie presso alia Città eravi perciò sino a que'gior. 
ni un fondo chiamato Acciano. Sappiamo inoltre da Cice-* 
-rone (3), esservi stato un T. Accio Pesarese^ buon* Ora- 
t<)re, contro dei quale e^li difese Cluenzio; per lo che vi 
ha buon fondamento di opinare , che anche Lucio Accio 
spettasse alla gente Acciana di Pesaro ; tanto piìli che ref 
sta ben comprovata l'asserzione di S. Girolamo circa Te* 
sisteoza neir agro Pesaiese di un fondo chiamato Acciano 

<0 Nella CroMc. di Eusebio osu <j) NeirOi«z.^fdC/<tf»M, enei 
ft. dell' Olimp. i^o. Bruttis n. 78* 

i?!) loc db 
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èà dae lucerne ) trovata in Pesaro ^4), e quindi pubbli* 
cate, e4 illustrate dal eh. Passeri ())^ d'onde si raccoglie 
appunto 9 che la Figulina di un P. Satrio era situata nell' 
avere Jlceiano. Né vale di opporre a S. Girolamo col eh: 
Mazzuchelli (tf), che la nascita di Lucio Accio non può 
combinarsi colla deduzione della Colonia Pesarese , accadu# 
ta neiranno di Roma ^6%. (7) , eh' è a dire, 16. anni 
prima ^ che Luci^ Accio nascesse ; mentre in ossequio di 
S. Girolamo può , e deve pensarsi , che il Padre di Lucici 
Accio quegji fosse, che neJia fondazione della Colonia pas« 
sasse da Roma in Pesaro, e che ivi fermasse stabilmente 
la stòt di sua famiglia fé). Ci sembra quindi potersi so^ 
stener <xm decoro , che la patria di L. Accio stata sia ve- 
^ramente la citt^ di Pesaro , siccome fu anche di avviso , 
tra gli altri , Michel Foscarini qelle su^ Annotazioni al 
Museo di Onorio Domenico Caramella (y)v 

Ma il nodo più intricato, e che ci par sommamene 
de difficile a poter?! sciogliere in ordine a questo Scrittoi 
re , si è il dinnire , se uno sia stato il Lucio Accio , ov- 
vero due se ne abbiano ad ammettere , autori entrambi di 
Tragedie, vivuti perjiltro in tempi diverbi • Il lodato Con- 
te Mazzuchelli si è studiato di combinare la disparata cro^ 
noiogia dì ambedue, e par, che. propenda ad ammetterne 
un solo , come ciascuno ravvisar pi|ò dàlie dQtte e giudi* 
zi ose di^lui annotazioni, nelle quali peraltro qon saprem^. 
mo lusingarci , c|je siasi d^ liii ottemito T iiltento • Noi 

(4) Marmar. Pisaurens. dal eh. O^ iscriziofti Pesaresi XXIX. ^ e LXX« 
liviéii illustrati. Pisaur. 1738 p. 168* VIIL, nelle quali si ricorda un Ltt^ 

(5) Lucemje FiSiles Musai Pas- ciò Aceto j figliuolo di un^ altro Imc'w^^ 
Sfitti. T. I. p. II. , e T. III. Tav. Marmar. Pìsattr* p.. 12. e 35. Dan- 
LXVII. e LXVIII, no è, che il eh, Olivieri non abbia. 

(6) Scfìttor.^ d'hai. T. L pag. 55, reso j^ubblieo il suo Trattato de^i, 
/7) O, a m^lio dire, nel DLXXt Uuomtnì Vlustri di Pesaro ^ dove que- 

dì Rama y come né^ Marmi Pesaresi sto punto si sarebbe magistralmente, 

dell' nruditissimo Olivieri, pag. 126, illustrato, com'qjU stesso accei)Q}. 

(8) Quena congettuia passe^be alla pag. i6S. 

. subito allo stato di vera dimostrazio^ (9) Car. 18^9 - . 
fltf $ev$re Cossero^ e genuine le due 
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confessiaino y che , dopo le pia serie riflesfioni ^ abbiam 
creduto piuttosto di seguitare il parere del eh* Quadrio, 
che dietro il Giraldì (io) ha softenuto^ due essere stati i 
Lucf Acci ^ uno^ che visse all'ctk di Facuvìo^ e T altro, 
che scrivea al tempo di Cicerone^ di Decio Bruto ^ e di 
Giulio Cesare, come si ha da Valerio Massimo (ii), e 
da Cicerone medesimo (12). Del primo air incontro più 
antico intender £1 vogliono Aulo Gellio (13), e Quinti* 
iiano (14)» Ma sì lasci pur da noi nel suo piede <)uesta 
intralciata controversia , per la cui soluzione vediamo non 
potersi diente aggiugnere a ciò , che da altri se n' è det« 
*^ ('5)^ e supponendosi^ che Lucio Accio debba annove- 



(io) Dialog- VIIL Ìr?a«ur. fl/- 
stou pag. 304. 

(ii)Lib. VIIL cap. XIV. n. 2., 
e lib. IIL càp. VII. 

(12) Nd dialogo^ intitol^kto Bry- 
tu$ ^ t tdeiroraz. j>ro Atchta Pma^ 
(ti)Naa.jitticar. Lìb.XIILCIL 
O4) Lxh.lÌ.. C^p. de ^stiuidrati>t^ 
(15) Dopo scritto ilpr^seftiearti* 
colo ) ci è venuto alle insiiii il Tot». 
VI. àell'^jinttchhà Picene del Sìp Ab. 
D. Oiusei^ Colucci , il •qui& y d« 
vendo abbracciato il sentimento di 
chi pensò <ii ^ammettere un soh Ac^ 
do , si è treduto in dovere <li ^io- 
^ere (pag. 155. e seg.) le smvi^i'^ 
me dimcoltà) che dal dotto Mazzu- 
chellì I -e Ja ^Itri si^ erano proposte 
contro di «letta opinione. Se II no* 
stro isterico Piceno sift riuscito nell' 
ardno impelo, ^ei vedranno gTi e- 
niditi. Noi a dir vero temiamo ^ 
che questi non debban' «ssere «lolto 
contenti di quelle ragioni 4i «congni- 
tnva, elle Mno^ >dt Ini addotte per 
•^i^re, (Che Cicerone nelle seguen- 
ti parole 4ella prima Filifqplca {num^ 
jnf.) Kist fotte Accio mn flaudi^ ET 
SEXAGÈSIMO J^OSTANNOpaU 
mam dati putaiatts^ mn Bmio , al- 
jludesse veramente il tempo ^ in cai 



^rasi scritta dallo stesso L. Accio \a. 
Tragedia, rappresentata dopo T ucci- 
sione di Giulio Cesare , piuttostochè 
air anno della morte di quel Poeta, 
che dovrebbe dirsi accaduta 60. an- 
tLì prima » come tra pih altri fu d* 
avviso li eh. Manuzio^ Certa cosa 
è 9 che il recitato passo di Cicerone 
ila sgomentato grandemente chiunque 
pretese di dar luogo ad un solo jÌc-- 
xìoy e portiam parere^ che anche in 
vista delle riflessioni esposte dal no- 
stro Scrittore^ si abbia a cercar tut- 
tavia la vera interpretazione dì quel 
testo. Comunoue sia, noi protestia- 
mo 4di non volerci discostare dal sen- 
timento, che si abbiano ad ammet- 
:terc due Accj^ e ciba motivo, che ^ 
diveramente, si durerà sempre gran 
fatica a combinarla cronologia, cioè ^ 
come accordar si possa , che il L. Ac- 
cio, amico di Pacuvio ( il quale^ se- 
condo il Mazzuchelli {VoLLPar.t 
Pfg* ^5; ». 3.) contava nel i6oo. di 
^oma circa 40. anni ) potesse quin- 
di trovarsi nel Collegio de' Poeti u- 
nttamente con Cesare ^ la cui nasci- 
ta si fissa nel 1554. Se poi allo stes- 
so Cesare dar si debba Petà iper b 
«leno dì 20. anni allorché incomin- 
^ a iiegiieatare ^pid CòU^lo^ ]^ 
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tatù fragli Scrittori Pesaresi , come fu fatto anche dal Ga» 
tuffi (itf)) e dal eh. Sig* Olivieri ne' suoi Marmi Fe^a* 
resi a pag. iS9, diremo, che al primo Accio, oltre a mol« 
tt Favole y vengono attribaiti ancora ^ì Annali y come ri-, 
levasi da Macrobìo, che oe cita di pij!i alcuni versi (17) ^ 
da Prisciano (18) , e da Festo (ip); e forse anche Aulo 
Penio alluder volle a questi Annali , chiamandoli nelhi 
Satira prima con frase metaforica Iliade di Accio ^ Al sC" 
tondo y che fìor\ neU'et^di DecioBntto, si ascrivono mol« 
te di quelle Tragedie , che presso a sessanta ci sono re- 
state sotto il nome di Accio , i cui titoli, e frammenti 
posson vedersi pubblicati nelle varie Raccolte de* Poeti la- 
tini. Si aeravano queste Tragedie sopra so^tti greci, 
se una però se ne tr^ga, intitolata Bnupsy ra|qpresentan- 
te la fuga dei Tarquin). Mal peraltro si ampo$e il dotto 
Quadrio , allorché scrisse (210) , che qual de d^ Accj.siai 
stato r autore delle medesime , niente di piì^ &tto avea , 
che tradurre in latino le greche Tragedie; poiché Licinio, 
scrittore antico, da lui citato, e riferito da Cicerone ( 2 1> 
park a tal proposito di wa Affilio ^ e non mai di Àccio* 
Oltre alle Tragedie vuoisi, che Lucio Accio* compo-. 
nesse eziandio delle Commedie, come ne fa lede i| gram-^ 
matico Donato, che Jo annovera trai comici pih celebri 
(li) , avvegnaché peraltro gli negale il merito di avere 
scritte ancor le Tragedie , " quando non voglia dirsi col 
Bayle, che si può facilmente intendere il testo di Dona* 
to in tal modo , cioè , che Accio dapprima si fosse ap- 
plicato a comporre le sole Commedie. Anche Orazio iiv 
fatti neìl» Satira X. del primo Libro ebbe a dire : Nil co^ 

sognerìi in tal sapposto bferìre» che (19) De verior. vtter. stgùfieatìr 

V Accio Pacuvìano avesse allora cen- m pae» il9t Ediz. del Dacier, 

tb quattordici anni ^ il phe si rendo (20) Star, e Rag, cPogni Poes. V. 

allatto improbabile. Ili, p. 43. 

(16) bai. Accmkmfa car. 410. (21) De fintene Uh, h 

. (17) Sgtutnal, Uh. L Gap. VII, (22) Traftat. dt Tragctd, ^ CW 

■ , Ci 8) Pommentwf, Gtommath, Lib^ nft^ 
VI. p. 710. e 718, .^ 



mh Tragici mutai Luciitus Atti , dove il Desprez notò t 
Tragcsdias ( Accius ) . bene multas scrìpsit ; Comes aias etìam , 
quam f^rtassis ^b rem comis Tragicus hic appellata. Final- 
mente , di un' alcr* Opera col titolo Didascaiicerum , viep 
creduto autore un Lucio Accio, e questa è citata dal Ca- 
risio (23), e da Prisciano (24). Il Vossio (25) fu di pa» 
rere, che in tale scritto si trattasse della poesia, e de'.Poe^ 
ti; ma ciò, che può ragionevolmente affermarsi, si è, che 
la stessa Opera fosse compresa in nove libri , mentre tan^ 
to il Carisio , che Prisciano suddetti Ine allegano la Parte 
IX. Il Lipeaio nella Biòliotb. Real. Philosopb. (ló) regi- 
Strsil IfUcii Aedi Fragmenta. Lugduni 160^. 

Noi non ci farem mallevadori > che tutte le accen« 
nate produzioni abbiano a tenersi per vero parto di un so* 
lo Lucio Accio, e neppure possiamo dar sicurezza, che* 
flon siasi errato da chi ne fece quell'assegnazione rispet^ 
tiva ai due soggetti di tal nome , vivuti in diverso tem- 
po; poiché potrebb' anche esser succeduto , che in tanta 
distanza, e nel bujo di s\ rifnota antichità siasi preso ab*» 
baglio dagli uomini ancor più dotti ed illuminati. Quel- 
lo, che' senza alcun ombra di dubbio può sostenersi egli 
è , che aU! eù, di Pacuvio visse un Lucio Accio , celebre 
scrittor di Tragedie ; che un'altro Poeta di simil nome 
fiori nell'etk di Cicerone; e che le Favole Tragiche ,( sic- 
no dell' uno , o dell' altro , o di ambedue ) furono tenute 
in sommo pregio, ed applaudite grandemente dal popolo. 
Cicerone nel L III. n^ 7. de Oratore , e nelle Accadem^ 
quast. L« L n« 3* pone Lucio Accio al paro ^i Ennio , 
e Pacuvio ; e fiel Trattato De optim. gener^ oratore n. 6. af> 
ferma, che alcuni lo leggevano più volentieri, che Euri- 
pide , e Sofocle. Nell'orazione prò SeMÌQ il chiama uomo 
^mnmo : Ssanmi Poeta ( Accii ) ingenium ^ »ou solum arte 

sua^ 

(23) Insiìtuu Crem. L L p. ti4« (25) De Histwr^ latìru p. 30. 

L. ILf. X9S* Ediz. di Elùi Putschio. <^) Francofurt^ ad Mdmum Tyf* 

(24) Comnu Gramm. h. IIL pog. JE^ìdii VhgtUi i6%i. fot. ^ T^nu L 
^3- e L, VL jf^ 709. '/. 8. r /. joot 
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suM ^ ì^d tttam botare exp/tmehat; e Velkjo Patercofo nel 
Lib. L scrive , che sotto di lui la Romana Tragedia ginn* 
iSe al sommo grado ^ e. che fu egli usque m Gracorum com* 
farationem evj^Bus^ lo che viea ripetuto da Pier Crinita 
(27) scrivente: Lucius Acctus imer principes TragaJiarum 
scriptores reJafus esì 4$ veteribus . Pensa in ultimo il eh: 
Mazzuchelli, che Lucio Accio (il primo de' due summen- 
tovati) morisse verso Tanno tf5Qu di Roma^ o poco do« 
^o la meta di quel secolo^ e nella sottoposta annotazione 
al n. ip^ fa osservare un'abbaglio dei Baillet^ il jquale ne* 
^uoi Jug€mens des Savam , T. UL P. JL n* 1 1 3 z« ^ asse* 
jisce con evidente anacronismo^ che Accio morì Tanno 
x!i Romaici 8. nell'Olimpiade \6u Chi poi credesse, che 
Mn solo Accio .siaci stato , hisognerà che p^ohmghi la di lui 
vita (<)uando possa riuscirgli) sino a' tempi di AI «Tullio ^ 
Ài Cesare ^ ^ di Bruto , il quale fu amicissimo di jun Luc- 
cio Accio poeta y ^ scriuor di Tragedie , attestandoci Va«- 
Jerio Massimo (28)^ date quel Duce guerriero talmente sì 
compiacque .de' vtm y composti a di lui lode dallo stesso 
Poeta ^ che. di essi volle adornare T ingresso de' TempJ da 
;se innalzati colle spoglie riportate da' suoi nemici^ 
(27) Ibi*. L. tt i(z8) 1. yiIL Caju XIV. n. 2. 

AKZCOKAMBONÌ y ovvero Accoramioni (<jiroJamo) 
^u figlio di Gio: Filippo delia nobilissima Famiglia Acco- 
famboni ili Gubbio (i;. Fece i suoi fitndj nella pel» Uni- 
vèrsi tk di Pado:i^^ ki cdi conseguì Tanno f4p2. 4a lau- 
rea dottorale .y che dall' eruditissimo Sig. AL Gaetano Ma- 
rini ci viene originalmeate desoritu >iie' seguenti termini:: 
.Anne I4p2. D&Sorapus ìn artibm Hiaron/mi Ac<:orafnèoni ^ 
Viri doBissimiy qui disputavit per 'Wnni^ Italia stadia « Bro^ 
unotùT^s JPe^u€ éuu (a)-. Fin dai 150 5« ipOsegnava, jed e^ 
T^mo L D 

t(i) Di^liiesca illustre fiuniglia, co- »r7f della Città di Tolentino ec Ma^ 
«ne originària di Tolentino, equin- cerata 1789, presso Antonio Cortesi^ 
j^ ;Ptssau in Gubbb, led in Roma^ ^ JSattoipmmeo Capitaci. 
eruditamente discorre il Sig. 4Jb. .Gar- (3;) Degli ArcÌMti7.oofiJw. Vjd» 
lt>SmwiMSMSaj^Ì0jiMmù^ Jl.jf.ji30 
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sercitava medicina in Perugia , doncfe circa il I)I5« fu 
chiamato a Roma dal Pontefice Leone X. per suo Proto- 
medico. L'anno poi 151^. venne richiesto dalla Repubbli- 
ca^di Venezia per lettore ordinario di Teorica in luogo di 
Bernardino Sperone. Ma egli stimò bene di restarsi in Ro- 
ma per vantaggio de' suoi figliuoli , e in detta Capitale con- 
tinuò il suo soggiorno anche sotto Clemente VII. , cui pa- 
rimente serv^ in qualità di Archiatro, com'egli stesso ne 
accenna nella dedica, che fece a Paolo III. della sua O- 
peretta ideCflp barro. L'anno 1527., dopo essere stato spet- 
tatore del sacco di Roma , fu nuovamente chiamato dal- 
la Signoria di .Venejia per lettore di medicina pratica, e 
v' andò , allettato dal magnifico Diploma , e dal pregevo<> 
le stipendio offertogli per tal' effetto (3). Assunto poi al 
supremo Pontificato Paolo III. , scrisse a Girolamo un suo 
Breve"^, pregandolo di ritornare in Roma ad ornare la Sa- 
pienza, ed assister quindi alla di lui salute , come fatto 
aveain altro tempo con somma fdicitk. Non è noto quan- 
do egli partisse di Padova: si ha bensìi presso il suddetto 
Sig. .Marini un passaporto, che il Papa gli spedi per tal 
viaggio nel dì 22. Settembre 153^., ed è molto plausibi- 
le il di lui sentimento, che Girolamo morisse in Roma 
l'anno 1537-, contra l'opinione quasi comune di tutti gli 
Scrittori ^ phe lo predon morto m Padova l'anno 1535. 
Comunque sia, egli è certo, che nel 153^» usci alla lu- 
ce con di lui dedicatoria al Vescovo Plocense, Giovanni 
Choienfcki , il trattato sulla natura del Latte , e Monsig« 
Gaurico pi ha lasciata precisa memoria del giorno della 
di lui mprte , segijita in Roma il di lu Febbrajo 1537. (4)« 
j?u qiiest'uomo generalmente riputato per uno de' miglio- 
ri medici di qùeU' età , come risulta non tanto dall' ono- 
revoli espressioni de* Brevi Pontifici , quanto ancora dal 
sentimento comune degli .Scrittori , che ne parlano , fra' 

(3) Si veda il Voi. I. pag. 383. (4) VoL L p. 386. dtgU Achia- 
della predetta Opera : ed il Maizuc. tri Ó'c^ 
Strit. ^ ItaU Voi. I. Par. L p. 8q. • 
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quali è degno di special menzione il eh: Bembo ^ chechia* 
piollo: DoSium homtnem^ & Pbilosophia studiìs illustrtm^ 
optìmumque Medicum (5). Possono vedersi inoltre il To- 
mastini (tf), ilRiccoboni (7), ilPapadòpoli (8), il Tira* 
quello (9), Lodovico Carboni (io), il Cartari (11), il Man- 
geti (12), il Giacobini (13), e sopratutti il Sig. Marini 
nell'Opera accennata di sopra. Compose T Accoramboni ^ 
e pubblicò. 

!• TraHat. de Putredine. Venet. apud Andre am de 
'jfrrmabenis 15 54. in %. Fu dedicato al eh: Mons« Andrea 
Fregosi. 

2. Tra&af. de Cathétro. Venef. apud Andt. de ArtU 
vabenis 153^. in 8., e di nuovo Basilea 1538. in 4» uni- 
tamente air Opera di Sesto Placito, o sia Platonico D^ -W^. 
dicina ex animalibus. Questo trattato de Cat barro vien 
molto commendato dal cel. Sebastiano Paoarella, il quale 
nelV intitolare a Paolo IV. un suo somigliante opuscolo , 
ce accenna T altro dell' Accoramboni. 

3* Tracp. de usu^ et" natura laEtis. Venet. apud Andtm 
de Arrìvabenis 1535. in 8., e di nuovo Ncrtberga apud 
Fetrejum 1538. in 8. Dedicò egli quest'Opera al detto Gio« 
vanni Choienski, Segretario e Cancelliere del Re di Po* 
Ionia , € quindi Vescovo di Premislia ^ poi della Chiesa 
Piocense, e finalmente di Cracovia. 

Il Mandosio parlando di Bartolommeo da Pisa, Medir 
co di Leone X. , e lettore di medicina nelF Archiginna* 
sio Romano , ne avverte , che anche il nostro Girolamo 
era egli pure lettore dell'Archiginnasio predetto, ech'eb^ 
bero insieme questi due professori una controverifia , per 
cui usci alle stampe un libro col seguente titolo: Barfbth 

D2 
(5) Lib. XIII. ep. 8* (9) De NobHh.C^p.XXKLp.^64^ 

i6) Gjfnmas. Patav. Libu IIL Cap. (io) Traftat. Ae Legibus &£. 
X* pag. 297« <i i) Syllab. Advot. Consift. p. i6i* 

(7) Gjnan. Patav. Lib. I.C.XV. (ii) Bìbliotb. Scrìptar. Medicor^ 
jag. 21. ter. Tom, L p. 4. 

(8) Hist.Gjfmn.JP4f. Tom»LCap. (13) De 5mpt9r. Umbria p. ^%i 
XKIh j»g. 252. 
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hmiJii Phnici^ servi Papa^ ApoìogtHy vtl qMrumdam a sé 
diSorum ^ et a Hieronimo de Eugubio , concurrente suo ^ im^ 
pugnaporum defènsio &c. Roma per Stepbanum Bull ire fi an^ 
no 15 i^» ifl 4. Non ci è noto però , se rAccoramboni 
stampasse su' dò alcuna sua Opera» 

AGCOR AMBONI (Fabio) patrizio di Gubbio ^ e 
cittadino Romano, nacque nel 1502. dal sopraddetto Gi- 
rolamo. Avendo atteso con sommo impegno alla Giuris- 
prudenza , si rese in questa facoltà cosi celebre , che nel- 
la verde età sua di soli anni 21. ottenne nell'Università 
di Padova la terza Cattedra Mattutina del Jus Civile , e 
poco dopo gli venne conferita quella delF Istituzioni di 
Giustiniano (i). Per un'accidente sinistro occorsogli nelT 
incendio di una casa , che aveva in Roma , fu obbligato 

^ dopo due anni di lasciar Padova , e di portarsi a ricupe- 
rar ciò, ch'era campato dalle fiamme. Stando in Roma 
ebbe facilmente una Cattedra di Ragion Canonica, esercì- 
tata da lui per un triennio , dopo il quale , cioè l'anno 
no 15 31. tornossene a Padova (2) , e quivi riassunse per 
comun desiderio i' impiego di proifessor di leggi . Divul- 
gatasi frattanto la fama del di lui merito , si fece un do- 
vere Paolo IIL nel 1540. di conferirgli la carica di Av- 
vocato Concistoriale , e due anni appresso fu dichiarata 
Uditore di Ruota, e quindi Referendario dell'una, e Tal- 
ira Segnatura • Tal' ebbe di lui stima Paolo IV. , che se 
ne valse ne' più ardui affari della Chiesa,* e l'avrebbe crea- 
to anche Cardinale , qualora non rie fosse stato distolto 
dall' aderenza di Fabio verso Carlo V, , con cui il Ponte- 
fice non avea allora buon sangue (3). Ottenuto poi dall' 
Accof amboni il Decanato della Ruota Romana, sopravvish 

. se sino- ai 14. Giugno issp. come si ha dal Giagobilli (4) 

<i) Tomassin. de€/mnas. Patav. (2) GUcobil. de Script. UmòrU^ 
Lib. IL Gap. Xi. dove peraltro stor- pag. ioo« 



£ 



dò il cognome jiccoramioni in auel- (3) Detto Giacobil, loc. cit« 
4€ Caromòonis , vel AccQrmhìs^ (4) Loc* eie. 



e dal Cartari (5). Soggiungiamo in fine il catalogo deU 
le di lui Opere , clie sono 

I. Repetitio im hg* Meteies mei §. cum ita ff. ad Con^^ 
suL Treòeil. Si ha nel T. IV. della Raccolta : Repetitionum 
in varias Juris Civilis. Leges , fatta da Pompeo Limapio^ 

2» Repetitio in Leginaturalitcr ff^de adquirenda ^ vH 
àdminenda possessione . £', inserita nella detta Raccolta. 

3, Repetitio in Leg. qui se patris. Cod. unde liberi. 
Si veda nel Tom. Vili, della mentovata Raccolta. 

4/ Varie. Decisioni nella Raccolta di quelle della Ro*> 
manà Ruota. Di tutte insieme le sopraddette Ripetizioni 
una stampa si ha col titolo : Vari^ Repetitionfs in Jurf 
Civili. Lugduni 1553. (tf) 

5. Super ff. tit. ad Leg. Falcidìam , del qual Com-i 
mentario, che si conserva MS., ci ha tramandata notizia 
il Tomassini (7). Fanno poi onorata menzione di questo 
soggetto il Mandosio ad Regul. Cancellaria ^ R^g^I%^ 3* 
Gio: Paolo Lancellotti nella lettera agli studenti della U« 
niversitk di Perugia circa Tapprovazigne delle proprie Isti-. 
tuzioni,.il suddetto Cartari, il Riccpboni (8), il Bembo 
nel Lib. V. delle sue Lettere a car. 15P. , ed altri non po-f 
chi , citati dal Conte MaMUchelli negli Scrittori i' Ital^ 
yoL I. P. L pag. 78. 

(5) Sjtllai. jldvocat. Cmsìst. pag* (7) Btblìoth. Patavht. MS. p. iij» 

1^6., . ^ li) DeGpmas^Patav*X!A>*hC'^^n 

{6) Ex cathaL impressa: Librar. JCIV- ?• ipt 
in BìbliotL Bodlejan. p. 6, . 

ACCORAMBONI {.Eelice) fu figliuolo del suddettp 
Girolamo , nobile- Gubbi no , e cittadino Romano. Visse 
ancor egli con opinione di buon Filosofp, di dotto Me» 
dico, e di Poeta circa la metà del secolo xyi. Noi riman- 
diamo i lettori per onesto Scrittore al Giacobini (i) aj 
Cartari (2) ai Mercklino (3) al Kbnig (4) al Morofio (5) 

ll{ De Script. Umbr. p. 105, (4) Biblìoth. vetus & nova. p. jj^, 

(%) Syllab. Mv. Cms. p. i%6, (s) Polystqr. lìterarius T* IL I4&, 

Ci) t^den Rfinoyau jf, zju I. Gap. XI. n.^ i4- P^ ^h 



al Mangeti (5) , e a Giacomo Beni (7) , avvegnaché tut- 
ti peraltro he dicano assai poco . Scrisse varj Trattati so- 
pra di Arìftotile ^ e intorno ad altri diversi argomenti , 
che unitamente videro la luce col seguente titolo : 

I, Interpretatìo obscuriorum locorum^ ep sententiarum o* 
mnium operum Aristotelis ; et pracipuorum dubiorum ^ qu^ 
in singulis e/us scriptis moveri solenP ^ cm ejus verbis ^ n^eL 
njalidis rapionibus aeclaratio ; et omnium fere controversia'* 
rumy qua versantur inter PlatonicoSy Galenùm^ et Arista^ 
telicos cnaminatio : cum Tr^datu de fluxu , & refluxu ma^ 
rh. Rom. 155^0,6 itfoo* fol. Della edizione predetta ^ fat- 
ta nel l5po., si dU pur notizia nel Catalogo de' libri stam- 
pati della Biblioteca Bodlejana alla £ag. 5. , ma con diver- 
so titolo, cioè Explicjftio obscuriorum locarum Aristotelis ^ 
et Theopbrasti de plantis y et fiuxu , ac refluxu maris ^ ep 
in Librum Galeni de tempéramentis annotationes. Rcmdt 1 5po« 
Una nuova edizione , e in parte anche diversa ^ ne fu 
fatta dappoi con il seguente frontispizio ; Eruditissima in 
omnia Aristotelis opera explanatio. Controversia item^ qu^ 
Sunt inter Platonicos^ Arìstotelicos y et Galenum examinan^ 
4ur. Theopbrastus pluribus in locis exponitur^ Depravata in 
manuscriptis Gracis Codicibus emendantur. Roma prostanp 
apud Antonium Somascum Venetum ^ et Societatem l6oj^^ 
foL Ebbe ragione Gio: Alberto Fabricio (8) di dolersi , 
perche all'edizione di Teofrasto greca 9 latina, fatta -/fw* 
stehdami 1^44. fol , non si fossero unite ancora le osser- 
vazioni e dichiarazioni di Felice Accor amboni^ olrre le no- 
te del Budeo, dello Scaligero, e del Costantini* Il Lipe- 
nio ^p) unisce il Trattato de fiuxu ^ et refluxu maris eoa 
altro intitolato: explicatio de plantis. Roma i^po.^ ecidk 
contezza di un' altra edizione delle suddette Annotazioni 
sa di Ariftotile col seguente titolo: ^^4 mens Aristotelis ^ 

{6) BìbVtoth Scriptw. Medicar. T. (8) Bìblìoth. Graca T. 2. p. ijó. 

I. p, 4. (9) BibliotL ReaLPhìlosoph.&c^ 

(7) De Privìl, Jurìsc(msHh$r* ,f^ Frmc^f.^ ad MMum, Tyfìs J^gidii 

3* rrivil. 51, • VB^elìi i6%i.foU^T9m.Lf*i9*€iou 



scìlicet enplanatio in opera e/uu Roma l6o^. foL 

t. Rime. Se ne hanno parecchie nella Raccolta per 
Donne Romane , e nel Tempio a Donna Giovanna S Ara* 
gona fabbricato ec. a car. 278. Quadrio Stor. e Rag. i 0* 
gni Poes. Tom* IL p. 510* 

ACCOR AMBONI (Vittoria). Si è creduto dal Qua* 
drio (i), e dal Mazzuchelli (2), che questa nobil dama di 
Gubbio ( appellata dal Riccoboni (3) Venustissima e ingegno^ 
sissima Donna ) (4) ^ avesse nome Virginia ; ma noi cre- 
diamo, che dall'uno e dall' altro si prenda su ciò abbaglio^ 
e che fuor d'ogni dubbio debba chiamarsi Vittoria. Tale 
sicuramente si fu il nome dell' infelice ^consorte di Fran- 
cesco Peretti, Nipote di Sisto V,, la cui tragica storia è 
troipi^o -nota per doversi da noi qu\ trasandare , e può da 
ognuno vedersi presso il detto Quadrio , e il Tempesti 
scrittore della vita di Sisto , e presso gli storici contem- 
poranei, che diffusamente la raccontano. Ora, che questa 
illustre? donna avesse anche il merito di poetessa , appa- 
risce, a sentimento ancora de' mentovati Scrittori, da pa- 
recchie Rime , che leggonsi tr^ quelle di Alessandro Bo- 
varini , del Cavalier della Selv? , ed altrove , cpl nome 
peraltro di Virginia N^ , sotto cui si ha inoltre ijn Lamen^ 
to y o sia una Disperata in terza Rima , esistente in uà 
ms, dell'Ambrosiana/ In qqesto componimento si scaglia- 
no gagliarde impreca^^ioni contra coloro , che uccisero bar- 
baramente il di lei marito Francesco Peretti , la cui mor- 
te vi è descritta con tali minute circostante , fe con tak 
amarezza di animo , che noi) lascia luogo a dubitare , es* 
ser vero parto della stessa di lui moglie Vittoria Accorami 
boni , benché dal copista ne fosse scambiato il nome in 
quello di Virginia , Ciò ^ CQsi evidente , che nel detto Co* 

(i) Voi. IL P. I. p^. 259. le sue Poesie, Impresse Fapta apuà 

(2) Scrìttw. d" Ital. Voi. I. P. I. Hiermpnum Battolum 1577. in 8.^ 
P^* 81 • loda la straordinaria avvenenza di 

(3) Lib. L Gap. 12. questa signora. 

(4) Anche Giioiamo Catou ad- 
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dice di Milano ^ dove si hanno le Rimi^y compòste in moi* 

te di Vittoria moglie di Paolo Giordano Orsini, secon*» 
do di lei marito, vedew ancora annessa la di lei v/V/x ac- 
curatamente descritta ^ Con una notizia, tratta dalle carte 
del eh: Lancellotti, possiamo noi aggiugnere al Quadrio^ 
che il Lamento suddetto in terza rima trovasi stampato do- 
po le: Rime di diversi Aup-ori nelU morte 4 di a Signor tk^ 
Vittoria Accorumboni Orsini , nuovamente poste in tute. An* 
ttma i%%6. in 8., e detta stampa scrive il medesimo Lan- 
cellotti di aver veduta in Jesi presso il 5ig, Marchese 
Colocci . ri miserando caso di questa signora , uccisa in 
Padova per mano di skarj ^ fu compianto da molti altri 
poeti, e scrittori -di tjuel tempo, e segnatamente da Gio: 
Battista sBrendola Vicentino col seguente libro : // miserabi^ 
le e compassionevole caso della morate 4df Illustrissima Si* 
gnora'" Vittoria Accor amboni ^ successo nella Città di Padova ^ 
voi nome , e cognome degli Malfattori , e come sieno stati 
giustiziati conforme ai dditto loro^ Con un Sonetto , ed una 
Canzone nel fine , fatti medesimamente sopra la morte di 
detta Signora per Gio: Battista Brendola Vicentino. In Ere* 
scia I jStf. in 4. Nella Biblioteca Vaticana v' ha la figu- 
ra astronomica di Vittoria Coramboni moglie del Duca di 
Bracciano. (5) 

(5) 13 14- Coi. Cartac. m 4* alla p. 437« 

ÀCCORAMBONJ (Ottavio) da Gubhìo , fu dappri- 
ma Vescovo di Fossombrone, e quindi nel lózi. trasfe- 
rito alla Cattedra Arcivescovile cu Urbino , come si ha 
dal Cartari (i) , e dall' Ughelli (4)^ il guale aggiunge^ 
che si mor^ in Roma in tùi di anni P5« 

Neir indice de' codici mss. della Casanatense (3) si 
lianno i suoi Sermoni^ e squarci di Sermmi originali ^ det^ 
si da luì ài suo Pqpolo^ il codice é ms. in fo^io carta» 

CM 

{x) SyHifb. AdvùC.QmsìsUp. Iti. 803. Eàiu Vtnet. 1717, 
I2) Ital. Sécf. inVtbmten. CqU ^) L$u ^ JJl. %6^ 



xéoVDnfi épìgtamtni pQssoh veclers! col di lui nòmeoeiro- 
pera intitolata : Carmina Illustrium Foetarum Itahrum, Flo-^ 
rentix 1719* in 8. (4). Finalmente nella Vaticana fra* co- 
ilici di Urbino (5) si ha: Ocfavii Accorombmi Episcifi 
^orosemprmhu. Epistola ad Vrbini ducem , con alcune al- 
tre lettere a diversi : Sem» habitus in sua Ecclesia eccasio^ 
ne festwitatis recunentis Aquilini ^ Gemini ^ Gelasii, Ma» 
gni , et Donati , die ultima Fehuarii 1584. ed e/usdem Ho.; 
milia in Nativitate Donmi babita Forosempronii an, 158^; 

(4) Tom. l f. 44 J. , fisi ^ 14*' «59* « '79* ' 

. <5) iVwm. 4^5. CoJ, f4^at, m 

ACCORSI (Antonio degli) Canonico di Recanati , fio- 
A ciica lì 144 ;• > ed ebbe qualche merito, per guanto compor- 
tava la condizione de* tempi , nelle scienze filosofiche , e raate^ 
matiche. Ciò risulta' da un codice, cartaceo in 4. , esistente. 
4QeUa libreria de' Min. Riiormati della citt^dljesi, nel cui 
■princìpio leggesi : Liber iste est mei Domini jlntonii de Ac- 
tltrsif Canonici Recanatansis ; e nel fine .* enplieit tra^atus de 
Spera, Deq gratiasy Amen, 1443*, die p. Augusti, Scripsi 
€go Antomui de Accursisy et euplevi vigilia S. Laurantii, 
Kello stesso codice vanno unite le Catilinarie di Sallustio, "^ 

ACQOKSOU ( Viva ) fu Priore della Git^edole di 
Cagli , e maestro delle cerimcnùe pontificie sottp di Eu- 
genio rv. Scrisse ì soliti Diariiy che si conservano nella 
{Vaticana.. 

ACETI, K>RTI (Serafino) ebbe i suoi natali nel. 
la citt^ di Femio Tanno 1496.9 suo padre chiamossi.C«e 
sare Aceti y ph' era di antico e nobile casato* Dal P. Ba^ 
lelli sappiamo, che studiò nell'Università di Padova (i)^ 
e che freqnenuva («r esercizio di pietà le divote adunaor 
ae de' PP. Barnabiti , pel ci^ religioso istituto ebbe sin- 
g»|ar'afiè2Ìone« Nullddimcnó . fy da Dio chiamato, essei|i 

'T«m. L • £ - e 

A?), ^^V^' ddP Ortg, «r. 4 tumf. hgiu àer Costaatho Pìsmì 1703» T. 
^,mttntc.JtUaC<mgr^g,dt'Ól>n- L ptt. 124. 



éo ancor giovane, tra i Canonici Lateranesi, tra* quali eb« 
be il merito di elo<}uente e zelantissimo predicatore; on« 
de y dopo avere sparso il seme della divina parola nello 
^ato Pontificio, fu chiamato ne' migliori pulpiti della Loin* 
bardia (t), e sqgnatamente in quelli di Bologna, di Mi- 
hno, e (ti Mantova, dove risvegliò nell'animo di Giulia 
Sfondrati la vocazione all' istituto delie Angeliche • Stan* 
do in Ravenna cooperò alla fondazione del Buon Gesù ^ ' 
ed 'in Milano a quella de' Barnabiti # Sul fiore degli anni 
suoi, cioè nei 1540^ terminò il corso della vita, lasciando 
di se ottima opinione: e quindi sono da correggersi ilP* 
Le-Long , e il ?• .Michele da S. Giuseppe , che fissarono 
Ja di lui ^lorte nel 1640. (3), quando è indubitato, es* 
ser accaduta nn secolo prima, eh è a dire^ in detto an« 
no 1540. Veniamo air Opere. 

ferisse l'Aceti yarj trattati in lingua voljgare , op« 
portunissimi a promovere la pietà e la divozione • Dap*^ 

J)rima furono impressi separatamente in Bologna ^ e in Mi^ 
mo nel j[ 5 38^, con essersi pòste nel frontispizio U soie 
lettere iniziali del nome e cognome dell' aatoje. Nfo d^ 
pò la di lai morte, raccolti in un sol corpo, si pubbli- 
carono h Vcncxìa per Comin da Trinò l'anno 1541.) e di 
imóvo in Piacenza col ti té Opere -spirituali alla cristiana 
perfextohp ktilfssime e pécessarie ^etR. P. D. Serafino dk 
Fermo Con, Rfg. Laferam ec. appresso Frànceico^ Canti I^JO^ 
in 8, , e puoyajmente in Fenezia nella contrada di S.Ma^ 
ria Formosa al segno della Spefanxa ijtót'in 8f pitcolo^ 
ron varie giunte, ebbero tafc' incontro queste Opere, che 
Trasportate iif ting|t)à Spàgnudla ,; furono anche impresa 
col seguente titolo; Sert^bina $e Férmo las obras spiritual. 
US. En SaUmanca^ prpiìr Juan defunta 1552. in 4. (ài 
tiii esiste un'eseinplare nella biblioteca della Sapienza di 
^bn(a),'édi jtiùoVo^ ft^ inSalamanca t^^^M in j^^^^f.^ 

(a) Rosili. IvMrw» JLattrMims. T. II. p«. 595« Mkhd da S. dìùim* 
«. Lib. XVL Bìtliot. CrMc. Voi. IV. p.^51. 

(3) I^Loog. B'Mkt, Stcrt Volt (4>^ veda ìà fi'éU BoJkp ^ M«i 



3S 
t eoa rare per ope» del P« Scotto 4 ptbbllcareno in i« 

dioma latino col q\x\ appresso tir. Operum spiritualium Se^ 
rapbmi Aceti de Forth^ Firmani&c.'versioinlMÌnam ivu 
£uam y MdjeSh nonnuliis pranatumibus &€» Piacenti^ Mpuii 
Vincentkm Ccmhcm 1570. in 8* e poi Antuerpta TypU 
Nicolai Almorini xjSi. J^pud NicoUum Almisimm ^ in 8-; 
Oltre gli scrittori di sopra allegati, fanno vantaggiosa ri- 
cordanza di Serdino Aceti Natale Alessandro (s),irp. Lui- 
g^ di Granata {6) , e il Rossi nelle sue Novelle per laRe-^, 
pubblica Letteraria delfanno 1754- (7)* 

<5) Sm. EceUs. sec XVI* si data nomia del Trattato deirA- 

(d) DelPOroTu e Dhoz. Tatt. P« ceti h Jipoealjfsin ^ ^as^ando satt0 

H/ Gap. VII. ^ silenzio «iitti gli alti)! , usciti ialLa 

0) Vènez» 17^4. eppresso DomenU pràoa dì mesto Amore y come ap« 

40 Xìcchf 9 pag. àó. Magna B'élìaìth. parisce dàlia citau edizione latina dd 

EccUf. Tom. L p. 51.^ 4o7e perai- P* Scotto* 
, IR) è da stupirsi j che unicanBene sia* 

ACETI (Antonio) nobile Fermano.^ e celebre Giu- 
rista ìqI secolo XI v. 9 visse coetaneo a Baldo di Perugia^ 
neUa di cui Università fu ancor* esso lettore. Zelantissimo 
sostenicor de' diritti di sua patpa, la governò per un trìen* 
jiio col some di fUttwe^ onde da Ludovico Migliorati fu 
fitto <3ecapltare Tanno 1407* Da Giovanni Bertacchini(i)^ 
di lui concittadino ) vien'egli cHiam^to 's;ir 5#;^»/4rii^ ag^ 
«ungendo^ che iguando «gli ^rz. Podestà di Fano ^ reperì 
^dice } èbi leBurjom suam super Digesto ^eteri ^ Manu sua 
xorre^am ^ quam dono dederMt JPapa Bonifacio » Parlasi di 
Antonio Aceti jsl car« 72. della JPtetrM del Far agone ^ osia 
Della ^era mohiltà Discorso teneatogìco del Co. Ferretti» Uxf 
altro testimonio della di lui perizia legale si Jha nel cod» 
Vaticano cartaceo di pag« iscritte 32^» pag. 127.3 escgpa^ 
to ^óiS^j ^ove^ tra le Opere di ^axj «ccelienti Giurecoah 
suhx a €zr» zóp^ si iha: Antrnii Aceti de Firmo inrjLCI^ 
*^étpÌMs ff. de AdmmistrMtionc Tutorum} fi In ìfinè acaci 

la \ 
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172. énpìich opttméi tepetitìo per D. jfMomufhA<:et$ ci 

Firmo aBii legentém Perusii . Donò inoltre Antonio al Co- 
mutie Fermano il castello, detto Castdiepta^ siccome ap- 
parisce dalla Rifwiiianxa de' ip.. Febbraio ijpi* 

. ACHILLEI ( Felice ) nativo della ^cittk di Sanseve- 
rino , scrisse la vita della serva di Dio Francesca del Ser* 
tane , siccome ne fa fede il >P. Cancellotti neil' altra vita 
della stessa ven. Francesca . Fq quella dall'autore confipó- 
Sta Tanno 1 dio. ed un'esemplare se ne ha nella Vallicela 
la (i) col seguente titolo: Achillei Felicis wta serva Dei 
Fran€ÌSf0 de Triglis Virginis de villa Serroni^ Tertii Or* 
dinis y script a sn. 1520. 

' Ai detto Achillei si trovano indirizzati tre sonetti òsXk 
celebre Mefs. Ganimede Panfilo di Sanseverino , come si ha 
^la Raccolta intitolata : V Historico et Poetico Libro de 
Sonetti y con Bisticci y Sdruccioli ec. del mag. Poeta M.Ga^ 
nimede Panfilo di S. Severino della Marca ec. In Camer t'- 
ito 1582. in 4. e e Giovanni Marangone ricorda con lode 
il detto Achillei nel sbo Tbeiaur. Parocbor. 

(x) Cod« ms. L 3^ ^2) Tom. IL p. x'iz^ 

* • ACQUA (Monsig. Vincenzo) patrizio Osimano, nac- 

2 uè in detta cittk il d\ i* di Maggio del 1 5^3. da Fi- 
ppo Antonio Acqua, e da Bonfiglia Fiorenzi Martorel- 
li, £imigiie amendue al pari antiche, che ragguardevo- 
li. Compito il corso de' primi studj giovanili ,^ fu man- 
dato in Roma Tajano 1710. nei Collegio Ghisilieri , do- 
ve fece notglbii.projfitto nelle lettere non meno, che nel-- 
le pia gravi scienze. Avendo ' recitata un'Orazione in lin- 
gua Ebraica alla presenza di Clemente XL , meritò dal Pon- 
tefice di esser regalato di una medajglià, che nel dritto ha 
t* immane dell' istesso Pp;, coH' epigrafe : Clemens XI. 
Pont. Mam. , e nel rovescio si legge : Vincehtio ab Aqua 
fkbràic^e tingu^^Auditori (i). In tÙL di anni 25.^ cioè nel 

jO) Si conserva ia OiSao \ma9 i iwUtt credi 4èl Pidatoi ' 

\ 
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i7iB. tntth egli in qualità di primo ajutante di^^stti4io 
presso il celebre avvocato Martini ^ che ottenne quindi la 
prelatura Amadori ; e dopo tre anni venne prescelto a Se* 
§reto dell' Uditor Francese ùella Ruota Romana. Informa*» 
to Monsig. Crescenzi della dottrina y e delle ottime quali-» 
ti y di cui era fornito V Ab* Vincenzo Ac^ua y volle as* 
sumerlo nel 172^. per suo ajutante di studio ; ond'è, cher 
il corpo delle Decisioni Rotali Caram Cresccmìo deve a tat« 
ta equità attribuirsi al nostro Vincenzo; come si trae da* 
gli originali , scritti di --pugno del medesimo y ed esistenti 
tutt'ora presso i di lui sigg« eredi. Affezionatosi al det« 
to Mons. Crescenzio lo seguitò nella Nunziatura di Fran* 
cia^ dove fu uditore della medesima, e dello stesso. NuA» 
zio, e ne regolò gli affari con tal destrezza , e con tale 
integrità y che per la promozione alla Porpora del suo Pre-* 
iato, seguita nel 1743* , rimase colk Internunzio , ripor» 
tandone in fine giuste lodi dal Card, di Fleury , primo 
ministro della Corona , e dall' altro Cardinal di Ten^in , 
cjhe aitaniente lo commendò con sua lettera , inviata ali* 
immortai Benedetto XIV. 

Fatto poi ritorno in Roma , rifiutò var; vescovadi , 
che furongli offerti , ed amò meglio di raggiungere il suo 
iZ^réinBÌ Crescenzi y destinato Legato di Ferrara, dove ven* 
ift dichiarato Luogotenente civile della Legazióne , Delcr 
gato delle gabelle , e Uditore insieme di quella Ruota» 
Èssendo stau quindi conferita al Card. Crescenzi, sciolta 
gik dalla Legazione , la Chiesa Arcivescovile della stessa 
Cittìi di Ferrara, passò TAb. Acqua Tanno 1747. ad 00^ 
eupar l' impiego di suo Vicario Generale , senza però di- 
metter l'Uditorato della Ruota, conferitogli gik da quel 
Consiglio a riflesso del di lui merito . A queste decorosa 
Incombenze aggiunse egli poco appresso la dignitk di Pri^ 
nieerio di quella Cattedrale, di cui venne provveduto daU 
lo stesso Benedetto XlV. , e finalmente Tannò I755?- da 
Clemente XllL fu «ietto a Vescovo, di Spoleto . ^Pel qoti. 



so di dódici anni, mesi 4.' e giónu ^6, govehiò da ^fts9 
padre, e pastore quella vasta diocesi, alla quale recò no* 
tabili vantaggi tanto nello sptiritoale, che nel temporale^ 
o si TÌgnardi V ampliazione di quel Seminano , o il sus- 
sidio dato da lui alla Casa del Bambino Gesù, affine di ri- 
storarne l'edifizio, o l'impegno felicemente riuscitogli di 
soggettare alla giurisdizione della sua Cattedra l'Abbadia 
di S. JEutizio nella valle di Norcia, o finalmente lo ze- 
lo dimostrato pbr migliorare ila disciplina del clero col 
mezzo della celebrazione del Sinodo diocesano , e con al-, 
tre pastorali sollecitudini . Pieno in ultimo di meriti , « 
di anni , pagò il tributo alla natura ai 31. di Marzo dd 
• 1772. 

O P e R lE. 

I. Fece, dimorando in Parigi , molte note t corre- 
zioni sopra un libro , pubblicato dal P. D. Armando Ger- 
vais Benedettino, col tit. VHonneur Àe f£gUse Oatboli^ 
^«^, ìct lies Sfforaim Pmnifes^defendU •contre ies-caìamnics^ 
et tes imposfures^ 'et ìes é'iasphemas tiuPere Courayer.^ rr- 
fandus dans ya TraduUion de f Histoìre Ju Concile de Trent 
Cfc, «d ebbe l'intontro-, die le di lui dotte <osservazionl 
e censure fossero bene accolte dall'autore, il quale in vi- 
sta di «sse 3ion <d}be difficoltà di «mendar la :sua stampa* 
Esistono le dette note-, «e scorrezioni «ori^nalmente presso 
i medesimi di lui «redi. 

3. Scrìsse, 'e pubblicò una lettera anonima In congiun- 
tura d' aver'introdotta ìa, vita comune in alcuni monaste* 
ri di Ferrara, 'allorché nVra Vicacio Generale. 

;. essendo Vescovo di Spoleto, mandò alla luce una 
iua diffiisa lettera Pastorale, <così da lui ìntltolatai Lette* 
ta PasturiUe dell* Jllustrìssìmo ^ ^Reverendissimo Mons, Vin- 
•cenno -tdcqua Vescovo di "Spoleto^ ^al tsuo Clero della -CittH^ 
4t Diocesi . ^ Spineto 9771. ^er JFraneesco IFofi tee, ih 4* 
Fu questa Pastorale divisa dal Prelato in cinque parti., nei* 
^prima delle quali parla ^geaeralmeate a tatto il Clero; 
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nella seconda ai semplici Sacerdoti ; nella terza rivolge il 
discorso ài Coiifess|>ri ; nella quarta trattasi de' Parrochi ; 
e finalmente nella quinta si hanno in vistai Canonici, ej 
altri obbligati alla divina Salmodia, 

ACQUA ( Girolamo Gaetano ) fratello del suddetta 
Monsig. Vincenzo, nacque nella stessa citt^ di Osimo V 
anno i69p% TerminatbK ch*ebbe in patria il corso delle letw 
tere umane, e della filosofia, recessi ancor giovanetto ii| 
Roma, dove poi die opera agli studj legali con tal success 
so , che in poco tempo si acquistò un giusto credito di 
esperto e profondo Giurisperito. Quindi fu scelto a suo 
ajutante di studio dal celebre avvocato Ferdinando Valen<t 
ti, e neiranno i^ió^ ingominciò ^ fiu: conoscere il suo 
merito nella K.uota Romana , ayendo con somma riputa* 
zione prestata T opera sua prima a MoQsig. Errerà, Udit 
tore Spagonoló , poi a Monsig, Get^tilpt , Tedesco , e fif 
Balmente a Monsig. Millini^ ]pìsimpegnatosi da tali incum* 
henze, incominciò ad avvocar le caus^ nella ftessa curia Ro* 
mana, dove pel lungo cono di 28, anni fu sempre tenoy 
to per uomo di vasta dottrina, di singoiar pietà, e di fi» 
no discemlxnento . Per queste lodevoli doti m«ritps$i ^ sti- , 
ma anche de* sommi Ponti^ci Clemente XII, (i), e Be- 
nedetto XIV. , da' quali ycM^ -non rade yplt?. consultate^ . 
in afiàri di molto rilievo, ^ singolarmente l'annq 1753:. ; 
nella &mosa. caus^ C^rfiagìnemif Matrmonii, Sopni tutto 
però debbesì valutare l'inquiCQ addossatogli, di dover' im« 
piegar la ma dotta penna neìl' esporre al pubblico, e nel 
vindicar 1$ ragioni .a^la Sedi; Apostolica pèrocvasiptie del- 
le notissime controveni? coi^ la corte di Torino. Ebbe, 
è vero , il nostrQ AwocatQ Girolamo due valorosi comi 

(i) Da un'abbozzo or^nale^co^ roI^mQj si fu'- qqella 4(i stendere un 
mvmcatoci dal noctro patrizio Svg. V<wo frt ventate sopra là contuma- 
Cav. f iliivo Aofoa ,, d^qo. nipote ^ia flet celebre Caidtnai di Noailles, 
di questo Scrittore > nleviamo , che che lungamente ricusò <li pubblicare 
una delle commissioni , date da Cle» ' in Paria la fiunosa Bolla UtÙMmititu 
menta aOLaUo stesso Avvocato Ci, ^ ™ 



^gni i a td gelosa commissione, ma d costa eziandio , che 
il maggior merito della seguente Opera anonima è dovuto, 
sicuramente alle di lui cure : Ragioni della Sede j^toli* 
ica nelle presenti controversie colla Corte di Torino , Temoli 
Parte Prima. MDCCXXXIL fogL , senza data di luogo « 
e nome dello stampatore. Tutta l'Opera è divisa in due 
Tomi, ciascun de* quali contiene due parti. Chiunque si 
dicesse a scorrere quefb nitida stampa , non potrk non ri* 
conosceM un'estrema esattezza, un'ottima disposizione 
delle materie, un gran fondo di storia, e del pubblico di- 
ritto, e segnatamente un lodevole zelo ed impegno per la 
difesa della Sede Apostolica. A questo degnissimo soletto 
era dovuta al certo una miglior fortuna j qualora egli stes- 
so non ne avesse troncato il corso coli' eroico disimpegno 
dalle brighe della corte, e con im' animo sommamene alie- 
no dagli onori, e dalle dignità. Ritiratosi in'' patria, ter- 
minò quivi il corso de' sikù -giorni l'anno 175P*, ed eb- 
be sepoltura nella Chiesa di S. Sebastiano de' PP. dell' Onu 
torio , dove gli fu posta la sdente memoria* 

D. O. M. 

HIERONTMO . CAJETANO . AB . AQ.UA 

PATRICIO . AUXIMATI 

IN . ROMÀNA . CURIA . AD VOGATO 

CELEBERRIMO 

A . CLEMENTE . XII. . ET . ^BENEDICTO Xnil. 

PONTT. . MAXX. 

OB . SINGULAREM . JURIS . PERITU^M 

GRAVIS$IMIS . DE . REBUS . SiEPE . CONSULTO 

PIETATE . INNOCENTIA 

• ANIMI . Q.UE . MODERATIONE 

CONSPICUO 

OBfNIS . Q.UE . CENERIS . HONORUM 

ABSTINENTISSIMO 

VÌNCENTIUS . EPISCOPUS . SPOLETANUS 

ROBERTUS . Plus . ET • FRANCJSCUS 
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HlATRl . OPTIM0 

H. . M. . POSS. 

OBHT . XIIIL . KAL. . APRII. . CIOIOCCLVIIII. 

QJJUM . IN . PATRIAM . REVERTISSET 

VALETUDINIS . CAUSSA 

TIXIT . ANNOS . LXX. , DIES . XXI. 

ACQpA ( Amooio Maria ) Patrizio Osìmano , vi* 
vente, nacque ai^. di Settembre dell'anno 1741. da Frane 
Cesco Ac<}ua, e dalla nobil donna Albina Vituli di Spo^ 
leto . Negli anni suoi giovanili fece il corso degli studj in 
Patria, e in .Ferrara, ck>nde tiasferii;osi poi presso Monsig, 
Vincenzo suo zio , e Vescovo Spoletino , applicossi con 
molto genio e fervore a procacciarsi cognizioni antiqua- 
rie e singolarmente le Numismaticlie , sulla ^uaì materia 
ha unita una pregevole raccolta di medaglie in bronzo, e 
in argento. A premura di alcuni suoi amici postosi a ri- 
cercar notizie sulla 2^ca Spoletina, gli riuscì felicemen*' 
te di adunarne in tal numero , che potè stendervi sopia 
.una piena ed erudita Dissertazione, la quale per sua mo- 
destia, o per troppa delicatezza non è finora uscita in lu- 
ce , quantunque il Sig. l^anetti ce l' abbia annunziata sin 
dall'anno 177^* nel Tomo li. della Kuova Ra'ccoha deh 
le Monete^ e Zecche d' Italia (*). Coli' opera di qualche 
nostro amico ci èj-iu$cito di avere il titolo di questo scrit- 
to, ed è il seguente: Lettera di NotÌTÙey e Riflessioni suU 
la Zecca y e Monete di Svolete, Una seconda Dissertazione 
^istolare da questo de^o cavaliere è stata scritta cantra 
la supposta Zecca y t Jìdonete di Norcia, £ finalmente sap- 
|>iamo, essersi da lui accozzato un copioso materiale per 
illustrare la Letteratura Spoletina , e gli scrittori di quel^ 
.la Tj^guardevole cìttk, alla quale per genio, e per grati- 
jiudine si è dimostrato sempre attaccatissimo* Ci resta dua- 
jque a desideiare, ch'egli vinca una volta la sua fliodestia, 
fi che faccia partecipe il pubblico delie sue erudite fatiche, 

Tsùuo J, F 
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ACQUATICCI (Giulio). Non meno il MaitorcI^ 
li (i), che il Quadrio (z) caddero in grave abbaglio, nel 
dirsi dal primo y esser fluesto scrittore nativo di Stra^^ e 
dal secondo di Momccpaioy paese affatto incognito ai geo- 
grafi, purché non voglia supporli errore di stampa nella 
parola Monp^codh invece di Montecchio , ove certamente 
egli nacque nel mese di Ottobre del lópi^ da Simone Ac* 
>quaticci, • da Livia Teloni. Avendo in sua giovinezza 
attesp con genio alle lettere , fu prescelta dal Comune di 
Macerata per suo Segretario, ed asorìtto frs^ Carena fi col 
nome di C,ustp4ifo , e fra i Sollevati della di lui patria con 
quello di Oppresso. Coltivò in modo particolare la poesia 
italiana , ed ayrebjbe fatta al suo tempo miglior compar- 
sa, se non si fosse distratto nella pittura, in lavorar ca-^ 
nocchiali , ed in altre cose meccaniche . Peraltro , i di lui 
jcomponimenjti sono pur troppo guasti dal depravato gusto 
del secolo xvii. , beochè , .ciò non ostante , vi si scorga quk 
« iÌL qualche tratto de' tempi più felici • Visse fino all' etk 
decrepita di 84. anni e sette mesi ^ e morì a' 6. di Giugno 
del itf88. 

Opere stampate. 

1. La Gioventù Coronata^ Dramm/s Allegorico del Sìg. 
\tjiulio Acquaticci per P ingresso al Monastero di S. Cateri- 

fta della molto III. Ugnpra Qaf crina Compagnoni Kob. Ma^ 
xer atese. In Macerata nella Stamp. di Serafino Par adi fi 
1555., in 4. 

2. La Penitente di Egitto di Giulio Acquaticci , alP 
Illustrissimo Sig. Co. Giacomo Ottoni . In Macerata per gH 
Eredi del Griseiy e Giuseppe Piccini lóói.y in 12. Esiste 
in Jesi nella biblioteca de* PP. Carmelitani, 

3. Invito alle penne Poetiche per le glorie de* Princi* 
pi Cristiani in Vienna riscossa , et armata Ottomana disfate 
$a , Ode di G. A. , Accademico fra Sollevati ^Oppresso , e Custo^ 
dito fru^Cat enati ec. In Macerata per Carlo Zenobj 1^84. iti 4* 

(i) TtatTo Istorie, delle S. Casa (2) Istar. e Rag. J^ ogni P^ef.T^ 
' NaTiorenay p, 590. VI. jag. 275. ^ 



4» In tempo di sua vecchiezza pubblicò un poema so- 
pra la santa Gasa di Loreto , intitolato : // Tempio Pere- 
grino ^ Poema Sacro Eroico di Giulio Acquaticci alTIllus^. 
trisshno^ (T Eccellentissimo Signore il Sig. Gregorio Boncom- 
fagncy 'Duca di Sora^ e Marchese di Vignata. In Macera- 
ta appresso Carlo Ztnobj itf8^«) in 12. Vien quefto ricor* 
dato dal Conte Mazzuchelli , dal Crescimbeni , e dai Qua» 
drio: ed in principio si legge un'epigramma^ e un difti^ 
con di Cark) Pancotti Sacra Rota Maceratensis Auditoris» 

5* Rime. Molte se ne iisggbno in varie Ruccohe òk 

3uel tempo. Un di lui madrine fu stampato col nome 
tìV Oppresso Accadamko Solleioato nella raccolta di rime^ 
£itci da Gio. Francesco Moisè col tìu di Rose amorose. In 
Vicenza espresso Francesco Grossi 161^.^ itili. Un ^sonet- 
to si lia a pag. 166. delle Poesie di eccellentissimi Autori 
in lode della famosissima CappetU del Sig. Guido Nolfi , e* 
retta nel Duomo di Fano. In Roma lóz^. appresso CuglieU 
mo Favciottiy in 8.; cosi pure fra ^li Applausi di ApoUf 
nei Dottorato del Sig. Giuseppe Bartelozzi^ noL di Montec^ ' 
cbio ec. In Macerata per Serj^no Paradisi 16%^ in 4«,A 
can 28. « seg. Un^ ode in altra Raccolta per il Dottorato 
ali AUssatsdro Pericoli Camerinese. In Macerapa 1660. per 
il Camacci^ € Pannelli^ a pag* ^5. Pinalntente ^ ammòde 
odia Fama per il Dottorato del Sig. ^ess andrò GemiloniA 
Monteflaerano tc# In Macerata 16^4^ presso il P^amsdlim 

Opere Inedite* 
it. Un Poemetto Drammatico in njersi sciolti per io Mo^ 
macato^una Giovanetta Gentildonna Maceratese. Si posse» 
deva da Mario Cresombeni , com^^i ne fa fede nel voi. V^ 
^W Istoria ddla Volg.Poeu a pag* 1^2. 

n. Agostino Trionf^mte ^ dramma sacro 10 fogL ^ Hi 
pag* II 5. 

3* I giorni di Sirio y Ricreatone Estiva di CisdioAo- 
'guatimi se. dì pag« 162. fog. ^ senza la dedica > e la jpn»- 
tazionct 
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4* -^^ Clotilde y Tragicommedia Marittima ec. 

5» htdria di Manteccòio y che si conserva presso gK 
eredi , ed una copia se ne possedeva anclie dai Si^. Giu- 
seppe Castellani y Montecchiese. 

6. VAleandro , Tragedia di G. A. di pag. ^fy6. Esi- 
steva presso il Sig. Filippo Acquaticci di Montecchio, ed 
ancorché fosse scritta dall'autore iii età giovanile^ si scor^ 
gè di miglior guflo y e di flile più terso. 

7» De Maceratensium origine , dignitate y & pra$ta9U 
àia Julii Acquatici/ Elogium. 

8. Descrivone di G, A. d* una piacevole Giostra y carsd 
in Monteccbio in occasione del Carnevale y in 4. 

p. V Assalonne diG.A. Tragedia y in 8. di pag. ro2# 
j^ IO* V Alessandro Tragedia y in fogl. di pag. 152. 

li.// Figliuol Prodigo y Oratorio Sacro per Musica y (og. 

12. La Marianna y Tragedia y fogLy di pag. itf8« 

13. In Cabalam Eupositio &c. foi. , in dieci capitoli 
con moke tavole. 

14. Astrolabio pratico eCéy fogl.^ col seguito di ^arie 
tavole* - 

15. Molte Lettere. 

ADAMI DE MENCHIS (Adamo di Gio. ) nativoi 
della città di Gubbio ^ e Abate Benedettino, da Vincenzo 
Armanni nella sua Cronaca ms. viene collocato tra gli scrit- 
tori Gubbini) attribuendogli il merito di avere composto 
un libro, o sia trattato de Providentia Divina y senza pe- 
rò aggiungere, se fòsse , o no , pofto alla luce. Fioriva 
questo soggetto circa il 1420. 

' ADAMI (Antonio) nacque da Adamo, e da Lucre- 
zia sua xonsorte, e fu battezzato in Roccacontrada sua pa- 
tria a' 24. di Agosto del I573* (i). Ignoriamo quali fos- 
sero i suoi maestri, non altra notizia di lui avendosi, se 
non se , c&^egli servì in qualitk d^ maestro di casa i pri- 
mi Prelati di Roma. Per quanto da' suoi scritti si rileva^ 

(i) Ex lib. Bapt. foL 8x. 



ritirossi egli lo vecchiezza a menar vita quieta e tranquil* 
la dentro di angusta abitazione in Roma stessa, dov'è fa- 
in a che si morisse* Questo autore è diverso da Antonio 
Adami di Novale, professor di logica in Padova nel 1^50; 
mentovato dal Tomassini nel suo Cymnasio Patavim a pag* 
334, Del nostro Adami favella il P- Coronelli nella BU 
ìlìoteca Universale^ Tom* !•, i^ Giacobilli Bihliot.Umbr. 
pag. 47., il Mazzuthelli negli Scrit$orid' Italia ^ T* I. pag, 
1,2^. , r Abondanzieri nelfe Scienne y ed Arti noMf rav* 
wvate in Arcen)ia , pag. i£^^. , ed altri • |1 libro da tss/^ 
pubblicato porta il seguente titolo 1 

I. 7/ Naviwat^ del Mastro di Casa per tutte le cost 
necessarie per dette Offitio nella Certe di Roma • In Roma 
appresso Pietro Antonio Féffciofti 16^6. y e di nuovo ivi 
nel 1538* • ^ 

ADAMI (Francesco) nobile Fermano, e Canonica 
Ai quella Cattedrale , imprese a scrivere la storia della pa« 
tria; ma non avendola compiuta, restò ms. presso di Am^ 
brogio Adami di lui nipote, che mandolla a C^saìre.Otti* 
nelli • Questi la rese pubblica col tit. De rebus gestis^ im 
Civitate Firmana Fragmentorum lib^ II. en Biblioth. D. 
Casaris Ottinelli. Roma l^pc , in 8. ; e di ntiovtf Roma apt/d 
Ascanium & Hieronymum Donangetos 1591» in 8. a spese del 
Comune di Fermo j e nuovamente nel Tesoro Antiquitatum 
Italia del Bufmanijo, T. VIL Par. II. Lugduni Batavorunt 
Tfpis Vander Aa^ in foglio* L' Ottinelli suddetto vi &• 
-ce la dedicatoria al Card. Domenico Pinelli, e nella pre- 
fazione confessa , che V Opera non si era ben' esaminata ^ 
e ridotta a perfezione • Nel fine poi aggiunse un' elogio 
della città di Fermo. Anche dal Burmanno fu avvertito 
(i), che l'Adami si era palesato in quest'Opera troppa 
credulo , e senza critica , com» per lo più è accaduto ad altri 
storici della Provincia Picena , che scrissero circa q»c' tempiv 
. 0) Toa>. VII. Par. I. ,pag. 2*. 

ADAMI (Luigi) apbile Fermano, avea preso a seri* 



vere gli Elegr <li ykx) uomini iJIastri , comt: appari^^ dà 
una di lui lettera, scritta al Sig. Lorenzo Adami da Fer- 
mo, Capitalo della Regina Cristina di Srezia in data da' 
ao. di Aprile del i66y, I^ggesi «detta lettera tra quelle 
dell'Ab. Michele Giustiniani pattizio Genovese, ed altri, 
Roma per il Tinassi l66j-.y in 12. a pag. 33^*, ^ove si 
Jia un'elogio di Ottaviano Adami ^ celebre guerriero, e a 
pag. 547« trovasi altra lettera «lello stesso Luigi al P* An^ 
mibate Adami delk Comp. di Qesii > con un' altro elogio 
£ittD a Ciovanui Xainaintanì. 

ADAMI (Annibale) di Patria Fermano, nacque nd 
i6i6i Nell'etìi di ^quindici anni abbracciò l'Istituto della 
Compagnia di Gesù , ed in essa per molto tempo insegna 
le umane lettere nel Collegio Rvmaao, ed anche la gre- 
ca lingua» Riscosse inoltre del plauso nella pre^cazioue 
tanto nella stessa Roma, ch« altrove. Allorquando scrìve- 
va il P* Soiuello la sua Biblioteca degli Scrittori della Corn-. 
fagniè^ <:ioè nel 1ÌS76,, il P. Annibale Adami era anco? 
vivo, e m^tawìsse forse sino al ì6S$, Si hanno di lui 
^e stampe: 

. i. Sol in Jteìla , hoc tst ìftagwum ì^dere infantis Dei 
tepf^fem»» ììativitai « Carmen Cfc, Eminentistimo ^rinò^ 
fi Angelo Gearioy Uriamts -Georius V, Roma Kl'58. infoi» 

..t. Cali desideria in enortu Serenissimi JPrìnctpis Hi' 
spaniarum Tbilifpi Trosperi^ Roma */pis UH, Córheìletn 
1^58. , in fogl. 

^ Elt^wn <de Corm» mweu Crucipno Lmeensi imposi- 
*a^ Lìte9 ló^t. in fogl 

4. Dallas J'tttrpuràtM Seminarti Rvmani , "sive Eminentìsn 
Cof^d,-, 'qm "e Semmgrio Romano prodierunt ., imaginibus^ 
opigrMmmms illmstrwtu Rom» t/pis HH, Oor^dletti* in fogU 

5. Epaseopus^opmltfipnrimm Etiico^P^i^ico-Sacnm &c* 
Aletitd^ Sperellm '&c^ ìttico sermone scripsit ^ Amtiéal 
Adami (Te, idiomate Latino idmaba^., Rmna »/pis -et sm^ 
Uieof*^ Af^* Tmassi 1^70.. io io^ 



4^ 
é. il Ssntù fra Grdndi di Spagna grande di 4. Gran^ 

dapij cioè S. Francesco Borgia ^ ^sf rimante nefh sum santi^ 

ti^ e nel smo nome h virth di quattro santi Franceichi^dì 

Assisi y di Paola y di Saviety e di Sak% ^ gìustaH detto dellf 

Ecclesiastico : Fuit magmts jat^a nomen sumn . pane^irké 

detto nella Chiesa del Gesh di Roma dal P. A^whale <r; 

nel giorno festivo di esso Santo. Jn Roma presso i( Varese 

1671»^ in 4à Fu funesto dedicata da Ignazio Adaniij fra* 

tcllo di Annibale^ itila Regina di Svejijt Cristina. 

7^ Prediche del P\ Antonio Vieira tradotte dal P. Arf^ 
nibale^ Adami della Compagnia dfGesh. Jtf J^omal6B^*ylf 
té%^. in due volumi , .e di nuovo in Mil4Mbrfsso Fede^ 
rigo Agnelli (Tom. L) itfép., ip 8t (Tom. JI.J i^po. in %ì 

%. Oratio hahitit in jf^nere Sereniss. Principis Francia 
$cì Borbonii Dncis de Bfaufort^ Roma apud Nic^ AngHurh 
Tinassi i66p. in fogl. Il P. Mariano Ruele (j) pretende, 
che ne fosse vero autore il P. Carlo Bovio della stessa: Com* 
fagnia^ asserendo^ che il P. Adami altro non facesse^ chd 
recitare la detta' Oiw^/p;?^. A questo sentimento si uiùan^ 
che il eh. MazzuchelU (») ; ma noi credistmp di allonta* 
narcene^ appoggiati all'aqtoritk del Sotuèllo (3), del Li- 
penio (4) , e dell' Autore della Magna Bikliot. ^cclesÌ4str^ 
va (5), i iguaii ne djmnq tutto il merito all'Adami, tan^ 
to più che, per esser egli uomo dptto, qpn avw bisognò 
ili recitar gli altrui componimenti » 

p. Elog/ Istorici del P. Annibale Adami ec. In Ronfa 
nella Stamp. della RfC,Af pfr Francesco Ant. Tinnii i6r 
85. fogl. Contiene questa stampa gli Elo^ de' due delebri 
fratelli Camillo y e Biagio Capi^uccbif / 

(i)BiW;of.Pi/.Scfmz.XXm.p.3tf. (4) Bi^lÌ9tb, PhHosfifèicf Tom.L 

(i) Tom. I. p. 119. ■ pag. t6±. 

(3) Biiliot^. S«e. Jesu p^g, 6u (5) TOm. I. pag. loi. 

ADAMI (Ignanùo) nobile Fermano , e fratello del 

P. Annibale Adami (i) servì nella carica di Tenente del» 

'...',. . ■ ■ < .i 

(i) Nella dediatorU del Panep» mo sevrtccamtto m lode A S. FVwu 
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le guardi<f Cristina Aegina di Svezia ^ come il eh. Lancel» 
lotti ci allicuia rissare dal Diploma in data de' io. Feb^ 
brajo lóio. Pubblicò : / secali ielle Principesse di belle%- 
%a impareggiébile y cvvero i Periodi deUe Influenze Celesti 
Compendio Cronistorico dalla creazione del Mondo fino 4' fem* 
pi nosrriy raccolto nelT armonia de* tempi da Ignazio Ada* 
mi in lode delle impareggiabili Principesse Panfilie ^ e dal 
medesimo dedicato alPEccel. Signora Flaminia Agnese Pan* 
fili a y Principessa di Venafro^ Dato in Ime dal Marche Mar* 
%$o Alberti Loggia In Amsterdam i<^p2. in fogL pie. ^ senza 
nome di stampatore • Nella prefazione , o sia protesta y ci dk 
conto di altre sìx Opere, che preparava per la stampale 
cono : 

I^ JEnciiridion E^angelicum e sacrosandis ^erbìs Domi^^ 
mi Jepromptwn y totius sac» T teologia y nec non moralisj et 
naturalis Pbiloscpti^e dogata continèns^ 

a. De Hatmonia tempomniy di:que or bis barmonico re* 
gimine adversus in^ios Atbeos y vera divina e^istentia ad. 
ocMlum demonstratio^ 

3^ Litosopbia y sive de virtute Lapidumy tam per non 
tura proprieta^es intrinsecas y quam ter ccelestes constellatio* 
neSy ^t inflwfus Planetarum &c. .Lib. IIL 

4* Cbronic^ Biblicum ab Orbe condito $isque ad Ss. A* 
postoloTMm tempora . ' 

^« Cbronic. Harmonicum ab Harmonia Umporum demm^ 
ftum. 

4. FlagMum Ifypocritarmn^ 
y^ Stimulus Carniu 

8. De mirabili orbis t errar um ìocorwn convcnientia^ 

5. V origine degli odierni Santoccbj^ 

10. La Sferza dtgP Ipocritim 
li. V Ad amira » 

11. La Virfh 'accompagnata dal vizìo^ 

Cesco Saverio, cV egri fece atta Re- te appella U V.dmbeU suo batel- 
ama di Syeik gxiiiiaa^ch'MuramaH U. . . 



i^. La Filosofa volgare. 
. 14. La Politica de Letterati. 
■ i ADRIANI (Cesaodro) ebbe i suoi natali in Càstclh- 
dardo da GamiUo Adriani ^ e da Lucrezia sua moglie. Au 
*cese con impegno allo stucHo delle leggi ^ e seppe unirvi 
anche il genio per k cose fisiche^, e per tutto ciò , che 
suol formare un'uomo erudito. Non risparmiò quindi né 
fatica , né danaro per arricchire y ed accrescere di molte 
rarità il . Museo incominciato dal di lui padre Camillo , e 
seppi^ far' acquilo di libri greci y arabi ^ e caldaici , oltre 
a non pochi latini di ottime e nitide edizioni. Raccolse 
nel detto Museo mokissime specie di animali volatili^ e 
rettili y coat boom numero di eccellenti quadri ^e' più ce» 
ld)ri pittori ^ ed anche di architettura , e di prospettiva ^ 
sì antichi, che moderni, ed in particolar moao ebbepre- 
jnurà ^i procacciarsi le Opere di Federico Barocci suo a^ 
mico, <la cui fece anche formare il proprio ri tratto « IlC 
Orazio Civalli Provinciale de' JVfin^ Conventuali parla a 
lungo ài questo raro Museo, da se veduto, nel ms. inti- 
tolato: Visita Triennale ^c, che si serba da' suoi Religio- 
si di Macerata , e di cui fu giU preso un' estratto dal ciu 
Mons. JPompao Compagapni . Tra «oki :altri, che portai 
Timsi a vedere il Museo di Cesapdro , merita distinta xnen- 
sione il Goccino giuniore , a cui dedicò egU 

i. JulJi C^arh Deiminii in Rheforicam isagoge ^ in 
qua perfsmRwrie mmes artes jattinguntur. Macerata per Sc^ 
éasttanum Martellinum 1610. ^ in 4. Sì leggono in quésta 
stampa due epigrammi di Cesancko ^ e un di lui sonetto 
si vrae impresso nel principio dei Ubro , intitolato : DeU 
4a dignità dei C4$strone ^ discorso piacevole distinto in tre 
€api ec. Macerata presso ^il MartelLim I5p8. , in 4. 

ADRIANI { Antonio ) figlio ài Piersimone. Adriani 
S. Urbino ^ fu un valente giovanetto , oche ^opo aver' ap- 
prese le amene lettere in pauia rirca il 1 585. sotilb la scuo^ 
la di Felice £arroJi^ passò in Perugia jalla JSapienza y£s> 

JpntD L G 
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chìa^ e neir accademia At^ Jmensan^ fece molto com^ 

meadare per la grazia de sQoi compaoimenti • Fu ascrit* 
to eziandio nell'altra idegli A$5wdipi della sua {)atria; ma 
nel fior« di sua giovinezza ce^ di vivere l'anno 1^90. 
sull'età ii .anni 20» Molte sue eleganti poesie si conser- 
vano nella libraria de' Sigg. Conti Matarozzi al Piobico^ 
che il jSig.Ab. Lanccllotti asserisce (j) di aver' avute sott* 
occhio^ Vi sono unite molte lettere di Giulio Cesare Pai* 
troni ^ .di Niccola Genga^ e di Pierpaolo Fiori. Il Gen- 
ga in risposta al nostrp .Adriani ferisse an \Sonetto y che 
incomincia 

jSper/ii , mirando nmV io f Mmo splendore 
D^ un hel volto y ADRIAN ^ Ideato farmi . 
Federigo RipcipoU pregiavasi dell'amicizia col mede* 
Simo Adqani , come si ha nelle sue Egloghe e Rime (2) ^ 
ove si legge un di lui sonetto ad Antonio Adriani ^ e la 
risposta di questo per le mede;$ime rime • La di lui mor- 
ie fu generalmente compianta dagli studiosi ^ fra' ^uali si 
distinse il predetto Paltroni fon un^ Egloga al Fiori indi- 
fitta ) ove coii esprimesi in lode del dotto Giovane* 

JPoicòè quella y 

Che le disuguaglianza (a/bi la/so J) adegua ^ 

Jl pili gentil pastore y 

Il pih vezzoso amantfy 

Che quattro lustri appena scorso bave a ^ 

Mal mio grado mi jMray Antonio è questi ^ 

Cba^ fu la gioì» /V canto 

Di ninfe , f di pastori 

Honor de le mie rive y 
. E de le Muse almmo amato e caro. 

.^ÌRJANy che nelle braccia 

Di robustezza ogni p attor vmceay 

Hel saettar sì destro ^ 

tfel correr cosi pronto y 

Ci) NéDe sae Schede. iino fer Baftotomeo^ $ Siami Ki* 

(2) Pag. 56. dell^ edizione di Ut* gusì 1594. in 4« « 



£ t$et saltèr sì Hève^» 

J*igngetc meefff Na/adì infelici ec» 

AGOSTINI ( Matteo ) da Fabriano , amicissimo S. 
Niccolò Perotto di Sassoferrato , fii poeta latino non or- 
dinario ^1 secolo, in cui vivea, cioè circuii 1476, Il eh* 
Ab. Lanceilotti notò di aver vedute alcune di lui poesie 
in un codice papiraceo in 4*^ che fu del celebre poeta Fran' 
Cesco Stellm^ e serbavasi dal Sig. Giuseppe Stelluti di Roc« 
cacontrada tra i libri gi^ spettanti al detto Frartceseo^ di 
lui antenato ; anzi di più accenna ^ ch''egli stesso possedè» 
va pia componhnentf del suddetto Matteo .^ Il divisato co« 
dice é scritto mmiu Man bai Augustìnf VIU Nwemhfis 14- 
yó., e contiene le lettere di Fakride Tiranno d'^Agrigen* 
to , fztte latine éi Francesco Aretino ^ alcune Opere di 
Ovidio eum cornmentartis Dominici CafJerim, e vi sono in 
tiltimo Elegie, ed Epigrammi del iaostro' Agostini y di Va* 
tentino Fiori, e di altri» 

AGOSTINI (Simone degG) éi. Monte Santo, fu giù- 
Kconsalto di molta stima nel secolo xvi.y e prese Ix lau«^ 
rea dottorale nella Università di Macerata* Scrisse pi& Co»' 
Jigli ìe^ìì , e uno di essi meritò di aver luogo nelk rac« 
colta, intitolata: Consiliortm, se» Responsor, aa causai xri*' 
ntinalès reeens edifonan^ et en eacellentifs, quihusque Jfire^ 
eons, et veterihia, et novis , dUigentia, Ubere, et industria 
Jo, Baptistit Ziletti U,J,D, Veneti coUe&or, Tomut /...# 
Fenetiis Mud Franciscum Zilettum 1582* in fogL Esiste 
il detto Consiglia alla pag. 191*, ed é il I54r 

AGOSTINI (Arcangelo), Il eh. Lanceilotti fu d'av- 
viso appartener questo soggètto alla Terra di MontenovOy 
e noi non abbiam che opporre a tal divisamento. Un'£- 
pitalanm soltanto abbiam incontrato del nostro Arcangelo: 
De Laùretana Domo, esistente in codice latino ms. tra i 
Palatino- Vaticani, al num. 5517., come ne assicura il men< 
tovato Sig, Lanceilotti , che il riconobbe originalmente, 
i AGOSTINI (Marcello) da Fano nacque intorno ali* 

Gì 
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anno 15^^.5 e nel 1587. vestì V àbito delia Compagnia di 
Gesù, A norma del sub Istituto insegnò un tempo lette- 
re umane ^ filosofia , e teologia morde • Riuscì nella pre-- > 
dìcazione , ed in et^ di anni 8o. morì ai 16. Febbrajo 16- 
45*, come scrive TAlegambe (r). Pubblicò colle stampe 
la seguente Opera: 

I. // T eapro della Continenza^ prima pam . In Ma^ 
ter ata presso Pietro Sahioni 162 ^.\ in 8. L'autore dedica 

3uesto libro al Sig. Cristoforo Negusanti patrizio Fanese y 
eir una ^ e delF altra Segnatura Referendario y e letterato 
anch'esso di qualche nome. La predetta edizione si vede 
nella biblioteca Alessandrina di Roma : ed altra del ló^U 
si trova notata nel catalogo della Barberina (2). 

(i) BibL So€. Jesu pag, 557. (2) n. xxx. B. 2. 

AGOSTINI (Ludovico) da Pesaro, che vivea circa 
il 1585., si distinse /ielle facoltk filosofiche, e teologiche^ 
e le di lui Opere si conservano nell' Archivio Vaticano • 
Nel icod. Urbin. Vatic. (1) , si ha un libro intitolato : Viag* 
gio al santissimo Sepolcro, lì codice è stato scritto ai 30. 
di marzo 1585., ed é in 4., composto di 56. carte. In 
altro codice (2) in 4. di pag. 26. sì ha un Ragionamento 
cristiano all' Italia sopra la p&stc . Ambedue queste Opere 
sono ricordate dal Possevino (3). Abbiamo di lui puran« 
che una erudiftì Lettera latina ^ stampata nel libro , che ha 
per titolo: Mirabilis artis dilucidationum Pars prima ^ Cala- 
li Antonii Galli ^ Patritii Urbinaten. Urbini apud Alofsium 
de Gbisonis itf3o., ih 4. Cos\ pure altr' Opera v'èckll'A*' 
gostini intitolata Delle Giornate Soriane. Un Canzoniere, 
ed altre produzioni mss. di questo Autore si serbavano dal 
Sig. Annibale Olivieri , come si ha dal suo libro : Della 
Patria delU B. Michelina. Fu l'Agostini amico di Giro- 
lamo Muzio, che gli scrisse un sonetto, ai dire dello Ze-: 
no (4), tuttavia inedito* p 

(i) Num. i24i« (3) Cathal. mss. Gmor. (« 140» 

(2) Urbin. Vatic. num. 1237» (4) l^^* Tom. 3. p. 3^ 



AGOSTINI (A^ino) <ìi Pwaroi; per quanto né» 
dicono il Crescimbeni (i) , ed il Quadrio (2), stjMnpòun' 
volume di rìmeinrir. Ndt»raU%'xg Poetiche, i^elletri i^ 
47. in 12., e uà libro di Sonerti Morali^ J» Réntenna ap^ 
presso Gio, Battista Pezzi 166^, ^ in 12., Noi possiaino 
aggiungere un'altra stampa col tit. Le Belle Faccendiere» 
tta'oetm. 1^5$', in il. Molte altre di lui poesie s<9Baspar« 
se in varie raccolte. • *' ■'■' •^^ 

Prima del 166^. vìv99l vài ditto J^ottìi* j^»stim ^ cko 
Stampò: / sette Salmi Penttenxiaii y con altre ck0 divote %^ 
In Anversa y fecondo Fetemùla*e di Venezia app(t GitoUmo. 
Porro I5P5*, inix^. Questi si'fn^d» «diverso da macìV j^o< 
stino Agostini da Legn/^o ^* ch!ò^^È^\ t»ì i^oo, , echevieir 
mentovato dal MarcH. Mafièl UQÌh iVerófU Ilhsfr»'^^)*' 

(0 T. V. p. 164. ^5) P. II. pag. 409, 

(2) T. li. p. jitf, .. ..... 

AGOSTINI (Camillo) èà Cartoceto fiorì nel 15»»%^ 
nel -quaT anno pubblicò colle stampe la sua Opera : Degli 
Orbi CHesti. Questi viqoe neir anonima Istori^ di Fanci 
a pag. 43» ricordato con somma^ lode, dicendosi ivi 3 La4 
scio Camillo Agostini il vecchio , il quale nelle ptefessioni 
Mattetnaticbe fu non poco imendeme. 9 p^rcià a GuidobaU 
do del Monte ^ Marchese df M. Batoceio^ in questa scien^ 
%a eminente fu carissimo , e molto adoperato nei discorsi cir^ 
e a la rimtv^TÒane del Calendario di Gregof^io XII f. Lascio 
alcune Qp^re d^ Algebra degne di stampa^ ed un Opeta pdr-r 
ticolare in dichiarazione della sua Carta ^ stampata in Pe*^ 
sarò da Girolamo Concordia y ove tratta ^ella quantità con^ 
tinua degli Orbi Celesti , e de^ Carpi Elementari sfcondo T; 
opiniùnt d'Aristotele nella proporzione Decuplft^. v. 

AGOSTINI ( Lelip ) , che si crede fratello di 'Camillo , 
fu poeta assai culto, e dilettpssi di poesia volgare, leg^r^ 
gendosene un saggio nella raccolta, che ha per titolo : C^ > 
fone^ e4 4tr9 rime in tutte le lingue principali dei Me»* 



io in iode JclFIllmttt :S^ tui^ AniitrnHò di SpotfA^ C^ 
nfalière , Doffore , e Rettwfe.de' Leggisti i» Padova , rac" 
adte da Lìvìq Ferro , Ace^demico . Elttto , : con una orawH 
ne delf Eccellente Sig, Antwio Rfccokom, In Padova 1581» 
Nel titolo di im sonetto denomlnossì : Lelio Agostino Cor- 
iicetano, 

. AGOSTINI ( Francesco ) da Fabriano -, vien con le 
seguenti parole commendato da Gio. Andrea Gii; ài détta 
dràiie'.sudi Diale^éi (*): Se H imtró Mes, Francesco A- 
gostini manda fttora P Opera ^ che esso sufra la Pittura ha 
fatsJty non hisogneri desiderarci altro; perchè in quella a 
pienoL si voder anno Mftec'if^^ qualità^ tutte- le virtU^ et i vi" 
tH delt arte^ e 4cgii'artiifieì^,-ìi<nì è a nostra notizia, se 
tale. Opera vedesse pm la:puH)lica luce* : 

AGOSTINI (Francesco Giuseppe) nativo di Carto- 
cec^, ii professore dell'Iftifuto de* Kiò. Osservanti ', fece 
il corso de* suoi stud) filosofici in Bologna circa il 1737* 
Tornato poi nella sua provincia^ lesse teologia nel Óon- 
vento di S* Antonio di Pelala , e forse prima di tal tem- 
o avea insegnate le matematiche nel nobil Collegio Nol- 
di Fano. Avendo finalmente conseguito a ragion di me- 
rito i gradi di lettor generale , t di giubilato , cessò di 
vivere Tanno 1775. Stampò 

I* Specimen Geometrìa in quinque Capita distrihutuno 
é- Fratte Francisco Josepho deAugmtinis e Carticeto &c, in 
nohili Universitate. Nulphia Fani publico Matheseos Profeta 
sor e &e, Fani 174.6» en Typographia Ca/ etani Fanelli Int' 
ftess* Episcopi ^ in 8. Edi nuovo in Sano pel Leonardi nel 
1753., colla giunta di una parte seconda LeSionum Logi- 
cplium ; là qual edizione si disse perciò auBior , & priori 
acc$àrafiory per essersi riveduta, è corretta dal suo autore an- 
che in oi<line alla prima Parte, riguardante la Geometria» 
Una tàza ristampa le ne fece aeUa stessa cittli di Fano 



I 
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17^5. tu T/ptgrapèiJt jBalréa 'Domtri tmfrasL ' EpiseepaitsK 

2. Vn aisforso sopra la utiUfi 4Me Mattèmatiche net- 
h studio della teologia, Fu «questo àtt hi repiato neU'aidq- 
oanza tenuta in Maipenta. il d^ ji.i^braJQ 17 j 2. dalla Co- 
lonia Albriziana^ come $i ja rneìlz qarraziQiie mbribadi 
tali Colonie accaidenliclie, anqessa allibro intitolato: Scef^ 
$a di TMrCy e cehkri Tragedie te. Palla Società Alhhiia^ 
s$0 P amso VlJl, ' ...>.: ,.if 

AGOSTINI ( Matteo ) cittàdin'o di Monte dell'Olmb \ 
pubblicò ^olle stampe ,*' Cl'Iv^/^^/mo Acceso\^ opera'^cMicaif I» 
Macerata per Giuseppe Piccini 167 1, in 12.. Il titolo di qttès^ 
Opera viene riportato anche dgll* Allacci nclfeiJ!>«iww4^»ri. 
già col 430. , e dali7^||i32lì((||9lli Scritt. d^ Itah T* L p. 21A 

AGOSTINI (P. ^Dnifejùa degliì da Monw ddroi- 
mo,.fu religioso CoQverituaie^ e morV nel -i tf^S»^ Si fa di 
lai ricordanza nella Bihfiot. Universa Franfifc. J', J. pag; 
%4i., e dal MazzuQheili TQm. J-pag. 211, Pa «juesti scrìtv 
rori ci $1 ùl notò, che il nostra Bonifaz^^ gvea compo^ 
alquanti Tomi sopra i quattro libri delle Sentenae, i qua-* 
li , prevenuto dalla morte, non pot^ pubblicare. Viventi 
però fece stancpip-e il seguente libro » 

j. Seraphici S, Bonaveifturf JEfchs*^ Poéiorls super 4» 
Sementiarum Liiros Tèeidogia jftris et faSti , in summa0 
reiaHa a P, Bonifitio.de At^stinis a-Monte Ulmi Pìce* 
fue Provincite f Romte lópÓ^ en T^pogr, H4(fedìM' Corhllfh 
ti , in fogl, . . : , 

AGOSTINI ZAMPEROO ( Mons, PàorAmonlo ) p»* 
trìzio Cagliese, nacque nella cittk di Pesaro ai 2'2<dl nciyem* 
bre dei 1733. da Fran<:esco jFabrizio Agostini , f da Cor^ 
nella Zampe;rol) , la quale , per $sser T ultimila di sUft fio- 
^le famiglia , portò alla casa Agostini j unitamente al pò- 
gnome ) $ìi avanzi angora d'un' asse gikmplfo pingue,, P- 
sercitando Fabrizio T onorevole impiego di Uditoti éàU 
Legazione di Urbino , non trascuro d^ incamminare. 11 fi- 
gliuolo per la carriera de* giovanili studj, prima sotto la 
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disdpHna'^'dd^dottéf AktteD.Lucatìtoiilo Gentili, maestra 

4tliora iftL Seminario déUa città di Pesaro, e quindi nella 
^tria^ dove insegnava bimane lettere T Ab. D. Pietro Ma* 
j'ijielii di Gubbio^ J3a questo itbftie professore apprese inoU 
jtre la logica, e la geometria; à locatosi poscia inUoma^ 
^uivi terminò il corso degli .studj filosofici ^ e teologici 
«ella scuola <k' PP. deir«estinta Compagnia^ Nell'anno 17^ 
52. , fatto coadiutore del Proposto Agostini^ idi. ini xia^ 
fhc gedéa la priiìiarla <tigwtV cieUa cattedialé di sua patria^ 
« questa «gli fece ritorno ^ulla "fine: dell'anno 17 5 3^ Ntm 
tralasciò di accompagnare gli studj più gravi con quello deU 
la poesia (l), e dell'antichità. Fu jperciò ascritto menta* 
jQoieote air Aocadeoiia de''G«vg^<ì à.^iiireHze , fUa.Jrw/V/i 
Agrarts 41 Motttecchi*, all' ^T#irf#^. di Roma, c^gr/w- 
tnatvri; dilla città di Pergola « fecesi anche distinguere neli* 
doquen^a. italiana con varie orazioni sacre, recitate in pa« 
jticchie cittk^ senea che peraltro sieno uscite alla luce per 
mezzo <ii stampe « Nel 1762^ sorisse am' elogio emortuale 
del suijimentovàto Abate ,MarÌRelli ^ .che dm venne inse*^ 
rito n^ì^\Umcllc lefuraric di, Firenze Jetl'anno imedesi-* 
mo al num. 43. coL 717^ ed essendosi nel 176 3* tenuta 
un'Accademia per onorar la memoria delio «tesso defun- 
to, recitò io essa l'Agostini orna ben'iittesa orazione, che 
corredata di wM fu impressa oell'atuio isedesimo in Fa^ 
m ti4> Le^thtfdi^ ^on la ^iuQta di jneld poetici componi^ 
menti , «e tra Questi avvi una canzone xkl aostro Prelato 
(*} . Avcja; inoltf e. preso a scrivere per tconaglio di dotti 
amici, e s^atament? del oh. Sig^ Olivkri, la storia deli- 
Ì9, Chiesa di Cagli, ^ a riordinare la cronologia de' suoi 
Vescovi; ma poi £a Qostxetto a tralasciarla per incomodi 

"^^i^'^Moltl cotopoiiìtnentt poetici si :^ate Tmro Marìntìfì^ in Jtrcadm 

àatim ÉfU^Èmeuxe del nostro Mon«- JFaustildo Mìcafnassìo ^ V iscrkiw» 

^ìjlr 'ASP^^ ^ "ifmcRaccalpe. Jal Comune dì tktte Cagli decfietMtì^ 

(2) Eccone il véro titolo : ^du-^ jli . In Sano 1763^ datU stampe S 

nanza soltmu ^ ttnum dagH Accade^ ^instpfe l^matdU 
ma Jmuhì Ài Ca^li neW erigctsi mU\ 
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4i salute. Nella vacanza delle Chiese di S. Angelo in Va- 
do, cdiUrbania, dalla Santità di Nostro Signore Pio VL 
venne il Sig. Proposto Agostini a quelle promosso-neli/- 
7jp. y e seguita tuttavia a governarle con lode di dotto > ft 
zelante Pastore. Sono sue Opere 

1. Leìuradel Sig.N.N. Patrizio di Cagli ad un sua 
"Amico di Rimino. In Pesaro 17(^5. presso Donnino Ricci ^ 
in 4* Versa questa lettera sulF antichità e pregj della cit* 
ik di Cagli .^ e de' suoi illustri cittadini, e non vi man- 
cano erudite notizie, e giudiziose osservazioni. Di questa 
stampa fu dato conto dalle Novelle Letterarie di Firenze ^ 
che r annunziarono l'anno stesso al pubblico nel num. 38 •' 
col. ^08. 

2. Saggio di Odi Filosofico-Morali. Bologna 1780. daU 
h Stampe di S. Tommaso d* Aquino ^ in 4. gr. Di maggior 
numero erano queste Odi scritte da Monsig. Agostini cen- 
tra i moderni hlosofanti , o pretesi spiriti forti , ma tren- 
ta solamente se ne hanno in detto Saggio :y pubblicato eoa 
•varie annotazioni per opera dell' Ab. Niccolò Giusti, Bo- 
lognese, già professore di ujnane lettere in Cagli, Parla- 
rono di questa stampa gli EfTemeridisti Romani nel divi*» 
sato anno 1780. al num. 23. pag. 178. 

3. Lettera Pastorale al Clero delle sue due Diocesi &cì 
Pesaro nella stam^e^ia Amatina 1780. in 4. Si propongo» 
no in essa ottimi documenti circa il contegno degli Ec- 
clesiastici ii rispetto all'abito, che all'assistenza, che de- 
yon prestare alfe sacre funzioni, e finalmente in ordine a- 
gli studj convenienti al di loro carattere . Si vedano le sud- 
dette Effemeridi di Roma all' anno Suddetto 1780. numt 
14. pag. 107. 

4. Piìi altre di tali L«^?r^ ha ?gli pubblicate per istrur 
zione del clero, de' parochi, e del popolo, o colle stam- 
pe di Andrea Donati di Fano , o con quelle del Sagramen^^ 
to di Urbino y o del G avelli di Pesaro. 

' 5. Omelia^ recitata in Mere at elio nella festa de SS, 
.^ Tom. L H 
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^postotf Pietro e Paoio. Usci ^aesta alla luce per operai 

anonimo editore Tanno ly^y^j fi dì essa, come pure di 
;ilcune ài <lettp JLenere PjasfQrufti pariaiiMio ne' respettivi 
anni gli autori dej Giornale EcclfisÌASfifO ^i Koma . Buon 
numero di altr? Qmelie sono state scritte^ e recitate al suo 
popolo da quesito degno Prelato , ma finora rimangono i« 
nedite,. ^Se^tiamo , che ora sì occupi nella f ompilaziòne del 
Siopdo Diocesano , che prpbabilmeQte sai^ da lui celebra- 
to nel corrente anno in ambedue le Chiese , le quali haa« 
no gran motivo di augurare i>en iuc^a vita »à un Pasto* 
re di tal meri^p^ 

Àgosfifv Ja <;ubbi0 y. STEpCHI (Agostino) 
AGOSTINO ;3RITIN^SE, eletto f omunemente DI 
MONDQLFÒ, luogo jfcila Diocesi di ^Sinigaglia., profes- 
sò r Ordine Eremij^no di S. Agostino y e fu Reggente degli 
$tudj nel convento di Venezia .« A lui si attribjyiìsce ilme« 
rito di jaL9er riformato ^ p supplito il Calepino^ p Dizio« 
narip , impresso in F^nezia nU i6^%p da pio. B^pfisfa Bri» 
gna^ come dalla medesima stampa si raccoglie. Ilbeoeme^ 
rito Sig. jCol»icci nel Tom. VL delle sue Amicbifà Pice^ 
ne y pag. cvi.^ suppone^ jche ia ristampa di ^juesto Voca- 
bolario di Ambrogio Calepino seguisse ^M«^m j5i2«^^i^ 
Joannem Gwrilif$m\ ma sifiàtta edizione è diversa dall'al- 
tra del i6%%^ , intorno alla ^uale travagliò Fr. Agostino 
di Mondolfo. Noi pensiamo ancpra, ch^egli sia autoredi 
certe correzioni ^ e giunte ai Commentari di Michele Bar^ 
tolommeo Salon sopra il Trattato di S. Tpmmaso de Justi'^ 
tiay etjuroy poiché nelF indice, della Barberina^ VII. E. 
33' ^ 34*5 leggesi come siegue: Mondulpbensis utugustinur. 
Comment. Mich. Bart. Salon (*) in disputationem D. Tbo^ 
ma dejustitia etjure ab Angustino Mondulphensi correSa^ et 
auSia. 

(*) Secondo il Moreri nel suo Gran avrà errato chi fece per noi Pestrat^ 

DìElsmairej il vero nome di questo to dall' indice della Barfierina, ovid^ 

Commentatore di S. Tommaso si fa xo agli altri due nomi di Michel Tom* 

Michel Tommaso Salon , Agostinia- maso dovrà aggiungersi qudjb eziail* 

no, nativo di Valenza i e quindi »o dio di Bartofommeo^ 
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AGOSTINO DALL' AMATRICEy de* Minori Os- 
ser., scrisse^ giusta il ^zààXigo^ (*} lntei^ì>gflforiff ut^ile y,eP 
nffcessarh fer li Revf. Padri- Ccnfesswi^ Piacenza 15^7. ia 
4. ed ivi appressa Giovanna B'azaccéi iSòV" Pària di que« 
sto frate minore anche: il Toppi lìeiììa^BiMiot. Napoli faaa^ 
pag. X* 

(?) » SylfaSo Sttfftar. Órdm. Minori pdg. 43; 

AGOSTINO TOLENTINATE, professa l' Ordina 
Eremittno» di Sant*^ Agostino, e ftampò l'anno 155^. utf 
libro r De Privi^'egiif Ordini S^Augustini* CosV Filippo Els*» 
Encom, Ai^usf. pagi- lO}.- , 

AGOSTINO D'ASCOLly professore" dell' Ordine nie> 
éemno^ di sant*^ Agostino" ^ fu Keg^^ente di sacra Teologi» 
in Padòva> e Buon predibifofer de^ suor rempiv Prima^ di 
dare iE catalogo» delle di fui C^re,, vuofe" avvertirsi rana- 
cronisiba preso ciiicaf il teiap"o> in clie' visse ^esfo Scrit" 
tore, àdl'Elssio' (i) , dat Panfilo' (2)^ daf Giacconio* (3)» 
«fai Póssevina {/^f dal- Du-Pitf 65) ^ dall' Oudin" (tf) ,. dal 
Fabrizio» (7) y dal- P^ Mi£»iite (8) ^ e finalmente dall' Au- 
tore della 'jiiftjgntf Bibltotb„ Eccìes,- (p}y il quale* abb^li<> 
i derivato daS'esserst confuse^ Agcisrim\di Asioli y Scritto* 
rcy. con nn-'' altro* Agmmo' Ascofam'y e del medesimo' isti-- 
tuto> che vissey senza; aver nullit scrittov circa il 1430. ^ 
come presso il Gandolfi-^- Fii assegnate^ dunque da' mento-- 
"vati scrittori il fiorire' d'Agostino d'Ascoli all' anno 1385. y 
ms il loro sentimento: no» pu^ abbracciarsi^ essendo^ cer-^ 

Hr 

CO EncomSiast:^ Augusta p. ^x^ fnu Latmiu- pag;- 39** r m^f poi cor- 

(2) CJIfrtm.' jfi^Hst^ rerto dal Mansi dietro il MazzucheU 

<3)- Biblìothccajriove ìnolfre di uff lì nelV ediz. di Padov» del ly^^. ^ 

sola autoTe cglié neba^fattrdue, par- Tom; VE p: 347.- -^ 

landò di: uno alia p.. 3ooV),e alla 303.' C8> Au&ar. alla^ BìhVmf). S'anBa di 

dell' aftro;. Sisto^ Saoese VoL L p; 511.; 

(4) Afpar. ^actr. T. T. p; 144.- C9)' P^- 77^* t ^^^ ^J"*! f"^^ ^ 

(5) Nouvel BìbtktB^defi AuuÈc" córresse* m mal punto il Le-Loifg ^ 
tUs". pag; 84^ il quale nella^ sua BìBliotB. £tf ^rv 0^ 

(6) Nel Supflenu àt Beltarm^ de 6ig\. pose* a tutta» ragione il fiorire 
ScffftQt. Eccles: all'^anna 1380; d'Agostino» dTAscoliaU^anno izy^r 

(7) Tom.LBiUiot»^jaediCrS9^ 
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tissimo,' ch'egli visse qaas! un secolo innanzi, come gùt 
opinarono il Le-Long (io), e il Tomasini (ii). Di che 
ne persuade un codice a penna, contenente gP infrascritti 
sermoni di quest' Eremitano , dave si vede segnato T anna 
I2P4., e molto più ne siam certi dal sapersi, che Boni- 
facio VIIL costituì questo medesimo soggetto Tanno 12- 
py, per confessore apostolico in tutto il cristianesimo (12). 
Ciò posto , vengasi a Tegisti^ar le Opere di lui , le quali per- 
altro (che si sappia) non furono giammai pubblicate 

1. Sermones ad instanìiam scholarium Ora. Augustinìanp 
in studio Patavino 1 2P4. Si conservano in 4. m,ss. in Pa- 
dova nella libreria degli Agostiniani , e forse non saran- 
no diversi da quelli, eh' esistono del medesimo autore , pai^ 
rimente in 4. , nella "biblioteca <le' Santi Giovanni , e Pao» 
io di Venezia (13). 

2. Postilia, Qtìesta similmente esifte a penna in fogL 
nella flessa libreria degli Eremitani di Padova (14), 

3. ErKpositio Evangeliorum fotius anni. Si trova in Ve- 
nezia nella libreria di S. Francesco della Vigna (i^), d 
in Cremona presso gli Agostiniani (i5). 

4. Super quatuor iibros sententiarum^ libri quatuor. 

5. Super liòros Pbysicornm Aristoteli^. 

6. Super Genesim Moraiia quadam. 

y. Ledliones plures super Scripturam Sacram. Le ^Ua* 
li ultime Opere si serbano nelle librerie de' PP. Minori , 
e de' Servi di Firenze, e di Bologna. 

iio) B\l>l. Sac. f. 6ig. (i^) Tomasini Btbììoth. Patavtn. 

(i;) Biblìothr Patavp ms. p. 75. ms. p. 71. 

(12) De Ducentis jfugustìn. Scri^ (15) TomasiiL Biblioth. Venet. cc^ 

ftor. p. 70. ^ pag. 106. 

Ci 3) BiiliotJ}. Fenet.ms. ilei To- (i^.) Arisi Qremma JJter, V. IL " 

masioi alla pag. 22. pog. 377. 

ALALEONA (Giacinto) di nobil famiglia Macera- 
tese., originaria per altro dalla terra di Monte <Jiorgio;^ 
convisse in Roma Sacerdote Filippino neir Oratorio nuo* 



VO^ e die in lucè: De Ttgnto Piceno Monte S. Marta in 
Ceorgro ^ Dissertazione stampata in Macerata, in fogl. , e^ 
di nuovo riprodotta innanzi allo Statuto di Monte Gior- 
gio. L'originale di tal produzione si conserva presso il no- 
bil Cavalier Conte Mario Compagnoni Floriani di Ma* 
cerata . 

ALALEONA (Paolo), creduto dal. Co, Mazzuchcl* 
li (i) Romano , deve senza dubbio riconoscersi per Macè-^ 
r atese , giacché questa nobil famiglia molto tempo innanzi 
erasi gibi stabilita in detta città. Né deve recar maraviglia , 
che qualche scrittore abbia supposto, che Paolo fosse -Ro- 
manoy poiché dimorò t^ìì per notabil tempo in quella ca- 
pitale, dì cui non è improbabile, che godesse ancor la cit- 
tadinanza. Ciò premesso, diciamo, che Paolo Alaleona fu 
camerier' intimo di Paolo V, (2), Benefiziato dapprima della 
Basilica Vaticana, e poi Canonico della medesima. A que- 
sti ecclesiastici proventi egli si fece strada col merito di 
aver lodevolmente esercitato per lungo tempo T uffizio di 
Maestro delle cirimonie pontificie , sulla qual materia la- 
sciò OTTO volumi MSS. di Effemeridi , Diarj , come 
scrive il Mandosio (3), ed anche il Montfaucon rispettói 
ad un tòmoy che comprende J'anno 1582., e tutto il Pon- 
tificato di Sisto V. (4P In un codice della Barberina, se- 
gnato num. 1114. col titolo: Diarium Gregorii XIII. usque 
ad illius obitum , dice lo stesso Alaleona , come autore del 
Diario, d'essere stato fatto coadiutore del proprio zio Lo- 
dovicd Branca , nelF uffizio di Maestro di cirimonie ponti* 
ficie , snììz metà di dicembre del ijSZt in tempo di Gre^ 
gorio XIII. 

Nella biblioteca Vkllicellana di Roma esistono pura 
i suddetti Diarj in num. di IX. col seguente titolo : jìla-^ 
leonh Pauli Diaria T. IX. ab ann. 1^64. ad 1572. Nel- 

(0 Scrittor £ Ital Toip. L pag. IX. n. 58. pag, ^<6. 
24f* ^ (4) Bìblioth. Bibliothecau MSS, 

(2) Lener. deW Ab. Grillo 1^. 153. T. I. pag, 200. 
0) Biblioth. Rom. Voi. U. Ceut ....... 
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la Corsìniana poi ^ fra' codici mss. ^ vi sono : Diaria Poiu 
tificatus Leonis XI. y et Pauli V. (5) Diarium Urbani VIIL 
nsque ad 6^ Pmtificatus amtum {6) r Finalmente anche nel* 
la Ghigiana si serbano pure i Diarf del medesima^ e sono 
al codice num* 830. dal 1582^ al i^^^^j ed in altri codi* 
ci numerati dall' 831* fino all'840r ihclusivamente , esistono 
i Diarf dalP anm i^%6. firn al 1^37., in tutti Tomi XA 
Nel rodice num. 340^^ della stessa Barberina , alla 
pag. 3 12. 5 leggesi : Parere di PaoktAlahona circa F alloga 
gio , e tranamentcf del Principe di Modena ^ che veniva a Rjoma^ 

C5} MOT- r037r lojSir (^ mul- lojy» 

ALALEONA (Già. Battista) fa ancor'egli di patria 
Maceratese y e maestro delle cirimonie di Paolo Vr II Cì^ 
nelli nella Biblior^ Vaiarne (i) riporta il titolo d'un'Ora** 
zione^ scritta e recitata in Roma da Gio» Battista^ ed é 
il seguite r Joannis Baptist ée Alalemis Maceratensis^ J nU. 
D* Oratio de Dea Trino y et Uno ^ babita ad Paulum V^ 
Pont^ Opt^ Man^ in Sacello Vaticano &c^ Roma i((otf. apud 
Alofsium Zannettumj in 4. Fu da lui data alle stampe (T 
ordine del Sig. Cardinale Ascanio Colonna j suo signóre » 
L'Argelati (2) oltre alla predetta orazione, ci dà notizia 
di altra simile in lode" di S^ Carlo Borromeo , ed ambedue 
ci dice aver T Alaleona dedicate al Card» Paolo Sfondrato. 
Abbiamo inoltre di questo Maceratese : RelaTÙone del so^ 
lennc Apparato , fatto dai Signori della Beatiss^ Vergine 
Assunta di Roma per l^ or orione delle 40. ore. Roma pres* 
so Guglielmo Facciotti 1^08.5 in 4. Fu altresì uno de' p ri- 
mi soc; , ascritti alla risvegliata Accademia de' Catenati , 
e perciò fece un'orazione in lode ài Alessandro Ferri y qhe 
ravvivò quella dotta adunanza , e fu da lui detta in con- 
giuntura appunto y che questi ne fu eletta principe a' 5. di 
marzo del i^pi^ 

(1) Tom» L Edh. Venet* Dimyy^ rìna al Cocf* 3^6. num* XL 
Andr. Sancassani y pag» 16. Esiste (2) BìUÌQth^ JUedioU T» IL coU 
foesca Orazione ancne nella Barbe- ^37 u 
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ALALEONA (Giuseppe) patrizio Maciratese^ oac-* 
^ue ai 2a di maggio del lìSyo^ 4a jFulvio Coluccio Ala- 
koAa, e da Ludovica BarjtoUfci. Fornito dalla satura S^ 
iin'ingÉgoo elevato, « ad ,o^i mwiera di studj ben dispo- 
sto, seppe a maraviglia profittarne, e repder ctìé>w ìisno 
fiome per tutta Itaj£i. Appli<catosi alle lettere in patria 
nnitaiQeiite al eh. Ab« Dom. Lazzarini , suo concittadino ^ 
fece poi qwiyi anche lo studio della giurisprudenza sotto il 
Dot. Francesco Manuardi di Cosenza , lettor primario di 
quella Universiià^ dove nel i6%9. prese la laurea dotto* 
rale ^ e quindi esercitò nella stessa Università la carica 
di professor di leggi , e di luogotenente del govemador 
delia iVtarca, ch'era Monsig. Vidmari, Veneziano* Eletto 
nel 171 8. in uditore della Ruota di Perugia, dopo tre an- 
ni appena, fu chiamato ad occupare in Padova la prima 
cattedra dellMftituzipni., dppde pel 1728. passò all'altra del 
Jus Cesireo . Con grandissima ripjitazipne del nome suo , 
e ^on plauso di tutta la citt^ di Padova y # degli esteri in- 
segnò icolk il pubblico Diritto , spiegando Je cose più ar- 
due^ o mal* intese da altri ^ j:on molta chiarezza, è scelta 
erudizione , senza punto .dilungarsi dalle massime .conve- 
nienti ad uom cristiano, ^ojme si ye^le chiaramente da una 
étìlt sue Dissertaxioni fuolgari ^ ài cui qiil appresso* Agli 
studj più serj seppe unirle ^ii.ello della storia, e della poe- 
sia^ avendo composto neir anacreontico , e nel lirico mas- 
simamente con njoka felicità, vivezza, e leggiadria . Fu e- 
gli jino de' fondatori ^ella patria della Cdcnia ElvU de- 
gli Arcadi, di cui venne dic|iiafato Vicecustode: e meri- 
tò eziandio d'essere acclamato inquelkde^C4/<^ifr^y,eneir 
akre due de' Filergiti di Forh , e de* Ricovrafi di Pado- 
va, di cui ebbe altres'i il principato -^ Promosse noumeno 
in puW>lico , cl^e nelle private adunanze ( le quali spesso 
teneva in propria casa) il buon gusto yerso i buoni stur 
dj, e non mancarongli insomma tutte le qualità, chefpr^ 
mano il vero letterato • fu egli perciò coltivato d» do|> 
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ti dell* ed sua , tra i quali deve principalmente contarsi 
Apostolo Zeno ^ con cui ebbe stretta amicizia ^ come ne 
apparisce dall'epistola 183. del VoL IIL delle lettere di 
detto Zeno. Ma finalmente colpito da un' apoplesk morV 
nella stessa cittk di Padova ai 5. di aprile del i74p., e 
jgli fu data sepoltura nella chiesa di S. Caterina. Parlano- 
deir Alaleona con giuste lodi il Crescimbeni (i) , ilMaz- 
zuchelli (2), il Muratori ^3) , T Ab. Zaccaria (4) y il Mar-, 
chesi (5), il Papadopoli (5), le Novelle di Venezia (7)^ 
C quelle ancora di Firenze dell'anno 174^. (8)* 

Opere stampate. 

1. La Vagliatura tra Bajonc ^ e Ciancione Mugna/ y 
della Lettera toccante le tonsiderazioni sopra la maniera di 
ben pensare ec. Lucca 171 1., in 8. Nel Voi. II. delle Con^ 
siderazioni del Marchese Orsi, Modena 1735. in 4., ed 
in Padova appresso il Cornino ly^h in 4. unitamente alle 

vSue Dissertaz'foni ec. 

2. Orazione y e varie poesie sopra Violante gran Prin* 
emessa di Toscana^ Macerata 1714. 5 in 4. 

3. Pràledio ad tit. Institutionum de Mareditatibus ^ qua 
db intestato deferuntur. Patav. 1728. in 8. 

4. Dissertazione Istorico^Légale , recitata nelP Accade^ 
miit de^ Ricovrati di Padova in tempo del suo Principatt^ 
£ anno 1737. y in 8. 

5. Dissertazioni ec. a profitto de^ Giovani studiosi del^ 
la Ragion civile ec. In Padova presso Giuseppe Cornino lyj^U 
in 4. Queste dissertazioni sono in numero di nove, e se 
ne dk un favorevole dettaglio nelle citate Novelle Lctter. 
di Venezia dell'anno 174^* 

6. 

(1) Sm. della Volg. Po«, VoL IV. (5) Memor. de" Fìlergitì di Forlì, 

pag. 281, Par. IH. pag. 289. 

. (2) Scrìnor. d" hai. T. I. p. 239. {6) Hìst. Gynrnas. Patavin. Volt 

(3) Vita del March. Orsi pag. 21. IL pag. 262. 

. l^) Stor. Letter. Voi. I. pag. 32$. (7) dell'anno 1749. pag. 280^ 

Voi. IV. p. 167. segg. VoL Vili. (8) pag. jii^ ^ 
p. 219. 



rf. Una diffusa Lettera volgare à pag. 154. delle :0^* 
servafioncs nonnulla cwn literis varior. ad ea^ quéi script a 
sunt de Ah. Hyacintbo de Vinciolis , Perus. Tfpis Constant 
ìini 1741*) in 8. pag. 154. 

7. Altra I^ettera in fronte al Falconiere del Tuono \ 
tradotto dal P. Gio. Pietro Bergantini. Venex. I735,,in4. 

8, Rime. Varie di lui poesie sì leggono sparsamente 
nelle Raccolte per maritaggi > e monacazioni di que' tem- 
pi , e fino ad ora si era sperato di vederle unitamente im« 
presse con alcune consegnate ai Ricovrati di Padova , al 
S^rhatojo d" Arcadia , e con più altre , che l'autore conser- 
vava presso di se; ma si teme pur troppo^ che queste ul* 
tjme pia non esistano. Un di lui sonetto si ha presso il 
Crescimbeni, Voi. IV. pag. 281. Altro leggesi nella Pan 
li. della Raccolta del Gobbi. Alcune Rime nella Raccolta 
Àttasi in Bologna in lode dei due Tomi del Capraio , Com* 
pommenti poetici pubblicati dal Principe di Colcòrano y nel- 
Je cui Risposta j uscite in Naùoli per Felice Mosca 1733* 
in 4* si haniKi pur quelle del Sig. Alaieona. Un sonetto 
tra le Rime di Gio. Antonio Volpi a car. 200>delk secon^ 
da imprei&one a:. Altro Tonetto nel T. III. pag. 390. deU 
le Rime degli Arcadi . Nelle Prose degli Arcadi Illustri (p) 
v'ha un Ragionamento in difesa della Poesia di Giuseppe 
Alaieona da Macerata. Finalmente nella Miscellanea 37, 
in 4. fra' codici della biblioteca Ghigi vi sono Sonetti so-^ 
fra i . sette vi%} Capitali y composti dal March. Giammaria 
Baldinucci Fiorentino ec. con le annota^oni di piU amid 
letterati. In Macerata lyiS. nella Stamperia degli Eredi 
Pannelli y in 4. , e al sonetto deìVIra esistente alla pag.4t 
fa alcune note il predetto Sig. Alaieona. 

Opere inedite. 

1. Anpotaxioni sopra le Istituzioni di Giustiniano. 

2. Collatio Juris Veneti ^ et Romani ^ Opera pervenu: 
ta in mano degli eredi. 

I 
(9) PiDsa XI. pag. 153. del T. L 
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j. Del dar giudizio della Tragèdia^ e della Cornme^ 
dia^ Dialogo L scritto da lui in Perugia 1 718. Dialogo If. 
Del giudizio della Tragedia , e della Commedia , scrìtto 
similmente in Perugia nel luglio 171 8. Del BoccaccevUe^ 
Dialogo JJL Perugia 17 ip. Del Boccacce'oole ^ Dialogo IV. 
Perugia i. Giugno 1720. Questi quattro Dialoghi (tranne 
il quinto 5 che si crede smarrito ) si possiedono dal eh. Sig. 
Marcantonio Talleoni , patrizio Osimano , il quale conser- 
va inoltre un'egloga del medesimo Alaleona j fatta ad imi- 
tazione di quella di Virgilio so^tk Augusto. 

ALATI ( Alessandro ) pittadino Osimano , studiò la 
filosofia, e le amejae lettere nell'Università di Padova, e 
si trova nel 1^02;. tra i socj» dell'-accademia Veneziana (*)• 
Del profitto 5 che trasse dalle seconde , ci rimane un faggio 
nel Dialogo d" amore di Giacomo Guidoccio. Jn Padova appres- 
so Paplo Mejetti ijSp. in 8. Dopo il brievè Dialogo sie- 
^uono le rime di dptto Guidoccio, e tra esse leggonsi al- 
cuni componimenti di Alessandro; Altre dH^i^poesle' vide- 
ro già la pubblica luce , tra le quali un. ^o Capitolo in 
morte di Giovanna Arrigoni Filanosa ^ Venez. appresso Giov. 
Alberti 15PP in 4. Si veda ì\(^zÀt. Stor. e Ragion, d* ogni 

Poes. Tom. IL pag, 270* e Tom* VII. p. 166. 

i 
(*) Mazzuchel* Tom. L p. 267. tro la patria di Alessandro. 
Quest* erudito scrittore ignorò perai- ' *. » 

ALATI (Gio. Antonio), Tanto dal Quadrio (i); 
xhe dal conte Mazzuchelli (2) ci si ^ notizia di questo 
scrittore di patria Ascolano , icui si ascrive la seguente tra- 
duzione in italiano : Sermone di Erasmo di Roterodamo del- 
la grandissima misericordia di Dioy tradotto per Gio. Anto- 
nio Alati d'Ascoli. In Fiorenza presso Lorenzo Torrentino 
1554.5 in 8. Compose ancora in poesia volgare, ed alcu- 
ne di lui rime si hanno iiella Par. IL de' fonetti del Var- 

(i) Stor. e Ragion, d" ogni Poesìa. (2) Scrhfor. d* Ital. Tom. Lpagi 
Tom. IL pag. 248, tóy* 
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chi (3). Cosi pure an suo sonetto in lode del Gran Du- 
ca Cosimo si riporta dal Tlievet nel Tom- VI. dell' KU 
Sfotte des Savans Hommes de leurs Secles ^ a pag. 245. 

Vien'egli assai commendato dal DomenicJiir nella let- 
tera dedicatoria premessa air Opera degli Uomini eccellenti 
in armi del Giovio da lui tradotta , e stampata iq Pescia 
Tanno 1554. in 4- Il eh. Sìg Abr Lancellotti porta pa- 
rere, che altro Gio, Antonia Alati fiorisse circa il 1488* 
di medica professione , e che una disputa sostenesse con 
varj celebratissimi giureconsuki sulla precedenza ^ che si 
debbe fra la giurisprudenza e la medicina. Di lui serban- 
si un' Orazione' j ed un Trattato y o sia Lil^er de secretis 
mulierum fra i codici delia biblioteca Reale in Parigi (4)* 

(3) Il Quadrio cita la Par. I., ma (4) AI codice 3660. j come si ha 

forse sarà una diversa edizione da dal proprio catalogo nel To. 3. P. 
qaella,di cui fece uso il Mazzuchelli. 4. e nell' indice degli autori p. 3^ 

ALÀVOLINI (Ottavio) patrizio Fanese, scrisse nel 
166S. la vita del B. Giacomo della Marca, o, a meglio 
dire 5 la ornò di frase , e ripulì nel suo stile , come dal 
titolo 5 che siegue • 

Vita del B^ Giacomo della Marca dell' ordine de^ Min^ 
Oss. di S. Francesco y descritta dal P. Olimpio Bonaventu^ 
ra Aluigi Min. ContK , data in luce , ed ornata di frase 
dall' Illustre Sig^ Ottavio Alavolini nobile di Fano ec. In 
Guastalla nella stampa ducale per l^ Erasmi 166%^ in 12. 
Fu declicata al ?• Ignazio Savi ni di Roma dal R Angelo 
Alavolini, M. Q lettore di teologia morale in Guastalla* 

ALBANI (Annibale) nacque in Urbino Tanno 1682. 
e fu nipote del sommo Pontefice Clemente XI. , da cui ai 
23. di dicembre del 17x1. venne ascritto al collegio de' Carr 
dinali . Si apri egli la strada a questa dignità col plausi- 
bile esercizio di molte cariche., che sostenne lodevolmen- 
te 5 essendo stato prima Canonico della Vaticana , Referen- 
dario d' amendue le Segnature , Presidente y e poi Chieri- 

l2 
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co ài Camera, e finalmente Nunzio Apostolico al Reno, 
e nella Germania inferiore. Fatto Cardinale nel lyii. eb* 
bc r Arcipretura di S. Pietro , fa destinato Protettore di 
Polloni^ , assunto al vescovado di Sabina , ed eletto Ca* 
berlingo di S. Chiesa , nel quale impiego molto egli si 
distinse. Essendo fornito d'un ingegno elevato e intrapren- 
dente , in mezzo alle brighe ed occupazioni seppe trovar 
tempo per giovare eziandio alla Repubblica Letteraria tan- 
to colle proprie sue produzioni ^ che colle altrui , delle 
. quali si fece egli promotore . Da giovane coltivò anche le 
muse, e fu acclamato tra gli Arcadi col nome di Poliar- 
co Taigetide (i); ma sopratutto applicossi con genio alle 
scienze filosofiche , e teologiche , su òì che è da wcdtrt una 
lettera di Gisberto Cupero al getebre Magliabecchi , con- 
cernente le tesi teologiche, che dall'Albani si erano /life* 
se (ì). Per di lui cura fu fatta una nobile e nitida ristam- 
pa deir Omilie del sommo Pontefice di lui zio , e delle Pi- 
stole , e Brevi più scelti del medesimo , Roma cn Typogra^ 
fhia R. C- A. 1724. in due Tomi in fc^l ; così pure del 
Boll arto ^ e delle Orazioni Concistoriali^ detto Pontefice. 
Ecco il catalogo delle di lui Opere , o al certo a di lui 
premura pubblicate , per servirci qu\ pure del linguaggio 
del eh. Mazzuchelli (3). 

1. Le buone arti sempre pik gloriose nel Campidoglio j 
Orazione delC Ab. Annibale Albani ec. In Roma. 1704. 

2. D. Annibalis Albani in exbibitione Purpurei Bireti 
^Eminentiss. et Reverendiss. D. Cardinali Francisco Pignat* 

fello ^ Arcbicp. ^eapol. sequuta in Sac. JEde Lauretana die 
i.Januar. 1704, Tal brevissima orazione fu inserita dal 
Dandi nel Gran Giornale de Letterati di Forlì del 1704. 
a car. 42. 

(1) Nelle Prose digit Arcadi Illu- fu TMtgettde et. 
striy Pros. X. Tom. I. p. 144. si ha (2) Ctaror. Belgarum ed Méglia* 

un' orazione intit. Le buone Arti non bechmm Epistole Voi. I. p. 91. 
possono in tempo pia opportuno esser (3) Tom. L dcgU Scrittore i JtétU 

fromosse^ che nel presente j di Poliar- pag. 27O1 
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^. Pmtìficale Rmanum , ClemetuU Vili. auSoritate 
tccognhum , nu/ìc denuo gura Annìbalis S. Clementìs fresb^- 
t^i Card, Albani Sp R. E. Camerarii^ et Vaticana Basi^ 
licit Arcòipresbyteri edhum ffo faciliori Ponpificum , et di^ 
&^ Ecclesia usu. Rom. ex Typograpbia Vaticana apud Jo^ 
Mariam Salvumi lyió. in fogl. 

4. Menolagium Gracorum jussu Basilii Imperatoris grsce 

olim editum , munificentia et liberalitate Santissimi Uomini 

'Noftri BenediSii XIIL in tres partes divisum ^ txunc pfimum 

Grave y et Latine prodit Jìudio et opera Annibalis tit. S.Clei 

mentis Presbiteri Cardinalis Albani. Urbini 1727. Tomi 

111. in fogl. 

5* Conftitutiwes Synodales Snbina Dicccesis edita ab 
Annibale Card. S. Clementis &c. Urbini apud Hieronymum 
Mainardum 1737. in fogl. 

Da un libro ^ che ha per titolo : Catalcgus Codicum 
M. SS. , qui in Bibliotbeca Ritcardiana Florehtim adservan-^ 
Pur: Lfbumi 17^6. en Tfpograpb; Ahtonii funarinii et So^ 
€Ìcr. , foJ. y si nota Albani A$mibaL deinde Cardinalis Ora^ 
tic. Il codicetto è in foglio di carte num. ii., e si dice 
essere stata dal medesimo recitata die 24 Odobris 1703, 
caram Patribus Collegii Urbini ad Lauream magistrale?^ ad* 
teqnendam. 

Proccurò similmente il suddetto Sig. Cardinale T edl«^ 
zione di altro libro > che ha per titolo : Memorie concemem* 
fi la cittÀ di Urbino y dedicate alla Sacra Re al Maestà di 
Giacomo III. Re della gran Brettagna oc. In Roma 172 4« 
presso Ciò. Maria Salvioni Stampator Vaticano nelf Arcbi* 
ginnasio della Sapienza y in fogL mas& 

(4) Abbiamo eoa nostri mtravi- le tttmpe^ chf piomosse. Non è da 

filit osservato , che il dono Sig. A- credere , che sieno stare ignorate dal 

bare Coluccj nel Tom. VL delle sue Sig. Arciprete Lazzari siffatte noti- 

Antichità Pìcgne {pag. XUL e seg.) lie erudite ^ ma pure vi ha fondameli 

non siasi fatto un dovere di ag^un- to di sospettarne , vedendole affatto 

£re all'eloquente elogio, che ci ha trascurate da chi protesta di giovar* 

to di questo Cardinal^^ un oeqno si delie fatiche di un soggetto Ur^ì- 

almeno delle di Ini pioduzjoni, e del- nate nel pubblicar le meoiorie dcgl? 
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Uomini Sincri dei Piccia. Kon'pòs- . tesiterii npto ài pubblico' da un'etu- 

siatn' inoltre dissimulare , che simil 4ito concittadino, quaPè il detto Sig^ 

contegno siasi pur tenuto dal Sig, Co- . Arcip. Lazzari , e dallo stesso Sig. 

lucci in ordinerai sommo' pontefice ' Colucci, che si è prefisso fuor d'o* 
Qìemmte/XLy di cui rs^o^a oeiU . gni esp^ttazipne -d' illustrar' eziandio 

noL il) di detta pag^ XLH* Il me- » la letteratura della provincia. Vedre- 

Hto- letteràrio di questo Papa sem- ino noi: di ^pplire a suo luogo le 

bra j che dovesse pur valutarsi , e mancanze di questo Scrittore. 



^' 



ALBANI ( Gio: Francesco ) V. Clemente XI. 

ALBERICI (Alberigo) nobile Recanatese ^ fu fratel- 
lo di Mdnsig. Franc£u;o Alberici , celebre Prelato della Ro- 
mana Curia (*), e VJilettosÀ. della poesia .volgare , in cui 
ci lasciò qualche buon saggio del suo comporre. Alcune 
di* Itti rime si lèggono nella Raccolta intitolata: Vipa ^ a- 
%Ì0m y ^nirMtoliy nKxtte^ Risurr exione ^ .ed Ascensione. di Dio 
ismanato ^ raccolti dal clariss. Sig. Lemardo Sanudo in .i?£;>. 
si^ lirici ^de pih /amasi autvri di questo^ secolo^ e^ donati al- 
le stampe dal R. D.Pjtola ,Bi>xzi ec. In Venezia appresso 
Sant€^ GrUia e\ Brattili, 1^4. in 12 .Si. Veda il dotto Qua- 
drio' Stor^^c Rag. Ja ogìù .RaeSé^Tom^ VIL page. 175. e seg^ 

(•) Leajadn Alberti Itai Ulustrat. e 218. 
Calcagn. Stor. di Recanati pag^i^j. 

ALBERTI (Antonio). Si è creduto / che spetti qiie^ 
sCi^^scggeub alla città idi Urbino y:a ed di fatto vieiie at- 
mborto da <jìo Battista Scaramutdi. nella pncfazione al .-suo 
Kbro intitolato: Tbeoremata Familiaria^ dovie. lian. dubita 
egli di annoverarlo tra i buoni * matematici^ Il dotto Ab; 
Lancèilotti. nondimeno W suoi jxlss.*, e l'erudito Sig. A- 
bate Santini (i) furo!n:.d'afyito^:cÌie. questo Antonio. Al« 
berti abbia a riputarsi originario della città di Ferrara ^ e 
forse per tal ragióne fu egli trasandato da Bernardino Bai* 
Ài;' nella Cronaca, de' Matcmatid Urbinati, pubblicata in 
tÌ(fj^inQ Taanp 1707/ Comunque sia, oltre alle cognizio* 
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• (i> Fictmu^s Matàeméticor. Elegia Gapitam-f pag. 89* 
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ni filosofiche, dicesi ^. che T Alberti sapesse mìÀto bene di 

musica , e se ne reca in pruova uaa lunga leitteras, a lui 
scrìtta nel 1 318. da Franchino Gàfuri , XodigiancK, per ooi^ 
casìone di una grave controversia, che questi ebbe s%pf% 
1! armonia degl' istrumenti museali con Giovanni Spàtajci 
Boltignese , come dalla stampa , fattasi in taV materia a^To* 
rina nel 1521^ 

Il Sig. Ahi !>• Giuseppe. Colucci (2) attribuisce a? qneV 
sto Urbinate il merito .eaiaitìdto.dr bravo. ingegnère. neUiL 
arte militare, aggiungendo di più , che, qhiaiftato T Alber- 
ti dagli Anconitani-^ estra^ssse felicemente da quel porto 
ima nave sommersa, e che; quindi presso di loro dimoras- 
se alcun' tenipo pet insegnarvi la geometria . Vuole inol*? 
»c:il diviato Antiquàrio, che con fauoij'emoluraetito pas- 
sasse -pòi Antonio al servigio di Alessandro Farnese , e chet 
in ultimo icon molta sua riroitaziòne presiedesse in Frati-? 
da ad una compagnia ' di soldati pedestri . Noi . àot ci (^ 
rem mallevadori di mte^qufeste'l^tiztó, perchè ignoriamo 
ih fonte, la <cai'vderivana^<S& vero^i poi y si(;com^ prósie^ 
gne a dìw il Sig* Coliùxi , che Antonio Alberti lasciasse 
ms. una Geomaria Ppan^.^ e Pratica y e. cììq lo scritto e* 
sistésse.'iw«tf/?']LiArrr/tf Ducale ^ (aòr.biistferebèeiper ammet- 
terlo nella prfeseme' BibJiort^csp; '1^^ ci ihar i/atta «grab 
mararigliai Ihosservdre^ y'4hetniun i cenno 'siasi dato^di tal 
ms; dal nofctro eh. LanceilottiJ negli, ^estrat ti /chje ci ha e^ 
gli lasciati de' Codici Vatifcacwuyrfainati . . i) i •; ^ 

{i)Antkh\à Picene Tòmo Vii. ' pag.'LXkXl; ''• ' " '^' " ' 

. . . . , ., ' . •' •r\' ': u'/ CI' -:* .... -, :^;-', , \ , ; 

ALBERTI^ ( Lorenzo ) dr> SL Lorenzo ^ in Campo ( che 
non deve confondersi con altro soggetto di simil nome, 
scrittore di una Grammatica Tedesca) fu sacerdòte^ .e mae.-^ 
stro di* lettere umane Jn FosSombrohé* dopo lantóil^del pas- 
sato secolo. Abbiamo di lui alle stampe . • . 

.1. // niente riconosciuto ^ Panegirico detto neW Oratorio 
de PP. di S. Filippo Neri in lode de SS. MM. jiquilino^ 



CemÌM ^ Cteiasioy M^no^ e Donato. In Pano i6M. in 4I 

1. In faussìspimo optatissimoque advtmu ad insignnn ab^ 

katiàm S. Laurenfii tn Campo Eminemiss. ac Reverendiss. 

Principisi Abbath ac perpetui Commendatarii diéiét Abbati de 

Jo. Francisci S. R. E. Card* Nigroni , patritii Januensis , Epi* 

scopi Faventia j atque Bononi^ de Latere Legati , Panegy-^ 

ricon enpressum per Laurent ium de Albertis Sacerdotem Lau^ 

rentinum , et Humaniorum literarum Prùfes$orem in Uhin^er* 

sitate Forosempronii. (*). Pbani apud Franciscum Cauden* 

tium tTc. i5p2 in 4« 

O Cinell. Bìbl. Voi. Tom. I. p. nel frontispizio A\ ouest'oràzion p^*^ 
19. , dove fu censurato con ogoì ra- ncgirica intitolato Frofes$ore in U* 
gbne il. nostro Lorenzo per essersi NIVERSITATE Forojfwprwii/. 

ALBERTI (Tommaso) di Fabriano compose in poe- 
sia latina • Di lui resta un' elegia ^ stampata m fine dell! 
Opera : de Philosophia laudibus in Divi Nicolai Tempia Fa* 
briani babita ab.Ascanio Guglielmio adolescente y Cive no^^ 
bili y. Idiis Decembr. 1581. Camerini en Officina Antnnii 
Ciò/osi ) in 4* Vuol notarsi , che il predetto* Ascanio Gu^ 
glielmi studiò sotto la disciplina di Aurelio Pellim maestra 
in Fabriano ) come si ha da detta orazione. 
^. ALBERTINI (Gdo. Francesco) nobHe Sinigagliese 
ci vien descritto dal P. Siena (1) per celebre r rinomato 
Legista^ e per tal ragione molto accetto air Imperatore 
Ridolfo II. Nulla peraltro di lui abbiamo alla luce in ma- 
teria di Giurisprudenza ; mz bens^ Io stesso storico ci dk 
notizia , aver' egli scritta una Storia della patria y ristretta 
però alle cose avvenute in suo tèmpo , eh è a dire , circa 
to' medi dcr secolo XVI. ^ e questa medesima ^Istoria dice, 
che si trova' ms. in Corinaldo presso gli Eredi del Dottor 
Girolamo Bruner i^ 

ALBERTINI ( Giambattista ) , dott di legge , nac- 
que in Cagli da Giovanni Albertini , e Girolama Peruzzi 

Tanno 

• (*) Stwìa della Città di Shìga- nella Stamperia di Stefano Cahant ^ 
gVta^ Ivi data in luce Tarmo 1740. pag. 291, 
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•I*ànno i^óp. In gioventù si accasò con Calliope Brotoni 

m- Montesecco ^ e quindi fu podestà di San Secondo in 
Lombardia, di Urbania, della Pergola,, ed altrove. Fatto 
poi chierico nel 1 5|)d. per morte della detta sua consorte , 
fu luogotenente criminale della Provincia di Romagna sot- 
to il Cardinal Bonifacio Gaetani , legato di quella provin- 
cia , quindi vicario generale di Cagli , e canonico di quel- 
la Cattedrale , ed in ultimo arciprete di S. Stefano d' Ac- 
quaviva, nella qual dignità morì Tanno i(5i5; ai 17. d* 
agosto in Cagli sua patria. Fra' codici Urbinati Vaticani 
al num. S66. pag. 487. e sQg. evvi : JOAK BAPTIST JE 
ALBERT INI J. U, D. da Cagli Lettera histruttoria in da^ 
ta delli II. Ottobre I^P7* diretta a Federico Rossi ^ Mar^ 
chese di San Secondo ; in cui si tratta delle parti , e cogni- 
zioni utili y e necessarie in un Capitano. Il codice è carta- ' 
ceo^ p. 55?o. 

Di un'altro Cagliese, chiamato similmente Gio. Bat^ 
rista Albertini ^ che forse non è diverso dal summentova- 
to^ abbiamo un Dialogo col titolo: L Idea del Principe ^ 
diviso in 4. parti ; in cui scorrendosi per la 'vita laudevole 
del Ser^ Sig. Duca di Urbino ^ w mostra quale debba essere 
il Principe ^virtuoso. Esiste nella libreria pubblica di Urba- 
nia tra i mss. , hsciàtile dal Conte Bernardino Ubaldini* 
ALBERTINI (Alessandro) di Roccacontrada , vien 
<]al Franchini creduto Frate Min. Convent (i), e così pen- 
sò anche il Mazzuchelli (2) . All' incontro dal P. Carlo 
' Gasparim (3) nella sua storia MS. serbata nel Convento 
di M. Carotto y dicasi Min. Osset^ante. Trovandosi egli 
di stanza in Mantova nell'impiego di confessore di quc ' 
Principi, ebbe agio di far risplendere la suavirtìi, catti- 
vandosi la di loro stima ed amore. Era Alessandro non 
men dotto nella morale , che nell' arte oratoria ; onde mol- 
to si distinse nella predicazione , come fu notato dal Pt 

K 

(i) Bibposophta pas?. 27. (j) Stor. de^ Min. Oss. Tcm. IK 

(2) Scritt. cT Ital. T. I. p, 320. * pag. 108. 
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Valentino Pacifici di Monte ^Càrotto, Min. Oss*, che de* 

suoi correiigiosi descrisse ie <gesta. Rileyasi ancora dal ci- 
tato scrittore^ che jl P* Alessandro lesse teolpgìa in S. Fran- 
cesco di Mantova , e che m questa citta .cessò di vivere 
con fama, di ottimo areligioso ^ e di pr^dipat^ore jesioiio. Pub- 
,blicò ^coUe stampe la seguente Opera • 

j. Malleus Damonum^ sive experimentat^ssimi ejcorci* 
$m$ €n Evangelio collegi . Vermé^ ^yp^^ Bjartb^itomcsì Mer^ 
li lóio. io !:?•, & Mediol^ni apud ht^redes Pacifici Pontii 
1624. 5 in 8., e di nuovo in Milano itf28*in\8. Questa 
libro nei .Marzp dei IJ09. fu proibito dalla Sacra Congre* 
gazione , come può vedersi nell' indice dei libri proibiti al- 
la pag. 433. Fanno menziooe sii jdell' Autore, ,che del li- 
bro , oltre il suddetto Franchini, T autore deÙa Jliiag»^ B/- 
blioreca Ecclesiastica (4) , il P. Giovanni da S. Antonio 
nella Biblioteca Universale Francescana (^5) , il .GiacobilU 
(6) j ed altri.. '^ 

C4) Tom* I. pag. 200. (d) BìbK Umbr. f* 36» 

(5) Tom. I. p. 19.1. 

ALBERTINI (Alessandro) di Sasspferrato^ stampò: 
Lettere a Principi per Cardinali^ p Prelati^ Ji ^Alessandro 
Albert ini da Sasso/errato pc. Roma lyop. p^f^i Erèdi del 
Cor belletti^ in 12* Ma forse la prima edizione fu fatta nel- 
la cittk medesima pel Komarek 1705. in 12. 

ALB^RJP DA FABRIANO, poeta antico , di cui 
alcune rime si conservano mss. dal Bargiacphi , come scri- 
.vono il Crescimbeni (i), eil Quadrio (.2), Xorenzo Me- 
li us nella vitadjl Ambrogio Camaldolese, alla pag. 208. co- 
s\ scrive: ad calcem Eglogarum y quas Jacoh Nicolai ma^ 
nu script as bah et Gabriel Richardus^ Cod. IL V^ num. 487* 
cbartac. , in 4. quondam legi : E^PLJCIT LIBER DO- 
MINI FRANCISCI PETRARCJE. BEO . GRATI AS. 

I 

(0 Stor. della Volg. Poes. T. V* (2) Sicr. e rag. JP ogni Pois. To, 
pag. 1^3. IL p. 169% 
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In ahero^ ejusdem prasténthsiml MarcBionìs codice IL VL 
num. 531. Chatt. in 4. adservatur : Cannone fatta da Al^ 
berta d* Orlando da Fabriano' a' dicbiafatione de Trionfi ^ 
fatti per M\ FrancesW Petrarca^ ^ pag:^ j^6v seg^ Incipit: Bea-r 
to il pttgi^ tiècr cortese^ et almo^ 

ALEKlANNI ( Niccolò ) fu greco^ di origine , mz 
nativo di Ancona^ siccome* scrisse' Monsig. Bottari nella 
V, ristampa delia' eruditissima Dissertazione' dello stesso Ale-^ 
manni ^ Intitolata: Dr Lateran'emièus Parietinisy dicendo r 
Fuit bic Nicolaus AlemannuSj qui en* Andrò originem' dth- 
tens:^ natus tanf^n' est Ancona prid. Id.Januarii ijSji Or, 
se il co;- Mazzuchelli (i) stimò di annoverarlo tra gli Scrit-^ 
tori Italiani ^ perchè visse' sempre in' Italia ,- e' perchè fu 
fatta ^ secondo il Mandosio (2), «cittadino Ronfiano', mol-- 
to più sark a noi permesso di metterlo' tra gli Scrittori 
Piceni i motivo dellar di lui nascita'.- Merita quindi una 
giusta: censura: il P. Negri ^ che nella* sua^ StoK degr$ S^crit^ 
tori Fiorentini a can 421; asserV cotf sicurezza', esser Nic- 
colò nafo^ in Firenze y del qual' errore' fu cagione* forse la 
somigliitiza" del casato Alamamii y assai* celebre in quella 
città y e* forse ancora' noi credett' egli diverso" da" iSTsccolò A- 
lamanni Fiorentino , figliuolo^ del eh. Huigi ^ Comunque'sia, 
Giano Nicia Eritreo nella Pinacot. I.< a pag: 125. (3) ci 
die uff copioso dettaglia della vita' di questo scrittore',, e 
nor dietro- le tracce del detto Maziudielli ,* ci contentelema 
di rrstringerk soltanto' alle seguenti rfotizie'.^ Da giovanet- 
to dunque fu amnresso T Alemanni nel collegio de' greci 
in Koma,. e quivi studiato avendo* cotf impegno le lettere 
SI greche,, che latine,- col disegno di restituirsi alla' sua 
patria originaria , abbracciò lo stato chericale',- facendosi 
ordinar suddiacono da un Vescovo della sua nazioneV Mu- 
tato quindi: pensiero , ricevette gli altri gradi Ecclesiastici 
pel ministero? di uff Vescovo latino v Siccome erasi egli ac- 

K 2' • _ 

(i) Tom. I. pag. ^6^' C?) Guelferiytì apudjo. Christoph, 

(2) Bibliotk Roman* Cent. Vili. Meìsner^ ^7^9^ 
yol. IL pag. 185. 
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j. Del dar giudizio della TtagàdtJt , e della Cernine* 
dia y Dialogo L scritto da lui in Perugia 1 718* Dialogali^ 
Del giudizio della Tragedia , e della Commedia y scrìtto 
similmente in Perugia nel luglio 171 8* Del Boccacccvale^ 
Pialogo JJL Perugia 17 tp. Del Bùccaccenjole ^ Dialogo IV. 
Perugia i. Giugno 1720. Questi quattro Dialoghi (tranne 
il quinto , che si crede smarrito) si possiedono dai eh. Sig. 
Marcantonio Talleoni , patri;&io Osimano , il quale conser- 
va inoltre un'egloga del medesimo ^Alaleotut ^ fatta ad imi- 
lezione di quella di Virgilio so^rz, Augusto. 

ALATI (Alessandro) pitudino Osimano , studiò la 
filosofia, e le amene lettere neir Università di Padova j e 
si trova nel 1 6ot. tra i socj « dell'accademia Veneziana - (*)• 
Del profitto, che trasse dalle seconde , ci rimane. un faggio 
nel Dialogo d* amore di Gi/icomo Guiàohcio. Jn Padova appr^s* 
so Paplo Me/etti ijSp. in 8. Dopo il brievè Dialogo sie- 
^uono le rime di dptto Guidoccio, e tra esse 4eggonsi al- 
cuni componimenti di jìlessandro^^ Altre- dH^i'p^^^^' vide- 
ro già la pubblica luce, tra le quali un* SQA Capitolo in 
morte di Giovanna ArrigouiFilanosap Venevi. appresso Giov. 
Alberti 1599 in 4. Si veda iì(^\zàx. Stor. e Ragion, d" ogni 

f^oes. Tom. IL pag. 270. e Tom* VIL p» 166. 

f 
(*) Mazzuchel. Tom. L p. 267* . tro la patria di Alessandro. 

Quest* erudito scrittore ignorò perai- ' ' '. ., 

ALATI (Gio. Antonio), Tanto dal Quadrio (i); 
xhe dal Conte Mazzuchelli (2) ci si dà jiotizia di questo 
scrittore di patria Ascolano ^ f:\xi sì ascrive la seguente tra- 
duzione in italiano : Sermone di Erasmo di Koterodamo del* 
la grandissima misericordia di Dio^ tradotto per Gio. Anto- 
nio Alati d" Ascoli . In Fiorenza presso Lorenzo Torrentino 
1554.5 in 8. Compose ancora in poesia volgare , ed alcu- 
ne di lui rime si hanno «eUa Par. IL de' fonetti del Var- 



(i) Stof. e Ragion, d" ogni Poesìa. (2) Scriuor. d'Irai. Tom. I.pagi 
Tom* IL pag. 248, 167* 
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chi (3). Così pure nn suo sonetto in lode del Gran Du- 
ca Cosimo si riporta dal Thevet nel Tom. VI. dell' H/* 
Sfotte des Savam Hommes de leurs Secles ^ a pag. 245. 

Vien'egli assai commendato dal Doraenichr nella let- 
tera dedicatoria premessa all'Opera degli Uomini eccellemi 
in armi del Giovio da lui tradotta , e stampata in Pescia 
Tanno 1554- in 4. Il eh. Sig Ab. Lancellotti porta pa- 
rere, che altro Gio. Antonio Alati fiorisse circa il 148 8# 
di medica professione , e che una disputa sostenesse con 
varj celebratissimi giureconsulti sulla precedenza , che si 
debbe fra la giurisprudenza e la medicina .^ Di lui serban- 
si un' Orazione^ ed un Trattato y o sia Lihr de secretis 
mulierum fra i codici della biblioteca Reale in Parigi (4)^ 

C3) W Quadrio cita la Par. I., ma (4) AI codice 3660., come si ha 
forse sarà una diversa edizione da dal proprio catalogo nel To. 3. P. 
quella , di cui fece uso il Mazzuchelli. 4. e neli' indice degli autori p. 3^ 

ALÀVOLINI (Ottavio) patrizio Fanese, scrisse nel 
1668. ia vita del B. Giacomo della Marca, o, a meglio 
dire y la ornò di frase , e ripulì nel suo stile , come dal 
titolo y che siegue • 

Vita del B, Giacoma della Marca deW ordine de' Min. 
Oss. di S. Francesco j descritta dal P* Olimpio Bonaventu* 
ra Aluigi Min. Conv. , data in luce , ed ornata di frase 
dalP Illustre Sig. Ottavio Alavolini nobile di Fano ec. In 
Guastalla nella stampa ducale per V Erasmi 166%* in 12. 
Fu dedicata al P. Ignazio Savini di Roma dal P. Angelo 
Alavolini, M- Q lettore di teologia morale in Guastalla. 

ALBANI (Annibale) nacque in Urbino l'anno 1582. 
e fu nipote del sommo Pontefice Clemente XL , da cui ai 
23. di dicembre del 1711. venne ascritto al collegio de' Carr 
dinali . Si aprii egli la strada a questa dignità col plausi- 
bile esercizio di molte cariche., che sostenne lodevolmen- 
te, essendo stato prima Canonico della Vaticana , Referen- 
dario d' amendue le Segnature , Presidente y e poi Chieri- 

l2 
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sua parocchiana, e penitente. Fa da lui esibita alla Caa- 

celteria Vescovile di detta citt^ con giurameàto , prestato 
per gli atti del Cancelliere Francesco Saccarelli nel d\ io. 
luglio lóóS; e se ne conserva una copia mSrin.S. nella ìi' 
breria del nobile ed erudito Sig. Cavaliere' Gaspare Ser» 
va»»/', 

ALESSANDRI ( Baldassarre Olimpo ) V. OLIMPO 
(Baldassarre )r 

ALESSANDRI (Gio. Mario), nativo d'Urbino,' 
vuoisi dall' Ughelli ^ essere stato assunto sin dall' anno 1 5^7. 
alla cattedra di Oppido nella Calabria ; quindi l'anno 1 5/4. 
trasferito a quella di Mileto; e finalmente all'altra di S. Mar- 
co nel i$$5. (x)«- Pubblicò colla stampa: Paragone della Lin- 
gua Toscana ^ e Casfigliana. In Napoli per Mattia Cane A 
i'$6o,fin 8. (2). Trovasi notata questa Opericciuok nel ca- 
tal(^o della Vaticana, Cap. 1417.,' e 1^14., e possedè vasi 
ancora dal ch< Cardinal Marefoschi y Maceratese , che l' avea 
&tta inserire nel Tom. 34. delle sue Miscellanee , come ci 
assicura TAb. Laacellotti ne*^ suoi mssr ,11 suddetto Ughel- 
li ci die notizia d'un Discorso fatto dall'Alessandri sopra 
la Musica , dicendo , che serbavasi ms. in Urbino da Bia- 
gio Micalori , attinente di Gio* Mario, 

(i) Itd, Sac, Tota. IX. col. 420. (2) Mxizachd, ScrUt. <r bai. T, 
n. 27. t p. 444* 

ALESSANDRI ( Biagio ) della cittk di gorinaldo: 
In fine della Storia de Galli Semni .^ ove trattasi degli 
uomini illustri di detto luogo , vien' egli dal Cimarelli di* 
stinto colla qualitll di Medico di Paolo IV. , e de' due Pii 
IV. , e V. , con aggiugnersi , essere stato uomo eruditissimo 
ttelle greche y e nelle ebraiche lettere* Il eh. Sig. Ab. Gae- 
tano Marini (*) lascia in dubbio, se veramente ei fosse 
da noverarsi fra' Medici Pontificj, Vuole peraltro , che il 
medesimo dovesse aver luogo fra gli Scrittori dei Mazza-. 

O DtiVt ^cbiatTÌ Fmu Voi, L p. 427. _ 
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chelli, per essere al pubblico alcune sue poesie ^ che ser- 
vono ^ ornamento 9 e di encomio allo Statuto di Cori* 
naldo^ 

ALESSANDRI (Ludovico) da Pesaro fu poeta lati* 
no ) e di lui trovasi .un saggio , stampato col libro : /&- 
merus de Bello ranarum et Murium , quem Karolus Areti'- 
nus ìatinitate donavit r Impressum Pisauri per Hhxomymum 
Soncini anno D. 1509. die n)ero 14. Mensis Martiiy in 4* 
leggendosi in fine/ Lfidovieus de /tlexandris Pisauremis. 

Doffus Alexander mersas cogh edere cantfif . 
Cantatas Rjinas Carmine Meonio. 

Di costui leggonsi alcuni epigrammi- in fronte a Pro- 
bo grammatico^ ea.d,altri antichi grammatici. Imprimehap 
Pisauri Hieronfmus Soncinus , Illustr. Galeatio Sfort.guier^ 
nante^ MDXL die XII. Februar. 

ALESSANDRO DI S. ELPIDIO. , frate Agostinia- 
no ,'fior\ dopo i primi anni del secolo xiy. , e si vuole 
che appartenesse ^1 casato ,Fa$sitelli. .Noi portiam parere^ 
non doversi questo soggetto distinguere .da frate Messane 
dro dalla Marca ^ ancorché dal Fabricio, ,eida altri sia sta** 
to creduto diverso (i). I fondamenti della nostra seintenza 
son questi , cioè , ch^ Alessandro [dt J^^ Elpidio , ed Ales* 
Sandro /delta Marca professarono ii medesimo Istituto Ere- 
mitano ; che vissero ,amendue .circa 1 principj 4el secolo 
XIV.; e che rO|»ra , o sì2l Commentario nel primo Libro 
delle Sentènze y attribuito .dalio stesso Fabricio (z) ad A'^ 
iessandro dalla Marca y (la «cui etk si fissa da lui circa F, 
anno 133,^. ) può comodamente .ascriversi allo stesso Ales- 
sandro di S. Elpidio ) il quale ^ per sentimento degli, seri t<« 
tori y fu ancor' egli autore di alcune questioni sopra i li* 
bri delle Sentenze (3) . Non è però da prender maravigli» 

(i) BtbVwth. med* et mfim. Lattn. (2) d. pag. 66* 
Tom. L, dov^ a pag. Ò4. , edit. Pa- (3) Biblìograph. Crh. Sacr. e Pr^f. 

tav. 1754. parlasi di Alessandro El- P. Michael a s. Joseph. Matrìtì ex 

fidìense , e a ps^, 66* di Alessandro Typograph. Anton. Mar in. an. I740« 

Marchiano. V<à* IV., fol. T. I. pag, iju 
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che lo stesso Fabricio moltiplicasse in due T unico Alei-^ 
Sandro di S. Elpidio , mentre si avvisò egli , che questa 
terra fosse compresa nella Provincia dell'Umbria ^ alla qua- 
le non si poteva mai^isegnare Alessandro della Marcale 
quindi fu quasi costretto dal detto equivoco a far di un so- 
lo due Alessandri. Supposta dunque la verità di tal noftra 
opinione, diciamo , che Alessandro di S. Elpidio (chiama- 
to talvolta dalla sua Provincia anche Alessandro della Mar- 
ca) essendo stato discepolo del celebre Agostino Trionfi] 
Eremitano 5 seppe talmente profittare sotto il di lui magi- 
stero ) che fu tenuto da ognuno per uomo di molta dot- 
trina , e di grandissima sperieqza. Per la -qual cosa l'an- 
no 13 12 5 meritò di esser' eletto in Viterbo a Generale di 
tutto r Ordine • Pensarono Filippo Elsio (4) , ed il Pos- 
sevino (5)5 che il Pontefice Giovanni XXII. l'anno i325. 
promovesse Alessandro alla Cattedra Ravennate , e che poi 
trasferito egli fosse a quella di Candia , ed in ultimo ali' 
altra di Amalfi. In quanto alla Chiesa di Ravenna , P eru- 
ditissimo^ Ab. Giuseppe Luigi Amadesi (6) esclude affatto 
( dopo r Herrera , ed il Fabricio ) il nostro Alessandro daU 
la serie di quegli Arcivescovi . Se parlasi poi delle altre 
due y ( Candia ed Amalfi ) ci riportiamo noi pure , come 
fece P Amadesi , alla fede dello stesso Herrera {y}^ senza che 
peraltro debbasi tacere la discordanza , che s' incontra fra 
alcuni scrittoli in ordine al preteso Vescovado di Amalfi. 
L'Oudin (8), dopo aver corretto l'abbaglio del Gesncro, 
che chiamò Alessandro de S. Clipidio ^ scrive che questi 
fu creato alla perfine Amalphitanus Arcbiepiscopus . All'in- 
contro, il P. Michele da S. Guiseppe il vuole promosso 
alla chi^esa di Mol fetta (p) , e forse la somiglianza delia 

. vo- 

(4) Encomiaste jiugustìntan. p. 27. (7) He ScrJptor. Augusttntan. let. 

(5) .4ppar. 9ac)\ T. L A* p. 27- 

(6) InChronotax.Antìstìt.Ravènn. (8) Commentar, de Script or, Eccle* 
jyisquisitiones &c* T. III. p. 67. §. [\ast. Tom. IH. coL 88i. 

IV. Taventia ex Typo^raph. ]osephì (9) Ivi p. 481. 

^uton'ìi Archi ^ in 4^ 
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voce Amalprbitanus coir altra MolpbeBanus ^ ha potuto fa- 
cilmente far cadere in errore qualcuno di quelli scrittoi:!* 
Comùnque sia^ più sicura ci sembra l'opinione del sudd. 
P. Michele da S. Giuseppe ; poiché in antico codice perga- 
meno della biblioteca Angelica di Roma ^ che comprende 
gli atti de' capitoli della provincia Romana dall' anno 1274. 
al 132^. 5 si legge, che il nostro fr. Alessandro di S. El- 
pidio venne assunto alla chiesa, di Molfctta , come pure 
asseriscono gii scrittori Elpidiani. A questi, e molto pia 
al B. Giordano da Sassonia, deve ricorrere chi amasse di 
risapere le particolari gesta di tal soggetto , il quale innan- 
zi alla promozion vescovile avea governata lodevolmentie 
per lo spazio di anni quattordici tutto l'Ordine Agostinia- 
no , a cui proccurò inoltre delle onorevoli cariche nella cot- 
te Pontificia, e l'approvazione eziandio delle costituzioni ^ 
scritte dal di lui precessore B. Clemente da Osìmo. Nel 
grado di Vescovo poche cose potè ^li operare , avendo 
gessato di vivere circa l'anno 132^., cioè pochi mesi do- 
po la promozione alla cattedra di Molfetta , come dicesi 
risultare da un'altro codice de' capitoli dell'Ordine dal 1 324* 
al 1329., serbato parimente nella suddetta biblioteca Aa- 
g^lica di Romar 

O p E R E.^ 
I. Tradlarus de furisdiSlime Imperli , ef auBorhapi stim- 
mi Ponttficis . Esiste neir Angelica ,• scritto in due antichi 
codici di pergamena , e così pure nella Vaticana. 

2. De pot estate Ecclesiastica ad Joann. PP. XX IL libi 
JL Furono impressi in Torino V anno 14^4. in 4. per Ni- 
colatém de BenediStis , et Jacobinum Suigum ; e poi Lugdu-^ 
"ni per Claudium Giboletum ann. 14^8., e 1538, e di nuo- 
vo Arimini 1624,. cura et studio Angeli Vantii Ariminen^ 
sis Sac. Tbeolog. DeBoris Ord. Eremita $• Augustini ; ed in 
ultimo riprodotti nel Tomo IL della Bibliotb. Pontificia 
di Gio. Tommaso Roccaberti. Rom. lópó.yioLyper Bua* 
gnum. Si hanno eziandio a penna nella Vaticana ne' codd. 

Tomo I. L 
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segnati 412^. p. 118., 4i3i« pag. 121., 4134* pàg. 123! 
41 3p. pag. 131. Vedasi in ordine a quest'Opera il Mait- 
taire Annal. Typogr. T. V. Par^ L pag. 3., il Lahbè De 
scriptis , ef scriptor^ 'Ecclesiasficis T. VII. , e il Bellarmino 
a pag. 481. ^ dove citasi un codice nis.y serbato nella bi- 
Jblioteca degli Eremitani di Cremona « 

3* De cessiime Papali^ Sediwn fundatìone y et mupMtio^ 
ne. Trovasi nella Vatipana* 

4* De Ecclesiastica unitate Lik L 

5* De paupertate Evangelica Lib. I. 

i. Commentar p in Aristotelìs Libros Tcpicorum^ et A* 
nalytUetum ptietum • 

7. Super JN PRINCIPIO ERAT FERBUM &c. Uh. 
L Vi è unito un brevissimo Compendio de' libri di Sant* 
Agostino De Civitate fìei^ e trovasi nel cod« .41 do. del* 
la regia bibliot. di Parigi- 

$. ^aftiones mrdinaris super 4. Jìb. Sententtarum. Ven- 
gono allegate 4a Alfonso Toletano nella Distinz. L 4.4. 
art. Ih 6 ly. 

p. ^uodliketorum Libri tres. Sì hanno mss. nel con- 
vento degli JEremitani cii Bologna .* e sono citati ancora 
da Tommaso Argentina Jn I. Distinff. IL art. III. 

Posson vedersi intomo a i]uesto illustre Elpidiano Lu- 
dovico Moreti^ Tom. I. Ut. A. pag. 348. Ludovic. a S» 
Carolo Burgunda Carm. de Scripter» Ecclesiajìicis ^ Lib. II. 
p. 445., il Labbè, e il Bellarmino di sopra citati, il To« 
irelli nel Tom. JV. e V. de' suoi Annali , Filippo Elsio 
neir Encomiasticon Augustinìan. let. A. , ed il Fabricio Bi« 
bliotb. Med. et Infim. Latini t. Tom. I. pag. ;4. Il eh- Ti- 
raboschi nella sua Sttn^ia della Letteratura Italiana (io) 
novera solamente le prime tre Opere da noi accennate: 
Abbiam però motivo di dubitare , che siasi potuto molti- 
plicare il numero dell'Opere del nostro Alessandro, perla 
somiglianza forse degli argomenti da lui trattati ; ma si 

fi 

(io) Tom. XI. p. 88. 



rende del tutto impossibile il disellare questo punto, sen- 
za aver sotto degli ocelli i' medesimi scritti • Abbiam do- 
vuto pertanto fidarci degli Autori y da' quali le dette Ope« 
1* sono riferite • 

ALESSANDRO DI CAMERINO, antico autore, al 
riferire di Plutarco (m Parallclis ) , ^òì Enrica Bartelli nel* 
la sua Bibliotheca Mundi y scrisse sei libri Rj:rnm Italia y e 
libri XV. De natura Animaliumy come ne afferma Ange* 
lo Benigni nella Storia ms* di Camerino. Il tutto ritrae* 
a dal Giacobini nella, sua BibliotBeca Umbria y pag.^ 37. 

ALESSANDRO DA SÀSSOFERRATO- v. OLIVA: 
(Card Alessandro).. 

ALESSIO DELLA CONCEZIONE , Anconitano , e 
Chierico Regolare delle Scuole Pie, stampò : 

l. Vita del B^ Giuseppe Calasanzào ^ In Roma per JFr 
Conxaga 1710., in 4^ 

z^ Vita del Ven^ Servo di Dia P. Glscerto di Cristo^ 
Chierica Regolare ec. delle Scuole Pie delP amica ^ e nobil 
/amplia Landriani Milanese y tratta dal processa fatto per 
la sua beatificazione ee* dal P^ Alessio della Concexione deU 
le medesime Scuole Piey Anconitano ^ In Rama per Dome,'- 
mica Antonio Ercole i6p^ ^ in S*. ^ ( si ha in Roma nel-- 
la Valiiceiiana);' éS ivi per il Mona Idi 1705; in iz^ 

ALFEI (Bartolommeo) nativa della terra: d'Appigna-^ 
no presso Macerata y fu illustre rettorico de^ suoi tempi ^ 
ed insegnò in varie cittì y particoliarmente in Ragusa , e 
indi neir Università d^ Ancona y dove ancor vi vea -nel i53J» 
e alla di cui cittadinanza fu ascritto (*).. Lasciò egli mss» 
le Cronache di quella città dell'anno 1548".^ che si con^ 
servano nel monastero di S* Bartolommeo^ donde ne trasse 
un epilogo il P.Mi. Serafino Pagnf^ come ne attesta il eh» 
I^ncellotti,. Al detto msr va unito un di lui Trattata de-^ 
gli Uomini Illustri d^ Ancona^ Scrisse inoltre diverse Orazio^ 

Lx 

(*) Ciò apparisce dallo Statuto di tà di Ancona Tanna 1538. per Gen* 
Appigaano y impresso nella stessa cit* nato de Fagnolis de Montefetrato*^ 
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ìli latine 5 ed una recitata nelle nozze à^ Anastasia Onor} 
con Gto. Francesco Vecchioni Tanno 1533., la qual serbasi 
da Signori Onorj di Cingoli, Viene anche molto lodato 
in un' Orazione del P- M Peregrino da Lugo , frate Mii!l% 
stampata Ancon^s per Mag. Bartholomeum Gueraldum Ver^ 
cellensem 1 52 8. ^ in 4. ^ dove si ha . ^uid dicam et refe^^ 
vam de Magistro Bartbolomeo Alpheo ^ Anconitano Pracepto^ 
re publico , }am tot lustra ^ qui carminibus cuiusq. generis ^ 
Epistolis y ac Rftnis apprime desoratur ? Cu/us prudentia ^ mo^ 
rum probi tate y sufficienti a , atq. doéhina multi Eruditi e^M^ 
serunty & digito monstrantur ubique. 

ALFEI ( Marino ) da Patrignone , fu uomo di sifl* 
polare dottrina y e poeta latino a giorni suoi di molto pre* 
gio • Visse contemporaneo a Salvatore Morelli , cui scrisse 
più lettere latine, meritevoli di stampa. Il suo fiorire era 
circa il i534^ Fralle Poesie di Salvator Morelli ve ne so* 
no del nostro Marino y « posi accora alcune sue eleganti 
lettere latine. 

ALLEVI (Vetruvio) Genesino , nacque da Orazio 5' 
e <la Pantasilea Severini il dì 15. settemi>re 1592. Procac* 
ciossi collo studio qualche nome neir umane lettere ^ e iiel<^ 
la scienza legale , avendo conseguite cospicue preture ^ e se^- 
gnatamente quella di Foligno, come narra il Giacobilli» 
Ì*u amico delle muse , ed un «aggio dei suo buon gusto in 
questa materia va impresso col Segretario del Baldoni . In 
Venezia 1(^28. appresso gli Eredi di Gio. Guerriglia in 4. 

ALMERICX, o AYMERICI ( Raniero )_ trasse i suoi 
natali circa Tanno 1430. in Pesaro da famiglia asfsai rag- 
guardevole ^ e il di lui padre fu un Piergiorgio ^ iigliuolo 
di altro Raniero degli Annerici . Essendo mancato nel 1457* 
ii di lui genitore , che. occupava la carica di podestk in 
Tortona , venne surrogato egli dal Duca Francesco Sforza 
al o^acante impiego, ed onorato altresì del grado di cava- 
liere con diploma dato in Milano ai 26. di febbrajo dei 
1458. Speditosi Raniero dalle cure di detta podesteria ^fe* 
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ce tostò ritorno alla patria^ dovè si ha che dimorasse ia 
vktto anno 1458., come apparisce da più stnimeoti, e da* 
gli atti de' consigli di credenza ,, ceiebwi nel sègaeptean-; 
no i45p. Per le ottime qualità si rese vieppiù accetto 91 
suoi signori^ e spezialmente a Costanzo* Sforai ^ da cui fu 
idiftinto con varie decorose incumbenze^ e col gratuito dp« 
no di una casa , oltre ad avere ottehuto il titolo di Con^ 
te PaktiDK) ^ che gli venne dato dall' Imperador Federico JJ..I, 
a contemplazàcme del Sig. Alessandro Sforma (i); Vivea tut- 
tavia Raniarò l'anno 1484*, sapendosi, che nei d\ 1. di 
gennàjo fu egli ricondotto con generosa provvisione a| 
servigi del Sig. Giovanni Sforza, e della Signora Camilla 
vedova del d^unto Sig. Goftacrs^ , e che da', medesimi ve^t 
XK ri(;ambiaca la di ìm fedeltà con ' ampio prìvil^io di e: 
senzione ^ confermatogli di . poi dai meQtOVato ^Gioyanni 
Sforza ai ip. di aprile 149 fi* Convien dire, che poco do- 
po pagasse Raniero il tributo, ^lla natura, poiché , 1^ anno 
1501. ai 22. di febbraio . dal Duca Valutino fu spedito 
indulto di confermazioiM del surriferito privilegio }, non 
gik a di lui £sivorè, n^ hens\ dC Pt^gmgiói e. di Ettore 
suoi figli , il primo cioè natogli da Lucrezia d^' Siq|onet- 
tL da Fano , ed il secondo da Ginevra de' Ceripni d' Ur- 
bino . . .: . 

Non i^ò négani a questo illustre Pèsaa:ese il merito 
di. domo di lettere in vista di un ^copióso Càn%oniere da 
lui scritto , e. nerbato nella biblioteca di Classe in codic» 
cartaceo, in 4. , di che ne accerta il eh: Zeno nell' Ep. 73^ 
del Voi. HI. pag,ii7. ,'-e ndllà susseguente 74. Francesco ^ 
fratello di Raniero, fu ancor' égli biion letterato, e^ resta 
incerto, a qual de' due attribuir si debba un'altro volume 
di Poesie, posseduto dal dottissinao Sig, Annibale Oli vie» 
ri , e che si vede scruto, in caratteM. somigliantissimp a 
quello di Raniero. Ai «questo, peraltro spetta sicummpnte 
una copia della BelU muìfo* di Cinsfo de Conti ^ con iris* 

(0 n diploma è coQ la data: Pi- sauri die 17. àecmbtìs i^6Z. 
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contri della quale potrebbero migliorarsi assai luoglù- di 
quel poeta, scorrettamente impressi anche nell' ultima edi* 
zione Fioientiùa, siccome fumma avvertiti dallo stesso e* 
rudito cavalier Pesarese, possessore del pregevole ms. 

ALMERICI (Francesco) da Pesaro, scrisse un'Ope- 
ra dell' Isoh Filippine , la quale al tempo del Possevino, 
che ne fa menzione ( Cofal. MS» Cracw, et aliar, Cod, p^ 
<4o.) Sì conservava ms. in Pesaro nella libreria ducale.. 

ALMERICI (Ettore) da Pesaro lii camerier d'oao^ 
re di. Sisto V. Diktrossi di poetate, ed un'id«i del suo 
buon gusto può trarsi dal s^ueute sa^o riferito nel Dis* 
ewso siffrs la mirabil opera di Basso Rilievo di cera stucca» 
fa ec. scolpita in pietra negra dal Dottor Jacemo Vivio dalS 
Aquila et* Ruma par Francesco Coattim x 55^0. in 4. 

Illustre Viatòr , fermati^ e mira , 

L'arte stupenda al gran disegno unita, 

la Scoltura si gloria , e par che aspira 
Vincere fa natura in se scolpita,* 

E la pittura anc^ella ^e e ritirjt 

Nei lumi il vivo^ e presta ai corpi vita, 

^fest'è miracol nuovo y e sopraBumano, 
E pur del Vivio è la felice mano , 

ALMERICI (Annibale) da Pesaro fiori nella Com* 
^nia de' Gesuiti dopo la metà del secolo xvi. La di lui 
vita fu scritta dal P. Giuseppe Patrigiuni nei Memlogio 
di pie Memorie , stampato in Venexia per Niccoli Pezzana 
nel 1730. in quattro Tomi, e nel T. IV. pag. 33. e segg> 
si fa menzione delle di lui Opere.. 

ALMERICI (Gio. Battista) Cav. Pesarese, essendo 
amantissimo della patria storia, ha lasciato in molti vo- 
lumi uno spoglio «elle pubbliche antiche carte degli archi* 
vj di Pesaro , e particolarmente de' libri della segretaria 
prìorale , il tutto trascrivendo con indicibile fedeltà , ed 
esattezza. Questa di lui fatica fu utilissima al dotto Sig» 
Annibale Olivieri, che bene spesso se ne giovò nella D/^- 
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settM%$Me deìU Zicea di Pesaro y e dfìU mwete Pesaresi ^ 
H nella Fifa delia B. Micbtlina^ dove a pag. 32«siha co- 
si : da spegli da me citati di sofra ^ e the pih volte cite^ 
TÒy di Ciò. Battista jUmericip 

ALOISJ ( Agostino ) Fermano , di cui scrìve con lo- 
de il Borsetti (i), fa buon filosofo , medico , epoeta,on« 
ide venne ascritto air Accademia della Selva della città di 
Ferrara » La più parte de' suoi compopimeAti poetici si re^ 
citò da lui nella stessa virtuosa aidunan^a^ ed oltre a quel» 
le Rime , che leggonsi di lui nelle più celebri iRaccolte 
fatte in Italia^ moltissime altre inedite si possedevano dal 
di lui fratello Ignazio ^ presso cui furon già vedute dal 
nostro Ab. LanceiJotti ^ che le credette degnissime di stam^ 
pa • Mancò il detto Agostino in etk assai verde ^ cioè di 
soli 34* anni ^ allorché esercitava la medicina nella terra 
di Monte Giorgio. Si veda il Mazzuchelli negli Scrittoti 
<f Italia (z). 

(i) Hisrar. G/rnnei. Ferrar. Par, (2) Tom, I. pag. 514* 
IL iib. III. p. 281. 

ALTOBELLI ( Fr. Ilario) nacque in Montecchio^ 
y ma godette altresì la cittadinanza di Osimo^ datagli spon- 
taneamente in riflesso ^ella vasta di lui dottrina y e del 
merito, che si era fatto col Comune Psimano. Negli an* 
ni giovanili abbracciò T Istituto de' Min. Conventuali (i\ 
ed avendo sortito un'ingegno elevato, fece beo presto dif^ 
stinguersi per uomo di sapere non ordinario % Studiò Tao» 
no 15^0. m Roma pel nascente Collegio di $. Bonaveo* 
tura , dove avendo compiuta con plauso l' usgta carriera ^ 
fu mandato da' suoi ad insegnare in Ancona. Ebbe poco 
aporesso la laurea dottorale , e quindi passò alle reggenze 
ìdeuOrdin suo in Rimini ^ in Fermo ^ ed in Verona^ ri*» 

(i) Deve quindi corrmersi il P. sto eauivoco, dicendo* che Il4ricta 

Cario Francesco Milliet ,11 quale nel deli' Ordine de* Minimi , e storpian- 

. sua trattato De prcgressu Matheseùs^ done ancora il casato Altokelli in quel* 

& Illustribus Maihemaiicìs. Lugdun. lo di Atiobella. 
idpo* foL pag« 99, cadde in manife- 
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portandone da ognuno il dovuto plauso» Crescendo ogni 
giorno più il grido di sua dottrina , venne richiesto per 
teologa dal Cardinal Francesco Boncompagni , cui serv\ 
per alcuni anni con molta di lui soddisfazione , ed avreb- 
ht eziandio continuato nell'onorevol carico , se dai supe- 
riori non gli fosse stato poi addossato T uffizio straordina* 
rio di visitatore degli studj in tutta la provincia della Mar- 
ca Anconitana . Venne- quindi eletto a Provinciale d' Ori- 
ente , e Segretario generale delF Ordine ; ed in ultimo fu 
fatto Commissario generale del Picèno , dell' Abruzzo , e del- 
la Stiria , nelle quali provincie lasciò in tutti il desiderio 
di fé, avendo dati gran saggi di abilita , di prudenza, e 
di dottrina. In mezzo alle continue occupazioni trovò ma- 
niera di- continuare i suoi studj, e di comporre un dotto 
quaresimale , che recitò in varie città , e particolarmente 
in Verona, in Cesena, in Osimo, ed in Ancona. Colti- 
vò con genio la poesia , ed avendo acquistata una bastevo* 
le cognizione ancor della lingua' spaglinola, ed illirica, T 
esercitò felicemente , poetando in esse non meno , che nel 
volgare, e latino idioma. Ma il prediletto- di lui studio 
si fu quello -della scienza matematica, ed in modo spezia- 
le si profondò nell'astronomia, e nella meccanica, aven» 
tio lavorati parecchj stromenti matematici di molta perfe- 
zione , applauditi perciò eziandio da' filosofi d' oltramonti 
•(2) . La mente vasta ed illuminata di questo Religioso lo 
pose in istato di ajpplicarsi anco alla storia , nella quale 
li uscì s\ , e per taf modo , che nel general Capitolo del- 
ia Religione, tenuto in Roma Tanno i6iy. , venne de- 
stinato per annalista dell' Ordine , cui rese buon servigio 
■anche in tal maniera , avendo compilata una Cronica de' 
•suoi conventi della Marca. Cessò di vivere gik ottuage- 
nario , doppoichè era stato egli aggregato al convento di 
•Roma. Ope- 

(2) Vedasi il Franchini nella Si- air Altobelli per conto di tali sue 
blicsophia a pag. ^77., dove si cita- produzioni matematiche» 
pf> più autori j che resero giustizia - - 
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. Opere stampate*. 

1. Tabuld^ Regia divisionum duodecim parthm Ctzli ^ 
€P Sydcrum- oèvMtiohum y ad mentem Ppolemai &c. Mace* 
ratàp Typts Jo. Baptist a Bonomf^jé2S. in 4. Un'esemplà- 
rfe di #létta rtairipa^ che datVogdt (j) si mette tu i libri 
più rari , esiste presso il nobile Sig. Marchese Ricci di Ma^ 
cerata . L' autore peraltro avea preparata ona notabil giun- 
ta (4) a questa sua Opera ^ ed il ms. trovavasi in potere 
del Sig, Federico Castellani di Montecchiò, come rilevasi 
da una lettera del medesimo al benemerito Ab. Lancellot^ 
ti de' xz. di aprile l'^óp. 

2. De occultatane St elice Martis y impresssi nel 1^15;' 
j, Demonstratio ostendens j artem dkrigendi , et domtji* 

candì Joannis de Monte Regio non concordare cum doBrina 
PtolemM &c. Ftdgmia jpud Atégustinum Alterium lóiy^ 
in 4. ' ^ -• 

4* Diahgus Tbeologìcm^ 

5. De nova Stella^ 
, 6. Divina Sapientia interrupta coUatto Ò^c. Roma tà 
Typògrapbia Pauli Diani i^pi^y in 4, Ma forse no& è di- 
verso questo trattata dal summentovato^ Dialogo- Teologico^; 

Opere MSS. 

I* Còronica CanvcntuwmS^^Francisct Comfentualium 
Provìncia Marchia. Jl Conte rMazxuchelli (5) la ripone 
tra le Opere perdute ; ma il vero si h , che; V autografo e* 
mte nell'archivio del convento di S. isidoro di Roma ^ se-' 
gnata let. A, 3. 48,, col seguente titolo: Genealogia Se* 
rapéica Ordìnis Primogeniti Min. Convemual. S. FraYtciscì &c^ 

2. Coni ed at io e» SS. Scriptis^ ac PP. df numero an-^ 
Tomo I. i/L . 

(3) Catal. liiror. Rartor. pw 2 J, ' ri7 AttoBelltì senmh astfùlogtca. Sìc'^ 

(4) Il icftxó Sig. Alp. Santini nel- come perà ne aggiugne, conservarsi 
la soa eniditissi'ii» Ojpiér» inckolatac ftil ras. presso i Sig. Casrellanr, co* 
Picenorum Mathematìcor. Elogia &€. sì noi crediamo , altro non essere , 



Macerata ^j'fy. . Ci ^ notizia ,( alla se «non che I^iunta già' divisata^ 
fag, 54. sotto il nuni- IV.) di un 
ms. coir epigrafe : S cripta Fs.HiU' 



norum mundi. Codice ms. in foglio nella Cassanatense di 
Roma , L. E. III. 27. {6). 

3. CofifcBatio d^ praxima Reipublica Veneta Incling^ 
rione. Si vede nel catalogo de' codd. mss. della biblioteca 
Regia di Parigi , num. 745^* > come dal Tom. IV. di dct- 
to catalogo^ 

^ jinimadversio physka in ffoviltmium Edipticufn ob^ 
servatum Verona die l^. dccembris 1601. jtd Rodulpbum IL 
^Trovasi nella Vaticana fra' codici ideila Regina di Svezia 
al num. iBóy.^ cod. in 4. di pag. 23. scritte. 

5. Lettere. Molte se ne hanno idell' Altobelli al eh: 
Calileo Galilei ^ ed .esistono presso il Sig. Giambattista 
Nelli ^ geotiluomp Fiorentino^ per .guanto ^i legge nelle 
Novelle Letterar. di Firenze delF anno 1754- Tom. XV- 
coL p7. Ufaa di tali lettere incontrò al certo T approva- 
zione del .Sig. Lami , il quale la dice ; degnissima di asset 
qui riferita]^ poiché mostra U grande ingegno degV Italiani^ 
non solo nello scoprire ^ ma anfora neltindòvtnftte . Egli (cioè 
r Altobelli) pensò per.certfi sue ragioni ^ jc A e Saturno doves- 
se avere tìnque Satelliti . Così poi si ^ trovato jesser la ve- 
rità. Se ,i tre Satelliti di Marte ^ £b^ egli pure congetturi 
che vi fossero ^ non si sonp scoperti ^ P sono tanto piccoli da 
non vedersi , ^ ègd mm Àifide nel segno ec. Vuol notarsi , 
(:he la divisata lettera , ii cui |isu-la il Lami ^ vedesi in da- 
ta òì Ancona 17 SA^ile .itfip.., nelk qual citta trattene* 
vasi allora il P. Ilario pre^o il Card. Conti . Vi è ftato 
un'altro Ilario Mtohelli gtumore ^ di cui finora non ci è 
' capitata notizia y che meriti .attenzione. 

(6) Ancor quest^ Opera dal pred. .Maz^uchelli si suppone smarrita. 

ALVITRETI (Francesco) di nobil famiglia Asco- 
lana , abbracciò r Istituto de' PP. Cappuccini , e per quan- 
to scrive ^'Andrejintonelli nella JStoria di quella cittk (i)^ 

(i) LibblV. pL 158. Il predetta Sig. mìiitate Màtheseos^ & de Atgebrs^ 
Ab. Santini (ivi aUa p. $0.) accenna, senza che neppuf' ^li abbia vedatc 
avere l'Alvitreti scritto de orìgine ^ & tali Opere* ' 



fu autore di mòhe Opete Fisiche , e Teolcgicéc y degnissi*: 
me de' torch;. Noi non sappiamo ^ se^ e dove presente- 
mente si trovino tali OperCr 

Il medesimo Storico a£ citato luogo ,fa pure ricordo di 
Ciò. Francesca Alvi freti y fratello germano del suddetto Fran^^ 
Cesco , e il chiama ifuon teofogo e poeta y come si vede dal 
suo Poema ^ e Trinata Jo* camtatti ( non peraltro perfe- 
nonato^ attesa l' immatura sua morte) e da quakhe poer 
fia, che va impressa nei libro intolatot Epi^aphimrum Li^ 
bellm di'uersoruM jluthorum in TBomam Awedutum. Cfc^ 
Jmprimeiap Perufta Lucas Bina Mammanut l^Z^^^ ^^* 

ALVITRETI (Silvio) nobile Ascolana y scrisse, e 
pubblicò : Relazione del solenne Onavario ^ celebrato^ in As-^ 
cpli nella chiesa di S^ Venanzio de PP. della Compagnia 
di GesU a S. Francesca Borgia y poay anzi canonizTUito y scrit» 
ta da Silvio Alvitreti y essendo Umanista nelle Scuole d/ 
medesimi Padri.. In. Ancona per gli Serafinè ,i6yz. y in 4« 
Il Cinelli (•) aggiunge y che questa Relazione è sì èenfat* 
*a^ che superateti delt Autore^ ma non l" ingegno . Si ve» 
da il Mazzuchelli negli Scrittori d^ Italia T. I. p* 552*^ 
(*) Bibliotb. VoL T.L|M«-3i. 

ALUPPI ( Canonico Sebastiano ) di nobii famiglia 
della città di Qgii y fu uno de' primi ad csst/ ascritto 
neir accademia degli Abbandonati y ejet-ta nei Collegio 
Montalto di Bologna* Quivi ebbe ottima educazione, e 
godiamo più nobili sparti della sua poetica vena sì lati- 
na , che italiana nel libro intitolato : Allegrezze poetiche 
per lo Rettorato nel Collegio Montalto deW Illmo Sig. Gia^ 
corno Francesco Parigiani d^ Ascoli. In Bologna presso Cle* 
mente Ferroni i6i6.^ in 4^ 

AMADIO, ovvero AMADEI (Carlo) da S. Angelo 
in Vado. Il Mazzuchelli ne' suoi Scritpcri Italiani (1) mal 
si appose, scrivendo, eh' ei. visse nel 1570.^ conciosiachè 
il vero suo fiorire ì\x circa il j6/fp. z'xcmpi dà Glemen- 
te IX. Ebbe egli la sua educazione in Roma nel Collegio 
(0 T. ì. p,. 555, Ma 
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Romano, dove sort\ in maestro il P. Gio. Francesco Flo- 
ramonti. Ivi ancor giovanetto compose, e recitò unOra« 
ziohe in morte di Urbano Vili. Dilettossi oltremodo del- 
la poesia volgare , e della musica , e m^ritossi , che - per 
la «uà virtù il Duca di Neoburgo con efficace iflanza lo 
invitasse alla sua Corte. Morì Carlo in patria circa ii 
lópS. Di qu^o buon letterato trovansi onorifiche lodi nel* 
ie Memorie .degli Accademici Gelati di Bolina (2)^ nelV 
Istoria della Volgar Poesia del Crescimbeni (3) , nel (Qua- 
drio (4)^ e per ultimo in molte poesie di var) suoi ami- 
ci 5. giacché y essendo égli ottimo poeta , ebbe letteraria 
corrispondenza co' più illuftri rimatori di queir età% Pel 
suo merito nella poesia fu ascritto nella detta accadenìia 
^t^ Gelati y fra* quali portò il nome di Raccorciapo. Fu 
anche ammesso nell'altra degli Ansiosi di Gubbio^ degli 
Assorditi ài Urbino ^ degli Scomposti di Fano, AtS dieci- 
fi di Foss<;>mbroiie , ed a varie altre di non minor fama, 
quali furono quelle degl' Infecondi di Roma , degP Illumi- 
nati di Cittk di Camello ^ dcgH Sterili ec. Pubblicò le Ope« 
•^re seguenti. . .,. 

- I. Clementi /X. Pont. Ma^u renuntìato ^ Miscellanea 
Graiutatio i66y.\ in 4. * ^ 

< z. I due Cor albi y dramma rammentaito dal Quadrio, 
e dalle Memorie de' Gelati , in Fano per T. Piazza i6yu 
in 8. , 

3. Atenaide , dramma per musica , recitato in Città di 
Castello nel Teatro de Sìgg. Accademici Illuminati l^ anno 
l6jS. In Perugia per gli Eredi del Zecchini 1^78. in 8* 
Viene ricordato dal Continuatore della Drammaturgia delF 
Allacci (s). 

4. Venere invidiosa ^ dramma ricordato dal suddetto 
Quadrio (tf)^ è nelle suddette Memorie dei Gelati. 

5. La Fida Mora , altro dramma , dì cui fanno men- 
zione gli MAtori sopraddetti* 

(2) pag, 1^5, (3) T. V. p. z6o. T. V- p.475* (5) col. iz6. 
(4) Stou^ e Ragion, d^qgni Pi>cSf (6) T« V. p« 475» 
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6. Oraxìùne funebri in mcrfe uel Stgn Conte Barto^ 

kmeo Fahi\ Presideme ^ e Configliere a latere.dtW Ahe%^ 

%a Serenissima di Parma. 

7* Poefte Eroiche Sacre y e Morali y in Gubbio per Vin^ 
cenTU) Mattioli 170Z. in 12. 

8. V Adorazione de* Magi , Componimento pei; musica 
'^ cinque voci con Istromenti da cantarsi per la notte del 
Santissimo Natale nel Palazzo Apostolico. Parole del Prjo* 
re Carlo Amadio. Mufica di Giuseppe Pacieri ec. In. 'Roma 
tóBó. per Nicolò Angelo T inassi Stamp. Camerale , in 4; 
• p. 5*. Andrea , Oratorio del Prior Carlo Amadio di S.^ 
"Angelo in Vado y Accademico Ansioso di Gubbio. Gubbio per. 
Vincenzo Mattioli 1702. ^ in la. Qpefto componifkiento 
€ra le altre di lui poefie viea ricordato dal Continuatore della 
Drammaturgia dell' Allacci (7.) 

10. // Cambise , Dramma. Perugia per il Zecchini y in 8. 

11. Moke sue Rime trovami impresse in varie :»£•: 
colte, e al dire del Crescimbeni (8), non poclie se né 1^«. 
gofio per le raccolte in occafioae della liberazione di Vien* 
na y e altre imjprese di quei tempi contra i Turchi . In- 
fatti trovansi rime di lui alla pag. 28. delle Poefie de 
Sigg. Accademici Infecondi di Roma per le felicij^me vit^. 
forse riportate dall'. Arrni Cristiane contro la Potenzif Otto* 
mana nella gloriosa difesa deW augusta Imperiai Città dì 
Vienna P anno 1^83. In Venezia 1Ò84., in 12. presso Gio. 
Giacomo ^Hertz. Ha il noftrd Amadio altresì rime nell'al- 
tra Raccolta di Poesie degli Accademici Infecondi di Romoi^ 
impressa in Venezia per Niccoli Pezzanà 1678 , in 12. a 
car. ^4. Uri suo sonetto in morte di Monsig. Onorati leg- 
gesi nella Storia di Jesi scritta dal Baldassini y alla pag* 
173. Altri suoi poetici componimenti leggonsi nell'Opera 
del P. Pier Benedetto Giovannini , intitolata : La vita re^ 
ligiosa nello stato Secolare ec. In Urbino per Gio. Battista 
Bussi i6p^. y in 4« T. IL, e in Urbino i6p6. y in 4. per 

(7) col. 82. («) Star, della volg. Poer^ T. V. pag. 260^ 
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Stefano Lttitgrdi ^ T. III. Ber quanto fi ha dalle Memo- 
*'tt di Gelati. {$)), dovea il aoftro Amadio stampar' andie 
le Opere, che sieguono. 

12. Poesìe giocose* 

13. Panegirtci diversi, 

14. Gittdixio di Paride , Poema eroico, 

(9) pag- X3S' 

AMANDO DA PESARO, ReUgioso dell' Ordine de' 
PP. Cappuccini , liadate alle stampe : Is$ru%$mi pratiche per 
viver con perfewone , dirette ad una Religiosa Claustrale 
delf Ordine di S. Chiara ec^ In Pesaro 1785. in 12. 

AMATI ( Angelo ) nativo della citth di Corinaldo ^ 
fioriva. circa il 1542., e professò T Istituto de' Predicato-^ 
xi y tra' quali ebbe tutti i gradi della Religione , con esse* 
se sta^ò inoltre teologo di parecchi Vescovi • Diede alla 
luce: Arcani. della Dominazione a^ Monarchi, e Principi ^ co- 
nte a sudditi di vera soggezione ed. ukidienxa^ Ne fa ricòr* 
do il Cimarelli nella sua Stor. dello Stato d^ Urbino , o sia 
èc^Galli Senoni (i) , e sulla di lui fede fu registrato dal 
P« vQuetif. (2) tra gli scrittori del suo Ordine, ecosìipu- 
19 dai cl)« Conte Mazzuchelli tra quelli d'Italia. (3)9 

(i) Lib. IIL pag, 183. pag. 525. 

(2) ScTÌptor. Ori. Prad. Voi. II. (3) T. I. p. 590. 

AMATI (Giuseppe) di Ascoli vivea nel 16 ^o.^ e 
diede alla luce 

I. // caso d^ Aristo , Pestar di Arcadia ^ Ottave ec. In 
Roma nella stamperia della Camera 1^24., in 4. Sono que* 
ste ottave num. 37. 

j.^AristeOy Favola PaJlor4le.y Poemetto Toscano in 8. 
Rkna^ In Roma per Jacopo Mascardi 1(^28., in 12. U eh* 
Mazzachelli (i) ci awéite, che Leone Allacci (2) chiama 
llautiore della seconda di queste Opjericciuole col nome di 

• 0) Tomi ut. I^ 594» (2) ApeiUrbana p» 37. 



pag- 41S 
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Angfh , ed il Cinelli (3) tattaddue le attribmsce con er« 
rore ad jtngeU Amati ^ e non a Gius^cppe . lì Quadrio (4) 
air incontro, chfi fa menzione soltanto dtìì' Aristeo ^ ne dk 
il merito a Giuseppe Amati Ascolano. 

(3) £ìÀ/. To/. Scanz. XIV. p. 4. Sancassani. ^ 
o sia Tom. I. p. ja. dell' <riiz. del (4) Tom. V. 

AMBROGIO DI ROCCACONTRADA fior\ circa 
la fine del secolo xiVi», e nel principio del seguente, e fu 
soggetto molto versato nella storia , e nelle lettere ezian- 
dio. Tradusse, ed emendò Tanno 1404. Ja storia di Piretro 
Azario de Bello Canapici^no ^ & Cornipapu Masini ,'come 
apparisce dal clu Zeno nel Tomo IL della Galleria di Mi* 
nérva (i). £rrò peraltro il detto benemerito scrittore cot 
supporre Sinigaglies^ il nostro Ambrogio , il ^uale nella' 
pistola^ che va innanzi alla divisata traduzione ^ apertamene 
te si chianu Ai Roceacontrada ,y dicendo; A^nh^sim de Roc* 
cacontrata LeSori hnevolo sàlutem • Da questa lettera risai* 
ta altresì ^ eh' egli servì nelT impiega di segretario Gio- 
vanni da Roma 3 monaco Benedettilo, e Vescovo di No» 
vara : Id Joatmi meo , scrivea , Pomifici JNovariensi perfu^ 
eundum futuritm rafus sum. ^i trova menzione di questflr 
Ambrogio presso Carlo Bfisilic0 Sfingi Pém^ (a). 

(0 Tom. IL ip* 401. Venez. 1700. itr^tMy é privata delta sua fregevoU 

presso r jflirfzzt- Il eh. Co. Maz- semplicità. Si veda però il T. XVh 

zuch. nel T. I. P^ II. de' suoi Scrit- Scrtpt&r. Rerum jtjehcar, ^ dove l'im* 

tor. JPhal. p. I2&3. chiama la tra* mortai Muiacon pubblicò Ja detta 

duzione d' Ambrogio p9cù sincera^ .Storia dell' Azjurio nel suo proprio 

poiché suW idea di riaurla pia beU fi genuino stile. 

la, e a miglior lathfìti ^ fovea fiU (a) Io ffovar. Sacr* p. 502. ^ 

AMBROGIO DA PRBINO, della nobile famiglia 
Ridolfo fu deirOrdifle de' PP. Cappuccini, e mori nel 
idoo. in et^ di anqi 5 3^ Nella biblioteca di detto Ordine 
si accenna , aver' egli scritto varie cose in materia teologi- 
ca e filosofica : ma solamente si determina come di lui par- 
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to un Trattato del SS. S agramente ielF Eucarìftia in for- 
nra di Dialogo : ed un Compendio di Fede contra i Luterà-^ 
ni. Delle di lui gefia fi park dal Boverio negli Annali de' 
Capuccini (i), e dall' Ardinghclli (2). 

(i) Tom, 2. ad annum itfoo. ^ Turturts^ Ostens*^* Neap. Campa-' 
(2) In. appendice Congemìnat. Vocis norum f/pis Sccrrigianis 1^33* m 4* 

AMBROSINI (Tranquillò).: Il Crescimbeni nella Sto^ 
ria della Volg. Poesia (j) annovera Tranquillo Ambrosinì 
di Sinigaglia tra* poeti ^ che fiorircelo nel fine del secolo 
XVI. Egli peraltro fu anche ottimo-giureconsulto , ed . e- 
sercitò.una tale professione s\ nel servigio da lui prestato, 
a Gio. Giacomo Panici di Macerata mentr'era fiscale in 
Roma ^ come anche nell'aver servito Monsig. Desiderio. 
Guidi ^ governatore di detta cittk di Roma (2). Diluiab- 
4)iamo 

I-. Affetti amorosi^ Favola Boschereccia {in versi )/^- 
neZé.per Ricciardo Amadino ijpi., in il. (3). 

2.. Processus informatrous ^ si%re de modo formdndi Pro-- 
cessum infbrmatin)um ^ brevis traéiatus . Roma apudjo. Mar- 
tinelli 1SP7. tMèdiolani i^pS. Idem ctimallegat. Cfc. Ro* 
ma 1600. in 4* (Queste due edizioni si hanno nel cata* 
logo della biblioteca Barberini). Di poi fu stampata T O- 
nera suddetta in Ftr»^«ì^ itfo2. 160Ó. e 17 14. in 8- Di nuo- 
vo : AccesserUtit doElissima quadam Francisci Bernardini 
Mediolanensis /• C. Scbolia ^ suis quaque locis inserta . Ad- 
feBa sunt Decisiones Criminales Prosp. Farinacii &C' Venet. 
àpud Gbifardum de Imbertis lóip.y e 16 ^p. in 8. , e di 
nuovo Bracciani l6%p. i» 8. , come puiie l^enet.-apud Ba^„ 
leonium i66y. in 8. A questa riftampa furono aggiunti : do^ 

(i) Voi. V. p. 107. Siena Utofé Battuta Tondini in uva Lettera Pa^ 
di Stnìgaglia tra -gli uomini illustri, renetica al Si^. Ab. Giuseppe Coluc-^ 

(2) Egli medesimo ce ne assicura ri pubblicata m quest^ anno medeumo 
nel suo Prcé. Inform, ,lÀhé IV^c^y. in Sinigaglia colle flampe di Dome^ 
n. II. e n:, 12. . , ^ . nico Lazzarini , e col nome di un 

cittadino Sinigaglksey in 4. pag. ^6% 



(3) Ha ragionato di quefta proda- citta 
E>ne r eruditissimo Sig. Ab. Gio. (19) 
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Htssima qu^dMt Franctsct Bernardini M&dìolanenrjr C. Sebo- 
Ha , e di più .• adjeSlós sunt Decisiones- Criminales Prosperi 
Farinacii ìh tit. de Jndieiis , & Tortura . Più altre edizio- 
ni se ne fecero Venet. 1702 ^ e poi Augusta 1746. Pp€^ 
sfanp Venet. apud Antonium Bortoli ij\6. in 4. , ma è da 
notarsi, che in quest'ultima Impressione si vede il libro 
ad modernam praxim redadus a Tboma Scipioni J. U. D. , C/- 
n^e Romano y ac in Ferrariensi Legazione Achocafo Fiscali &c. 
AMBROSINI ( Alessandro ) celebre giwreconsulto ,. »a- 
livo di Fossombrone, fiori nel principio del secolo xvH, 
ed ebbe gran noi^e nella Cuna Romana perla molta pe- 
rizia, che si era acquistata nelle le^i. Da Clemente VIIL 
fu inviato alla corte di Spagna, e quindi passò airim- 
. piego di Uditore presso il Cardinal Federico Borromei , 
Arcivescovo di Milano , siccome lo ftesso Alessandro lasciò 
scritto nella dedicatoria premessar. alla seguente Opera ^ua : 

1. Commmentaria in Bullam Gregorii XIV. de Immu* 
nifate^ & li ber fate Ecclesiastica . Parma l tf 08 , in 4*. e di 
nuovo: Parma apud Harede^ Erasmi Viotbi idi 2., in 4# 
cosi pure, Bracciani sumptibus Vincentii Cajidlani ex 7/- 
pograpbia Andrea P bei 1621., in 4., e. di nuovo ,. -Br^r- 
ciani per Andream Pbeum 1^24.,. in 4. Finalmente ftu i' 
Opera st^ssai riprodotta col seg. tit. Commentari a in Bul^ 
lam Gregorii XIV. P:M. de immnnitate et libertate Eccle- 
siaftica^ Autbore Alexandro Ambrosino Forosemproniensi J .C. 
praclarissimo , et denuo in bac quarta editione in ampliori 
forma reda&a &c. Bracciani sumptsbus Vincentii Castellani 
ex T^pograpbia Andrea Pbei 1^33 , in 4. Il Conte Maz- 
zucheili (i) ricorda un' altra edizione di Bracciano dell'an- 
no i6j4. in 4.;. su di che possiamo a vvertireT errore, scor- 
so al Sig Colucci nelle sue Antichità Picene (Tom. V. 
p. 100.)^ supponendo, che il Mazzuchelli parli di una e-, 
dizione del 1^24., quandoché ivi si legge 1(^34. 

2. Decisiones Fori Epi scopai is Perusini ^ Auàore Alexan* 
Tomo L N 

(0 Scrittore J? bai. T. I. P. IL p. 611» 



dro Ambrosino Forosemproniensì /. U. D. et Prothanot. Apo^ 
Jìolico ^ eiusdem Fori Vicario generali , Venet. 16 io. y in j^ 
Tomo I. , e il Tomo IL fu impresso Mediolani 1612.^ 
in 4. (2). 

^ (2) Di amendue le Opere accen- Impressor. Librar, in JSìblìfìth» Boi- 
nate sì fa menzione nel jCatalogo lejana pag. 25. 

AMBROSINI (Gio. Antonio) nativo di Cartoceto, 
|)rofessò r Ordijfte de' Min. Osservanti , tra' quali fu lettor 
teologo nel convento di Napoli , per quanto ne scrive il 
P. Cleto Calcagni . Diede alla luce ; 

1. Enchiridion philosophicurm , universam Arijlotelis Phi- 
losopbiam xomptel^ens juxta mememScoti. Au6lore P.F. Jo. 
.Antonio Ambrosino ex Carpbiceti pppido Piceni Ord. Min^ 
Reg. Obser. Concionatore .Generali ^ et sacra Tbeologia Le* 
Bore Jubilato. Neapoli ex Officina Domini Antpnii Par tino ^ 
et Micbaelis Aloysii Mutii lóSp. , To. IV. in iz. yè lóp^. 
Tom. II. in 12. , e itfSp* ex officina Dominici Antonii Par* 
tinoy et Micbaelis Alofsii Mutii ^ Tom. III. jn I2« 

2. Scala del JPi?r/?^/5o ^ ricordata dal suddetto Calcagni. 

AMBROSINI (Giuseppe) da .Cartoceto. .Di lui sap- 
piamo , che fece il corso .delle giudicature .di tutta la Le- 
gazione d' Urbino ^ e che poi venne dichiarato luogotenen- 
te generale tielle .città di .Ascoli , di Città di Caftello , di 
Prosinone , di yiterbo, di Perugia, e finalmente di Ma- 
cerata, dove Innocenzo XIL^ in mancanza del Prelato go- 
vernatore , lo elesse a yicegerente di .tutta la provincia del- 
la Marca. Eletto quindi uditore della Legazione d' Avigno- 
ne , ftimò meglio di non accettare l'offerta carica, come 
costa da lettere, e documenti, che già erano inmano3él 
Sig. Giacomo Ambrosini , di lui figlinolo • Scrisse queft' 
uomo xissai versato .nelle materie pratiche òq tribunali, 
un'Opera molto utile, ^e laboriosa, cioè Teorica y e Prat- 
tica Criminale , che meditava di dare alle stampe ; ma sor- 
preso da colpo apopletico nel mese di giugno 172 1., do-. 



vette la di lui fatica reftar inedita , fcenchè ridotta a com- 
pimento , siccome appariva dal ms, ^ passato- in potere del 
mentovato Giacoma di lui figliuolo.* 

AMBROSI ( Pàofantonio ) d'Urbino fu* buon'' orato- 
re e poeta circa il principio del secolo xvii-y e diede al- 
le stampe i seguenti Opuscoli i 

Iw Oratio Fault Antonii AmSrosii UrBìnatìs Accademi-^ 
ci Gelati^ in studiorunr auspiciis babha Bononia XIL KaL 
Navembris lói^^ Bononia apud ViSlorìunf Eenatium lói^w 
in 4# 

2. FanegyrU ad Iltmum' & KrhumD. MapBaum Bar- 
berinum S. R. E^ Card. Amplìss. Pauli Antonii Ambrosii Ur- 
binatis • Bononia apud Bartholomc^unf Cocbium y. in 4« Que- 
sV orazione si ha nella biblioteca Pàssionei. 

g* Oratio Panegirica ad Benedióium Adam' Arcbiepisco-^ 
pum Urbìni &Cw Bononia apud Bartolornaum Cocchi itfio. in 4. 

4* Un suo Epigramma sì trova nel libra intitolato 
Supplementum EpbemeriduM ac Tabularum' secundorum mobi- 
lium fa* Antonii Magini &c.^ Vetietiis apud baredem Da^ 
mìani Henarìi 1614. ^ iti 4. Altri nel libro: Pro'uerbia /- 
talica et latina per Jobannent Petrum Rjodulpbum Fanensem 
collega ^ Pisauri 1^15. in 5. 

AMI ANI ( Bartolommeo ) noS. Fanese, boriva nel 
'53^- T ^^^ quaFanno pubblicò alcuni eleganti sonetti^ ed 
epigrammi ^ stampati insieme con altri componimeàti di 
parecchj letterati ifl morte di Tommaso Avveduti r Impri^ 
mebat Per usta Lucas Bina Mantuanus i^i^.^ Nata Barto- 
lommeo Amianì da unaì sorella di Lelia Torelli ^ molto 
imparò sotta la disciplina della zio materna , cui diede 

{)ur mano insieme con Francesco ^ sua fratello cugino , al- 
a correzione delle Pandette Fiorentine , come afferma il 
medesimo Lelio (*)• 
, (*) Nella Prefazione ad FrancUcum Fìl. Enarratìoni £. ad Gallum* 

AMI ANI (Sebastiano) Fanese, e professore delF Or- 
dine Eremitano di sant' Agostino , giusta il Possevino ^ 

N 2 
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nt\i' Apparato Sacre (i)y fu cfctto Sebastiano Broìlo.St\x^\h 
in Pavia 9 per qtianto si rileva da una sua dedicatoria ai 
Cardinale Girolamo Seripan^o, scritta da Padova a' io« 
di ottobre del 15^1., e posta ia fronte al suo libro inti- 
tolato: C bri/liana Insti tutto virtutum , et vitierum ^ sacri 
Verbi Dei declamatoribus admodum utilis , dT necessaria ^ per 
Fratrem Sebafiianum Ammianum Fanensem vulgata . Vene^ 
$iis apud^ Andream Arrivahenum an. 15^7. in 12. , « di 
nuovo 1571. e 1572., in 12. Questo libro non è lavoro 
deir Aniiani , ma se gli deve il solo merito di averlo fat- 
to stampare ^ Gompofe bensì alcuni \ Discorsi predicabili per 
documento del viver Cristiano. In Venetia appresso France* 
SCO Rampazzetto a ijlantia de Antonio degli Antonii I 5(^2. 
in 8. , con lettera in data di Milano adì 20* settembre 
15(^1. alla Signora Clarice Colonna:^ Abbadessa nel Moni- 
Aerp di S. Maria di Gampo Marzo , e appresso Già. Bat- 
tista Somasco 15^3. , e poscia in Venezia appresso Andrea 
Arriv abene 15^3 in 8. ^ e quivi presso Francesco Rampax^^ 
%etto 1 5^3. T, ///• in 8. , ed ivi presso Pietro Dusinelli ISyo^ 
in 8., 1^76. 1578.5 e in Venezia appresso Gto. Battista So- 
masco 1587., in 8.5 T. IIL 5 e 158^. in 8, Questo me- 
desimo P. Amiani è quegli , che avendo ricevuto dalf Ar- 
rivabene la risposta di Don Ippolito Ghizzuola dì Bre- 
scia 5 e GanonicG Regolare Lateranense , alle bestemmie , e 
mal\.tìcenze ^ contenute in tre scritti di Paolo Vergerio con- 
tra l'indizione del Concilio, pubblicata da Papa Pio IV., 
fu eccitato da simil libro a prender la penna, e a dar fuo- 
ri aitjùanti discorsi contra il Vergerio, e questi furono 
stampati nell'Opera col seguente titolo: La seconda Parte 
delli Discorsi Predicabili per documento del viver Cristiano 
con alcuni Discorsi contra molte bejlemmie di Paolo Verge* 
rio ec. da varj Luoghi raccolti per il R. P. M. Sebastiano 
degli Amiani da Fano , scrittore de^ Frati Eremitani di S. 
Agostino. In Venezia per Francesco Rampazzetto nel 1 5(5^3, 
in 8. , come si ha dal eh. Zeno nelle sue note alla Biblio^ 
(0 Tom. IIL p2^. 199. 



• • • 101 

teta dei Fontanìnì (2). ÀI dire di Pier Maria Amiani , 
lasciò questo dotto Agoi!ÌDÌaho tns. la storia della sua pa- 
tria. Chi desidera di lui ulteriori notizie, legga il Maz- 
zuchelli (3). Il P. Oreglia nel suo supplemento al Dixio» 
noria portatile (4) dice, che oltre i Discorsi predicatili yh* 
sciasse altre Opere. ^ 

Parlasi di Sebastiano Amtani nella Storia ms* di Fa< 
no presso Monsig. Bertozzi, dove alia pag. 45. abbiamo: 
Jdaejiro F* Sebastiano Ami ani fu Segretario deW Ordine di 
S. Agojiinoy e si trovò al Concilio Tridentino^ e stam^ al- 
cune Opere ^ di cui il Tigurino fa memoria. 

.1. Le Controversie contra Vergerio Eretico. 

2. De vitiis y et virtutibus ^ dedicandolo al Card. Se^ 
ripando , gi^ generale della sua Religione . 

3. Tomi 4. de^ Concetti predicabili ec. 

^ 4, De DoBrina Cbrijliana^ et Evangelica . 

5. Le Concioni di varj Soggetti ^ ed altre cose. 

6. Tboma ab Argentina Eremitani , D. Augustini Prjo* 
rìs • Generalis , Commentarii in 4. libros Sententiarum y emen*^ 
dati per Sebastianum Fanensem e/usdem Ordinis . Genu<v e^m 
cudit Antonius Orerius 1585^ , in fogl. Il titolo di questo 
libro si ha nel catalogo della Bibl. del lie di Francia ^ 
Teologia y Par. II. p. p. n. ppf 

(2) Tom. Il- p,- 447» Vf ^34* ^ seg. 

(3) Scrimr. d* bai. T. I. P. IL (4) T. I. p. 17. 

AMIANI ( Niccolò ) nobile Fanese , è autore d* una 
Esposizione l/ftina sopra il Salmo 75. ^ la quale si conse]> 
va ms. in Roma fra i codici Vaticani. Fioriva nel I585« 
è professò T Ordine di S. Domenico. Alla pag. 45. della 
Storia ms. Fanese presso Monsig. Bertozzi si ha, essere 
stato Maestro Nicola y Fratello del sopradetto Sebastiano , 
buon Teologo y e predicatore , e fu sentito con gujìo y e pro^ 
fitto nel Duomo di Fano P anno 1585. Finalmente passò a 
miglior vita in Puglia con opinione di santità • 



AMIÀNI (Gregorio) patrizio della cittk di Tanoi 
fu celebre giuri/la nella corre di Roma ^ e trattò nell' im** 
piego di agente gli affari della Marca ^ per quanto narra 
Giacomo Cohelli Orvietano nel suo libro intitolata r Riso'^ 
luzioniy e Decreti^ concementt F interesse delle CwtfnunitX 
dello Stato Ecclesiastico ^ fatte volgari ^ e raccolte da esso 
Giacomo Cohelli ec^ Impresso in Ruma nella stamperia del* 
la Re^^ Camera Apójìolica 164Ì4 5 in fogl. Quello mede- 
Jlimo Dottor Gregorio Amìani ^ al dire del Quadrio (i) fu 
fondatore dclf accademia degli Scomposti , cui esibì il prò-, 
prio palazzo per comodo delle letterarie adunanze • Al- 
cune rime di lui •si leggono nel Tempia all' Illujìrissimo e 
Reverendissimo Sig. Cintio Aldobrandini , Cardinale di S, 
Giorgio y Nipote del Sómmo Pontefice Clemente Vili. In Bo- 
logna presso gli Eredi di Giovanni Rossi 1600. in 4. Sì ve- 
da il Mazzuchelli (2)4 

. (i) Stot. e Rag. J^ogm Pofy# VoL (2) Voi. I. Par. IL pag. ^34. 
I. pag. 68. 

AMlANI ( Pier Maria ) patrizio Fanese , dimoilros- 
si amantissimo nella patria storia^ e fu letterato di qual- 
che credito « Ha scritto un^ eruditissimo Ragionamento sopra 
4ue antichi Sigilli^ spettanti alla stessi sua patria^ e ^uer 
fio dal Sig. Dom« Maria Manni é stato inserito e pubblica- 
to nel VoL V. delle sue Osservazioni istoricbe sopra i Si* 
gilli Antichi dalla pag. 4^. sino alla pag. 55* Scrisse an- 
cora alcune dotte osservazioni sopra un^ altro Sigillo della 
Chiesa Cattedrale di Fano^ pubblicato dal medesimo Sig« 
Manni nel Voi VIIL di detta Opera dalla pag« 72. sino 
alla pag. pp. Finalmente in due grossi Volumi in foglio 
ha pubblicata col seguente titolo la Storia della sua patria : 
Memorie •Istorie he della Città di Fano , raccolte e pubblica- 
te da P itero Maria Amianti P, L e IL In Fano I75l# 
Nella Stamperia di Giuseppe Leonardi. foL 

AMICI ( Marcantonio ) patrizio Maceratese , fu fi- 
gliuolo di Antonio Maria Amici ^ e di Virginia Piccola: 



tnini^ i quali fecero educarlo ne' più verdi anni in Roma 
nelle scuole de'PP. Gesuiti, dov'ebbe a maestro di filoso* 
fia il celebre Francesco Toledo , di poi Cardinale di S* 
Chiesa « Ci costa per sicure notizie , ch'egli Tanno 15^^^ 
e nel seguente si applicava con impegno .agli studj dell' e- 
loquenza ^ siccome apparisce da due latine Orazioni , eh' 
egli compose , e recitò nei Collegio Gerjnanico , la prima 
in onore ^di^santa Maria Maddalena a' ^2t di luglio dèi 
1^66. ^ 4^ la seconda delle lodi di quei, jch'ebber prem) nel 
Collegio Germanico , e fu detta da jui ai 12. di febbra* 
jo del 15^7. Insegnando allora in detto Collegio Tarte 
oratoria il notissimo Gesuita Piero Perpignani , non è d^ 
maravijgliare ^ che il nostro Marcantonio Amicri scrivesse 
con ottimo guflo di lingua le .dette Orazioni , fi che n^ 
riportasse perciò ogni maggior lode. Più juminosi saggi 
del suo prpfttto furon dati .daluisu tal genere nell'età ma* 
tura, onde guadagnossi la ^tima e l' amicizia 4i Girolamo 
Zoppio , ^^i iCelso Bargagli , t di Jacopo .Mazzoni • Noa 
trascurò neppure lo studio ,deir.antichitk sacra,, ^e profana ^^ 
ciò che apparisce in primo Inogo .da una di lui [epistola , 
impressa da Angelità Scaramuccia nella Storia di Monte 
Cassiano, in cui spiegò .un'antica Iscrizione , riguardante 
h distrutta ^ittk eli Recine; ,e per le materie sacre abbia* 
mo un saggio idei di lui sapere in una copiosa «dissertazione , 
ove si esamina , se il divin Redentore fosse nudrito e air 
lattato nella santa £asa di Nazaret, e in qual vero tem« 
pò si recassero i Magi ad adorarlo. In suo tempo si fon* 
dò in Macerata l'accademia de' Catenari , la .quale , massi- 
mente ne^ principi, fiori per .uomini di singoiar valore nell* 
eloquenza , e nella poetica facoltà, e tra quefti luogo as* 
sai diftinto è dovuto a Marcantonio Amici , che vi diede 
chiare ^ruove del suo ingegno , e vi produsse applauditi 
componimenti , per lo che il giorno i^di aprile del 157^. 
ne fu meritevolmente acclamato principe, come ne appa* 
lisce da quegli atti accademici. 
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Oltre il merito letterario y deve quésto soggetto en- 
comiarsi anche per la sua prudenza , saviezza , ed abilita 
nel maneggiare non meno i privati , che i pubblici affa- 
ri ; ond'è , che venne impiegato da quel Comune nelle più 
importanti occasioni y e seppe altresì conciliarsi la stima, 
e Ja benevolenza di egreg) Porporati , tra' quali il detto 
Cardinal Toledo, il Bellarmino, il Conti ^ il S. Giorgio , 
il Visconti , il Petrocchini , il Peretti , ed altri • Dopo 
aver finalmente adempiute tutte le parti di pio gentiluo- 
mo , di buon letterato , e di amorevole cittadino , venne 
a morte ai ip. di agosto del idzz. Stampò la suddetta Ope- 
retta col seguente titolo. 

I. Parere delP Impedito Accademico Cat enato intorno 
a un Discorso j fatto dal Sig. Gio. Francesco Angelita , se 
Cesìi nojlro Signore nella sua infamia fusse allattato in Nazr 
Tiare t nella Santa Casa di Loreto ec. A Fermo per Gio: Fran- 
cesco de Monti 1616. in 4. Che ne sia autore Marcanto- 
nio Amici si raccoglie dàlia dedica fattane al Sig. Miche* 
le Moroni» 

MSS. 

1. Nella Biblioteca Barberina al codice segnato eoi 
num. 2157. a pag. 157. terg. si ha la divisata Orazione: 
De laudibus B. Maria Màgd alena ^ Or atto Marci Antonii 
de Amicis y h abita Roma in Collegio Germanico die 2 2. fu- 
Hi 1^66. y e alla pag, 152. leggesi parimente T altra: De 
eorum laudibus ^ qui pramia consequuti sunt in Collegio Ger^ 
manico y b abita- in dtSlo Collegio Germanico die 12. Februar. 
i$6y. Comechè non vi si esprima il nome delF Autore, 
si ha tuttavia ogni sicurezza , esser dell' Amici la predetta 
Orazione , come ne istruiscono le memorie , serbate dai 
nobili eredi di detto Marcantonio y la cui qualificata fami- 
glia si è ultimamente eilinta colla morte della colta , e pia 
Dama Signora Angela, Madre del Sig. Conte Mario Set- 
timio Compagnoni , e della Sig. Paola Maria , già moglie del 
Sig. Domenico Conventati , patrizio ancor' egli Maceratese. 

AMI- 
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AMICI (Francesco) patrizio anch* egli Maceratese , 
«ampò: Amore ^ Proioga per la Commedia del Furbo. Ma* 
ceraia per Gio^Banispa Bonomo i,6yi. e così pure; La For- 
tuna ^ Prologo per la Commedia del Padre Afflitto^ Mace-* 
rata per Gtuliam Carboni 16^1. Inoltre^ essendo coppie- 
fé del Cardiaal Centim di Ascoli ,. proccutó la riftampa 
dell' Adamo di Già. Francesco Loredana , facendo che vi fos- 
se inserita una Lettera di Angelo Gaucci. Macerata id40» 
in 12.^ 

AMICI ( Domenico) nativo di Ancona , puSblicS col- 
le stampe la qui appresso opericciuola in 8» rima : Ovdi^ 
ne^ che 51 è tenuta nel portare il SS. S agramente da Bo* 
Ugna nel viaggio- di PP. Clemente VIIL alla città di Fet-^ 
rara. In Roma per Bartolomeo' Bonfadina 15P8.5 in 12. Co- 
^ ne parla anche il Cont« Mazzuchelli ne' suoi Scrittovi 
d" ItaL Tom. I. P. IL pag» Siz, 

AMICI ( Pietro ) di Fossombrone stampò it seguen- 
te libro : Affettuosi , e replicati [incitamenti al Peccatore 
per impetrar grazia da Dio di una risoluta conversione , di 
Pietro Amici da Fossombrone. InF'^ffexia per il Lerci 16$.^ 

AMICI ( Luigi ) di nobil famìglia Camerinese , ven- 
ne quivi alla luce ai 5. di luglio del 1735., e di lui ge- 
nitori furdno Giuseppe Amici lettojie di Gius Civile in 
quella Università^ ed' Orsola Battifeocca, ancor' essa di pa- 
trizia famiglia della città medesima. Colla scorta efficacis^ 
sima di un'esatta e cristiana educazione seppe il giovane 
far sodi progressi tanto nella morale ^ che nelle lettere, al- 
le quali die opera in patria • Ivi negli anni pili maturi si 
diftinse moltissimo fra' suoi cittadini , come quegli , che 
ben versato era nelle materie filosofiche non meno , cbo 
teologiche , e sopra tutto nello studio della divina Scrittu* 
ra. Entrato nelF ecdesiaftica gerarchia, si procacciò viep- 
più colla sua esemplare condotta la stima di tutti ; onde 
non andò guari , che venne con applauso comune defli na- 
to ad occupar la cattedra scritturale di quella Università^ 
Toma L O 
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in cui per molti anni die bnoo saggio del sno sapere. Fa 
anche provveduto di un canonicato nella chiesa cattedrale, 
e per la morte del vescovo Monsig. Francesco Vivani , 
meritò di efler poi eletto a vicario capitolare. I di lui 
meriti ^ e le luminose ^ualid y che il fregiavano , fecer s\ , 
che dai pia savj cittadini fosse desiderato a novello lor 
pastore , e questi voti vennero giustamente esauditi dalla 
s*m,di Clemente XII J. , che a* 20. di giugno del lyóS. 
creollo vescovo dì Camerino^ e Fabriano, le quali chie- 
se governò unitamente jpoa lode di dotto e zelantissimo 
pastore , fintantoché dal regnante pontefice Pio VL non fu 
separata la cattedra Fabrianese da Quella di Camerino , ad 
oggetto di unirla all' altra di Matelica , reftituita contem- 
poraneamente all'antico grado del Vescovado. In compen- 
so poi delia perdijta, che per tal divisione si era sofferta 
dalla stessa chiesa di Camerino^ e dal degnissimo suo Ge- 
rarca, fu questi ai 17. di dicembre del J787. sollevata 
alla dignitli di Arcivescovo, onore, che sark perpetuo ne* 
di lui successori. Vive egli tuttavia a vantaggio del greg- 
ge, che con giufti voti gì* implora un lungo, e felice 
governo^ 

Opere. 

1. Or Atto h abita ad Synodtém anob. vÌtù Aloysìo Amtm 
ri, Fatritio Camerte ^ Cathedralis Bcdcsi^ Canonico ^ Sac. 
Tbeolog.y epJM.DoHwrey et in Uni'uer sitate studiorum ejus* 
jàem Civitatis Sac. Scripturx Lepore . Fu impressa nel Si- 
nodo Camerinese , celebrato da Monsig. Vivani a' 2 ^. di 
settenibre dell'anno iy66. 

2. Aioysii Amici Episcopi Camerinen^ , et Fabrianen. 
Opera paftwaiia e^Typograpbia Gabrielli 1778. Tomi quat- 
tro in 4. (*). 

• (*) Il primo Tomo fa stampato aani 1779. 1780. 1781. da' torch; 
tome sopra nel 1778. « ma gli altri del Cm , stampatore della stessa cic« 
tre seguenti vennero alla luce n^i tà di Camerino. 

AMMANNATI ( Laura) V. BATTJFERRI ( JLaura)* 
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AMOR ATTI, ovvero ADMORATO (Antonio) da 
M. Granaro, scrisse un trattato: De arpe memoria^ ch'e- 
siile ms. nella regia biblioteca di Parigi nel codice segna* 
to col num. 6^6. ^ come si ha dal celebre Montfaucon» 
ANDARELU (Antonio) da Gradara di Pesaro, fu 
esimio giurifta della sua etk , e ci rimangono tuttora aU 
cuni saggi del suo sapere tra i consigli legali , serbatici da 
Giambattista Ziletti nella sua Raccolta : Responsorum , quàe 
vulgo Consilia &c. Venetiis apud Franciscum Zilettmn l5Bl# 
in TogL Tom. IL a can 73. Consil. 77», ed a car. 103^ 
Consih p7. 

ANDREA DI GIACOMO da Fabriano, fu il quar- 
to Generale della Congregazione de*^ Monaci Silvestrini ^ 
che governò egli sino all'anno izpS. Nel Tomo V» degli 
Annali Camaldolesi si ha, che egli l'anno ,132^. fu eletr 
to da Giovanni XXIL Abate di S. Gregorio di Roma ^ 
dove mot\ il primo di agofto di detto anno. Scrisse que^ 
fto pio e dotto Monaco la Vita del Beato Giovanni dal 
Bajione supplita poi dal P. Ab. Mercati , ed impressa in 
Qtmerino col seguente titolo : Vita B^ ioannis a Baculo C^c^ 
a IX Andrea Fabrianemi eiusdem Congregationis Monaco^ 
Sacr^ Tbeologix Do fior e y oiim conscripta^ et nupet a D.Jan 
cobo Mercato ejusd Congregationis in Romana Curia Procu^ 
ratore Generali locupletata ♦ Camerini apud Franciscum Jo-- 
jwum 1^13 , in 8. Scrisse ancora V^ vita^ morikus ^ et mi* 
raculis S. Silwfiri Abhatis Aunimatis (^c^ Libri tres &c. 
Venetiis 15P9. apud Floravantem Pratumy in 12» Sebaftia^ 
no Fabrini da Recanati dedicò questo libro al Card. An« 
tonio Maria Gallo • Fu di nuovo stampata la predetta O* 
pera nel idi 2. col titolo stesso: De vitay morìbus &c. Li» 
bri tres &c. , et in hac seeunda editione au&i , et recognU 
ti j Aurore D. Andrea Jacobi Fabrianeh. Monaco y et olim 
Abbate Generali ejusd. Ord. S. Tbeolog.DoSior. Camerini 
apud Fr. fojosum i6ii.y in 8 Finalmente per la terza voi* 
ta fu pubblicata dall' Ab» D* Carlo Franceschini , il quale 
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dopo là ^/lta del S* Fondatore , da se scritta , ci diede il 
teito del ven. Andrea di Giacomo , fedelmente tratto dall' 
antico codice di S. Benedetto -di Fabriano. Il liòro porta 
il seguente titolo : Vita di S. Siives^r/) Abate ^ fondatore 
delP Ordine di San Benedetto di Monte Fano ec. data in 
luce dai Reverendissimo P. D. Carlo Francese bini Abate Ge^ 
nerale delia medesima Congregazione ec. Jesi ly/i. nella 
Stamperia Boneiliy i<i 4. Parlano del^medesimo il Fabrini, 
il G4:assi , il predetto Franceschini ^ ed altri ; i quali ru 
conoscono inoltre dalla penna di Andrea anche la Vita del 
B. Ugo di Serra S. Quirico , e di più altri monaci Silve- 
strini discepoli di S. Silveftro: e cos\ pure gli danno il 
merito di aver ridotte in buon^ ordine , ed a miglior for- 
ma le Regole della sua Congregazione , nel inedo appun- 
to , che ancor' oggi si vedono. 

ANDREA , ANDREUCCIO , o ANDROZIO DI 
CAMERINO professore dell' Ordine de' Predicatori , fu 
filosofo , e teologo de' suoi tempi . Scrisse suUa fisica di 
Aristotile , e ridusse tutto il testo del medesimo a forma 
sillogistica. Fiori circa il 1312., come ne attestano Gio* 
Michele Piò (*) , e il Giapobilli nella sua Bihliotbec. Um^ 
bria , pag. 351. 

(*) pe vk. Illjifitr. Ord. Ftaà. Par. IL Lib. !• pag. x^e. 

ANDREANTONELLI ( Sebaftiano ) (i) canonica 
di Ascoli sua patria , e protonotajo apostolico , ft^adiò in 
Roma 5 e Pomppo Ugonio fu suo maestro . Ebbe traspor- 
to per la poesia , onde venne ascritto nell' Accademia Na- 

(0 Si vuol qui avvertire , die il ne, che in ambedue concorre Tiden- 

fh. Sig. Mazzuchelli nella sua tan- liti del nome, cognome, e patria ^ 

te volte da noi citata e commenda- del tempo in cui vissero , e final* 

ta Opera ( Tom. I. Par. IL pag. 705. mente delle Opere, e pre.cisa edizione 

e 851. ) degli Scrittori tP Italia y du- di esse , in tutto fra loro simili , co* 

plico il poltro Andreantonelli cop .me $i rende chiarp a chiujique get" 

far menzione ( oltre il predetto) di ta l'occhio in ambedue i luoghi ac^ 

ttn' ANTONELLl SEBASTIA- ctnuati, 
Ì^O ANDREA : senza far riflessio- 



poUtana, e fu principe in quella degli Umorìftì. Coltivò 
egli r amicizia del cL Cavalier Sertorio Ursatto , come 
anche di Monsig. Ciampoli , e fu vicario generale di Mon- 
sig. Capponi in Mileto . Confessa TUghelii (2)^ che nel 
tessere il catalogo de' vescovi Ascolani , fu molto ajutato 
dal noftro Sebaftiano ^ che , oltre alla poesia , si diede an« 
che agli studj della storia municipale. Morì Tannò 1^44.^ 
e lasciò inedite le segmenti Opere 

1. Sebajiiani Andre dntonelli ^ canonici Asculani ^ et 
Protbonot. Apojì. , Historia Asculance Lih. quatuor. Accessit 
Hijìorice sacrpe Liber singularis. Opus post bumum editum stu* 
dio F. Antonii Augujìiniani ^ et Caroli Cedonii A^dr canto» 
nelli fratrum. Patavii per Mattbaum de Cadorinis lóyj. 
in 4. Il Langlet a car. 252. del Tom. II. del Metodo per 
istudiare la Storia assegna l' edizione di quest'Opera all' an« 
Bò 1672. ) ma forse andò egli errato. Si ha inoltre un' 
epitome della medesima storia , scritta in idioma VQlgare , 
ed impressa in Ascoli i6j6. in 4. (3). 

2. Poesie volgari stampate in Padova per Matteo Ca^ 
àortni 1^73. in 12. Tre suoi sonetti, per attestato del Co. 
Mazzuchelii (4) , si conservano mss. nella Riccardiana al 
Banco O. IV. num 11. in cod, cartac. in 4. Un carmen 
latino, composto in morte dei Card. Girolamo Bernieri, 
fu dall' Ughelli inserito nella sua Italia sacra. (5). 

3. Apologia in difesa di Cecco di Ascoli ^ accusato di 
Magia ec. Vien citata dal Caferro (tf), edall'Alidosi (7\ 

4* Vita del B. Serafino da Monte Granaro. 

5. Apologia per il. Picena contra i Fané si. 

6. Un gran Vplume intorno alle gejla del sommo Pon^i 
iefce Niccolò IV, ^ come si raccoglie dalla di lui storia 

(2) hai. SoLcr. T. I. col. 438. ;/ e FeUìnì y in 4., p. CLVI. 

(3) A quali vicende soggiacesse (^) Ivi alla pag. 705. 
questa Iftoria di Ascoli , può risa- (5) Tom. I. col. 474. 

persi dal Saggio delle cose jiscolam* (6) Synthema Vetustatis , p. 2rf8# 

Jn Teramo MDCCLXFI. fel Consor^ (7) Dottor. Forastier. pag. itf. 
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Ascolana (8). La notizia delle trenltime Opere si è trat* 
ta òagìì scritti di Clemente Antonio Bonfini. 
(8) Lib. IV. pag. XI 3. 

ANDREANTONELLI (Fulvio) Ascolano. Di lui 
si leggono varie Rime a pag. 2pp. delle Poesie Nomicba 
di Giambattista Manso ec. In Venezia per Francesco Babà 
1535., in 12. MazzucheL Tom. L Par. IL degli S'cr/V^or. 
J^ Ital.y pag. 705. 

ANDREOLI (Gio. Francesco). Il Giacobini ne' suoi 
Scrittori Umbri (i) ci dk contezza di tre soggetti^ tutti e 
tre nobili Gubbini , che portarono il nome , e il casato 
medesimo y e che ugualmente si diitinsero collo studio del- 
le leggi. 

Il: primo si vuol che fiorisse Tanno 1350., e che, 
softenuto il carico di podestà di Genova^ esercitasse quin* 
di per tre volte quello di governator di Piacenza. Di que* 
sto giurista niente di più dice il citato Giacobiiii, se non 
che: scripsit multa opera Legalia ^ senza dirò! peraltro 1, qua- 
li si fossero. 

Del secondo ) che fu contemporaneo di detto Giaco- 
bini y vien da lui fatto il seguente elogio y dopo averci 
detto y che alloraquando egli scrivea y esercitavasi da Gian- 
francesco in Siena T uffizio di capitano di giustiziai est wr 
magna do6lrinay et exijìimationis apud excellentissimos Do^ 
minos de Gbigiis , et alios Proceres • Ma in quanto alle O- 
pere y osa termini troppo generali y scrivendo soltanto : Edi^ 
dit multas Decisiones , et eruditioni parat prò noftra Biblio» 
theca multa opera Legalia. Noi intanto crediamo, che si 
possano al medesimo attribuire i versi y che col di lui no- 
me si leggono nel libro De bominis excellentia di Giusep^ 
pe Favorino da Fabriano , stampato Perusia ex Typograpb. 
Petrucciorum lóoy. 

lì terzo finalmente y chiamato Gio. Francesco Giuni<h 
roy fu assai più celebre degli altri due, tanto per la scicn- 
(i) Cgtal. ScTÌptin. Umbr. pag. 1^4. 
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za legale^ che per le onorevoli cariche , da lui con lode 
efercitate* Noi ricordiamo T uditorato della Ruota di Ma- 
cerata 9 quello di Lucca ^ T altro della Mirandola , ed in 
ultimo quello di Genova ^ che non sappiamo peraltro se 
-^ fosse da lui accettato» Ci attesta bensì il Giacobini, che 
nell'anno ló^^.y in cui ftava egli scrivendo la sm Biblio^ 
teca Umbra , enVAndreoli consigliere e presidente del Con-» 
sigilo supremo del Duca di Parma , e governatore insieme 
di Parma y e Piacenza : ma prima di ciò avea sotto que' 
Duchi occupato con sommo applauso l'impiego di uditor 
civile di tutto lo stato ) onde in contrassegno di gratitu^ 
dine meritò di essere investito da' que' Signori della contea 
di Ravasso ^ come dall' atto òi possesso, stipolato nella cap- 
inera ducale ai 30* di maggio del 1^50. Sino all' anno z^i55» 
continuò nel servigio de' Farnesi, da' quali ottenne alla 
fine , per motivo dkll' etti gik innoltrata , di potersi ritira^ 
re in patria , dove venne a morte nel febbrajo del segiieni- 
te anno 1666. Di questo giurista abbiamo alle stampe: Con^ 
ttùversi^ Forenses y divise in sci parti. Le prime tre, se- 
condo il Mazzucheiii (2), furono impresx Piacenti^ /ipud 
Jo. Ardi%%um 1^47. , in 4. , e di nuovo Veneti apud Gue^ 
rillium 16^0. in fogL La parte IV. usci Piacenti^ apud 
Joannem Bazxacbium 1^5 5* in. fogL, e quindi unite insie-> 
me, colla giunta della quinta parte ^ Venetiis per Berpanos 
lóóz.y fogL Altra edizione colla quinta, e sesta parte se*- 
guì : Piacenti^ l^^4y in fogl. , e poi Cenevà i6y^. , fogl.^ 
e finalmente Veneùis 170 j. iii sei parti, dove nel fine deL 
la quinta si ha di più un trattato dg Pignwibus , ef tìy^ 



(»> Noi ci si^mo «ttenuri pitrtt<>- i£it. apud Cuirìlios^ in fai. I4 se- 
sto a questo scrittore , che ad ^Itri cond^ col s^e&te titolo : Joamis 
nel dar conto delle varie inlpressio- FrancìsciAndrcolicantrwersiarumFo* 
ni delle prime tre parti delle divisa- rensìum Centuria , seu Pars stcìmdap 
te Controversie i nulladimeno, vuoi- Placentifis 1647. apud Joannem Anto^ 
«i accennare di aver veduto così ao;: nium Àrdivxmum , in fol. L* terz# 
tato presso il eh, Laocellotti : La fu stampata Placentìa apud /o» Af* 
prima Qparte) fu impressa Vmtiìs dizzanum '10^0. in >/« 
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potbecìs. (3). Deir accennate Opere si parla con sontìna 
lode dal giureconsulto Pier Francesco Passerini nella sua 
Prefazione, che era in fronte alla quarta parte ^ stampata 
nel 1^55-, di cui non è sperabile si avveri il prognosti- 
co ivi fatto alle controversie dell' Andreoli con le seguen* 
ti iperboliche espressioni", die cioè ^ tot ac tantos Foren* 
sium disceptattonum nodos enodant ^ tam altas ac tam muU 
tas latentium lìtium radices exscindunt ^ ut harum tandem 
controversiarum ope fortasse aliquando sine controversiis Fo- 
rum futurum sit. 

(3) Mazzuchell. Scrhtor. d* ItaL Trancof. ad Manum i6jg. fol., ed 
Par, cit. pag. 720. Si veda anche il Fontana al Tom. I. della sua B/- 
il Lipenio nella sua Biblìoth. Legai. bllotL Leg. edh. Parma iò88. 

. . ANDREOLI ( Tito ) patrizio Gubbino;, e leggista di 
molto merito, essendo uditore della Ruota di Lucca, die 
in luce nella cittk medesima la seguente stampa: Frastan- 
tissìmoré //. UH. DD. DominorumTiti Andreoli^ ^tjo. Ba^^ 
ptistcd Mascardi , duorum ex tribus DD. Judicibus Ròta , et 
.Appetì ationum Etccell. Reipubblica Lucensis , Decisio Senten- 
tia per eos lata die 25?. Aprilis itfij. 

ANDREOLI ( Lucantpnio ) conte, e giureconsulto 
della citt^ di Gubbio , pubblicò colla stampa nella citta di 
Piacenza Tanno 1^38. Defensionem Jurium sua Patria *» 
Canonicos Regulares Lateranenses. Così ne attesta il Giaco- 
bini (i) , da cui similmente attinse questa notizia il cht 
Mazzuchelli (2). 

(i) Catal. Script. Umbr.- p. ^ìó. (l) Par. cit. p. 72 !• 

ANDREOLI (Antonio Felice). E! d'avviso il cón- 
te Mazzuchelli (i), che questo giureconsulto^ che fu an- 
che arciprete di Gubbio , debba riputarsi originario di Pe- 
rugia , e cittadino d. città di Gubbio , e che nascesse dalj 
la famiglia de' Mii/o/i Perugina. Checchessia, ci basterà ^ 

(i) Far» cit. jag. 720. 



notare ^ che oltre a diverse Poesie (2) , scrisse costui uà 
trattato éi^ Anntma^ per quanto ne dicono Tommaso Bo- 
210 (3), e Jacopo Beni (4) presso il Giacobilli (5), al 
quale si ripprta anche Foàdoini (5). Noi aggiungiamo , 
che la divisata Opera de Annona esisteva già nella libre- 
ria de' Duchi di Urbino, ed ora nella Vaticana alcodic* 
num. p4a. col seguente titolo : A. Felkh Andriofi Eugu^ 
èini do pubblica Annona Frnmentarìa Francisco Maria IL 
Urbinatum Duci VI. Il codice è papiraceo moderno in 4» 
piccolo di carte scritte num. 83» 

il) Si veda il Tom. f. p. 478. (Tom. VI. ielV jfnncbità Picene p# 

della Collettanea ìatir. Carmina Illu' LXXII.) ovvero si dovji da noi am- 

Stri»$m Poetar. Italor. Florentia ijip* mettere un' altro jint$afelic0 Andrea» 

(3) jinnaL Antìquitatum a crea^' li y vivxito nel 1698., e quelli sarà 
ttone MuTtdì Tom. I. Lib. XIL Cap. ftior di dubbio -quel desso , che fii 
XXII. R^ma i6yj. Piefètto >o-9ta Genfaloniere della pa- 

(4) De Privileg. Jurisconsultor.'?» tria, e che occupò il carico di Udi-t 
HI. Priv. 54. Dalla data di questa tore nella Ruota di Lucca , di' Ce* 
stampa' del Beai ^ fattaci la prima nova , dif Ferrara , di Macerata , e 
volta nel 1585. ^ deduce a buona ra- di Siena. Egli per^ non ha diritta 
gione il Mazzuchelli 1' età y in che di esser' anmiesso nella noftra Biblio* 
visse An^ onf elice Andreoli y chiamato teca* 

snche talvolta col solo some di fé- (5) Catahg. Scriftor^Provinc.Um^ 

tiae. Ciò poilo , merita di esser cor- tr. p. 104. 

tetta ti Sifi. Colucci , che pone la i6) Atkenaum JÌngustum > p. 99* 

nMsdtMdelr Atkircoii nel seco/o XFIL e seg. 

ANimEONI, o ANDREOZI ( Bartolommeo )Jz 
Gubbio visse nel secolo XVI. , e coltivò con merito le 
Jatine muse ^ come apparisce dà varie di lai poesie , che 
si leggono nella Raccolta di Marcantonio Bonciario , ia- 
ti tokra : Triampbus jìuguJÌHS ^ sive deSanBis Perusia nan^ 
sljttis Lib, IV, In Attgufia Perusia apud Marcum Naccaru 
nttm 15^0., in S. 

ANDROZZI ( Angelo ) di Montecchia, si {x\ un 

leggista di tal merito, che dovendo il Card. Ridolfo Pio 

ili Carpi riformar le notissime Costituzioni della Marca, 

(dette Egidiane) tta gli altri giureconsulti destinati a ta| 

Tomo /. P 



uopo , prescelse l' Androzzi y cpine guegli che Rottissimo 
era in giprisprudenza^ e con somma riputazione; avvocava 
le cause nella curia generale di Macerata* Presso il Sigv 
conte Saverio Broglio , patrizio Recanatese , osservò già T 
Ai). -Gio Francesco Laricellotti un^ esemplare delle mede- 
sime Costituzioni y stampato Roma in Aidibus Francisci 
Friscutnensis 1.544. in fogt. y il qua! libro era tutto postil- 
lato dair Androzzi , e singolarmente a car. iiz» , dove, 
trattasi Dt; Ddatione Armorum y nsLird, egli ciò che siegue: 
Hac Constitutio futt emanata postquam N* V. Jutianus Bro-^ 
lius de Momicuto in pubtico AtHÌitorio mecum certamen 
iutbuip conm Reverendissimo Doming Cardinali Ardingbet^ 
tOy iunc Reverendiss. Dom» Cardinalis de Carpio y Ficelega* 
to hujus Provincia: , super ' causa Vincentii d^ jiuximo ^ qui 
ìmm pigione fratrem suum consobrkuan vuheraverat Ò'c. Cer^ 
tamenfuit inter me y et À. Dominum J ulianum yqui fove-^ 
bat partes Camera^ sub die XIX. Januarit 1 540. y et futi* 
damenta y qua, fecs contra d.Df Juliànum.y et Corner ani^ in^ 
iiffrui in opere Domini Bonifatii de VisMinis in sua ProBi^ 
€,a Criminali in Tit. ^ID SJT ACCUSATIO Col. V. et 
VLfol. 28. Cr seq. Da queste postille rilevasi anfcora, che- 
Io stesso Androzzi avea scritte molte .annotazioni siopfa il 
|)igesto, il Codice, le veccijiie, e nuove Costituzioni àelr 
la Marca, sopra Decio, Bartolo , 9aldo , Giasone ec. Com* 
pose inoltre im hi^o Diversorum y citata da lui a can i2p. 
ddla divisata stampa delle Costituzioni Egidiane; cos'i pù^ 
re non so quali Annali^ menzionati a car. 83, tergo, ^yj 
e 132. terg. Ebbe aki^i «quessco Scih^^^ del irasportp ^er 
ie antiche memorie, raccogliendosi ciò da parecchie altre 
postille^ die fece Tanno 1547. ne* margini di un codice 
di antiche iscrizioni , che fu già in pot^r^ di Pompeo Com*» 
pgnoni, il quale lo ricorda a^a pag. i. e 42. della sua 
Reggia Picena. Noterqno in vfltimo, clic alcuni Consigli 
ai Angelo Androzzi si conservavano presso il Sig. Girolamo 
Talpa di Sanseverino • La morte di questo leggista dovet« 
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te accadere dòpo i 21. di feI>braJo dell* anno 1558. , poi- 
ché nell'ultima pagina di dette Egidiane notò già egli di 
proprio suo pugno: Nozmm tnortis set Aurplii Casalis rc^ 
perii me in aie Carnisprivii bora i^i.^quafutP 22. men^ 
sis Februatfi anni 1558.^ enunciante D. Francisca Spagna 
Prob dolor ! ^antum fuit amarum ! CTc. 

ANDROZZI ( Fulvio y vien detto ^al Mazzuchelli 
dì Monticoh nella Marca (i), non avewla egli arvertiro, 
die al'd. nóme latino di qaesto luogo corrispondeva in italia- 
no quello di Monteccbio. Più grave abbaglio nonpertanto 
fu preso dal Giacobini (2)'^ che il iéc^ Camerinese y e Ca* 
nonico della sua patria y quando riihari chiaro , che Fulvio y 
nipote di Angelo suddetto,* nacque in Montccehio Tanno 
1523, , non dovendosi dar fede ad alcuni poco esatti scrit- 
tori , e segnatamente al Riccioli (3), che mette il di luì 
fiorire intorno all'anno idi 2.^ siccome dimostra ilP. A- 
domo nella dedicatoria^ premessa da lui alla stànìpa delle 
Opere dell' Androzzi medesimo. A pjplicossi- questi col ìnagf 
giorMmpiegno allo studio delle leggi nell* Università di Ma- 
cerata^ e conseguita ivi la laurea nella Ragion Civile, e 
Canonica y esercitò dapprima varie preture della Provincia. 
Agli 8. di aprile del' 1547. , come dagli' scritti ne ap- 
pare del Sijg. Ab. Lancellotti^ venne Fulvio eletto in pò*' 
desta di S. Ginefio y ma provveduto ' poi di un canonica- 
to nella fiafilica di I^oreto , ne adempì per alcuni anni i 
doveri con esemplariffima condotta* Portatoli inRoma^in^ 
vece di procacciarfi que* vantaggi, che il pròprio merito' 
potea fargli sperare, fi determinò piuttofto' l' anno 1555. di 
lassegnare il suo canonicato \ e di veftir T abito della Gom- 
òagnia di Gesù , nella quale si segnalò per la pietll , é per ' 
lo zelo in proccurar la salute deir anime. Fu mandato poi 
da suoi siiperiori a Siena, afEnché méttesse in rfiighor 
sistema quel nascente Collegio , donde fece p^ss^sgio ali* 

(i) Part* cit..pag. 727. (jj Chraoof. Rifarm. Tom. lU^ìf, 

(2) CaPeh Seriptof. timor, p. loS. 230. ' ■. ^ ' 
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altro di Ferrai:a , di cui f« lettore pel corso dì i8. an- 
ni, e doye io ultimo fece la profìpflionc Je' quattro voti. 
L'anno 1568. intervenne .alia prima Congregazione de' 
Procuratori in Roijia , come eletto dalla provincia di Lom- 
bardia (4), e fatfo quiodi ritorno in ferfara, ivi simo* 
x\ a* 27. di agosto del 1575. , dopo aver dati luminosi 
saggi di pietk, di prudepz» ^ e di dptmpa. jSono di lui 
alle stampe i \ 

I. Opere spìrhuati del Rev* -P. Fulvio Androzio del* 
la Camp, di Gesliy divise in tre parti ec. Milano per Pom 
tìfico Pontio iS7p., in li. Trattasi nella Parte prima deU 
la meditazione della vita e della morte dd nostro Salvator 
Qesìi Crijìq : nella seconda della frequenza della Cornunio^ 
ne : e nella terza dello stato lodevole delle vedove . Questi 
trattati , che T Autore lasciati avea mss. , furono la prima 
volta messi alla pubblica luce dal P« Francesco Adorno 
della stessa Compagnia^ che vi premise la dedica a Ma-» 
dama Lucrezia da Est e della Rovere , Duchessa di Urhino^ 
dove si tesse un grand' elogio al P, Fulvio Parecchie al-. 
tre impressioni se ne fecero susseguentemente in Venezia 
da Francesco Ziletti 1581* 1584* e 1626.^ in 12. Si tras- 
portarono poi in latino, e pubblicaronsi (Giornee apùd Pe- 
trumHenningium lóiz ^ in 12-^ in lingua francese da An- 
tonio òaseo^ come si ha da Antonio Sandero (5). Il Li- 
penio ci fa sapere , che i riferiti trattati 4eir Androzzi fu- 
j'on' anche separatamente impressi , cioè , la Parte prima , 
tradotta in lingua, latina , Colonia itfoS. , in 12^ , quindi 
in lingua tedesca a Frihurg itfic, e ia Costanza 1^15, 
in i^. (i5). Cos\ pure la seconda Parte Moguntia 15^8, 
in 12.) e la terza Colonia ^^^4^ y in zz* Aggiunge il con- 
te Mazzuchelli . (7) di aver' anche vedute alcune ristampe 
separate, di dette P^rti ^.avvegnaché qu^ e. là vi si scorga- 

(4) Somel* Bfilìot. Scriptor. Sùc, I. pjig. J70. , ove per errore vien 
Jesu p. 259. ^ ' ' detto T Androzzi Julius in vece di 

(5) De Glarìs jfntontis^^ p» iji. Fulvius. 

' X6) Lipen. SiSììóti. Tìhiolog. VoL (7) Ivi iJla pag. 900^ 
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fio varie mutazioni y come clal titolo eziandìo si raccoglie , 
cioè Medicazioni della Passione di N. S» Gesh Cristo estrat^ 
t€ daW Opere del K^P. Fulvio Androxio ec. In Brescia per 
Francesco Marc beni i(^i8«, in i6. Trattato della frequen^ 
te Comunione y estratto dalF Opere del P. Fulvio Androxio ec. 
In Brescia appressa i Sabbi i6i%. ^ in i6. Sembra per ve- 
rità che le predette ristampe altro non contengano, senon* 
che r estratto delle Opere del P« Androzzi : ma dal contron* 
to^ che dice averne fatto il Mazzuchelli (8) apparisce , es* 
servi interi quasi tutti i capitoli di esse, né essersi muu«. 
te, o alterate, che piccìole cose» 
{8) nel luogo cit. 

ANGELELLI ( Antonfrancesco) nativo di Appigna- 
no di Macerata, diocesi d'Osimo , sortii dalla natura in- 
gegno penetrante , coltivato da lui con assidua appiicazio* 
ne. Studiò di proposito le ietterà, e segnatamente la poe- 
sia volgare, nella jquale ebbe della facilità, e del trasporti 
to.^ Alla cognizione delle leggi , nelle ^uali conseguì la^ 
laurea, unì ancora un complesso di erudite notizie, di cui 
alle occasioni facea buon'uso, come quegli, ch'era assisti- 
to da una memoria tenacissima. Molte composizioni egli* 
scrisse in verso italiano , ma non sono queste a noi 
pervenute, a cagione della poca premura, che n'ebbero gli 
eredi. Tuttavia , non manca un sa^io del di lui poeta- 
re in xm^L Raccolta di Poesie stampata in Ancona per gli 
Heredi Sàlviom l'anno 171 2 , in 4. per la Canonizzazio- 
ne di S. Felice da Cantalicio , essendovi del suo in detta 
Raccolta quattro sonetti , ed una canzone , scritta però 
nello stile del suo secolo. 

ANGELELLI ( Domenico ) venne alla luce nella stes- 
sa terra d' Appigaano, a' zp* dì marzo del 171 5. , e i di 
lui genitori furono Diego Angclelli , e Caterina Todini • 
Da giovanetto fu ammesso tra i nobili convittori del Col- 
legio Campana , e quivi die opera alle umane lettere , e 
alle scienze^ nelle quali fece notabil profìtto. Portuosi quin*. 
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di air Università dì Macerata, ivi ottenne la laurea in am« 
be le leggi . Dal eh. Vescovo Monsig. Compagnoni gli fii 
poi dato r impiego di rettore dello stesso Seminario ^ e 
Collegio Campana , di dove fece ' passaggio non molto do* 
pò al Vicariato di Cingoli y sostenuto da lui con somma 
lode d' integrità per anni tredici in circa. Resosi in ulti- 
mo vacante il canonicato penitenziale nella Cauedral Chie- 
sa Osimaha y venne ad esso prescelto a ragion di nieritò 
il medesimo Angelelli , il quale accoppiò dopo molti an- 
ni al suo canonicato anche la dignità di Arciprete della, 
stessa Chiesa, che tuttavia ritiene • Stampò nel 1771. 

1. Memorie Istorie he concernenti P Istituzione del Se* 
mtnario e Collegio Campana della Città di Osimo ec. Osi^ 
mo presso Domenicantonio ^ercetti y in 8. 

MSS. 

2. Istituzioni Civili y e Canoniche y scritte da lui , e 
dettate più volte nel suddetto Seminario e Collegio , do- 
ve per più anni ha occupata la cattedra legale. 

3. Istoria della Sacra Famiglia. 

4. Risoluzioni di Teologia Morale y lette nelle confe- 
renze del Clero alla presenza di Monsig. Compagnoni y e 
del Sig. Cardinal Calcagnini, ambedue Vescovi Osimani. 

5. Regole y ed Istruzioni spirituali ^ dirette' nelF anno 
^779^ ^^ ^^ Sacerdote Secolare ad una Religiosa Professa. 
Macerata MDCCLXXIX. Dalle stampe di Luigi Chiappi^ 
My e Antonio Cortesi, in 12. A noi costa, che T anonimo 
Sacerdote Secolare è sicuramente il nostro Sig. Arciprete 
Domenico Angelelli. 

ANGELELLI ( Nicolò ) Fabrianese , vivea nel 1577, 
nel qual' anno meritò^ pel suo sapere d' essere ascritto nel- 
la celebre Accademia de' Cattnati. Fu egli non meno cul- 
to poeta , che medico esperto y avendosi ottima riprova 
del di lui merito nel Tempio fabbricato a Giovanna if 
Aragona y stampato in Venezia da Plinio Pietra Santa F an^ 
^ ISS4> ^Q S*> <^ove a pag. 58. e segg. leggonsi tre suoi 
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epi grammi ; e nel libro di. Giuseppe Lantembach , intito* 
lato ; Consilia Mtfdicinalia pvxstanmsintorum Italia medi* 
cw'um (Te. Ftancofurti apud Joanmm Sartorium i6q^.^ io 
4* si hanno quivi due suoi Consigli , cioè : Nicolai An^ 
grulli Consilium de venfricuti dolore , ef^ Nicolai Angehlli 
Consìlium de mensium diminutione ^ et mola • Fa menzione 
di detti Consigli anche il Lipenio nelU BibU Reale Me^ 
dica , pag- 484, 

ANGELELLI ( Agoftino ) cittadino di Fabriano,, 
vien commendato per uomo di lettere dal eh. Bonciaria 
in tredici epistole latine, che a lui scrisse, dal Manuzio, 
e dal eh. Giusto Lipsio, i ^uali ebbero con esso lui let- 
teraria ed intima corrispondenza • Per quanto si ritrae dal 
carteggio accennato ^ viss(? Agostino qualche fempo in Ro« 
ma ) e di più presso Paplo Manj,izio , Cum Roma ap^d Pan* 
lum ipsum diversarer^ così scxi^ve egli Ì9 una lettera al Bon- 
ciarlo nel 1503. Passò quindi in piatrij» ad istruire i suoi< 
concittadini nelF eioquepza , e visse ^ quivi siino »lla vec-, 
chiezza. Nel 1^03. rin^unziò quel magistero, pon poca ri- 
conoscenza della patria verso le di lui fatiche^ che in ve- 
ce digiunarlo, gli assegnò T annua ^nesphinissima quanti- 
tà di due riabbia di sgrano (f). Poqo dopo si mo.rì, goden>*;. 
do la stima dì molti uomini dottis^simi. ojtre i summeii- 
t ovati, c&e^di lui feeerp onorata i^ienzione nelle di loro 
Opere , e tra ^i altri Orazio C9r4fipe;to ^ JDipnisio Lam- 
bino , e Tommaso Mancini. 

Attese rAnge^elli ^lla coltura deSla lingua greca , e 
latina , e sopratutto si diede agli studj della venerabile an- 
ticliità , avendo raccolte móÌK iscrizioni , le quali inviò 
al Manuzio {1). Compose altresì un paradosso.- De laudi- 
tus C(uitatis , la qual* Opera vien con^raendata dal Boncia- ' 
rio (3), ed una sua lettera latina va impressa fra quelle 
del Bonciario alla pag. 584. ediz, di Perugia apud Mar^ 
€iàm Naccamum ^ fif G0S4rm Sjcaciopp^^ j[tf;5,,in8. Al;- 

^(f)Bonciar. Llb. X. Epist. IL (3) Epist, IL lib. V. 

(2) PaoL Mmuz. £^is« L, IX. ep. 7, 
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cune di lui osservazioni sono lodate dai suddetto Bonciartd 
(4) , chiamandole : tolipìssimas observatìones fuas . Marcan- 
tonio Mureto altresì ebbe amistà col noftro Angelelli y cai 
scrisse la xv; lettera latina , che trovasi impressa alla pag. 
377* dei Tom, II. Misccllaneerum ex M.SS. BìbUotbec<e 
Collega Romani Soc. Jesu ^ con tanto nome dell' Ab. Pie* 
tro Lazzari stampata in Roma da' fratelli Pagliarini , in 8. 
Scrivendo allo stesso Angelelli il Mureto^ gli dice: Ma-^ 
gftam pìbi y et ar€lam familiaritatem cum Paulo Manutia 
funse wdeo. Il Lambino similmente gli scrisse quattro let* 
ttK y che si trovano nella Raccolta intitolata : Epìstolij^ 
clarorum virorum seledtje &c^ Venctiìs ex Typogr. Dominici 
Cuerreij ef Jo. Baptist a Fratrum 1^6%. in 8. Da queste 
intendiamo 9 che dimorò l' Angelelli lungamente in Urba* 
nia j forse in qualità di maestro , e che avea moglie y e 
figliuoli , dicendogli il Lambino : Uxorem tuam bones'tissi* 
mam foaninam , et leSissimam , tuosque dtdcissimos Libero^ 
Joannem Baptist am y et Cinthioìam^ optimi indolis puellam ^ 
salirete meis ver bis jubebis. 
(4) Epist. XIV. lilx V. pag. 292. 

ANGELETTI (Antonio) fu Pievano di Serrasanqui- 
xico^ e nativo di Sassofèrxato* Neil' Opera ^ che porta il 
til* Decisiones Alma Rota Cìvilis Sereniss. Reipubblica Gè* 
nuensis cum aliquibus Lucensibus y audore D. Flaminio Ar^ 
menzani ec^ A^Jii i6j^. ^ in fogl y si leggono varie sue 
poesie. 

ANGELI (Kicola degli) ebbe i suoi natali nella ter* 
ra di Monte Lupone , e il di lui padre chiamossi Alessan^ 
droy a differenza di un'altro Nicola degli Angeli y figliuo- 
lo di Antonio y e cittadino dello stesso luogo (di cui noa 
potrebbe ragionarsi y che con biasimo ) . Ne avverte il clu 
Mazzuchelli (i), doversi distinguere questo scrittor Mar-» 
chiano da un' altro .Niccolo degli Angeli , Angelio Bu^ 
finense y che fiorì nel 1^91*^ e così pure da Niccolò Jìn* 

(i) Parti citi pag. 738. 
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gelio y mentovato nel Giornale de^ Letterati i Italia (2) ^ 
che fu traduttore di alcuni greci componimenti. Ciò pre- 
messo , diciamo , che Nicola di Alessandro degli Angeli da 
Monte Lnpone dovette^ venire a luce y secondo che pensa 
Gio. Battista Boccolini , circa? Tanno IS3S' > ^ ^^^ ^^^ 
dai pii!i verdi anni si addestrò a* maraviglia nelle umane' 
lettere , a segno , che scrivea elegantemente nelF uno , e nelT 
altro idioma. Dalla patria si trasferì egli all'università di 
Bologna, e quivi fu laureato in ambe le leggi ; ma con- 
vien dire ^ che non trasturasse per tutto questo T esercizio 
delia poesia^, avendo* composto' da studente ì\ suo Canzo-^ 
niere amoroso a lode* di Lucia N. Bolognese , che giudica 
il Quadrio (3) essete siata Lueia dell'" oro^ Viaggiò poi ia 
diverse e rimote parti del mondo , come si raccoglie dal 
principio- di un poemetto in lode della B. Verone di Lof 
reto, (4) che cosi appunto incomincia: 

Varcai , Vergine santa , Alpe , e Firene ^ 
E corsi i Regni al nostro occaso intorno: 
Solcai Tamigi y et IstrOy e BoristenCy 
Non che Rodano ,. Ren la notte e HgìovTtùw 
Scampato alfin da Scilìe y e da Sirene y 
Ecco per lo mar d* Adria te ritomo. 
Odano dunque e P aure y e F aeque amiche^ 
Novello un suon delle tue lodi antiche. 
Restituitosi appena in patria , risolse poca appresso^ 
di portani a Genova , dove peraltro fece breve dimora y 
mentre ci costa, esser' egli tornato sollecitamente in pro- 
vincia, ed aversi proccurato il servigio del Cardinal Fe- 
lice Peretti , novello vescovo di Fermo, nell' onorarissimo 
impiego di segretario. Ma, scorso pochissimo tempo ^ e 
lasciatosi guidare dall'incostante suo temperamento, voile 
ad ogni costo , con dispiacere del di lui padrone , torna- 
re a Genova , e quivi assistè alla rappresentazione della 

(2) Tom. XXIV. p. 8& (4) Esifte impresso nella Vaticana 

' (3) ^^or. e Rag, d* offii Po^. T. niuxu H4i7. a pag. 33. 
!!• P^- 253* 



122 

commedia eia se composta x:oI titolo doli' Amar Pazza. A* 
ij, di febbrajo del 1585. fu egli aggregato alla celebre 
accademia Je Catenati di JMaetirata ., .come apparisce da- 
gii atti delia medesima. Salito intanto sul Pontificio so- 
glio F antico suo padrone col nome di Sifto V. , jen vo- 
lò tosto a* di lui piedi per nguadagnar^ne T animo, e a 
tal fine .studiassi con «uda supplica , e con una canzone di 
placarlo , e ferselo benevolo ; ma Sisto .si vuoi che rispon- 
desse : ^ejla canzow ,4ÌHeua^ ma non giova ; onde dispe- 
rando di ottenere, V intento , lasciò Roma , e accompagna* 
to «empre dal grave rammarico di aver perduta la sua for- 
tuna , fermossi nella detta ci ttk di Macerata , tdove ai 29. 
di settembre del 1585^. ebbe il contento di veder rappre- 
sentata una delle sue commedie in occasione del passaggio , 
che fece per coìk Donna .Camilla Peretti. Finalmente , ob- 
bligato forse dalle sue circostanze, s'indulse il noftro Ni- 
cola ad accettare la segreteria .della cittk di Ascoli , da cui 
gli fu addossato anche il ministero economico di quel Co- 
mune , ,al quale onoratamente servi iino alFanno ido4,^ 
nltimo di sua yita. Lo Zeno vuol chVei morisse in pa* 
tria, e che fosse seppèllho in S. Francesco^ inje sta anche 
dipinto ginocchione in atto di orare-colf .abito di Terziario 
indosso (^5). Noi air incontro portiam parere^ che la di lui 
morte accadesse in Ascoli, trovandosi ne' libri di quel Co- 
mune la notizia di alcune spese , che si fecero in congiun- 
tura del funerale, e di certa gratuita contribuzione, data 
alla di lui famiglia per lo ritorno, che fer dovea alla pa- 
tria (6). Niente poi osta la memoria erettagli in San Fran- 
cesco di Monte Lupone^ mentre que^ Religiosi avran cre- 
duto di ergerla per segno di gratitudine, come quelli , che 
,furon' eredi di Nicola degli Angeli • 
i Opere. 

I. Rime amorose di Messer Nicola degli Angeli della 
Marca , scritte da lui , essendo scolaro in Bologna , e ivi 

(5) Nelle nòte alla Bìblkt. del (6) Dalk schede del eh. Larnel^ 



stampate /w Giovanni Rossi IJ^J., in 4« Il Crcscimbeni 
ne mette la stampa in- detto- anno i^3*y ma la dice se- 
guita in Fìtnezior (y).^ Uiu sonetto^ al cav* Marini trovasi 
a car. 247*^ delle Rime dello» stesso^ Marini. Si hanno pa- 
rimente alcune poesie di Nicola degli Angeli unite all' -^f- * 
marilli Pastorah di Cristoforo Cajìelletn^ ediz. de' FratcU 
li Sessa 158*2. in 8., e nelle due raccolte di Rime di di- 
versi^ fatte da Cristoforo' Zabatanel 1573", I575^>^ 1582» 
in 12.^ date alla luce inGenova y'PzrA. pag. I22.^e I25« 
e Par. II.- pag.- pò. Nella* raccolta di diversi componimen- 
ti sopra le vittorie riportate- in Fiamlra da; Alessandro 
Farnese y a pag. 66. sì legge un di lui sonetto ;, ed altro 
a pag. 44. del Tempio di Flavia Feretri ;: ed una caftzo- 
ne a pag;- iptf. del Tempio eretto' al Card. Cint io- Aldotran^ 
dini ;: come pure nella Scelta^ delle Rime di diversi' y im-» 
pressa ìxk Genova presso gli eredi di Girolamo Bartoli 1^9 u 
in &• Una di lui canzone si Ha a ozt^ 45; delle Rime di 
di divers^i , aggiunte a quelle degli accademici Invaghiti in 
morte del Card^ Ercole Gonzaga . Trovansi afcune di lui 
poesie nella raccolta, intitolata Rime di diversi celebri Foe^ 
ti deir età nojìra ^ nuovamente raccolte . In Pergamo per Co-' : 
fnìno^ Ventura; j e Compagnor 1587 ,. in 8*^^ Un sonetto si leg- 
ge a pag.- 116. fra le rime in* lode di D;- Giovanna Ca« 
striotta . Finalmente nei cataloga de'* codici mss;- della Rio- 
cardiana di Firenze si legge alla pag. 30; Angeli y Nicola 
( delli ) Rime ^ 0.r IV^ Il codice è di car. n. 4^;. 

2r II ^arta libro' dell' Eneide' di Virgilio ^ tradotto in 
8. rima^ da Nicola degli JÌngeli y all' Illmcr y e Reverendis* 
simo Sig. il Sig.^ Cardinale e Principe di Trento ^ In Roma 
per gli Eredi di Ottavia Biado 15(^8^ y in 4. Si veda sa 

3uesta tradu2Ìone ii P. Paifoni nella sua Biblioteca deTra^ 
unori Italiani fra gli Opuscoli del Calogeri To. XXXIV*. 
pag. 4ptf.. 

5. // Ligurina , Favola pastorale di Nicoli degli An* 

^ (7) Stor. della vofg. Poer. T. V. p. 66. * 



geli da Monte Lupone. In Venex. per Federigo Ahirelti I574#* 
in 8., ed Wi appresso Gk. Guerigli I5P4-, in li. col ti- 
tolo di Favola Boscberecùa ec. U Allacci nella Drammatur'- 
già (8) 5 e MoHsig* Fontanini nella sua Biùiiot. (^) han- 
no errato, confondendo in uflo due nomi diversi, e di due 
persone facendone una sola , cioè , che F edizione cH que^ 
sta Favola fosse fatta per Federigo Ab&relli Guerrigiio; ma 
lo Zeno ne corresse T abbaglio, avvertendo (io), che JF^- 
^erigo Abirelli da Gubbio fu il divulgatore della medesima , 
e Giovanni Guerigli Veneziano è lo stampatore . L'anno 
inoltre della stampa non è , ^ual fu supposto da' mentova- 
ti scrittoci, il i[S74*, in «S., ma bensì il 15^4., in iit 
Si nota intanto dal eh. Sig. Ab. Lancellotti , che g*uesta 
Favola boschereccia non la cede z\V Aminta del Tasso, né 
al Fnjiorfido del Guarino per lo stile dolcissimo , e per la 
novità de' concetti , bnd' è ripiena. 

4* IJFuroriy Commedia (in prosa) con un discorsa di 
Don Fabrizio Sanseverino inforno alla composizione delle Com-^ 
medie. In Napoli presso Orazio Salviani i5po., in 8. Ne 
parla anche l'Allacci nella Drammaturga a p. 381. 

5, Arsirne ^ Tragedia. In Venez. per Federigo Aòhrel- 
a ( forse editore ) i-54p. , in J2. Il Quadrio infetti (11) 
ci fa sapere ^ che . fu impressa in Venezia da Giovanni . 
Guerigli 15,^4 , in i2v, e l'Allacci all' incontro ricorda 
soltanto TedizioEie di Venezia per Gio. Federigo Gabrielli 
(j2).^nI1 Crescimbeni annovera cjuefta tragedia fra le più 
belle, che si abbiano in nostra lingua , St^r. della Volg, 
Poes. Voi L pag, 305?. 

6. V Amor Pazzo ^ Commedia (in prosa) In Venezia 
per gli Eredi di Marchio Sessa i^p^ó. , e i^óo. , in 12 , e 
in Napoli 1600. in 12. (13), 

7» Dialogo dell' Accademico Sforzato Nicolò degli An{ 

<8) pag. 485. HI. p.74, (12) Drammat. p. fi7- 

(9) Tom. I. p. 427. (13) detta pag. 63. si cita soltan- 

(10) d. ps^. 427, not. (1) to Tediz. di Venez* del 1^00. Si ve- 
(xi) Stofn e Rag. d'ogni Poes. V* da il Qiiadr, V, III. Par, II. pag. yj/ 
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geli sopra le vaghezze di Genova , di cui fa menzione il 
Montfaucon nella Biblloth. Biblìotbecar. mss.^ VoL I. pag. 
415, e serbasi nella Biblioteca di Parigi al num. 1043^. 
Il detto Opuscolo credette il Mazzuchelli potersi attribui- 
re ad un'altro Niccolò degli Angeli , diverso dal noftro; 
ma noi siam d'avviso , doversene questi creder' autore sì 
per la total somiglianza del nome , e cognome, sii per la com- 
binazione della cronologia , e s'i finalmente a motivo della 
dimora fatta replicate volte in Genova da Niccolò di Mon^ 
te Lupone ^ circostanza dallo stesso Mazzuchelli ignorata. 
8. La Maddalena Penipente ec. alla Signora Leonar^ 
da Rufa de Cattabeni ^ Nob. Permana. In Permo per gli 
Etedi diSertorio Monti i^pp.y in 4. Nelle schede del sud- 
detto Sig. Ab. Lancellotti troviam notata altra edizione 
del ideo. In Roma appresso Guglielmo Pacciotto , aggiun- 
gendosi , che r autore due anni dice aver, consumati nei 
tessere queste Rime , che altro non sono , se non se 40* 
ottave , ed un sonetto , con averle anco riformate , ed ab*, 
bellite • Viene per questa fatica il noftro scrittore lodata 
dal Sìg. Gio. Battista Leoni con un Madrigale. Di nuo» 
vo in Porli per Prancesco Soriani idi 2», in 4. Chiaman- 
dosi Niccolò degli Angeli nel titolo di questa stampa As* 
colano y diede motivo al suddetto Mazzuchelli di credere , 
che l'autore fosse parimente diverso dal noftro Nicola^ o 
Nicolò di Monte Lupone ; ma siccome ci còsta , che que- 
lli fu ascritto sin dai 13. di aprile di detto anno i^9p. 
anche alla cittadinanza di Ascoli , dove era segretario di 
quel Comune, efors'anche Giudice delle Appellazioni (t4), 
non .v' ha ragione di negargli il merito di aver compofte 
le suddette 40. stanze sopra la Maddalena Penitente ^ lo- 
date al sommo dal Cineili nella sua JcanziaAXIV. (15). Il 
Civalii nella sua Visita Triennale , al §. MONTE LU- 
PONE y ci assicura ancor' egli , che la Maddalena Penitene 
te uscì dalla penna di Nicola degli Angeli , Segretario del^ 

(14) Nelle predette schede I734« P* 44« 

(15) Biòl. VqI. della ediz.VeuCT. 
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la Cittì i Ascoli , onde può dirsi questo un punto affat« 
to certo e indubitato » 

p. Canto alla SS. Vergine di Loreto ad imitazione deU 
' la Cantica di Salomone di Nicola degli Angeli • In Siniga* 
glia appressa Pietra Farri 1 5p4 , in 4» La poesia è dedi- 
cata alla Sig* Margarita Arsilli j e si ha nella biblioteca 
Vaticana al num. 1437. ?• 3 3*; insieme con altri scrittori. 
IO. Un Componimento ^'Pìa F* nella Vittoria de' Cri- 
stiani contra i Turchi di Nicola degli Angeli , in 4. Usi- 
stt nella Chisiana, ma senza data di luogo ^ e di tempo ^ 
e senza nome dello stampatore» 

Opere MSSi 
Gio. Battista Boccolini ci. ha conservata mempria'di 
un Volume di Lettere^ tradotte da questo Autore anche in 
latino , con altri Componimenti sì in verso , che in prosa ec. , 
esistente allora presso P erudito Felice Filippo Pochini di 
Monte Lupone^ Aggiunge fìnalinente il Boccolini un so- 
netto , comunicatogli dal Dott. Francesco Borgianelli , con- 
cittadino dello stesso Nicola degli Angeli , da cui fu man- 
dato in risposta a Torquato Tasso, ch'era di lui amico ^ 
ed è il seguente: 

Non pur li dove il Sol le bionde chiome 

Spiega j raccoglie in piU lontana parte , 
Ma qua dal Monte , che r Italia parte , 
Suonar non puh , eh' è muta oggi il mia nome. - 
Se f ode il Tronto , /' ode appena ^ e cofne 

Di tal ^ che veglio omai pianga in disparte 
Or di Saturno f onte j & or di Marte , 
Che w' han /' ardir , non che le forze domel 
Credeami ben con pili famosi gridi < 

Doppi fregi acqutjiar col doppia inchiostro ; 
Ma credenza mortai in che ti fidi ? 
Seccarsi i lauri ^ impallidirsi F ostro ^ 

Tasso 3 per me così repente io vidi , 
Che favola Tdivenni al secol nostra. 
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ANGELI (Alessandro degli) figliuolo del predetto 
Nicola degli Angeli di Monte Lupone , al dire di Orazio 
Civalli nella risita Trietmate %. MONTR LUPONE^ fu 
dottore di legge ^ e in poestdt^ emulava il padre ^ enelle beU 
h lettere. ÌAox\ nel fiore della sua gioventii. Di quello 
dotto giovane si hanno molti yersi in istampa, fatti nella 
morte di Domenico Savini ,' detto il Turbiao nell' Acca- 
demia de' Vaganti di Fermo , per occafione d' una pompa 
funerale , fatta da quegli accademici a detto Domenico , 
gik principe di e$s^« Quefta raccolta è in 4,^ e fu ftam« 
pata a Fermo. 

ANGELI ( Tommaso degli ) nativo di Monte Lu- 
pone, dilettossi degli ftudj poetici, e alcuni suoi sonetti, 
madrigali , ed altri componimenti esistevano in un codice 
cartaceo in 8. presso il Sig. canonico Francesco Pochini 
di Monte Lupone ^ ed altri sì possedevano dal eh. Abate 
Lancellòtti. Ebbe Tommaso ilretta amicizia con Armidoro 
Massucci^ 

ANGELICO DAL PORTO di FERMO , religioso 
Capuccino di quello secolo , ha dato aUe stampe : F Elogio 
Storico y ossia vita del ven. Servo di Dio Fr. Bernardo da 
Offida y Laico Professo delf pruine de min. Capuccini della 
Provincia della Marca ec. Fermo 1785. per Giuseppe Ales^ 
Sandro P accasassi , in 4. Si ha di lui eziandio alle ftampe 
qualche orazion panegirica. - 

ANGELINI ( Paolo degli ) da Sant'Angelo in Va- - 
do , giureconsulto , che fior'i nel secolo xv • Scrisse alcu- 
ni consigli legali , che si conservano in Bologna nella libre- 
ria del collegio di Spagna, al codice segnato num. 207, 
Ne parla il Mazzuchelli Part. cit. pag. 747. ^ 

ANGELINI ( Balduccio ) di Montecchio , dopo aver ^ 
sostenuta qualche c;arica * militare nello stato pontifìcio , ^ 
recossi in Roma circa il lózy.y e quivi^ terminato aven- 
il corso de giorni suoi , fu sepolto, nella chiesa di S. Ma^ 
ria sopra Minerva» Diede alle Aampe : 
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I . // Giovane tentato , Rappresentazione Spirituale ( in 
prosa ) y detta comunemente la Mariana • In Roma per il 
Mascardi 1627 in 12. L'Allacci ne regiftra il titolo nella 
SU2L Drammaturgia (i), e il dotto Quadrio (2) ne attesta, 
che in due anni fu recitata in Roma nove volte; ripeten- 
dosi lo flesso anche dal. Mazzuchelli (3). 

(i) col. 408. IV. pag. 744. 

. (2) Stor. e Rag. d^^i Pots. Voi. (3) Alla pag. 744. della Aessa P. IL 

ANGELINI (Filippo) fu di Montecchio, e figlino- 
lo del summentovato Balduccio, da cui ricevette in Roma 
un' assai morigerata educazione. Da S. Filippo Neri, di 
lui confessore , e il di cui oratorio frequentava , fu egli con- 
sigliato a veftir l'abito di S. Domenico in S. Maria del- 
la Minerva 5 come di fatto accadde (i). Essendo adorno T 
Angelini di tutte le buone qualità, venne prescelto ad eser- 
citar l'uffizio di parroco nella detta chiesa della Minerva, 
nel che per più anni riuscì lodevolmente. Stampò : 

1. Avviamento facile alla SS. Comunione ^ revijìo^ ed 
approvato della Congregazione ec. In, Roma per Alessandra 
Zannetti lói^.y in 12* 

2. Modo di recitare a Cbori il Rosario della SS. Ver • 
gìne Maria da tutto il popolo con moderata voce nelle Chie-^ 
se de" Frati Predicatori. Roma peiCorbelletti 1617. in 24. 
Ne riferisce il titolo anche V Echard negli Scriptor. Ord. 
Pradicat. (2), aggiugnendo inoltre, che l'autore: pias ad 
qualibet Misteri a subministrat considerationes . Se ne parla 
anche dal Mazzuchelli negli Scrittori d" Italia (3). 

3. Avviamento chiaro^ e facile al Sacramento santo 

della Confessione ec. dato' in luce dal P. F. Filippo Ange^ 

lini de' Predicatori , Parocchiano di S. Maria sopra la Mi* 

nerva ec. In Roma per Francesco Cor belletti 1626. y in I2i 

(i) Vita di S. Filippo Uh. VI. (2) T. IL p. 450. 

Cap. XV. num. 1 2. (3) P. cit. pag. 744. ^ 

ANGELINI ( Girolamo ) di Ripatransone , e profes- 
sore dell'Ordine Ereditano di S. Agostino, si esercitòk nel- 
la 
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la poesia volgare, e crrca la metk del secolo xvii. com- 
pose molte rime , le quali esistono nella biblioteca Barbe- 
rina al codice num. 2326. e 2327. (in foglio cart. dupL) 
col seguente titolo/ Gli Applausi del ^trinale per la ri- 
cuperata sanità di Urbano Vili, y i>etsi di Girolamo Angeli^ 
ni dalla R-ip^y Agoftiniano. 

ANGELINI ( Claudio) cittadiìio Maceratese, e proto- 
notajo apostolico, fioriva Vanno i6j^o. Nella biblioteca dd' 
Barnabiti di detta cittk (*) serbasi un suo codice ms. in 
foglio col seguente titolo: Claudii Angelini Maceratemi^ 
Elucubrationes super nonnullis. Kescriptis Sac. Congregationis 
Episcoporumy et Bjegular^ 
(*) Scanz. A* L. n. 55- 

ANGELINI ( Anton Flaminio Marchetti degli ). Per 
quanto scrive il eh. Conte Mazzuchelli (*) , spetta questo 
soggetto alla citt^ di Macerata , ciò ve a riguardo di sua 
perizia legale fu uditore nelle materie civili della provin- 
cia^ e vicario capitolare della stessa città, nella cui Cat- 
tedral Chiesa ottenuta avea una prebenda canonicale , coli' 
onore altres"! di protonotajo apoftolico. Scrisse, % pubbli* 
co colle stampe : 

1. Praxis Vicarir Capitularh &c. una cunr materia se-' 
pulcrali &c. Additur Catalogus no'vm Romanorum l^ontifi-^ 
cum , Cardinalium , Patriarcharum , & Episcoporum totiu^ 
Orbis Cbristiani &c^ Mediolani epQ Typograpbia Francisci 
Vigoni i6jj.y in 4. 
(*) Luog. cir^ 

ANGELINI (P.Carlo) min. Convent. ^ essendo stato 

Ì)rima ascritto al convento di Fossòmbrone , e poi a quel- 
o di Pesaro , ha dato motivo a taluno di crederlo Fos- 
sombronate , e ad altri di Pesaro (i) . Nacque però egli 
nella terra di S. Costanzo, e Tanno 1^31., dopo il cor- 
so degli stud; nelle reggenze della provincia, venne ara- 
messo al collegio di S. Bonaventura in Roma. Dal detto 
Tomo L R 

(1) Theuli Triumph. Setapk p. 6g. 
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to collegio Tanno 16 ^$. passò alla reggenza di Fano, e 
qurndi all'altra di Verona, e fìnalmence Tanno 1^54 1. con- 
seguì quella di Pavia . Assunse poi T ufficio di vicesegreta- 
rio delT Ordine , e poscia di guardiano dello stesso con- 
vento di Pavia, da dove Tanno 1^3. fu trasferito in Fa- 
no , ed in Bologna nel 1^44. Finalmente il di 6. di giu- 
no del 1646. nel capitolo provinciale, tenutosi in Tolen- 
tino , rimase prescelto a miniftro provinciale . Servi la 
sua Religione in qualità di visitatore degli studj nelle prò* 
vincie di Bologna, e di Toscana; calcò altresì più cospi- 
cui pulpiti, e segnatamente quello di Verona, e di Pesa- 
ro. Governò molti anni il convento di Pesaro, dove at- 
tese allo studio delle lettere , frequentando T accademia de 
Fantastici^ e molto più applicossi alle matematiche, per 
le quali ebbe assai genio. Pagò finalmente il tributo alla 
natura ai 12. di marzo del 1^70. Il P. Theuli nel suo Trion- 
fo Serafico (2) , e il Franchini nella Bibliosofia (3) fanno 
ricordanza del P. Angelini , di cui rimangono i seguenti 
libri. 

j. Erudimento di Penitenza del M. R. P. Maestro 
Carlo Angelini da S. Costanzo Min. Conv. nel Con'uento di 
S. Francesco ÀI Pissuro^ Minijìro Provinciale ec. In Pesaro 
per Gio. Paolo Gotti 164S. in 4. Voi. 2 . Al dire del P. 
Piati da Mondaino, questo libro era stato scritto in lati- 
no, ma per voler degli amici l'autore pubblicoUo in voi-' 
gare. 

2. De motu perpetuo ^ & Mecbanicis (4) . 

(2) pag. 6g, {3)pag* 142* eseg. desse la pubblica luce: ed il d. Pre- 

(4) Qi^est* Opeca vien ^ommenda- lato vi a^iugne ( pag. 70. ) Opus 

ta dal d. Monsig. Theuli «ael luogo Mathemattcum non vulgate vìdiy quod 

cit. Fu terminata dall' autore , ma Jes/deratur , ex quo sui ingenti per- 

ne accenna il Franchini y che non go- spìcajcitatem ostendiu 

ANGELINI (Guido Ubaldo). Le notizie di questo 
scrittore Gubbino furono gi^ comunicate al eh. Mazzu- 
chelli dair incomparabile Sig* Cardinale Giuseppe Garam- 



pi, cuftodc in quel tempo deir archivio Vaticano (*). l'ro- 
fìttando ancor noi delle altrui faticlie , accenneremo , che 
Guidobaldo suddetto ebbe i suoi natali nella citta di Gub- 
bio ai 25. di aprile del lópi.y e che i di lui genitori fu- 
rono Pietro Paolo Angelini , e Teodora Milani , famiglie 
amendue civili , ed antiche • Eletto pel suo merito nel 1722. 
a bibliotecajo della libreria Sperelli, continuò nell'impie- 
go sino ai 2. di aprile del 1750. Alla presidenza di det- 
ta, biblioteca unì ancor F altra sopra) l'archivio Armanni, 
ond'ebbe tutto Tagio di applicarsi nella ricerca, ed illu- 
strazione delle patrie antichità , intorno a cui lasciò i se- 
guenti mss. 

I. De JurisdiBime Territoriali Cìvitatis Eugubii , fogl. 

7,. Eugubina Cìvitatis gukcmium antiquum , in 4. 
. 3* Index rerum memorabilium Civitatis Eugubii y e/us^ 
que Ecclesiarum^ et Cajhorunty fogi 

4« Tavola delle materie per compilare la Storia Eugu- 
bina y divisa in cinque libri y fogl. 

5» De Episcopis Eugubinis Miscellan. Tom. 3. 

6. Tavola de" Vescovi della città di Gubbio dal I3ip# 
sino al 1707. 

7. Miscellan. antìq. Tom. V. VI. e VIL 

8. Varia de monetis ; varia abcedaria (sic)/ disi e ff io 
caliginis antiquitatum y Lib. IX. fogl. 

p. Catalogo de Santi , e Beati y eS altri tenuti in con» 
cetto di fantità , cbe^ hanno il loro deposito in varie Cbie» 
se di Gubbio y Lib. IX. fogl. 

IO. Per quanto sieno pregevoli tutte le suddette cure 
txuòxtt deir Angelini , non pertanto la Repubblica Let- 
teraria avrebbe assai più gradito e gufato il Codice Diplo» 
matico Eugubino , contenente le memorie più interessanti 
della Città , cronologicamente in varie classi dal medesi- 
mo diftribuite, ed illuftrate con opportune note, e disser- 
tazioni . Si avvisò il Mazzuchelli , che vi fosse tuttavìa 

R2 
<*) Par. cit. pag. 74^. 
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speranza cji veder compiuta la fatica , dall* autore lasciata 
iraperfetta ; ma dopo si lungo tempo , dacché se ne vede 
ritardato T effetto ^ sembra che una tale speranza sempre 
più vada a scemare* 

II. In ultimo kcQ Guido Ubaldo diversi cataloghi, ed 
indici molto eruditi a varie antiche scritture , spettanti a' 
luoghi pii di quella ragguardevole sua patria ; ed ognun 
vede di qual vantaggio sarebbero per phi si accingesse a 
scrivere la storia della cittk medesima. 

ANGELINI (Lorenzo) nacqne in Moresco, diocesi 
di Eermo , V anno 172^. dalli Sigg. Girolamo Angelini ^ 
e Catterina Niccolini. Dopo avere atteso con molto im- 
pegno agli stùdj di belle lettere , si diede ad insegnarle nel- 
le pubbliche scuole con molto applauso , come aìccadde al- 
la Mandola, alla Ripa Transona , in Nocera, in Civitano- 
va, in Todi, in Trevi, in Pergola, e finalmente l'anno 
1770^ in Pesaro • Ebjbe egli in detti luoghi occasione di 
dar saggio del suo sapere con varie produzioni , per cui- 
molta stima procacciossi massimamente in poesia latina é 
Quipdi meritamente fu ascritto in varie accademie non so- 
lo della provincia (i), ma di altre cittk eziandio, fra le 
quali dobbiam noverare quella de' Risorti di Bolo«[na-^ ov' 
ebbe il npme di Tip irò Anfrisio. Sorpreso da colpo apo- 
pletico in Pesaro, fu nel 177.8. trasportato in Camerano,- 
ove finalmente il dì \%. Maggio del 1782. cessò di vive- 
re. Poibblicò colle st»mpe 

!• Un Libretto di Poesie latine , cartolato in trenta 
pagine , a commendazione del fu Mons. Alessandro Borgia 
Arcivescovo di Eermo , ed ivi impresso per Gio. France- 
sco de' Monti l'anno i7Si«, e dedicato al Sig. Ah. Ste» 
fano Borgia , di lui nipote , ora Cardinale di S. Chiesa. 

2. \J li Egloga latina di 180. vtrsì^ stampata in det- 

(1) Presso i di lui eredi si ha o- brajo 1756., donde si ha una testi-, 

figinale una lettera di benemerenza moniania del buon gusto del nostro 

dcir Accademia degli Erranti , già Angelini in ogni maniera di buoo9 

J^affrontati di Fciino delli 20. feb- lettere. 
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te citt^ di Fermo presso il medesimo de' Monti , per la 

promozione alla Porpora del Card. Enrico Enriquez. (2). 

3. Altra simile in lode del B. Antonio della Mando" 
hy Stampata in Fermo presso Filippo Lazzarini Vanno ly^^. 

4. Altra simile latina per la sacra visita del suddet- 
to Monsig. Borgia , e stampata in otto pagine di 4. gran- 
de in Fermo Fanno 175^» presso il medesimo Lazzarini. 

5. Altra Egloga in commendazione del Sig. Ab. Giù* 
seppe Ascenziani della Mandola < In Macerata presso gli 
Eredi del Pannelli 1757. 

6. Panegirica Orazione latina in lode di Monsig. Chiap- 
pe Vescovo di Nocera , recitata dopo la soletìne benedizio- 
ne del nuovo collegio di S. Gio. Battista li 7. novembre 
ijéi.^ e stampata in Foligno presso Francesco Fofi P anno 

7. Capitolo sullo stil di Dante in lode del R. P. An- 
tonio Maria Spinelli ^ in Foligno presso Pompeo Campana 
t anno 17^5. 

%. Capitolo sistl medesimo stile per le nozze de*Sigg. 
Biagio Blasi 5 ed Orsola Guazzugli Bonajuti di Pergola*. 
Qijefto componimento fu posto dal Sig. Francesco Latoni 
nella sua raccolta ^ pubblicata in Fano tanno lyóy. press» 
il Donati . ' • 

9. Carme latino ^ con note , sulle predette nozze , po- 
llo dal Sig. Claudi nella sua raccolta in 4. stampata in' 
Pesaro nellia stamperia Amatina nello stess'annot 

10. C^rw^ latino di 300. versi posto nella raccolta 

dell'Angelini per la Sig. contessa Catteriiia Giannini di' 

Pergola nel vestir T abito religioso in S. Chiara di Càgli* 

stampata in Pesaro pel G avelli /' anno ij69é (4). 

/■ 

^ (2) Incontrò qupsta il gr^dimeuto to da. Bologna H 2;. agosto 17S4. • 

del Porporato , che con sua lettera ' (3) Nelle Novelle Letterarie di Ft-^ 

delli 17. Agosto 1754. la onor^ d.el • renze ah nurtr. 5*. in data de* 29. gen- * 

titolo di Virgiliana, Si ha pure un najo 1768. si ha un favorevole giù- ' 

componimento di 100 versi del Sig. dizio del sud. Sig. Lami per questi 

Marfljese Giustiniano Vitelleschi da orazione, 

foligno io lode di dett' egloga, dà- (4) Netta continuazione delle 7\^ ' 
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11. Lettera latina al eh. Sig. Dot. Giovanni Lami^ 
stampata nella Continuazione delle NcvelU Letterarie al n. 
45. Firenze 25. Novembre 17^8. 

12. Carme latino di 447. versi, con copiose annota- 
zioni, per le nozze del Sig. Giuseppe Orlandi di Pergola, 
e Sig. Marchesa Laurentina Galeotti di Gubbio, posto nel- 
la raccolta del sopradetto Sig* Angelini. 

13. Inno latino di 25. strofe, in lode di S. Niccolò 
Arcivescovo di Mira , stampato in Pesaro f anno 1770. in 
Casa Gavelli. 

14. Inno in versò esametro , pubblicato colla parafra- 
si latina, e note apologetiche, presso T Amati in Pesaro, 
fanno lyyi^ 

15. Panegirico latino di 388. versi sull'Inno medesi- 
mo , con le stampe del G avelli 1772. 

16. Carme latino di I4p. versi per le nozze del Sig. 
Marchese Pompeo Azzolini di Fefmo colla Sig. Contessa 
Maria Virginia Nappi di Ferrara . Ebbe luogo nella rac-^ 
colta del Sig. Niccolò Prosperi, fatta Tanno 1770. in Ri- 
patransone per Giuseppe Valenti. 

17. Capitolo sullo stil di Dante per le Nozze de' Sigg. 
Astancolii di Todi, ed Orsola Fazj di Pesaro. Ivi presso 
P Amati 1771. 

^ 1 8* Propempticen nel discesso del Sig. Cardinale Acqua- 
viva al Conclave , che incomincja : 

Ecce iter ingreditur Princeps jlquivivus adUrbem Ò'u:. 
Moltissimi poi sono stati i spnetti, elegie , ed altri 
componimenti poetici s\ in latino, che in volgare idioma 
dal nostro Angelini pubblicati in varie occasioni di novel- 
li sacerdoti , di monache , di predicatori ec,, che si vedo- 
no sparsi quh e Ik nelle diverse raccolte di poesie ; come 
ptìre siamo assicurati , esservi del medesimo altre produ- 
zioni, che si rimasero inedite per la di lui morte infima- 
tura» 

velie Letterarie num. 45. colla data onorevole menzione di questa poesia 
di Firea%$, 4* nQ^embr^ 17^8. si fa dell' Anjs;elijii. 
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^ ANGELIS (Mtizio de) Genesi no , scrisse il seguen- 
te libro in 4, di pag. 155. , posseduto dall' eruditissimo 
Sig. Telesforo Chiumenti Benigni di S. Gincsio. 

I. IntroduBio in Arijiopelis Logic am per R. P. M$h 
tium de Angelss DoBorem, 

ANGELISTI ( Niccolò ) sacerdote nativo di Pitrio- 
lo , diocesi di Fermo , entrò nell' Oratorio di S. Filippo 
della cittk di Osimo , dove trattenutosi a brieve tempo , 
trasferì poi il suo fisso domicilio jn Venezia . Avendo egli 
del genio per le muse toscane , tradusse in versi volgari 
YUffi%io della B. Vergine , con quello de* Fedeli defunti^ 
Salmi Graduali.^ Penitenziali ^ e Litanie ec. Venezia ijó 6. 
in 12. Noi crediamo, che il suddetto ^«g^/ì/?/ sia lo stes- 
so 5 che r Abate Niccolò Angelisti , collocato tuttavia dal 
Mazzuchelli (i) l'anno 1753. tra i viventi^ ed a cui at- 
' tribuisce egli un Volume di Rime. In Venezia presso Car- 
lo Pecora 1751* , in 8. Di tali poesie si dk conto anche 
nel Volume XI. della Storia Letteraria d'Italia (2). 

(i) Alla Par, cit. pag. 761. (2) pag. 27* 

ANGELITA ( Girolamo L ) da Recanati • Qdefto 
Girolamo ^ che noi chiameremo Primo , a differenza del 
di lui nipote, ch'ebbe lo stesso nome , fu figliuolo di Van- 
ni Angelita, antico, e nobile casato eftinto in quefti ul- 
timi tempi. Visse il detto Girolamo circa il j 474. , nel 
qual'anno tradusse in versi toscani molti salmi di David, 
che serbavansi mss. nella libreria domeftica , dove furon' 
moftrati al eh* Ab. Lancellotti dalla coltissima dama Si*' 
gnora Giroiama, ultimo rampollo della mentovata fami- 
glia Angelita» 

ANGELITA (Giovanni Marcello), era figlio d'Ip-^ 
polito Angelita da Recanati, e di Vincenza Salvoni di Je-* 
si, e nacque in Jesi ai 13. di settembre del lóSS.y ove 
il padre dimorava in qualità di avvocato.' Fu canonico 
delle. Collegiate di S. Niccolò in Carcere Tulliano, e di 



'^3^ ... . r. 

S. Giorgio in Velabro di Roma* come ne attesta Filip- 
po Cappello (i), e morì in Roma, Tanno 1750. 

Nel Tomo L delle Memorie IJioriche dell' Eminenth* 
sinfo Card, di Tournon ec. Venexia presso il Bettinelli ly 61. 
in 8. dalla pag. 205. alla 233. viene inserita una: 

Relazione del veleno , dato a Monsig. di Tournon y script 
ta dal Sig. Canon. Gio. Marcello Ange Ut a , Promotore del- 
la Visita Apostolica del Sig. Card, de Tournon ^ e tejìimo- 
nio oculato di quanto racconta. Il eh* Mazzuchelli (2) ri- 
ferisce quefto Opuscolo ne' seguenti termini/ ha scritta una 
Relazione della preziosa^ morte del Cardinale di Tournon , 
la quale h stata stampata nel Tomo III. delle Memorie /• 
fioriche ec.^ del JP. Norbert Cappuccino ^ in Londra 1^51. 

Viene attribuita a quefto soggetto dai eh. La!ncellot- 
tì anche una Storia de suoi Viaggi alla Cina. 

(i) pag. 83. delle sue Brevi No- sta ec. 
tizie ec. della Chiesa di S. Anasta- (2) Part. cit. pag. 762» 

ANGELITA (Obbediente), nobile Recanatese, %vh 
quello scrittore, che il Conte Mazzuchelli (*) suppone ve- 
nir ricordato senza nome a pag. jtf. della Storia di Reca- 
natiy scritta da Gio# Francesco Angelita. Il vero però si 
. è , che quefto storico fa menzione in detto luogo dello stes- 
so Obbediente^ non gik Barnabita ^ e Generale del suo Or-^ 
diìfe , ma . bens^ Generale degli Apojìolini , e Maestro di sa- 
cra teologia , ed egli , e non altri diede alla luce il Com- 
qientario sopra il Cantico della B. Vergine, indicato an- 
che dal mentovato Sig. Co. Mazzuchelli. Il titolò preci- 
so di tale Opuscolo è i\ seguente : Esposizione del Magni- 
ficat in lingua volgare ^ in Genova 1558. Fu similAiente 
autore di altro libro (-» stampato pure in Genova, non sap- 
piamo in quaF anno ) intitolato : Liber conclusionnm Dei 
Patriarcbarum , Propbetarum , S^billarum , jam advenisse 
Messiam , contra Judaos. 

(*) Part. cit. pag. 762. not. (i) 
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ANGELITA (Girolamo II.) padre di Gio. Fran- 
cesco (di c^uiìqiù' appressa.) fioriva tra il 152 5.^, e J562* 
fecendosi aiKke distinguere^ secondo il Qoadrio (i),tietir^ 
Accademia de' Disuguali di Recaaati sua pama^con e€ser< 
ne stato dichiarato anche segretario , come si hi presso \ì 
Mazzuchelli (2). Ma questo sentimento pensiamo non po^ 
«ersi abbracciare per la ragione, che ù addurrìi neirarti- 
colo^ di Pi^tr^' Antìei. 39sÀ onorata menzione &ì qtresto 
scrittore dal Caoisio (3) , dal.Beazoni (4), daGio Fran« 
Cesco Angelita (3) , dal 'Matracci (6) , e dal P. Cakagni 
(7) • Si ha ^i lui alle stampe , senza pota peròr di anno , 
di luogo 5 e di stampatore : De Alma Dómus Lauretans 
in Agro Rccanatensi mira^ translatione^ bve'vis^ ac fideUs enar-- 
r^tiio y ia 4 y con dedica fattane a PP. Clemente VIL il 
Crnelli nella sua Biblioteca Volante (8) dtìbitò ^ se quefki 
libro fosse scritto , o solamente pubblicato dair Angeli fca 3 
allóra segretario del comune Recanatese ; ma cessar devo 
su ciò qualunoue dubbio in vista del testimonio di Gio» 
FrancescjE^ di lui figliuolo, il' .quale*) tìelJa Sttrìa di-Reca^ 
na^i (p) ne .ia chiaramente autore Girolamo suo padre . Una 
seconda edizione ne fu fatta a premura di detto Gio. Frati* 
cesco Venetii$ 1.55^8. ap»d Matha^m ValejntinMm , in 4 . Ven* 
ne anche tradotta in lingua volgare da Giulio Cesate Ga- 
leotti di Assisi, ed impressa in Ancona I575,, (io), in Ma* 
cerata p^r Sebajìiano Martellivi i^yp. {it) e 15^4. in 12. 
e di nuovo, in Ancona da Pietro Saivioni 1604. , della qua!' 
edizione, esigeva copia nell'Angelica di Roma (12); e poi 
Tfimo L ' • t. S ' ^' 

(i) Stor, e Rag. (f ogni Poes.T. . (8) Tom. IV, pag. 46 !• Venex 
I.-pag. 94: • - . 1:^47- > in 4. 

• (2) Tom* cit. p. 762". ' (9) loc. dir.' 

. (3) De S. Vìrgim Mgrta DtìparM (k>) Pr^so T Ehingero ùel CataK 
Lit. V. Cap. IL ^ Bìblioth. jfugustan. col. 924, num. 

(^^)D(iannoJubihìlÀh.yi.Cz^. \ 2^g. l 

19- ' ' ! ' • ^^'^ Li^: Bìbl. Real. Tkeolog. 

(5) Sttu di Recanati jag. if>.» ^ T. U. p: 241., dove l'autore ma^ 

(6) Btbliùth. Mariana Par. I. pag/ lamente si appella Angelista. 

579- (i^) Bonfìiu nellat Bitlkma wa 

(7) Star, di Recanati pag. 23 1« P« 241» 



in Venezia presso Domenico Imberti i6it. y in I2» (13); 
e nuovamente i» Macerata iò[i^8«, in 8* (14)^ Il titolo 
della traduzione italiana) secondo la prima stampa diAn^ 
cona del; 1575., è il seguente; Historia d^fll'vrigine delU 
Casa di S^l Maria di Loreto , & come gli Angeli la porto- 
roHO da Nazareth in Italia ^ descritta da M. Girolamo An*^ 
geliti y in quel tempo Cancelliero della magnifica Comunità 
di Recanapi , miovamente ristampata e corretta ^ et aggiun- 
tovi tmte r InJulgentie^y concesse r da diversi Sommi Pome* 
fici a Questa S. Chiesa &c. lì dirsi nuoi^amente rifiampa- 
ta par die indichi , esseryene stata altra precedente impres- 
sione. 

(13Ì CosY presso U di, Lancellot- inoltre si aggiunge Historìa della S* 

tu Abbisuiiò. di piii ^ nello spòglio , Casa con giunta di Vittorio Brtiànti. 

^V ei fece del òitaiogo della biblio- Macerata 161^* 

teca Barberina , altra edizione , fatta (14) Grìphìi Diffett. de Script. Hi* 

neiranno 1636. in Viterbo y delibi prie- star. Saculi XVit illustrantibus ^ ?• 

éOLXz stona tiadotta d|ti CalMtti^ té 434. 

ANGELITA ( Gio. Francesco ) nobile Recanatese, 
seguì .a gran passi le orme segnategli dal padre Girolamo, 
4i cui abbiam'ora parlato t Notabili furono i progressi nel* 
le umane lettere; e coltivando il suo genio in ogni ma- 
sùera di letteratura «, assai si di&tiase nella patria accademia 
de' Disuguali j in cui ed in yerso, ed in prosa fece udire 
più saggi del suo buon gufto.» Si fece anche a raccogliere 
Be* pregevoli pe?zi di antichità , cioè pitture , sculture , me- 
daglie ^ e prodotti, rari di^la -natura. JPece menzione di qoe^ 
5ta raccolta anche Fulvio Orsini ; come ne avverte Diego 
Calcagni pag. i-y/. Ma la mira principale* di questo let* 
terato si fu quella di adunare le vetuste memorie della pa- 
tria , d' illustrarle , e darle , alla luce • Visse sino all' anno 
%y6ip. e restaron di lui le seguenti Opere. 

, !• Origine e Storia della Città d$ Recanati. In V^ns^ 
wa presso Matteo Valentino 16 ot. ^ in 4. Fu pubblicata 
senza siaputa dell'autore da Gasparo Garbezza^ e dedicata 



òz lui ai Sigg. Priori della citt^ di Recanati. Si raccoglie 
da questa dedicatoria ^ che T intendimento dell' Angelica era 
qaeuo di scriver la storia delle città j t luoghi Drincipali 
della Marca, di che può dirsi esser' oicra parte la stampa 
suddetta . Il Bormanno la inserì^ perciò nei Thesaurus An- 
tìqmt. Italie^ (i), tradotta però m latino da Gio: Lorea« 
zo Moscheim , eoa la prefazione , e note di questo. 

; B. S^iCatermay Tragedia (io versi)* InFenezia per 
CÌ0^ Albftti lóoy.y in iz. Il Quadrio la dice impre^ per 
Ciò. Imberpi (2) , ed è ricordata anche dall' Allacci nells 
DrammaPurgia. ^ 

3, Qli Pomi S^ oro^y l^e^zioni ine di Ficèiy e de' Me^ 
kfffi y con una Lezione sopra te Lumache^ In Recànapi per 
jtjùrsonio Braida idoj. , in 4. 
4« Lezioni Accademiche .^ 

5. Encomio in Poesia sopra S^ Girolamù , Profepporv 
dePF Accademia de Disuguali di Recanapi. Si dr questa , che 
della precedente Opera ci fu data notizia òaXV Jp alia Acca- 
demica del Garuffi (s) , e dell' ulùma anche dal dotto Qua* 
drio (4). .1. 

6. Relazione del Capi fola Generale de' PP. Agpspinia* 
ni^j celebrapo n^l Convenpo di Recanapi P anno tóòZé 

j. V\x eziandio autóre di un'^ Apologia , ovvero Di^ 
corso diretto al Sig. Card^ id^Araceti, in cui si trattava ^ 
se Gesù Cristo nella sua infanzia fosse allattato in Nazassb 
ret nella S. Casa dr JLoreto : aopra di cnr pubblicò il suo 
jarere M. Amomo Amici y come si disse di sopra. 

Cooperò inoltre l' Angeli ta alta comprlazionr del se» 
gueate libro: Bulla y cp Brevi a Summorum Ponpifieum su^ 
per priwlegiis , ep facutpapibus lUuspri ReipublicéP Recano^ 
Pensi concessis , ep imperpipis . Recanapi apud Anpomum Brai* 
dam i(^o5. (5). Finalmente^ a vantaggio delia patria con-* 

Sz 

(i) Lugdun. Bttavor. apud Pttrum ' (3) pag, 71, 

Vénder, aa^ foL Tom. VII. Par. II. . (4) 1 onr. IL > 5051. 

(2) Star, e Rag, él ogni .Pus. T. (5) Caic«^ pag. 107, 

IV. pag. 77. 
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tribui ancóra r^Dpeta sua per unire ^ e^ìjAÀÀìcgur&i Jara mu^ 
nkipalla Adm^d^ IHuJir. Civitatis Recaneti &c. Ek Tjfpo-^ 
f^gYAphia Antsfmi Bntida lóoS. Kechetk Vaói fiatarsi per 
" ultimo, ^choMicfeiilòSilvitój èiel dedicare *a questa 'lettera- 
tu un suo dfscorso d^ B^afifudme; Ree aneti 1606. ,1t chia- 
ma ^'um -errmi pdiì4Bri doétrma excuUissimum ^ et Àif re 
li f tenaria aprirne merhum &<:. 

ÀN<jELITA (Ippolito) nacque incorsegli ila -Giro- 
iamo 5 patrizio Recanatése^ ed okre avet coltmte le let- 
tere ataeae , si guadagnò «nolta fama nello studio della giu- 
risprudenza. Vien quindi riconosciuto dal Quadrio per uaa 
de' fondatori in patria dell'Accade^mia degli Animosi.^ alla 
qujle 4ieda egli T impresa di una Nave, che a vele spie- 
gate scioglie dal porto , colle parole ài Virgilio/ Juva^ 
ire (i). Fu eletto in Uditore della Ruota di Genova, do- 
ve il distinse per niezzo della perizia legale . Una di lui 
Jiettei:a trovasi stampata -nel trattato : De Officio Notariatus 
di Antonio Stabili ; e uil «uo sonetto si legge ^ei Viaggia 
fupffi oial S'^'» Cap. Francesco Vulpiatii da Ruakati a Mu 
lano ec. In Macerata per ^U Grisei , e Piccini 1661. y m 
8i» (a)»' - ... I 

(i) St(nr. e Rag. iPognì Tces. T. (2) Ivi, Tom. V«. pag.x3^ ^^ 

r '. / ANGELO DA CINGOLI , Chiamato voigarm^ftte 
^'Attgelo' CI areni , fu uno di -que' frati Minori ,'chè'Z^^»- 
ti.y e i^p/mi^//// siaj^ellarono-nel ieoolo XJIL a nwtiv* 
del focoso impegno , eh' ebbero <ii osservar la Règola- »sct 
condo la 'ietterà , ricusando quaki voglia dispènsa ,>^' spie- 
gazi<me^ della medesima • ' A quali ,' e qoàbti travagli ^6mò 
si esponessero costoro, con fa d' uopo , che si- narri' da noi , 
dappoiché xla molti se n' è scritta di proposito la dolente 
istoria. .Ppstìaajicedersi il' W^diugo. (i) ^ iL:pÌ4jpHffltet (^t)'j 
e soprattutto i dottissimi BoUandisti , ne' quali potrà ognu- 

(i) Tom. VL HnnaL Minor, edit. ' (2) Idea delia stor. delP ItaL Left^ 
Rom. i735« pag. 12» 271. 281. ^16» |^» 3$^2• 
segg. e 322, 
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tto sóddisfiirsi appieno (3). Noi direm soltanto^ che An- 
gelo da Cingoii , separatosi dal corpo del F. Ordine con altri 
suoi compagni) si ritirò. fra i manti di Ascoli^ e di Nori 
eia presso ilfiMitte Chiaro ,^:dov'e con indulto di. S^ Cde^ 
stino V. istituì ranno 1294» la Congregazione ò.^' F^zreri 
Eremitr^' o ,sia de' Clarem , usando per altro lo stesso abir 
to . minoiritìco ) beaciiè. as^i grosso e ruvido ^ com'era 
quello di detti ffàti spiri Qiali. Questa Gonjgcegazionp vuon 
le il détto Wadit^o:, che fosse poi àbolìtaidalS. Fio V.j, 
ed incorporata a'Minòri Osservanti; sna il JBoUaiido è d' 
avviso, che ciò seguibe sorto ^isto IV. Tanno 1473., ovn 
vero sotto .Giulio M. nel 15 11; (4)^' Checcbessia dij quc?! 
sto, spetta ai^* ncftro presente ismìito» dr notare, che Àn* 
•gelo deve al oerro^.iipotsi Vra'^r Italiani./ chér seppero ta^ 
-^el tèmpo la greca irngua cbn pbKsessò non ordinàrio;. ^1^\ 
occasione di 'apprenderla gli fu presentata dal ministro ge^ 
•nerak' dell'Ordine' J^tf:Raxmondo Gaufredo ,.da. icui ìwv^ 
fie ''spedito con 'altiiiis<5g§étti,pei? la'xlisseminazioné 'HellB 
'Sv ^6<S^ pi'iniia ttèil'AcmeàLa^vj.e poi nèir.Acaja (s)^ ondi. 
lebbd itottq T agio'd' impossessarsi del greco parlare; sen^ 
za* lasciar peraltro : ii accennare l'opinione, riferita dallo 
«tesso WadingOy il (qual- supponei, chicli nèliaijnotteidel- 
ia' vigilia di iNataie: meli' anno vT^f 00.1 ifai^ 'a. iÌB..^rattQ miq 
«acolc^meatis istruita, di queUlifiioiTU./Ma^ òfosse 4^^^ 
€7fa , \ a inffiia. la ' cognizibne , che dà- lui sì eUba della fres- 
ca favella, certa cosa è, chUgli si ti'oTiò atto ia^ tradurre 
in latino alcune Opere de* .Padfiy come qu\ appresso dire- 
mo , .e. crett&:te> \hGóq2^^'^ oh^jc^^isi-traà^mftì fossero 
fatte polifo'i ettiganìisùmaquci :stkio:. ;Àil liocoDtip ifQ£ Ambro- 
gio Camaldolese presso il- dottOv.Gesuica Raderò. :(5^ pre- 
tende anzi 9 che dir 9Ì id^hhano^-osd)ue.^.JrQ2^.^.ed inele« 

. Cj). ♦i diem' iS- Jttnii-^^/IV^» -t na^ Opera del P.Gio. 6Ìbro]wt> G^- 

(4).loc.. cit. 'v[L C&nmmt$r*\prdtv*i dtfBÌJHI<iQi]»i«i».V§.>2t 5 r' o 

»U)n. 3. •' < . ., (5-) N«' /i^e/i*«H*ri all' Opere it 

(5) ^(f^tfymmnnto Istorie . Ctitìc. S, -Qb^anai iCliodacóy Pjtrist i6i«|« 

intorno alla Uttframra Qrcffp-ff^/ja- w^f^ilj^t! «, .^,*. , ai * •;. . 
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ganti 5 e forse nella condizion di que' tempi non potca far* 
si di meglio • La morte di questo Marchiano , accaduta ia 
$• Maria di Aspro nella Basilicata ^ si fissa più probabil- 
mente dai citati BoUandisti (7) ai 13. di: giugno nell'ani 
ilo 1337J con tra il parere del Possevino, che malamente 
l'assegnò al i24p. Oltre il merito letterario, dar si deb- 
be ad Angelo Clarenl anche la lode d'uomo pio, e'vir- 
tQOso, e di zelante predicatore; il perchè si meritò pres- 
so molti il titolo di Beato , e riscosse inoifre <|iialche cul- 
to dai fedeli, awegnachè dalla Chiesa . Romana non inai 
approvato (8) . Noi ben sappiamo le censure , che a tal 
buona opinione del Clareno si obbiettano nelle Lenere A- 
fdogetkbe a favor ddl! Ordine de\ Minori ec^ date in !«• 
ce contra' il Manuale del P, iL^ Flaminio de Lacera (p); 
ma ci è nota egualmente la Di$serpaxìone Apologetica in- 
torno al B. Angela , e «noi compagni , che si legge nel 
Tom. IIL della Miscellanea del Baluzio , secando V ediziov 
ne di iLucca del lydz^ (:io). Non inteódiamo con ciò di 
renderla immune àz qualsivoglia màcchia d' indocilità , .t 
di eccessivo impegno per le proprie opinioni ; ma bensì 
portiam parere ^ che negli anni ultimi di sua vita con una 
condotta assai lodevole dar potesse un più che giufto.com*- 
pensala, gualche :traviamento. intellettuale^ cagionato in lui 
dal calar delle famose dispute minori tiche , che si agitar o* 
no con troppo caldo d'ambedue i partiti , e fo^se piùlun« 
gamente^ ch« non bisognava. 

QPKRE* 

1. Tfadussr dal greco i Dialoghi di S. Macario. 

2. Cosi potè qualche Opuscolo di S. Gio Crisoftomo. ^ 

3. £ liaalmente l'Opuscolo di S. Gio^X2limaco ^ che 
foole appellaisi la Scala Santa. Si veda il Fabricio nella 

^ I7) loe. ck« / to dai medesimi BoUandisti nel fine 

_ (8) Un Ragguagliò imoma ad aU del ^conda Tomo di giugno, 
ani mbacoli attribuiti • qiiRto Cla- (9) Par. I. let. XIL pa§. 14. , 9 

• riccohi dft HA /r. Filippo^ segg», Padwa pel GowcMtti 1778. 



feise di luì compagpo, fbjpnUblka^ (10) p. 363. segg. 
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^iblìùpb. GrMca^ Tomo Vili. pag..zrfGb ./ 

* .4. Scrisse. akiini Commentari iopra U RfgpU di San 
Fratesco ^ ài^'incomitÈCÌanoy Fojhi^ 
fharissìmé in Ù§mino'^ater &Xk\ lì. .,/ / ./jv 

. 5. Uiitoria de sefiàn rrilmUtnniÌM Ordinis Mimrunf^ 
che cosfi incomiocia : Pastore absente , temptnt lupHS rapam 
&c. Trovasi neir archivio di S* Isidoro di Rotna ( -/ifiwi^^ 
V. n. ió6^) e il veda 11 W^a^inga nella Bihitotb:^- Script k 
Ord. Min. a p9g. it'. Una trddòziooe: di quell'Opera ia 
idioma volgare m fatta dal P. P. Giovanni Càpuoiinò, per 
quanto si ha dalla Bibliotb. Cappuccinor^ page 134. I 

.6. Fratris Angeli de Clarino Praparantia Cjjttfti Jei 
su habitationem^ et mansionem in nobis Ù^c^y che incorni A*, 
eia : Jejunium y abstinentia &c^ Esistè in un codice item-, 
branaceo in 9. ^tì secolo xiv. ^ fra i codd. m$s. della B/* 
blioteca Namtana di Venezia , come al catalogo , formato- 
ne dall' Ab. Jacopo Morelli, pag. 11. 

7. Breviloquium super aoàrin» salutis ad parvtdùs Cbrf?t 
fii j il cui principio è il seguente : ^)mniàm ^unt persona 
&c. Si ha tra gli- stessi codici Nanniani , e s\ questo , che 
il precedente scritto del Clareno fu ignorato <fcJ Wadin-r 
go, e dal P, Giovanni da S. Antonio ntlìi Bibliotk Uni^ 
vers. Franciscan. &c. Matritp en ^fpograpbia Cuusit Vr. Ma- 
tris de Agreda 1732., fogl. «^ ' 

%. Lettere^ Sono state 'pubblicate dal Papebrochio, che 
le trasse da un codice del senator Carlo Strozzi ; e si han- 
no presso i detti BoUandisti sulU fine del To^o^ ZI. di 

ANGELO DI CAMERlìiO y primo àà ^esto nome, 
e teologo dottissimo deir Ordine di S. Agostino, Nell'an* 
no 1295. ^^, eletto a Vescovo di Cagli, e pel izpS. veh^ 
ntf trasferito alla chiesa 4i' Fiesole. Si credè, che? .egli po- 
nesse la prima pietra' ilelle riuòve'niiira'd^ Firenze ir di 
ip. di novembre del -14 pp. insieme col Vescovo Fiorènti^j: 
«IO, e -con ^el di Pistoja. Fubbli$;ò: JL^^i^r^^f in Magh 
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strum Sententtarum] zht avca egli htit gik in Siena, ed 

in Bologna. Alcune Annata^zimi in tian Je Lettera dìS. 
Paoh^ e vari* Omelie dàtte al popola. ; Scrisse pure pia 
volumi sulla logica col tiu>ro di Cwfimefif^ria ^ cheilBon* 
(ini^ asserisce trovarsi. róssi oìella- biblioteca. di Padova^ Noi 
portiam parere , clic a questo CaiBcrinese spettino alcuni 
scritti /;? Tòpica Arhtotelis (i),.€he nel codice 1057. Va- 
ticaiìo- Palatino dicesi alla pag., 4fi., esser vero parto ^w* 
geli de 'Camerino. Si .vcdanoi il Cpriolano, il Gherardacci 
nel lib. J; àdM IJhr. diBotogna^ il Panfilo y Sisto Senese, 
il Possevino , V Oldoino , V autor dei .Cronico De ApofioL 
Sacràrio ^ ed altri , citati presso il Giacqbilli nella sua J3/- 
hliofeca Umbra {z). Il suddetta Gherardacd ne dice ancora , 
cheie Opere del noftro Angelo si trovano nelle librerie 
di S.. Marco di Milano, e. di S. Spirito di" Firenze, Ne 
parla eziandio il Fabricio (3), e prima di lui il P. Gan- 
dolfi y che ci dk un* elenco più minuto 4egli scritti di que- 
sto 2btto eremitano, come, qui appresso. 

1. Expositiones in Evangelia lib. 4. 

2. Le&ura in Magijhum Sententiarum Senisy & Bo^ 
nonì(t babita. 

^ In Epijlolas Divi Pauli lib. XV. 
' -.4. In ùtranuiua Pbthfiopbi{im &c. ,.. 

5» Sermones ad Populum t^c. .._:- ^ ■ w 

' j 6. Scripfura Fr. Angeli de Camerino Ord. Erefn. S. Au* 
guftint super lib. PraediCamentorum Arijiotdis fol. Padua in 
Biblbfbi^ S. jìnwìih. , .[ .. 

(i) Tali scritti saranno quelli ap- (2) pag. 4J. 

p^atb/dhef II hìuino'- ndla biblldttfi '• ìCy) hSjÌL meck et ììifim* Lafin. T# 

ca. Angelica ai Cod* segnato R« 7. z. I<|PC^ 100. 
e aìraitjo segnar.' Q. 8,7. , . , ' 

. ANGEl-a DI cÀmÉRJNo!^ itfcpndo dv tal nome^ 
fu Insigne dptjtfere.di medicina., e ftlosofia; onde Taano. 
i»^5.. xiieritòij'di esser, destiflàtp da. Bonifazio VIIL alla 
prima cattedra di medicina. neU' università di^Perugiat Fece 

uà 



un trattato : De Regimine praservationis a Peste , di cui 
parla il Pellini (i), Corrado Gesnero (2), e Jacopo Be- 
ni (3) . Vedasi il Giacobini nella sua Biblioteca (4) ^ ed 
il Mandosio nel catalogo degli Archiatri Pontifici , dove 
Clemente Antonio Bonfini ci avverte , che si fa ricordo di 
un' altr' Opera di questo scrittore, cioè De prdcservat ione a 
"venenis Lik. L Sopra tutti però è da consultarsi T Opera 
eruditissima del Sig. Ab. Marini (5) , ove si corregge il 
Pellini sopraddetto , ed il Ciatti , eh' erroneamente stima- 
rono y s' insegnasse medicina dal nostra Angelo in Perugia 
nel 1060. 

(j) P. I. Lib. IV, Hìst. Ptruu (4) Bìbl. Umbr. p. 42. 

(2) De ScrtptoT. Medie. (5) Degli Archiatri Fmtif. Tom» 

(3) De Privile^. Do&'or. in Próem. L p, 41» seg. 

§• IO. 

ANGELO DI CAMERINO, terzo di questo nome, 
fu ottimo giureconsulto dell' etk sua , e fece un trattata 
de prascriptionihus y che viene citato dal Soccino ne' suoi 
Configli , come ne avverte il Giacobini nella BibliotL Umbr. 
pag. 42. 

ANGELO DI CAMERINO^ Diverso dai tre prece- 
denti deve riputarsi questo Camerinese , che noi chiame* 
remo il quarto col nome di Angelo. Di lui peraltro nulla 
più dir possiamo, se non che coltivò egli nella metà del 
secolo XVI. le latine muse , e che un saggio del suo poetare 
ci vien presentato dal codice Barberino 3077, (*) , in cui 
si ha un di lui epigramma composto per occasione , che Car- 
lo V. venne obbligato a liberar dall' assedio la città di 
Metz. Ne diamo qui il tenore, tratto dagli scritti del eh. 
Monsig. Pompeo Compagnioni , delle cui dottissime fatiche 
andiamo qua è là profittando. 

EPIGRAMMA. 
Olim plus ultra Hcuit tibi ducere Gasar y 

At nunc sub metis meta tibi posita esp ^ 
^uam ncque tu ferro moveas ^ ncque viribus ullisy 
Sis licet extrefna tu modo nisus ope. 
T. L (♦) pag. j8. terg. T 
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^are plus ulna Ocèano spatiere licehh , 

Plus ultra ficcìduas progrjediaris aquas : 
At quas Henrici protexif 4^9Ctera terras , 

Plus ultra meta ne gradiare monent . 

ANGELO DA CAMPOLASjSO , villaggio ai Cameri. 
no , fiori circa il 1457 , e fu autore del seguente Opusco- 
lo : Epìstola astrologi Angeli de Campolasso super quibus- 
dam S tei Ih & Qometis . Così ci assicura il Sig. Ab, Lan* 
cellotti ne suoi mss. , senza che siafi riuscito di averne 
più precise notizie, 

ANGELO dall' AMANDOLA, frate Eremitano, 
per quanto scrivono l'Errerà (i), e l'El/fio (2), pubbli- 
co colle ftampe Tanno 1604 la P^ita del B.Antonio dalÌ 
Amandola dell' iftess' Ordine .Agostiniano ^ 

(i) Let. A. àt Scrìptorìbus j&c^ (2) Encomiaste Au^ustìntan, p. 59, 

ANGELO DI FQSSOMBRDNE yivea dopo la me- 
tà del secolo xjv. con fama di buon filosofo , onde fu pre- 
scelto circa il 13P5. per la cattedra di logica nella cele- 
bre università di 3olpgna , dove lesse sino all'anno 1400, 
siccome ne assicura l'Alidosio ne' Lettori Forestieri della 
stessa Università (i). Scrisse coftui varj trattati filosofici, 
ed uno singolarmente De rnotu Locali , ftampato Venetits 
I4PP , di cui fa ricordo il Beughem (2). Nell'Inventario 
de' codici piss, della biblioteca Vaticana si registrano di 
questo scrittore anphe le seguenti Opere. 

I Angeli de Forosempronio quastio de indnSlione forma- 
rum; al Cod, 2130, pag. ^ih 

2. Ejusdem insoìuhiHa ; Cod, 21 30. p. 320, 

3. Angeli de Forosempronio Traffatus de redudione for- 
mar um ; Cod* 302^. pag* 252. 

4. Angeli de Fossembruno J^astio de massimo y et mini- 
mo ; 145. n. 7^0, 

(i) Egli peraltro chiamò «correN non debba attribuirsi piuttosto alla 
tamente il nostro Angelo da Fossi- stampa. 
fronte y qualora però questo abbaglio (2) btcunabuU Typoffrtpk p. 62. 
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ANGELONI ( Girolamo ) Urbinate , fa religioso Cap- 

{ cuccino 5 e fioriva circa il 155^5. Di lui conservasi nella 
ibreria de' PPr Cappuccini di Fabriano' un' Opera ms. col 
seguente titolo r In p^almosr onmes^ juxta veritatem Vulgata , 
& Ecclesia usitata- editìonis latina ^ ac vartas ex habreo 
leSiiones F^^ Hieronymi Angeloni , Urbinatis , Ord* S. Fran- 
cisci Cappuccinotum Paraphrases litteraks ^ ac mistica y ex 
eruditisùmis Patrum Commentariis summo studio^ ac dili- 
gentia excerpta^ ad Dei 0\ M. glcn'iarrf ^ & Chrìstìfidcltum 
util'itatem : cunr indice rerum y & verberutn locupletissìmo . 
Evvi la lettera dedicatoria al Cardin. Girolamo Bernerio 
deir Ori Je' Predicatori y Vescovo* d' Ascoli , e 1' approva- 
zione per la ftampa (che* non' si sa se poi seguisse) di Fr. 
Girolamo da Caftelferretto , e di Frate Aurelio da Cremo^ 
na de' Min^ Conv. , revisori deputati dal predetto Cardi- 
nal Vescovo nel sudd^ anno* iSPS- Vi' sona annessi de ir 
Angelonr un*^ epigramma , ed un ode' latina in lode* di dr 
Cardinale , la quale incomincia r 

Respicit tandem' sìne nube solem 

Noster bic parvus^ puer , & reliSlff 
Prospero partu tenebris , patentes 

Exit in auras. 
Tequc prar muhts petit , aC Parentem 
Elegit supplex y Venerande Prasul y 
Alma (^uem virtm t^rìoque tinóia 

Murice lana 
Efficir notum^ Superìs &Cr 

ANGELOZZI (Angelo). Giano Nicio Eritreo, a 
sia Gio. Vittoria Rossi , ci offre una bella medaglia di 
questo Camerinese nella sua Pinacotòeea prima (*) , dicen* 
do y che ftt uomo di molte lettere , versata nella ftoria y 
peritissima nelle filosofiche scienze,, e singolarmente nelle 
matematiche y e neir etica ^ molto esperta nella teologia, 
e giurisprudenza^ e di tal felicissima memoria, che quid- 
quid legisset , vidisset j audisset , cogitasset , a?nma compre* 
■ n Pag. 289- e segg. T 2 
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hcnsum haberet , ab coque unwnquodque , cum esset opuiy 

tamquam ab é maria praferret. Nel rovescio poi cel pre- 
senta si loquace, e' sii molesto, e faftidioso agli amici, che 
vivendo in Roma , pretese di farla sempre ne' circoli da 
solenne maestro , e di volere ad ogni patto far esito di 
sua dottrina , avvegnaché non si avesse da altri gran genio 
d'ascoltarlo. Lo ftesso Eritreo dovette di mal' animo pre- 
ftarsi un giorno agi' importuni , ma insieme dotti di lui 
ragionamenti , donde ^i viene in cognizione , che Angelo 
dimorava in Ronia con fama di buon letterato circa \^ 
metà del secolo xvil. Finalmente ^gli è certo, che l'An^ 
gelozzi resosi odioso agli amici per averli travagliati ne' 
tribunali con varie liti , tornato alla patria , ivi si mori , 
€,come vuole il detto Eritreo, non rimase di lui alcun 
monumento del suo sapere : ciò non ottante si è dato luo- 
go a questo soggetto nella presente Biblioteca ^ per esser 
noi assicurati da Gio. Battista Boccolini , aver egli veduto 
un di lui m.s , che conteneva un Compendio volgare di pt4$^' 
ta la Teologia , senza pero accennarci il luogo , dove tal 
codice esiftesse. 

ANGE LUCCI ( Teodoro ). Nella terra di fielforte , ebbe 
sua origine Teodoro Angelucci da una famiglia , che sin dall' 
anno 143 !• fu ammessa alla cittadinanza di ^Macerata , come 
ne apparisce da,.un libro de' decreti di quella cittk (i). Non 
mancò chi disse essere stato Teodoro di patria Ravenna- 
te (2), chi Trivigiano (3), e chi Maceratese; ma tutti 
presero su ciò manifesto abbaglio, come pure fu egualmen- 
te pjr esQ dal Caraffa (4). , che lo credette medico di Padonja. 
Basta leggere la prefazione , che il noftro Angelucci prc* 
roisfe all' Opera sua : De natura ^ & curatìone maligna febris ^ 
per venire in chiaro^ che Belforte si fu la vera di lui patria. 

(1) Ad d. ann. 1431* 4, Febr. p. (3) Burthdat CataU àegVt Scrht. 

IP4, in fin. & pag. 107. terg. Trivigian* p, 67. Bonifaz, Ist4>y, di 

(z) Crescimb. Stor. della Vblg.Poes^ Treviri Lib. XII. pag. 726, 

Vol.^y. p- 145. Quadr. Stor. e Rag. (4) De Gymnas. Roman. T. I. p. 

d^ognì Pees. Voi. IL p, 560, 20» 



^ Ecco in che modo egli parla al CardinaF Evangelista Pai- 
lotta, cui dedicò quella sxja^stzm^zxTachus gaudebamC al- 
ti erolam Bel forti y qua mi hi Patria est ypervicinam ^ ferme- 
que contiguam ^ virum produxisse tam eximium : e quindi 

, è a dire, che se Ravennate, e Trivigiano fu detto da qual- 
che scrittore , debba soltanto attribuirsi alla cittadinanza ono- 
raria , alla quale fu ammesso V Angelucci , come appunto 
si avvera rispetto a Macerata. 

Impariamo dal eh. Zeocr, che Teodoro a cagione di 
qualche giovanil' errore, dovette negli anni più vérdi lasciar 
la sua patria (5) ^ donde recossi a Roma , sebben per as- 
sai poco tempo. Certo è, che nell'anno 155? 3. egli dimo- 
rava in Venezia , come si trae dalla stessa dedicatoria al 
Ciid. Palletta , dove chiama se stesso : hominem ex patria 
exsulem , Ù' calamitatum fluéiibus pene obrutum. Stando in 
Venezia fu aggr^ato alla seconda Accademia ^ e non gik 
alla prima , detta della Fama , ciò che fii erroneamente 
scritto da Mons. Fontanini (d). Portatosi poscia Teodoro 
a Parigi , quivi attese allo studio della filosofia , e teolo- 
gia scolaftica, attestandolo egli stesso nella prefazione all' 
altro suo libro intitolato : Ars Medica , di cui qui appres- 
so (7) . Da Parigi lornossene a Venezia , dove gli riuscì 
d'acconciarsi per Maggiorduomo con Antonio Tiepolo , de- 
ftinato rettor di Brescia ; ma presto abbandonò il di lui 
onorato servigio per accettare F impiego di pubblico mae- 
stro , offertogli dai Trivigiani . Di h a poco andò in Pa. 
dova, ove ottenne I9 laurea in filosofia, e medicina (8)^ 

(5) Not- alU Bibliot, del Font^nin. lib* IV, Cap. III. p. 281.) , e il Bor- 
T* IL pag, 87. setti ( Hist. Gymnas. Ferrar. V. IL 

(6) Loc. cìt. p. 203.) asserirono, che T Angeltic- 

(7) In vifta di un' Hexasticon di- ci professasse medicina nello studio di 
retto dair Angelucci al di lui amico Padova , e ne fosse pubblico lettore 
Tommaso G^rao»/, dovrebbe dirsi eh' in quell'insigne Università; ma sic* 
egli si fosse prima addottorato in Pa- come il Riccoboni , il Tomassini, e 
>r*gi , leggendosi nell'argomento: Theo^ il PapadopoH nulla ce ne dicono , ab- 
dorì Angelutii artìum , & Philosophìa biam forte motivo di sospettare col 
DoSoris Parlsitnsìs* Mazzuchelli , che i due primi Scrit^ 

(B) Il Capasso ( Hìsu Philosoph. tori abbiano preso manifcfto abbaglio. 
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e circa quel tempo si rese celebre per le sue contese 4ct- 
terarie a favor di Ariftotele contro il chr Francesco Patri- 
z). Poco appresso ripigliò in Trivigi il primiero impie- 
go , ed essendosi colà ammogliato , guadagnossi T amore , 
e la stima di que' cittadini , da' quali fu ascritta al nume- 
ro de' consiglieri. Ottenuta finalmente con emolumento as- 
sai cospicua la condotta di medica in Montagnana, terra 
del Padovano 5 quivi Tanno lóoo. fu rapito dalla morte (p) 
ma il di lui corpo venne portato a Trivigi , e collocata 
nel sepolcro de' congiunti di sua moglie. Scrisse, e pub- 
blicò: 

1. Sent ernia nova , quoJ Metaphfsica sint eadem qua^ 
P basica. Venet. 1584. in 4. penes Franciscum Zilettum* 
Avca il sopraddetto Patrizj fatto ogni sforza per discredi- 
tare, e fare sbandire dalle scuole la filosofia di Aristotele, 
per introdurvi quella di Platone. A taf effetto avea pub- 
blicati quattro Tomi Dìscusuonum Paripateticarum , stampa- 
ti in Basilea nel 1 581. in fogl. Tra gli altri , che impre- 
sero a scrivere , e sostenere la filosofia Aristotelica y uno 
si fu TAngelucci con l'Opera suddetta. Il Patrizj gli ris- 
pose con una Apologia indirizzata a Cesare Cremanino , 
cui fece stampare Fcrrari^e apud Domìmcum Mamarellum 

1584. in 4.,. ove era allora professore della filosofia dì Pla- 
tone. L'^Angelucci replicò con la seguente Operetta : 

2. Exerchanonum cwn Patrhia Li ber y in quo de Me- 
taphysiCdB: Autbore y Appell attorie ^ Dispositione &c. Venet. 

1585. y in 4. Ambedue le predette Opere vengono riferite 
nella collezione in unum corpus omnium librorum , qui in 
Nundinn Francofurt. ab anno 15^4. usque ad l'^pz. venaL 
i:»tit>er. Francof. ex officina typogr. Nicolai Bassa i l^pi. in 

E' ben certo peraltro , che il noAro chelati, il quale assona la morte di 

Marchiano fu lettore di Anatomica Teodoro al I597« sia caduto in er- 

in Venezia nel Collegio de' Medici, rore, poiché nel!' iscrizione sepolcra- 

siccome scrive Gio- Donatello ( Di- le , riferita dal mentovato Istorico , 

sputat. de Febre maligna y p. ?• ) si asserisce accaduta nell'anno 1600» 

(9) Si giudica da noi, che il Bur- {Commenu Histou Tarvisin*, p. 394O 
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4- Scrive LI Morofio (io) d'aver veduta la risposta dell' A n- 
gelucci al Patrizj : ma che non wdetur par esse buie viro 
oppugnando. Centra questa replica dell' Ang^lucci si vider' u- 
scire alcuni anni dopo le seguenti : Franc^sci Muri disce- 
ptationes contra calumnias Anteluni in Patricium, Ferrari^ 
1588. in 4. 

3. Ars Medica epe Htppocratis ^ Calenique Tb esaurii 
potissimum deprornpta ^ ac singulari quodam^ & perspicui) sen^ 
tenpiarum ordine exposita Oc. Ven^t. apud Paulum Mejet- 
tum 1588. in 4., e di nuovo Venet. 15^3., in 4. 

4. De natura , & curatione maligna Febris lik. IV^ Ve* 
net. apud Robertum Mcjettum 15^3., in 4., la quale stam- 
pa fu dedicata dall'autore , come più sopra si disse , al 
Card. Evangelista Pallotta. Quest'Opera , benché assai com- 
mendata da Pietro de Castro (ii), fu impugnata aspramen- 
te da Giovanni Donatelli di Castiglione , il quale diede al- 
le stampe nel medesimo anno contro di essa una disserta- 
zione col seguente titolo ; De Febre maligna disputatio cum 
Theodoro Angefutio &(:. de pjusdem malign<e febris natura 
& curatione disserente. Venetiis apud Roberfum Me/ettum 
iSP3*'i^ 4* L' A ngelucci' replicò colla seguente: 

5. Baóiria , quibus rudens '"quidam , acfalsus Criminal 
ter valide repercutitur ^ Ù* de natura maligna Febris accu^ 
ratissime disseritur* Venetiis apud Jo. Baptijìatn Ciottum 
155^3-5 in 4. 

. 6. Deus ^ Canzone spirituale di Celio Magno , con un 
discorso sopra di quella di Ottavio Menini^y un Cemento di 
Valerio Marcelliniy c DUE LEZIONI, DI TEODORO AN^ 
Q E LUCCI. In Venezia 1 5^97. appresso Domenico Farri , in 4. 
Si veda il Crescimbcni al T. V. p. .12 J. not. ipi. Presso il 
Fontanini^ in vece dell'anno l'SP?*^ si legge il i57p. , er- 
rore y che forse deve ripetersi dalla stampa ^ o dal copista. 
7. Capitolo in lode della Pazzia. Questo componimen- 
to fu pubblicato da Tommaso Garzoni , amicissimo dell' 

(io) Polyhst. Lìter. Voi. II. Lib. (11) Bìbl. Medk Erud. p. 55. 
I, cap, VII. num. 5. 
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Angelucci (12), nel suo Ospitale de Paxzì. In Venezia 

I58(f. 5 e 1^01.5 in 4. Jacopo Cescato T inserì ancora tra 
le Rime piacevoli di sei hegl' ingegni. In Venezia per Gior^ 
^io Greco 1^03., in 12., ed è stato pure ristampato fra le 
Rime scelte de Poeti Rafvennati. In Ravenna per Anton 
Maria Landi 173^. in 8. a car. 243. 

8. L Eneide di Virgilio tradotta in verso , sciolto. In 
Napoli per Ettore Cicùnio ló^p.^ in ii. Rarissima è que- 
sta edizione , eh' è T unica , in guisa che nel Tom. XXIL 
del Giornale de Letterati d^ Italia (13) si affermò, non 
essere mai stata stampata : del qual' errore si sono poi que* 
Giornalisti corretti nel Tomo XXIV. pag. 440. Si veda 
il Fontanin. Eloq. Ital. pag. 384., THaim BibL Ital^ o 
sia Notizia de' Uhi rari pag. 118., dove peraltro fallisce 
Fanno della stampa, la qual dicesi fatta nel 154^., quan- 
do dovea dirsi ló^p. Vedasi il P. Paiton nella Biblioteca 
itegli Autori Greci e Latini volgarizzati (14). Intorno al 
merito di questa traduzione dell' Angelucci parlano con va- 
rietà di sentimenti il Beverini nella traduzione dell'Enei- 
de , i detti Giornalisti d' Italia , lo Zeno nelle note alla 
Bibliot. del Fontanini , e nelle Lettere Voi. IH. Eplst, 107. 
e 127., e finalmente il Conte Algarotti nelle Lettere no* 
velie di Polianzìo ad Ermogene pag. 4., e il Panelli Memo* 
rie degli Uomini Illufiri in Medicina Tom. IL pag. I4p. e 
seg. Errò peraltro il Sotuello nella Bibliot. degli Scritto- 
ri Gesuiti pag. 3P4«, e con lui il Piaccio ntìTheat. Pseu- 
don^m. pag. ^6. n. ij6. ^ attribuendo la medesima tradu- 
zióne al P. Ignazio Angelucci , che fu parimente di Bei- 
forte , e congiunto di Teodoro , mentre dall' Originale ms. 
posseduto già dal eh. Zeno , apparisce , che lo stesso Teo- 
doro 

{12) Piazza Universale di tutte le dUe questi Scrittori. 

Professioni. Venez. per Gio. Battista (13) Presso il eh. Mazzuchelli P. 

SÓTYiasco 1588. Tì% un Sonetto ^ e da cit. pag. 772. 

un iii?*tf x^iroTj dell' Angelucci in lode (14) Tra eli Opuscoli Scientifici 

del Garzoni si raccoglie, che stretto del Calogerà Tom. XXXV. p. 475. 
vincolo d'amicizia stringeva ambe- 



153^ 
doro ne fu il vero autore \ è che al P. Ignazio non può 
accordarsi altra maggior lode , se non se quella di aver. 
pubblicata la fatica di un suo chiarissimo Antenato. 

ANGELUCCI ( Ignazio ) nacque nella stessa terra 
di Belfoirte nei 1585. , e ne' più verdi anni entrò neU' 
estinta Compagnia di Gesù y in cui fece dappoi la solen- 
ne professione de' quattro voti , dopo aver cioè insegnate y 
secondo il metodo dell' Istituto ^ le belle lettere , e letta la 
filosofia in più coUégjw Visse pei^ lo più con salute assai 
cagionevole nell^ provincia di -Napoli, e chiuse quindi il 
corso de' suoi giorni in Tropea , cittk della Caloria, il 
primo di dicembre del 1(^5 3. A lui siam debitori, come, 
più sopra, delia pubblicazione àtìV Eneide di VirgiliB^ tra* 
dona in verso sciolto dal sumnoentovato Teodorv^ jfngelucci 
di lui congiunto , e forse se gli deve il merito di averla 
anche compiuta , e ripulita (*). Nella Magia del P. Scot- 
to si legge, una di lui lettera al P. Kifckèro, dove vien. 
descritto un fenomeno, chiamato da. hri Fata Morgagna*^ 
e dett' epistola fu dì nuovo pubblicata" nel Tom. I. Par* I. 
delle Prose ^ e Poesie dell'Abate Antonio Coati* 
^ (*) Mazzuchel. P, cir» p* 770. 

ANGELUCCI ( Antonio ) di antica e raggnardevol 
famiglia Maceratese, visse circa l'anno 1583, in cui sap- 
piamo essere stato ascritto a' 17. di marzo tra gli Acca^; / 
demici Catenati. Essendo egli ben versato anche nella scien-. 
za legale , e nelle pratiche materie del Foro , venne pre- 
scelto l'anno 1^04. a suo vicario generale dal Card. Pie- 
tro Aldovrandini , nuovo Arcivescovo di Ravenna : e di 
questa Chiesa si xtx l'Angelucci benemerito per mezzo di 
una diffusa, esatta, e pulita Relazione ^ che distese in cir- 
costanza della visita de' sacri Limini , e che inviò allo stes- 
so Cardinale dimorante in Roma . Di tal ragguaglio ha 
inteso forse di parlare il dotto Ab. Giuseppe Luigi Ama-* 
desi nel Tom. III. della serie riformata di quegli Arcive- 
scovi a pag. 102. §. I. Nella Barberina dentro il codice 
Tomo I. V ^ 



Ughelliand XVII. num. 6. si Contienfi ima copia della stes- 
sa Relaxione ^ che può dirsi dui ogtafa y come ouelkt ^ che 
vedesi poiliilata, e sottoscritta Jal medesimo Xngelucci. 

ANGELUCCI( Claudio )y nobile Maceratese^ vivea 
nella prima metà del sec. xvii con fama di uomo di lettere , 
e di buon Icggista. Fu vicario generale di Parma , e canonico 
della Cattedrale di sua patria. Abbiamo di lui alle stampe : 

!• Infelkmìmo optatissifn9qnc redhu Illustrissimi Prin^ 
cipis F elicti Centini S. R. E. Cardinalis Aseulani , Episco^ 
pi Maceratensis ^ Gratulationes es^ptessa per Claudium An- 
gelupium , Catbedrdis Ecclesia Camnicum , & in Patria C/- 
niversìtate Juris Pontificii Ordinarium Interpretem. Mace* 
rata apud Jultanum Carbonum 1624. y i" 4* Oltre un' Ora- 
zione latina, si contengono in questa stampa varj epigram- 
mi , elegie , canzoni ec. 

2. Presso l'ottimo patrizio, e di lui <liscendente Sig. 
Domenico Angelucci serbansi mss. molte Poesie , e Discorsi 
Accademici in due grossi volumi in foglio , che il eh. Lan- 
cellotti dice aver avuti sottocchio, aggiungendo, che quan- 
tunque tali^ scritti ritengano alquanta della barbarie del se- 
colo, in cui visse l'autore , non pertanto vi si scorgono 
quk e là pia lampi di buon gufto. 

ANGIOLELLO ( Gio. Maria ) nativo di Montal- 
boddo , fiori circa la metà del secolo x v. Viaggiò egli per 
la Turchia, e per la Persia, e scrisse in lingua italiana, 
e turca la^ vita di Ucuncassan , Re Persiano , e di Mao- 
metto IL , da cui fu accolta con gradimento circa T anno 
1473.. Essendo questo scrittore divenuto schiavo del gio- 
vane Sultano Mullafà, che seco il condusse nella spedizio- 
ne contra la Persia, ebbe quindi tutto Tagio di descrive- 
re le cose , che avvennero , e di tramandarne alla posteri- 
tà il più esatto e veridico racconto. Noi siam debitori di 
qucfla notizia al Giornale delle Arti , e Comnrercio^ pub- 
blicato dalle stampe di Luigi Chiappini y e Antonia Corte- 
si ^ in Macerata. 1780 (*)• 
n Tom. 2. P. 3. pag. 135* . 
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,^ ANONIMO DI ANGARANO. Visse questo inco- 

goito scrittore sul principio dei secolo xvil , e dall' ap* 
pellazioo^^ che xisòi y deve inferirsi / the fo^se nativo dei 
castello di Ancarano^ luogo dipendente anche nei tempo- 
rale dalla Chiesa vescovile di Ascoli. Chiunque costui si 
fosse y egli è certo y che fu amico delle muse toscane , e 
che pubblicò colle stampe: 

I. Inferno Ammuso del sconosciuto Accademico ^ ^ran*. 
tei S Ancàtano ^ dedicato alti Molto Jllust. Sigg. Acadcmi"» 
ci Guidati deli* Amandola. Macerata lól^.y in iz. appres- 
sp Pietro Salvioni. Perchè si formi da leggitori qualche 
giudizio del merito di questo Marchiano y porremo qui il 
principio dello stesso di lui poema. 
U dove a pie d'un colle un picctol rio 

Serpe fra F herbe , e de' loquaci humori 

Porta 7 tributo a maggior fiume in seno : 

jE col suo corso eterno 

Scevra dai nostri quei bei campi ameni y 

Che con promesse altissime ^ e sicure 

Di eie f amico y e di campagna opima 

Entro al lor grembo in volontario esiglio 

Dierno terra a Liburniy albergo y e tomba. 

In quella pflrte a punto 

Ove fra P ampie e smisurate sponde 

Entro al suo spatioso bumido letto 

Il nomator della gran terra.ejiinta , 

// gran Signor delP Asculana Valle y 

Divisor delle genti 7 Tronto altero ec. 

ANONIMO D'ITALIA. NeUa Biblioteca degli Scrit- 
tori Cappuccini sotto la lettera A. si trovano notati i se- 
guenti senza nome y colla sola indicazione y che apparten- 
gono al Piceno. 

I. ANONrmJS ITAUJSy Provincia Picena Alumnut 
scripsit y et evulgavit opusculum de Passione D. N.Jesu Cbri* 
spi. Venetiis apud Nìcolaum Zoppinum an. I53p. T* I. in 8# 

V2 
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//. AmNrMUS rtAtUS^ ehsdem Prov. Picena a^ 
Itrmnus ^ scripsit italico idiomape TraStatum de 'vulnerihus 
Salvntoris no/ir i J. C/ Medipittiónes ^in Hymnum VENI 
CRE^iTOR SPIRITUS. Venetiis. 1583. 

ANONIMO DELLA MARCA. Il P. Luca Wadin- 
go ne' suoi Scrittori Minoratici a pag. 28. parla di quest* 
anonimo Marchiano y facendolo autore di tre libri con tra i 
troppo curiosi e arditi filosofi. Niente di pia egli ne di- 
ce , e noi altro itìàggior lume di questo A^inorita non ab- 
biam saputo rintracciare. 

ANONIMO DI URBINO. Presso il eh. Senatore Sig. 
Marchese Spada ^i Bologna si trova un poema sopra i Mon- 
ti di Pietà ms. , in 4. ,' ove trattasi tutto quello , che al- 
la conveniente erezione , ed al buon regolamento di tal 
pio luogo può contribuire. Questo poema fu indirizzato 
aÀ Antonio del Monte, Aretino, zio di Clemente VII., 
e Cardinale del titolo di S. Vitale , che mori in Roma 
nel 1533. j ^ /" scritto nel 1512., con essersi compiuto 
nel 1513. dopo la creazione in detto anno di Leone X, 
Jl metro del poema si è la terza rima ; è diviso in mol- 
ti canti , ed è di giufta grandezza. Incomincia: 

Salvi te quella Virgo gloriosa , 

Tabernacolo y e vaso al Salvatore ^ 
Net quale ogni salute si riposa. 

V autore di esso dicesi // Pupillo : chiama egli il pre- 
fato Cardinal del Monte il suo Cardinale ^ e Isabetta<jon- 
zaga, Duchessa di JJrbino , nomina ognor la sua Ducer 
ond'è verisimile , che l'autore fosse suddito almeno del 
Ducato ' d' Urbino. Scrive ancora, che quando fu istituito 
il Monte di Pietk in Fabriano, egli fu fatto uffiziale dei 
medesimo ; e in altro luogo loda i Fabrianesi d' aver elet* 
to un forastiere per uffiziale di esso , donde si trae , eh'- 
cjgji al certo non ei* di Fabriano. Si veda il X^uadrio T« 

Yh pag- 75- 

ANSE^^MI ( Pietro degli ) da Fabriano , dottor di 



leggi, e teologo, fu in grafi pregiò pressò ti pontefice Gle* 
meme- V. y che ^a- Avignone mandollo in Roma incarica- 
to di atfari gravissimi . Di quest' uomo parlasi dal Quer* 
rieri nella Storia dV Fabriano alle pagg.' 44^. e 475. , co- 
me pure dair Ascevolini. Prevenuto dalla morte , non pò*, 
tè ricevere l'onore del cardinalato, che nel 1305?. si sup* 
pone fossegli dal Papa destinato. Compose un Libro di di* 
verse ^uiftionr. 

ANSOVINI ( Brandìmarte ) nacque ' nel castello di 
Monturano , sottoposto alla diocesi e contado di Fermo , 
e compose con qualche merito in verso italiano. Un vo* 
lume di sue rime si ha fra* codd. Óttoboniani Vaticani al 
oum. I34p. col seguente titolo: Di Brandimart^^Ansovi- 
ni da Monturano , Diocesi di Fermo , Rime diverse al Sig. 
D. Michele Peretti Duca di Celano , e Marchese di Accisa. 

ANSOVINI (Domenico) Tolentinate, vien ricorda- 
to dal Mazzuchelli (i) , che ci (fa il Ciacconio , il quale 
nella sua Biblioth. (2) scrive , che FAnsovini pubblicò due 
Orazioni , una de Parma , Parmensiumque Civium laudibus , 
e r altra intitolata : Filius in adventu Patris . Furono da 
lui dedicate a^ Girolamo Piazza , Parmigiano , con lettera 
data in nojìro Gymnasio CaL Septembris 1 5^47,, ed uscirò- 
fio senza nota' di luogo, e di stampatore . L' occasione di 
scrivere sulle lodi di Parma, e de' suoi cittadini gli sarà 
nata sicuramente , allorché insegnava umane lettere in quel* 
Ja cittk , dopo aver esercitato lo stesso impiego in varie 
cittk noftre , e specialmente in Macerata. Convien dire , che 
si godesse da lui buon nome di letterato , avendo avuta 
stretta amicizia con Claudio Tolomei (3) , e con Annir 
bai Caro (4). Il Boccolini vuol , che terminasse Domeni* 
co i suoi giorni Vanno 1550^- 

(i) F. cit. pag.839. (4) i/ detto Ansov. in Epist. Nun* 

(2) pag. 716. ' ' cupator. suar. Oratton. 

' (3) Lftter. Lib. VII. pag. m. 275. 

ANSOVINO DA SARNANO^ Min» Conv-, fu uo; 
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mo ili lettere ^ e fece pubblicare pia libri altrui, corredan*^ 

doli di varie note, prefazioni, e lettere dedicatorie. Sono 

a nostra notizia 

1, Tempio di lodi in bomr del Serafico Patriarca de 
Poveri Francesco Santo ^ con molte annotazioni del M.R.P. 
M. Orazio Civalli da Macerata Franciscano Gonvent. In Ma^ 
cerata per il Carboni 1620. y in 4. Fr. }ìnsovino da Sar* 
nano dedica il Libro a Monsig. Gio. Antonio Massimi. 

2. La Vedova Cbrijliana^ Discorso del M. K. P. M. 
Oratio Civalli (Te* In Macerata appresso Pietro Salvioni 
161 p. Evvi una lunga dedicatoria di Fr» Ansovino daSar^ 
nano alla Signora Clarice de Massimi Giu/ìiniani. 

ANTALDI (Ludovico) nobile Urbinate, nacque da 
Paolo Antaldi , e da Ippolita Odasi a' 16. di aprile del 
i535* Dopo aver fatto i suoi studj nel collegio Romano 
sotto i PP. Gonfallonieri , Giattini, ed Esparza, (Gesui- 
ti di celebre nome) fu provveduto Tanno 1^57. di un ca- 
nonicato nella Metropolitana della sua patria, e nel lóy^. 
ne fu fatto Arciprete . Si applicò egli con maggior impe- 
gno allo studio delle leggi, nelle quali si addottorò in pa* 
tria, e della cui Ruota Collegiale divenne ancor giudice. 
Fecesi distinguere nell'Accademia degli Assorditi , proda* 
cendo var; componimenti poetici , che per attestato dei 
Crescimbeni , da citi abbiamo tolte queste notizie (*) , si 
conservavano in dijiui tempo presso l'erudito Sig. Paolo 
Antaldi , di lui nipote , ed Arciprete della stessa metropo- 
litana. Morì Ludovico il primo di febbrajo del 1690 , ed 
un saggio del suo stile può vedersi nella Raccolta per le 
nozze del conte Cesare Gambalunga , stampata in Bolo- 
gna nel 1^754 

(*) Stor. della Volg. Poes. To. V. Qpadrio al Tom- II. pac. ^S6. deUa 
Sag* 2^4. presso il Mazzuch» sotto Storia , e Rag. a" ogni Poes. 
quest'articolo alla pag. 831. < enei 

ANTICI (Bartolommeo). Di quefto soggetto, che 
fiorì circa il 1457*, e che molto si distinse in. Napoli per 



dottrina, e per consiglio, ha ragionato con tale abbondane 
za e precisione il dotto e rispettabil patrizio Osimano, e 
nostro veneratissimo amico , Sig. Marcantonio Talletìni ] 
nel Discorso Genealogico sopra la nobiltà della Famiglia An* 
tici (i) , che poco o nulla pòssiam noi aggiungere alle giù» 
dizìose ed erudite di lui osservazioni. Due cose ci ha egli 
dimostrate con la maggior' evidenza , cioè, che Bartolom^ 
meo suddetto fu di patria Recanatese^ e che appartenne al 
ragguardevole Casato untici , a cui sino dal secolo xiir. 
hanno dato gran nome non pochi personaggi , chiari in 
toga, in armi, e in lettere, quali furono tra gli altri ^/^ 
forno , figliuolo del mentovato Bartolommeo , il Card. Gi^ 
ro/amoj détto comunemente Capodiferro y e a questi giorni 
il Sig. Cardinal Tommaso jfnfici , che qui nominiamo a 
cagion d* onore. 

Nondimeno , se mai taluno non aveìsse agio di far u«* 
so della stampa del Sig. Talleoni , gli presenteremo qui in 
epilogo la sostanza del Discorso, ch'egli fece, per coro» 
provare il dóppio assunto, che si era proposto. Che Barr' 
rolommeo suddetto debba riputarsi Recanatese , risulta in pri^ 
mo luogo da una di lui soscrizione, apposta in un privi^ 
legio di passaporto , conceduto ai j8. di agosto del 146 ^p 
da Ferdinando , Re delle Sicilie , a Baldaccio di Jacopo An^^ 
tici di Recanati y nella qual c^rta opiginale si \t%^\Dftut 
Rei; mandat mihi Bartbolomao de Recanato (^); e forse 
quella grazia venne fatta a detto Baldaccio in riflesso de' 
meriti dello stésso Bartolommeo, di lui attinente, che sin 
da* tempi òtì Re Alfonso era gi^ segretario, e consigliere^ 
in quella real corte (3). Recanatese fu detto altresì anche 
dal di lui amico Francesco Filelfo di Tolentino , che a* 
6. di settembre del 1457. inviogli da Milano una lettera 
colla seguente direzione : Franciscus Philelpbus Bartholoma^o 

(i) Saggio di Poe fia Lirica di Mar- nto Quercetti ^ pag; irf. e^. 

cantonio TalUoni y Patrizio Osimanoj (2) dett. Saggio di Poesia p, i5. 

jtccademico della Crusca. Osimo M- (3) Vedasi Niccolò Toppi nella 

DCCLXXIX* pttfso DomenifantO' sua Biblioma Napolitana lett. & 
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Recìnetensi Regio Secretarto^ atque Oratori &c. Si aggiun- 
ge a tutto questo un privilegio del Re Ferdinandp , spedi- 
to Tanno 1473. ^^ persona di Piatro^ vescovo di Giove- 
nazzo 5 e fratello di Bartolommeo , dove quel prelato , al 
riferire del Calcagni (4) , è chiamato parimente Recanate- 
se ^ e tale appellossi anche Alfonso^ figliuolo di Bartolom- 
meo , ed avvocato concistoriale ,.per quanto ne attesta il 
Cartari (5). Questo scrittore peraltro s' ingannò a partito 
nell aver poi bonariamente dato orecchio air Ughelli , da 
cui fu opinato , che la svisata appellazione di Recenatus , 
o de Recenatisy dovesse piuttosto riferirsi al Casato y che 
alla Patria. Ma è troppo evidente^ che tali voci debbano 
necessariamente restituirsi alia lor genuina lezione di Re- 
canatus , Rccìnetensis , come appunto denominossi JBarto- 
lommeo , padre di detto Alfonso . Dicasi dunque , che in 
quanto alla Patria non può da chicchessia ragionevolmen- 
te dubitarsi , anzi cessar deve qualunque dubbio iq vista di 
una Riformagione del comune di Recanati , il quale l' an- 
no 1 481. 5 avendo inreso l'arrivo in provincia di PretrOy 
vescovo di Giovenazlso , e fratello di Bartolommeo , si con- 
gregò per risolvere : G^id agendum super ad^entum Ò* appro- 
pinquationem Rev. Dffi Petrutii Episcopi Jwuenacensis , Cori' 
civis noftri , qui , ut Regius Oratar , est in Camerino ^ & 
dicitur huc 'velie accedere ad rewsendam patriam. RecarMti, 
dunque sì fu la vera patria non men di Pietro , che di Bar* 
tolommeo di lui fratello. 

Di ugual peso sono le ragioni ^ e i documenti ^ che 
giuftificano a meraviglia T appartenenza di detto Bartolom- 
meo alla Simiglia Antici di Recanati. Si premetta a mag- 
gior chiarezza , che Alfonso , unico figliuolo di Bartolom- 
meo , s'impalmò in Roma con la nobil Donna Bernardi- 
na Capodiferro , e che da questo matrimonio nacque il 
famoso Cardinal Girolamo detto comunemente Capodiferro 
dal cognome materno , che gli piacque di assumere ad es- 

eia- 

(4) pag« 205, (5) Syllab* jidvocatcr* Sac. Concìstou p* LXXX;. 



clusijone di quello del padre , e ciò dovette succedere per 
quelle plausibili congruenze, giustamente rilevate dal Sig, 
Talleoni (6). Ora due atti autentici de' pubblici annali di 
Recanati ne convincono colla maggior' evidenza , che Bar^ 
tolommeo ^ Alfonso ^ t Girolamo Capodifcrro spettarono al no- 
bile casato degli Amici. Avutasi di fatto dai Recanatesi la 
notizia 5 che il detto Girolamo era stato promosso da Pao- 
lo III. nel fine del 1544. alla porpora cardinalizia , non 
tardarono di adunare il pubblico Consiglio, in cui si fece 
la seguente proposta : Die prima Januarii 1545. &c. Primo. 
Super eo , quod fuit significatum quod D. Hieronymus Ricy- 
nius (7) qui dicifur Nepps Ser Barìholomei Antiqui Ci^vis 
nojlriy qui ex uxore duìia Neapoli^ ubi fuit a Secretis Re* 
gius , babuit filium , genitorem istius D. Hieronymi , qui ek 
uxore per eum duUa Roma ex ^ domo Capodif erro genuit hunc 
D. Hieronymum , qui semper retinuit cognomen Ricfnium: 
modo ejì ^ssumptus ad Cardinalatum &c. La risoluzione pre- 
^ sa dal Comune si fu : Super prima. Pro assumptione ad Car^ 
dinalatum D. Hieronymi Ricinii fiant ojìentationes &c.^ e 
che per mezzo di alcuni nobili cittadini , dimoranti in Ro- 
ma , si davesse passare in nome della Città col nuovo Por* 
porato ogni òonvenevole uffizio di congratulazione. £' chia- 
ro adunque, che Bartolommeo^ zvo del Cardinal Girolamo 
fu di patria Recanatese, e che appartenne al casato Anti- 
ci : Nepos Ser Bartholomai ANTIMI Civis nojìri (8). Ri- 
Tomo I. X 

(6) d. Saggio di Poesia p. 21. "&c. Sembra dunque, che tali paro- 

(7) Ricìnius , Rìcena , Rtcenatus le guaite , e corrotte abbiano a di« 
&€. sono tutti sinonimi j che suona- notarci la lor patria di Recanati, 
no io stesso, che Ricinensisj o Re- tanto più che Bartolomeo loro avo 
canatensis , essendo purtroppo notis- denominavasi apertamente Rechuten^ 
sima la facilità degli scrittori , e de- sisy o a Recanato &c. . 

gli amanuensi di storpiar frequente- (8) Un'obbiezione potrebbe farsi 

mente i nomi de' Casati , e delle pa- su questo passo delle riformagioni, di- 

trie. Il Cartari , e 1' Ughelli ci as- cendo , che Nepos Ser Bartholoìnei 

Sicurano , che in autentiche memorie Antiqui Civis nostri si abbia a pren- 

tanto Alfonso y quanto ancora il Car^^ dere nel senso , che il Cardinal Gi- 

dìnal Girolamo , di lui figliuolo , si rolamo fosse nipote di ser Bartolom- 

$kJpÌÙ2ino lz\vo]xh Rictna y Recenatus meo , antico Cittadino di Recanati ^ 
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ceve maggior forza questa opinione da un'altro testo de* 
medesimi annali , o riformagioni y dalle quali sotto il gior« 
no 6. di gennajo del I547* risulta la premura di quel Co- 
mune per onorare la persona del Porporato in occasione 
della di lui prossima venuta. Così leggesi in detti annali : 
Super Adventu propediem futuro Rmi Card ina Ih S, Georgi iy 
qui trabit originem ab JÌNTI^)VIS in hac civitate &€. 

Verificata in tal modo la vera patria del nostro B^jrtolom* 
meo da Recanati y e dimoftrata la innegabile difcendenza di 
lui, di Alfonso y e del Cardinal Girolamo dalla nobil pro- 
sapia Amici y slam d'avviso, potersi da noi con tutto il 
fondamento istorico annoverare lo flesso Bartolommeo tra 
gli Scrittori Piceni , ancorché dal Toppi sia ftato egli am- 
messo traque' di Napoli s\ a motivo della lunga dimora, 
che fece in quella Capitale y e sì ancora a riguardo della 
cittadinanza 5 di cui Tanno 14^7. venne onorato per fa- 
vore di que' Sovrani y e per giudo compenfo del fedel 
fervigio à' medesimi predato. 

Bartolommeo dunque tanto dallo fteflb Toppi',xhe dal 
Calcagni (p) vien contraddistìnto per uomo egualmente ver- 
sato nella cognizione delle leggi, che nelT eloquenza, e nel 

• maneggio de* pubblici affari. Né diversa opinione sicuramen- 
te può di lui aversi , scorgendolo innalzato nella corte dì Na« 

' poli a i pia gelosi ministerj di segretario regio , di consi- 
gliere, e di Oratore y come fu egli chiamato da Francesco 
Filelfo. Convien credere altresì , che il Re Alfonso , e Fer- 



e non già che avesse rapporto alla 
famiglia untici. Molte cose si disse- 
ro dall' eruditissimo Si§. Talleoni 
( pag. i8. e seg. ) per isciogliere 1' 
accennata difficoltà. Noi peraltro ri- 
flettiamo , che se mai qualche dub- 
bio potesse nascere nel recitato pas- 
so degli annali , svanisce quello to- 

^talmente al confronto dell' altro te- 
fto , dove si afferma, che il Cardi- 
nale traeva sua origi|ie jfB ANTL 

iQl/IS in hac Civitate. Qual diversa 



interpretazione pub mai darsi a tai 
parole , se lion questa , che il C^* 
dinal Girolamo ebbe sua derivazione 
dagli Antici , i quali in tutte le vec- 
chie memorie di Recanati son detti 
• costantemente Antiqui ^ o de Anti- 
quis , come si fa cniaro per i docu- 
menti prodotti dal Calcagni , dal lo- 
dato cavaliere , e da più altri , che 
potrebbero facilmente prodursi aacot 
da noi? 
(9) Star, dì Recanati pag. lo^} 



dinando di lui figliuolo còihpartiflero a Bartolommeo ogni 
favore e deferenza, poiché veggiamo, che gli riuscì di far 
promuovere Pietro di lui fratello alla cattedra di Giove- 
Bazzo , e di ottenere a Bald accio , di luì attinente , queir 
ampio privilegio, di cui più sopra si è parlato. Più non 
sappiamo circa le gesta di questo scrittore , il quale deve 
supporsi gik morto nell'anno 1473., incuiYenne spedita, 
da Ferdinando il divisato privilegio in favor del vescovo 
Pietro. Scrisse, e stampò 

1. Li ber Moralium , che forse non è diverso da quel- 
lo, che si ha ms. nella Vaticana al codice 5150. col se- 
guente titolo : Bartolomei de Recanato Moralium dogma 
PMUsophorum. 

2. l\ dottissimo Ab. Lancellotti stimò , doversi giù- 
dicar parto di questo scrittore un corso d'Iftituzionì gram* 
maticali , fatte ad uso di Giovanni , figliuolo del Re Perdi* 
nandoy e che asserisce di aver egli vedute in antica copia 
presso la nobile famiglia Caftiglioni di Cingoli goI seguen- 
te titolo : Jnstitutiones Grammatica prò Illustriss. Dfto Jo* 
anne Invi&issimi Regis Ferdinandi filio per Bartbolomeum 
Pbilaletem Poetam , atque Oratorem composit. Il^ codice è 
di mano di Gio. Pietro di Ser Gabriele , Cingolano , che vi 
aggiunse nel fine alcune sue poesie, e vi segtiò il giorno 
14 di aprile 1481. Noi non abbiam ragione di allontanar- 
ci dal sentimento dello stesso Lancellotti, il quale ( ftantc 
la combinazione de' tempi , del nome di Bartolomeo , dei 
Rapporto , che quello gik ebbe col Re Ferdinando , e dei 
merito , eh' erasi procacciato anche nelle lettere , come si 
taccoglie dal di lui carteggio col celebre Filelfo ) ci sem- 
bra per. verità , che abbia avanzata una conghiettuta mol« 
te plausibile , facendo autore dì dette Istituzioni il noftro 
Bartolommeo Anttci da Recanati. 

ANTICI ( Antonio ). Due soggetti dell' iftesso nome 
e casato, ed ammendue scolari di Marcantonio Bonciario, 
vissero in Recanati nei fine dei secolo xvl 11 primo di- 

X 2 
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cesi figliuolo di Lupìdìano AnticI^ è di quefto, che fu an- 
che Gentiluomo dì Camera del Duca di Parma y flampò il 
divisato Bonciario un saggio di poesia latina a pag. 8 1 • del 
libro intitolato : Silva Epigrammatum. Perusia itfii, in 8. 

Del secondo poi y che Antonio di Giacomo Atipici si 
appella, si ha parimente altro saggio di versi latini nelF 
JEàìpus dello ftesso Marcantonio , o sia De bello Littera^ 
terum Lusus , impresso similmente in Perugia typis Petri 
Jacobi Petrutìi 1^03, in 8. Se T uno , o T altro , ovvero 
amendue fossero ascritti alla patria Accademia de' Z)Ì5i#^«/^- 
liy non possiam noi diffinirlo per mancanza di notizie. 

ANI ICI ( Giuseppe ) ebbe i suoi natali in Recanati^ 
e fu figliuolo del cavalier Giacomo Antici , il quale per 
dargli un'avviamento proprio della nobile sua condizione, 
mandoUo all'Università di Perugia, dove sotto il magifte- 
ro del predetto Marcantonio Bonciario , fece gran progressi 
neir arte oratoria , nella poesia , ed in ogni maniera di eru- 
dizione* Tornato in patria, fu ascritto tra'socj dell'acca- 
demia de' Disuguali col nome di Sconcertato , e poetò ia 
essa frequentemente. Un saggio del di lui merito in tal 
facoltà leggasi ne' Pomi d'oro di Gio. Francesco Angelita, 
suo concittadino, impressi l'anno 1^07. in Recanati per 
Antonio Braìda , in 4. e cosi pure un ài lui mdÀxì^zì^ si 
ha in fronte al Brcoe Discorso delle grandezze ed eccel-' 
lenze della S. Casa di Loreto del P. Fulgenzo Gallucci , 
stampato parimente in Recanati fanno ido8, , in 4, 4p- 
presso lo stesso Braida ; ed altri madrigali di detto Giusep- 
pe Antici hannosi a pag, 8. del Melibeo Pastore y idilio di 
Settimio Cartellari , Macerata per Gio. Battista Bonomo 
16^2. y in 4. 

ANTICI (Gio, Francesco) fu ancor' esso figliuolo 
del cavalier Giacomo Antici , patrizio Recanatese , ed uni- 
tamente al suddetto Giuseppe di lui fratello fece i suoi ftu- 
d] in Perugia. Dal Garufii vien pofto tra gli Accademici 
Pisugualiy aggiungendo inoltre, che con somma felicita di 



stsle\ e vtvàctpà di sapere ha composto^ un gran volume di' 
I^oesìe Pindariche (i). Tre di lui canzoni, scritte con gu- 
fto proprio dei secolo furono meritamente inserite tra gli 
fissaggi poetici ^ imbanditi dalle Muse Picene alP Universi- 
tà dell'Accademie d'Italia. Genova per Pier Giovanni Ca-' 
lcnza?2Ì 164^,^ in 12 • Non meno il Crescimbeni (2) , che 
il Quadrio (3) annoverano Gìo. Francesco tra i volgari 
poeti del secolo xvii. , e maggior copia noi avremmo di 
suoi componimenti , se dalla morte non fosse flato egli ra* - 
pito nell'età più fiorente di anni 27 (4). 

(i) Italia jfccademica F2iul. p.71. IL pag, 375. 

(2) Istor. della Volg. Poesia VoK (4) Calcagni Stor. dì Recanatj p# ' 

V. pag* 207. . 232. 

Xj) Stor. e Rag. d^ognì Poesìa To. 

ANTrCI ( Camillo ) nacque da Giulio , nobile Re-^ ' 
canatesè, e nell'età più verde venne educato nel Semina- 
rio Romano. Abbracciò quindi Tlftituto della Compagnia 
di Gesù, dove, compitogli solito corso degli ftud), inse- 
gnò con plauso la filosofia in varj CoUeg). Fatta Tquindila 
solenne professione de' voti , andò Rettore a Piftoja , e T 
anno 1^77. dimorava egli in Roma, attaccata allora dalla 
pefte , onde non gli mancò il deftro di esercitarsi nella pre- 
dicazione , e nel dar ajuto agl'infermi. Morì finalmente 
i n quella metropoli a' 2 5. di febbrajo dell' anno i588 , aven- 
do lasciati nella casa paterna alcuni suoi mss. , ed uno se- 
gnatamente intitolato : / quattro Novissimi , colla beata e 
felice eternità. Quivi , dopo una lunga prosa , si leggono 
250. sonetti. Di tanto siamo istruiti dal P. Calcagni nella 
Sto^r. di Recanati a pag. 343. Un madrigale di Camillo An- 
tici va impresso a pag. 5. del Melibeo Pastore^ Idilio ec. 
Macerata appresso Giambattista Bonomo 16^2. in 4. 

ANTICI (Cristoforo) altro figliuolo di Giulio An- 
tici di Recanati , fu ammesso ancor giovane nella Congre- 
gazione dell' Oratorio di - Fermo , in cui si distinse per pie- 
t^ non meno ,^ che per dottrinat A riflesso di tali prero^ 
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gative venne scelto a poftulatore della causa del Ven. Pa-. 
dre Antonio Grassi , promossa da, lui in Roma con ogni 
maggiore impegno. Si ha quindi fondamento di crederlo 
autore della : Vita del Ven. Servo di Dio P.Antonio Gras- 
si della Congregazione dell' Oratorio di Fermo , tratta dai 
Processi fatti per la sua Beatificazione y e da molte scrit* 
ture ec. ad istanza di Cristoforo Antici y Prete della me- 
desima Congregazione y e Procuratore della (^ausa del sud- 
detto Ven. Padre. In Roma nella Stamperia di Giuseppe 
Vannacci lóSy y in 4. Il libro non porta il nome del suo 
autore, ma tanto il Calcagni (i), che il Mazzuchelli (2) 
propendono 'air opinione di- crederlo vero parto dello (les- 
so Criftoforo, che ne fece la dedica a Criftina Regina di 
Svezia y e che poi pagò il comun tributo alla natura ai 
.13 di luglio del 16 pi. 
' (i). Star, di Recanati pag. 344. (2). Part. cit. pag. 841* 

ANTICI ( Pietro ) patrìzio ' Recanatese y fu persona 
molto versata nella cognizione della giurisprudenza, della 
storia y e della poesia y come scrive il P. Diego Calcagni 
nelle Memor. Istorie òe di Recanati y a pag. 229. S'egli per- 
altro fu ascritto tra i Disuguali di sua patria , uopo è di 
porre il di lui fiorire nel secolo xvi. gik adulto, e nel 
principio del seguente. A ciò credere siamo indotti da una 
osservazione del eh. Lancellotti y il quale in un suo zibal* 
done si fa a correggere il dotto Quadrio , per avere scrit- 
to (i) , che la divisata Accademia si fondò in Recanati 
nel principio del secolo XVI ; nel quale abbaglio cadde per 
egual modo anche il Mazzuchelli (2) , seguendo forse le 
traccie dell' iftesso Quadrio . Pretende dunque il noftro Lan- 
cellotti , che l'adunanza (le^ Disuguali avesse soltanto l'o- 
rigin sua primiera circa il 1580, e che per necessaria con- 
séguenza né l' Antici prima di tal tempo potesse esservi 
ascritto i né Girolamo Angelita esser segretario della mede- 
sima , come si appose il citato Mazzuchelli y tanto più che 

(0 Stor.y e Ra^n agogni Poes. T. I. pag. 94. (2) Ptrt. cit. pag. 7^2. 
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pensa T eruditissimo noftro Staflblano, che T Angelita ter- 

miqasse di vivere nel 15^2 , quando cioè la flessa Acca- 

^ derriia de' Disuguali y secondo lui , giacevasi peranche nel 

suo nulla • 

Ciò premesso, diremo, che un saggio dell' abilitk ^i 
Pietro Amici nella volgar poesia leggesi ne' Pomi d" oro di 
Ciò. Francesco Angelita . In Recanati presso Antonio Brai* 
da 1607.5 in 4» 

ANTICI (Francesco ) nobile di Recanati, e profes- 
sore deirOfdine Silvestrino, fioriva nel secolo yLVlh^ in 
cui si contraddistinse tra' suoi monaci per la scienza de' sa* 
cri canoni, e della teologia, pel merito della predicazione, 
e finalmente per l' impiego di teologo del Cardinal Vidman , 
e di consultore dell' Indice , come apparisce da una iscriziQ- 
ne , posta sotto il di lui ritratto , esistente nel monistero 
della sua patria (i). All'altre di lui prerogative devo- ag- 
giungersi ancor quella di essére stato amico delle muse non 
men latine , che italiane , mentre un di lui tetrasticbon fu 
impresso nell' orazione Joannis Antonii Caldori Fabrianensis 
in reditu Illu'stris. ac Reverendis. D. Angeli Abbatis Stufae 
Patricii Fiorentini. Perusia ex Typographia Augusta apud 
Marcum Naccarinum 161^. in 4. Con altro componimen- 
to lodò egli il poema : De vita , et moribus , et mifacuUs 
S. Silvestri ab Auximò , impresso Camerini apud Franciscum 
Jojosum 16 12., in 8. Nella libreria de' Silvestrini di Serra 
S. Quirico si ha un ms. di D. Francesco Antici , dove leggon- 
si : V Anteo risorto sopra la santità del glorioso Padre S. 
Silvejìro ; come pure : La detestata ambizione , dedicata agli 
umili e divoti Servi di Maria; un Sonetto contra P ambi- 
zione ; un Madrigale sopra il bacio di Giuda ; ie due altri 
sonetti a S. Francesco d" Assisi ^ con dedicatoria al P. Ab# 
D. Clemente Tosi in data di Recanati ai ip. di Marzo 
1661. Noteremo in ultimo luogo, che una di lui Canzo^ 



(0 Quefta memoria vien riferita Talleonì nel Sa£g}o di Poesia Liri^ 
► per disteso dal summentovato Signor ca ec. pag. 33, 
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ne^ osia parafrasi del salmo Misererei con varie. altre of- 
fave fu già veduta dal noilro Lancellotti ia Recanati pres- 
so i nobili di lui congiunti. 

ANTICI (Francesco). Il medesimo Sig. AL Lan- 
cellotti ha registrato questo soggetto tra gli scrittori Re- 
canatesi , dicendo, che fioriva in Roma circa la metk del 
secolo XVII. con fama di ottimo leggista , ed anche di buoa 
poeta. Ci costa di fatto , ch'egli meritò d'essere ascritto 
al catalogo degli accademici Imrecciatt di quella metropo- 
li , dove fondossi tale adunanza circa il 1643 (*) , nel qual' 
anno appunto a' 28 di maggio vi recitò egli un suo ap- 
plaudito sonetto sopra lo Spirito Santo , stampato jquindi 
ìXQ F aspi dell' Accademia degli Intrecciaci. In Roma lóy^y 
in 4. a pag. 7. 

(*) Quadr. Stor. e Rag. .^ ogni Poes. T. L pag. loo. 

ANTICI ( Marchese Filippo ) . Egli è ricordato ezian- 
dio dal eh. Conte Mazzuchelli (i), il quale scrive unica- 
' mente 5 che si hanno di lui alla stampa sonetti ^ pubblica- 
ti in Ancona per il Serafini 16^4. Fu aggregato questo 
poeta Recanatese all' accademia de' Caliginosi di Ancona, 
come rilevasi a pag. 27. del libro, che porta il seguente 
titolo: Gli Applausi deW Accademia de Caliginosi di An» 
cona alle gloriose Nozze de* Sereniss. Principi Ferdinando 
di Toscana , e Vaiolante Beatrice di Baviera , raccolti e de» 
dicati alle Loro Sereniss. Altezze dal Co. Prospero BonareU 
li e e. In Ancona nella Stamperia di Francesco Serafini ló^^t 
fogl. Anche ^{Animosi della sua patria lo vollero nel lo- 
ro catalogo ; e perchè venne Filippo considerato per uno 
de' principali ristauratori di quell'adunanza, ne gU fu ad* 
dossata la carica di segretario, di censore, ed in ultimo 
quella di principe. Egli si era reso benemerito di detta 
società col formarne le leggi , approvate poi dall'Accade- 
mia sotto i 28. dicembre del 1^574, e con recitarvi ai 3 di 
febbrajo di detto anno gli Avvisi del Convito diParnasso 
fasto a Poeti ^ ed inoltre una dissertazione, che lesje w ip» 

4 
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èì gennaio del seguente addo sopra i pregiudizi della Mo^ 
da. Due suoi sonetti sono da vedersi nella Raccolta, che 
porta il seguente frontispizio: Segni di giubilo nel ^estir^ 
si deir abito di Canjalier Milite per giustizia dell' Illustri^ 
Religione di S. Stefano P. e.M. /' Jllustris.^ Sig. Giuseppe 
Polipi y Patrizio Recanatese ec. Macerata ijo^per Micbelar* 

cangelo Sil'oestriy in 4. . 

(1) Part. sudd. pag. 841» 

ANTICI ( Paolo ) figlio di Mess. Gio. Vincenzo di 
Giambattista da Jesi , e di Mad. Adamia del^ cap. Adamo"^ 
Ottaviani, sua moglie, nacque ai 13. giugno del i592« 
Vien' egli ricordato dal Mazzuchelli (i) , e prima di lui 
dai Cineiii (2), Stampò ; 

I. PauLi de Anticis Msinatis or a t io , & carmina latina 
& etrusca ad Illustriss. & Reverendiss^ Dominum Tiberium 
Cintium Patritium Rjomanum , et Antistitem JEsinum in 
ejus prima ad episcopatum ingressu* Msii apud Gregorium 
Amazzinum 1622 ^ in 4. E' corsC errore nel Mazzuchelli, 
e nel Cinelli , che lessero 16Ó2. in vece di 1622. 

2. ALsium plaudensy e\ exultam in faustissimo ^ ac ce^ 
lerrimo reditu Tibcrii Cincii episcopi sui Illustrissimi ac 
Reverendissimi y Paulo de Anticis. encomiaste. Aisii apud 
Gregorium Amazzinum ló^z.y in 4. Morì Paolo agli o di 
luglio del 1^34, e fu sepolto nella chiesa di S. Fiorano 
in detta sua patria (3)* 

(i). det. pag. 841. (?) dal Necrolog. della Catted. di 

(2). Biiliot. VoL Tom. I. pag. ^6. Jesi pag. 65 t. 

^ANTIGENIDE (Petronio), figliuolo e liberto di 
Petronio JlarOy Pesarese, ha certamente ogni diritto di es* 
sere ricordato in questa nostra Biblioteca ^ -mentre ^ ancor- 
ché maffl^se di vita nella puerile età di dieci anni , due 
mesi, e altrettanti giorni, non solo sepp'egli ritrarre no- 
tabil frutto dagli studj poetici , ma inoltre acquistossi delle 
cognizioni filosofiche, e matematiche, sempre nondimeno 
in proporzione de' suoi teneri anni. Fu istruito ne' dogmi 
Tomo I. Y 
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Fittagorici ^ che a quella stagione eraoo in voga anche 
nella coltissima di lui patria, cui avrebbe dato egli mag- 
gior lustro, se da morte troppo immatura non fosse sta- 
to rapito. Una bella ed elegante iscrizione , erettagli dallo 
stesso Petronio Ilaro, e che nuovamemte fu prodotta con 
le Varianti ^ cT illustrata eoa eruditissime annotazioni dal 
Sig* Olivieri (i) , rende autorevol telstimonianza della stra- 
ordinaria abilitk di questo fanciullo , il quale merita sen- 
sa dubbio di esser' aggiunto agli altri giovanetti , che pres- 
so il gentilesimo si distinsero già nelle scienze , e nelle let- 
tere (2). Non ostante la sì rimota antichità , ci restano 
tuttavia alcuni ottimi saggi delle poetiche produzioni del 
^oftro Petronio Antigenide in cinque Frammenti , pub- 
blicati gik tra i versi di Petronio Arbitro (3), e ristam- 
pati ultimamente dal mentovato Sig. Olivieri (4) , donde 
gli ha tratti ii Sig* Ab. Colucci , in occasione di ripro- 
durre al pubblico le fatiche di quel dottissimo Cavaliere , 
come ognuno può ravvisare al Tom. VL delle Amichiti 
Picene. 

(i) Marmor. Phaurensta Notts //- %io , figliuolo di Eugenio Notajo*; e 

lustrata. Pisaurì 1738, fol pag. 33. l' altro finalmente di attico Tirane 

num. LXXIV. , e pa§. irfj. e segg. Deljidto^ retore, presso di Ausonio. 

(2) Vedasi presso il Grutero (a { in Profess. BurdigaL num, 5.) 

pag. CCCXXII. 3. ) r elogio di I. (3) Amstfslodam. 1669. Typisjoan- 

Valerio Pudente ; presso il Fabretti nis Blaeu. 

(.INSCRIPT. DOM. Cap. IIL num. (4) Marm. Pìsaur. pag. 105. e seg. 
447. ) , quello del giovanetto Eoe- 

ANTOLINI (Pieragostino ) fu originario dalla terra di 
M. Cassiano presso Macerata , ed appartenne ad una delle più 
distinte famiglie di quel luogo. In Roma procacciossi no- 
me di egregio avvocato, e alla cognizione delle leggi ac- 
coppiò eziandio il genio per le cose erudite della provincia 
Picena» Ricaviamo da certe memorie del P. Bernardo Gen- 
tili di Sanseverino, che questo marchiano tolse moglie in 
Roma, e che quivi si morì di peste. Si hanno Ai lui alle 
stampe : 



I. Thesaurus artìs Pistorìa , seu gratta , et Privilegia 
a summis Pontificibus Pistoribus alma Urbis concessa ^ cùm 
notis P. Augustini Antolini. Rema Tyfis Camera l6^^. ini 
fog. Nel Catalogo impressorum Librorwn in Bibliotb. Bodle^ 
jana ec. pag. 33. vedesi erroneamente riferito il detto li- 
bro con questo titolo : Nota ad Tbesaurum artis P istoria. 
Viene ricordato anche dal Lipenio nella suz Bibliot. Lega^ 
le alla pag. 38^. 

^ 2. Thes^turus Legai is Unìversitatis Aurificum Urbis cum 
annotat ioni bus. Roma Typis R. C. A. l6^^. in 4. e di nuo- 
vo nel 166^. in 4. (*) 

3. Teatro delle Glorie della Marca Anconitana dell^ 
A'wocato Pieragostino Antolino^ dedicato jfll' Eminentissimo 
Sig. Cardinal P allotta ^ Ò* alla nobilissima Congregatone 
de" Sigg. Nazionali. Quest* Opera , che dal suo autore era 
stata gik in gran parte distesa , e nel resto abbozzata , co« 
me; apparisce da una di lui lettera allo stesso Sig. Cardi- 
nal Pallotta, in data delli 4. dicembre del 164,1. anctò si- 
curamente a perdersi in occasione, che si dovettero bru- 
ciare in Roma per motivo del contagio tutte le scritture 
deir autor medesimo. 

(*) Questa edizione si ha nella Casanatense L V. 26. 

ANTOLINI (Giuseppe) nacque in Monte Cassiano 
"'da Virgilio Antolini. Attese con genio agli studj , e fece in 
essi molto profitto , onde meritò di servire in qualitk di 
Segretario il Cardinal Ranuzzi nella Nunziatura di Fran- 
cia, e quindi il Cardinal Pignattelli , il quale ^ divenuto 
Papa y dichiarò il noftro Giuseppe suo camerier segreto^ e 
poi gli conferì un canonicato di S. Giovanni in Laterano. 
Mor\ in Roma colpito da un'apoplesiaai ^. gennajo i(5ip. 
in etk di anni 72/ Il Crescimbeni nella Storia di S. Gio- 
vanni ante portam latinam (.a pag. 3^5. ) il disse Macera^ 
tese; ma è pure innegabile, ch'egli era di Monte Cassia- 
nò y comprovandosi ciò dal di lui testamento, in cui ifti- 
tuì crede Antonio Lorenzo Antolini di Monte Cassiano « II. 

Y 2 



X7^ . 

noftro Giuseppe ebbe commercio erudito con varj lettera- 
/ ti , e ) fra gli altri , col Crescimbeni suddetto , e con Vin- 

cenzo Armanni, clle';^d esso Antolini scrisse pia lettere j 
una delle quali va impressa nei Tom. IL delle Lettere dell' 
Armanni medesimo a pag. ^48. Stampò 

I. DelV Istruzione della Giovemh ec. del Sìg. Carlo 
Cobinet , Teologo della Sorbona^ tradotto dalla lingua Fran- 
cese ec. Venezia 1708. presso Paolo Baglioni ; tomi 2. in 12. 
ANTOLINI (Sebaftiano) sacerdote Maceratese, che 
vivea nel 1^75, vien riporto dall' Oldoini (i) fra gli Scrit- 
tori <li Perugia a motivo , che dimorando Sebaftiano an- 
cor giovane nel seminario di quella città , Carmine latino , 
evulgato typis Perusinis annis 166^. & 1666 ^ pr deroga ti- 
vas Deipara Virginis Maria expressit , & laudes D. Basi* 
Hi Magni cccifìit , Cos\ ne parla il eh. Mazzuchelli' (2). 

(i) Athen. Augusu (2) Par. sud. pag. 851. 

ANTONELLI ( Gio: Battista ) da Macerata godette 
giustd fama di ottimo gi^ireconsulto nella stessa sua patria , 
dove fece i suoi studj sotto Ercole Bursati , nobile di Man- 
' tovà, e primo lettore dell'Università. Nel dì 2 marzo del 
l6l^. difese alcune conclusioni, impresse col seguente ti- 
tolo : Iris , sive Divini , Pontificii , & Cesarei Juris Conclu- 
sio 5 "disputata Macerata , annuente Excellentis. Principe D. 
Camillo Compagnono &c. assistente D. Hercule Bursato Intera 
prete primario &c. Macerat. apud Petrum Salvionum 1612. y 
fogl. Scrisse , e stampò inoltre : Joannis Baptist a Antonelli 
Junioris J. Cu Maceratensis Consiliorum , sive Responsorum 
Centuria prima. Macerata 1^35* apud Joannem Baptist am 
Bonomum y & Augujlinum Ansovinum socios ; e di nuovo 
Macerata itfji.^in fogl. 

ANTONELLI ( Aurelio ). La hobil famiglia di questo 
scrittor Pesarese fu originaria .dalla cittk dell' Aquila , don- 
db si parti nell' incominciar del secolo x vi. , e Piergiorgio y 
avo di detto Aurelio, fissò il ^suo domicilio in Pesaro. Qui^ 
vi pertanto nacque il soggetto ^ di cui parliamo y e il .di 
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lui genitore chiamossi Gh. Battista ^ (i) unico figliuolo 

del summentovatp Piergiorgio. Da giovanetto^ vestì Aure- 
lio r abito religioso de' Camaldolesi nel monastero di Avel- 
lana presso Gubbio , dove menò grail parte de' suoi gior- 
ni , dedito sempre alla pietk , e allo sudio. Per le ottime , 
e lodevoli qualitk , che lo adornavano , venne ben presta 
sollevato a varie abbazie, tra le quali si contano quella 
di S. Salvatore di Forlì, l'altra di S. Lorenzo della terra 
del Massaccio, e finalmente quella di S. Maria degli An- 
geli in Pesaro. Dopo s\ esemplare condotta, non disgiun- 
ta da una singoiar gelosia di ascondere la sua scienza , ven- 
ne a morte in detta sua patria l'anno lóSi y rimanendo 
però presso i pofterl in giudo concetto di buon poeta, e 
di eccellente disegnatore; arte, che si era da lui appresa 
sotto la direzione del celebre Guido Reni. Dal eh. P. Ab. 
Canneti fu collocato un ritratto di Aurelio nella dovizio- 
sa libreria di Classe , da se fondata , ed ivi si serbano mol- 
ti volumi mss. , che ci comprovano il di lui sapere, e sono: 

1. In Canticuìn Canticorum Salomonts perbrevis^ ac di^ 
lucida es^plìcatio. 

2. Santissima Deìpara Virginìs Rosarti meditatìoncs. 

3. Carmina estemporanea ^ pracolle&a anno Dffi 166^ y 
dove sì vede un bel frontispizio, delineato dall'autore, e 
rappresentante 11 suo monistero di Avellana , ed un bosco' 
irradiato dal sole. 

4* De S. Romualdo Carmen. 

^S* /^^'^ Casaris Scalìgeri Veronensts Èpidorpides ad me^ 
trum Aeroici Carminis fraduBa^ 1^78. 

6. Ippolito y Tragedia di Lucio Anneo Seneca y in lin^ 
gua e rima Toscana trasportato , con varie annotazioni al 

cefto latino , che va unito al ms. della Traduzione medes; 

* 
(i) Si deve quindi corriere Ter* certi, che il detto BoccoUni non ha 
Tore, scorso al sig. Colucci nelle sue mai scritta simil cosa: e ciò ne ap- 
jintìchìtà Picene al Tom. *V. p. dj, parisce chiaramenre dall'originale del- 
ove producendo ciò. che dice il Boc- la di lui Opera da noi avuto sottog-- 
colini , asserisce , che Aurelio fu fi- chio. \ 
gliuolo di Pietro , quandoché noi siam 
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7. Juvenalts^ GT ^^511 Satytdb eum nottsAureUt An* 

tondli Phauremh , Abbatis Camaldulensis , i?i4)9ji i^^/m^ i» 
margine descriptis (2). 

8. M»/^^ annof azioni a Poemt di Giulio Cesare Scaligero. 
p. Excursiones in tres Hymnos S. P. Romualdi , ad Fé* 

trum Ferracium Abbatem Generalem. 

IO. Missarum ^ & Amipbonarum in cantu Gregoriano 
Li ber unus (^i). 

(2) Questi mss. si rendon' assai pre- Cresci mbeni Star, della Volg. Poesìa 
gevoli per la vaghezza del front ispi- To. V. pag. 279, il Paltoni nel To. 
zio, e per altre bizzarrie, sparsevi per XXXV. della Raccolta Cahger. pag. 
entro dallo flesso autore , in cui ap- 391, lo Zeno nel Tom* IIL delle sue 
parisce la dì lui abilità nel disegno. Len. pag. 11 8., il Quadrio Stor. e 

(3) Possono consultarsi intorno ad Rag* cC ogni Poes, T. IV. pag. 107. 
Aurelio AntonetU il P. Ab. Grandi ed il Mazuchelli Scritt. d' hai. Ivi 
nella III. D'nsert. Camaldolese , il alla pag. 852. 

ANTONELLI (Fulvio) da Pesaro, ha rime dietro 
alle poesie del cav. Marini, ftampate in Vene%ìa per 'Gio. 
Batnista Ciotti 1614, in 12. Parla di lui anche il Maz- 
aiuchelli nel To. I. Pi 2. pag. 852., e prima di esso il Qua- 
drio nella sua Stor. e Rag. d'ogni Poeu T» II- pag. 285. 

ANTONELLI ( Cesare) lasciò alcune notizie intorno a 
Pesaro sua patria; ma il Sig. Annibale Abati Olivieri cre- 
de, che r Opera suddetta intitoìatz : Cronologia di Pesaro ^sÌ2l 
Ja stessa , che la Cronologia di Ganges di Cozze , e che , 
al più, da Cesare AntonelU si facesse qualche copia della 
st^ssz Cronologia , onde per tal ragione sia stata . a lui for- 
se attribuita. 

ANTONELLI ( Ippolito ) di Fossombrone ha dato 
aUe stampe, giusta il Mazzuchelli (i) 

1. Apparatus Animadversionum in auHoritates , et ra- 
tiones j quibus Hyppolitus Obscius vinum exhibet agrotis omni 
tempore in omni febre . Venetiis apud Joban. Antoniumju- 
ttanum 1(531 , in 8. ' 

2. De Cucurbitula ^ Libellus. Parisìis apud C tristi anum 
Wecbelum 1^51 , in 8. Il Vanderlinden ricorda quefte due 

(i) Ivi alla pag. 85 3, 
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Operette (z) y e la feconda la dice impressa ParUìU apud 

Cbristianum Wecbelum 1541* (3) in 8. 

(2) De Script ts Medicis edh. No- (5) Forse dir dovea 1^51 , come 
fìmberg. i6%6 » in 4« a pag. 465. si ha nel Maziuchelli al luogo citato* 

ANTONELLI ( Piermatteo ) . Alla cittk di Pergola 
si appartiene quello scrittore y di cui abbiamo alla luce: 
Le Donne Illustri del Furioso ^ che sono ftanze XX XV. , a 
Francesco Maria Principe d'Urbino; e vi si trovano ag- 
giunte altre di lui Rime , cioè sonetti xxv* di vario ar- 
gomento, Pesaro per gli Eredi di Bar polommeo Cesano iS^jt 
in 8. Quefta nitida edizione si ha nella biblioteca dell' A r- 
chiginnasio di Roma, e cos\ pure ndV Alessandrina ^ o sia 
della Sapienza. Vuoisi anche avvertire , che fra' codici Ur- 
binati 5 or Vaticani , al num. joor trovasi : Peni Mattbai 
Anfouelli Poesis , diBa vulgariper P AGLANTE AFFATA^ 
TO. il detto codice è in foglio papiraceo di carte lyó. 
' ANTONELLI ( Card. Niccolò Maria ) nacque nella 
cittk di Pergola agli 8. di luglio lópS. dal conte France- 
sco Antonelli , da cui ne' più verdi anni fu mandato ili 
Roma 5 e collocato nel Collegio Nazzareno sotto la disci- 
plina de' PP. Scolopj . Applicossi quefto nobil giovane allo 
studio non solo della scienza legale , e delle teologiche fa- 
coltà /ma eziandio delle lingue Orientali ) in cui tanto si 
distinse , che sorpassò di gran lung^ la comune espettazio- 
ne, e conciliossi presso i dotti somma stima. Per le ver- 
tenze fra le Corti di Parma, e di Roma sopra. quel Du- 
cato ebbe destro di farsi del nome , avendo egli preso a scri- 
ver dottamente in difesa delle ragioni della Chiesa Roma- 
na. Quindi Clemente XIL il dichiarò suo cameriere segre- 
to j e Benedetto XIV. gli conferai la carica di Segretario 
dell'Accademia de' Concilj da se fondata, e quindi il de- 
stinò Segretario del Concistoro, e del Conclave, poi As- 
sessore del S. Offizio ; e finalmente da Clemente XIIL con 
applauso universale fu promosso alla sacra Porpora il dì 
14, di settembre del 175P. Vacata per morte del Cardinal 
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Domenico Passione! la Segretaria de' Brevi, questa fu da- 
tà al nostro AntonelU, ed in tal' impiego morì in Roma 
ai 25 di settembre del 1767. con t^tt^ stato sepolto nel- 
la Chiesa di S.Giovanni in Laterano, dove era stato ca: 
nonico. L'ecclesiastico contegno di questo Porporato, la 
di lui pietk singolare, e la vastità delle di lui cognizioni 
meriterebbero certamente un' ,elogio corrispondente ; ma 
non consentendolo il nostro sistema, verrem subito alle 
di lui Opere, che sonb 

!• De Tifulis y quos E'vamtus Romanìs presb)^teris dis^ 
trìbutt ^DissertatioL Roma typh Hieronymi Mainar di 1725, 
in 8. Si parla di questo libro con giusta lode nel Tomo 
XXXVir del Giornale de Letterati d' Italia ^ pag. 504. , e 
più diffusameate tlal P. Michele di S. Giuseppe Voi. I. 

pag- 247- . . , \ r . 

2. Consultatio de Commemoratìone Romani Pontìficis in 

publicis supplicationibus , et sacrosan6lo Missa sacrificio apud 
Gracos y in 4. Roma Sexto KaL Feb. 174^., senza nome 
di stampatore. 

3. Ragioni della Sede Apojlolica sopra il Ducato di Par- 
ma^ e Piacenza ^ esposte a Sovrani y e Principi dell'Euro* 
pa. In 4. Parti. 

Risposta della Sede Apoftolìca sopra il Ducato di P ar- 
ma ^ e Piacenza^ Parte V. 

Confutazione delle Ragioni deW Imperio. Parte VI. 

Titolo del Dominio della Sede Apostolica. Parte Vii. 

Atti di Dominio , esercitati da'* Romani Pontefici sopra 
le città ' di Parma , e Piacenza ni tempi antecedente al 
Pontificato di Giulio IL Parte Vili. 

- Prescrizione. Parte IX. Tutta T Opera è divisa in IV. 
Tomi in 4., Nella stamperia del Collegio di Propaganda 
Fide 1742. 

4» S aneti Patris nofiri AthanasVt Archiepiscopi Alexan- 
dria Interpretatio Psalmorum^ sirjc de Titulis Psalmorum^ 
nunc primum editji grace , et latine , cum Prafat. , Notis , 
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& ^atìantìbus Lect. Roma Tfptsjosepbi Colhm.1746^ in fog. 

5» S. P. N. Jacobi Episcopi Nisibeni Sermones Arme^ 
nìccy €t Latine y cum pra fattone y mtis y et dìssertatione de 
Ascetis: qua omnia in lueem prodeunt Roma Tfpis Sacra 
Congrega de Propaganda Fide 17^6. y in fogl. 

6. Vetus Missale Romanum Monastìcum Lateranense 
cum Prafat.y notisy & nonnullts opusculisy qua omnia nunc 
primum in lucem eduntur a JP. Emanuele de Azevedo S.J. Ra- 
ma 1754. apud Josepbum Collini. Tutto il merito di quefta 
stampa è dovuto principalmente al nostro dotto ed erudito 
Porporato y che la corredò di Prefazione , di opportune an- 
notazioni y e di una copiosa Appendice y a cui va innanzi una 
bella Diatriba. All' incontro , il P. Azevedo non può avere 
altra lòde rapporto al medesimo libro , se non quella di aver* 
lo pubblicato y e di avervi premessa una sua Prefazione , in- 
drizzata al Sig. Cardinal Neri. Corsini. Una ristampa due 
anni appresso si fece di tal' Opera col seguente titolo : Ve^ 
tus Missale Romanum y Prafationibus y & notis illustrai um 
cura Ò* studio Nicolai Antonelli S. R. E. Cardinalis secun^ 
da editio. Roma ly^ó. (sic) sumptibus Venantii Monaldì- 
ni y in 4-t Si può vedere un distinto ragguaglio di que- 
sta produzione nella Storia Letteraria d* Italia zi Tom. IX. 
P^g- 273« ^ ^^gg* 5 ^ove se ne die con ogni ragione un'as- 
sai favorevole giudizio. 

Ebbe del merito anche nella Poesia volgare ^ come può 
vedersi da varie sue Rime , che si hanno nel Voi. X. di 
quelle degli Arcadi. Roma per Antonio Rossi 1747 y in 8. 
Si veda il eh. Mazzuctelli (*) 

Scrittor. d' Ital. Voi. I. Pan IL pag. 853. seg. 

ANTONINI ( Sinibaldo-) nacque nel castello della 
Comunanza di Ascoli, come si ha dalle Riformagioni di 
S. Ginesio (i) , nella qual terra fu per lo spazio di pia 

Tomo I. Z 

(i) Refornu 19. August. 1581. p. Elus cum salario centum scutorum pr^ 
175. Magtster Sinìbaldus Antonìnus quolibct anno* 
de Qomunantia per bìemuitn fuh eJe^ 



anni pubblico Maestro ài Rettorica. Quindi passò ad al* 
tri luoghi per T esercizio d' insegnare T eloquenza , e spe- 
cialmente in Sanseverino, ed in Ascoli. Compose in as- 
sai ^purgato stile 

1. De Rbetorìcis ad Herennium Dtalogus ad Franciscum 
Constantìnum 5i/«w. Questa produzione meritò di tssQt po- 
sta dal eh. Aldo Manuzio nel primo Tomo della rarissi- 
ma sua edizione dtf Operibus M. Tullii Cìceronis Manuccio- 
rum Commentariis illustratisi Venetiis 1583. Tom. X. infoi. 

2. Alcune sue lettere latine si hanno ftampate fra 
quelle di M. Antonio Mureto ^ da cui fp egli molto pre- 
giato , come si raccoglie dallo scambievole loro carteggio. 

3. In poesia altro di lui non ci ^ giunto a notizia^, 
^nonché un' Elegia , ed un' Ode latina , che ieggesi fra le 
Rime volgari , e latine di diversi autori scritte al R. Sig. 
Alessandro Valenti da Trevi . Perugia appresso Pietro Ja- 
copo Petrucci 1583. in 4* 

ANTONINI (Tommaso) nacque nella terra di Staf- 
falo , e si diftinse nella cognizione delle leggi Civili , e 
Canoniche. Meritò quindi di esser promosso dal Duca di 
Parma all'uffizio di Fiscale , e Commissario generale ne- 
gli flati di Caftro , e Ronciglione , come risulta^ da pub- 
bliche lettere speditegli ai 5. luglio del 15^7* Ebbe egli 
varie altre deputazioni dal Vice-Duca di Caftro per quan- 
to apparisce da più scritture esistenti nella casa Antonini 
Scaramucci , che serba molti Voti mss. , e l' Istituta Cri* 
minale^ e Civile da esso Tommaso compilata. 

ANTONINI (Mario) cittadino Maceratese , ma ori- 
ginario dalla terra di Porchia nel Presidato di Montai to 
(i), fu con errore chiamato dal Fontana (2) , dall' Allac- 



ci) Che Mario fosse nativo di Por- da Tiburzio Fossi a dì 30. marzo 

chia si raccoglie con evidenza da due 1589, ove vien detto : D* Marìus 

Iftromenti , uno rogato da Sobpzio Antoninus de^Porcula^tam nomine suo^ 

Vagnozzi a dì 11. d> settembre 1607. quam nomine Ù*c. D. Sylla ejus fra- 

^in cui si legge : DD. Sylla , & Ma- tris carnalis &c. 

rio de Antonini^ de Forcala ^ e T altro, (2) Bìblioth* Ae^ah 
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ci (3) , e dair Autore della Magìta Btbltoteca Ecclesiasfica 
(4) col nome di Marco, Si* segnalò questo Scrittore nello 
studio delle, leggi, avendo goduto nel secolo x vi. un gius- 
to credito di eccellente Canonista; e quindi, dopo essere 
stato Luogotenente in Fermp , dal Card, Federigo Borro- 
mei, Arcivéscovo di Milano, venne prescelto f>er uno de' 
suoi Vicarj generali ; la qual carica dappoi esercitò egli an- 
che in Ravenna; e finalmente col carattere di Vicario Apos- 
tolico, e di Vescovo di Neocesarea /V^/^^r//^»^ governò con 
plauso la chiesa e diocesi di Parma , dove si tratteneva 
tuttavia neir anno 1^33. Ciò risulta da un' Atto di do- 
nazione di tutt' i beni , che da lui si godevano in Poj:- 
chia , fatta in favore di Giacomo suo fratello sotto il dì^ip. 
maggio deir istesso anno per mezzo di Alessio Crisostomi , 
nella qual donazione vien segnato : lUusms. & Revendis. 
D. Marìus Antonìnus Kob: Maceratemis , Episcopus Neoca* 
sariensis &c. Scrisse, e pubblicò colle stampe: 

Farsa praSiìcabilium rerum Resolutiones in tres libros 
-digesta &c. Papia itfotf. in fogl., ^oscì^ Augusta Taurino^ 
rum apud Jo. Baptist am Bellagambam itfip, in 4., e di 
nuovo Roma per Vincentium Castellanum 1(^20., foL ; ed 
ivi apud Andream Phaum 162 p. in fogl. Ne parlano il 
Konig nella Efibliotb. Vet. & Nov. pag- 45., il Lipenio 
Bibliot. Legai. Francofurti lóyp. , Agostino Barbosa nelle 
sue Collettanee^ Girolamo Fabbri nelle Sagre Memùr. di 
Ravenna Antica ^ pag. 5S3«> e il Mazzucheili alla p. 853. 

(3) Afes Urtane y pag. i85. (4) Tom. L pag. 49^. 

ANTONINI ( Orazio) nativo di Montalboddo, si se* 
gnalò nello studio delle leggi , in cui divenne peritissimo, 
onde , dopo aver con somma lode esercitato 1 uffizio di 
Pretore in Acquasparta , in S. Ginesio , ed altrove , fu fatto 
nel 1661. uditore della^Ruota di Lucca , nel itfdg. di quel- 
la di Genova, e finalmente, nel 166S. dell'altra di Mace- ' 
rata , siccon^e apparisce da varie carte autografe , che si sei-, 

Z 2. 
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bano dall'eruditissimo Sig. Francesco Sanzi , gentiluomo 
Montaiboddese. Fassi ricordo di Orazio Antonini anche 
dal Rossi nelle Notizie Istorie Ae di sua patria, U Fonta- 
na nella sua Bìbliot. Legai. (*) , niente di piìi accenna di 
quefto Giurisperito , senonchè, si ha di lui' una Decisio« 
ne inter Co^ìtfiruersias S amini at i y Controvers. 6^. 
(*) Pan 6. €7- p. !!• 

ANTONINI ( Tiberio Antonio ) erudito gentiluomo 
di Montalboddo , ancor vivente , die opera agli ftudj nel 
Collegio Montalto di Bologna. Abbiamo sicura notizia, 
tenersi da lui preparata per le stampe un'Opera, cheavrk 
il seguente tìtolo : Memorie Isr or ice -Cronologico- Critiche 
concernenti S. Gaudenzio , Vescovo di Rimini ^ e Martire. 
E' a desiderare pertanto , che prefto si metta alla pubblica 
luce quella Opera , dalla quale non dubitiamo dover tor- 
nare giufta lode all'autore, ed accrescimento di culto ver- 
so il santo Vescovo , il di cui sacro corpo si venera nel- 
la flessa terra* 

ANTONFRANCESGO da S. MARIA NOVA di 
Jesi , Min. Riformato , fiorì con fama di buon filosofo nel 

{principio del corrente secolo xviii. , e di lui resta nella 
ibreria del convento di Jesi la seguente Opera : 

I. Tra flatus , seu dtsputationes in o6lo Libros Physico' 
rum . Il ms. è in 4. di car. 40P , senza ver un' Indice , 
dicendo egli di suo carattere : Hunc librum posui in Biblio- 
ìheca S. Francisci Msii tertio Kal. Ma/i 1702. in 4. 

ANTONIO DA MATELICA , professò nel sec. xv.' 
l'Ordine de' Minori, e dalle Opere, che scrisse, rilevasi 
essere ftato un buon teologo de' suoi tempi. Fece le Po- 
stille a tutte le Lezioni del Vecchio , e nuovo Testamento , 
che si recitano nella Liturgìa Ecclesiastica , cavandole dal 
Lirano , e aggiungendovi del suo varie quiftioncelle . Com- 
pose ancora i Sermoni Domenicali ^ stampati Tanno I4P5« 
in Argentina (i); alcuni Commentar} sopra i quattro Libri 
del Maestro delle Sentenze , dedicati a PP. Niccolò V. ; e fi-r 
(i) Altrove loggesi : 1445, 



inalmente una Somma di Casi di coscienza (2). Questo Fm- 
te Antonio da Matetica deve diftinguersi da Fr. Antonio da 
Bitonto ^ con cui lo confuse il Willot (3), e dall' altro Mi- 
norità di simil nome ^ e della flessa patria , che visse nel 
seguente secolo xvi.; ma però non ci facciam mallevado- 
ri , che qualche Opera del primo non siasi attribuita al se- 
condo, e viceversa. 

(2) Fabric. Bìblhtk Med. & In^ Ord. Min. Roma ex Typogt. FrancU 
firn. -Latin. Tom. I. pag. 128. Edtt. sci Alberti 'i(i5o. fol. 
Patav. i7S4«j & Wading. Scrtptor. (^^) Athenaumy de Script* Ord. Mine 

ANTONIO DI 'NICCOLO', nota jo , e pubblico can- 
celliere della cittk di Fermo sua patria , fiorì verso la m?- 
tk del secolo xv. Scrisse una Cronaca della detta citth , che 
porta il seguente titolo: Hac est memoria omnium & sin< 
gulorum novorum , hovipatum , Ù* quamplurimarum rerum oC'* 
currentium in infrascriptis 4^€mporibus , adnotatarum , & scri^» 
ptarum per me Antonium Nicolai de Firmo Notarium public 
cum ^ vid elice t. In primis Millesimo CLXXVL in festo bea* 
ti Matthei de mense Septembris Civitas Firmana fuit in^ 
vasa occupata & destruBa ab Archiepiscopo Moguntice diéìo 
alias Cancellar io C tristi ano &c. Le notizie , che si registra- 
no dall'autore in ordine ai secoli xii. è xin. , sì riduco- 
no a poche ; ma poi crescono a proporzione , che accoftan- 
sii tempi, ne' quali egli visse, ed hanno fine nell'Agofta 
del 145 3* Si suppone dal eh. Monsig. Compagnoni, che 
in una copia, ch'egli possedeva di tal Cronaca, si conti- 
nuasse il racconto degli avvenimenti sino all'anno 1502. 
ma forse sarà una giunta , fatta da mano posteriore alla 
scritto del primo autore. Comunque ciò sia , benché lo fles- 
so Antonio di Niccolò sì proponesse di scriver la Cronaca 
della cittk di Fermo , tuttavia va registrando anche le me- 
morie di alfre cittk e personaggi, e di quelli- specialmen- 
te , ch'ebbero qualche relazione con Fermo. L'esattezza 
del Cronografo- è somnm, ed avrebbe sicuramente mejita- 
to di aver luogo fra gli Scrittori delle cose Italiane j se- 



tal monumento fosse giunto a notizia del gran Muratori. 
Molti tratti nonpertanto del medesimo scritto sono flati 
riportati dal eh. Olivieri nelle Noìi%ie di Battista di Mon* 
tefdtro y e nelle Memorie di Alessandro Sfùr%a , ^ final- 
mente daireruditiss. Sig. Canonico Catalani nelle Memo- 
rie della Zecca Permana, Si è osservato da questi dotti 
uomini , che il Canon. Francesco Adami compilò la mas- 
sima parte della sua Opera : Ùe rebus gestis in Civitate 
Firmana Fragmentùrum Lib. IL col recare in purgato la- 
tino la rozza Cronaca di Antonio ^ e che talvolta il detto 
Adami sdrucciolò in qualche errore, ed equivoco. 

ANTONIO DA MATELICA , Minorità (i) , di 
cui parlano il Gozza , il Tossignano , e il Wadingo , pub- 
blicò E^positionem Orationis Domipica. Parm^ per Prancis- 
cum de Prato 1535. Mens. Ofiobr. in 4. Aveva egli pron- 
ta per la stampa ancor la seguente Opera: de Triplici Mun- 
do , come si raccoglie dalle notìzie , che di Antonio sud- 
detto ci d^ il Zunta in fine del suddetto libro ^ dicendo: 
& postremo bortandus Pr. Antonius y immo cogendìés , ut di* 
vinrnn opus de TRIPLICI MUNDO edatinlucem&c.^z); 
e quindi apparisce, che questo soggetto, vivente nel divi- 
sato anno /i 3 3 5., non deve confondersi coir altro Maestro 
Antonio da Matelica , o con Pra Antonio da Bitonto , 
che fiorirono nel precedente secolo xv. ,. ciò -che han fat- 
to il detto Wa^dingo , ed Henrico Willot , come nota il Pa- 
bricio (3)* 

(i) Questi è il pocanzi accennato. §• Matelica.. 

(2) Di quest'Opera ^rr/p//V/ JJf^w- (3) Bìblìoth. med. et Infim.'Latf- 
do fassi ricordo anche nella Fisfta nh* Tom. L pag. 128. edit. Patav* 
Triennale di Fr. . Orazio Ci valli al 1754. 

ANTONIO DA FANO. Il Konigio nella sua jB^^/Zc^- 
tb. Fet.&No^. (i) ci dà notizia di questo scrittor Fane- 
se, a cui tesse il seguente elogio, dicendo, eh' egli fii 
Poeta optimus , Epigrammatumque , & Elegiarum Scriptor 
clegantissimus . E poco appresso aggiunge : Pertur etiam 

(i) Altdorfi Typ\s Hcnrks M^jm 167Z. foL pag. 45. 



conscrtpstsse sex Fàstorum lìbros ( 2 ) . 

( 2 ) Noi sospettammo^ che quello estro Antonio dì Maestro Gtovennì ^ 
Antonio da Fano non fosse diverso da Tono fiorì nel secolo xv. , e che tre 
Antonio Negusanti ^ nobile Fanese , e ' suoi sonetti si leggono nel Canzonie- 
letterato di molto merito; ma fino- re. di Ranieri da Pesaro: Si .vuole, 
ra non ci è permesso di schiarire il che queflo poeta spetti alla famiglia 
i^oftro dubbio, ciò che eseguirem fbr- ^Costan%io,y e che ottenesse T onore 
se a miglior' agio sòttola lett. N. Ora della laurea. ( Stor. della Volg. Poes* 
nondimeno ci risovviene, che un Ma- Voi. II. p. 299. )• 

ANTONIO DI ASCOLI. V. BONFINI (Antonio > 
ANTONIO DI ARQUATA., luogo della Diocesi di 
Ascoli , si segnalò nella scienza astrologica , e fu contem- 
poraneo , ed amico di Antonio Bonfini , celebre Scrittor 
Marchiano del secolo xv. Scrisse Antonio varie Opere ^ le 
quali, per quanto ci è noto, non videro la' pubblica luce. 
Nella Vaticana fra i codd. Urbinati, al num. 52^., pag. 
1 5# segg. , trovasi : Anponii Arquati Prognosticum de ewr^ 
sione Europèe ad Matthìàm Corvinum Hungaria Regem. 

ANTONIO DA MONDOLFO, teologo Agostinla- 
rio, fioriva cirea la metk del secolo xvi. , in cui Tannò 
150^3. fu eletto a Provinciale della nostra Marca, e nel 
1570. servi nell'impiego di Teologo il Cardinal Giulio 
della Rovere, Arcivescovo di Ravenna. Intervenne ezian- 
dio al sacro Concilio di Trento cól Vescovo di Praga, 
avendo recitata alia presenza de' PP. una sua Orazione la- 
tina ai 15. di novembre „ nel qual gfiorno ricorreva la 
Domenica 5CXVI. dopo la Pentecoste (*). 

(*) Crusen. Par. III. cap. 39. Her- STINIAN. pag. 82. 
rer. Ut. A. El/s. ENCOM. AUGU- 

ANTONIO DA MONDOLFO , religioso Cappucci- 
no , si segnalò nel secolo xvj. per pietk non meno , che 
per cognizioni teologiche. Fornito di tali prerogative^ ven- 
ne con sua riputazione impiegato in varie letture deirOr- 
din suo , tanto nella provincia Picena , che altrove . N^ul- 
ladimeno , procacciossi egli maggior nome per mezzo del- 
la predicazione evangelica esercitata da lui con molto ze- 
lo, e con altrui profitto. Il Boverio nel Tom. IL de' suoi 
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Annali (i) ha fonnatoaquefto ciotto e pio religioso (man- 
cato in Roma Tanno i5po.) un'elogio assai vantaggioso, 
dove peraltro non ci ha dato minimo cenno , se dal me- 
desimo siasi lasciato alcun parto del proprio ingegno ; ed 
il P. F Bernardo da Bologna niente di pia ci dice su tal 
inateria (2), se non quello, eh' erasi gi^ scritto dal Pad# 
3F, Dionisio da Genova (3), cioè, che questo soggetto wi//- 
ta scripsit , sìcup memoria est proditum , sapientia , & spi* 
Titu serapbico composita^ sed nibil autbenticum reperttur. 

(i) pag. 445. e segg. apud SeAastianum Coleti y in fog.p*!^^ 

(2) Btblioth. Scfiptor. Ord. Capuc. (3) Bìblìoth. Script. Ord. Min. Ca- 

tStnor. rettxta & extensa a F^Bernar' puccinor. &c. Gema ex Typographìa 

do a Boncmta. Ve?ìet. MDCCXLFU. Antoni} Georgii Franchelli 1680. in 4. 

ANTONIO DI ANCONA, frate Eremitano, vien 
creduto autore di alcune ^estiofn sopra T epistola di S. Ja- 
copo (i), e vuoisi, che mss* si conservino in Venezia nel- 
la libreria de' Ss, Giovanni, e Paolo. Di esse fanno ricor. 
do ilTomasini (2), Le-Long (^) , e l'autore della Magna 
Biblioteca Ecclesiastica (4), Vi ha peraltro thì crede dover- 
si attribuir tai scritti al celebre Agostino Trionfi , parimen- 
te Anconitano ,* e professore del medesimo Istituto ; ma noi 
vediamo non potersi risolver questo dubbio, se non si ri- 
conosce il citato ms, Ghecchesia di ciò ^ ne assicura il Fac- 
ciolati (5) , che fr. Antonio di Ancona fu lettore in Pa* 
dova della i'ofistica di Aristotile; 

(i) Fabric. Biblìoth. Med. & In- (3) Bibliot. Sacr. Vol.ILpag. 6iu 
firn* Latinità Tom. I. pag. 121. edit, (4) Voi. I. pag. 497. 

Patav. X7Sff- (5) Fasti Gymnas. Patav. pag. 1 19. 

(2) Btblioth. Veneti mss. pag. 27. 

ANTONIO DI S. ELPIDIO, frate Minore, recò in 
idioma volgare il libro di Giovanni Boccaccio De claris 
Muiìeribus^ ma essendo riuscita siffatta traduzione alquan- 
to barbara , non che incolta , come si esprime il dotto 
Mazzi^chelli (i), fu quindi rifatta intieramente da Nicco- 
lò Sassetti. Si veda il P. Niceron nelle Memor. per servire 

dl\ 

(i) S eviti. J'Itah VoL Ti. Par. III. pag. 1339. 
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air Istor. degli Uomini Illustri (2) Il volgarizzamento, dun- 
que di fr. Antonio rimane tuttavia inedito , ed esiste a pen- 
na in Venezia nella pubblica Libreria di S. Marco fra' co- 
dici Italiani al num: 6%^^ in 4., in Firenze nella Lau- 
renzìana al Banco LXII. num. 20. e 112., nella Gaddia- 
na al num. 124 , in Roma nella Biblioteca Capponi, or 
Vaticana , e in Milano presso D, Francesco Frasconi Mozzoni. 
(2) Tom- XXXIII. pag.. 37- v 

ANTONIO DELLA MARCA, come si hadalWa- 

dingo (i) , fu celebre poeta , e ridusse in verso latino i 

libri di Dan te '^Alighieri. Scrivevi Mariani Fiorentino (2) 

nelle sue Cronache: librum hunc a Conventu Fanenstum 

accepisse Laurentium jibsìemium de Macereto^ & apud se 

retinuisse. 

(i) Scrtptor. Ord. Min* Vìi. Annaì. Tom. VII. ann. 1485. 

(2) Lib. V. Gap, XUI. §• XXL n. 36., 

ANTONIO DA FABRIANO. Non sappiamo di lui 
altro , senoncbè fece una canzone col titolo : Araldo in Sie- 
na ^ come si ha dal codice*! 108. pag. no. fra quelli di 
Criftina Regina di Svezia. 

ANTONIO DA MERCATELLO. Nella Biblioteca 
Vaticana , fra' codici Urbinati si ha sotto il num. 78 5» 
Anponii de Mercatello Carmina Italica Urbini Duci dicata. 
Il codice è papiraceo in 4. di pagine scritte pp. , ed i 
versi sopraddetti sono alla pag. 23. 

ANTONIO DALLA ROCCA CONTRADA , Eremi- 
tano di Sant'Agostino 5 fu lettore di sacra teologìa ^ e com- 
pagno indivisibile del ven. Antonio da Fano. Scrisse nei 
143 1. la vita del medesimo intitolata: Descriptìo compen^ 
diosa meritorum Antofiii de Faho^y come riferiscono T Erre- 
rà (i), il Giacobini (2), rAmiani(3),r Abbondanzieri 
(4) , il Torelli (5) , e. T Elssio (6) • Fu similmente au- 

A a 

(i) HelV Alfat^t. Agosttn. via , pjg. 141. 

(2) Bibl'tot. Umbr. p. 54. (5) Secoli Agostm'ian. T. VI. pag. 

(3) Stor. dì Fano Par. L pag. 364. 599. , e pag. ^53 2. 

(4) Arti nobili ravvivate in Arcg- (6) Encom. Augustìn. pag. 78. 
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tore di un' Opera col titolo : Lihro de pace , et drmoììta Cbr't^ 
stiana , copioso de* passi del novo e vecchio Testamento ^ pieno 
di bellissimi discorsi circa tutte le parti del mondo , per i 
quali apertamente si vedono i mali causati da_ le discordie , 
et i beni dopo la pace et unità , abundantìssimo de Historte 
antique: novamente stampato In Finegia per Nicolò de Aris- 
totele da Ferrara ^ detto Zoppino 153^. in 8. Questo li- 
bro fu dair autore dedicato alla molto generosa Madoìina 
Lucrezia de Caccialupi , & Madonna Giovanna Nutia di 
Sanseverino : e. detta ristampa si fece dal predetto Niccolò 
d'Aristotile 5 perchè la prima edizione riuscita era scorret- 
tissima . Vi hanno rime diversi poeti dello stess Ordine 
Eremitano , anche non Marchiani , com' è Niccolò da Spo- 
leto , e Qiulio da Rimino^ oltre a varj della nostra Provincia, 
di cui si farà menzione ne' lor proprj luoghi. 

ANTONIO DA MONTE DELL'OLMO, giusta l'A- 
lidosi (i), nel 1387. fu lettore d'astrologia, e poi sino 
al I3P2. di medicina pratica nell' Università di Bologna. 
Compose varj libri , de' quali alcuni andarono alla ftampa, 
ed altri reftano mss , e sono : 

, 1 • Antonii de Montulmo Artium , ac Medicina Do£io' 
rJs de Judiciis Nativitatum Liber praclarissimus , Addìtio' 
nibus Jo. de Monteregio illustratus , nec unquam antea hac 
editus. Norimbergia apud Johann. Petreium An. sai. 1540. 
Mense Augusto^ in 4. Giosia Simlero (2) riferisce questa 
medesi m'Opera, ma forse di altra edizione , mentre egli 
dice : impressus est^ Norimberga an. Dom. 1540. aJob^P^- 
tre io ^aternionibus i^.y cum tractatu Luca GauricideNd- 
tìvitattbus. 

2. Libèr de occultis y et manìfestis Artium de Astro- 
logia Judici aria. Conservasi nella biblioteca Regia di Pa- 
rigi, come al catalogo de' codici mss. di quella (3). 

3» Glossa super Immagines duodecim Sig?ìorum Hermetts* 

(0 De Dottori Forastieri &c. (3) Tom: irL,Par. III. et H- 

^ (2) Epitom. Bibliot. Contadi Gesne- pag. 343, Cod, 7337. 
ri idit. Ti£uri 1585, in foL a pag. 65. 
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Anche questo Trattato si conserva nella biblioteca regia di 
Parigi , come^ si ha dal catalogo suddetto (4) , dove il com- 
pilatore di quel catalogo soggiunge: IsCodex decimo quhj- 
to saculo videtur exaratus. Si veda il Gassendo nella \ita 
del Regio-Montano T- V* p ^69. ediz. di Firenze per Gio. 
Gaetano Tartini, e Sante Franchi 1727* 

(4) Tom. III. et IV. pag. 543. sudd. 

ANTONIO DA FRANCA VILLA , per quanto si è 

da noi letto ne mss. del Bonfini , professò nel principio 

del secolo xvir. l'Iftituto de' Min. Osservanti, e scrisse in 

lingua volgare: Circolo Serafico dd divino Amore. Napoli 

presso Francesco Savio lóii. 

ANTONIO di Padova ( P. Carlo di Sant' ) . Noi non 
possiamo immaginare , su qual fondamento abbia potuto as- 
serire il Sig. iVb. Colucci nelle sue Antichità Picene (i), 
che questo soggetto si chiamasse Antonio Anconitano. Gli 
Scrittori, che abbiam consultati, nonio ricordano mai sot- 
to la divisata appellazione , ma concordemente lo han tut- 
ti chiamato Carlo di S.'^ Antonio di Padova (2), come qui 
appresso . La cittk di Ancona fu la patria di quello scrit- 
tore 5 il quale si crede , che appartenesse alla nobil fami- 
glia Mazzei , come scrive Francesco Antonio Sallusti nella 
Vita di Giambattista Corradi (3). Il di lui fiorire dee fis- 
sarsi circa la metk del secolo XVII. Professò egli l'istitu- 
to de' Chierici Regolari delle Scuole pie , e fu amico di 
molti Letterati del suo tempo , tra quali è da ricordare 
Giano Nicio Eritreo, o sia Gio. Vittorio Rossi ^ cui varie 
lettere dal P. Carlo furono scritte, le quali si conservano , 
con altre originali opericciuole dell'Autore, in un codice 
^ella^ Chisiana, riconosciuto gih dal eh. Lancellotti . Alla 
varia erudizione seppe unire questo dotto Religioso una 

(i) Tom. Vili. pag. CXXXIV. (3) pag. 95 ; ove si qualifica que- 

(2) Il solo Crescimbeni , forse per fto soggetto celeire per hoynày e per 

errore della* llampa, il disse Carlo dì erudizione , e splendore ddla nobile fa^ 

S, Antonino dì Padova . Storia della miglia Mazzei d' Ancona. 
Volg. Poes. T. IV. p. 231. 
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singolare attivitk per la poesia latina (4) , come può de- 

dursi dalle Opere, che pubblicò colla stampa. 

!• De arte Epigrammatica. Roma 16^0 ; e di nuovo 
Roma fypis Pauli Monera 1^75 in 8. 

2. Epigrammatum Libri y riempe unus Sacrorum ^ Mo* 
valium duo ^ Heroicorum tres ^ Jucundorum quatuor . Roma 
1574. Il Crescimbeni (5) suppone , che quelF Opera porti 
anche il titolo di : Musa Anconitana , sìn)e Eptgrammata &c. 
Varj di quelli Epigrammi si hanno tra le Pistole del men- 
tovato Eritreo ad diversos a pag. 155. e seg. dell' edizione 
fatta Colonia Ubiorum apud Jodocum Kalcovium 1^45. 

3. Anagrammata XXV L dicata Eminentis. ac Re*veren^ 
dis. D. D. Decio S. R. E. Card. Azzolino : ^orum Anagram- 
matum aliqua pura sunt y aliqua cùm unius tantum littera 
additione , vel mutatione deduóla ex sequentihus verbis sa^ 
lutationis Angelica , in qua totidem littera continentur : 
AVE GRATI A PIENA, DOMINUS TECUM. Carolus 
a S. Antonio Patavino Religionis Pauperum Matris Dei Sebo- 
larum Piarum texebat . Roma ex Typograpbia Pauli Mo- 
neta idSi. In fogl. aperto {6\ 

(4) Due Anagrammi con alcuni distici; uno a lode 
di Giacomo Modanesi , che nella tenera etk di sette aryii 
difese in Roma nel 1^47. pubbliche Conclusioni di filoso- 
fia , teologia, legge, e medicina; e l'altro in lode del P# 
Gio. Battifta Mezetti dell' Ordine de' Servi di Maria , mae- 
(Irò dello flesso Modanesi • Amendue si pubblicarono a quel 
tempo in foglio volante , e quindi sono stati riprodotti a 
pag. 50. à^ìV Apologia a favore di detto Mezetti nel Voi. 
Vili, della Miscellanea di varie Operette . In Venezia ap- 
presso Tommaso Bettinelli 1743. in 12. Altri due Anagram- 
mi del noftro autore sopra il nome del Magliabficchi si ri^ 

(4) Olao Borricchio nelle sue Dis- pag. 14. 
sertazioni de Poetts ( pag. 114.) non (5) al luogo cit. 

seppe negargli queft^ ' lode ; e Gio. (6) Cinell. Biblict. Voi. Tom. t 

Pietro Jacopo Villani il disse argu^ pag. 47. 
tìssìmo Ept^tammìsta^ Visiera ahatày 
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portano dal citato Pletfo* Jacopo Villani nella à.svi2i Visiera 
Alzata a pag. 14 ; ed altri due componimenti posson ve- 
dersi a pag. 142. degli Applausi de Sigg. Accademici Ca- 
liginosi in morte dd Sig. Conte Prospero Bonarelli • In Roma 
ió'^p. nella Stamperia d'Ignazio de Lazzari ^ in 4« 

ANTONIO MARIA DALLA PERGOLA, Min; 
Riformato, lasciò alle stampe le seguenti Opere: 

I. Vita di S. Giuseppe^ delineatane 'oicende'voli amo* 
ri di Gesìi suo Figliuolo , e di Maria sua Sposa &c. compo* 
sta da Fr. Antonio Maria dalla Pergola , Min. Kiform. di 
S. Francesco della Provincia della Marca ^ Lettore Genera^ 
le di sacra Teologia , ed Escprovincìale , dedicata air Illus* 
trissimoy e Reverendissimo Monsig. Gaetano de" Cavalieri^ 
Vicelegato dello Stato d^ Urbino. In Treviso lyi^^ per Gas-' 
paro Pianta , in 4. 
/ 2. Dottrine Principali de SS. Pàtri &c. raccolte da 
Frat^ Antonio Maria dalla Pergola , Mfn. Rif. di S. Fran* 
Cesco della Provincia della Marca & e. In Venezia ly 02. per 
Domenico Lovisa in 12. 

ANTONIO MARIA DA MONTE BRANDONE, 
deir Ordine de' PP, Cappuccini ci ha lasciata ms. la seguen^ 
te Opera : Sacrum Peripantbeon opus , scilicet a Divo .Petro 
Pontifice primo usque ad^ Urbanum Vili, ad annós Còristi 
1523., Summorum Pontificum Vitas et facinora^ necnon ipso^ 
rum temporis varios casus complectens ; Carmine digestuM'^ au^ 
€tore F.Antonio Maria Concionatore Capucciho^ Piceno Bran* 
dornontano. U Opera è dedicata al Card. Gio: Niccola Con* 
tij Vescovo d' Ancona , e si conserva nella biblioteca de' 
Sigg. Rafiaelli di Cingoli , consistente in 606. pagine* 

AKTONOZZI (i) ( Leopardo) Quest' Osimano del 
secolo XVII. non dovrebbe forse aver luògo nella classe 
degli Scrittori , mentre di lui altro non abbiamo alle stam- 
pe , se non se un libricciuolo bislungo con questo titolo : 

(i) SI deve èorre^ere un' errore Santini sopra i matematici Piceni j 
scorso nell' Òpera del eh. Sig. Ab» ove si legge Antcnazxi^ 



V>c carr atteri di Leopardo Antono%%% Osimanb. Róma Suùc- 
riorum permissu. Cajus Cangius sculpsit ló^Z. in 4. Ma 
siccome il dottissimo March. Scipione Mafiei nel secondo 
Tomo delle sue Osservazioni Letterarie^ ove parlasi della 
Biblioteca dell'Eloquenza Italiana di Monsig. Fontani ni, 
dà luogo anche a tal produzione tra i supplimenti da far- 
si alla stessa Biblioteca, cosi ancor noi abbiam giudicato 
di non trasandarla. Contengonsi nella detta stampa molte 
lettere dell* Antonozzi dirette a diversi personaggi ed amici , 
scritte con carrattcri di sua invenzione , assai nitidi e vaga- 
mente formati, ed incisi in rame con molta pulitezza. 

ANTONUCCI ( Gio: Battista ) nativo della città di 
Gubbio, falsamente dal Toppi (i) creduto Napolitano, 
professò r Ordine Eremitano di S. Agostino , dove, a sen« 
timento del Panfilo, fiorì circa la metà del secolo XVL 
(2) Sappiamo dal Giacobini (3) essersi applicato V Anto- 
nucci con tutto r impegno allo studio della lingua ebrai- 
ca , non trascurando quello della teologia , e delle sante 
Scritture. Quindi dal P. Angelico Aprosio di Vintimiglia 
(4) venne annoverato tra gli uomini più dotti a lui noti. 
Ma il maggior pregio di questo Scrittore dee collocarsi 
tieir impiego , ch'egli ebbe di teologo, e confessore nel 1573. 
del Cardinal Paolo d' Arezza (5) , e poi di Annibale di Ca- 

5)oa , Arcivescovo di Napoli, e finalmente sul 1583. nel- 
a scelta , che ne fece Spirito Vicentino , general Visita- 
tore deir Ordine , destinandolo a suo compagno , e consi- 
gliere (d) . Stampò : 

I. Catbcchesis , sive Institutio Civitatis , ac Dioecesls 
NeapoUtana* Neapoli i^7S*y e ivi apnd Horatium Salvia' 
tìum 1577. (7), e I5pi in 8. , e di nuovo Neapoli tj/pis 
Dominici de Ferdinando Maccarani 1622. in 4. 

(1) Bibliou Napol. pag. 129. le indimzò al détto Cardiuale la sua 

(2) Chronìc. Ord. Enmitan. p, lyz. Catechesi pe' novelli Parrochi. 

(3) Catalo£. Scriptor. Provine» Um- (6) Elfs, Encomiaste Augustinian» 
bria pag. 151. pag. 325. 

(4) Bibliot. ApTosiana pag. 59. (7) Prima di questa edizione del 
- (5) Nella Dedicatoria, coiia qua- 1577, dovettero csscxvene altre duej 



polche nel darsi conto di essa dall' nunc TERTIO m lucem edita tur a. 

autore del Catalogne des Livrea im* Joarmts Baptìsta Antonucci Eugubini, 

primez de la Biblioteque du Roy Theo- Neapolì Horatìus Salvianus 1577. in 

log. Premiere Part. a Parys CJ^r. 1739: 8. Ci resta finora ignoto, qusìl fosse 

così si dice Catechesis , seu tnstruBìo V altra edizione* 
Qivitatis &c* ordinata^ locupletata ^ 

z. Capecbesis ^ seu InstruUio a RR. DD. Examìnato* 
Tibus Piacentina Dicecesh promulgata , cunBis ad Parochia^, 
les Ecclesias assumendis accommodata y una cum additione a 
R. P. M. F. Jobanne Baptista Antonuccio Eugubino compila' 
ta. Placeìitia apuà Franciscum Qomitem 1 574 , e di nuo- 
vo ivi apudjohannem Baxacbium 1^76. 1578. C 1582, in 8«: 

3. Leóiiones super Indulgenti as (8). 
(8) tlfsio.nel luogo cit. 

ANTR ACINI ( Giovanni ) di Macerata Feltria fu 
buon filosofo , ed eccellente professor di nfedicina in Pado- 
va ed in Roma, dove acquistatosi gran nome, venne di- 
chiarato protomedico del Pontefice Adriano VI. , e riscos- 
se inoltre nella curia Romana ogni vantaggiosa opinione 
d' uom dottissimo , ed integerrimo (i). Di lui fa pur men- 
zione il Giovio nelle Vite Viror. Illustrium (2) , narrando 
il motto satirico , attaccato alla porta della di lui abita- 
zione in congiuntura , che venne a morir quel Papa , di 
cui essendo malcontenti alcuni scostumati giovani , ardiro- 
no essi di fare all' Antracini T elogio : Liberatori Patria 
S. P.^R. Essendo questo Maceratese congiunto in ami- 
cizia con Lorenzo Astemio , di lui concittadino , scrisse al- 
cuni versi in lode delle cento favole, o sia Ecatomj^tbion 
dal detto Astemio pubblicato Venet. I5i5^* in 4, ed ap- 
punto si hanuQ dopo V Ecatomytbion primo. Il eh. Mon- 
signor Compagnoni fu di parere , che Giovanni Antracini 
non sia diverso da Giovanni Macerata , detto ancor sem- 
plicemente // Macerata , un de' poeti della notissima Rac-- 



(i) Prosp. Mandos.nel Theatr.Ar- (2) Tom. IL pag. 127. cum seq.^ 
chiatror. Pontificior. Aow. 1(596. in 4. edit, Basileen. I577« fol. 
pag. IO 8. 
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colta Coricìana (3). Non possono esser plii plausibili le 
ragioni / per le quali il dottissimo Prelato fu indotto a co- 
si pensare . Il nome di Giov4nnì , e la patria di Macerata 
Peltria combinano perfettamente. Gli Autori della Cori- 
ciana erano tutti in Roma, dove anche T Antraci ni vivea 
a que^ giorni nella carica^ di medico del Papa . Inoltre , si 
comprova dal genio , eh' egli ebbe .per la poesia, sommi- 
nistrandone bastevol fondamento i detti .versi , ch'egli scris- 
se in commendazione di Lorenzo Astemio • Finalmente non 
è da creder , che egli lasciasse d' impiegar la sua penna in 
lode di persona sì riguardevole , quaì' era il Tedesco Cori^ 
ciò , Uffiziale dello stesso Adriano VI. , cui V uno , e T altro 
avevano servito. Posto dunque, che T Antracini si debba 
riputare lo stesso , che Gio%ranni da Macerata , dovranno 
necessariamente a lui attribursi anche le poesie , che nella 
Coriciana vanno semplicemente sotto il nome del Macera- 
ta. Da tale opinione non si discosta il eh. Sig.' Ab. Gae- 
tano Marini (4) , il quale ci aggiunge , che T Antracini 
servi òì stimolo al Vigo per comporre la sua Pr attica co- 
piosa , e ne proccurò anche la stampa, premettendoci una 
sua lettera a' leggitori . Lo stesso Vigo gli die a correggere 
la sua Opera de Morbo Gallico , ed a lui dedicolla con una 
lettera molto onorevole. Risposegli T Antracini con molta 
eleganza, e lodò grandemente là detta Opera. Il Vigo in- 
drizzogli pur anche la Pratica detta Compendiosa: ed alla 
di lui lettera scrittagli da Tivoli Tanno 151^. succede quel- 
la di Giovanni alli 14. marzo 15 17: ed un'altra pur sua 
al lettore si trova premessa al Compendio della Chirurgia 
di Mariano Santi da Barletta dell' edizion di Lione 1521. 

(3) Rom. apud Ludovìcum Vincerti (4) Degli jitchìatrì Pmtif. Voi. L 
ùurttj & Laurent, Paruginum I5Z4. pag. 322., stampato in Roma pr^- 
ìp 4* so li Pagliarini 1784. 

APPIANI ( Paolo Antonio ) nobile Ascolano , nacque 
in detta cittka'p. di dicembre dell' an. 16 ^p. Essendo an- 
cor secolare , venne richiesto replicate volte a Gentiluomo 

da 
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dal Card. Giulio Rospigliosi , che avea di lui molta stima 
(i); ma egli sempre ne ricusò T offerta, perchè avea in 
animo di ritirarsi nella Compagnia di Gesù, come poi 
ridusse ad effetto. In questa si distinse moltissimo colla 
predicazione , avendo calcati i miglfori pulpiti d' Italia , e 
si hanno alle stampe non pochi saggi della di lui eloquen- 
za , animata però dal gufto dei suo secolo. All' arte orato- 
ria sepp'egli unire un buon capitale di erudizione sacra e 
profana , e dilettossi eziandio delle cose istoriche di sua 
patria e provincia. Compone ancora in poesia italiana , per 
cui fu ascritto alF accademia deg^l' Intrecciati di Roma (2) , 
e tra gli Arcadi Tanno 1704. col nome di AT/W^wo Nassio 
(3). Quindi non è maraviglia , che Antonio Magliabecchi 
(4) , e Gio: Battista Fatinoli avessero in molto pregio la 
di lui amicizia (5). Mori in Roma a' 20. di febbrajo del 
17051,. nell'impiego di Qualificatore del S. Uffizio , e di 
confessore delle scuole del collegio Romano. Le Opere da 
lui stampate, per q^uanto è a nostra notizia, sono le quìi 
appresso {6^ 

1. Navigazione del Card. Flavio Chigi in Francia , Foe- 
metto &c. In Orvieto per Palmer io ^ Gi annotti idd5. , . in 4. 
L'autore mise alla luce questa sua produzióne, allorché 
stava tuttavia ài secolo.. 

2. Tributo d^ ossequio alla Vènerabìl memoria di Giro* 
lama Var amonti d* Ascoli , morta in concetto d integrità dì 
vita singolare , Oda CXc. dedicata al Rì^verendiss* Gio: Pao 
lo Oliva , Preposito . Generate della medesima Compagnia. In 
Bracciano per Andrea Fei i66<^. in 4. 

3. // Braccio forte e benefico^ Panegirico in lode di S. 
Ansano , Batte%7Uitore di Siena , detto nella Chiesa Metro>- 
> Tomo L B b 

(0 C\vL(ì\\. BibUot. Volanu Tom. pag. 63. 
L pag. 49. eJit. Venet. 1754. (4) Venetor. ad MaglsaBecchtum JE- 

(2) Ne' Fasti di detta Accadem. ptst. Voi. II. pag. 27. 

Accad. 34, tenutasi ai 12. gennajo (5) Memorai. Ital. erudit. pr^estan^ 

1Ò51. tium. Vói. IL Par. L pag. 17^, 

(3) Notizie 'degli jfrcadi Morti ^ (6) Cineil. loc, cir. 



folitana ddla stessa. Città il dì prima Dicembre ^fi'st^ dc4 
Sfiato y i6%^^ &c. la Sjerta nella Stampevìfl del PMbbli(;^ 
1583.5 il} 4- ^ 

4. // doppio spìrito di S. Filippa Beniz/ ^ AmpUatore 
4e Servi di Maria , Panegirico in lode del .medesimo San* 
ta y detto nella SS. Nunziata di Firenze per la sua Festa 
f anno ,i6S^. &c. (7) In Firenze per Antonio Maria Albi- 
%ini 1^84., in 4. 

5. Le Lune Tolomee in festa ^l Sereniss. aspetto del 
^enejico lor Pianeta il Principe Francesco Maria diTosca^ 
pa y Governatore dello Stato di Siena y Accademia fatta in 
tributo d^ ossequio all' Altezza Sua Sereniss. , e dedicata alla 
medesima da Nobili del Collegio Tolomei della stessa Cini. 
Jn Sjena nella Stamperia del Pubblico lóS^.y in 4. Al P. 
Appiani è dovuto il merito di tutti i domponimenti con- 
tenuti in quefta Operetta. 

6. Panegirico in lode di S. Filippo Neriy Fondatore 
della Congregazione de' PP. dell' Oratorio , detto nella chie- 
sa dì S. Florenzio per la sua Festa &c. In Parma per Ga- 
leazzo Rosati i6%6. , in 4. 

7. // Frumento , che produce le Palme , Orazione per 
V esposizione del Santissinio Sagramento Jiella Ducal Basili" 
ca di S. Marco in rendimento di grazie a Dio per le Vip* 
torte ottenute l' anno 1587. dall'Armi Cristiane nell'Unghe* 
ria y nella Grecia y nella Dalmazia ec. In Venerea per AU 
vise Faccini i58S. . in rz. 

8. Fita di S. Emidio primo Vescovo d* Ascoli y e Mar- 
tire &c. y con una descrizione della suddetta Citt^. In Roma 
nella Stamperia di Gaetano Zanob/ 170 2., in 4., ed ivi, 
con giunte , e correzioni deir autore , presso il Bernabò 
^1704. y in 8 (8). ^ 

(7) Presso il eh. Mazzuchelli alla nel quale se ne fece la stampa, 
pa^. 884. si cfede esser corso errore (8) Ved, gli ^ti degli Eruditi dì 

sull'anno, in cui fu recitata quella Lipsia del 1706, a car. 176, e così ^ 

Oraz^ione , segnandosi Panno i6%6. i^uxqìq Memorie diTrevoux inììQtVi:^* 

onde a questo si è sostituito il 1^84, del 1704 , artic. XV. 



p. Vita di Cecco d' Ascoiì. Si lìa pressò il Bernini nel- 
la 5'^t7r//7 dJr Eycsìg ^ Sec. XIV. Gap. III. pag. 455. 

I o. Vita dd P. Niccoli Maria P aliatici rto , Genovese ^ 
J-n<f Compagnia di Gcsh. Si 'veda nel Tom. IL delle Vite 
Jt'^li Arcadi Illustri a paj^. 87. » 

OPERE MSSr. 

1 . Relatio ad Sacr. Indicis Congregattonem , ^tt Jìidi^ 
cium &c. Esiste nella Vallicellana P. 53, num. 16. A noi 
peraltro refta ignota la materia di d. Relazione , e Gìudizitu 

2. Ateneo Ascolano ^ o sia degli Scrittóri d* Ascoli su* 
patria, Opera dall' autore condotta a buon teritiine ^ ma hon 
mai, che si ^sappia, pubblicata. Nfe fa menzione in pia 
luoghi il Cinelli (p), è nelle Notizie degli Arcadi morti (io) 
se ne varia il titolo , chiamandosi : Athena^um Picenìtm ; 
dal che dovrebbe inferirsi , che la Fatica dell* Appiani aves- 



se un assai maggior estensione. 



3. Rime Sacre, Morali, Encomiastiche j é Musicali, 
Voi; IL mss. , distese secondo Jo ftile di quel secolo , é com- 
poste dall'autore negli anni più verdi. Uno di quéfti Vo- 
lumi, dice il Crescimbcni , d'aver veduto egli ftessb (11); 
due sonetti posson leggersi presso il Cinelli nella Bihlio" 
teca Volante (12), ed altro nella Galleria di Minerva (^i^y 

. (9) Biùlfot. Voi. Scanz. VII. p. 105, pag. 171. 

Scanz: XIIL p. 124 , Scanz. XVIII. (12) Scànz. XIV. a car. 27 , e 6^, 

pafe- 116. (15) Tom. IL pàg.' 270- dell' edìz. 

(10) Voli IL pa^. d^. di Venezia 1700, presso Girolamo 

(11) I^^or. della Volg. Poes. Vol.V. Albrizzi. 

APPOGGIO ( fiartólómmeo ) giureconsulto di molto 
nome , che fiorì nel set. xvi. Infatti si distinse egli in Ma- 
cerata col pratico esercizio legale ; e di lui fa menzióne il 
Fontana nella Bibliot: Legale^ Parte VL col. 13. Viene 
anche citato da Ciriaco alla Controv. 357. nnm. 11. in fintf. 
L' Amiani nella Storia di Fano pag. 344 il dice di^ Ma- 
cerata ^ ma il Vero si è , che quantunque la famiglia Ap* 
poggio fosse originaria V(? Moni e S. Marida in Lapide^ cioè 
u -^ / . ^'B b 2' . 
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da Monte Gallo 5 pur' è certo, che il detto Bartolomeo n^LC- 
que in Appignano di Macerata , come si trae da molti pub- 
blici atti. Il Card* Pio di Carpi ebbe molto in pregio il 
sapere di queft'uomo, onde lo prescelse , con altri otto de* 
più illustri avvocati della provincia , per riformare le Co- 
itituzioni Egidiane 5 come si ha dall'edizione di ess©^," fat- 
ta Roma in JEdihus Francisci Priscianensis 1 543 , in fol. 
Il Conte Aurelio Guarnieri patrizio della cìttk nostra ( di 
sempre chiara ed onorata memoria ) serbava tra le sue car- 
te un' elegante Orazione latina , detta da Bartolommeo per 
la venuta in Macerata del sudd. Card, Pio di Carpi . Una 
copia di detta Orazione si possiede /dal Sig. Conte Giro- 
lamo Dittajuti , egualmente patrizio Osimano. 

A Bartolommeo deve dirsi, che fosse congiunto di ftret- 
ta parentela Marco Appoggio^ Appignanese ancor egli , ed 
aggregato alla cittadinanza di Osimo . Fu costui ottimo pro- 
fessor di medicina , ' siccome ne assicura Rfealdo Colombo 
Ds re Anatomica Lib. XV- , riferito dal Dott. Panelli ne' 
Medici Illustri del Piceno^ al Tom. IL pag. 112. 

AQUILINO ( Raffaello ) fiori dopo la metk del seco- 
lo XVI. 5 e da una sua Opera (i) scritta contro degli Ebrei, 
si apprende, ch'egli, dopo aver professato l'ebraismo, sì 
convertì alla S. Fede Cattolica , dimorando nello stato de' 
Duchi d' Urbino . Narra egli stesso (z) d' essere stato Coni* 
missario sotto il Mutio Justinopolitano sopra /' abbruciare i 
libri Talmudici degli Ebrei nello stato dell' Illustrissimo Sig. 
Duca d^ Urbino , ed in parte della provincia della Marca. 
L'elenco delle sue Opere si ha presso il Mazzuchelli (3), 
da cui abbiamo tratto interamente il presente articolo, e 
sono le seguenti. 

I. Trattato pio ^ nel quale si contengono cinque artico- 
li pertinenti alla Fede Christiana contra /' hebraica ostina* 

(i) Così dice egli nella Dedicato- ài Dìo passati sotto la disciplina Crh 

yia di detto libro : Nel che mi som stiana , ven^o a conoscere almeno i^ 

-anche mosso volentieri^ atteso che in parler ^ual sia il debito verso di lei ^^» 

z6 anni^ cW ho sino a qui per dono <a) Dedicata ci t, (3)Pancit.p.j>oi 
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xloney estratrì dalle sacrosante àrniche Scritture . In Pesaro 
per Girolamo Concordia 1 581. in 4. Gio. Cristoforo Volfio 
(4) ne accenna altra edizione anteriore uscita /» P(r5//ro per 
lo stesso nei 1571. in 4,, la quale abbraccia solo i primi 
due articoli (5). 

2. Esposizione sopra ì salmi : ^I HABITAT , e LE-- 
VAFI OCULOS MEQS • In Roma per Francesco Zanetti 
1581, in 4. 

3. Breve dichiarazione della Medaglia Ebraica^ det^ 
ta MAGHEN DAVID ^ & ABRAHAM. Si trova quest] 
Operetta ms. in fogl. nella libreria Vaticana tra i codici 
della libreria Urbinate, tergata col num. 1138, come ab- 
biamo dall' Imbonati {6)y il quale peraltro dubita, che uff 
certo Angelo .Gabriello Anguisciola siasi appropriata que- 
st'Opera, e rabbia pubblicata col suo nome. Si sa infat- 
ti ,- che questi ha dato alla luce un Trattato col titolo : 
Della Hebraica Medaglia , detta Magben David , & Abra^ 
Barn , il quale fu proibito dalla sacra Congregazione dell*, 
indice ai itf. di marzo del 1521 ; non men che il seguen- 
te : Maghen David , & Abraham , Breve discorso , e com^ 
pendiosa Esaminatione della natura , e proprietà di questa 
antichissima Medaglia , estratto dal libro sopra ciò di Don 
Angelo Gabriele Anguisciola.^ Un testo a penna col tito- 
lo : Breve dichiarazione fatta da Raffaello Aquilino sopra 
una Medaglia , da lui inventata , esiste fra i mss. Italiani 
nella libreria regia di Torino al cod. CXCIV. L. I. 61. 
Al detto ms. , eh' è di soli p. fogli , si vede premessa un* 
epistola di Giovenale Ancina, Vescovo di possano a Car- 
io Emanuele Duca di Savoja . Gli Autori del Catalogo de* 

(4) Btblioth. Helraa , Tom. HI. questi fossero giamai pubblicati , Ci<^ 
pag: 992. num. 1914. b. è sì lontano dal vero, che anzi il Vol- 

(5) Non è q^uì da ommettersi un' fio , dopo aver dimoftra'to , che fu-» 
errore scorso nella Magna Bìblìoth. lon dati alla luce, ha ancora fatto l' 
Eccles. Tom. I. pag. 524. Ivisias- estratto di ciò, ch'essi contengonot 
serisce, che avendo osservata il Voi- (6) Bìbltotk Latino-Ebraica y pag. 
fio quest' ultima edizione mancante 2 Ut >* 
degli ultimi tre Trattati , dubitò y se 
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iodici niss. di detta libreria tiel Tom. IL a car. 45^. cosi di 

éiSa Mcdagltn scrivoho : Numisma Scrvatoris imagifìvm tx^ 

Lihct j ii'/ìà cum varih cjiisiUm nominìbus ex Hvbraa lingua 

Hcprompph. 

ARALDI ( Gianfrancesco ) Gesuita , nàcque in Cagli , 
còme scrivono TAlleganibe^ e^il Patrignani (i), e deve 
riconoscersi per uno de' primi Fondatori del Collegio di 
Napoli 5 dove si trasferì col P. Andrea Oviedo T anno me- 
desime), iti cui entrò nella Compagnia , cioè nel 155 1, Mo- 
ri in detta cittli di anni yy. il di io. maggio del I5P5># 
Scrisse 5 e pubblicò in Napoli , secondo ild. Allegambe, un 
CompcndÌQ della ' Dottrina Cristiana , e molti Volumi lasciò 
imS'^ che si conservavano in quella casa Professa. 

. (i) Allegambe Bìblìct. Script. Scc. dì pie Memorie tP alcuni Religiosi deU 
jes, pag. 450. Patrignahi Menologio la Comp. di Gesù ^ Tom. IL pag, 6i* 

ARALDO ANTONIO, che si giudica di Fabriano) 
ili poeta del secolo XV. , e nel codice 1108.^ stato gik del- 
Ja Regina di Svezia , ed ora Vaticano, cartaceo in 4 , al- 
la pag. no e seg. , v'ha una Canzone , che ihcòmitìcia: 
Magnanimo Segnar , per queir Amore y 

- Che 777Ì lusingò ^ afy io dica &c. 
Sì Kanno inoltre : Frottola di Messer Antonio Araldo ^ e Can- 
limona , e Sonetti del medesimo mss , eh' esistono nella Lau- 
fenziana al e od. fegnato n. XLII. , come riferisce il Quadrio 
nella Stor. e Ragione d' ogni Poes. Tom. VII» pag. 170. 

ARBÙSTINI ( Antonfrancesco ) da Fermo , attese con 
gènio alla poesia latina , e della sua abilita in tale studio 
si ila un saggio nel libro del P. Giuseppe Speranza da Fano, 
intitolato : Script uree seleéta variis Iranslatioriibus ^ ac Ss, Pa- 
trum sententiis ^ sacrorumque Interpetrum cum 'veterum , tum 
¥ecentioru7n expositionibus &c. Lugduni sumptibus Hared. Ga^ 
bricL Boissdt , & Laurent ii Amsson 1^4 1. ^ ibi. 

ARCANGELI (M.Antonio) fu uno de' più illustri 
Scolari di Giacomo Torelli , sotto di cui studiò nella Uni* 
Tersità di Perugia. Leggonsi alcuni suoi componimeli ii nel- 



la Raccolta fatta in njprre diyoniipasp^^yveq'^ti di Fano: 
Impxmek^t Per usi a Lucas Bina Matituanus ari. l %^p pri4i\ 
Cai. Jan. in 4. ; 

' ARCANGELI ( Camillo ) da Urbino. Di lui^ altr* 
non resta 5 se non che una lettera latina a' lettori in lode . 
dell'Opera intitolata: Escrcipa%ione della Lingua Volgare ^ - 
€ Latina , Composizione di Gio. Battista Sessa , Cittadina 
Veneziano . Venezia 1626. appresso gli Eredi di Marchiai 
Sessa y in 8. 

ARCANGELI ( Diogenio ) da Fossombrone. Fra' co- 
dici Urbinati, orYaticani, al num. 127^. si ha di lui urj 
libro papiraceo in 4. grande , col titx)lo : Arte dello scrivere y 
ed è dedicato al Duca di Urbino. 

ARCANGELI, POCCIANTI ( Piernlcola degli ). Ap- 
partenne x^)stui alla terra di Monte Novo, ed avendo col- 
tivate le Muse Italiane, stampò ( in Viterbo Tanno 16 ij^ 
inid. ) 150. ottave, composte delle sole due rime Cbìac- 
cioy e Fuoco. Di queste ottave fa ricordanza il Crescim- 
beni (i), e il Mazzuchelli (2). Con una notizia, cstratta 
da Orazio Civalli (3) diremo, che Piernicola Poccianti fu 
sicuramente autore di quelle stanze, leggendosi sotto il §♦ 
Monte Novo le seguenti 'parole : Vi fori Piernicola Poccian- 
ti e nelle lettere , e neW armi : Compose da cepto stanze 
del fuoco y e del ghiaccio molto ingegnose. Si addottorò i?i Pa- 
via y e s^o Promotore fu VAlciato. Morì LuQgoterfente del- 
la Romagna y ed è sepolto nella Città di Faenza. Ebbe la 
wemoria locale molto maravigliosa . Avvertasi ancora , che 
alcune Qttave sopra il Ghiaccio , e il Fuoco furono scritte 
anciie da Messer Sante Santi da Recanati , come si dirk 
a suo luogo . La famiglia Poccianti è in oggi eftinta , sic- 
come ancora V Arcangeli in Monte Novo ; ma rimane di' 
ambedue perenne la memoria presso i viventi . Il libro di 
Piernicola porrà eziandio il seguente titolo : Del Fuoco , e. 

(i) Tom. r. pag. 374, della sua (3) Si veda itsuo ms. intitolato? 
Stor. della VoI^^Pocsm Vìsita Triemiale. 

(2) Part, cir, pag. 942, ^ 
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del Ghiaccio \ Rime di Pìemicola degli Arcangeli di Monte 
Novo ^ date in luce da Cesare Domenichi Romano. InViter* 
ho con licenza de' Superiori lóip.y in 8. Questa dovett'es* 
sere la seconda edizione. 

ARCANGELI ( Fr. Arcangelo ) ebbe per patria la ter- 
ra di M. Novo , e tra i Min. Osserv. fu lettor generale di 
sac. teologia nel convento di Bologna . Era egli anche poe- 
ta latino y restandoci un saggio del suo buon gusto in que- 
fto studio nel libro intitolato : Prasidiorum descripriones ad- 
'versus pestiferam luem Bartholomai Bonaccursi Pbìlos. ac 
Medie. Doé» Collegiali &c. Bononi^e ex Tfpographia Cle- 
mentis Ferronii 16^0^ in 4., dove a car. 41 si hanno suoi 
epigrammi : In oleum mirìficum^ Excelle?2tissimi D. B art ho- 
iomai Bonaccursi , e qui si chiama egli : Adm. Rev. P.At- 
cangelus. de Arcaìigelis a Monte Novo LeH. Gen. S. Theo- 
log. Ord. Min, Reg. Oirserv. 

ARCANGELI ( Galeotto ) di Monte Novo 5^ si anno- 
vera tra rimatori di qualche merito del secolo xvi., aven- 
doci dato un saggio del suo poetare , non solamente nel li- 
bro intitolato: L'Aceto Scillino del celebratiss. Filosofo ^ e 
Medico Messer Giano Matteo Durastante ec. In Macerata 
appresso Sebastiano MartelUni 1574, in 8; ma inoltre a pag, 
85. deir Opera di Bernardino Pini , intitolata : // Galan- 
tuomo . In Venezia appresso i Sessa 1^04, in ottavo. Fu 
"costui Auditore della Ruota di Perugia , ed ebbe amicizia 
con Vincenzo Armanni , di cui vediamo più lèttere a lui 
indirizzate (i). Di anni 82. morì Galeotto ai 9. di luglio 
1^42. Ne fa ricordanza anche il Mazzuchelli (2). 
(i) Vedasi il Tomo IL pag. 245- (2) Ivi alla pag, 942. 

ARCANGELI ( Valerio ) nativo ancor egli di Mon- 
tenovo, atteso avendo all'amena letteratura, e particolar- 
mente alla poesia 5 scrisse un poemetto faceto interza ri- 
ma, diviso in quattro canti, r ultimo de' quali nondime- 
no manca di alcuni versi. (Questo componimento esiste ms. 
nella libreria de' PP. Riformati della stessa terra colla se- 



guente 



201 

guente intitolazione : Il Gabbianello perduto con r Artiglieria 
del Fico. Sì allude con siffatto titolo a certa guerra civi- 
le, che si fece sulla metk del secolo xv. tra '1 popolo di 
Montenovo , e quello di Corinaldo , a cui si volea dal pri- 
mo ritogliere un fondo territoriale , appellato Gabbiamlloj 
comecché negli atti di una causa criminale avesse gììi di- 
chiarato., non essere di sua appartenenza. Andarono perciò 
a oste i Montenovesi contra Corinaldo , portando una bora- 
barda , formata d' un tronco di fico , cerchiato djjferro , e po- 
sto sopra la schiena d'un asino, in vece di carretto. Da- 
tosi fuoco nella mischia air artiglieria, ne presero i Cori- 
naldesi tale spavento, che tosto dieronsi a precipitosa fu- 
ga, come pur fece T asino colla sua bombarda. Ecco il cu- 
rioso e lepido argomento del poema, il cui titolo, senza 
la notizia di questa istoriella, resterebbe totalmente oscu- 
ro. Scrivea T Arcangeli sul finire del secolo xvi; e noi 
gì professiam debitori di K^tsii anegdoto ^ e di più altri e- 
ziandio all'erudizione del nostro rispettabile amico Sig. Ab» 
Giambattista Tondini , soggetto abbastanza noto alla let- 
teraria Repubblica, ed ora professore di eloquenza nella 
cittk di Sinigaglia. 

ARDIZZI (Fabio) fioriva in Pesaro circa il 1578.,' 
e scrisse intorno al viaggia di PP. Gregorio XIII. a Ca- 
prarola in detfo anno 1578 , che in cod. cartaceo serba-, 
si ms. fra gli Urbin. Vatican. al num. 818^ pag. 211. 

ARDIZZI ( Curzio ) da Pesaro , fu poeta , ed amicis- 
simo di Torquato Tasso , cui scrisse più sonetti , e più 
lettere , che si leggono fra quelle del Tasso medesimo. 
Altro di lui sonetto leggesi a car. p. de' Versi ^ e Prose di 
Bernardino Baldi , come pure fra le Rime piacevoli del 
Caporali, stampate in Venezia nel 1595. Del medesimo 
Curzio , fra' codici Vallicellani di Ronja , trovasi : Rosa^ . 
rium B. -Maria Virg. Carminibus expressum. Il mentovato 
Tasso gli diresse una delle sue lettere poetiche ,* che, neir 
/edizione dj Venexia Ikl 1587. in 4. ad istanza di Giulio 

Tomo L Ce 
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Vassalli ni , trovasi >alla pag.' zoo. terg. , donde rilevasi , che 
il noilro Ardizzi gustava eziandio la pittura. 

ARDIZZI ( Girolamo ) da Pesaro , fiorì ^ per quanto scri- 
ve il eh: Sig. Olivieri nella sua Prefazione ai Marmi Pe- 
saresi (i) circa il 1580., o in quel torno. Si ha di lui 
alla stampa il seguente libro: Memoriale d" Agricoltura y nel 
quale compendiosamente s insegna ^ come si hanno fi tener le 
Vigne , i Campi ^et i Prati &c. In Fano appresso Pietro Far^ 
ri iSp2*, in 4. L'autografo ms^ si trova fra' codici della 
biblioteca Castracani di Cagli (2). Scrisse oltracciò alcune 
Memorie della sua patria , di cui ha^ fatto uso il detto Sìg. 
Olivieri , che ci assicura possedersi da lui mss. , come alla 
pag. 5. d^lle Note ad Marmora Pisauren. Un sonetto dell* 
Ardizzi si pubblicò dall' Atanagi nella sua Raccoha (3), 
ove di più si hanno sonetti di Pompeo Pace in lode del 
suddetto Girolamo. 

Un zìtro Girolamo Ardizzi fioriva nel 16^4 ^ ed egli fu 
poeta volgare. 'Ha rime fra i Fiori Poetici sparsi sopra il Se- 
polcro della Principessa Maria Pica. In Bologna i6S4.yioL 
Si veda il Mazzuchelli al Voi. I. Par. II. pag. p82. 

(0 Pag. *XI. Alessandrina di Roma sotto le lettere 

(2) Vedesi quest'Opera nella Bibl. ' EEEK. 23. (3) Voi. II. pag. 56. 

ARDIZZI ( Fausto ) da Pesaro , fu monaco Camaldo- 
lese , e fiori dopo la metk del secolo xvii. Nella Dieta ge- 
nerale della sua Religione recitò l'anno i6<^^. un Discorso 
intitolato : Trippiedi ^ oro^ e stampato in Cesena nel id5p. , 
ili 4. presso il Neri (i). Ha pure «un ode ad Petrum Fer- 
rarium Abbatem generalem y responsiva alteri Oda encomiaS' 
tiene Francisci .Lolli Razrennatis . Ravenna^ & Luca iddi., 
in 4. Un di lui sonetto leggesi a carte 16. dell' Incontro 
de Cigni alt arrivo in Ravenna del corpo glorioso di S. Apd- 
linare &c. Ravenna appresso Pietro de Paoli 1^50. , in 8. 
Compose inoltre 1' anno 1660. in Pisa la Vita di S. Romual- 
do , intitolata: // Solitario^ sebbene imperfetta, avendola 
egli scritta sino al cap. XVI. Sì conserva autògrafa in codice 
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cartaceo di fògli num. 668 nella libreria di S. Michele di 
Murano come abbiamo dal P. Ab: Mittarelli nella sua Bihlio^ 
the e a Codia, mss. S. Micbadìs Venet. &c. (2) 

(i)CinQLBsAliot.VoLScznz*XVlL (2) ediz. di Venezia del 1779. 

ARDIZZI (Simone) da Pesaro, professò ancoV egli 
r Ordine de' Camaldolesi , e f ii uno de' più illustri accade- 
mici D/5/«i;o/// , denominato il Semplice. Di lui fanno ono- 
revole menzione il Garuffi ntìV Italia Accademica a carte 
407 5 il Mazzuchelli alla p. ^83 , e gli Annalisti Camal- 
dolesi al To. Vili, pag, 327, Continuò egli la Vita di San 
Romualdo , già incominciata da Dionigi de' Zauli , senza 
poterla compire. Più suoi componimenti si leggono in d. 
raccolta, intitolata : V Incontro de Cigni neW arrivo in Raven^ 
na del glorioso Corpo di S. Apollinare ec. Ravenna 16 ^o^ 
Quel tanto 5 ch'egli lasciò, serbasi ms. nella celebre libre- 
ria di Classe in Ravenna , siccome nella sopraddet. di San 
Michele si conserva il codice della Vita di S. Romualdo 
al num 515. 

. ARDOINI ( Arduino ) da Pesaro fiori circa il prin- 
cipio del secolo xv , e scrisse : De peccatis mortalibus , ^* 
hgiacis versibus opus compre bensum ^ e trovasi fra' codici 
mss. della Riccardiana di Firenze (*) , come può vedersi al- 
la pag. 40. cjel Catalogo di detta biblioteca , dell' edizione 
Laburni iy%6. e^ T^pograpbia Antonii Sanctinii^ et Socio- 
rum y in foO 

(*) n, IIL Cod. Cartac. in 81 num, 17. 

ARDOINI (Sante) da Pesaro , medico, e filosofo elo- 
quente, fu stimatissimo in Venezia circa il 1430. Scrisse 
in medicina varj libri sulla natura de' veleni, sulla steri- 
lità delle donne, ed altre Opere, come si ha da Fr. Jaco- 
po Filippo da Bergamo (i). Onorata menzione di questo , 
celebre scrittore si fa da Volfango Giusto nella sua Cbro- 
nologia omnium illusfrium Medicorum&c.^ dal Vander-Lin* 

fcc 2 

(i Supplem. alle CfonUh. p, 1283. seg. 
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den (2)5 dal Fabrizio (3)^ dal Cozzando (4), dal Seguier 
(5), e dal Simlero (5). Quest'ultimo il fa inoltre autore 
di un libro De Odoratione^ e di un'altro De prolificapione. 
Il Tomassini (7) ricorda un' altro libro cantra steriliratem , 
dicendo , eh' esisteva ms. nella libreria di Giuseppe degli 
Aromatarj^ ma questo libro non si crede diverso dall'altro 
poc'anzi nominato de prolificatione . Produciamo il testo del 
citato Vander-Linden , che cosi parla del nostro Ardoini: 
Opus de Venenis ^ in quo naturalis prìmum bistoria Veneno^ 
rum omnium^ siw natura^ sive arte constcnp^ fidelissime prò» 
ponitur (quam partem TheriacamGraci 'vocant)^ & quibus 
signis vencna , non in genere tantum ^ sed etiam in specie 
cognosci ac di/udicari debeant ^ ostenditur . Deinde vero ALE^ 
XIPHARMACIA ^ hoc est ratio tum pracavendi venena^ 
tum curandi &c. tradì tur • Additus est ejusdem generis Com- 
mentarius Ferdinandi Ponzetti. Venetiis per Bernardinum 
de Novara XIX. Julii I4p2. in foL ; ed ivi apud^ 0£la-^ 
vianum Scotum 14^2. in fogl. , e di nuovo Basilea per 
Hcnricum Petri 1552., e 15^2. in fogl. 

Che questi sia il medesimo , che il Sante da Pesaro ^ 
nominato dal Tiraquello (8) colle seguenti parole: SanHus 
Pisaurensis ^ qui Commentarios quosdam scripsit sub Eugenio 
IV. ^ sembra non doversene dubitare, stante la combinazio- 
ne del tempo , de' nomi , e della professione . Giusta l' A- 
lidosio (p), tenne r Ardoini in quella Universitli la catte-, 
dra di astrologia. Si consulti iJ, Mazzuchelli nella d. Par- 

(2) De Scriptts Medìch f. ^^6. ^ stophotus Troschoverus ann. 1583. in 

r (5) BìbL Grac. Voi. XIII. p. 990. foJ. In essa si accenna , aver T Ar- 

(4) De Plagìariis Voi. IL della doini fatte altre Opere, oltre alle già 
Miscellanea di varie Operette p, 30^. notate: e siageiugne, che Opus de 

(5) BìbL Bottan. Par. II. pag. 225. Venenis opera Theodori Zumggerì Ba- 
(^ Epitom.BiiliotkCesner.p.ióz. silciC aditum est a P. Perna ^ volen- 

Si consulti la detta Opera intitolata do intendere T edizione del 1552. 
Bibliot. instttuta y & colleSa prìmum (7) Bibliotk Veneta ms. pag. 95* 

i^ Conrado Gesnero^ deìnde in Epìto- (8) De nobilita pag. 285. edit.Ve- 

men redola &c. per Josìam Sìmlerum^ net. 1574, fol. 
& ampliata perjo.jacobum Frisìum {9)^^^^ SUOÌDonori Fora^tìeri^f^J'i* 

Tìgurinum &c. Tìguri excudebat Crh 
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te IL pag. pS/.*^ ed il Champerio ne* suoi Scrittori di Mc^ 
diana presso il eh. Sig. Tiraboschi (io). 

(io) Stor. della Letteratura Italiana Tom, XVI. pag. 55. 

ARDOINI ( Urbano , e Pandolfo). Furon'essi due 
fratelli , nativi della citik di Pesaro , ed ambedue si dilet- 
tarono di scrìvere in verso latino; onde leggonsi lor com- 
ponimenti nella Raccolta , intitolata : Marci Antonii Bon^ 
dar a Triumphus Augustus^ sive de Sanctis Pcrusia tram^ 
latis Lib. IV. In Augusta Perusia apud Marcum Naccarinum 
i^po.^ in 8. 

ARDOINI (Francesco) nativo di Pesaro, fu scolare 
del celebre Orazio Pascuzio da Monte Montanaro di Fos- 
sombrone , ed ha versi in lode dell' Istruzione Grammatica- 
le di detto suo maestro , stampata in Fano appresso Pietro 
Farri 1593. in 8. 

ARDOINI (Carlo Stefano), Arcidiacono di Pesaro^ 
fiorì circa la metk del secolo XVII. , e fu uno de' più 
stimati accademici Disinvolpi della sua patria, tra le rime 
de' quali (stampate in Pesaro nel 164P. per Gio. Paolo Gotti} 
se ne leggono ancor di lui , ed anche altrove. Stampò ezian- 
dio un libro col titolo : Li cento cinquanta inviti alla 
Mensa Eucaristica ec. Pesaro per li Gotti i6y%.m 12. Par- 
lano di lui con lode il Garuffi ntìV Italia Accademica (i) 
il Mazzuchelli (2), il Quadrio (3), ed il Grescimbeni (4)* 

(i) Pag. ij.07. VII. pag. 15. 

(2) Par. cit. pag. 987. ' (4) Tom. V. pag. 101. 

(5) Star, e Rag, (T ogni Poes. Tom. 

ARDOINI ( Giuseppe ) Pesarese , ha rime nella rac- 
colta di Poesie di Autori diversi sopra la Creazione de' 
Cardinali; presa di Buda; e nascita del Terzogenito del Del« 
fino di Francia , proccurata dal Majetta Milanese. In Roma 
16S6. a pag. 62. 

ARDOINI (Alessandro) da Pesaro, fu uomo dotto, 
ed amico del eh: Sebastiano Macci . Trovasi di lui nel co- 
dice Urbinate Vaticano al num: 714. un Carmen ad Fran^ 
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ciscum Martam Ser. Urbtnì Ducem..'.. in Dymhrìs/mpéonìam; 

ed un'epigramma in lode del Macci predetto. 

ARESTI (Pietro Ugolino) da Camerino , poeta vol- 
gare ( di cui dice il Conte Mazzuchelli (i) , che lo sfile 
ha del nerbo , ma h disuguale ^ e poco armonioso ) ha date 
alle stampe quattro Canzoni col titolo di Rime. In jìsco- 
di per Marco Salvioni ló^S.^ in 8. In quest'Opera si accen- 
na un'altro libro dell' Aresti , stampato l' anno precedente col 
titolo pur di Rime. Di lui si ha inoltre alle stampe un' 
Ode col titolo : V amor dell' Universo per Innocenxjo XL , 
presago del suo successore Alessandro VIIL Oda &c* In Foli- 
gno per Gaetano Zenobio lóSp.^ in 4. Vedasi il Cinelli T» 
I. pag. 54. Bibl. Voi. Altra Ode in ossequio del medesimo 
Pontefice uscì in Fuligno. per Antonio Mariotti 1^35., in 
8. (2). Abbiamo pure un sonetto , e quattro Odi dello stes- 
so Priore Aresti nella Collezione intitolata: Notizia com- 
pendiosa della vita di S. Vittorino Confessore , descritta dal 
Conte Lucido S par apani &c. , a cui sono aggiunti il Panegi- 
rico &c. ^ e molti componimenti poetici &c. in Pesaro I702. 
appresso Domenico^ e Fratelli de Gotti in 4., come può 
vedersi alle pag, 42. 43. 53. e seg, 

(i) Ivi pag. 998, cennata nel 1^45 , vale a dire 31 aa- 

(2) Cosi leggiamo nel sudi Maz- ' ni prima , che Innocenzo XL fosse as- 

auchelli. Ma deve esservi corso er- sunto al supremo Pontificato, Nelle 

tore nella ftampa ( non essendo pos- schede del ch.Sig. Ab. Lancellotd, in- 

sibile , eh euscisse alla luce P-Ode ac- vece del i645, , troviam notato 1^95. 

ARESTI (Fabio) della Congregazione dell' Oratorio 
di Camerino ha pubblicata: 

I. Vita^del Servo di Dio Dionisio Pier agostini della 
Congregazione dell' Oratorio di Camerino^ raccolta da Fabio 
Aresti y Sacerdote della medesima Congregazione. In Pesaro 
16 p^. per Domenico e fratelli de' Gotti ^ in 4. 

ARGENTI (Venanzo) di Camerino, fu Canonico 
nella Cattedrale di sua patria , Accademico Insensato , e fra* 
Costanti ebbe nome il Vigilante. Di lui parla il Giaco- 
bini nel Catalogo Scriptorum Provincie Umbri ce a pag, %66* 



Fiori nel 1620'^ e colla stampa pubblicò più Operette , che 
sono ricordate dal mentovato Giacobini , e dal Mazzuchdli, 

1. I/i adventu Illustrissimi & Revendiss. D. D. Fabri- 
cii Abbatis Landriani , Camertium Urhii , et Status Mode* 
ratoris optatìssimi Oratio Venantìi Argentei Camertis (Te. 
Camerini apud Franciscum Jojosum 1612.^ in 4% 

2. Orazione in lode di S. Antonio Abbate , fatta , e 
recitata nella Chiesa di S. Antonio alla presenza deir IllustriS'» 
5 imo Monsig. Fabrizio Landriani Governatore di Camerino , 
et Abbate di S. Antonio di Teranzano^ daVenanzo Argen^ 
ti Accademico Disuguale di Recanati ^ e nelP Accademia de^^ 
Costanti di Camertm detto il Vigilante. In Macerata^ preS' 
so Pietro Salutoni 161^.^ in 4. 

3. Oratio in laudem Alenandri Casarini Camertis Fra- 
sìdis. Camerini 1Ó20. 

4 Panegirico Sacro in onore delle Piaghe di N. S. re^ 
citato avanti Monsig. Mario Bonaventura ^ Romano ^ Gover- 
natore di Camerino. In Camerino presso il Giojoso 1620. 

5. In ^adventu Julii Roma Camertium Frasi dis Fa- 
negj/ricùs in Casarem Gberardum S. R. E. Card. Episco- 
pum. Camerini apud Jojosum 1622. 

6. La Croce , Discorso sacro fatto , e recitato da Ve- 
nanzo Argenti , Accademico Insensato , e neW Accademia de" 
Costanti detto il Vigilante , nella S. Nunziata , già Chiesa 
Dtécale de' Sigg. Varani , alla presenza di Monsig. Illustrisi 
simo Sàoli Genovese y Governatore y delUniplto Illustri Sigg. 
Priori y e di tutta la Nobiltà. In Macerata per Giuliano 
Carboni 1624. in 4. Ne" fanno menzione il Cartari nella 
sua Fall ad e Bambina , e il Cinelli nella Bibliot. Voi. Tom. 

!• pag. SS- - • . \ . 

7. In laudern D. Stephani Sauli Oratio habita in Sjtnf 
Hi Dominici tempio. Camerini 1624. 

8. Corona di Fi^ri Poetici. In Camerino 1724. 

p. Alteria Sydeta Faustum Regimen Camertibus portene 
dentia ^ in laudem Joan, Baptista Alteri; Camertium Epi- 
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scopi. Macerara per fulìanum Carbonium 161 5. DLquest' Ope- 
ra fassi menzione dal Cartari nella sua Palladc Bambina^ e 
dal Cinelli nella Bibl. Voi. Tom. 1. pag. 5 5^ , dove con cr* 
Vore' di stampa si ha , invece di Alteria , Altersa Sederà. 

10, Aheria Piscatoria. In laudcm ejusdcm. Macerate^ 

'1^28. 

11. Compendio del Supplemento della Cronaca Antica 
di Camerino. In Macerata 16 2 p. 

ARGENTINO ( Giulio) giureconsulto Fabbrianese, 
fiorì circa il 1508. Commentò egli le Opere tutte di Ales- 
sandro da Imola y le quali si vedono impresse in Venezia 
nel l'^ól. in fogl. Può credersi non diverso da colui ^ che 
nel iJiS* fu con Breve di PP. Leone X. destinato alla 
pretura di Civitanova , e che nella storia di detta terra, 
scritta dal Marangoni, a e. 38^. viene denominato L'egre- 
gio Sig. Giuliano Argentinarj da Fabbriano. All'Argentina 
scrisse Pacifico Massimo d'Ascoli il seguente epigramma: 
Si cupis astivde 'uitare pericula fiamma y 

Perque saluti/eros ducere seda dies. 
Omnia , crede mibi , sunt Argentine ^ vitanda , 
^orum principium littera sexta facit. \ 

ARGOLICO ( Francesco ) nativo della cittk di Fer- 
mo , e Protonotajo Apostolico , servì per due anni la Se- 
de Romana nell'impiego di governadore dello stato dì A- 
vignone, com'egli sttsso accenna nella dedicatoria fatta ai 
'14, di aprile del 1588. a Sisto V. di una delle seguenti 
sue Opere. Egli fu uomo di molte lettere, e di gran pe- 
rizia nelle" cose militari , siccome può raccogliersi dalle 
sue produzioni, che qui registriamo. 

I. Il perfetto Capit. Generale S Esercito di Messer 
Francesco Argolico da Fermo , Prononotajo Apofiolico^ al 
Re Cristianissimo di Francia ( i ) di nuovo ampliato per 

instruttione del Sig. D. Michele Peretti Eccet. Governatore 

di 
(i) Con lettera de' 15. irfarzo del tò dal medesimo una risposta di mol- 
1583. indirixzb Francesco a quello to gradimento in data dei 12. diot- 
Monarca il suo scritto, e ne ripor- tobre. 
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di Borgo per la Santità dì Sisto V. N.S. Pont. MaJJtmo &c. 
Esisteva in cod. ms. in fogl; di car. 231. presso la eh. 
mem. del Cardinal Mario Marefoschi, ornamento già del 
Sac. Collegio, e di Macerata di lui patria. 

2. Discorsi Militari di M. Francesco Argolico da Fer- 
mo. Si serbano nella bibliot. Vaticana al cod. 3207. ih 8, 
ma forse non saranno diversi dall'Opera suddetta, intito- 
lata: // perfetto Capitan Generale &c. v 

3. Discorso intorno al modo da tenersi da Soldati di 
N. S. nelP armare y e combattere cóntro i Banditi. Esiste 
a penna presso i Sigg. Marchesi Ricci di Macerata 

ARMANNI ( Jacopo ) da Gubbio , Alunno de' Predi- 
catori , p?r quanto ne dicono il Fabricio (i), e il Maz- 
zuchelli (2)5 scrisse nel 13 12. un' Opera intitolata : De nO'^ 
bilitate Hominis , Ja quale in tempo del Giacobini (3) , che 
ne fa menzione , si conservava ms. nella libreria de' Duchi 
d' Urbino , donde probabilmente sarà passata dappoi alla 
yaticana* ^ » 

(i) Bìblto^h. Med. & Infim. LaU (3) Cataìog. Script. Umbr. pag. 142» 

Tom, IV. pag. 5. Edit. Patav. 1754. Si veda eziandio il Quètif uel Tom. 

(2) Ivi p. 1102. 1. .Scriptor. Ord. Pradic. a car. ^ij. 

ARMANNI ( Armanino , o Armanno ) cittadino di 
Fabbriano, e giudice in Bologna , vi veva circa l' anno 1320, 
ed era amico di Dante Alighieri, Lasciò scritta una, cro- 
naca intitolata: Fiorita d' Italia ^ che incominciando da' tem- 
pi più antichi^ giunge fino all'anno 12^8. Fanno di lui 
onorata menzione l'Ab. Mehus (i), il Montalbani (2), e 
l'Orlandi ^(3), filmandolo Bolognese. Di lui si parla egual- 
mente nella vita di Mes. Bosone Rajfaelli da debbio , scrit- 
ta dal eh. Sig. Francesco Maria RafFaelii di 'Cingoli, e 
inserita , nelle Delicis Eruditorum del Lami • Si suppone 
qui vi, esser l'Armanni nativo di Gubbio (4), e si aggiun- 
ge , che ad esso Bosone , celebìre letterato , dedicò quello 

Tomo I. D d 

(i) F/^ jimbr. Cam. pag. zxx* (?) Notìxit degli Scrittori Bclogiu 

(z) Diahgogia pag. 27. pag. ^4. (4) pag* 371. 
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scrittore la sopraddetta sua Opera • Di lui ragionano altre- 
sì Vincenzo Armanni nella sua Storia Bentivogliesca (5), 
il Quadrio {6) , e il Mazzuchelli (7) . Da queft' ultimo ri- 
sappiamo, che due tefti a penna di d. libro si serbano in 
Firenze nella biblioteca Medicea Laufenziana nel Banco 
IXIL , segnati co' num. 12, ^26^ e in essi parimente di- 
cesi r Armanni Giudice di Bologna ^ ecittadim di Fabbri a^ 
770. Non possiamo però unirci al di lui sentimento, allor- 
ché dice, che la d. cronaca è un poema diviso in 33 canti, 
reftando noi assicurati dal eh Sig. Tiraboschi (8), che due 
codici 5 benché imperfetti , di queft' Opera , conservati nel- 
la biblioteca Eftense, dimoftrano, eh' ella è in prosa ^ spar- 
sa nondimeno a quando a quando di versi , come si asseri- 
sce dal sudd. autore della Vita di Mess. Bosone da Gubbio, 
riportata in parte nel Tom, XII. della Stor.Letter. d'Ita- 
lia ^ pag. 474. Quello libro fa tefto di lingua, eviene ci- 
tato dal Vocabolario della Crusca. 

(5) pag. 137. , (8) Stor. della Letter. Inai. Tom. 

(6) Stor. e Rag. cP ogni Poes. Voi. XIL pag. 187. 
IV. pag- 133. (7) pagi. noi. 

ARMANNI ( Jacopo ) dà Gubbio , fu Gonfaloniere 
di giustizia in patria Tanno 1402 , e possedette la scienza 
medica, filosofica, e teologica. Di tanto ne avverte il Gia- 
cobini, che gli attribuisce un'Opera: De AstriSy chiama- 
ta da esso Opus insigne (*) , tacendo peraltro , se sia mai . 
uscita alle stampe. 

(*) Catalog. Script or. Prov. Umbr. pag. I42« 

ARMANNI ( Francesco Maria )^ì questo nobile Gub* 
bino, decorato del titolo di Conte ^ niente di più noi sap- 
piamo di ciò , che ne accenna in brevi parole il dottissimo 
Mazzuchelli (i), dicendo che ha scritto un Trattato^ ^ 
alcune memorie intorno alla Nobiltà^ e a diverse F amigli f 
della sua Patria , cJbe MSS. si conservano nelP Archivio 
Armanni , esìstente nella Libreria Sperelli in Gubbio. 

(0 Ivi alla pag. iio2t 
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ARMANNI (Vincenzo) di antica e nobile famiglia 
di Gubbio^ nacque nel febbrajo dell'anno lóoy. da Bona- 
ventura Armanni ^ e da Virginia Billi. Neil' tu. di anni 14^ 
restato privo Ad padre , e compiuto presso i suoi il cor- 
so degli studj giovanili , recossi a Napoli , ove attese alle 
scienze legali , senza però trascurare le belle Lettere. Fìi 
dappoi ascritto nell'Accademia degli Ozhsiy nella quale mol- 
to si distinse. Portossi quindi a Roma Tanno 1532., e ne 
conseguii la laurea di Dottore , con esser anche ammesso 
neir accademie degli Umorismi , e de' Fantastici Fornito eh' 
egli era d' ingegno perspicace , e di scelte cognizioni , acqui* 
stossi facilmente ^ . in Roma , che altrove ^ T amicizia ^ e la 
stima de' migliori letterati del suo tempo, come ne risul- 
ta dal commercio^ epistolare 5 ch'egli ebbe con essi. Servì 
intanto nell' impiego di segretario Monsig. Carlo Rossetti , 
allorché da Urbano Vili, fu inviato Nunzio in Inghilterra , 
dovei' Armanni assaissimo dovette sofFerire per un ostinata 
flussione agli occh)^ sopraggiuntagli in Gantes T anno 1^42, 
che lo privò affatto di vista. In tale disavventura non gli 
fu permesso di proseguire in quel Jlegno i trattati , che 
si erano intrapresi dal suo Prelato. Volle nondimeno con- 
tinuare ad assisterlo anche nelle maggiori di lui brighe, 
allorché fu dichiarato Nunzio straordinario all' Imperadore, 
ai Re, e a' Principi del Cristianesimo per la conclusione 
di una pace universale. Creato frattanto Cardinale, e tornato 
in Roma per motivo della grave malattia del Papa, il 
seguitò r Armanni in quella Corte , dove dal successore 
Innocenzo X. ebbe in premio alcune Pensioni ecclesiasti- 
che, ed avrebbe potuto lusingarsi anche di ottenere qual- 
che onorevole impiego ; ma a tali speranze ^ non rade vol- 
te fallaci , antipose con savio accorgimento la quiete della 
sua patria,* alla quale fece ritorno nel 16^6. Non è facile 
il ridice con quanto genio si desse Vincenzo, benché cieco, 
a proseguire gli studj, con lo scopo principale d'illustrar 
la storia di Gubbio* Molte Opere egli formò , che poi in 
1 D d 2 
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parte rimassero inedite, e che si conservano in Gubbio jieli* 
Archivio Armanni. Eletto a principe perpetuo della munì* 
cipale Accademia degli Anxiosi , continuava ad esserlo tut- 
tavia nell'anno 1662.^^ in cui dal Cartari se ne scrisse la 
vita y che va. innanzi al Tomo L delle Lettere dell' Arman- 
niy e da essa dietro Torme del Mazzuchelli (i) abbiamo 
noi pure estratte tutte queste notizie, comuni in parte an* 
che al Giacobini (2). 

5*^^ Opere stampate sono: 

1. Trattato y in cui si dimostra^ con ragioni polittcbe ^ 
e morali quanto a Carlo Primo Stuardo , Re S Inghilterra , 
sia necessaria la sua riduzione alla Fede Cattolica Ù'c. Pari* 
gi 1^40. e in Venezia 1^48. 

2. V Anima supplicante , Opera divotìssima , tradotta 
dal latino in italiano dal Sig. Vincenzo Armanni. In Perù- 
già per gV Eredi del Bartoliy ed Angelo Laurenzi 1(542., 
e 164.6. in 12 (3). 

3. La traslazione del corpo di S. Giovanni da Lodi ^ 
Vescovo di Gubbio- &c. descritta dal SJg. Vincenzio Arman* 
ni da Gubbio. In Perugia nella Stampa Camerale per gli 
Eredi del Tornasi ^ e Sebastiano Zecchini 164&. in 8. 

4. Gionata , il vero Amico del Sig. Ceriziers traspor- 
tato dalla Lingua francese neir italiana dal Sig, Vincenzio 
Armanni di Gubbio. In Roma per Marni fo Manelfi i64p* 
in 12. , 

5» // Cieco afflitto , ovvero Lamento del Sig. Vincen- 
zio Armanni al Sig. Renato Ceriziers. Il Cieco consolato , 
ovvero consolazione del Sig. Renato Ceriziers al Sig. Vincen- 
zo Armanni , tradotto dal Francese nel Italiano dal Sig. di 
PellevK In Roma per Menelfo Manelfi 164^. in 12. 

<J. Allori di Parnaso per la Laurea del Sig. Conte Car* 
to Antonio Abate Gabrielli. In Perugia 1^53 in foglio. 

7. Lettere. Tom. I. In Roma per Jacopo Dragondelli 

(i) Ivi p. 1102. segg. (segg. nelle sue schede, di aver veduto que- 

(2) Cataloga Script. Umbr. pag,269. fto libro nel monaftero di S. Bene- 

(3) II eh. Laucellotci ci asserisce detto di Fabbriaao, ^ 
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166 1. in 4. Tom. IL e HI. In Macerata per Giuseppe Pie* 
cini 1^74. -in. 4. 

Riscosse TArmanni al suo tempo tal credito nello scriver 
lettere, come qui ci avverte il dotto Mazzuchelli , che 
il Conte Jacopo Zabarella (4) non dubitò di chiamarlo /Vi 
scrtbendis epis Polis omnium sui an)i peritìjfimus ^ & elegan* 
tijpmus. Quindi è, che alcune delle détte sue lettere furo- 
no inserite nella Par. I. e III. delie Lettere Memorabili ^ 
raccolte e pubblicate dall' Ab. Giustiniani. Kon è altresì da 
maravigliare , se abbiasi ancora un copioso numero di altfe 
lettere a lui scritte da dotti suoi amici . Cinque Volumi 
di queste si serbano nell'Archivio Armanni, o sia nella 
libreria Sperelli di Gubbio, e quivi se ne leggono del Card« 
Bona, di Abramo Echellense, di Carlo Cartari,, di Lodo- 
vico Giacobini, e di altri uomini dottiifimi di queir età. 

ò. Ragguaglio della Famiglia CapizuccJbi ^ e de Conti di 
Tun. In Roma per Angelo T inassi idtfSt, e id8o. in 4., 
con figure (5)»- 

j>. Istoria della Famìglia de Conti Bentivogli di Cubbioi 
In Bologna presso il Longbi 1682. in 4. 

10. Vita ^ e Virtù di Laura de' Contir Gabrielli Conven^ 
tini da Gubbio. In Bologna per Gioseffo Longbi l6y 9. in 12 (tf)» 

11. Lettera discor sii/a per accompagnamento di un Cata^ 
logo , intitolato : Lo scrittore air oscuro in ordine alle sue opere 
&c. In Bologna per Gioseffo Longbi id82. in 4. 

12. Sotto il nome anagrammatico di Antonio Ruma* 
ceni stampò r Armanni i tre romanzi del Cavalier Gio: Fran- 
cesco Biondi , suo amico , intitolati : I. La Eromena . In Ve- 
nezia 1^40.; t in Viterbo 1^43. in 12. II. La l)on%ella De- 
sterrada. In Ven. 1640. in 4. ; e in Viterbo lój^p. in 12. III. // 
Cor albo. In Venezia 16^1. in 4., coWz, Raccolta di tutte h 
sentenze^ detti ^ e discorsi morati dTc. che si contengono ne. 
suddetti libri y e in altre Opere del medesimo Biondi. 

(4) jiula Heroum pag. 389. B. 33» 

(5) Un' esemplare se ne ha nella (6) Esiste nella dett. Barberina sot'» 
jbiblioteca Barberina ai lu LXXIX. to il num. LXXXI V. A. lé. 






13. Traduzione dal Latino in Italiano della scórra del 
Cielo dell' Eminenriss. Giovanni Bona^ Tom. I. in 24, Così 
vien ricordata questa Operetta nel Catalogo degli Scrinori 
di Gubbio y disteso dal Sig, Canonico D.Rinaldo Riposati. 

Sue Opere mss. 

1. Racconti sopra la Città di Gubbio. Si conserva ms. nel 
suddetto archivio Arraanni lett. GG, 

2. Storie della Famiglia Spada ^ e della Famìglia Pan^ 
fil). Si hanno in detto archivio. 

3. Memorie dell' Abbadie deW Avellana^ Si tri a^ eAlfiolo. Ivi. 

4. Catalogo degli Uomini illustri di Gubbio. Ivi. 

5. Descrizione del viaggio del Card. Rossetti dalla Cer* 
inani a in Italia. Wu 

6. V Antipatìa della Corte colla Virth Di quest'Opusco- 
lo , e de' segg, si fa mallevadore il P. Bonaventura Tondi 
neìV Esemplare della Gloria ^ ovvero i Fasti sacri ^ politici^ 
ft militari dell'antichissima Città di Gubbio.Venez. 1684. p. pi. 

7. La Pietà Religiosa^ 

8. // Diario d' Inghilterra in Germania. 
p. Il Cieco sofferente^ 

IO. La Confessione di un Peccatore convertito é 

li. La Consolazione della Teologia. 

12. I Letterati di Corte. 

l^^ I Dialoghi di complimenti varj. 

14. V Innocenza Riconosciuta ^ 

15. / Principi Letterati. 

16. Le Riflessioni Politiche^ e Morali. 

17. // Segretario Polìtico. (7) 

28. Nella Barberina (8) conservasi un codice col titolo: 
^Iscrizioni antiche di Gubbio dichiarate y e raccolte dà Vinn 
eenzo Armanniy in 4. 

(7) Una serie ben lunga di altri marsi alcun giudizio , senza prima ri- 
scritti, attribuiti dal Giacobini a que- conoscere gli originali codici , seppur 
sto letterato , pub da ognuno rincon- si conservano a' dì nostri; 
trarsi nel citato di lui catalogo. In- (8) Num. 2976. così ne' zibaldo- 
torno a questi si promovono delle ni del ch. 5Ì£. Ab, Laacellottl. 
difficolti , sulle quali non pub for-< 



ÀRMANNI (Bonaventura) da Gubbio, medico, fi- 
losofo, e matematico, diede aila luce nei 1^21 : De In* 
fanttbus , & alta , siccome riferisce il Giacobilli nel Qa-» 
talog. Scrìptor. Provine. Umbr. a car. 74. Così presso il ch# 
Mazzuchelli nella predetta sua Opera allap, 1102 ; cui noa 
abbiam cosa d' aggiungere. 

ARMANNI ( Jacopo ) Gubbino , e terzo di questo no- 
me , vien contraddistinto dall'eruditissimo Mazzuchelli (i) 
coir elogio di giureconsulto, geometra, e matematico. Sì 
vuol morto nel 1^44, dopo avere scritte alcune Opere di 
astrologia , le quali , per attestato del Giacobilli (2) , esi- 
stevano allora presso Pietro Paolo Armanni suo fratello. 

(i) Ivi pag, II02, (2) CataL Scrìptor, Umor, pag, 142. 

ARMAROLO (Gio. Francesco) da Castel Durante,' 
o sìa Urbania, Si hanno di lui fra' codici Urbinati , <jr- 
Vaticani, al num. 1023. pag. 381. due Relazioni y T una 
de Hi 30 Ottobre 1588, sopra alcune gesta ili Francesco Ma- 
ria Duca d' Urbino ; l'altra delli 28 Ottobre 1585?., e van- 
no insieme unite a quelle del Cap. Guglielmo Egidio dello 
stesso luogo. . 

ARMELLINI ( Mariano) nacque in Ancona a' loJ 
di dicembre dell'anno 1662.^ ed essendo rimasto privo de', 
genitori, nel 1(575. andò in Roma per attendere aglistu-. 
àj delle umane lottere. L'anno 1(^78. vestì T abito de' mo- 
naci Benedettini della Congregazione Cassinese , e dopo aver 
fatti nella stessa cittk i corsi di filosofia , e teologia, ne. 
divenne maestro in Pavia, ed in Firenze, e quivi godette 
r amicizia del eh. Antonio Magliabecchi , da cui molto di 
giovamento litrsLsse per le sue erudite occupazioni sulle 
antichità Monastiche. A queste potè unire lo studio per la 
predicazione, avendo formato un' applaudito Quaresimale , 
e molte Orazioni panegiriche in lode de' Santi , che recitò . 
nelle più cospicue città d'Italia. L'anno 1722. nel Capi- 
tolo celebrato in Napoli, venne fatto Priore di sopranu-' 
mero, e nel seguente 1723. nel Capitolo di Mantova fu 
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elejtto in Abate ,^ consentendovi il Papa Innocenzo XIIL, 
che con suo Breve ne die la dispensa (i)* Governò iJ mo- 
nastero deirOrdin suo in Siena, Assisi, e Foligno, e qui- 
vi fu colpito dalla morte a' 4. di maggio del 1737. (2) 
Compose , e pubblicò colie stampe : 

I. Fifa della B. Margarita Corradi. In Venezia per 
Bonifazio Viezzeri 172^. in 12. 

^. Bibliotbeca Benedi^Hno-Cafmenjis ^ Jive Scrip forum 
Caftnenfts Congregationis ^ alias S. Jujiina Patavina , qui 
in e a ad bac ufque tempora fioruerunt^ cperum^ ac gejlo^ 
rum notitia , Pars L Assisii tfpis Feliciani , & Philippi 
CampitelU fratrum 17 ^i^ fol. Pars IL Assisii typis Andrea 
Sgariglia 1732. foL Nel fine. di questa Parte ÌI. si legge: 
Appendisi de wris literis illujlribus e Congregatione Caft- 
nensi &c. Fulginei typis Feliciani & Philippi Fratrum de 
Ca^pitellis 1732. fol. 

3. Catalogi tres Monacjborum , Epifcoporum , Reforma^ 
/ pcrum , (T Virorum Sanctitate illustrium e Congregatione Cas^ 

sinensi j alias S. fustini Patavina. Assisii ck typograpbi^ 
Andrea Sgariglia 173.3. fol. Dopo la pag. 20 deL T^rzo 
Catalogo, fu la stampa continuata in Roma, come dal 
Tegnente titolo/ Continuatio Catalogi Virorum Sanctitate il- 
lufirium e Congregatione Cassinensi , alias S^ Justinct Pata* 
vina. Roma typis Joannis Zempeliy^^. fol. 

4. Additiqnes , & Correctiones Bibliotbeca Benedicti- 
no Casinensis , alias S. Just ina Patavina &c. tam , qua in 
ipso opere ad calcem cu/usque litera Alpbabeti ordine ap- 
posita fuerunt , tam qua poste a longe ma; ori' numero ador- 
nata sunt . Accessit Appendix de quibusdam aliarum etiam 
per Italiam Ordinis S. P. Benedicti Congtegationum tum 
Scriptoribus y tum Episcopis ^ tum drniqUeViris san&ttate^tT 

op'h 

• (1) Era proibito per l^e della (2) Novell, della Reputi. Letterar. 

detta Congr^azione, di essere avan- Vénet. 1738. pag, 260. Bibliou Be- 

2ato al grado di Abbate prima, che nedtQ. Cassìnen. Par. IL pag. 6^* 

ressero cinque anni dopo la elezione MazxttcheU p. iioo. 
a Priore. 
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opinione illustribus ab eodem Auctwe collecM. Fulgmei ty^^ 
pis Pompei Campana 1735. fol. 

Tra i ins& dell' Armellini si registra esiaadio: Bibliotbci 
CM Synoptica Ordinis 5. Benedicti. (3) 

(3) Parlano inoltre di questo dot- 1728. ^ ed il P. Ziegelbaver , o fia 
to Renedettino il eh. Angelo Ma- il fuo continuatore P. Oliviero Le- 
lia Quirini poi Cardinale di S. Ghie- gipontio nAV Histor. Rei Littetar. 
sa , e Vescovo di Brefcia in Diss. Ord. S* Benedicti al Tom. III. pag, 
de Mùnasu Ital. Il Crescimbeni nel- 476. , il quale di piti ci aggiung;e , 
la Stor. della volg. Poes. , e nella aver r Armellini formato Elogtum 
Stor. di S.' Maria in Cosmedsn p« 25^. Isidori Lanfredini , Monachi s. Ma* 
G!o. Andrea Astezzati in Not. ad ria Florentia in Academia a Card^ 
Eyang. Il Maneloni Commenu de Gè- Rie belio Parisiis instìtutay Gallica 
stìs Francisci Barbaro ediu Brixia Lingua interpretis • 

ARMENZANI ( Flaminio ) della S'erra Sanquirico ; 
dopo di aver conseguita la laurea dottorale in ambe le leg- 
gi sull'età di anni 20.) esercitò in Roma la professione 
legale per due anni, e poscia entrò nel giro de' governi 
in varie città , e castella dello stato Ecclesiastico. Qoindi 
fece passaggio all' uditorato della Ruota di Lucca , e di Ge- 
nova , e finalmente fu Commissario per le cause civili , e 
criminali di Monsig. A.C Si veda il Màzzuchelli alia d* 
Par. IL pag. 1 1 06. 

Stampò egli le sue Decisioni col seguente '^ titolo: De^ 
cistones Alma Rota Civilis Sereniss, Reipuélica Cenuensis^ 
C44m alìquibus Lucensis ^ auctore Excellentis. D. FUminio 
Armenxatìo de Serra S. girici . jEsii ex Typograpbta Epu 
scopali apud Claudium Percimeneum itf/p. in fol. Una sua 
Decisione si ha pure nel Tomo IIL del Mansio nel Con*, 
sulto 208.) come scrisse il det. Màzzuchelli al luogo citato» 

Nella suddetta Raccolta di Decisioni v'ha un Sonet- 
to di G/nsr/)^^ Armenxani in lode di detto Flaminio. 

ARMIGNACCHI ( Domenico ) dalle Grotte a Ma- 
re (i) fu versatissimo in lingua greca , e latina y e diluì 

Tomo I. E e 

(i) Cuprensis , seu dalle Crctu a te Antonio Bonfini nella sua Sii//*** 
Jdan vien' ^li chiamato da Clemen- oti. Picena ms. a car. 126. 
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ci tramandò qualche contez2a Giovacmi Garzoni nella soa 
.Istoria Ripana (2) , dove così ne scrive: Non fraìermittam 
sHemio Dominicum Armignacam^ Virum sane grammatica 
tum gracdy tùm latina perornatum . Hic byst^riam^ et Fir^ 
manorum , Asculanorum ^ et Ripanarum Uteris , memariaque 
prodidit. ^ahta facultatis Oratoria scientia polUat ^ osten- 
dunt hi y quibus in e a discenda adjutor ^ sociusque /uh. Noi 
peraltro nulla sappiamo deli' Istoria , che il' Garzoni asse* 
risce scritta dall' Armignacchi ; ma forse non sar^ diversa 
da un Racconto delle FaT^oni tra gli Ascolani y e F etmani^ 
di che fa ricordo TAndreantonelU nei principio delTlsto* 
ria di Ascoli •. 

(2) Lib. IH. Cap. XII. 

ARMILLEI ( Gaetano ) di Ancona ^ e professor di 
medicina nel cprrente secolo, si è htto qualche merito 
nella Repubblica Letteraria colla seguente Raccolta ^ Con- 
sulti medici 9 usciti in buona parte dalla stessa di lui penna. 

I. Consulti Medici di var; Professori , spiega fi còlle 
migliori dottrine moderne , e colle regole pih esatte della sci^^ 
enza meccanica , raccolti , e pubblicati dal Dot. Gaetano Ar* 
milleiy Medico Fisico Anconitano; aggiuntevi alcune storie ^ 
e risposte consultive da lui osservate ^ e date in rapporto 
alla stessa materia ^ con alcune traduzioni dal latino alU 
lif^ua Italiana per uni/ormiti del f opera ^ e per comune in* 
tendimentOy VoL Primo. In Venezia appressa Giuseppe Co- 
tona 1743* in 4* 

Volume Secondo etc. ^ aggiuntavi una Centuria di Con* 
fulti Latini di rinomati Autori con alcune Dissertazioni Me- 
dicee. Ivi per lo stesso 1745* In 4. Avverte il eh* Maz- 
'zuchelli (i) che la detta Centuria era gik stata impressa 
dal medesimo stampatore Tanno antecedente ^ cioè nei 1744. 

(0 hjì pàg, 1106. 

' ARSILLI ( Francesco ) nacque da noMl Simiglia di 
Sinigaglia l'anno 1470. , e fu celebre medico , e poeta 
insieme assai elegante. Fin' da fanciullo d diede a colti* 



trar le muse, come ci dice egli stésso nella prima elegia 
"del II. libro de' suoi Amori ( i ) , è quindi passò in Pa> 
dova per attendere alla filosona , medicina , ed astrono- 
mia. ( a ) Ivi fu laureato per premura usatane da Pietro 
Trappolino-, esimio Dottore di quel Collegio: e nel pri-. 
vilegio speditone da Lionardo Contarini , Vicario del Ve- 
scovo Barbzzi, lo dicono Nobilem Ptrum, diu me laudabi- 
Iher bonorifice in eoe G/mnasio versatttm^ bonisque literk 
et liberaifbus artibus deditum ^ atque omatum , Conseguita 
la laurea, ritornò in patria; e dopo aver viaggiato inpiii 
citt^ d'Italia, finaknente si fermo in Roma al tempo di 
Leone X. , e di ' Clemente VII. Avendo egli sortito un 
naturale inclinato alla liberta , ed opposto al genio della 
corto, fece ivi pochissima fortuna. Richiesto da varj per- 
sonali, ricusò sempre di prestarsi al loro servigio, aman- 
te ch'egli era di condur viu libera , e sciòlta dja qualun- 
que impaccio « NuilaJimeno esercitò in. Roma , ed altrove 
per lungo tempo la medicina prattica ^ coltivando insieme 
le amend . lettere , e gli amici , tra i quali meritano di 
essere annoverati il Giovio ( 3 ), Angelo Colocci (4) , 
Pietro Aretino, Fausto da Longiano (3) ed altri chepos-- 
son vedersi prcs«> il eh. Mazzuchelli ,(<$). Morì d'idrope 
dopo il settembre del 1 540. neU' anno 70. di sua etk , e 
venne iodato da Onorato Fascitello (7) , da Gio. Matteo 
Toscano ( 8 ) , da Gfano Vitali , da Gio. Latomi , e da 
altri . I versi del Vitali sono i seguenti . 

Carminibttf ttosftes celebrasti y Arsilley Poetas ^ 
^alia dictartmt Pbeebus y et Aonides ; . 

Nos memores grati efficii tihi serta dicamusy 
[ Myrtea Pyrmillx munera grata tutti 

E e 2 

(1) Poesie mss. pag. jj. (5) Lettere ài Sverst scrìtte dP 

(2) Così egli Bella dena elegia. ufretm«y Toro. I. pag. Z02. 

(3) Blog» Docter. Virer, £l<^ (ò^ Ivi pag. 1142. sq;. 
CHI. pag. 241. (7) Ibid. p. 1143. 

COVit,CeletiiperFrld.VèalSi, (8) U»d. 
f. tó. 9 18. 
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Optamusqùe^ ubi sedes , ubi sancta piorum 
El/sios inper dicitur esse Cobors. , 

E Giovanni Latomi cantò di Francesco Arsilli: 
Siccine plebe jos inter , Francisce , jacebis , 

Tamquam baud sis alio dìgnicr umbra locò ? 
Immo jaces alio ; nec enim pateretwr Apollo^ 
. Cujus te vivum constai obisse vicenu 
Unde vel Alcinoi te tultos credtmus bortos 

Incolere y Hesperidum flavicomumve nemut l 
Vel certe Aonio memoras in 'vertice fastum 

Nunc etiam Domina ^ nequitiasque tua. 
^am quia delectat gracileis audire CamanaS'y 

Te socium Ascrai constituere Cbori. 
Anche Lilio Gregorio Giraldi commendò T Arsilli 
in un suo poemetto De incommodis Urbana direptionis , co- 
me nel VoL II. delle di lui Opere pag. ^25, , e neir al- 
tro suo libro: De Poptis nofiror. tempor. pag- 85. Ne fe- 
cero inoltre onorata menzione Gio. Filippo Tomassini a 
pag. 43 de' suoi Elogi y il Moreri nel suo Dizionario al 
Tom. I. pag. 482., il Giornal. de Letterat. d'Italia T. 
XX. pag. 2pi. , e il P. Siena nella Storia di Sinigaglia a 
pag. 2p5. seg. Un Endecasillabo altresì in lode di questo 
Letterato leggesi nel P eplus Italia di Gio. Matteo Toica- 
no, Edit. Lutetia eu officina Federici MùrelU 1578. ia 
iz.y ed è il seguente. 

Huic artem médicamque , musicamque- 
Mquali dederat favore Pbodbus • 
Tanti muneris ille non avaruSy 
Languentes animos suis Camanis y 
Languentumque animos suis medclis 
Ere:cit y duplici ferens labore 
^g^is gaudiay languidis vigor em. , 
Scrisse V Arsilli : ' 

' I. Un Poemetto Elegiaco: De Poetis Urbanis ad Pau- 
(um Jovium^ dove trattò de' poeti, che al suo tempo fio* 
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ri vano in Roma : e fìr imprèsso dietro ad una Raccolta 
di Poesie latine di diversi Autori intitolata Cor^^cianaè 
Roma apud Ludovicum Vincentinum ^ et Lacetium Ferusu 
ntim 1524, in 4* Quest'elegante Poema elegiaco si è ri- 
prodotto ultimamente con più giunte,. a rincontro di due 
codici originati^ dal eh. Ab. Tiraboschi appiè del Tom# 
X della sxìzSfwria della Letteratura Italiana] dove a pag. 
i58. e segg. di detto Volume (edizione di Napoli 1781.) 
si recano varie altre notizie ^ riguardanti le gesta deli* 
Arsili! . 

2. L'altra Operetta, della quale parlano lo stesso 
Gìovio, ed il Giraldi, si è una traduzione in versi lati-^ 
ni dei Proloqu} S Ippocrate^ ma da noi pure s'ignora, se 
sia stata fìftora impressa. 

3. Nell'opuscolo in versi elegiaci di Francesco Pan-* 
filo de Laudibus Piceni ( Macerar, apud Sebastian. Mar-' 
tellin. 1575. in 8.) leggesi un di lui epigramma latino' 
a commendazione- deir Autore: come pure nella citata Co- 
tyciana incontrasi una cji lui ode; e due suoi epigrammi 
finalmente furono stampati in altra Raccolta di que' tem- 
pi , che porta il titolo : In Marci Antonii Columna CI. 
In^ diversorum Carmina. Rom. in £dib. Jacobi Maz.xoc-* 
ebi Bibliopol. Roman. Academìa Kal. Octobris 1522. in 4* 

Presso i nobili di lui eredi in un grosso voi. in 4, 
si hanno mss« le seguenti poesie , composte dal nostro* 
Francesco . 

I De Poetis Urbanis Libellus unus^ accresciuto , e piilt 
ornato di quello, che si ha nella Cor/ciana. 

2. Epigrammata varia. 

3. Pradictiofjum Libri' duo i 
4« Helvetiados y Poema: 

5. Piscatioy Opusculum unuml 

6. Pfrmilleidos y Libri tres . (p) 

(9) Sorto il nome di PìrmìlU si mo dalla di lui lettera dedicatoria: 

celava lina giovane Sìnigagliese, di ad Orazio Florido dì Fano ^ Segre-* 

cui ^li si visse innamorato percin- tarlo nel 1515. di Francesco Maria, 

que anni nella pacha, come sappia* L Dùca d' Urbino» 
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7« Amwum ^ Uhrt trcs. In ^est' ultima prodazione 
s* incontrano delle libertà poetiche , ^comuni pur troppo a 
più altri letterati di quel secolo scorretto. 

ARSILLI ( Gaspare ) nobile Sinigagliese ^ e fratello 
idei celebre Francesco , nacque circa T anno 1518.^ e il 
di lui genitore chiamossi Paolo Arsili! , che proccurò an* 
che a questo suo figliuolo un' educazione morigerata ^ ed 
insieme scientifica «Inviato air Uni veisitk di Bologna, qui* 
vi a' 6. di dicembre del 1544» consegua laurea dottorsue, 
come riìsulta dal privilegio, in cui vien detto: Nobilis^ep 
egr egius vir^et scìentìa préCcloKus ^ingenioque acutissimus ere. 
Che degno fosse di tal lode , .ben si raccoglie dalle cari^^ 
che, che poi sostenne: imperciocché portatosi appena in 
Roma, e conosciuto il di lui merito singolarmente nelle 
materie legali , venne subito prescelto a suo Uditore dal 
Puca di Parma. Acquistatosi molto credito, passò quindi 
alle Ruote di Genova , di Firenze , e di Bologna , ove 
pubblicò due dotte decisioni , ch^ si leggono tra quelle di 
detta Ruota Bolognese, raccolte in un Volume da Camil- 
lo Gessi, ed impresse Bomnia ann. 1616. apud Haredes 
Joamis. Rossi y fai. (i) Vuol' anche notarsi col Bonfini, 
che Gaspare fu dapprima Uditore in Macerata l'annoi 591. 
j^llora quando fu eretta quella Ruota , come si ha dal Vin* 
cioli nel principio della sua Collezione* Ebbe Gaspare due 
figliuoli , Jacopo cioè , e Demofonte , uomo ancor esso di 
molte lettere (2): ed essendo in ultimo pervenuto, alla gra- 
ve etk di anni 82. , pagò in patria il tributo alla natura 
Tanno i6oo., e fu sepolto in Duomo nell' avello gentiliziot 

(i) Sono le Decisioni XIV. dell' a pag. 122., ed allepagg. 137. 141. 

anno i574., e la CXLVLdel i57i« 163. e 183. se ne riportano alcune 

(2) Passi onorata menzione di De- di detto Arsilli assair vaghe , e no- 

fnifmitt AtstUì ne' Discorsi di Mes. bili , e capaci insieme di farlo cono- 

Ciò. Anàttu Palazzi sofra P imprese scere per uomo di svegliato talento. 

ARSILLI ( Benedetto ) ebbe i suoi natali in Siniga- 
glia, e di lui si ha impressa una commedia in prosa, che 
porta il molo: 
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h Le Maraviglie ^ Amare. In Perugia per Pier Tom^ 
masi 1Ó26. t l^iS. in 12. 

ARTEGI ANI o ARTIGIANI ( Angelo Guglielmo ) 
«bbe i saoi natali nella terra di Rocca Contrada, diocesi 
di Sinigaglia, Tanno itfS}. ai 22. novembre* Idi lui geni- 
tori si dieron premura di farlo in patria istruire nelle pri- 
me lettere, ove per la bontk dell'ingegno iece il giovanetto 
rapidi progressi non meno sulla prosa , che in verso. NelT 
mÙL di 16. anni vesù T abito Eremitano di S« Agostino , é 
fatti nella Religione i soliti corsi di filosofia, e teologia | 
con plauso comune fu da' suoi superiori col carattere di reg« 
gente mandato he' migliori studj dell'Ordine, quali erana 
que' di Venezia, e di Padova. Quivi dimorando confami 
m buon^ letterato , striqse amicizia col celebre Domenico 
Lazzarini , e col eh. Antonio yallisnieri , che per lui as« 
sai stima nudr\ , ed amorevolezza , come si ha dallo scam- 
bievole carteggio , serbato nella libreria Battistelli di Foli« 
gno« Non minore si fu il concetto, ch'egli riscosse da' suoi 
Religiosi, i quali, dopo avergli. dato il grado di Maestro ^ 
gli conferirono nel giorno i; di novembre del 172 tf. la 
carica di segretario generale , tenuta da lui^ sino all' anno 
1736., in cui fini la carriera di sua vita in Foligno, es^ 
sendo nelfetk di anni 47* Molte Accademie si recarono ad 
onore di ascriverlo ne' loro cataloghi, e particolarmente 
quella di Venezia , e di Pavia , e quella altresì de' Ricoprati 
di Padova, e de' Rinvigoriti di Foligno, tra' quali portò 
il nome dello Scosso : ^ in tutte queste adunanze die sag-- 
gio del suo valore tanto nella prosa, che nella poesia. Srampò : 
I. Delt onestà d^ amore Orazione &c. detta nelF Acca^ 
demia de Rinvigoriti di Foligno il di ^.febbraio iy2o^(Tc9 
In Foligno per Pompeo Campana Stampator Pubblico 172 o. 
in 4* Ne parla anche il Cinelli nella Bibliot. Voi. T. f- 
p. ^3. , ed un vantaggioso giudizio ne die lo stesso Yal- 
lisnieri, come da una di lui lettera del i. Marzo 1721. 

2» Dissertazione Istorica^ e Polemica aopra le settanta 
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septimane di Daniello^ del P.Tommaso BoMges^ Agosmia^ 
no y Professore di Teologia in Tolosa , da un Religioso deU 
lo stesso Ordine nuovamenn dal Francese trodotta. In Ve- 
nezia per Giuseppe Corona lyii.j in 8. Anche dal cht 
^ Mazzuchelli si attribuisce quesu traduzione al nostro Ar* 
Segianiy come ai Voi. i. P* IL p. IX44. 

"3. // ^uadriregioy Poema ai Monsig. Federigo Frez* 
'%i dell' Ordine de Predicatori y Cinadinp , e Vescovo di Fo* 
Ugno ec. con le Annotaziojfi del P» M^ Angelo Guglielmo 
Art egiani ec. In Foligno per Pompeo Campana I72S», To- 
mi II in 4« 

4.. Descrizione dello Scheletro esìstente nello studio del 
Sig. Antonio Rossi y Chirurgo Veneziano y estesa in una Z^^- 
tera all' Illustrisi Sig. Cavaliere Antonio Vallisnieri dal P. 
Angiolo Art egiani. Opera postuma. Trovasi stampata nel 
l'omo VI. della. Raccolta 4P Opuscoli scientìfici del eh- P. 
Ab. Calogerk pag. 261. 

5. Lettera di un Accadèmico Rinvigorito ad uff Ami* 
co scritta sopra felewone del Ser. Principe di Venexia^ ca- 
duta ih persona dell' EccH. Sig. Alvise Mocenigo li 24*^- 
gosto 1722. y in 4. Non vi è il nome dell'Autore: masi 
» y che fu produzione dell' Artegiani , per averla egli stes- 
so spedita come cosa propria a M onsig. Battisteili • 

6. Alcune considerazioni sopra la Causa ora pendente 
'avanti Monsig. IlL e Rev* Vescovo di Pavia circa r iden- 
tità del Corpo di S^ Agostino. In Pavia 1728, in fqgl» 
per Gio, Antonio Ghidini. 

7. Della Dichiarazione ^ fatta dalt Illustriss. e Rev. 
JHons. Pertusati , Vescovo di Pavia , circa •il sac. Deposito 
del Pad. S. Agostino ec. ^ Lettera di Ragguaglio , scritta 
air III. e Rev. Mons. Battisteili y Vescovo di Foligno dal 
P. Guglielmo Artegiani , in 4. senza nota di anno , e' di 
stampatore. Qjaesti due Opuscoli furono inseriti nel libro 
intitolato.' Collectio Actorum atque Allegatorum^ quikus 
fssa sacra Ticini in Confessione s. Pctri in Coelo aureo an- 

no 
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»o l6p$. efc^ Venet. lyig./ipud Sebamanum Cohm^ìn 4» 

%i Rime. Queste sono per la maggior parte tuttavia 
inedite , e serbansi nella biblioteca Battistelli, donde mol« 
te ne trasse già T eruditissimo , e indefesso Ab. Lancellot* 
ti. Un Sonetto però dell' Artegiani si trova impresso fra 
le. Rime d" alcuni illustri JÌutori vìventi , aggiunte alla 
Scelta S Agostino Gobbi: quarta edizione. In Fenezia ly^p^ 
in 4. a car. SÓ.Dì questo eh. Letterato esistono nella Li* 
blioteca Angelica cinque codici a penna, in foglio pic« 
colo, che sono al di fuori contraddistinti in tal modo: 
L A. 7. 1 3. IL A* 7. 14. IIL B. 8, 1 8. I V. R. 7. 7. V. R. 7. p. 
In questi mss« si leggono delle osservazioni assai giudizio- 
se sopra varie materie teologico-morali ; alcune quistioni 
De locis tbeologicis ; De Deo ^ et ejus attributis ; De InduU 
gentiis ; De gratta etc. ; ed inoltre , una raccolta , disposta 
per alfabeto, di molte sentenze tratte da varj Scrittori 
sacri , e profani : onde tutti e cinque i tomi suddetti deb- 
bono a buona.ragione collocarsi nella Classe delle Miscellanee^ 

ARUNCIO: v. TARUZIO (L) 

ASCLEPI (Asclepio) di s. Elpidio, viene onorato 
da Orazio Civalli nella Par. IL della Visita Triennale sot- 
to il §. S. Lupi dio y col titolo di Poeta eccellente^ e di 
lui pure cantò Francesco Panfilo nel suo lib» De laudibus 
JPiceni pag. 8tf» 

Efficit hanc celebrem xlaris Ascleptus Urbem 

Versibus^ et Ktmphis {splendide Apollo) tuisl 

A sentimento del Boccolini nel suo Apparato secondo 
alla Bibliot. Picena , visse questo poeta circa il 1480. Stam- 
pò varj latini componimenti nel 1508. in 4. in lode di 
5". Martino y di S. Nicolò ^ della B. Vergine ^ della Venera^ 
%ione della S. Croce ^ e di S. Caterina V. e M. Sono ri- 
cordati in parte a pag. idj., num. 15^82. del Catalogo 
Duarum Insignium Bibliot becar. ^ quibus ^ dum viverent y 
fisi sunt DD. GugUelmus Van-Heukdom ^ nec non Jacobus 
Akfirsloot etc. per Adrianum Moetien. Hagecomitum 1730. , in 8« 
Tomo I. Ff 
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ASCLEPI ( Giuseppe ) nac<jue in Macerata da nobi- 
li , e pii genitori a' 21. (i) di aprile del 170^.. e su' 
primi anni giovanili fu educato ne' costumi , e n^lle let- 
tere dai PP. Gesuiti del Collegio Illirico di Loreto . V ot- 
tima indole, di cui era dotato , e^il saggio non oscnrp.) 
che dato avea del suo ingegno , fecer s\ , che di buon gra- 
do fosse ammesso nella Compagnia di Gesh al i. di lu- 
glio del 172 1. Terminato il noviziato in Roma, e com- 
piuto il corso usato degli studj, s'impiegò con lode nell* 
insegnare grammatica, e rettorica sino al 1732 • Qpindi 
restituitosi in Roma per dar opera alle scienze teologiche, 
venne ammesso finalmente a' 16, di agósto, del 1739* alla 
solenne professione de' quattro voti - Dopo aver ietta fi- 
lòiioiìa in Perugia, passò ad insegnarla fisica sperimentale, 
e le matematiche nel Collegio Tolomei di Siena. Molta 
riputazione ivi acquistossi, come quegli, che in tali fa- 
coltà era fingolarmente versato , ciò che apparisce . da. tre 
piccole-, ma dòtte produzioni, in quella Cittìi date alla iu- 
ce per occasione di pubbliche dispute. Comeciiè poi foss 
egli di rara modestia fornito nelF ascondere il pròprio me- 
rito , conosciuto nondimeno da' suoi Soperiori, ne diero- 
rio essi al pubblico una chiara testi^nonianza , sostituendo 
nel novembre, del 17 5p. il P. Asclepi al fch. P.. Ruggiero 
Boskovich nella cattedra di matematica del Collegio Ro- 
mano , dove per ragióne del riuovo impiego dovette, ogni 
anno pubblicar qualche dissertazione. Grande però fu il 
Bome , eh' egli acquistossi anche fuori d' Italia ,, ed ono- 
rata menzione di lui fecero i . Giornalisti di Parigi , quei 
di Lipsia, e più altri Scrittori d' oltramonti. Seguita fi- 
nalmente la soppressione della Compagnia nelU agosto del 
1773., tornò. il P. Giuseppe a brieve tempo in patria, e 
quindi nuovamente ji-- trasferì in Roma, ove mor'ià' 21. di 
luglio ck] I yyó;^. Pubblicò Inseguenti stampe : 

l.Veg€$aPÌonis ^lantarum Epitome epe. Senis 174^. in fogl* 

•<i) Presso, il- Mazzuchelli (pag. 1149. ) in luogo de' 21 si legge il 
dì i6. di Aprile • i 
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i.Tentamenmva de^cdórtBus tÉeorìa^ Senis iji^p. fogl. 

3. Letrera (Tun MarernaPico al Sìg.^ Confé N. N. sopra 
r Or suolo oltrarriontano ^ introàttfo nd Grandmata 4i Tosca^\ 
nd al mevizogiorno de\ 3. Dicembre 1^49^ JCi>»4 1750. in 4. 
Si veda fa Sforia Letterar. d'Italia a pag^.137. del VoL 
L, 152. del Voi. 11.6 53 5 del Voi. XI; e COSI pureilS/jg- 
gio Critico della corrente Letteratura Straniera. 

4* De Venerìs per Solem transitu , exercitatio astrono^ \ 
mica^ habità in Collega. Romano. &c. an. MDCCLXL Tan* 
to questa \ che le seguenti Dissertazioni uscirono in Roma 
dai torchj di* Generoso Salomoni ^.ìa 4. y e tutte.^l serba- 
no nella pubblica biblioteca di Macerata. 

5. De motu gravium rectilineo ih: medio non .resistente ' 
in quacumquc ad eamdem a centro dm ah ti am constanti^ gra* 
iHtatis hfpotèesi , Exercitatio mecbanica babita^ in ' Colleg. 
Rom. &c. anno MDCCLXILln 4. ,i x . . 

6. De motu gravium rectilineo in medio resistente ^Exer-' ' 
citatio mecbanica^ babita &c. ann. MDCCLXIII im 4. 

7. Solis defeéius obèervatus in Collegio Romano &c. die 
i; aprilis 17^4. ^ tempore vero post mediam noctem. 

8. Dà menstrua Solis parallaxi ^ Senisobservata^Exer* 
citatia astrx^nomica &c. Mnn. MDCCLXJF. in 4, , 

9. De ob/ectivi micromvtni 'tisu inplanetarum diametris , 
pietiendis y Exercitfitiq Opfico^Astxonomica^ h abita Ù'c. ann. 
MDCCLXV.An 4, 

I o. De nova ^ et facili metbodo elevmdì mercurìum in 
tubis 5 ad altitudinem consueta maìorem , ad Nobìlem et Ex* ^ 
cclsum Comttem Alamannum Isolanum Senatorem Bomnìen^ 
Sem y Epistola Josephi 'Asolepii Soc. Jesu'tn Collega Roman» 
Matbeseos Pròfessoris. Roma MDCCLXVII. in 4^ 

11. De annua fixarum aberratione ^ Exercitatio Optico 
Astronomica y babita &c. amu MDCCLXFIII. in 4, 

12. De apparente obfeólorum distantia ^ & magnitudine^ 
Exercitatio &c. Optica babita &c. ann. MDCCLXIX. in 4^ 

.13. De Cometarum motu ^ Exercitatio Astronomica 
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babita &c. am. MDCCLXX. in 4; 

i/^. Addenda ad Enerchationem de Cometarum Mofu Ba^ 
bha in Collegio Romano (Te. 1770. (i) 

!$• De aquililnrioy L Aem cum Mercurio tn tubotus- 
pemivoi IL Aeris cum mercurio in Barometro; JIL Fluido- 
rum in vasis quiescentium , Euercitaiio Aero Ifydrostatica ha* 
bit a (Te. ann. MDCCLXXJ. in 4. per le stampe é^ì SaJo* 
moni . 

Oltre queste dotte produzioni , si fece dall' Asclepi qual^ 
che osservazione astronomica in Roma col celebre filoso- 
fo de la Lande; ed alcuna cosa ci vien suppofto trovarsi di 
lui medesimo ne* Tomi dell* Accademia de* Fisiocriticì di 
Siena y che noi non abbiamo alia mano. Seguita la morte 
di questo egregio Matematico, si sperava di veder tra i 
suoi scritti qualche altro frutto del fecondo suo ingegno, 
e segnatamente una serie di osservazioni esattissime Baro- 
metriche, continuate da lui per molti anni ; ma si ha o« 
gni fondamento di credere, che T eccessiva di lui modestia 
sia stata la vera cagione della perdita , che se h' è fatta. 
Noi siam debitori di tutte le notizie riguardanti questo sog- 
getto al dottissimo Sig. Ab. Domenico Troili^ di lui nipo- 
te , il cui merito letterario dovrem far conoscere a suo 
Jaogo in questa nostra Biblioteca^ 

X2) Quivi si fecero varie osserva- come oe avverte il sopraccitato Sigi 
, zionl sulla dissertazione precedente , Ab. Giuseppe Santini • . 

ASSALTI (Pietro). Sulla patria di questo eh* Let- 
terato s incontra qualche disparere negli scrittori . France- 
sco Serrao nella Vita di Niccolò Cirillo (i) vuol chQ fos- 
se Romano^ e per Topposito il P. Caraffa nel lib. IL De 
Cymnas. Rom.{z) gli assegna per suol natio la cittk di 
Pernio. Noi ci . discosteremo dal sentimento di ambedne,c 
dietro le tracce del Dott. Giovanni Panelli (3), e dell 

(j) Tom. I.Memorabìl. hal.cru- (3) Memor. dé^ Medici Illustri de. 
Jh. frastanu pag. 207, Piceno ^ Ascoli fer Niccola Riui 
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erudito sig. Abate Laricellotti, affermiamo^ che Pietro As- 
salti nacque da una civile , ed onesta famiglia del Castello 
di Acquaviva , diocesi di Ripatranzone , ai 23. giugno 
del id8o. , e i di lui genitori furono Felice Assalti , e So- 
fonisba di lui consorte. La {Materna sollecitudine molto con^' 
iribuì nella prima educazione del giovinetto , il cui viva* 
ce ingegno ) riprometteva sin d'allora un'ottima riuscita* 
In patria dunque attese ad apparare la lingua latina; non 
essendo poi credibile ,- che senza maèstro vi apprendesse an- 
che gli elementi delle lingue orientali, ciòcche con poca ^ 
o niuna probabilità opinossi dal dottor Panelli. Fare ben- 
sì più credibile, che Pietro , recatosi alla cittk di Fermo 
nell'età di circa tre lustri, quivi sotto i PP. Gesuiti si 

{procacciasse eziandio le prime cognizioni elementari della 
ingua greca, ebraica, siriaca , ed arabica , nelle quali poi diven- 
ne espertissimo , allora quando in Roma ebbe agio di libri , 
e di precettori. Di fatti, inviato dal padre in quella capi- 
tale nell' etk di soli anni ip , con disegno che dovesse dar* 
opera alle Leggi , egli , benché dapprima si soggettasse ai 
voleri del genitore, nulladimeno si lasciò vincere dal pro- 
prio genio a darsi tutto allo studio delle stesse lingue, eòa 
farsi eziandio un buon capitale di cognizioni filosofiche , 
spettanti singolarmente alla naturale storia. Acquistatasi per- 
ciò vantaggiosa fama di uomo -dotto , fu prescelto a ragion 
di merito dall' immortai Clemente XI. per uno degli Scrit- 
tori della Vaticana ; nella qual doviziosa Biblioteca ebbe tut- 
to il comodo di fecondar vieppiù la sua mente con un com- 



plesso ài pellegrine notizie. (4) 
Quindi l'anno J70?. (5) t 



ottenne nelF Archiginnasìtf 



(4) Fu tale il credito , che dell' mano del dotto Segretario Matteo 
Assalti era precorso per ogni dove, Bazzanì • Se ne veda il tenore pres- 
elle le più celebri Accademie fecero so il detto Panelli Tom. IL pag* ^67. 
a gara di averlo perJSocio; ed é (5) Il Mazzuchelli col P. Caraf- 
per lui sommamente onorevole r ag- fa dice, che ciò accadde nel 17 io: 
gregazione all' Istituto di Bologna , ma i Rotoli originali , riconosciuti 
come dal Diploma, segnato XVIL dal eh. Lancellot^i, ci danno cbia^ 
Kalend. Novembrìs MDCCXF, per rjimwte il 170^. 
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Romano la cattedra de' Semplici in luogo di Gio. Battista 
Trionfetti; nel lyip* gli fu conferita T altra di Anatomia; 
e finalmente nel 172 1. occup^ò quella di Medicina Teori- 
ca coir emolumento di scudi duecento trentaquattro. In 
questo onorato impiego egli durò con assai riputazione 
sino ai 2p. di aprile del 1728. (tf), in cui (nell'età di 
anni 47. , mesi io., e giorni sei) pagò il tributo alla na- 
tura , con essere stato sepolto a S. Giovanni de' Fiorentini. 
Prima che da noi si chiuda il presente Elogio , ci è 
d'uopo avvertire una svista del eh. M azzuchelli ^ (7) ove 
scrisse , che Pietro Assalti avea avuto a suo Maestro il ce- 
lebre Mons. Gio. Maria Lancisi, il quale in Gostanza fu 
soltanto congiunto in leale amicizia al nostro Marchiano ^ 
ma non l'ebbe mai a suo discepolo; poiché, se ciò fosse, 
non si sarebbe al certo nelle Opere di amendue taciuta 
una circostanza, da cui all' uno , ed all'altro potea deriva- 
re sicuramente lode somma, ed onore. 

Opere. 
I. Alla Metallotbeca di Michele Mercati, pubblicata 
Komce ex Officina Jo. Maria Salvioni 1717* in fogl. con 
una dotta Prefazione di Mons, Lancisi , fece T Assalti ( a 
premura di detto eh. Professore) copiose , erudite , ed ele- 
ganti Annof azioni^ dirette a correggere e supplire l'Opera 
suddetta, la quale, per esser nata alla prima in un secolo 
ppco critico, ed inchinevole a molte credulità, fu neces- 
sario di farla di nuovo comparire al Pubblico scevra da 
quei notabili difetti, che. la deturpavano. Che poi le sud- 
dette Annotazioni sieno vero parto del nostro Marchiano, 
aticorchè il Lancisi nella Prefazione del detto libro a car. 
XVL mostri pera vven tura di darne a se stesso il maggior 
merito, cel contesta Ercole Corazza, publico professore 
dell'Università di Bologna, in una sua Dissertazione da- 
ta alla luce sopra la detta Mepallotbeca del Mercati ; il 

(ò) Merita quindi correzione il vira , dell' Assalti per un altro trien- 
Panelli , che nel cit. Tomo pag. :?82. nio , facendolo morto nel 173 1. 
ile' suoi Medici Piceni^ prolungò la (7) Alla pag. 116%. 
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conferma altresì Jacopo a .Melle , Professore di Lubecca, nel- 
la sua Diatriba , o Commentario Epistolare De Lapidi- 
bus figuratìs Agri , & Linoris Lubecensis • ad V. CU Jose- 
phuin Monti Bononiensem (8), e finalmente T asserisce con 
ogni chiarezza il P. Caraffa (p) dicendo dell' Assalti : Me- 
tallotbecam Michaelìs Mercati ^ a Lancisio evulgatam^ no- 
tis illustravit . Ci asterremo dal produrre su tal proposito 
il testimonio di Felice Assalti, nipote di Pietro, il qua- 
le presso il Panelli (io) ci ha dato saggio del suo poeta* 
re m verso latino , e al tempo stesso in quella sua ele- 
gia si fa mallevadore anco)- egli del nostro assunto; ma 
poiché la di ini asserzione sembrar potrebbe troppo par- 
ziale , quindi ci basterà di averne dato cenno • 

2. In secondo luogo dee riconoscersi da .Pietro Assal- 
ti r edizione di tutte T Opere di detto Mons. Lancisi , fat- 
tasi in due Volumi a Ginevra Tanno 1718. , vivente tut- 
tavia r Autore . La fatica impiegata su ciò dal nostro ber 
nemerito Marchiano, consiste nell'aver raccolte e riordi^ 
nate tutte le produzioni del di lui dotto amico , e neir 
avere altresì comunicati al celebre Mangeti i materiali per 
la prefazione, che prece Je il primo 1 omo, ove si dà.qon? 
to della vita deìl' Autore, e. degli studj da lui fatti. 

3. Scrisse nna lettera latina al dotto Gio. Battista 
Morgagni, nella quale si fa T elogio al detto Prelato gi^ 
defunto , e si forma un vantaggioso giudizio sijlle di lui 
Opere. Questa lettera, unitamente , alla risposta del Mor- 
gagni, fu la prima volta pubblicata nel Tom. XXXIIL 
del Giornale de" Letterati d' Italia , a car. 2p2. , e quindi 
riprodotta in fronte all'Opera postuma del Lancisi: De 
motu cordis ^ & Anemystnatibus ^ a cui l'Assalti 'die T ulti- 

» 
(8) E' qui da correggersi un' ab- troppo nota , che quel trattatp de, 
baglio del Sig. Ab. Santini, il qua- lapìdibus figuratìs &c. fu vero par- 
ie ne' citati Elogj de' Matematici to del mentovato Jacopo a Melle.* 
Piceni ( pag. 66.) Ìqcq autore di {^) ^De Gjmnas. Roman.Tom. \l. 

questo Commentario Epistolare il pag. 778. 
nostro Assalti , quando è cosa pur (io) toc. clt. pag. 370, e se^. 



2^2 

ma mano 9 dopo la fiducia In lui avata dalF autore nel suo 
testamento^ e come si ha dal Panelli (ii)> e dal Crescimi 
beni nella Vita del medesimo Lancisi. 

4 II P. Caraffa (12) ci dk notizia* pur anche di al** 
tuni Voti , o Giudizi , pubblicati colle stampe Jair Assal- 
ti in occasione, che venne ricercato del proprio parere in- 
torno a certe cose maravigiiose , operate da varj soggetti, 
di cui trattavasi la Canonizzazione , su di che peraltro 
protestiamo di non poter dare maggiori lumi. ^ 

5. Fra gli scritti di questo nostro celebre Marchia- 
no merita distinta menzione un corso Anatomico , dov* 
€gli propone una nuova sentenza circa l'uro della milza; 
tna,con danno del pubblico, si rimase inedito. Noteremo 
in ultimo, che del predetto scrittore con encomio parlò 
eziandio Lorenzo Eistero neir orazione De incrementts Anà^ 
tornii (i 3) , ed il notissimo medico Gio. Bianchi nella Vi- 
ta di Andrea Battaglini , impressa nel Voi. IL Par. L dell* 
Opera intitolata: Memorabilia Italor. erudizione prastamig 
mm pag. 130. ) non dubitò di chiamarlo eximium Medicum^ 
yirum longe doSlissimum , & in linguis erudins peritissimum % 

(11) pag. 378. (13) pag, 6^ 

ili) loc* cit. pag. 378. 

ASSINITO (Angelo) di Morrovalle, stampò: 
I Opera nova^ et alli Huomini di guerra import amh* 
sima de Angelo Assenito da Morrò de Valle terra in la 
Provìncia de la Marc ha Anconitana^ quale insegna ordini^ 
modi y e forme d^ ordinare ordinanze de Fanterie , et cre^^ 
scer quelle y et con quelli formar battaglie quadre de qual* 
$evoglia numero de picche ^ incominciando' da picche 100. an- 
sino a loooo. con la fornitura de li suoi Archibusieri cwÌ 
in gli presenti tempi si costumano ordinarsi ; Con gratia, 
€t privilegio. Si vendono a la Botegha de Joan Farina Vu 
èraro. Stampata in Turino per Maestro Martino Cravoto. 
V Anno del Signore I54,^»j in 8. Un' esemplare di quest' 

Opera 
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operasi possiede dall' eruditissimo Sig« Antonio Lazzarini 
Patrìzio Maceratese^ del quale a suo luogo avrem piacere 
di tesser T elogio. . 

ASTEMIO (Lorenzo) nacque in Macerata Feltria 
(i), alla quale portò egli gran nome col merito lettera* 
rio 5 che lo distinse fra i dotti del secolo XV. ^ e ne' pri- 
mi anni del XVI. Con molta sua riputazione fu scelto in 
Urbino a maestro di belle lettere , ed ivi dal Duca Gui- 
do Ubaldo gli venne affidata la custodia della copiosa, e 
scelta sua Biblioteca, di che egli stesso ci fa consapevoli 
nella lettera dedicatoria , con cui gli presentò la sua Opera 
De quibusdam locis obscuris ^ dicendo: ^um Urbini Gram* 
ma f team docerem y praessemque Bìbliotbeca tua ^ qua nul- 
lam in toto terrarum orbe pulcbrìorem esse omnes uno or& 
testantuT. (2) Si conviene, esser dovuta a questo lettera- 
to la lode di buon critico dell'età sua, e quella altresì di 
.elegante, ma insieme troppo libero scrittore. Meritò non- 
dimeno gli encomj , fragli altri dal suo concittadino Giovan- 
ni Antracini, come leggesi nell' edizione del di lui primo 
Hecatomytbium ^ fatta in Venezia nel 151^. in 4; e Gia- 
como Costanti da Fano (alla pag. 130. de' suoi Commen- 
tar; ad Ovidio, impressi nel 1527. ) ragionando deile Ope- 
re di Lorenzo , gli tesse il seguente elogio : Laurentius Abste^ 
mius Maceratensis , vir eruditissimus , ac Prafectus Biblio-' 
tbeca jampridem apud ìnclytum Imperatorem Federìcum , et 
O&a'vìanum Principem Eminentissimum , omniumque liberal ium 
artium cognizione prastantem &c. 

Opere 

I. Laurentii ^bsìemii Libri duo de quibusdam locis obscu* 

ris Venepiis per Bernardinum Benalium , in 4., fènza la nota 

dell'anno. Nel primo libro, fcritto a forma di Dialogo 

tra l'Astemio , e Bernardino Orselli , Urbinate ^ s' illu- 

Tomo L G g , 

(i) Così ^li stesso si appella nel ferma da Giano Gruferò in una no- 
titolo del Lib. IL della sua Opera ta posta nel margine del suo Th^^ 
J)t quibusdzm locts obscuris . saurus Crhicus Tom. I. pag, 8784 

(2) Se ne ha oltracciò una con- e seg. 
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strano alcuni passi di Ovidio in Ibin ^ fin^ allora malamen* 

te intesi dai Commentatori; e quindi trattasi di un erro- 
re di Valerio Massimo in un punto istorico . Nel secon- 
do si ì:ontinua in dialogo a parlare intorno all' ortogra- 
fìa^ e al modo^ con cui si debbono scrivere , con tra i'uso 
comune 5 alcune parole latine; e nel fine di questo libro 
sì leggon() alcuni Epigrammi di diversi Autori in lode 
dell'Opera. Di questa fu fatto poi un compendio da Gia« 
no Grutéro, che lo inserii a pag. 8i8. del Tomo L della 
citata sua Raccolta , che ha per titolo : Lampàs , $ive fan 
artium Uberalìum ^ hoc eji Thesaurus Crhicus . Francofurti 
e Collegio Paltheniano 1Ó02. , in 8 Altra edizione se ne 
fece ultimainente Fior enfia ( o piuttosto in Palermo) 17 yj^ 
in fogL 

2. Fabula eu graco in latinum per Lauremìum Ah- 
ftemium Virum Clarissìmum versa é Dal eh. Mazzuchelli 
siamo qui avvisati (3) trovarsi „ unite queste favole alla 
,, traduzione , fatta in latino di trenta favole di Esopo da 
55 Lorenzo Vaila : Venetiis per Magijirum Joannem de Ce* 
,, reto de Tridino i^p^. die vero ^•Augufli^ in 4. Quel- 
,, le di Lorenzo Astemio sono cento , dette perciò da lui 
5, Hecaromj^fhium ^ e vengono da lui indirizzate a Ottavia- 
55 no Ubaldini Conte di Mercattlli ^^ Giustissima eziandio 
ella è la riflessione , non doversi altrimenti riputare una 
semplice traduzione dal greco, come porta il titolo, e co- 
me, da questo forse itìgannati, opinìirono gli Autori del 
Giornale de Letterati ì balta (4) , poiché chiunque get- 
terà r occhio sopra I4 prefazione , e molto più sul tenore 
delle %xes:^e favole, scritte in prosa, resterà' subito convin- 
to del contrario. 

Al primo Hecatomfthium ^g^iunsQ poi l'Astemio an- 
che un secondo corso di altre cento favole con dèdica ad 
Angelo Grifoni, a cui dice: Cogitanti mibi ^ Vir Magni- 
fce , cui potissimum dono darem hunc Apologorum Libellum^ 
quem , ut alium superioribus annis^ editum , et illustri Prin, 
(3) Ivi pag. xi2u (4) Tom* XXIII. pag. 378, 



eipi Octaviano dedicatum , Hecatomythi^m de numero Fabu^ 
larum nuncupavì y tu , non hoc modo , vt^rum etìam ma/ori 
dignus munerey occurristi &c. Eccone il molo: Fabula per 
latinissimum Virum Laurentium Abstemium nuper conposha. 
Impressum Venetiis perjoarmem de Cereio de Tridino MCCC* 
XCIX; ma deve leggersi MCCCCXCIX^ come ben' avver- 
te il prelodato Mazzuchelli. Una nuova ristampa, compre- 
savi la stessa dedicatoria , ne fu fatta poi in Fano, come 
dal seguente Frontispizio : Crunii Corococta Porcelli Testa^ 
mentum : Laurent ti Abstemii Hecatomytbium secundum; Ejus^ 
dem Libellus de Ver bis communibus. Impressum Fani per Hie^^ 
yonymum Soncipum anno Christiana salutis i^o^. die y^ Maji 
in 12. Di nuovo, Argentina apud Knoblaucbium 1522. 
e così pure Venetiis per Georgium de Rusconi bus i^lo.yinS. 
Ambedue i corsi di dette favole pubblicaronsi poi da Isac- 
co Niccolò Neveletti nella sua Raccolta, intitolata.- Fa- 
bula variorum' AuBorum cum notis . Heidelberg . Apud Com^ 
melinum idio., in 8.; e quindi.- Franco/urti per Cbrijlia- 
num Gerlacb i(^do. , in 8. Alcune furono pur ingerite nell* 
altra Raccolta di Martino Dorpio , stampata in Lipsia nel 
1532. Furono anche stampate m Parigi Tanno 153^. in- 
sieme con le favole, d' Esopo, e di altri, come pure -nel 
1544.; e 1545. nella stessa città di Parigi, come si ha 
dal Catalogue des Livres imprimez s de la Bibliot. du R.oy 
Belles Lettres ; a Paris 1750. 

Tra i codd. mss. della Bibliot. Lolliana di-^ Belluno si ha: 
Laurentii Abstemii Apologorum ' Li^r , uva cum D. Pro^ 
speri A^uit anici Carminibus . Scriptus eji bic Cedex cbar-> 
taceus 4., ut babetur in fine ^ MCCCCXLJV. die 11. fu- 
Hi &c. Cos^ nel Tom. JV. della Nuov. Raccolt. Calogeri-^ 
ana ^ pag. 153. Se questo codice fu scritto veramente nel- 
la metà del secolo XV. , dir si dovrk , che tali favole 
deir Astemio assai prima, che si stampassero, correvano 
già mss. per le mani di Jfnolti. Non deve però tacefsi, 
che per la libertà, che in esse si ravvisa ,. sono queste 

Gg2 
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favole deir Astemio notate nelP Indice de libri proibiti.' 

3* Epamìnunda CI arissimi Tbebanorum Ducis Vita per 
Laurenìium Abfiemium Maceratensem . Fani 1502. Hiero* 
^fmus Soncimsy in 4. Esisteva tra le Miscellanee del ce- 
lebre Card. Domenico Passione^ . 

4. Il Lipenio (5) accenna: Lanrentit Abstemti Anno* 
tationes Critica in Auilores Classìcos . Francofurt.ióoz. 4* 
ma noi non sapremmo decidere , se questa produzione sia 
da riputarsi diversa da' due Libri : De quibusdam locìs #^. 
scuris. Se ne dk cenno eziandio nel Catal. Impressore i/- 
hror. Biblioth. Bodlejan. pàg. 4. 

5- Un di lui Carmen si legge nel libro intitolato: 
Omnia Symphoriani Camperii Opera ^ seu Liber de ^fua- 
druplici Vita &c. Asclepii Hermetis ^ Trismegisti Discipu- 
ìiy cum Commentariis &c. Lugduni 1507. 

6. A Lorenzo Astemio siam debitori della stampa 
del seguente libro, da lui diretto a Ramberto Malatesta 
Conte di SogUano: Pfndari bellum Trojanum MaphaiVeg- 
gii Ait/anax: Epigrammata quadam. Fu impresso in Fano 
dal Scncino Tanno 1505., in 8* . 

7. Laurentii Abstemti Libellus de complurtbus 'verbis 
communi bus ^ qua nuncmale appellantur Deponentia^ ad Si- 
gismundum Secretarium Apostolicum. Impressum Fani per 
Hiennymum Soncinum anno Chrijìi 1505. die VIL Maji 
in 8. Si veda il cenno dato di quest' Opera al num. 2. 

8. Stampò inoltre Tanno ^[504. in Fano XF. KaL 
Septtmbris per mezzo del Soncino suddetto il Trattato di 
S. ^ i ilamo De Monacbo captivo , e T altro Opuscolo De 
Paulo primo Eremita. Trasse notizia ài questa stampa il 
eh» Lancellotti dalle Miscellanee dello stesso Cardinal Pas- 
sionei^ e così pure la seguente, 

p. Corresse : Servii Honorati Grammatici doctissìmi 
JJbellum de ulttmis Sytlabis^ e dedicollo Illustri ac erudi- 
to Principi D. OU avi ano Ub aldino Corniti Mercatelli ydiccn^ 

(5) Bìblìotk Reai Fhiìosopk &c. Tom, I. pag. 7^ 



3o nella lettera dedicatoria : wo/w communi stuàìosorum uri» 
tifate , tum hortapu tuo ^ Princeps illustris , Aos duos Servii 
libellos , quorum unum d-e ultimarùm syllabarum natura , aU 
rerum de centum metrorum generibus breviter^ perspicue^ 
do6leque conscripsit ^ emendare eonatus sum : ed in fine sì 
legge Federico Illustrissimo Urbinatium Duce , Regio Ca-, 
pitaneo generali y ac Sacrosancta Rom. Eccles. VeailUfera 
dignissimo regnante i Inclyto . Principe Orlavi ano e/us fratre 
henignissime fai/ente , auxilianteque : Robertus de Fano , (T, 
Bernardinus de Bergomo plura opera cum hoc impressere : Callii 
4nn.SaLi\j6. XV. Oótobris &c. con i versi che sieguono 
Servius hac fecit : Macerata Abstemius ortus 

Correxit : monìtis ^ Oóiaviane , tuis . 
Cum Bernardino Calli impressere Robertus 

Pacifico Sixti tempore Pontificis^ 
J'unc Dux Urbini Federicus signa gerebat 

Ecclesia: tanto qua fuìt au6Ìa duce. 

IO. Qrazio Ci valli , Ministro Provinciale nella Marca 

de* Min. Conventuali sul fine del secolo XVI. , parlando 

di Macerata Feretrana nella Par. IL della sua Visita Tri^ 

€nnale (che ms. si serba originalmente nel Convento de' 

suoi Religiosi in Macerata) ci reca la notizia. di alcuni 

Componimenti dell' Astemio ne' seguenti termini: Visse 

di quejìa Patria Lorenzo Afìemio^ del quale ho veduto in^ 

Jìampa uri Hynno in lode di S. Niccolò molto bello : e per 

opra di quejlo fumo messe insieme molte Poesie spirituali 

per ben allevare la gioventìi . Sì ha pure una Prefazione 

di questo Letterato ad Aurelio Vittore in fronte ddr.edi-i 

zione fattane in Venezia nel 1505. : e in Basilea nel 1530* 

in 8. Tra le Poesie di Gio. Aurelio Agorelli Riminese, 

(d) il Sermone X. vedesi indirizzato al nostro Lorenza 

Astemio, cui raccomanda le sue produzioni, indizio bea 

chiaro della stima, eh' egli faceva di detto Astemio suo 

amico. Si veda il Gran Dizionar. del Morer. Tom. L pag. 

38. Edit. Paris. 1743. , come pure T Ambre del Di^iU 

ifi) Venet. in Mdtb. Aldi 1505, in 8» 
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naire Hijiorìque UtPeralre & Crhique^ impresso senza da- 
ta di luogo, e senza nome di Stampatore nel 175 8« in 8. 
' alla pag. 2 1. , dove si dk ragguaglio deli' Opere di questo 
elegante Scrittore <i 

II. Un' Opera di geografia avea egli incominciata 
De totius Orbis Civhafibus ^ come leggcsi nella Prefazio- 
ne, o sia dedicatoria del secondo libxo De quibusdam lo- 
eh obscuris. Di quQSto ms. si dk conto nella Bibliot. Vo- 
lame èì Giovanni Cinelli klla Scanzia XXIL, aggiunta 
da Gilasco Eutelidense, cioè dal P. Mariano Ruele pag. 
138., siccome ci avverte il dottissimo Mazzuchelli (7) ; ma 
da noi se ne parlerk più diffusamente qui appresso nel§., 
che ..concerne Niccolò Asfemio ^ figliuolo di Lorenzo. 

12. Una traduzione òi due opuscoli di Aristotile ^ e 
di certa lettera , scritta ad Alessandro M. in nome della gen- 
te Bragmana , Impressa Fani XV. KaL Septembris 1504, 
per Girolamo Soncino. Sentasi ciò, che dice l'Astemio di 
questa sua stampa nella Dedica, che ne fece Magistro Ar- 
senio Sentinati Pbilosopho ^ & Medico preclaro: Duo b<tc 
Philùsopbi opuscula ^ videlicet de virputibus^ & cura rei 
f amili aris y impressioni tr ad end a puf avi. Digna enim mi hi 
*uisa sunt , quce Ó* conversionem dignipate , & salubrium 
pracepporum cognìpione discipulis meis inperpreparer . His ad- 
dìdi epijìolam Bragmanorum gentis Judcip sapienpissima y 
pienpissimaque ad Alexandrum Regem , quam non fi6iam , 
sed veram esse^ fidem facip non solum vepuspissimum esem- 
plar qugd Ven.^ Paper ac Tbeologus eximius magisper Mi- 
chael FanesPris Ordinis Divi Francisci mibi commodavip ^ 
verum epiam PbjloJiraPus y Suidas ^ Spepbanus ^ Graci au- 
iioresy (T mulpi alii ^ qui de hac genpe similia scripserunp. 
Accipe igipur &c. 
(7) pag. 1182. 

ASl'EMIp (Niccolò) figliuolo del suddetto Loren- 
zo y ci viene ricordato da Vincenzo Gimarelli nelF Ijìoxia 
d^^ Galli Senoni. Seguendo egli le orme del genitore , com- 
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pose di buon gusto nel verso latino, ed un saggio ne 

abbiamo in un suo Apologo de Piro Urbana & SUveJlri y 
stampato nel fine del secondo Hecatomj^tblum del di lui 
padre Lorenzo, giusta l'edizione Veneta del 151^. in 4. 
il qual componimento peraltro non comparve già Bell'al- 
tra impressione fattasi parimente in Venezia nel seguente 
anno 1520. in 8. Continuò egli, e condusse a perfezione 
r Opera incominciata dallc^ stesso suo genitore, come qu'i 
sopra si disse, de totius Or bis Civitatibus (i) , ma non- 
dimeno questa dì lui fatica rimane tuttavia inedita, ed 
esiste soltanto a pefina nel Cod. Vaticano Urbinate 2^4. 
fol. col seguente titolo: Nicolai 'Abjìemii a Macerata Fé* 
retria torius Orbis Civitatum descript io ordine alphabetico. 
Pars L ab A. ad F. ^ t nell'altro Codice 25^5. si ha la 
Par. ^I. nel modo , che siegue : Nicolai Abjìemii Macera^ 
tensis descriptio Civitatum totius Orbis Pars IL a G. ad Z. 
Il Codice suddetto è scritto da recente mano in pergame- 
na,, ed è composto di carte 662. parimente in foglio, 

(i) Impariamo dal Sig. Conte rìna ; ma forse potrebbe questo cre-^ 

Mazzuchelli ( Scrìttor d" hai. Tom. dersi un duplicato de' due Codici 

n. pag. 1182O conservarsi V Ope- Vaticani Urbinati « 
ra suddetta in un ms» della Barbe- 

ASTI ( Cesare ) nativo di Fossombronc , pubblicò 
colle stampe la seguente Opefa : Le Nozze oltraggiate , 
ovvero la Caterina^ Tragedia^ In Bologna per gli Eredi 
del Dossa ló^p. in 12., di Cesare A/li da Fossombrone. 
Così la ricorda Leone Allacci , o sia il continuatore del-> 
la sua Drammaturgia^ pag. m. 5^4., ma il Quadrio nel- 
la Storia y e Ragione d'ogni Poesia^ Voi. III. pag, P5.,il 
dice Cesare Atti . Di vero , Cesare Attii da Fossombronc 
vien'egli appellato in fronte ad una sua Canzone, che 
leggesi a car. 35. della Raccolta, che ha per Titolo:. 
L' Incontro de" Cigni nelF arrivo in Ravenna del glorioso 
Corpo di S. Apollinare all' Eminentiss. e Reverendiss. Sig^ 
il Sig. Card. C^bo , Legato di Romagna, . In Ravef$na ap^ 



presso Pìetito de Paoli 16^^61] in 8., e quindi restiamo 
in dubbio, se il vero casato di questo Poeta fosse Atti^ 
p jtstì. 

ATANAGI(r)ionIgio)da Cagli, fu uno de'pik celebri 
letterati , che fiorissero intorno alla metk del secolo XVL 
In qual' anno nascesse , e quali fossero i suoi Maestri , non 
è a nostra notizia; ma solamente troviamo , che Benedet- 
to Guidi, e il Valvasone celebrassero con rime il di lui 
giorno natalizio (i) . Terminati i suoi studj unitamente 
col Guidaiouo d'Urbino^ ed altri amici, meditava di far 
un giro pel mondo (2), ma tal suo pensiero non venne 
effettuato; onde circa Tanno 1532. trasferissi in Roma, 
lusingandosi di conseguire in quella Corte qualche lucrosa 
carica, assai opportuna alla sua molta indigenza « Incoa- 
trà tuttavia assai poca fortuna, e quindi per non poter 
con decoro ivi sussistere, dovette abbandonar quella Me- 
tropoli, come fece 1' anno 1540., nella quale occasione 
compose quel sonetto , che incomincia (3): 

Lascio i Romani Colli , che già un porto 
Fur di mia faticosa , e fianca vita ec^ 

Se in Roma non consegua il premio della sua virtù, 
riscosse però da' Letterati ogni stima, conciossiacchè le 
Accademie principali ii fecero pregio di ornare col di lui 
nome i loro cataloghi • Sopra tutte si distinse T Accade- 
mia della VhrtU , fondata da Claudio Tolomei in casa di 
Monsig. Arcivescovo Francesco Colonna circa il iS38* 
In essa come avean luogo i pia chiar' ingegni , che in Ro- 
ma allora vivessero (quali si furono Gianfrancesco Leone^ 
Annibal Caro ^ il Flaminio^ V Agofiinì ^ il Longhena ^ J a-- 
copo Cincio^il Molza^ ed altri) cosi vi fu ricevuto anche 
il nostro Dionigio, che non solo coli' Istitutore , ma co- 
gii altri Accademici eziandio ebb' egli , finché visse , let- 
terario"* 

(i) Race, di Rime dì dhtu nob. VoL III. p« 358. e 561. 
Poeti &c. fatta dall' Atanagi , Lib. (0 Si trova il detto Sonetto nel 

II- pag- 155- e 237. Voi. I. della sua RactoU dì Rìfne 

(2) Racchi, ài Lett. del Manuzio pag. 228, t. 
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teràrio commercio. Partito di Roma^ si acconciò al ser- 
vigio di Monsig« Giovanni Guidiccioni in qualità di Se- 
gretario^ e lo sery^ in Macerata « Morto in appresso que* 
sto dotto Prelato , giudicò l'Atanagi di far ritorno in Ro- 
ma, dove fu aggregato all' altra Accademia dello sdegno (^\ 
ma incontrando non meno avversa la sua fortuna, tornò 
in patria circa il fine di settei^ibre, o il principio di ot- 
tobre del 1557. Tostochè n'ebbe notizia il Duca d'Ur- 
bino j come quegli , che ben sapea l' ottimo gusto dell' 
Atanagi nelle buone lettere, chiamoUo presso di se nel 
dicembre di quel medesimo anno, acciocché rivedesse T ^- 
madigiy celebre poema di Bernardo Tasso, uno de chiari 
Letterati di quella Corte, il quale prima di pubblicarlo 
desiderava sottoporlo alla censura del nostro Dionigio(5), 
come pur fatto avea delle sue lettere, due anni prima (tf). 
Accettò egli l'invito del Duca, secondando insieme il de- 
siderio del Tasso; ed a Pesaro si trasferì , ove pare ch'egli 
si trovasse molto contento della generositìt di quel Prin- 
cipe , sopra la di cui Corte ei compose quelle note stan- 
ze, che incominciano: 

Anime belle ^ e di virtute amiche^ 
Cui feto sdegno di fortuna offende y 
S\ che ven gite povere ^^ e mef%dicbey 
Come a lei piace ^ che pietà contende m 
Se dì por fine alle miserie antiche 
Caldo desìo P afflitto cor v accende ^ 
Ratte correte alla gran guercia d'orOj 
Onde avrete alimento^ ornbra^ e ristoro. 
^H$ì regna uà Signor placido , e benigno ed 
Tomo L H h 

(4) Rime ài diversi nob. Ingegni gli dimostra , quale stima di lui fa- 
raccolte dall' Atanagi , Voi. I. m cesse . Questa è fra quelle del Tas* 
fine. so nel Voi. IL alla pag. 737. 

(5) Si veda una bella lettera di (6) Lettere di Bernardo Tas^ 
Bernardo Tasso, scrìttagli da Pe- Voi. IL pag. 148. 

Saro aÌ20.di novembre 1557.9 ove 
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Attesa nondimeno la cagionévole sua salute , dopo cinque 
mesi dovette ritornarsene in patria. Quivi rimessosi , con- 
tinuò la revisione di quel Poema, che avea recato seco: 
dopo di che ùsci quello la prima volta alia luce in Ve- 
nezia Tanno 1550. Si crede molto verisimile dal ch.Maz« 
zuchelli (7), che TAtanagi assistesse personalmente in Ve- 
nezia alla correzione della stampa di esso, mentre in det- 
to anno si era egli òolk trasferito (8), ove continuò po- 
scia la sua dimora sino alla fine del vìver suo« In ta- 
le frattempo a grave disavventura ei soggiacque in detta 
Citt'a di Venezia a cagione di un colpo mortale, ricevuto 
nel capo per opera, credesi, di Mercurio Concorreggio , 
come può riconoscersi dallji Sceha di diversi Capho/i im- 
portantissimi alla Cirugia del Don. M. Leonardo Fiora-- 
vanti ^ Bcdognese (^Cap. VL)^ che vanno uniti alla Pr at- 
tica Universale in Cirugia di JMLess. Giovanni di Vico , 
Qenovese te. Veneu^a appresso Domenico de Imberti ijSSt 
iji 4. a pagi ^^^o. In quaFanno ei si morisse, rimane in- 
certo: solo si sa, che nel 15^7. era ancor vivo (p), e 
ch'era gik morto nel 1574. (io), essendo stato seppellito 
in S. Luca, dove furono riposti altri tre illustri Lettera- 
ti , egualmente infelici , cioè Girolamo Ruscelli , Lodovico 
Dolce y ed Alfonso Ulloa (li). Sue Opere sono le seguenti. 

1. Rbeforicorum Aristotelis ^ nec non Paraphrasis Er- 
mogenis Tal^ul^ a Dionisio Atbanasio collecta • Veneti is a- 
pud Dominicum NicoUnum 1553. in 4* 3 

2. Lettere Famigliari di XIII. Uomini illustri ^ rac* 
colte da Dionigi Atanagi^ Libri 13. In Roma per Valerio 
Dorico 15 54* in 8* edizione Lj Di questa stampa nella 

(jfTom* IL pag. 1199. è^We rime di .Bernardino Rota con 

(8) In tal' occasione egli compose- la data di Venez. i6. marzo 15^7. 
in lode di Venezia quel bel Sonet- (io) Si vegga la dedicatoria del 
to> che incomincia: jilmf Città det Turchi in fronte al IL .Voi. delle 
m^r Sposale Remate. Si trova im- Lettere facete di diversi y segnata il r* 
presso nel Voi. L pag. 19^. della di ottobre del 1574., ove si parla 
Rac* di J^ime dì dtver. nob. Poeti ec. dell' Atanagi come già morto . 

(9) Ciò si ritrae ilalia^ dedicatoria - (x i) SaxisovÌA% Venezia descrìtti 
di Iui> premessa alla siia ristampa pflg« i2o« 
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guisa da noi riferita, fa menzione il Fontanini nella sua ^ 
Bibliot. dell'Eloquenza haliana z j^^g. 328. secondo l'edi- 
zione Veneta del 1737* in 4. Qui però è da notare ^ co-, 
me il medesimo Fontanini nel lib. L deir edizione sumn 
mentovata y a pag. 85. dice, che furono le Lettere di XIIL 
uomini illustri pubblicate la prima volta da Dionigi Atsu-? 
nagi in Venezia nel i 544. Ciò fu osservato anche dal eh. 
Zeno nelle sue Note alla Bibliot. di detto Fontanini , Tom. 
I. pag. ido. Ed egli (che ben merita d' esser venerato, 
come Padre della Storia Letteraria) saggiamente notò, che 
la prima edizione fu veramente fatta in Roma per Valeria 
Dorico y e Luigi Fratelli nel Mese di Marzo 1554»; e non 
ostante il privilegio , che ninno potesse queste lettere stam* 
pare ^ se non ne avesse il permesso ^ dall' Atanagi , nulla- 
dimeno, seri ve lo Zenoi/i* in Venezia chi lo ristampò ar^ 
ditamente r anno medesimo 1554. in 8., ma non vi pose il 
nome suOy e questa seconda Edizione è non meno rara del^ 
la prima. Dissi Seconda questa di Venezia sì perche il 
privilegio papale qualifica per prima quella di Roma^ sì 
perchè f Atanagi raccolse quelle lettere nel tempo del sua 
soggiorno in Roma. Perlochè si crede, che sia étrore di 
stampa,, se leggesi nel Fontanini alla citata pag. 85., che 
queste lettere fossero pubblicate la prima volta ^ Venezia 
nel 1544., sembrandoci doversi leggere I534« Ninna me- 
raviglia poi ci faremo , se con evidente contraddizione di* 
ca lo stesso Fontanini or la Veneta , or la Romana prima 
edizione, mentre, quando scrisse i libri dell' Eloquenza y 
non avea forse ancor veduta la prima stampa di Roma, 
come ièce dappoi , ond' è , che nella detta Bibl. dell' Elo-- 
quenxa Italiana ce ne diede più diffuse notizie. Quivi di 
fatto ci dà contezza, come l' Atanagi dedicò il libro al Car- 
dinal d' Urbino , Giulio Feltrio della Rovere ec' A ques- 
te edizione dell' Atanagi il famoso apostata Pietro Paolo 
Vergerlo fece alcune Annotazioni insulse , ed indegne ( se- • 
condo il suo stile, e la sua Setta) col titolo àìjudicium 

Hh 2 
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super lineras XIIL Fsror. Illuspr. senza però notarvi il no 
me, e luogo della stampa; il qual <iiuaizioy come ne av- 
verte il eh. Mazzuchelli (12), malamente dal Ghiiini fi^) , 
e dal konig (14) fu creduto opera del nostro Atanagi. Le 
medesime Lettere poi ridotte a Lib, XV. furono ristampa- 

1 te in Venezia da Francesco ^Lorenzini da Torino nel 15^0. 

I in 8., e dedicate a Tommaso Marini, Marchese di Casal 

• Maggiore. Manca il nome dell' Autore della Lettera dedi- 

catoria^ data in Venezia ai 7. di giugno i555.,ma ques- 

I ti è il Ruscelli , perchè vi nomina i suoi promessi Com^ 

mentarf della lingua Italiana. Il Porcacchi ne fece altra 
edizione in Libri XVII.^ che è la piil copiosa di tutte ^ 
In Vinegia per Giorgio dei Cavalli 1 ^6^, , in 8. ; e ve n* 
è anche un' altra , ivi pur fatta da Giammaria Bonelli i^yi.y 
in 8. 

3, Ragionamento deW Eccellenza , e perfezione della 
Storia di Dionigi Atant^t . In Venezia appresso Domenico j 
e Cornelio de NicoUni I55p. , in 8. L' Atanagi nella let- 
tera dedicatoria a Monsig. Girolamo Superchio confèssa , 
che questo Ragionamento fu la prima volta impresso nel 
Supplemento dai Ruscelli fatto alla Parte IL delie Storie 
di Paolo Giovio , ma così scorretto , che si vide in oh» 
bligo di farne a parte questa edizione. Fu di nuovo im- 
presso dietro ad esso Supplemento del Ruscelli alla Parte 
IL delle medesime Storie del Giovio , volgarizzate dal 
Domenichi , pag. 6^. dell' edizione di Venezia per Alto- 
bello Saiicato 1572. in 4., e poscia ivi al segno della 
Concordia ido8. ^in 4. Un altra edizione ve n'ha in prin- 
cipio delle Storie ài Cesare Campana. Venezia presso i 
Giunti del lóoy. ^ in 4. ^ come si ha nel Fontanini (15)1 
e nelMazzuchelli al luogo citato. 

4. RimCy e Versi latini di- diversi tu morte d" Irene 
di Spilimbergo ^ con la sua Vita scritta da Dionigi Atana- 

(li) pag. I20i# (14) Biblìot. Vet. et Nov. pag. 6i» 

(13) -Teatr. d" Uomini LcttmU ^ 05) BìblÌQU Eloj. bai. pag* 6i^ 
yoL I. pag, 43, e 537! 
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gf, che dedica il litro a Claudia Kangma di Cof^reggio. 
In Venezia presso $ Guerra 1^61.^ in 8. Giorgio Vasari,, 
trattando di Tiziano il Vecchio , ricorda questo libro , e 
COSI pure il Fontanini (itf)? ^) ^^^^ ^^^^^ ^^ Zeno nel-, 
le sue Note alla Biblioteca suddetta (17), anche il Por-, 
cacchi di^ mano alla Raccolta di quejle Rime in morte £, 
Irene y ritraendosi chiaramente da una di lui lettera a Bian- 
ca Aurora , da essi posta in fine di quelle del Giovio al- 
la pag. 122. 

5. // Libro degli Uomini lllujlri di Cajo Plinio Ced- 
ilo ^ ridotto in lingua volgare. Le Vite d^ Alessandro^ di^ 
M. Antonio y di Catone Uticense ^ di Cesare ^ e di Ottavia- 
noy aggiuntevi per M. Dionigi Atanagi. I cpstumi di Ce* 
sare ne' fatti di Guerra ,' eS in altre sue azioni , rac-- 
eolti da varj Scrittori latini ^ e greci . Esposizioni ufi*, 
lissime deW Atanagi sopra le voci y^ e le cose difficili y e 
degne y che in quesf Opera si contengono per ordine di Al^ 
fabeto y a molto magnifici y ed onoratissimi Sigg. il Sig. Giu- 
lio y ed il Sig. Pietro Tiranni. In Venezia 15^2. presso i- 
Guerra , in 8. Il vero traduttore di questo libro fu il so- 
praddetto Mercurio Concorreggio y come dal medesimo Ata- 
nagi si confèssa nella ^ dedicatoria y benché ei non lo no-^ 
mini , dicendo anzi esser traduzione d' un giovane scolare^ 
con aggiunger però , che la pih parte delF Opera ^ è parto , 
e fattura sua . Jn fatti non v' ha dubbio , che gran parte 
abbia in questo libro T Atanagi, mentre, per osservazio- 
ne ancora di- Apostolo Zeno nelle Note alla BibL dell' JE*. 
loquenza Ital.(iS)y del suo ci sono piU coscy cio^ le Vite 
d" Alessandro Magno , di Marcantonio y di Catone Uticesey, 
di Cesare y e di Ottaviano . ^uivi egli ha raccolti da pih 
Scrittori greci y e latini i costumi di Cesare ne ^ fatti di 
guerra y e in altre sue azioni (ip)y e ci è inoltre per via 

(16) Ivi pagg. 38^. 533* e 553» ' un'esemplare separato di quest' opu- 

)i7) Tom. IL pag. idi. scolo , col seg. titolo: / costumi di 

^ (j8) Tom. IL pag. 292. Cesare tu* fatti di guerra , et in al^ 

(19) Nella BiblÌQt. Vatic. esista tre sue azziont . Venezia per Dome-L 
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S Alfabeto una piena ^ e utile esposizione sopra le voci ^ e 
cose difficili nelP Opera contenute^ con la Vita nel princi* 
pio del Giovane Plinio^ creduto da lui legittimo Autore 
dei libro volgarizzato. Ma qu\ l'Atanagi prese manifesto 
equivoco; mentre il libro è anzi di Sesto Aurelio Vittore ^ 
e non di Gajo Plinio . Il ?• Andrea Scoto Gesuita Ìjol po- 
sto in SI chiaro lume questa verià, che non v'ha pia 
chi ne dubiti. Fu il libro da altri attribuito a Svetonio^ 
a Tacito , a Cornelio Nipote , e ad Asconìo Pediano , ma 
ora, direm col Fabricio, (20) minus bodie ambìgi solet ^ 
Aurelium ViBorem genuinum auSorem esse libri &c. Sexto 
Aurelio Vigori reóie vindicant audoritate vetp'um Codi* 
cum &c.; e tal decisione del Fabricio merita la prelazio- 
ne sopra le altre, essendo egli su tal particolare un gin* 
dice assai competente . Ivi l'Atanagi, oltre la Vita di Ga- 
jo Plinio, produsse varie notizie intorno alla Citt^ diCa-' 
gli sua patria, ed avarj Uomini dotti, che T illustrarono. 
Di quest'Opera giustamente crede il Mazzuchelli non es- 
servi edizione anteriore alla divisata disopra: onde si può 
ad errore attribuiref quella , che , come fatta pel Giolito 
in Venezia nel 154^., si riferisce, dopo THaim (21) da 
Francesco Argcllati (22). Il detto libro poi stampato nel 
1^46. in 8. per il Giolito, si vuol tradotto da Paolo del 
Rosso ^ e non già dal nostro Atanagi . 

6. Versi y e Rime. Un buon numero ei ne compose ,* 
ma si vedono sparse in varie Raccolte. Dice il Grescim- 
beni, che in quella di Rime ^ fatta daW Atanagio ^ vene 
ha anche delle sue ^ che sono molto belle ^ e eulte ^ e degne ^ 
d^ andare insieme con tanti nobili ingegni in quella annove^ 
rati (21^. n Qpadrio altresì, parlando delle Rime di di^ 
versi nobili Poeti Toscani^ raccolte da M. Dionigi Atana^- 

nìcoy e G/«. Battista Guerra 1562. ri er. pag. 19. num. 5. 

in 8. , come ci assicura nelle sue (22) Star, della nascita delle Sei' 

Schede il Sig. Àbb. Lancellotti • enze T. L pag. 60. 

(20) BibL Lat Uh. Ili- Cap.IX, (23) Crescimb. Tom. IV, p. 102. 

(21) Haim Biih Ital. di Libri ra^ 
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jgi. In Venezia appresso Lodovico A'vanzto 15^5., in 8., di- 

ce del nostro Scrittore , che sebben egli alquante rime pub- 
blicasse nelle precedenti Raccolte , in questa cb' ei fece , tut^ 
to il bello y e il buono ci mise y che aveva composto ^ non 
p^^ di rime comuni , ma di rersi altresì y detti allora del- 
la Poesia nuova y simili agli Elegiaci, inventati da Clau- 
dio Tolomei (24) • I suoi versi y che sono sparsi in varie 
Raccolte y sono : Un sonetto nella Raccolta di Sonetti , e 
Canzoni di diversi in, lode dell' Illufirissima Sig. Livia Co^ 
lonnfi. In Roma per Antonio Barre ad istanzia di M. Fran* 
eesco Cristiani t A. 1555. , in 8. , ivi a pag, 43. Altro 
suo sonetto si trova a can pi. del Tempio della Sig.Don^ 
na Gironima Colonna if Aragona . Due sonetti si hanno a 
carte 188. e i8p. delle Rime di M.Jacopo Marmitta. In 
Parma appresso di Setb Viotto 1 5^4. , in 4. Uno a Ber- 
nardo Capello, e avanti le Rime di esso Capello. In Ve- 
nezia per Domenico y e Gio. Battista Guerra 15^0 , in 4. 
Altro sonetto si legge a car. p. delle Rime di diversi in 
mortf di Lelio Cbieregato y raccolte da Diomede Borghesi. 
Uno pure se ne ha a car. 53. delle Rime di diversi y rac- 
colse da Girolamo Tro/ano; ed uno è stato inserito ^al 
Crescimbenl per saggio del di lui poetare a pag. io3« del 
Volume IV. della sua Storia della Volg. Po«w. Nella se- 
conda parte della Raccolta del Gobbi a pag. 177. evvi al- 
tresì un suo sonetto, tratte dalle Rime raccolte dal me- 
desimo Atanagi .' Nel libro del Fallopio de Aquis Tber^ 
malibus. Venetiis apud Ludovicum Avantium 15^4., in 4* 
leggesi una sua elegantis^sima Elegia 7*71 Gabrielem Fallo* 
fiumy Medicorumy atque Pbilosopborum sui temporis facile 
Principem: ed un Epigramma si serba ms. fra le Schede 
del eh. Sig. Giuseppantonio Compagnoni, com' egli me- 
desimo ne attesta. 

7. ^Lettere. Molte ne abbiamo dell' Atanagi qui e Ik 
disperse. Undici se ne trovano nel terzo VoL della Rac- 

(24) Stor. e Rag. ^ 0^$ Poesìa Tom. 2. pag. 3^5. 
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colta fatta da Aldo Manuzio. Vero é^ che una di queste 
£ettere si vede senza la sua soscrizione , ed è quella scrìt- 
ta a Federico Gallo a car. 372 dell' cdiz. di Venezia del I5tf7# 
Che questa lettera poi sia dell' Atanagi, si apprende dalia 
Raccoha di Lettere di di'ùersi , fatta ( come taluni erronea- 
mente asseriscono ) da Bernardino Pino , ove nel lib, IV* 
si trovano ristampate tutte le lettere suddette. Anzi il li- 
bro IV. della Raccolta creduta del Pino , altro non è , che 
una ristampa della Raccolta del IIL VoL di lettere ^ po- 
ste insieme da Aldo Manuzio, figliuolo di Paolo , e nipo* 
te d'Antonio; ai quali f Paolo, ed Antonio Man uzj) sia- 
mo debitori della Raccolta del I. e IL Voi. di lettere , le 
quali parimente sono state ristampate, e insieme con det- 
ti due libri compongono il libro primo della Raccolfra al 
Pino attribuita, cosa forse non mai da altri fin qui avver- 
tita. Altre due lettere del nostro Atanagi si leggono nel- 
la secónda parte dell' Idea del Segretario di Bartolomeo Zuc* 
i:èi y a car. 352. e 353 dell' ediz* dìF'enezia del 1606.^ 
in 4. Una nella III. Parte a can ip^. , e una nella IV. 
Parte a car. i^^* della medesima Raccolta, nella quale 
altre due si leggono, cioè, una nella Parte La car 722., 
ed una nella Par. IL a car. 353. le quali mancano nelle 
mentovate Raccolte di Aldo Manuzio Oltre a queste^ se 
ne hanno tre nel LTom. delle Lettere de Principe ^sizm^ 
paté in Venezia appresso Giordano Ziletti^e Compagni 1 570. 
m 4* a pagg. 185. 187. 1^4.', ed altra a p. 192 , scrit- 
ta dall' Atanagi a -Papa Paolo IV. in nome de' Conserva- 
tori , e Caporioni ; e nel Voi. IIL della Raccolta di quel- 
le de^ Principi , a car. py. ediz. 8. di Venezia appresso 
Francesco Ziletti 1581., in 4. , ed altre cinque, pur man- 
canti nelle sue Raccolte , si trovano in quella delle Lèr^ 
ure facete y pubblicate dal Turchi^n Venezia 1601.^ in 
2. Nel detto III. Tom. delle Lettere de* Principi y ediz. 
Ven. 1581 ,si hanno altre due lettere dell' Atanagi a car. 
ló^. e 155. , ma sono I9 medesime del L Tom. di detta Raccolta. 

8. Delle 
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8. Delle lettere facete , e piacevoli di diversi grandi 
uomini y e chiari ingegni ^ Lib. L , raccolte per M. Dionigi 
Atanagiy e ora per la prima volta poste in luce. In Ve-* 
nezia per Bolognino Zaltieri i^6i. In 8. Di questa colla- 
zione ragiona il sempre commendabile Zeno nelle sue eru-* 
ditissimc Note alla Bibliot. dell' Eloquènza ItaL Tom. I. 
p. ip3*9 dove abbiamo, che sia stata fatta, e dedicata 
dair Atanagi a Ranieri de* Marchesi del Monte , Conte 
di Monte Baroccio • Fu fatta di quelle la ristampa in 
Venèz. pel detto Bolognino Zaltieri 15^5., in 8. ediz. IL' 
e di questa fa menzione il Fontanini nella Bibliot. dell* 
Elqquenza ItaL pag. 342. Nelle risposte di Mercurio Con* 
Correggio s'incolpa T Atanagi, che in queste Lettere pia* 
e evoli y e facete di diversi abbia sovente taciuto il nome 
del compositore di molte , facendone raenziotie , come se 
fossero sue. Ma qu\ a difesa di questo Scritti)re osserve- 
remo , che si trovano bens^ sotto nome d' incerto quelle^ 
lettere, ma ninna però sotto il nome dell' Atanagi; onde 
r appassionato Concorreggio merita ogni censura, come 
pure la merita il" Ghilini (25), il quale parla di tali let- 
tere, come se tutte fossero dell' Atanagi stesso, quando 
ni una, almeno sotto il suo nome, nel I. Voi. se ne ha, e 
sole cinque se ne trovano nel ÌL^ che non da lui, ma 
dal Turchi fu "pubblicato . Il secoodo libro di questa Rac- 
colta fu principiato a compilare dal nostro Dionigi, che 
sopravvenuto dalla morte, non potè' ridurlo a perfezione. 
Francesco Turchi , Carmelitano , da Trevigi lo compì , ed 
in Venezia pubblicoUo nel 1575. ifi 8 , senza nome del- 
lo Stampatore , all' insegna di Roma colla Lupa , che al^ 
latta Romolo y e Remo. Lo stampatore , che usava taf Im- 
presa, fu Andrea Afj^xc^ìo , essendone stato osservato il no- 
me appiè della detta Insegna, nePTrontespizio d' una can- 
zone d'incerto autore a Papa Pio V. , stampata da esso 
Muschio in 4. sopra la vittoria ottenuta contro i Tur- 
Tomo L lì 

(25) Teatr. -UMiommì letter. Par. I. pj^. 45. 



chi nel 157K Di questa Raccolta di Lettere fu fetta poi 
una ristampa presso Aldo nel 1582/ (Tomi due in 8.) 
Il Libro L però in questa ediz. nuova è m^nciinte di mol- 
te Jettere, che nella prima ediz. del 15^1 si contengono, 
e molte ancora vi sono tronche, e alterate. AldoJManu- 
zio il giovane diede stimolo al P. Turchi di mettere in- 
sieme il libro IL y e fu questi assai più onorato che il Ru- 
scelli, poiché il Ruscelli nuovamente stampò le Lettere 
Famigliari di XIII. Uomini illujìri , senza punto nominare 
TAtanagi ancoi* vivo: e dopo la di lui morte confessò 
il Tqrchi,che TAtanagi avea posto mano a raccorre que- 
sto secondo libro, ma che sopraggiunto dalla morte, lo 
avea lasciato imperfetto; volendo con tal ingenua confes- 
sione^ che derivasse al primo Autpre una parte di quel- 
la lode , che poteva tutta procacciare a se medesimo • 

9. De /<? Rime di diversi nobili Poeti Toscani raccol- 
te da M. Dionigi Atanagi . In Venezia appresso Lodovico Avan- 

" ^0 i5^S« To. IL in 8. Monsi^. Fontanini nella Bibliot.deW 
Eloquenza ItaLjx p. 6q. ricorda altra ediz., fatta ivi pel mede- 
fimo Avanzi nel 15'^^, T.IL in 8. Il primo Voi fu da lui de- 
dicato a Pietro Bonarello , Conte d' Orciano , Poeta anch' esso 
illustre. Il secondo a Gio, IL Eletto d'Ungheria. In fine 
d'amendue i Volumi aggiunse una tavola de' nomi degli 

. Autori, fi ile componimenti loro, con varie notizie in- 
torno ad' essi assai singolari ; e questa è una delle miglio* 
ri raccolte di Poesie, che si abbiano in nostra lingua (id). 
Egli pure volle aver luogo fra questi Nobili Poeti Tosca- 
ni , avendo in Ene (di ambedue i Volumi aggiunte le pro- 
prie Rime. Scrive Apostolo Zeno (27), che per altro non 
fié molto fedele in dar fuori le composizioni mandategli , 
avendone molte a suo gujio riformate , e alterate. : di che 
ritrae argomento da una lettera di Piero Gradenigo a Lu- 
cia Albana Avogradoy la quale essendosi con lui lamenta- 

{26) Si vegga il disborso premes- Rimatori ^ ogni Secolo , del Gobbi . 
so alla- Par. I. della Scelta di So- (27) Annotaz. all' Eloq. ItaL del 
v$ttì ^ e Canzoni di più Eccellenti Foatania* Tom. IL pagi 60. 



U delle mutazioni fatte ad alcuni suoi Sonetti in unaRac- 
^ colta stampata, egli le risponde, esser nato tal' inconve*. 
niente da M. Atanagì. 

10. Rime di M.Bernardo Cappello Gentiluomo Venezi 
In Venezia appresso i Fratelli Guerra 15^0. , in 4. edi- 
zione in bel carattere tondo , dedicata dalFAtanagi^al Card* 
Alessandro Farnese. Viene ricordata dal Fontanini nella 
sua Bibliot. deir Eloq. hai. pag. 521. Il eh. Zeno nelle 
Note a detta Bibliot. (Tom. lì. pag. 6%.)cì assicura, che 
r A utore di queste rime appoggiò il carico di publicarle 
alFAtanagi, il quale le dedicò al Card. Farnese per esse- 
re stato questi il protettore del Cappello in tempo del suo 
esilio dallo Stato Veneto. Bernardo Cappello (scrisse Ot- 
tavio Baronìo dà Sora (iS) poetica y& Oratoria laude da* 
rissimuSy ob nimi/^m in concionibus audaciam in perpetuum 
enilium eupulsus est , nunquam suspicatus , ^ore , ut in libe^^ 
ra cavitate nimia libertas Ubi òfficere posset. Delle Rime 
del Cappello fu fatta una ristampa colle cose premesse dall' 
Atanagi in Bergamo appresso Pietro Lancellotti^ in 8# 
1753. Tom. 2. 

11. Rime di M.Jacopo Zane ^ Gentiluomo Venezì\ano ^ 
pubblicate da Dionigi Atanagi. In -Venezia presso i Fratel» 
li Guerra i5<Ji., in 8. Così mette queste Rime il Fon- 
tanini (2p), ma, a vero dire, negli esemplari dello Ze- 
no, nel Mazzuchelli, ed in più altri abbiamo, che l'im- 
pressione seguisse nel 15^2., e di sinoil data é la lettera 
deir Atanagi a Monsig. Carlo da Pesaro, poi Vescovo di 
Torcello, segnata di Venezia il primo di Gen. 15^2. 

12 Sonetti y Canzoni y Rime^ ed EgUge Pescatorie di 
Bernardino Rota di nuovo ristampate per opera delP Ata* 
"nagt. In Venezia per Gabriel Giolito i^óy. in 8., con de- 
dicatoria deir Atanagi in data di Venezia 26. M^rzo del 
1^67. z Girolamo Acquaviva, Duca d'Atri. L*^ Atanagi 
pubblicò anche le poesie latine del medesimo Rota con 
una sua, elegante prefazione. li 2 

(li) Zen, 2Ld Biilict. ToTtimm. p. 69. (29) BttHot.'Eloji *tf/. pag.^, ' 



13. Bernardini Rota y Viri Patrìcìi^ carmina &c^ 
Kcapoli apud Joseph Caccbium 1 572 in 4. Con lunga pre- 
fazione latina Dionigi Atanagi dedica il libro ad Pera- 
pbanum Riberam ^ Prorcgem Neapolitanum ^ ed evvi altresì 
uri Epijioia ad LcHorem di detto Dionigi, cui onorò il 
Rota con queir elegantissimo epigramma, esistente indet* 
to libro a pag. (^3., che comincia Attanasio Hadriacas 
njebitur dum Nympba per undas &c^ 

14. Nel Codice Vaticano tergato col num, 3435. p^I 
'4, trovasi una lettera latina di Dionigio a Gabriel Faer- 
BO, che incomincia: ^uod malorum meorum bijioriam &c. 

1 5. V Atanagi proccurò T edizione dell' Opere di Ora- 
zio Luzj, intitolata: Canones^ & Decreta Conditi Triden- 
tini &c. e con sua lettera latina degli 11. febbr. 15^5. 
r indrizzò al Card. Giovanni Mproni • Venex. per Qiorda* 
no Zileti 1555. in 8. 

ATTI X Cesare ) V. ASTI ( Cesare ) 

AVANZI (Giuseppe) di patria Fermano, scrisse,, e 
stampò la seguente Opericciuola , la quale erasi da lui già 
prima pubblicata in idioma latino: Cborografia Istoricadel 
Ducato e Provincia del Sirmia^ dalla Sacra Cesarea Mae^ 
sta di Leopoldo Invittissimo Imperatore conferito col mero , 
e misto Impero y e col titolo di Altezza al Principe D. Li- 
vio Odescalcbi , Duca di Bracciano , et Ceri ec. , tradotta 
nell'idioma Italiano dalla gi^ stampata in Latino dali is tes- 
so Autore Giuseppe Avanzi da Fermo ec. In Roma /' anno 
d^l Giubileo jyoo. nella Stampma di Domenico Antonia 
Ercole in Par ione , in 4. 

AVENANZIO DI CAMERIMO V. MUZI 
( Venanzio ) 

AUGENJ (Lodovico) da Monte Santo, luogo del- 
h nostra provincia , vien noverato dal Sig. Ab, Marini 
nella sua più volte commendata Opera (i) tra i Medici 
di Clemente VII. Nel 1511. andò egli allo smdio di Pe- 

. (?) DcgK^ Jrcbtatti P^fif Tom. h pag. 342, 



253^ 
rùgia, e morì vecchjssimo alli 17. di gennajo 1573. Fu 
padre del celebre Orazio , medico e professore nella Sa- 
pienza di Roma , e da lui ricevette T offerta d' un Com- 
mentario ms. , di cui farem parola nel prossimo articolo*. 
Il suddetto Sig. Marini (2) ci fa noto un pensiero del ch»^ 
Sig. Ab, Mariotti , che cioè il nostro Ludovico per ak 
cune parole di Orazio ne suoi Consulti medicinali (g) pos* 
sa avere scritto un Trattatello de' Vini • 

(2) nel luogo cit. (3) Lib.ILp. 22. ecliz. Ven. 1592. 

AUGENJ (Orazio) fu da Monte Santo della no- 
stra Marca, e non gik da Monte Santo ^ Castello nella Ro* 
magna y come per equivoco si scrisse dal Mazzuchelli (i) 
Nacque Orazio circa il 1527. Idal suddetto Ludovico Au* 
geni ^ celebre professore ancor egli di medicina prattica, 
esercitata da lui per moltissimi anni nelle principali _ cittV 
di Toscana 5 e della Romagna, e per cui si rese accettissi- 
mo a diversi Principi Francesi , ed anche , come si disse , 
al Pontefice Clemente VIL , che lo prese al suo servigio . 
Il credito acquistatosi dal padre , giovò non poco a far 
grande anche il nome del figlio , il quale fatto avendo sot- 
to di lui i primi stndj medici , fu quindi m'andato per la 
prattica in Camerino sotto la direzione del celebre Medi- 
co Valerio Pollajìri di Spoleto , ed ivi in quella Univer- 
sità vuoisi che conseguisse la laurea dottorale in medici- 
aa, avvegnaché' dal Mazzuchelli si creda essersi piuttosto 
da lui ottenuta in quella di Fermo» Passò poi ancor gio- 
vane in Pisa 5 dove studiò sotto il eh. Giovanni Argentea 
rio (2) y quindi in Ferrara, ed in Padova, dove ebbe a 
maestri i _due celebri professori Gio Battista Mondani , e 
Francesco Frigimelica , e finalmente in Roma' sotto il eh. 
Giustiniano F ir et a. Poco appresso per due aqni fu lettore 
4i logica in Macerata, e di Ik passò in Roma alla Cat- 

(0 VoL I. Pan IL pag, 1249. sta Tom. IL Consulta Medie. Lih. 
(2) Egli medesimo così w atte- IV. p^* Si« 
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tedra di medicina teorica straordìnark (3) , che continuò 

per anni cinque sino al 1558. Per quanto si h^ dalle sue 
Lettere Medicinali^ nel 15^3- fu medico della nostra cit- 
À cTOsimo, ove tolse per moglie la figlia del nobile Sig. 
Girolamo Guarnieri (4) Passò quindi ad altri luoghi ; ma 
stanco gik di rimaner soggettp alle pubbliche riferme do- 
pò 27. anni di esercizio^ ritirossi a godere gli agjdomes* 
ticiv, de' quali non potè lungamente profittare per le 
istanze del Principe Carlo di Savoja^ che gli assegnò la 
prima cattedra di medicina prattica nello studio di Torino ^ 
vacata per morte di Francesco Valleriola* Si è pretèso , che 
insegnasse anche in Pavia; ma noi abbracciamo il sentimen- 
to deir accuratissimo Mazzuchelli y che a tutta ragione T 
impugna. Sei anni dunque in compagnia di Giovanni Cos^ 
teo da Lodi , ed altri clieci senza compagno (5) ^ giusta il 
Kiccoboni , insegnò medicina prattica in Torino sino al I55?3| 
ove dipiù nel i^po. conseguito avea la Croce de' SS« Mau- 
rizio, e Lazzaro (6), dipoi nel 155^2. fu assunto alla cat- 
tedra di medicina teorica in Padova coli' emolumento di 
^00. fiorini, di cui prese possesso agli 8. di novembre 
del vegnente anno 15^3- con un'elegante orazione (7) , dispu- 
tandosi solo , se egli succedesse a Girolamo Capivacca , o a 
bernardino Paterno da Salò (8). «Sostenne egli quest'ono* 
jicvole impiego cori lode somma , onde meritò , che gli 
fosse accresciuto l'emolumento sino alla sonima di noe. 
Torini • Finalmente , dopo aver' avuta una gagliarda controver- 
sia letteraria sul cavar sangue con Alessandro Massaria Vicen- 
tino (p) , carico di anni , e consunto dallp fatiche , cessò 
di vivere nel lóo^. ^ lasciati avendo a' posteri non po- 
chi monumenti del suo Ingegno , e della sua vasta dottrina* 

(3) Caraffa de Gymn. Rom. p. 555* pag. 293. 

(4) Lo stesso Augcnio al Lib, XIL (8) Papadop, Hyst. Cyrnn. Patav. 
Episi. & Ctmsult. MedtcìnaL Tom. I^p. 335. 

(5) De Gymnas Patav. e. 69. (9) Riccobon de Cymn. Patav^p* 

(6) Ricci Cataloga 123. Tomasin. ed altri. 

(7) Tomasin. De Gym. Paicvìn. 

/ ' 



Opere stampate • 

1, De curandì rat ione per sanguinìs mìssionem Libri 
XVII. I primi tre libri uscirono da torclij del Me/etto in 
Venezia 1570. in 8., ed esistono nella • Vaticana al num* 
5^275. y e poi di nuovo coli' aggiunta di altri dieci libri 
impressi Geneva .1575. , in fogl. , e di nuovo Taurini 
apud Joannem Bapttjìam Ratterium ISS4'> in 4. In que- 
sta stampa trovasi aggiunta una sua dissertazione contro 
di Arcangelo Mercenario , suo concittadino . Furono ristam-. 
pati i detti libri Venetiis apud Jobannem Zilettum 1 5^7. ,. 
m 4. Francofurti 15^8., e 1^05* in fogL apud baredes 
Andrene Vecheliì , Claudium Narnium , & Jobannem Au^ 
brium • 1 

2. De medendis calculosis ^ Ò*. exulceratis renibus Li- 
ber , Hieron/mo Cordella Medico absolutissimo dicatus . Ca- 
merini apud Antonium Giojosum 1575. > in 4. , è Franco- 
furti apud baredes Andrea Vec beiti 16 OJ. , fogl. Nel libro 
Jo. Georgii Walderii Sylva Medica àxc. edita Budisia 

lóyp.^ in 4y ricordasi altra edizione fatta nel 1606. UqU 
la dedicatoria al Cordella gli accenna una disputa avuta 
col Gino sul modo di curare il malor delle reni, per cui 
uscirono al pubblico varie produzioni , conservandosi nel* 
h Biblioteca Vaticana al num. 8805. Julii Cini Apologia, 
adversus Horofium Augenium.-^Perusia l^yó» 4. 

3* De modo praservandi a pejìe lib. IIL Firmi apud^ 
Ajìulpb. de Grand is 1577. ,^in S., Lipsia 1598., iq 8. Il 
Tomassini asserisce, che questo trattato è diviso in due 
libri, e in tre lo afferma ripartito il Papadopoli; ma 1« 
veri-ti si è , che T Opera è scritta in volgare , ed ha il 
seguènte titolo': Del modo di preservarsi dalla peJìe Libri 
tre scritti volgarmente per benefizio comune da M. Oratio 
Augenio da M. Santo ^ alf Illujiriss. e Reverendiss. Cardia 
nal Simoncello . A Fermo appresso AJlolfo de Grandi 1 577. in S. 

Per questo scritto meritOssi Orazio le Jodi di Fabri* 
zio Campana di Osimo con una lettera, o sia discorso 



ivi inserito, ed a cui rispose TAugenio. Viene anche tal 
libro commendato da Girolamo Zoppio con un sonetto, 
e con -altri due da Flaminio Guarnieri Osimano. Ne fu 
fatta poi la traduzione in latino col seguente titolo : De 
'vera ratione , qua quisque vita suds amans periculosissimo 
pestis tempore sese prasertarc possit , perquam utilis & ne- 
cessarius Tractatus prestantissimi PòilosopAi , & Medici D. 
Horatii Augenìì , professoris Patavini primàrii , primum Ita- 
lico sermone ab Authore consrriptus ^ & in tres Itbros di- 
s^ributus , nunc vero en ilio conversus in latinum boni pu* 
alici causa a Jacobo Lebxeltero' Lipsice Pjbilos. & Medicine 
Dolore iSp8^ Lipsie sumptihus Jacobi Apolii ^'m 8, edi- 
zione ricordata dal Lipenio nella Bibliot. ReaL a p. ^jd* 

4. Epijiolarum^ Ò* Consultationum m^dicifìaUum Libri 
XXIV. in duos Tomos dijlributi &c. , quibus accessere ejus* 
dem AuSloris de hominis partu libri duo . I primi XII. li- 
bri di queste Epistole erano stati gi^ pubblicati Augufte 
Taurinorum apud Heredes Nicolai Bevilaque 1579., in 4, 
e gli altri XIL ivi similmente apud Joannem Bapt.Ratte* 
rium 1580., in 4, e quindi poi tutt' insieme Vt^netiis apud 
Damianum Zenarium 1592. , in fogl. , e Ftancofurti 15^7. 
apud heredes Andr. Vechelii , Claudium Marnium , & Jo- 
bannem Aubrium , fog. Altra edizione di soli dodici libri 
si kct Venetiis idoz. indue volumi in 4^ Così pure, Epi^ 
stolarum Medicwalium libri XIL y^ qui Tomum tertium con* 
stituunty Francofurti 1600.^ ed ivi, gome si ha a can 50. 
del Catalogo Impressor. Librorum Bibliotb. JBodletane ^ in 
Acad. Oxoniensi &c. ^ ed in Venezia i6oj . Esiste «ella 
Cassanatense . 

5. Compendìum totius Medicine. Augujìe i58o*in 8. 

6. ^}uod homini certum non stt nascendi tempus ^ Li* 

bri duo . Adiedum Embryon petrefaSlum Urbis Sononensis , 

ct4m levi & succìncta narratione de buju^ indurationis cau* 

sis naturalibus . Venetiis apud Johannem Baptijlam Ciottum 

ISP5, in 8. Parla di quest'Opera anche il Fontana^ nella 
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Bibliot. Leg. col. 84. Pir. VL, efu stampata ^nche Fran- 

cofurti àpud haredes Andrea Vec belìi i^py. in fog.,in fi- 
ne. Epijiolarum medicinàlium Tomi terfii Lib. XIL 

7* De febribus Libti VII. ab ipso Au&ore ab anni 
1^6%. usque ad 1572. singuli conscripti ^ fiunc vero poft 
ejys obìtum ab Hilario Augenio e/us filìo in lucetn emissi • 
His septem libris accessertmp pojìmodum aliì tres ejusdem 
materia. I. De curatione Symptomatwn febrium peftilen^ 
tium . IL De febribus pejìilentibus . III. De curatione Va* 
riolarumj & morbillorum. Francofurfi apud Andrea V^che'- 
Iti haredes 160^. fog» li Lipenio nella Bibliot. Reale me- 
dica {prato Job. Nicolai Hummi tóyp. fog.pw 344O9 fa men- 
zione di quest' Opera col seguente titolo .• De febribus pe^ 
fiilentibus , pejlìferìsque , Libri aliquot nondum absoluti. ms# 
Serbasi fra' codici Vaticani ^ che faron della Regina di Sve- 
zia (cod.pap. in fog.) al nunu 1271. HorapH Augenii in 
Primam ^arti Avicenna , sìve InJìituPtones de febribus^ 
ad T/rones Lib. VII. (io) 

8. Consilia quadam medica • Vanno inseriti nella ce- 
lebre Raccolta del Laotembachio intitolata : Consilia me^ 
Vicinali a prastantissimorum Italia Medicorum. Franeofurìi 
apud Jobannem Sartorium 1(^05. ^ in 4, 

Opere inedite 

p, Commentaria in Libr. IL Galeni ad Glauconem de 
euratione^ e sono ricordati dal Pàpadùpali (u), e da Pie- 
tro di Castro {H)^ Si cr^e, che il testo originale di es- 
si esistesse in Padova presso a Gio. Rodio, il che si con- 
testa anche dal Tomastnr^ il quale aggiunge, che per o- 
pera dei Rodio dovevano allora esser pubblicati colla scam- 
pa. (13) ^ 

IO» Obseruationes tìf^ulares . Di qdesti3 & menzione 
li Papadopoli nella sua Histor. Gjfmnas. Patav. Tom, I. 
pag. 338. 

^ Tomo L K k: 

(io) Ma forse saia la stessa Ope* (iz), Bìblmu med^Erttdiu p. ti^.. . 

ra posta al aviti» 7. ^ (xS) Toòias, C^mnas. Patav, ^^ 

{li) JLoc cit. 293* 



. II. De M^h Gallico. Anche qoestò Tiattata <lel no< 
Sljrq Augen) ricordasi dal Papadopoli nel luògo citato • ^ 

12. Il Tomasioi sopraddetto (14) asserisce aver'avni 
|e presso di se, Horatii Augenii Pr^slcQkncs tnattem pat'^ 
^m G aleni ^ io 4. cartac* ^ 

Molti trattati, che erano, come sopra, separatamene 
\(^ impressi) furono quindi uniti, e in quattro Tomi ili 
foglio stampati Francofuni apud hc^redcs Andreas Wecbe^ 
lii Claudium Narnium^ & Job. Aubrium 1597., l^S^^j ^ 
I^co , e di nuovo Venetiis apud Damianum Zenariumj& 
(^aredes lóQZ^ fog ; ed ivi di nuovo itfcy* in fog. Si ve-^ 
dano il Vander-LinJen (15), ed il Dot. Giovanni Panel- 
li (i6]^ e £n;i!nv:,nte il dotto Sig* Maripi (17)5 il quale 
di più ne aggi ug ne, -conservarsi ms. nella Reale £ibiiote- 
ca ui Fiaiicia (18; un CvyvmejitaviQ dell'- Augen) sopra^ il 
nono Libro di Ra^ii al Ke .Almamore^ 

;(i4) Bìbliùth. PatafL pag. ^i^j.^ (17) Btglì Archiatr. Pontìf. Tom* 

(15) De scrìptts medici $ I. pag. 342. 

(16) MemoT^ de^it Uom. Illusf. /w . • (18) Gatalog. Coi BiW. Rcg. 
Medicina ec. Tom. H/ pag, 19I , num. ^909. 

e segg. : 

AUGENJ. (Ilario) figliuolo di Orazio predetto, pub^ 
bìicò le Opere, comp sopra, del padre, e con Lettera de- 
dicatoria le offerse al GajrA Alessandro Peretti, essendosi 
fatta la stampa -Fif*^//iV 1^07^ apud\'baredem Damiana Ze- 
72/u'iy fog. ^ alla filale aggiunse del suo due Indici, T uno^ 
cpntenente i capi àdl^ materie, T altro le cose più de- 
gne di osservazione é 

,. AUGENJ' (Sebastiano) cognominato Paparella^ fu 
di Monte Santo ,Jjd allevato. neJJa scuoia dv ÌAuioyico jìu- 
genj suo zio , unitamente con Orazio Augenj di lui cu- 
gino. Ebbe ^5ogt questo: il. faparella qualche- controversia 
letteraria, ch$ nQnusci peraltro dalle mura, domestiche; 
e* ciò risulta dal Tom^ IL Epijlolar. & Consuhation. di 
detto Orazio, dove al III; Eib. nella dissertazione diret- 
ta.^a Francesco' Cirocco ^^ i^^« CaHferii^'&.Sj^napìsm^isy. 



*5? 
dà cénna appunto della disputa suddetta ; Della scuoia duti« 

que di Ludovico Augeoj, e della compagnia di Orazio di 
lui figliuolo, profittò si bene anche Sebastiano, che rius*' 
CI egU pure medico rinomatissimo , in guisa che il Dura- 
stante nelle Note ad Luminare Majus (i) noverollo fraglt 
uomini più scienziati dell' etk sua. Esercitò la sua profes-* 
sione in Camerino , ed. in occasione , che recossi per suoi 
interessi a Firenze , Cosmo de' medici gli offerse la catte- 
dra di medicina nell'Università di Pisa. Quivi per più an« 
ni esercitò con lode la sua. Lettura, e da questa fece qui n-^ 
di passaggio all'altra dell'. Uni versiti di Perugia, dova si 
trattenne lungamente, insegnando con fama di medico , e 
filosofo illustre. Ne parla il Panelli al Tom. IL pag. 32 3# 
de'suoi Mff^/Vi dd Piceno. 

Opere 

1. Sebatttani Paparellés a Monte S aneto libri duo de 
Qat barro ad ratìonalium Medicorum do6lrmam editi ^ Ca^ 
merini apud Antonium Giojosum 155^*, ^» 4^; <^ Venetiis 
9pud Coniìnum de Tridino X5Stf. , in 4., éT Papia apud 
Hieronfmum Bartolum 1 5^2., in 4. 

2. In Hippocratis Librum de Natura humana Corfimen^ • 
tàxii duo: Venetiis apud Cbrhinum de Tridìnò iS5i*,/»4. 

3. De efficienti a primi mot ori s in naturalium rerum 
trnnium fafiurà Liber . Perusia apud Andream Brimanum 
*5^4'> in 4. 

4« De Calido Lib. III. Perusia apud Andrcam Bri" 
^itmum 1572. , in 4 11 Lipenio a car. yj, della Bibtion 
Real. Mede lo dice stampato in Perugia I573.^ e ristara-^ 
pato con tutte le sue Opere in Macerata i^^^i. 

5., De indicationibus curativis Libere Petusia apud 
A^àream Brìxianum 1-57 3- ^ 

Se devesi fede a Giosia Si'mlero, o al suo continua- 
tore Gio* Jacopo Frisio (2), i due libri In Hippotratem 

Kkz- .' '-' ' -- ; -• '■ - •• ; 

'* dVpsig. 14<5. . - • ^ * Ti^rì exMèSàfChrlstopfforus Yros^ 

(2) Epitome Bìbltoth. Getsnerì . chevet . 1383. in foL a cgur. 748» • 
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de natmiM bimana : hem De efficienti a primi motorìs In na^ 
turalium rerum omnium fattura , furono impressi la prima 
volta Fior ernia an. 1542.', io 4« 

Tutte le suddL Opere disgiuntamente pubblicate , furono 
poscia insieme unite , e riprodotte col seguente titolo : Se^ 
bastiani Paparell^g a Monte S aneto ^ Medici ac Pbihsopbì 
pr^clarissimi ^ easdemque sciemias in Almo Gymnasio Perù* 
sis felìcìter professi , Opera omnia quinque distincta Volumini^ 
bus^ nunc primum in unum collecta^.et ab eodem auctore di^ 
ligentìssime recognita^ et aucta. In Hippocratis librum de 
natura bumana commentarti duo . De efficientia primi moto^ 
vis liber unus.De C alido libri tres. De indie ationi bus cura-» 
tyvis Liber yTractatus continens Vili. De catbarro libri duo^ 
Macerata aptui Sebastianum MarteUìtium 1582* in fogL 
Ne riferisce il titolo anche il Vander - Linden nel Libro 
Dr Scriptis Medìcis (3) Questa uoione^e ristampa di tut- 
te le Opere del.PapareUa ia un sol corpo, segu\ Harèdum 
opera ^ multis efflagitantibns y et quia^ ut ita fieret^ Papa- 
rella testamento reliquerat ^ come si ha nella Prefazione 
del Libro. 

AUGUSTI (D. Michele) Monaco Oli vetano , ai Secolo 
Conte ^ Francesco , ài nobilissima famiglia Sinigagliese , ve- 
S);> r abito religioso nei Monistérodi S. Michele in Bosco 
di Bologna , dove fece ancora i primi studj di filosofia , sicco- 
me poi quelli di teologia, e di legge canonica in Mon^^ 
i;e pliveto Maggiore , e in Roma . Terminati gli studj , 
fu destinato lettore prima in Lucca ^ indi in FìrttLTjt^ do* 
ve attese particolarmente alle fisiche, prevalendosi dell' a- 
fiiicizia del cel^bratissimo Sig.> Dot. Carlo Alfonso Gua- 
dagni , professore nelF Università di Pisa , il quale c^ni 
annp nel Qabiaetto. di Myiord Nassau Principe Coupe^ 
dava a suoi afl)iici ud ìx>tsq di fisica sperimentale « Essen* 
do stato poscia destinato all'- economico def Monistero di 
^Bernardo di JBqlogna^ poc^igiw^i prima, ohe in quel; 
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la città incominciassero i terremoti del 1779^] risveglia- 
rono questi tutta la di lui attenzione • Quanto egli osser- 
vasse in si terribile fenomeno y si può vedere in primo luo- 
go dalle tre lettere , che in fine dell'anno stesso stampò 
in Firenze, e cosi pure dagli opuscoli, che sul medesimo 
argomento pubblicò Tanno seguente. l?artito poco dopo 
per Napoli, dove si trovò Tanno 1783. allorché uno de* 
più fieri terremoti rovinò la Calabria ulteriore, e dan- 
neggiò moltissimo la cittk di Messina, ebbe di 1^ fortu* 
natamente le più esatte, e minute relazioni, particolar- 
mente dal celebre Sig. D. Andrea Gallo, professore di fi- 
sica nel Reale Collegio Carolino Messinese; onde potè 
dare alla luce in Bologna un altro opuscolo, con cui cor- 
roborare la teoria, e Tipotesi da lui esposta in occasio^ 
ne de' passati terremoti del Bolognese • Quanta approvazio* 
ne riscotessero le divisate produzioni ( le quali poscia furo- 
no ristampate in Bologna stessa Tanno 1780. accresciute 
sino -al num. di otto , ricorrette , e corredate di note ) noi 
ne abbiamo una convincente riprova dalla stima, con cui 
ne parla T illustre Sig. Dot. Cristoforo Sarti, pubblico 
professore delT Università di Pisa, nel suo Saggio di con* 
gentéte sulli Terremoti . Ivi , accoppiando il nome del P. 
Augusti a quelli dei Berthelon, dei Toaldi, dei Monteii- 
ri, e de' Jacquier, i quali con pie franco hanno seguitole 
giuste idee dell' immortai Beccaria , e delF ammirabile Fran* 
kliny si prevale in molti luoghi ddle di lui osservazioni^' 
e segnatamente. al cap. VJ.^in cui, parlando dei segni me- 
teorologici del terremoto , cos\ dice : A questo proposito 
sono molto sensate le riflessioni , che ka fatte l' ingegnoso 
P. Augusti y discorrendo de terremoti di Bologna nel sue 
Opuscolo intitolato PROEMIO. La singoiar caligine, che 
si fece vedere Tanno 1783. non solamente nelT Italia, ma 
in gran parte ancora delT Europa meridionale , òìh campo 
al P. Augusti di scrivere una sensata lettera al prelodato Sig« 
D.Andrea Gallo ^ la quale fa stam|iat9 XiSÌX ^ntoh^ialSiQn^ 
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mana , nel Magagne Georgico' di Firenze ^ e nei fogli 
periodici di Napoli, su gli ultimi de' quali si legge un' 
altra di lui lettera contro quei, che scritto avea M. Bar- 
4helon sopra i Para-Terremoti, ei Para-Vulcani. L'anno 
.1785. fu destinato questo Soggetto a leggere Teologia, e 
Canonica in Roma, dove si trova ancora al presente .Pri- 
ma di portarsi a questo nuovo destino , avendo dovuto 
lipatriare per cagion di salute, nel ritorno da SinigagUa 
a Roma, se gli presentò l' occasione di fare alla Muc* 
eia (Borgo poco distante da Camerino) delle nuove osser- 
vazioni sui terremoti, che allora infestavano l'Umbria; e 
queste osservazioni, distese in forma di Lettera, nelF an- 
no istesso furono stampate nella detta Antologia dì Roma , 
e riscossero quel medesimo applauso, che avéano riporta- 
to gli opuscoli , di cui soDra abbiam fatta menzione . Il P« 
Augusti vive tuttora sul fiore de' suoi anni, ed è inde« 
fesso nell'applicazione ai buoni stud); onde la Repubblica 
delle Lettere non può non lusingarsi di essere arricchita 
da questo dotto Religioso di altre utili produzioni ; ed una 
^stpputito, benché anonima, ce n'è pervenuta ultimamente 
col qu\ appresso titolo : Della proprietà dei Beni del Cle- 
ro. MDCCXC. in 4. Vi manca eziandio la nota òqì luo* 
go, e dello stampatore. La materia, che neir opuscolo 
^ tratta, non può esser ne' tempi correnti più interessan- 
te, ma vorremmo, che incontrasse miglior fortuna di 
quella , che più altre applaudite Opere di simile argomen* 
to hanno finora incontrata. 

AVICENNA (Ludovico) da Urbino, ha composta 
pn' orazione col titolo : Or apio ad Hieron/mum Saulium 
Cenuensem Pmtificem , Bononi^eque Prolegafum • Bononia 
éfpud Achillem Barbirolum 1553. in 4. Così nel Mazzu-» 
chelli alla p. 12 $8. 

AVICENNA (Orazio) Urbinate (i) visse nel seco- 

(i) Dal Conte Mazzuchelli fu ca d'Ancona, come ve<fe$i al luc- 
evi creduto da Cm^oTt mlU ACf r- go sopraccitato j ma , a far conoscer 



Io XVI. 5 ed ancorché sì foss'egli singolarmente applicato 
allò studio delle leggi , e alle niaterie forensi ; tuttavia 
erasi fatto ancora, buon capitale di erudizione / proporzio* 
nata peraltro all'età sua, e alle lucrose occupazioni del 
Foro. Scrisse per altrui commissione circa il 1598. le 
tanto dibattute Memorie della Città di Cingoli^ le quali 
zccrescivLtQ navamente^ d'altre particolari notizie {{irono pub- 
blicate In Jesi per Paolo ^ e Gio. Battijia Serafini i(^44.> 
in 4. Siccome questo libro fu composto per private gare 
di alcune nobili famiglie , così non è da maravigliare , se 
venne fortemente impugnato, e sottoposto a gravi censu- 
re anche di qualche supremo Tribunale di Roma. Certa 
cosa, è , che non va immune da gravissimi errori di sto-^ 
ria , e di cronologia , e che la sana critica vi discapita 
sómmamente ; ma nondimeno vi si trova molto di buo* 
rio, e vi- si producono delle utili notizie, opportunissi- 
ihe per F illustrazione della storia municipale di Cingoli 

l'equivoco preso da questo beneme- pizio delP Opera , dove leggesi : Dì 
rito scrittore y basta il solo frontis- Orazio Avicenna da Urbino 

AURELJ (fn Antonio) da Monte Lupone, Minor 
Conventuale , fece i suoi stud) in Bologna , e componen- 
do con merito noti meno in metro latino, che italiano,* 
meritò d'esser dichiarato Principe dell'Accademia de' Fi*- 
laschtci. Abbiamo un saggio del suo comporre nell'una^ e' 
nell'altra lingua dentro il libro intitolato: Prasidiorum 
descriptìones adversus pejìiferam Luem Bartolomei Bonac* 
cursi Bononiensis PhsL , ac Medici , DoSl. Collegi ati , a Fr. 
Gabrielle Melletio Ord. Min. Conv. , Sacra Tbeolog. Do6l. 
ite Profes. in lucem edita. Bononia en Tj^pograpbia Cle^ 
mentis Ferronii 1530., in 4. 

AURELJ (Mariano) di patria Gamerinese, fu ami- ' 
co delie Muse Italiane, onde ha creduto il Crescimbeni 
di metterlo fra i Poeti Volgari , che scrissero, circa il ^ 
^57S* (*) Infatti, si leggono di lui Rime nella Raccolta 

C) Istor. ~della Volg* Poes. Voi* V. p«B. 2Z^ - • , .; 
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impressa ia Ravenna per la morte di Cristina Racchi «Di 
tanto ci avverte anche il Conte Mazzuchelli alla Par. cit. 

pag. U7S- 

AURELJ (Gio. Battista) della città di Montaltoi 
.Non abbiamo di questo scrittore altra notizia , se non quel- 
la^ che ci vien somministrata dall'Autore dei Catalogue 
4Ìes Livrcs imprhnez de la Biblioteque du Koy Tjbeolog. 
Premiere Pam • A Paris, del Imprimerie Royalc 17 ^p* 
£gli dunque alla pag. 217. n. 3780. cos\ scrive Joannis 
Baptijia Aurelii de Monte alio Philosopbica atque Tbeo^ 
logica disputano de mortuorum resurreSHone : cui appendicis 
loco adjeUa sunt aliquot Patrum de eodem argumento sen^ 
t ernia. Francofurti Joan. VecheU I58tf., in 8. 

AURELIO DALLA ROCCA. V. Fi/ippmi (Aurelio) 

AURELIO (Cintio) da Camerino viene menzionata 

dal Quadrio (i) come poeta, che ha Rime nella Seconda 

Parte de Sonetti del Varchi impressi in Firenze per i 

Giunti I573« in 4* V. Mazzuchel. Scrittoi d" hai. pag. 

.1274. 

(0 Tom. IL p. 247. 

AURISPA ( Cavalier* Ippolito ) nobile patrizio Ma- 
cerates;e , e figliuolo di Giovanni ^ ebbe i suoi natali nella 
terra di Monte Fortino y donde circa il secolo xv. avea il 
di lui genitore trasferito il fisso, domicilio in Macerata (!)• 

Noi 
(i) Portasi di noi parere, che fusamente il eh. Mazzuchelli {Scrit^ 

!|uesta nobil famiglia non tragga già tot. d* Ital. Voi. L P. IL pag. 1277. 
a sua prima origine dalla terra di e stgg. ) Cena cosa è , che tale si 
M* Fortino, ma piuttosto assai prò- fu la ^tradizione d^li antichi Auri- 
babilmente da Not9 di Sicilia , pa^ spa dì Macerara , come ne attesta 
tria del celebre Letterato * Giovanni Ippolito medesimo nel Proemio alle 
Aurispa^ che fiorì nel secolo XlV.f sue Elegie, dicendo de' suoi Antenati: 
e iGcui, fra molti altri, ragiona di(« 

Settamen antiauam patrìam temute Nootum • 
Regio Sìcifidt &c. 
Si ag^ttnge la quasi total sonruglian- to Co. Mazzuchelli (ivi pag. 117%.) ^ 
za dello stemma degli Aurispa Ma- mentre altro divario ìion passa tra 
ceratesi con quello, che usavasi dal Tuno, e T altro, fuorché la giunta 
mentovato Giovanni Aurispa Sicilia- di due Stelle , fattasi ne' secoli po- 
su> 1 e che ci vien descritto dal d^« sceriori ia quello d«' nostri Aurispa: 



ìiaì a questo scrittore, che molto sì distinse nelle lettere 
gneche , e latine, anderem tessendo T elogio colle sicure no- 
tizie , eh' eglv-stesso et ha lasciate in un'elegia proemiale 
aquattnf nbri di poesie latine, serbate ancor oggi in un 
codice a penna dal rispettabile , e dotto Sig. Pirro Auri- 
spa , di lui discendente . Il detto componimento proemiale 
porta questo titolo : Hfppolhus Aurispa de wta Poetai aS 
Leóiorem ; ma è a sapere , ch& il Pùrt^a lion è diverso dallo 
stesso Ippolito^ che per non so qual faceta ghiribizzo amò 
di ascondersi sotto il finto nome di Cajo Parremo , allu- 
sivo peravventura alla materia amorosa, di cui trattò nel- 
le sue elegie. Ora , che Ippolito ricoiioscesse per sua patria 
la terra di Monte Fortino , V afferma egli ne' seguenti ver* 
si della citata elegia de vita -Poi?/^, dicendo: 

Si patriam qucsras^ e Foninatibus ambo(z)^ \ 

Ambo ex Aurispis , si genus ipte petis. ^ 

Si applicò. dapprima, Ippolito allo studio delle l^ggi,^ 
è per tal cagione sin dagli anni più giovanili dovette allon- 
tanarsi, dalla patria; ma quindi tutto si consacrò alle muse 
latine , e alla cognizione della lingua greca. Ebbe inoltre 
del trasporto ai mestier delia guerra , avendo militato sot- 

Tomo I. . . Li 

e ciò deve sicuramente esser seguito tirio ^ o in gtazia di qmlche gen-* 
a motivo di qualche innesto eredi- tildonna , benemeriia della famiglia. 

(2) Cioè , il finto Cajo Partenwy bra non potersene dubitare a fronte 
e lo stesso Ippolito Aurhpa , vero di questi altri versi , ne' quali ra- 
ed unico autore di quelle poetiche eiona del suo nascimento , e delle 
produzioni. Che ciò sia ^ro,sem- mtezxedel Poetai 
Una domus noi's , iìdcr»que fuere p^rentes^ 
Qua me , quaquc illum lux tultt , una futt» 
e poco appresso : 

Utque illum , W tu* vìdeas' , cognoscere possìs j 

QualìsSit facies j s'tgna notasqtie dato. . 
Ntgra olim , canìs nunc est coma mista capi Ut s^ 
MultiiS ^n ove tubor , nasus aduncus inest • ' 
Ingenua vires , ìnensura corporis aqua , 
Sic vulgo justos dictmus esse, vtros : 
Ut multi dicunt , quamvis vìx credere possim ^ 
Quod nihil a facie discrepet illc maa. 



266 "^ 

to rimperator Carlo V. nelF imprese deiru^-'- '*«>^^1^' 

Affrica. Odasi tutto ciò da lui stesso, 

A patria tandem t^neris migravh .ab anmSy 

Atque operam primo Legìlus Uh dedit. 
Mox e$cosus eas {nam Carmen ad omne subìbaì)^ 
Ad Musas gressus rettuUt Uh suos: 
t poco dopo: 

Nec tantum castris fuit ille cupidinis aptus , 

Settamen et mihs Casaris arma tulit. 
Hoc Duce Danubium^ ripasque bimminis Istri 
Vidit j et infido subdita Regna Juba. 
pu travagliato in sua gioventù da gagliarda passione amo- 
rosa, che peraltro gli servì di stimolò a poetar con ge- 
nio, e con impegno. Neil' età più grave nondimeno cam- 
biò egli sentimento , e si congiunse in matrimonio con 
Giovanna Compagnoni, da cui ebbe, no ve figliuole, quan- 
te son le muse , perloché siegue a cantare di se in per- 
sona del finto Partenio: 

Tot natas babuit , quot sunt ex ordine Musae , 

^ot sunt Pierides ^ Pegasidaque Dea^. 
Sù^pe }oco dixit, , domus est Eliconia nostra , 
Pro Musis Nata sunt mibi. Pbocbus ego. 
Quando mancasse di vita questo scrittore , noi V igno- 
riamo , potendosi affermar soltanto, ch'egli fece iì suo 
testamento nel 15^5?., per quanto apparisce dalle domesti- 
che scritture, e che fu sepolto nella Cattedrale di Mace- 
rata , dove sopra la lapida del domestico sepolcro sino 
dal J[5(5i. ave^ egli fatto incidere un grazioso suo distico. 
Scrisse questo Poeta, come fu accennato, quattro libri 
di Elegie, delle quali 21. se ne contengono nel primo 
libro; 17. nel fecondo; 16. nel terzo-; e 23. nel quarto. 
Il giudizio^ che di tsst deve formarsi, sentasi dalla dot- 
ta penna del 'eh. Monsìg. Pompeo Compagnoni : Carmina 
'vero , e* dice , sunt ut plurimum obsccona , nulloque magis , 
quam PARTHENIO Poeta indigna, ^od si auri quid'- 
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piam ex eo stercore coHigere volumus^ , est profeto in bis 
etegantia^ est lepor ^ cji eruditio y sed mira in primis facU 
litas y & poetici ingenii vis &c. Oltre a questi cqmponi-i 
menti , si haana in fronte agii Statuti di Macerata alcu- 
ni versi d' Ippolito , riprodotti in buona parte da Pompeo 
Compagnoni Seniore nella sua Reggia Picena (3) , e cosV 
pure in una cartella appiè della galleria di quel pubblica 
palazzo. Un'altra sua Elegia è da vedersi nello Statuto 
di Tolentino; ed in più Collezioni di leggi municipali 
della provincia s';ncontrano altri saggi del di lui poetare. 
Compose altresì un' epigramma stampato in Roma per An-- 
tonto Biadi Vanno i^óo. suil' addizione al libro Urbis Ro^ 
mce Typograpbia del celebre Bartolommeo Marliani , come 
affermai' A rgelati nella Biblioteca Milanese (4). Chiudasi 
quello articolo con un' elogio , che si formò ai 29. di set- 
tembre del 1575. dagli Accademici Catenati per occasio- 
ne dell'adunanza tenuta nell'immatura morte di Pirro ^ di 
lui figliuolo. De patre vero Hippolito quid dicam? ^iin 
poetica facultate adeo excelluit y ut Anni bai Carus ^ primi 
ihter etrusco} Poetas nominis , ipsum MUSARUM PA- 
RENTEM iure merito appellaverit . Carmina etenim ejus 
viri ad rationem latìnam versibus elegis conscripta , Prùper- 
tianis graviora ^ Ovidianis au6iiora circumferumur , qua cer^- 
tare videntur cwnTibullianis&c. Cosi negli Atti mss. dell' 
Accademia suddetta , serbati dai nobili Sigg. Lazzari ni , e 
Palmucci de' Pellicani, secondo che riferisce il dottissimo 
Sig. Pirro Aurispa nella Not. (di) pag. 23. dell' Or^%/ow, 
da lui detta alla presenza degli stessi Catenati , a lòde del 
gran Cardinale Mario Compagnoni Marefoschi, ed im- 
pressa in Osimo pel Querce tti cIdIdcclxxiI. 
(3) P»g- ^* « seg* (4) Tom, IL col. 8Ò3. 

AURISPA (Pirro Senio e) figliuolo del Cav. Ippoli. 
to y fu buon Poeta Maceratese del secolo XVI., e deve 
considerarsi per uno de' principali Fondatori della celebre- 
Accademia de Catenati. Di essa fu fatto Principe^ e r&- 

LI2 - . - 
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citovvi eleganti composizioni y che posson leggersi nel cod. 
ms. delle Rime de Catenath^ da' ^uali furongli perciò fat- 
ti pubblici e solenni funerali ai 13, <ii novembre del 
1575.5 nel quale venne a morte in eà ^ anni zy. 

-^URISPA (Evandro) nobile Maceratese e figlio pa- 
rimente del suddetto Ippolito , visse circa il 1^66. y e di 
lui abbiamo una finta lettera in versi esametri, e penta* 
metri colla seguente direzione ; Re:^ Regum Pbilippus Au* 
gustus Solymano Albissimo Regi Turcarum Salutem: 

Accipe ab extremo quam minimum orbe salutem. &c. 
Impressum Maceratcs per Lucam Binum Mantuanum 1^66.^ 
in 4. Visse questo Evandro sino all'anno i^pi.y in cui 
fece il suo testamento. 

AURISPA ( Narciso ) nacque in Macerata dal Cav. 
Aurìspa Aurispi, patrizio di quella cittìi^ e da Vittoria 
Galli y donna molto versata nelF italiana poesia, per cui 
al suo tempo acquistossi buon credito. Avendo ricevuta 
Narciso da tali genitori ottima ed ingenua • educazione , 
non è meraviglia, che battesse a gran passi la strada del- 
la virtù , e che alla cognizione delie lettere aggiugnesse 
anche la scienza delle matematiche, e dell'arte militare. 
Per mezzo di questa , e a riflesso de suoi vivaci talenti , 
fu egli accettissimo a Francesco Maria IL J3aca di Urbi- 
no, come risulta da due lettere risponsive dal medesimo 
inviategli neir^nno i(5i5.,.e lóip. (i) Crescendo sempre 
più la fama. dei suo nome, venne quindi dalla Repubbli- 
cji Veneta impiegato in diveVse cariche, e spedizioni col 
carattere di -Colonnello, e di Luogotenente, ed in tutte 
le. occasioni die pruovc di valore , di destrezza , e di espe- 
rienza nel diflicile, e onorato mestier della guerra. Su tale 
argomento scriss' egli un' opericciuola de entruendis propu- 
gnaculìs y che in foglio cartaceo di pag-.2p,, ma senza ti- 
tolo esteriore, serbasi ora nel cod. 285. Urbi nate- Vatica* 
no, riconosciuto gik originalmente anche dal eh. Abate 

t-i) Si vecte il Sig. Ab. Giuseppe ci Piceni , pag. 6^ 
Santini ne' suoi elogj de' ai4texnatir; 
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Lancellotti, che- ne' suoi scritti ce ne^ha lasciata la noti- 
zia. Parla di Narciso, oltre a qualche altro scrittore , 
Giovanni Cenzio , Maceratese , ntìlr elogio , che con tur- 
gido stile (tutto proprio del secolo) fu da lui formato a 
lode di Pompeo Compagnoni , autor della notissima Reg- 
gia Picena y dove può riscontrarsi nel principio di quel- 
la stampa* (2) 

(2) Macerata pel Grtseì ^ e Piccini i66t. in fogl. 

AURISPA ( Ippolito giuniore ) patrizio Maceratese ^ 
e figliuolo di Evandro^ fioriva circa Tanno 1^15. , e vis- 
se probabilmente sino al i582. , o in quel corno • Siamo 
assicurati, ch'egli nell'età sua fu uomo di molte lettere, 
e buon poeta; e questo giudizio non solo da noi si fon- 
da nelle di lui produzioni , delie quali fassi ricordo dal 
eh. Mazzuchelli (i), ma in più altre ancora ^ che a que- 
sto eruditissimo letterato furono ignote* Ecco il catalogo 
deir une, e dell' altre • 

1. La finzione y Pròlogo colle Rime dì quattro Intera 
medj apparentine In Macerata per Piero Salvioni 161^. in 
12. (2) Questa composizione si fece dall' Aurispa in cir- 
costanza , che si rappresentò in sua patria T anno stesso la 
Favola Pastorale di Guidobaldo Bonarelli , intitolata : F/7- 
// di Sciro^ di cui fecesi allora una ristampa. 

2. V Epifiole di Ovidio in terza Rima del Sig. An^ 
gelo Ridolfini cogli argomenti del Sig. Ippolito Aurispa • Ma- ' 
cerata per Giuseppe Piccino 1^82^ , in i2, (j) Questa non- 
dimeno deve dirsi essere una ristampa, poiché la prima 
edizione fu fatta similmente in Macerata 161^. 

^ 3. Si hanno ancora diversi altri Prologhi , da esso 
scritti sopra varie commedie , rappresentatesi in Macera- 
ta , e sono : L V età d' oro nella Commèdia de' Mwti Fi^ 

(0 Part. cir. pag. 1281. HI. Par. II. pag. 504. 

(2). Si accenna eziandio dal Cre^ (j) Si veda il Tom. XXXIV, 

scimbeni Stor. della Volg. Poes. T. degli Opuscoli Scientìfici ec. del P, 

V. pag. 149. , dall' Allacci nella sua Ab. Calogerà , pag. 351. 
Drammaturgìa^ e dal Quadrio VoL 



vi di Sforza Oddi • Macerara 161 5. per Sebaftìano Mattel- 
lini. 4. IL Venere cerca amore , degli Accademici del So- 
le . Macerata 1^42. 4. III. Recine ^ nella Commedia del 
Mal marinato ^ rappresentata la prima volta dagli Accade- 
mici Scatenati. Macerata 1641. 4. IV. Amore y nella com- 
media del Furto y fatta rappresentare da Francesco Amici. 
Macerata 16 ^i. 4. V. La Fortuna^ nella Commedia del 
Padre Afflitto^ fatta rappresentare dal . medesimo. Macera- 
ta 1532.4. VI. TrialogOy o sia altro Prologo sopra la sum- 
mentovata commedia del MalmaritatOy rappresentata dagli 
Accademici Uniti. Macerata 1553. in 4 (4) 

4. Scrisse finalmente una breve storia della Patria ^ 
che incomincia: Circa f anno 410. Roma 1641. ^ di sesto 
bislungo; ma si crede, che non fosse poi pubblicata , o per 
lo meno, che pochi esemplari se ne distribuissero. Uno 
peraltro, insieme co' divisati Prologhi ^ se ne ha nella bi- 
blioteca del pi^ volte da noi ricordato Sìg. Cav. Colate 
Mario Compagnoni, Floriani, patrizio Maceratese 

C4) Se questa dir si dee, come di gli Unhì di detta città dovranno 

sembra, un'Accademia Maceratese, aggiungersi a que' dì Napoli , di Sie- 

sarà d' uopo di supplire il dotto na, di Torino, e di Venezia (Stor. 

Quadrio, il quale la ignorò: e quin- e Rag. (TognlPces. Voi, ulr. p- 3x3.) 

AURISIPA (Niccolò), Di questo nobile Maceratese 
ha parlato con giusta lode anche il Sig. Conte Mazzuchelli 
(r), da cui sappiamo, che la di lui nascita accadde a' 5. di 
settembre del i^2p., e che fu figUuclo Ò^ Ippolito Aurispa 
e di Margherita Ercolani , amendue famiglie patrizie di quel- 
la cittL Nel Seminario Romano avendo egli fatti i suoi 
studj, si restituì quindi alia patria, dove, presa la laurea 
in ambe le leggi , esercitò con molta sua riputazione in 
quella Curia generale della nostra provincia T impiego d'* 
Avvocato. Fu inoltre amico delle muse italiane, eie col- 
tivò con genio , tanto in istil serio , che giocoso , facen- 
dosi distinguere presso i suoi C at enati ^ de' quali fu anche 
Censore. Venne pure ascritto all' Accademia di Arcadia col 

(i) Ivi alla pag. 1281, . . 
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nome di Pinnaco Ltnnate^ e nel itfp3. fu dichiarato Vice- 
custode della Colonia Elvia. Terminò gli anni suoi in pa- 
tria a' 6. di dicembre del lópS.y per quanto scrive T Ar- 
cidiacono Giulio Cesare Compagnoni presso il Crescimbenì 
nel Compendio della vita di questo scrittore (2); ma con- 
frontato detto luogo coir altro dell* Istoria della Volg. Poe- 
sia (3), si dovrebbe fissar la morte di Niccolò nel mese 
di gennaio del 16^9. Stampò. 

I. V Ercole del Mincio ^ Canzone per la Nascita del 
Principe di Mantova. Macerata itf53*, nella Stamperia di 
Serafino Paradisi. 4, 

z.^La Storia di S. Giuliano Tutelare di Macerata^ che 
peraltro non fu impressa : come anche una Descrizione del- 
la Citt^ di Macerata y che parimente lasciò egli ms. Si ve- 
dano le citate Notizie degli Arcadi morti ec. 

(2) Notìx. Istor degli Arcadi moT^ (3) Tom. V. pag. i6u ' 

ti Tom* IL pag,,. 201* 

AURISPA (Vìrrogiuniore) patrizio Maceratese , nac- 
que in detta cittk a* tf. di gennajo del lyió. da Livio A u- 
rispa ^ e da Margherita Jozzr , ed avendo sortito dalla na- 
tura un ingegno assai pronto e fervido , seppe ben colti- 
varlo in patria colF assiduo studio delle umane lettere, e 
quindi della filosofia , e teologia , cui attese con genio e 
profitto. Nella gioventù, abbracciato lo stato ecclesiastico, 
compose, e recitò qualche sacra orazion panegirica, chef ri- 
scosse il comune applauso ; ma poi , datosi di proposito al- 
la scienza legale, fecesi distinguere in essa colle più sode 
ed erudite nozioni , di cui fecondò a dovizia la sua mente 
colla lettura degli abtori più accreditati • Ottenne quindi 
facilmente ai 27 di giugno del 1741. una cattedra di Ra- 
gion Civile nella flessa sua patria; e poco appresso fu chia* 
mato alla Ruota di Perugia , donde passò a quella di Ge- 
nova , nelle quali cittk lasciò di se gran desiderio , stante 
il nome, eh' erasi fatto colla sua dottrina, e coir integrità 
de' suoi giudizj. Reftituitosi alla patria, e resasi vacante 
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per morte del dottor Felice Tellarini la cattedra di lettor 
primario, venne quefta di unanime consenso a lui conferi- 
ta da* suoi medesimi cittadini , fra i quali vive^ tuttavia con 
assai riputazione, e con vantaggio di chiunque sa giovar- 
si del di lui magistero. Ha dato finora alle stampe: 

1. Disserrano de Scientiarum upilitate ad Jurispruden* 
tìam. Pisis 1742. in 4. 

2. Fyrrht Aurìspéc J. C. m G/mnasto Maceratemi pu- 
Uhi primarii jintecessoris ad suos Audifores Instìtutiontim 
Civilium Libri IV. Macerata ^77^* Typts haredum Palmel- 
li y & Francisci Carlini , in è. 

3. Pyrrhi Aurispa &c. Instìtutionum Canonicarum Li- 
hri HI. Macerata 1773. Pe' medesimi Pannelli ; e Carlini, 

4. Orazione a lode d&ll' Emo e Remo Sig. Cardinale Ma^ 
rio 'Compagnoni Mare/ose Ai , recitata neW Accademia de 
Catenati di Macerata , tenutasi nel Palazzo Pubblico il dì 
30. Dicembre 1771% Osimo presso Domenicantonio ^ercetti 
1771 in 4. _ 

5. Quindici Prelezioni^ dette nelf Università di Ma- 
cerata 'per occasione dell'apertura de' nuovi studj, e sono 
le seguenti , giusta 1' elenco datoci dall'autor medesimo nell' 
ultima, recitata da lui l'anno 1788., come qui appresso. 

I. DereSia juris discendi ratione^ dupiicique Scbola ^ Cu* 
jaciana sciL , & Bartolina Accursiana , aut Irnerìana . 2 De 
. Juris studio producendo , quod olim ad sexenniwn etiam prò* 
tendebatur . 3. Adi)ersus Maserium^ qui quoddam in me-^ 
dium protulit sacularis prascriptionis diploma Ravennatensi 
ecclesia concessum . 4. De ^era ac germana interpretatio^ 
ne l. SI UN^AM Ò. C. DE REPVC. DONAT. e que- 
ste prime quattro si pubblicarono insieme unite , con de- 
dica al Card. Mario Compagnoni Marefoschi, Macerata 
Tfpis Bartholomai Capitani 1777. 5* ^^ initiis plurium 
Italia' Academiarum ^ & maxime in nostra Piceni Provin^^ 
eia. Macerata 177S. Tfpis Bartbolomai Capitani. ó.Num 
ultimo supplicio damnatus , "vel qui in Jure dicitur St^rvus 

pcena^ 



27J 
pxnéiy the cpndaty aut condere possh snum test amen fum 4 
Macerata 1779* ^ff^^ Bartholomai Capitani &c\ 7. De 
Scholarium privilegiis ^ & de Autb. habita C. ne fiL prò 
patr. Macerata (1780) per lo stésso Capitani. %.De fee^ 
minarum eaclusionihm a successione Ò* tegitima ob Rubricai 
pra 5 ertine 30. & 38. lib. IL Statutor. Maceraten. Mac e-» 
tata (1781.) pel detto Capitani, p. De privatis nonnul- 
lis antiquis , Ù* recentibus" ludis , eorum pattitionibus , &, 
ssnSiionibus ii9 Aleatores. Macerata 1782. presso il mede- 
simo • I o, An minoribus , etiam muitisy aut non petentibui 
sit dandus Curator ad annum usque 25. Macerata 1783. 
dalle stampe medesime. 11. De rationibus Juris Romani 
caca poftulatìonem prohibentis ^ & de nonnMis ad tejìa^ 
mentarias dispositiones spe^antibus . Macerata I784 per Io 
Stesso Capitani. ii.TeJìamenta ad'oersus Grotium }uris tan* 
tum Civilis esse ^ non naturalis. Macerata 1785. Tj/pis 
Antonri Cor testi y & Bartholemai Capitami. 13. De per a* 
si y aut formula LITEM SUAM facere • Macerata 1785. 
pe' med» 14. Ejusdem materici prosecutio circa fudicum 
aut Jusdicentium quasi deisSlum. Macerata 17S7. dalle det- 
te stampe, i^. De scienti arum & artium divisionibus ^ & 
tnaxime de Medicorum conditione ex corpore Juris Civilis, j 
seu de antiquis Servorum officiisy ministeriiSy muneribusve^ 
Macerata 17^9^ per gli stessi Cortesi^ e Capitani* Tutte 
sono in 8. 

Ci piace di avvertire , che quest' ultima Prelezione sì re- 
se alquanto spiacevole al palato di certo anonimo pro- 
fessor di medicina, da cui fortemente si è impugnata coti 
tre Lettere Familiari del Dot. Pier Gliuniti y Medico Con* 
dotto y scritte ad un suo amico di Macerata sulla Prelezio^ 
ne già recitata hel nwembre del 1788, ^ pubblicata nel 
Marzo di 17^9* ^^^ ^ig; Dott. Pirro Aurispay Lettore 
Primario dell'Università di Macerata. Loreto dalle Stampa 
degli Eredi Sartori Impressori di S. Casa 1 785^* in 8. Afc 
la prima delle divisate lettere tostamente corrispose ahib 
Tomo L Mm ' 
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anonimo colla seguente : Risposta alle Oppcsiviiom pubbli" 
tate in Loreto contro la Prelezione^ stampata in quesi an- 
no 178^. in Macerata dal Primario Professor di Leggi. 
Macerata iy8p. presso Antonio Cortesi , e Bartolommeo Ca- 
pitani ^ in 8. Questa moderatissima Risposta venne accol- 
ta con cattivo viso dal professor Loretano, il quale im- 
mediatamente stampò contro alla medesima ia Replica del 
Dottor Pier Gliuniti , Medico Condotto , alle Obbje%ioni 
pubblicate da un Anonimo in Macerata contro la prima di 
lui lettera scritta sulla Prelezione del Sig. Dottor Pirro 
Aurispa , primario professor di leggi di quella Università . 
Loreto ec. , in 8. 

Sentiamo^ che la controversia stia peranco nel mag- 
gior fervore, e che per J'una, e i'aitra parte si pubbli- 
cheranno tra poco nuove Proposte , e Risposte. Infatti , 
mentre stiamo scrivendo , ci giunge una : Lettera Seconda 
di Anonimo Maceratese in continuazione di un amichevole 
sua controversia con un Sig. Dottor Medico Condotto y la 
quale quella Prelezione riguarda , in cui il Sig. Uditor Pir- 
ro Aurispa , Professor Primario ec. ragionò principalmente 
della condizione y ed impieghi de" Medici dell' antica Roma. 
Macerata MDCCLXXXIX. per Antonio Cortesi ^ e Bar- 
tolomeo Capitani , in 4. Il degnissimo autore òì tale stam- 
pa ci ha dato in essa ottimo saggio di quella scelta èva- 
sta erudizione, di cui è fornito; ma noi pensiamo, che 
la sua dotta fatica sarebbe stata molto più acconcia a per- 
suadere il Publico delia buona causa, che ha preso a di- 
fendere, se avess'egli creduto di far uso' di maggior so- 
brietk, e di venire più alJe^ strette coir avversario . 

Finalmente, l'autor medesimo della sì dibattuta Prele- 
zione è uscito ancor' esso nuovamente in campo colla se- 
guente Prelezione apologetica : De vulgari ejfato ad Medi- 
CVS & Jurisconsultos -spedante ^ Deque vetustissimo Msopi 
apologo y sivcl Tabella yPrak&io apologetica pracedentis ^ ha- 
hita in C/mnasio Maceratensi XVIIL Kalend. Dccembris 
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CIDIDCCLXXXIX. a Pyrrbo AurUpaJ.C. & antecessore Pri^ 
maria Macerat(^ CIDIDCCLXXXIX. Tj^pis Antonìi Cortesìi ^ 
et Bartholomai Capitami, in 8. 

AVVEDUTI (Sebastiano) Fanese, si applicò agli 
stud; con molto impegno nell' Università di Perugia sotto 
la disciplina di Giacomo Torelli ^ di Restauro Cajìaldo , e di 
Pietro Paolo Lancellotti^ Egli fu Y autore della CoUettanea in- 
titolata : Epitapbiorum Libellus diversorum AuHorum in Tòo^, 
mam Avvedutum Fanensem , Juvenem speziata virtute ad*, 
mirabilem. Imprimebat Pcrusia Lucas Bina Mantuanus A. 
D. 153^. pridie Cai. Jan. , in 4. Perentro a <juesta Rac- 
colta vanno inseriti più Epigrammi ^ Epitafi) , ed altri 
componimenti di detto Sebastiana^ 

AZZI (Tommaso L) gentiluomo di Fossombrone, 
e giureconsulto non dispregevole della sua etk^ fìor\ circa 
il fine del secolo XVI., e nel principio del seguente. Fu 
uditore nella Ruota di Macerata, e giusta il Vincioli nei 
catalogo degli Uditori , si fece la di lui elezione per /i>-. 
teras Communitatis Macerate^ 8. Kal. Julii 1 5p8. Compor 
se alcune Opere, e sono: . 

1. De ludo Scaccorum in legali metbodo , uhi variai 
quajìiones legales traólantur incidenter causa diffi ludi &Cm 
Pi sa uri apud Hieronrmum Concordiami^S^.^ in 4. 
Venne ristampato nella raccolta intitolata/ Tra&atus Uni* 
versi JuriSy duce & Auspice Gregorio XIII. Venetiis I584« 
in fogl. (Tom. VII. Par. II f. i6%.) In fine di quest* 
Opera egli ci avvisa d'averla composta per ricreazione ia 
termine di quattro mesi. Dedicoliaa Francesco Maria 11.^ 
Duca VI. d* Urbino. Fu lodata da Attilio Ruggerj eoa 
alcuni versi, e se ne dà cenno dal Gimma a pag. Zzp. 
deìV Idea della Storia d' Italia Letterata. Sì ha pure nei 
catalogo de' libri stampati della Bibliot. Bodleiana ^ nei 
Lipenio, nel Fontana, ed altrove. 

2. Discorsi nuovi defle prerogative de Curiali anti* 
cbiy e moderni Cortigiani y e de' titoli di qualunque perso* 

Mma 
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na y posti incordine e cavati dalle Leggìi In Venezia per 

i Sessa lóoo. e i6o^. in 4. 

3. Tra&atus novus legalis de infirmitatibus ^ ejusque 
prìvilegiis ^ & effeOibus. Venetiis apud Juntas 1^03. e 
1604. Se ne fece la dedica al Card. Ottavio JBandini colla 
data Macerata Kal. Maji 160^. Altra edizione ne fu fat- 
ta in Francfort , unitaniente al Trattato : De minore de- 
linquente di Vincenzo Caroccio da Todi^ael itfop. in 8.^ 
e di be^ nuovo nella stessa cittk l'anno 1^25. in 4. 

AZZI (Antonio Maria) di Fossombroae, e figlio del 
sopraddetto Tommaso , vien contraddistinto dal Givalii nel- 
la sua Visita Triennale col seguente elogio : // suo figliuo- 
lo maggiore Antonio Maria , giovanetto ornato di lettere la- 
pine^ e greche ^ è di grande espet/^^mione^ &c. JnfuttL un di 
lui Epigramma greco, e un altro latino si vede impres- 
so nel detto Trattato De Infirmitatibus ^ Opera di suo Pa- 
dre ; Altri due Epigrammi latini sono nel Libro di Ales^r 
Sandro Ambrosìnì : Coment aria in BuUam Gregorti XIV. Pont. 
Ma99. de Immunitate , et libertate Ecclesiastica. Parma afud 
Haredes Erasmi Viothi. idi 2., in 4. 

AZZI ( Tommaso IL ) di Fossombrone , fiori nel fine 
^1 secolo xvir., e per di lui opera abbiamo la seguente 
Raccolta di poesie: Maxzetto di fiori Poetici ^r le no%%e 
degP Iliustrissimi Sigg. Sposi Giuseppe Piselli , Nobile di To^ 
di ^ e Francesca Maria Benigni^ Nobile di Narniy presene' 
tato dall' lilustriss. Sig. Tommaso Axzii , Nobile di Fossom'- 
bruno. In SenigagUa per Francesco Antonio Perciminei lóp^.y 
xn 4. Vi si leggono poesie di diversi , e ve ne sono anco- 
ra del medesimo Sig. Azzi. Cosi il Cinclli nella, Bibliot. 
Voi. Tom. L pag. 70 , ma «rrò quefto scrittore neir attri- 
buire la detta Raccolta poetica al primo Tommaso ^ giure- 
consulto 5 il quale necessariamente deve distinguersi dal se- 
condo ^ come quegli 5 che visse sino alla fine del sec. xvir., 
quando il primo ne toccò appena i principj. 

AZZOLINI (Gio. Vincmio) nobile Fermano^ vie-: 



VA assai Iodato per fóndo di scienza legale \ e per altre 
lodevoli prerogative nella dedicatoria , che fece Guido Gual- 
tieri di due Orazioni a Monsig. Valerio Ringheri, di- 
cendogli : In jute dicendo, jujlitiaque adminijìranda ^ qui 
te adjuvent , vìros probatissimos , integerrimosque seligere 
soles y quales vere sunp Jo. Vincentius Azzolinus , nobilissi- 
mus FirmanuSy quem honoris caussa semper nominandum put^ 
to &c. (i) Elog) riscosse eziandio da Ganimede Panfili, 
Sanseverinate , buon poeta del secolo XVI. , come può ve- 
dersi nel Grescimbeni (2), e nel Quadrio (3). Noi non 
abbiam creduto di escluder questo Fermano dal Cataloga 
degli Scrittori Piceni, per la ragione, che nel di lui te- 
stamento , rogato dal Notajo Fabio Strangolino ai 3. di 
luglio 1587.5 dicesi, che lasciò egli a' suoi eredi un ms. 
in 4. , contenente Pofiille all' Opera di Giulio Claro , ed 
altre somiglianti materie : e così pure un' altro ms. ia 
fogl. , concernente le Notizie della Città , e sua Famiglia . 
Ignorasi però da noi, se tali fatiche di Gio. Vincenzo si 
conservino tuttavia presso i Sigg.« Azzolini • 

(i) Camerini ex Officina Hieronymì (2) Stor. della Volg. Poes. Voi. V. 

Stringarti Veronensis , 0* JHared* ^?»- If^^gSr ^^ > ^ 33^* 
tonii Giojosi i^So. in 4. Del Gualtie- (3) Stor. e Rag. d* ogni Poef. VoU 

ri parleremo > a Dio placeodo ^ sotto I. pag» 174, e Voi, VI. pag. 226. 
lalett. G. * 

AZZOLINI (Lorenzo), Alla cittk di Fermo spet-- 
ta questo Scrittore, e non gik a Fermignano città del 
Ducato d* Urbino , come con doppione manifesto abbaglio^ 
scrisse il Moreri (i), che trasse forse in errore anche l* 
autor Francese , qualunque sia, del Dizionario JJìoricoy Let^ 
terario yCritico , impresso nel 1758. senza nota di luogo y 
e di Stampatore (2) Nacque pertanto Lorenzo Azzolini 
da una delle patrizie , e rispettabili famiglie Fermane , ft 

(i) Gran Didionar Istor. T. I. p. qui voci. 

in..585. Fermignano è un castello^ e ' (2) All' errore, che riguarda la pa-. 

non già una città del Ducato di Ur- tria , a^iunse quello anonimo anche 

éinoj come ha supposto lo stesso Mo- l'altro di aver cambiato ii noaje 41 \ 

reri. Gli scrittori d' oltremonti so- Lorenzg iu quel di Clemente^ 
glioao prender aoa di rado simili e- 
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fu nipote del ^ Cardinal Declo Seniore y e Zio deli' altro 
Cardinal Decio ti Giovane ^ di cui ragioneremo qui ap- 
presso. Scelto da lui lo stato ecclesiastico, e fatto Arci" 
diacono della Cattedrale di sua patria y portossi dopo qual- 
che anno a Roma , dove visse per molto tempo con giu- 
sta opinione di buon giurista, e teologo, e di persona 
molto destra nel maneggiar gli affari. VeanQ quindi scel- 
to da Urbano . VIIL a segretario e consigliere di stato , 
per quanto ne attestano gii scrittori sulla fede dell' Eri- 
treo , che ci ha lasciato di questo soggetto un' elogio as* 
sai distinto (3). In premio di sue virtù, e del fedel ser- 
vigio, che prestò con molta onoratezza a quel gran Pon- 
tefice , fu da questo promosso a' 17. gennaJQ del 16^0^ 
al Vescovado di Ripatransone, da cqì venne poco appres- 
so trasferito a quello di Narni ; ciò che avvenne , giusta 
rUghelli (4), ai 2 di agosto 'del 1^32. Né qui avrebber' 
avuto termine le sovrane beneficenze ^5) , se dalla morte 
noa gli venia troncato il corso a lóaggiori fortune , aven- 
do egli cessato di vivere nel novembre del predett'anno 
16^2. Fu deposto il di lui cadavere in S. Maria Mag- 
giore , in sepulcro ehganur conJiruSto marmare y come scri- 
ve il citato Eritreo. 

Il merito letterario dì questo degno prelato versh 
principalmente nella poesia volgare, per cui al suo tem- 
po fu in molto credito nella corte Romana, e fuori di 
essa. Poetica etiam facuhatis nomine clarutt ^ aggiunge il 
summentevato scrittore; multa eritm sfripsity atque pra* 
tiara : elegantissimas in primis Satfras etrusco Carmine , #/• 
iud scribendi genus secutus , quod flurikus hac atate , ado^ 
lescentibus prasertim y probatur y inflatum y elatumy ac sen» 
Untiis venustis ac vibrantibus frequens. Non discorda da 

(3) Ptnacoth. Lpag. 285* ni 1' onor della porpora ^ come pii^ 

(4) ItaLSac. Vdl.L col. r02i« Voi. volte prima ^ e dopo la di lui ifiorte 
il. col. 76Z. avea contestato palesemente; e su ciò 

(5) Il Ciacconio ^ Vìt. Pcntìf. & conviene anche Giano Nicio Eritreo 
Card. T. IV. pag. 704, ci fa sapere, nel luogo già addotto* 

che il Papa avea destinato all' Azzoli*' 
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tal sentimento nepppure il Crescimbeni , dicendo , che Lo- 
renzo ebbe nel Lirico uno mie , che quantunque fosse af^ 
fatto moderno y nondimeno ave a splendore , e vivacità sin^ 
golare ec. Lasciò alle stampe: 

1. Stanze di Lorenzo AzzoUni nelle Nozze di D. Tad- 
deo Barberini y e di Donna Anna Colonna. In Roma presso 
gli Stampatori Camerali lózp. in -8. (5) 

2. }/ Cuore r inovato di S. Caterina da Siena , Poe^ 
metto di Monsig. Lorenzo Azzolini con una Canzonetta so^ 
pra la vaniti delle cose del Mondo ec. In Jesi per Paolo y 
e Gio. Batti/la ' Serafini Fratelli 164,6. in 8. 

3. Satira contro la lussuria. Fu impressa nella Scelta 
di Poesie Italiane non mai per /' addietro Jlampate . In Ve^ 
nezia presso Paolo Baglioni. 16S6. in 8. Si meritò questo 
componimento le lodi del Quadrio , che bello il disse , e 
se alquanto più pulita ne fosse la dicitura ^ maggior lode 
gli si dovrebbe. (7) Più altre. Satire usciron dalla di lui 
penna (8)^ che incontrarono egualmente la pubblica ap« 
provazione, come può vedersi nel Trattato della Satirn 
Italiana del Dot. Giuseppe Bianchini (p) , neir Accademia 
co Aideano , o sia Nico^la Villani , al Trattato della Poe-^ 
&ia Giocosa^ e nella Bibliot. Aprosi ana ^ pag. 385?. 

4. Rime. Di pochissime noi possiamo dar conto, per 
essere nella maggior parte rimaste inedite. Il Crescimbc* 
ni (io) dice, che in suo tempo se ne serbava un Volume 
da Gio. Antonio Moraldi Romano ; come pure altra co- 
pia a penna ne possedeva il celebre avvocato Gioi Batti*; 
sta Zappi, ed altro testo in 4. trovasi iir Verona tra i 
mss. della libreria Saibanti , e finalmente tra i codd» mss. 
Corsiniani al num. 1063. si leggono Rime di Mons. Az* 
zoìiniy oltre un sonetto al num. ioy$u fogl. 75. NulkuU- 

• .» " 

(6) Quadn Stor. e Rag. d*ogniPoes, (3) Uri^ se oelia/iellaCassajia{€ii§f 
Voi. IL part, IL pag. 265. Cinelli neììz MisceÌL in 4. n* ^. (9)pag. i8, 
Bìùliot. Voi T. L pag. 71. Mazzuch, (io) Stor. della Volg. Poes. T. IV4 
Ivi alla pag. 1292. pag. 172. 

(7) Tom. IL pag, 547, 



mena 9 ne abbiamo anche alle stampe tra gli jf ssaggi Poe- 
tici delle Muse Picene y donde fu preso dal suddetto Gre» 
<5cimbeni il Sonetto da lui pubblicato (ii)> ed altro ne 
pose gik alla luce il Dot. Lami nella Deca seconda de' fo- 
gli del Catalogo de* Codd, mss. Riccardiani a car. 5p. In- 
torno alle poesie di Lorenzo si veggano eziandio le Let- 
tere di Scipione Tolomei , Perugino , impresse in Perù- 
già nella Stamp. Augujìa 1677. in 4. a pag. 767. 5 ed 
altrove # 

5» Legazione del Cardinal Francesco Barberini a Prin" 
tipi sopto Urbano VII L Sì ha tra i Codd. VC IIL 18. p. 
40. della biblioteca Gassanatense , per quanto scrive T eru- 
ditissimo Lancellotti . Agli Scrittori allegati , che di Lo- 
renzo più o meno han parlato con gran Vantaggio , si 
possono unire TOldoini nelle giunte al Ciacconio Tom. 
IV., e l'Allacci a pag. 174. dell' -^w Urbana &c. 

(xi) loc, cit. 

AZZOLINI (Decio Cardinale). L'antica e nobil fa- 
miglia Àzzolini di Fermo era stata gik decorata dell' onor 
della Porpora in persona di un'altro Decio Seniore^ solle- 
vato dal Pontefice Sisto V. a quell'eminente dignità, e de- 
funto poi l'anno 1387. Questo Decio giuniore ^ di cui ora 
dobbiam parlare, e che fu nipote di JLc^r^;?;^^ suddetto , sep- 
pe colla virtù sua accrescer nuovo lustro a' suoi non me- 
no , che alla patria* In essa venne egli alla luce agli 1 1« 
di aprile del 1623., per quanto ne ha scrittto 1' Oldoini 
nelle giunte al Ciacconio (1)^ riferito eziandio dal Con- 
te Mazzuchelli, che (2), ci ha dato di questo soggetto un 
convenevole ragguaglio. Noi ci dispensiamo di tener dietro 
alla serie delle sue gesta, di cui ragionano il citato anno- 
tèxoxt del Ciacconio, r;Eggs nel suplemen. P«r^«r(f Dor/^ 
(3), il Crescimbeni (4), il Caferro (5), e più altri Scrit- 
tori. Accenneremo soltanto, che Decio dopo aver prestato 

il 

(i) Tom. IV. col. 704. (4) Su della VolPoes. T. IV.p,i84. 

\i) pag. i^9u (3) pag. 440. (5) Synth. Vetust. pagg. 55. e aSp. 



il suo fedel servigio a Monsig. T^rivulzio, Nunzio di Spa* 
gna, fu dichiarato Segretario della Cifra; e quindi pel se- 
guito innalzamento del di lui padróne alla Porpora , e al- 
la carica insieme di Segretario di Stato , potè più facilmen- 
te ottenere il guiderdone di sue fatiche cfolla promozio- 
he al Cardinalato , dove ancor* egli pervenne ai a. di mar- 
20 dei 1^54. Contribuì forse alla di lui fortuna anche la 
singolare protezione, ch'ebbe per esso Cristina Regina di 
Svezia, "che l'istituì suo erede universale ^ e giunse a chia- 
marlo il maggior^ Cardinale \ e il maggior* uomo del Mondo (ó\ 
^ Uno dei pregi più nobili del Cardinale Azzolini fu quel- 
lo, d'essere stato sempre protettore de' letterati , fra i quali 
si distinse il celebre Francesco Lemene (7). In sua gioven- 
tù attése alla poesia volgare, seguendo peraltro il turgido 
stile , suir orme di Stazio, e di Lucano; nonpertanto, fu 
egli riputato dal Muratori egreeio Poeta (S) , ed il Cre- 
scimbeni ha riprodotta una di lui Canzone , impressa già 
fra gli Applausi Poetici per Lionora Baroni Tanno 1^3^. 
{$) Con dispiacere comune cessò di viver* in Roma l' an- 
no idSp. . . • ~ 

Opere stampate 
I. Voto dèlf Eminentiss. e Reverendiss» Sig, Card.Ax- 
Xolini nella Causa Romana dì Éeàti^cazione e Canonizza- 
xiùne del Ven. Servo dì Dio Utoberto Card, Bellarmino ^ ora 
per la prima volta pubblicato con la sua Risposta . Aggiun». 
favi P Appendice delle Giuftificazioni . In Rama nella Stam- 
peria della Rev Camera Apojpolica 174P. in fogl. L'Au- 
tore 'di detta Risposta pteìcse alla pag. i. di togliere all' 
Azzolini il merito di questo celebre Vofo, e si avanzò 
a dire , che ciò era noiissiìno alla Cùria Romana i ma per 
èsser questo un pnto sommamente controverso, e geloso, 
noi crediamo di lasciarlo nello stato medesimo, in cui 
^TomoJ, Nii 

(rf) Vite degli Arcadi Vluttrl p. 73, pnesi'antìum , pag. 118. 

i.7) Murator. Vita del Lemene» (8) loc. cit. 
Torti. II. par. I della Raccolta in- (9) loc. cit. Quadrio Stw. # Rag. 

titolata Memoraòitìa Italw. erudii, it ogni Foes. VoUII. par. I, p. 518. 



rrovasi (io) «'Diremo unicamente , che nella Cassanatensc 
si hanno "su tal materia: 

1. Rifiessìoni sopra il Voto spettante, H Ven. Card, BeU 
larmino {il); come ^\xrt Fot um in Causa Beatìficationìs tT 
Canonizattonis Ven. Servi Dei Roberti Bellarmihi (12); C 
finalmente nella Vallicellana si conserva forse un duplica- 
to di tal parere al Cpd. ms. K. p. num. 61. col titolo; 
AzzAlini ueciiCardinalìs Votum super virtutes Cardinalis Bel- 
iarmini Theologico examine expensas ad Innocenttum Pap.XL, 

2. Eminentissitni Cardinalis Azzolinì Aphorisrhi Poli- 
tìcìy quije in Conclavi observanda bab^at Cardinalis Ponti* 
Jicium amoma ambiens , hujusque deside^Hs favens • Opus 
incomparabile ex Italico in latinum translatum a Joacbimo 
Jienningio . Osnaburgi apud LiebexetP i6pi ^ in .4« NeJla 
succennatà Cassanatense serbasi questa produzione in idio- 
ma volgare tra le Miscellan^ in fogl. al num. 14. còl ti- 
tolo/ Aforismi Politici per // Cardinali nel Conclave. 

. Oper^ xnss. 

3. Voto^ e parere intorno alla Minuta della Bolla del 
Nepotismo ad Innocenzo Xl. ("13) 

4* Un Volume di Lettere^ ed altri mss. , contenenti 
materie di Giurisprudenza , Orazioni , Poesie , ed Iscrizio- 
ni, ci veogonp ricordati dall' Eggs nella Purpura doSla ^0 
sìa ne' Supplimenti alla medesima^ a pag. 440. Neil" In- 
dice /«-yfw^r// Codd^ mss, della Biblioteca Vaticana legge- 
si al num. 6* P. 533. Azzolini Cardinalis Epistola ad Pa- 
feottum^ che ij eh. Mazzuchelli non ha, voluto decidere, 
se sia del Cardinal Decio Seniorcy oy veto dèi nostro ; ma 
noi siam d^ avviso, doversi Attribuire piuttòsto g questo 
fecondo Decio , il quale appunto fu còpt^mporaneo del fa- 
moso Card. Gabriello Paleòtti^ ed i cui perciò ne fa cre- 



(10) Alcuni. opinarono (nonsa^^^S. Agostino. ^ \ 
piam dire , -se a torto , ,0 4 rsigiò^ ^' , .(ij> Misceli in fogW. num, vi p. 
ne) che questo celebratlssimo Voto' |2i. (12) Ivi p, 270. ' 
fosse distósa da un tal P. Ricci, Fer- * (13) Bibliot. Cassanaj. Misceli ia 
mano, e professore ' 4eU' pjrdine . ddi fogl. nuin. i2« p. 2^6. 



dere , che fosse scritta detta epistola y anche la sola generi- 
ca y e assoluta direzioìte^édìimedesìmBf • Alcune altre lettere 
deirAzzòUni furono impresse in Napoli idpo. per i Socj- 
Parrino^ e Muti y in 12. Tire medaglie in bronzo (rap-> 
presentanti nel diritto T effigie di lui colle parole : Decius 
Card. Azzolinusy ed aventi nel rovescio un'Aquila espres- 
sa in varie figure^ e con diversi motti) si possedevano 
dal Mazzuchelli^ che ce ne ha data un' esatta descrizione 
(14)) dov« si osservò ancora^ che coli' ucceQo suddetto si 
jark voluto alludere al soprannome di Aquila y ihe^ se« 
condo roldoini^ a Decio comunemente fu attribuito* 

(14) pag. 1291. (15) Atben. Rom. pag* i8i. 
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GCINTI ( Accademia .degli ) fu erètÉa in Macerata 
nel suo palazzo vescovile dal Cardinal d* Ascoli Fr.- Felice 
Centini in tempo, ch'egli governava quella Chiesa, per 
cui fu detta eziandio T Accademia Centina y ecredesi, che 
andasse a terminare, coljà iQorte del suo fondatore. Sotto 
il nome di essa ahhìssno i Antonio di Padova il Santo. Pa^ 
tfegiricó sacrv di Antonio Pranf esco Pellicani y detto allapre* 
senza dell'Emo e Rnto Sìg.:il Cardinal d^ Ascoli nelP Ac* 
tàdemia degli ACCINTI in Macerata il giorno . della sua 
E^s^a y novaMenpa^ riitampato.. Jtk Macerata, .per Giuliana 
Carboni 16/^1. in 4. 

ADDORMEÌyl'rATL(.Accadè&iià degli). Ne avver- 
tè ir (Quadrio (x) , che fioriva in Gubbio circa il 16^6. 
.,11 ^-v Na 2 
(i) Stor. cit. Voi. L p. 73. 
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U Muzzachdìì ci aggitigne , che peli* anno 1^41» a ^ueU' 
adunanza fu ascritto II Ciampoli, di cui v'ha un'assai ci-! 
rimoniosa Iettarsi di ringraziamentp^ a jjuegli Accademici 
colla data dello stesso annp («)•,-•, 

(2) Itttm M Ciamboli pa& 141. e 143 dell' ediz. di Venezia i66u in 12* 
AFFRONTATI ( Accademia -degli ) . V. Raffrontoti. 
AFFUMIGATI (Accademia degli). Ebbe questa il 
suo principio nella rispettahxi terra di Roccacontrada circa 
Tanno 1650. Presso il dotto gentiluomo Sig. Cavalier Man- 
nelli solevano parecchj Eruditi adunarsi per passare alcune 
ore in dotti ragionamenti: e dal fortuito caso d'essere in 
uba sera infastiditi dal fu^o pel vento, che soffiava a sci- 
locco, preser motivo di cosi denominarsi. Formati quindi 
una pubblica Accademia y sceiserQ per Impresa un fornello 
con tracia rovente ^ sopra cui sta un lambicco distillatorio 
di due fistole con due sottoposte caraffine per raccorne il li* 
quorcy e col motto \ ciÀR4 <2P£(^UMQÙ£ PROFERlo. Per 
la morte del suddetto cavaliere si rimase l'Accadem^ia de- 
relitta, e tale si mantenne fino ai 171 S^ Indetto anno pe- 
rò nuovamente risorse coli' opera di alcuni letterati di quel- 
la terra , che furono Camillo Bianchi , Francesco Brunamàn-' 
$i\ il P. Gugtiieimo jtrtegianì ^ Giuseppa \^agtiottì j il P« 
Eusebio Bonetti , Girolamo , > Giosufatte Battistelli . Unita- 
mente a questi vi furono alcuni forestieri^ ed oltre allepoe- 
^e, solcano recitare eziandio dissertazioni molto erudite. 
Seguitarono a chiamarsi Affumìgati ; ma , per quanto ne av- 
verte il ch.Xancellotti ne' suoi mss. , alla prima impresa so- 
stituirono xxvL Jiln)eare d'Api ^ cui è sottoposto il fuòco e 
fumo per ucciderli , col motto : ex fumo lucem : volen- 
do for«e alludere all'altra più antica loro Accademia, detta 
de' Dispersi. ^Restò ignota la me^ma al Quadrio , ed ai 
Mazzuchelii. 

ALBR IZIANA VI. Società: Albriziana • 
AMBIGUI (Accademia degli) fu fondata nel Semi- 
cari9 ^ ?2 Angelo 4a Yado, ed ha per Impresa la Serpe 



Anfesibcne con due teste y ed il motto sì è AttBifER 
UTERauE. Cos^ abbiamo da* mss. del Sig. Ab.Lancellotti* 
.ANELANTI (Accademia degli). Fiorì questa neU 
la cittk di Ancona , e il fondatore di essa fu nel 1669. 
il Conte Cesare Ferretti^ che prestò alla medesima la 
propria casa. L'impresa, che alzò^ fu un cavallo barbe- 
ro ^ col motto.: siNE cal<:a&ibus METAM. L'anno 1^7 5., 
succeduto nel principato di essa Monsig. Raimondo Fer^ 
tetti ^ di luì figliuolo y dovette questi passare al governo 
di Loreto : e nelF abbandonar' egli la patria, restò T Accade- 
mia sospesa • 

ANIMOSI (Accademia degli) ebbe cominciamento 
nel 1661. in Recanati , e prkicipal promotore di essa fa 
Ippolito Angelita , insieme con altri due cittadini , adunan- 
dosi in casa Gonfalonieri • Presero per emblema una na- 
ve , che a vele spiegate scioglie dal porto , con le parole 
di Virgilio : /i^v^/- ire. Menzione di essa fanno il Garuf- 
fi(i), lì Quadrio (2), ed il Mazzuchelli (j). Presso quest* 
ultimo si corregge un errore del detto Garuffi neìV Italia 
Accademica (4) , il qu^l^ , parlando delle Accademie di 
Recanati , una ne accenna , detta degli arditi • Vuole pe- 
lò il prelodato Mazzuchelli, che debba leggersi piuttosto 
degli ANIMOSI (5), che è quella appunto, di cui lo stes- 
so Garuffi trattava. 

(i) haU Accademica p, 73. Gisberti nella sua Stt^t^ dille Acca^. 

(2) Stor. e Rag. df ogni Poes* Voi. demie d* Italia ms. 

!• Ptg* 4- (4) pag- 74» (5) Ivi p. 982* 

(3) Ivi p. 798, e presso lui il . 

ANIMOSI (altra Accademia degli) fìor^ in Gubbio^ 
e ne fanno menzione il Jarchio (i) , Il Quadrio (2), ed 
il Mazzuchelli (3) , ma senza la notizia del tempo , ia 
-cui fiorisse,. 

(0 Nel suo Indice delle Accade- (2) Detta Storia Voi. V. p» 73» 
jnie d' Italia , stampato iu fine dello (3) Ice, ^it* 
Specimen Hist. Academ* haU 
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ANSIOSI (Accademia degli) fioriva in Gubbio sul- 
la metk del secolo passato. Fra le Poesie postume di Anto^ 
nio Abati (i) sì legge un'ingegnoso madrigale per gli ono* 
ri fatti all'autore neW Accademia degli Ansiosi di Gubbio 
tua patria^ che tale n'è il titolo* Così abbiamo dalMaz- 
jKuchelli (2) 

. (i) A car. 92* dell* edizione di in tz. (s) p« 839* 
Bologna presso il R^caìSm i&ji» 

ARDENTI (Accademia degli) fu istituita nei seco- 
lo XVII. in Jesi , la di cui Impresa è uno scacchiere ^ col 
motto: ^a Semina ducìt. Il nostro eh. Sig. Lancellotti 
vuole, che il Quadrio (i") preJEidesse abbaglio nel così de- 
nominare tal' Acccademia, «asserendo e%XT il suo véro 
nome de' Disposti. Noi però non sappiamo y qual fondamen- 
to avesse di cosi opinare , vedendosi 1' Accademia sud. de- 
gli Ardenti di Jesi mentovata eziandio dal MazzucKelli (2), 
€ presso lui dal Gimma (3): purché non debbasi dire, che 
due fossero le Accademie della detta città, sebbene in tem* 
pi fra lor disparati. 

CO Stor. sucl. VoL I. p. 73. (3) Blog* Accaà. Par. IL p. z6%. 

(2) pag. 977- 

ARDITI ( Accademia degli ) ebbe principio nella ter- 
ra di Staffoio circa il 15^2. dopo la liberazione della im* 
perlai città di Vienna. Faceva l'Accademia per Impresa 
il Santo Nome di Maria Velane in alto, il Mare con 
le colonne di Ercole , una Nave yeleggiante , che ha nella 
sua Bandiera: Audaces fortuna ^ ed altra Nave, che ha gik 
trapassate le due colonne , col motto in bandiera : Juvat ire. 
Primi promotori di essa furono : Qio. Battista Santini , il 
Pievano Antonio Camerucci , Agostino Lucidi , il Dottore 
Gio. Battista Zaccagninì^ il Dottore Antonio Leoni ^ Don 
Ridolfo Camerlenghi , Gio* Pietro , e Paolo Onorj , il Dot. 
Egidio,' Mengbi y ed Innocenzo Scaramucci ^ in casa del qua- 
le solevano tenersi le letterarie adunanze. Durò guest' Ac- 
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cademia fino agli ultimi tempi , in cui stava il Sig. Lan- 
celiotti raccogliendo le notizie, spettanti agli uomini let- 
terati della sua patria , sebben egli medesimo oe andava 
osservando il decadimento • (l)^ 

(i) Così ^li nelle sue schede • 

ARGONAUTI ( Accademia degli ) in Ancona ebbe 
orìgine sui i(54p. dall' adunanza di alcuni Letterati : ed 
avea per corpo d* Impresa una Nave in mezzo ai mare in 
burrasca , col motto : Ex virtute salùs. Ne fanno menzio- 
ne il Garuffi (i), il Quadrio (2), ed il Mazzuchelli (3) 
il quale aggiugne, che l'Accademia si pose sotto la protezio^ 
ne celeste di S. Pietro Martire , e sotto la tutela tempo- 
rale del Cardinal Facchinetti. 

, (i) ItaL Accademica p. $u (2) Star. sud. Voi. i. p.. 5& (3) p. 1050. 

ASSORDITI ( Accademia degli ) nella cittk di Ur* 
bino fu così antica riputata^ che Gio. Francesco Loredano 
in una sua lettera (i) , e l' abate Domenico Riviera (2) 
Stimarono , che fosse la prima fondata in Italia > In tale 
patimento concorre anche il Gimma (3)^ il quale di più 
ne vuole istitutore Federigo Duca di Urbino. Il QuadrÌT> 
peraltro (4), e dopo lui il Mazzuchelli (5)^ lasciando in 
dubbio ) se questa realmente sia la più antica d'Italia^ 
vogliono , che il primo presidente ne fosse Federigo Galloy 
figlio di Antonio di tal cognome , che fiorito si crede 
circa il 15^0. L*Ab. Lancellotti (d) non si unisce al lor 
sentimento, e Gio. Andrea Palazzi gli fu cagione di opina- 
re diversamente , ' allorché scrisse (7) , che poco prima del 
1575.5 cominciato avendo a tenere adunanza con varjuo-^ 
mìni dotti, egli stesso die principio ad una tale Accademia* 
Di più , è degna di osservazione la notizia , che intorno al 
predetto Federigo ne somministrò TAtanagi (8) dicendo, 

' (i) . Lett. dtscors. Pan I. Let. 4. (4) Stor. e Rag. éC ogni Poes. VoL. 

• (2> Vita di Jiaffaelk FabrettinA I. p. Ji2* (5) pag. 117A . i 

V0I.L delle Vite degli Arcadi Illu^ (6) Nelle sue schede. 

jir/,acan9o. (7) Nel L de' suoi Discorsi delP 

(3) Idea d. Stor. d. hai. Lett* pp» Imprese. 

459* 4Ò2t ^ (8) Indie. d« sue Rime race* 
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che nel 1^60. era quegli ancor giovinetto, ed attendeva 
in Padova a' suoi studj : il che non pare conciliabile colia 
presidenza all'Accademia. Sospetta però il Lancellotti , che 
un' adunanzar fiorisse sotto il Duca Federigo, istituita da 
Federigo Gallo seniore y dì lui segretario di stato , ma noa 
ce arreca documenti positivi • Quello eh' è certo , si è , 
che Guidobaldo L , Duca di Urbino , ebbe nella sua Corte un' 
Accademia: ed alcuni atti se ne serbano nella libreria di 
M. Carotto fra que' codici mss. Comunque sia, quella 
degli Assorditi alzo per Impresa la Nave di Ulisse con le 
Sirene e col motto CANiTis suiiDis. Venne meno, per sen- 
timento del suddetto Màzzuchelli, sul principio del seco- 
lo XVILy ma si rimise ben tosto, ed uno de' suoi risto*^ 
ratori fu il dottor Gio. Battista Pucci ^ Urbinate (p) ^ e 
vi cooperò forse V altro eh; concittadino Bernardino Bai* 
di^ onde si vede, che fioriva anche circa il i6yo. (io)/ 
Essendo poi nuovamente decaduta , risorse a nuova gloria 
circa il 1729. , aggregando al suo corpo i Letterati più 
rìguardevoli , ed insigni d' Italia. Ritenne sempre la stes- 
sa Impresa, e suo presidente in détto anno 1725?. (ii)si 
era il Cavalier Gio. Francesco Sempron/^ pronipote di G/o. 
Leone S empr on/ ^^o^tà volgarddi molto nome a' suoi giorni* 

(9) Qpàdrio Stor. cit. Voi. IL Pan Pces. Voi. V. p. 26^ 
U. pag. 68. (i i) Novelle Letter. di Venezia del 

(io; Crescimbeni Stor. della Volg. 1729. acan 5x8. 

AVVALORATI (Accademia degli) fior\ nella no. 
stra cittk di Osimo circa il principio del secolo XVIL 
Ne fa menzione il Quadrio (i)^ e Giovanni J^tchio nel 
suo Specimen Historia Academiar. erudit. Ital. (2) con le 
seguenti parole avvalorati : Auximi Sec. XVIL circiter 
initium. La notizia di ^uest' Accademia si sparse in Ita- 
lia, trovandosi un Madrigale d^l Represso Accademico Av^ 
'^ valor ato 

(i) S'/or. sudd/pa§. 85. ditschìana 1725. in 8, 

(2) Editto Lipsia $n Officina Gli- 
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valor ato fin tielle stampe di Milano per Filippo Ghtsolfi 
j6^6. in 12. Si festeggiava dagli Accademici il giorno io«^ 
di dicembre , come si ha nel libro intitolato : Le glorie 
della S. Casay Discorso di Alessandro Vitaleoni da OsimOy 
in Bracciano appresso Andrea Fei Stampa Ducale 1(^34» in 
8. Abbiamo pure ^ dal medesimo, che in detto anno n'era 
principe il Sig. Flavio Fiescbi governadore di Osirtìo, di 
cui vi si registra una Canzone ; e gli Accademici erario 
li seguenti , cioè li Sigg. Girolamo Dinajun ^ Francesco 
Tal leoni , Vincenzo Vitaleoni , Vifaleofie Bar t oli , Tommaso 
Fiorini y Isidoro MatPucci ^ Silvestro Claudi ^ il P. Ab. D. 
Clemente Tosiy Procurator generale de' Silvestrini y Anto* 
mo Maria y e Vincenzo Candj , e Guarniero Guarnieri y di 
ciascun de' quali si hanno in detto libro poetici compo* 
nimcnti. 

AVVIVATI (Accademia degli). Scrivono l'Albera 
ti, il Jarchio, e il Fabricio (i) che fiorì in Fermo: ma 
eglino, per quanto dice il Mazzuchelli (2), l'hanno con- 
fusa coli'ahra detta de' Ravvivati y di cui a suo luogo 
dovrem parlare. 

(i) Aìhtxx. jiccad. pub. e priv. P. Fabric. Thesaur* Lher. ItaU p* 257» 
IL p. 99. Jarch. Index Academ. haU ^ (2) Ivi ailapag. i282. 



Errori. Correziont. 

Pag. 11 (7) Un. I. O, a miglior dire Ò, a meglio dire 

pag. 35 Un. p. l'anno 1620. Tanno 1520. 

pag. 112 Un. antepen. d. città della città 

pag. 182 Un. ij. il Gozza il Gonzaga l 

pag. ipi 4in. ly. venne dichiarato • Venne dichiarato 

pag. 216 (i}l. antepen. che ressero che scorressero 

P^S* 258 Un. p. Claudium Narnium Claudium Marnium 

O Q 
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CATALOGO DE' SIGARI ASSOCIATI, 



t^ Minentìssimo Sìg. Cardinal^ Guglielmo Pallonai 

£rno Sig* Cardinale Giuseppe Garampì Vescovo dì Montèfiascone y iComeib^ 

Erno Stg. Cardinale Stefano Borgia* 

Emo Sig. Cardinale Tommaso Anticì Ministro Pltnipot» di S. M. il Re yC 

la Repubblica dì Polonia ec, ec* ' 
Emo Sig. Cardinale Filippo Campanelli Pro-Datario di N. S. Papa Pio VL 

felicemente regnante. 
Monsig. Spiridione de^ Conti Berioli , Arcivescovo di Urbino , e Cjv. deh 

Sac* Ord. Gerosolimitan* 
IMonsig* Andrea Minucci , Arcivescovo e Prìncipe dì Fermo. 
Monsìg. Giuseppe Vinci , Arcìv. dì Berìto , e Nunzio Pontificio in Lucerna. 
Monsig. Paolantonio Agostini Zamperoli Vescovo di S. Angelo in Vado , ed 

.^ Urbania , per 4, copie* 
Monsìg. Francesco Lorenzo Massa^lt Vestovò di Nocera* 
Monsìg. Antonio Gabriele Severoh Vescovo di Fano. 
Monsignor Raffaele Sìmonettì. 
^Ì£g* Vincenzo Cataldì di Ascoli» 

Abate Giuseppe Pacìfici di Ascoti. 

Filippo Forti di Mo^liano. 

Ab. Tommaso Luigtni dì Osimo* 
JP. Fr. Teodosio da Filottrano Cappuccino 
Sigg. Marchese Antaldo Arnaldi dì Urbino. 

Domenico Cosimi dì Moglìano. 

Conte Annibale Maggiori dì Fermo. _ 

Ai. Francesco Fiorenzi di Osimo. 

Marcantonio Chierichetti di Moglìano. 

Conte Giuseppe Maggiori di Fermo. 
La publica Libiena Cini di Osimo. 
Sigg. Ca7ionìco Luca Fanciulli dì Osimo. 

Nitcola Già finto Eugenj dì S. Vittoria. 

Conte Vincenzo Gallo dì Osimo. 

Francesco Sanzj di M. Alboddo* 
^ Vincenzo Forlanì di Fi tòt trono. 

Pubblici Rappresentanti di Osimo* ' 
P. Maestro Ciaberri Min. Conv. di S. Vittoria. 
Sig. Dometùco Fedeli Mandola. 

P. M. Fr. Domenico Antonio Baldassarri Min. Goni), dì M. Giòrgiot 
Sigg. Canonica Domenico Vivaci: di Osimo. 

March. Giuseppe Benincasa di Ancona. 

Marca-^tonio Talleoriì di Osimo , Camer. d^onore di N.S. 

Priore lier Camillo de Carolis di Castìgnam. - • . 

Colonnello Francesco Storani di Ancona per tre copie» 
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P. Guardiano de^ Min. Oss. di Ripatransdne^ per la Librerìa del Cmvento. ^ 
Sigg. Canonico Giuseppe Maria Marinelli di S. Vittoria. 

Bartolomeo MozAj per P Università di Macerata 
P. F. Tommaso da Filottrano Cappuccino^ 
Sìgg* Canonico Sebastiano Cassini di Macerata. 

Co. Saverio Broglio di Recanati per due copie 
• Marchese Antonio Ricci Maceratese. 

Conte Bernardino Gallo di Osimo. 

Gioacchino Bellini di Osimo* 
F. Vr. Frantescantonio Luiginì Min. Conv. per la Libreria di S. Giuseppe 

di Osimo. - 

F* D. Vincenzo Buranelli Monaco Silvestrino di Osimo. 
Sigg. Conte Antonio Asclepi Maceratese* 

Marchese Valerio Ciccolini Maceratese* 
M. R. P* Fr, Francesco da Osimo Ex-Provinciale de* PP. Cappuccini per 

la Libreria del Convento dì Osìffio. 
Rmo P. Ab. Mar sii j Monaco Silvestrino , e Abate dì S. Silvestro dì Osimo. 
Sigg. Arciprete Gaetano Picca di Caidarola» 

Mattia Barontini Osimano. 

Conte Niccoli Guglielmi Balleanì dì Jesi. 

Conte Giuseppe Gallo di Osimo. 

Ab. Melchiorre Sabbatini Osimano. 

Giuseppe Vanni di Caldarola. 

Ab. Antonio Sacconi pub. profes. dì umane lettere nel Semìn. di Cìngoli 

Can. Pasquale Gubertì di Ripatransone. 

Canonico Antonio Cusinì dì Osimo.. 

Canonico Natale Buranelli Anconitano^ 
JSemardino Massi di Caldarola. 

D. Candido Capponi Curato dì S. Benigno di Ripatransone. 
P. F. Bonaventura da Recanati Predicatore e Vicario Cappuccino* 
Sig. Saverio Giacconi Osmano. 

Bjno P. Ab. D. Silvestro Marcellini , Monaco Silvestrino ^ dì Fabriano^ 
Sigg. Conte Alessandro Maggiori di Fermo y in Bologna. 

Antonio Lazxarini Maceratese* 

Giulio Conventati Maceratese. 

Marchese Bernardino Pini di Osimcm 

Conte Antonio Ferretti Anconitano. 

Eusebio Fiorenzi Martorelli Osimam. 

Conte Girolamo Dittajnti Osimano* 

Come ùiulio Tomitano di Oderzo. 

D. Felice Cancellieri Curato di S* Giovanni di Montetùrto dì OsìmQ% 
-Francesco Ugolini di Perugia. 

Bonifazio Tinti di Sanseverino* 

Canonico Luigi Sinibaldi Osimano* 

Conte Pietro Graziani^'dì Civitahova. 

Con. Gio. Trieste Pellegrini di TrevìsOp- 
•' MarcbeH Gaettmo Dienisi dì Osimo* 
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Rino P. Ab. D. Paolino Mkrini Pisitàtot giiurik 4$IU Cm^gréj;. Stivimi'^ 

na y Fabriano. 
S]gg* Cristoforo Vicentini di FonomBrone*^ 
V - Marosi Agostino Antalài dì Urbiwf^ 

2>. Vincenzo Adami dì Ripatransone.^ 
THonsig. Francesco Fioroni Proton. Apostolico ^ Vie* g0u Mie Abbazìe di S,^ 
Lorenzo^ in Campa Nullius, delia Barbara^ e di S* Maria inSi^ 
tria , Percola. . ' 

Sigg., Conte Domenico LattanzJ di Fossombrone» . 
• Priore D. Giovanvì Pironi dì Bologna. 
Gip. Antonio Chtavarelli dì Fosjombrme. 
P. M. Fr. Francesco Antmtò Belluigi Guardiano de^ Min» C<ntif, di Pesaro. 
Sigg* Conte Ermanno di Montevecchio y Fano. 

Canonico Francesco Brolzet. Penitenziere della Cattedrale di Fossonh 
brone , per la pubblica Libreria Passio/tei • 
^ . Cav. Giulio Pellicani di Macerata. ^ 
P. Fr. Valentino da Sassoferrato Predicatore Càppuccinom 

Sigg. Francesco S^tmieffUtì 'di. Tossornlronc, ' J ^ 

Vincenzo BartoUni , Rimino per JML Cirignone. 

Niccola Giacinto Eugenj S. Vittoria. 

D. Domenico Calìmici Curato Ài S\ Moiria in Cirignone di Osimh 

Cav. Giovanni Servanzj di S.amai3erino. . . , - 

Gio. Battista 'OoUj di Sanseverino. . 

D. Pietro Guarantucei Canonica delP insigne Chiesa Collegiata di Pergola •. 

Ab. D.. Andrea Guidi pubblico. Professore di Umane Lettere m Fos^ 
sombrone. 

Canonico D. Giovanni^Capponi di Ripatransone. 

Ab. D. Francesco Luciani di M. Granaro» ' t.vi 

Ab. D. Giuliano ^Vltati^ dì^Petfitolì. '. • j •. 
f. Giacomo Fi^acassetti deW Qratàrio di Ripatransàae» * i. !, 

Sig. Ab. Domenico Micciareìli di M. Casstano. 
Pj,, Francesco Saverio Bracci deW Oratorio di Reeanatì. 
Sigg. Ab. Già. Antonio Gardinipub. Professore di belle lettere net Semmotr 
rio di Assist. 

Canonico Filippo Antimi di Recanatu " :. 

Rino P. D. Pnolantonio Caccìaiupi Ab. dì AveHofta 
Sigg. D. Francesco Marcelli Canonico delP insigne Collegiata di S. Medar» 

^ do dì Roccacontrada. ' ^ ... 

* \ "^ D. Germano Èenvenuti BfinefisJato della medesima in RoccaconttadiU 1 

Canonico Bernardo Cupelli Macerata. 

Curato Francesco' Gasparini^'dr Recanati. 

Dot. Giuseppe Gasagrande Medico Condotto di Reecacontradé. 

Pietro Basveech) dì Recanati. 
-^ Curato Ù. ìiuca Mazzufeei di Osimo. . . 

Conte Pietro Aleti , in Roma. 

Romolo Grimaldi di Recanati. 
y l^eejeife Catletti- Michelangeli di Roceaeontradg. - . . , 
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P. M. R. Pf. luigi ài Stafolo Min. Gss. Let. GMiUt^y Rmacamt/^. / 
Sig^ Ik Vincenzo Pfosfert Ripétrsttssne. 

M R. P. Maestro Fr. Girolamo Buy Esprov» ò^ PP. Aéfiitmìani^ Pesar§ 
Sìgg. Canonico Francesco Narducci di Materata. 
* Preposto Vincenzo Perucci , Penna S* Giovanni» 

Gio* Battista Nelli Maceratese. 

Can. Cristoforo Morica ài Macerata. 
M. R. P. D. Luigi Costioni Provinciale de^ PP. Barnabiti > Macerata. 
Sigg. Ab. p. Francesco Fioroni , Ripatranson€% 

Antonio Silvestri di Macerata^ 

D. Giuseppe Zaccagnini di Staffolo. 
P. Fr. Luigi deità Roccacontrada Cappuccino^ 
Sigg. D. Settimio Spaccia Pievano di St affido» 

D. Giambattista Giacobini di Staffolo. 

Pievano D. Giuseppe Leoni' di Staffolo. 

Proposto Marco Carbonari Vìe. For. di 'Montefano^ 

Cav. Domenico Buonaccorsi di Macerata. .^ 

D. Mattia Rossi di M. Fano. 

Gio. Battista Benigni Ghtumenti di S. Gineshu 

Gio. Battista Benigni di Appignano. 

Ab. Luigi Consoli di Osimoy Canonico di Monte Fano*^ 

Antonio Acqua di Osimo , per la pubblica Biblioteca di SpoJetOk ^ 

Giacomo Moronì dì -Montémìtone, 
P. M. Fr. Gaetano Maria Balcani de Servi dì Maria ^ Vicario del j. ()/* 

fizjo in Monte Fano. 
Sigg. Canonico Pier sante Ùionìsi di Monte f ano. 

Ab. Ùom. Leonardi di Ancona 

Giuseppe Maria Angelini di Mantecchio* ^ 

D. Carlo Moretti d$ Montefano. 
Monsig. Niccola Alessandri di Corinaldo-j Vicario gen. di Cingoli* 
R. P. Fr. Mattia da Monte Alboddo Lettore Cappuccino. 
Sigg. D. Carlo Vtvanì Pn^osto della Terra dì Appignano. 

Ab. Carlo Santini di Tolentino ^ pub. professore di eloquenza in Ifesaroi 

Domenico Marini dì Ancona. 

Ab. Tommaso Alessandri Maestro di Grammatica mi Seminario di 
Cingoli. 

D. Angelo Massi di Rotcacontrada. , . 

Canonico Pasquale Massi di Force 

ÌX ùiovamì Frampoti Pievano dì Falconara diocesi di Ancona^ 

Luigi Lucidi di Staffolo. . • 

D. Giosafat Conti Dottore di Sacra Teologia in Roccacontrada. 

D. Giuseppe Paolinì professore di umane Lettere in Roccacontrada^ 

Bernardino Lancellottt di Staffolo. 

Conte Piermatteo Marcelli Nappi di Jesi. 
P. Luigi Latini deW Oratorio , Bibliotecario della pubblica Libreria Cuaz* 

zugli Marini di Pergola. 
Sig* Biagio Blasì Prefetto degli studj dì Pergola. 



S^. BoU Ttancesco Vaìlorànì dìjìffida , yLedìco condótto di 0sim$4 

D. Sante Mercur/ Maestro d$ Grammatica nei Seminario^ e CqIU^ìo. 
Campana di Oshno. 
P* Tu Costanzo Luì^t dì Ancona Cappuccino. 
Sisi* Ab. D. Patrìzso 3on$fay Maestro dì, belle lettere dì M.^Qfanaro% 

Canonico Perozzi Teologo della Collegiata di Cìvitanova. 

D. Niccola TrozzoUnì professore di umane lettere in Recanati. 
• Tenente jintonìo Leoni di Staffolo 

/>• Luigi Pitìgliani di Staffolo^ 

Dot. Carlo Uncini dal Massaccio ^ Podestà di Staffolo, 

Ab. D. Giacomo Puliti Macerata. * \ 

D. Carlantonio Gasparrom Pievano , e Vicario Per. di M. Sicuro, 

Dot. Ermenegildo Nasini dì Fermo ^ Medico condoeto di Osimo. 

Giovanni Zannucehi di Pesaro per 5^ copie. 
M. R. P. Fr. Vincenzo da Pesaro Provinciale delP Ordine de PP. Cappuc^ 
M. jR. P. Fr. Angelico dal Porto dì Fermo , Definitore Cappuccino^ 
Sigg. D. Angelo Santucci Preposto dì Castignano, 

D. Agostino Marini di Gubbio. 

ComeTia Benti'voglt Senamégtì ^» Culif/o^ 

Preposto D. Ignazio Ondedei di Gubbio. 
Rmo P. Ab. D. Frediano Montagnana y Scopettìnodi Gubbio* 
Sigg. Gio. Battista Torricelli Fossombrone. 

Ab. Bernardini Pievano delle Grotte a mare. 

Canonico Alessandro Lierà di Urbino. 

Canonico Appollonj di Roccacontrada. , 

Canonico òiovannì Veratì , Protettore delt^ Almo Collegio Pontificio 
Moni alto di Bologna , per la Biblioteca dello stesso Collegio. 

Carlantonio Mazzaroni di Petritolì. 

Canonico D. Tommaso Compagnuccì di M. Cassìano* 

Avvocato Piergiuseppe Cesarmi di Roma, 

D. Canuto Abbadtni di Ripatransone. 

Con. D. Ubaldo Appi^nani di M» Cassiaruk 
^ Can. Federico Conti dì Apiro» 
/ Df Ignazio Periteci dì Apirom • 

Giovanni Gatti di Civitanova» 

D. Camillo Murrì dì Ripatransone. 

Avvocato Silvio Terenzj dì M. Lupone, 

Girolamo Bhasi di Osimo. 

Canonico Alessandro Patrìgnanì^ Teologo della Cattedrale dì, Ciit^olu 
f . Ma Fi Settimio Rutelli Agostiniano. 
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